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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il dollaro piomba d’un colpo a 891 lire 


-Il dollaro ha proseguito lari la discota, raggiun¬ 
gendo In Italia la 891 lira, frànta In mano dt 
due giorni addietro. La banche centrali ad I 
governi degli Stati Uniti a dell'Europa occiden¬ 
tale hanno deciso di sgonfiare II rialzo che si 
ara verificato • In concomitanza con le elezioni 
dal presidente dagli Stati Uniti. Nessuna Infor¬ 


mazione è stata data, tuttavia, sugli scopi del* 
l'opera rione: la Germania occidentale eccellerà 
di seguire l'Inghilterra a gli USA nella politica 
che porta ad una sempre più grave depressione? 
I tassi di Interesse restano alti e le prospettiva 
estremamente gravi. 

A PAGINA 7 


RIMANGONO TESI I RAPPORTI EST-OVEST 


i è aperta 



incertezza 


la conferenza di Madrid 
per la sicurezza europea 

I lavori sono cominciati senza un ordine del giorno - Per tutta la giornata di 
ieri era proseguita, inutilmente, l’affannosa ricerca di un compromesso fra i 
due blocchi - Gli orologi erano stati fermati alle ore 23,55 del 10 novembre 


Nostro servizio 

MADRID — La conferenza stilla si¬ 
curezza e la cooperazione hi Europa 
si è aperta poco prima della mezza¬ 
notte di ieri, dopo una giornata di 
drammatici incontri e scontri polemi¬ 
ci, che hanno portato i lavori prepa¬ 
ratori al margine del disastro diplo¬ 
matico e della fine del processo di¬ 
stensivo. -• 

La conferenza è iniziata senza or¬ 
dine del giorno, essendo risultati va¬ 
ni tutti gli sforzi in questo senso; 
ma sulla base di un compromesso 
che impegna i 35 paesi a continuare, 
da questa notte stessa, sotto presi¬ 
denza spagnola, la ricerca di quel 
programma di lavori nel quale era 
fallita la fase preparatoria. Questo 
compromesso dell’ultim’ora è certa¬ 
mente meglio della rottura, meglio 
di qualsiasi altra forma di dichiara¬ 
zione di fallimento; ma lascia, per 
ora, sospeso un grosso e inquietante 


interrogativo sull’avvenire della con¬ 
ferenza stessa. Le tensioni non sono 
state superate. Tutti i nodi alla base 
della mancata intesa della fase pre¬ 
paratoria restano ingarbugliati ed in¬ 
soluti E tuttavia, ancora una volta 
va detto che questa soluzione è an¬ 
cora il meglio che si poteva ottenere 
nella situazione in cui la conferenza 
era venuta a trovarsi poche ore pri¬ 
ma della mezzanotte. Se si è giunti 
a questo risultato ancora aleatorio 
nel momento in cui quasi tutte le 
sveranze di salvare il processo di¬ 
stensivo sembravano bruciate, ciò è 
dovuto al fatto che nessuno ha voluto 
prendersi la responsabilità della rot¬ 
tura, perché tutti si sono resi conto 
che ciò avrebbe fatto precipitare la 
situazione intemazionale. 

Questo 11 novembre, che doveva 
essere comunque il giorno dell’aper¬ 
tura ufficiale e solenne della confe¬ 
renza. praticamente non c'è mai sta¬ 
to perché per decisione unanime di 


tutte le delegazioni gli orologi erano 
rimasti fermi alle 23,55 del 10 no¬ 
vembre e la fase preparatoria è dun¬ 
que continuata tra alti e bassi, an¬ 
cora con speranze e momenti di sco¬ 
ramento, alla ricerca di quell’accor¬ 
do capace di evitare la rottura e di 
permettere la continuazione del pro¬ 
cesso distensivo apertosi cinque an¬ 
ni fa ad Helsinki. 

Cosa succede quando gli orologi si 
fermano? Non è vero che il tempo 
non passa più. Anzi, diremmo che il 
tempo passa più in fretta mentre le 
riunioni dell’ultima speranza, come è 
accaduto ieri, si moltiplicano ad un 
ritmo impossibile da seguire, nella 
speranza di risolvere in poche ore 
quello che non si era riuscito a sbro¬ 
gliare in due mesi, ma a questo punto 
con l’assillo di un’ora limite oltre la 
quale non si può più andare. 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


Colloquio Brezoev-Colombo 
A Mossa inviati di Reagan 

Il leader sovietico ha detterai ministro-italiano che « alcuni paesi occidentali » 
vogliono trasformare la conferenza di Madrid in un tribuna contro l’URSS 


ROMA — AH’indomatii della 
vittoria di Reagan il compa¬ 
gno Paolo Bufalini interven¬ 
ne nel dibattito al CC del PCI 
e definì quel giorno come 
adies nigro signanda lapillo », 
cioè come un giorno da se¬ 
gnare con nna pietruzza ne¬ 
ra. Eccesso dì pessimismo? 
Dall'obiezione che gli mosse¬ 
ro alcuni giornali Bufalini 
prende lo spunto per un’am¬ 
pia analisi del quadro inter¬ 
nazionale che il prossimo nu- , 
mero di a Rinascita a pubblica 
come editoriale. ■ - - >. • 

« Non intendevo affatto — 
scrive Bufalini — ; proporre 
un’immagine demoniaca di 
Reagan: del resto non sap¬ 
piamo molto di lui, né possia¬ 
mo prevederne con esattezza 
Ì comportamenti... L’azione di 
Reagan potrebbe domani rive - 
tarsi migliore dei propositi as¬ 
sai poco rassicuranti. da lui 
enunciati nel corso detta cam¬ 
pagna presidenziale ». « Ma i 
motivi della nostra preoccu¬ 
pazione restano e vanno ricer¬ 
cati nel contesto generale in 
cui il voto americano si è, 
espresso » (e in questo conte¬ 
sto Bufalini non trascura « In 
divisione e la crisi delle si¬ 
nistre francesi e le difficoltà 
di quelle italiane »), proprio 


Bufalini: 
il mondo 
ha bisogno 
di un’azione 
di pace 

perrhé il risaltato , elettorale 
« appare destinato a pesare 
sugli sviluppi politici in Eu¬ 
ropa e sulle sorti stesse del 
mondo ». . 

Certo non finisce la batta¬ 
glia per la distensione, per la 
pace, per il rinnovamento de¬ 
mocratico. Ci sono forze che 
sì oppongono ad ogni tenden¬ 
za involutiva. Ma una aziona 
ampia ed efficace di queste 
forze può essere avviata solo 
quando si siano individuati e 
analizzati « con rigore e sen¬ 
za infingimenti » i processi 
negativi In atto. - 

La sanazione attuale è den¬ 
sa di pericoli — scrive allora 
Bufalini — perché « da alcuni 
anni il processo di distensioni 


Ha subito un arrestot vi è sta¬ 
to anzi un vero e proprio ro¬ 
vesciamento di tendenza.., a 
ciò nel l’ambito di una crisi, 
forse ancora iniziale, del ”bi - 
polarismo”, cioè ' di quella 
particolare formula che ha 
governato gli equilibri mon¬ 
diali negli ultimi decenni ». 
Sintomo evidente di una crisi 
di questo assetto è il fatto 
a che conflitti e tensioni sem¬ 
brano oggi sfuggire, e concre¬ 
tamente sfuggono, al controllo 
delle due massime potenze. 
Sono contrasti che derivano 
da cause profonde, ma che 
possono, di fronte aWinde¬ 
bolirsi delle fondamenta del¬ 
l’equilibrio intemazionale, por¬ 
tare a sbocchi drammatici ». 

Anche la politica di Carter 
fm oscillante tra velleità « ti¬ 
mori ») ha portato nn colpo 
ulteriore al bipolarismo. * ma 
■.non agli aspetti deteriori dt 
questo, bensì a quello che di 
valido ne resta: continua in¬ 
fatti ad essere essenziale, ne¬ 
cessario, prioritario ai fini del¬ 
la salvaguardia della pace, il 
rapporto tra le due grandi po¬ 
tenze, la ricerca comune del- 
Vaccordo ». Onesta condizione 
— scrive Bufalini — è impre- 

(Segue in penultima) 


Intervista al TG2 


Berlinguer: «Dal CC esce una linea che 
consente grandi battaglie unitarie» 


,OMA — « Nella riunione del Comitato cen - 
-ale del PCI ti è stata una discussione li- 
era e tranquilla, a conclusione della quale è 
lata approvata una linea politica che sostati- 
talmente conferma le posizioni che sono state 
spresse in questi ultimi tempi dal partito, 
mporta avere la consapevolezza — e credo 
he questa l'abbiamo tutti — che tale linea 
onseme al Partito di compiere battaglie che 
ino necessarie negli interessi dei lavoratori, 
ella democrazia e della nazione ». 

Cosi Enrico Berlinguer, intervistato dal TG2, 
a riassunto il senso della discussione e del- 
; conclusioni del CC. Una discussione alla 
uale sarebbe sbagliato pensare con schemi 
ersonalizzanti. come a un qualcosa nel qua- 
; « si affermino le tesi dell'uno o dell’altro ». 
Osculiamo in modo diverso dagli altri parti¬ 
ne! senso che da noi non ci sono lotte di 
otere. e cerchiamo di stabilire quale politica 
ia meglio corrispondente alle necessità del 
aese. L’ottica di chi parla, come il direttore 
i Repubblica, di « vittoria ai punti » è quin- 
i errata. E del resto, ha detto Berlinguer ri- 
pondendo a una domanda, « secondo Euge- 
io Scalfari noi perderemmo sempre, perchè 
on ci spostiamo sulle posizioni della social- 
emocrazìa secondo l'augurio e la sollecita¬ 
tone che spesso ci rivolge». 

Rispondendo ad altre domande. Il segreta- 
io generale del PCI ha rilevato che gli stessi 


comunisti hanno auspicato un miglioramento 
dei rapporti politici e del clima fra il PCI e 
il PSI. < Siamo anche noi preoccupati delle 
tensioni che si sono andate accumulando negli 
ultimi tempi e vorremmo che ci fosse un rap¬ 
porto più positivo tra noi e il PSI. La di¬ 
visione fra i partiti della sinistra non giova 
né all’uno né aU’altro, ma alle forze conser¬ 
vatrici, e in particolare alla DC ». Si va ver¬ 
so un miglioramento di questi rapporti? do 
lo spero — ha risposto Berlinguer. — Solo 
che. come è naturale, questo miglioramento 
lo si deve misurare nel concreto delle politi¬ 
che che fanno i due partiti. E purtroppo dob- 
biamo rilevare che sostanzialmente U PSI si 
è spostato negli ultimi tempi svi terreno di 
nn’alleanza con la destra della DC; si è quindi 
un po’ allontanato dall’area complessiva della 
sinistra. Quindi, U miglioramento dei rapporti 
presuppone che vi sia un avvicinamento reale 
nelle lotte concrete fra noi e i compagni so¬ 
cialisti ». 

Ricordato il vasto rapporto unitario esisten¬ 
te nel paese tra PCI e PSI, Berlinguer ha sog¬ 
giunto che il € gesto» che i comunisti com¬ 
piono « consiste nel fatta che noi poniamo al 
primo posto nelle nostre preoccupazioni uni¬ 
tarie a rapporto con Q PSI, e che mettiamo 
in guardia anche noi stessi e tutti i nostri 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Fino alla tarda 
mattinata di ieri , nella capi¬ 
tale sovietica . si respirava, 
con l’occhio fisso su Madrid, 
un'aria pesante. A poche ore 
dall'inizio ufficiale della con¬ 
ferenza (attorno a mezzogior¬ 
no. ora di Mosca), Leonid 
Breznev, in quel momento a 
colloquio con il ministro degli 
Esteri italiano Emilio Colom¬ 
bo, esprimeva un giudizio ne¬ 
gativo sul clima in cui si 
stavano svolgendo gli ultimi 
tentativi di trovare un accor¬ 
do sull’ordine del giorno dei 
lavori. A Colombo che chie¬ 
deva se ciò implicasse un 
riconoscimento del fallimento 
della conferenza di Madrid 
prima ancora del suo inizio, 
Breznev rispondeva che la de¬ 
legazione sovietica era arri¬ 
vata a Madrid con istruzioni 
appropriate per raggiungere 
un accordo in grado di con¬ 
sentire l’avvio dei lavori, ma 
di avere l'impressione che 
« alcuni paesi occidentali » 
puntavano a trasformare Ma¬ 
drid in una tribuna propa&Sn- 
distica contro l'Unione Sovie¬ 
tica. , ' . 

Nel primo pomeriggio un 
dispaccio della agenzia- Reu- 
ter da Madrid informava che 
la delegazione sovietica ave¬ 
va dato segnali di disponibi¬ 
lità ad un contatto con au¬ 
striaci e svizzeri per verifi¬ 
care le possibilità di media¬ 
zione avanzate dalle due de¬ 
legazioni di paesi neutrali. Sì 
riaccendevano le speranze. 
Fonti informate a Mosca fa¬ 
cevano sapere, in serata; che 
la maggioranza dei delegati 
era ancora" convinta della pos¬ 
sibilità di iniziare la confe¬ 
renza, mentre un dispaccio 
c TASS », polemico nei con¬ 
fronti di € alcuni paesi mem¬ 
bri della NATO », accusati di 
non agire in conformità «con 
lo spirito e la lettera detrat¬ 
to finale di Hélsinki», espri¬ 
meva tuttavia la speranza 
che 1 paesi menzionati assu¬ 
messero, una posizione costrut¬ 
tiva consentendo l’adozione di 
un ordine del giorno in gra¬ 
do di far aprire i lavori.. 

Alarne fonti occidentali di 
Mosca hanno, tra l'altro, mes¬ 
so in relazione con queste ul¬ 
time convulse vicende l’arTi- 
vo nella capitale sovietica di 
un’ importante delegazione 
americana guidata dall’ex go¬ 
vernatore repubblicano della 
Pennsylvania. William Scran- 
ton. Sembra però più proba¬ 
bile che la delegazione USA 
— -.di cui fa parte anche 
Sonnenfeld e, soprattutto, 
Brent Scowcroft. che fu se¬ 
gretario per la sic ur e zza na¬ 
zionale (subito dopo il gene¬ 
rale Haig) con fl presidente 

Giulietto Chiesa 

(Segue in penultima) 


L’ammiràglio Casardi dai giudici del delitto Pecorelli 



lex capo del Sid 


Forlani decide sul dossier segreto 

l’abitazione di Maletti 

L’alto ufficiale ascoltato sulla misteriosa indagine compiuta a carico della Finanza nel ’75 - Gai- 
lucci a Palazzo Chigi con il fascicolo sequestrato un anno fa nell’archivio del giornalista assassinato 



Loprete introvabile 
Ora qualcuno 
teme i suoi ricatti 

Dal nostro corrispondente . , . ; 

TREVISO — Il generale Donato Loprete. vero perno (ex di¬ 
rigente dell’ufficio «I», il servizio segreto, e capo dì Stato 
maggiore della Guardia di Finanza nel periodo criiciale del 
contrabbando) è ancora irreperibile. A tre giorni dairemis- 
sione del mandato di cattura spiccato dai magistrati di Treviso 
nei suoi confronti, è scomparso. Potrebbe anche essere di¬ 
chiarato disertore per quanto sospeso dal servizio (stipendio 
ridotto a metà ma, col patrimonio che ha accumulato, non è 
questo il problema) dovrebbe sempre essere c a disposizione » 
del comando, invece è latitante. La Guardia di finanza, in¬ 
caricata dell’operazione, non è riuscita ad arrestarlo. 

; Le sue abitazioni a Roma ieri sono state perquisite su 


ordine — si dice — del giudice Istruttore di Treviso. Natu¬ 
ralmente l’alto ufficiale non avrà fatto trovare nulla di com¬ 
promettente. Intanto si è fatto vivo il suo avvocato, Wilfredo 
Vitalone (fratello del senatore de ed * ex giudice, Claudio) 
sastenendo essere tuttora in corso il procedimento di ricusa¬ 
zione contro il giudice Napolitano. Di qui la tesi della c scor¬ 
rettezza » del mandato di cattura nei confronti del proprio 
cliente. Ma allora perché Loprete non si fa trovare? • Adesso 
c’è chi teme Che stia per aprirsi il rubinetto dei ricatti: dal 
suo nascondiglio, il generale potrebbe lanciare una serie di 
« avvisi » ai protettori di un tempo. 

L’uomo, con i segreti di cui è: depositario, è capace di 
mettere in ansia la « Roma che conta » le sue amicizie, ri¬ 
guardavano 1 vertici del potere politico e deH’amministrazione 
delio Stato. Ad uno dei suoi ministri. Luigi Preti, dava, ricam¬ 
biato, del «tu». (Ora Preti ci tiene a smèntire rapporti cosi 
confidenziali). Musselli? Me lo ha presentato Moro, dice Lopre¬ 
te nelle interviste rilasciate prima della sua scomparsa. Dal 
palazzinaro Caltagirone a Carmelo Spagnuolo, ex procuratore 
generale a Roma, espulso dalla magistratura, fino a Gallucci, 


(Segue in penultima) 


Roberto Bolis 



C'è molto di nuovo 
in questa Napoli 
scesa in piazza f 
contro la camorra 


Migliata dt commercian¬ 
ti si riuniscono in assem¬ 
blea a piazza Matteotti e 
poi formano un corteo che 
attraversa le vie del cen¬ 
tro di Napoli. Assieme a 
loro i rappresentanti del 
Comune, il movimento 
sindacale unitario, dele¬ 
gazioni dei consigli di fab¬ 
brica , le organizzazioni 
degli artigiani e di altre 
categorie. La manifesta¬ 
zione scuote la città, la¬ 
scia un segno, si conqui¬ 
sta la simpatia e ràde- 
siane di tanti lavoratori, 
di intellettuali, di gente 
semplice. Si lotta uniti 


contro la camorra ■ e la 
mafia, contro i continui 
taglieggiamenti. E’ un fat¬ 
to nuovo per alcuni a* 
aspetti straordinari. - 
E’ la prima volta che in 
una grande città, che in 
una fondamentale regione 
italiana - si esprime uno 
sciopero generalizzato, dei 
commercianti sostenuto 
dalla partecipatone atti¬ 
va del movimento demo- 
erotico. Poteva essere la 
risposta di un «ceto» se¬ 
parato dal resto deità so¬ 
cietà . Invece, c’è stato il 
tentativo di ricercare un 
punto ; d’incontro tra i 


commercianti e le forze 
popolari che si battono 
per il rinnovamento di 
Napoli e. del Mezzogiorno. 
Un punto di incontro com¬ 
plesso, non facile. Nel cor¬ 
so della manifestazione 
non sono certo mancati 
toni qualunquistici e cor¬ 
porativi. L’ambivalenza di 
una realtà come quella 
dei commercianti, il suo 
essere: aperta « sbocchi di¬ 
vèrsi è da vedere lucida¬ 
mente. Ma già Tambiva- 
lenza esprime una novi¬ 
tà tormentata, uno spa¬ 
rto su cui applicare una 
intelligente iniziativa del 
movimento operaio. 

Lo sciopero dei com¬ 
mercianti segue di pochi 
giorni la grande lotta ope¬ 
raia di Castellammare. In 
questa città dalle antiche 
tradizioni proletarie e an¬ 
tifasciste gli operai dél- 
ntalcantieri sono riusciti 
a costruir e una rnobiUta- 
zione continua che ha via 
via investtto tutti gU stra¬ 
ti popolari e di ceto me¬ 
dio. In gioco era Vavve¬ 


nire dei cantieri navali: 
anche a, perfino in una 
Toccaforte del movimento 
operaio, la mafia aveva 
cercato di attecchire e di 
mettere radici. Bastereb¬ 
be l’episodio di Castellam¬ 
mare a dimostrare che 
non '■ siamo ' in presenza 
dette consuete cose detta 
delinquenza napoletana, 
di frutti aberranti del 
> « sottosviluppo », detta *ar¬ 
retratezza* di questa par¬ 
te del paese, r. 

Forse qualcuno nei mesi 
scorsi ha pensato — ed 
ha anche scritto — che in 
fondo si tratta detta «so¬ 
lita » Napoli. Vecchie sto¬ 
rie che si ripetono, come 
netta « solita » Calabria o 
Sicilia. Non è così. Al con¬ 
trario, il nemico che ci è 
di fronte ha il volto di 
strutture mafiose « mo¬ 
derne» che hanno estesi 
legami nazionali ed in- 

Antonio Bassoimo 

(Segue in penultima) 

SERVIZIO A PAGINA X 



semplice tentativo di spiegare un mistero 


rvA guanti giorni i com - 
parso sui giornali il 
nome del generala Lopre¬ 
te? Da molti giorni, se 
non ricordiamo male, ad¬ 
dirittura da alcune setti¬ 
mane, e venerdì 7, quat¬ 
tro giorni fa per noi che 
scriviamo questa nota, 
contro Q generale i stato 
spiccato mandato di cat¬ 
tura. Fino a questo mo¬ 
mento non i stato possi¬ 
bile trovarlo: lo hanno 
cercato a casa sua, natu¬ 
rbamente. poi al suo pae¬ 
se natale, poi in citt* do¬ 
ve possiede appartamenti 
e terreni, poi a casa di 
parenti e di amici. Inva¬ 
no: Loprete non c’è, E 
questo giornale scriveva 
ieri che per un uomo co¬ 
me lui. con i servisi se¬ 
gretissimi di ad i stato 
a capo e con le relazioni 


contratte m ogni ambiente 
« non deve essere difficile 
trovare un naacoodiflio, 
non necessariamente alT 
estero». Giustissimo. Ma 
se il generale Loprete fos¬ 
se invece fuggito oltre 
frontiera? E se avesse pas¬ 
sato il confine serenamen¬ 
te, tranquillamente, indi- 
sturbatamente, acme già 
fecero a suo tempo (per 
limitarci a citare due cast 
tra i pii notiì Crociani e 
i Caltagirone? 

Potremmo sbagliarci, ma 
riteniamo che U ritiro dei 
passaporto sia conseguen¬ 
za di una dec is ione dèi 
giudice istruttore e v e ng a 
eseguito dietro codino del 
questore. Ora nei vi rfeot- 
giame asm semplice 
monda: mete mai 
un giudica irfrertsr* a un 
questore soffioni fi naso? 
Noi mai. Eppure «uà cot¬ 


ta di capitato dt sorpren¬ 
dere a compiere quel ge¬ 
sto. rumoroso e intimo in¬ 
sieme, persino un inten¬ 
dente di finanza e un no¬ 
stro amico d assicura, sul¬ 
ta sua parola d’onore, di 
avere visto soffiarsi U na¬ 
so anefte un ing egn er e. Ma 
un giudice istruttore e uè 
questore no. benché si 
tratti di personaggi gene¬ 
ralmente fotogra fatisxim i, 
nei momenti e nei luoghi 
ptìt diversi. Noi, per no¬ 
stro conto, siamo giunti 
aita co nctuskme che i giu¬ 
dici istruttori è i questori 
non ■ usano fazzoletti da 
naso a non ne possiedono. 
La nostra Idea i che pre- 

Pifi IfWllR 
/tettarti di carte velina 
chesenxmo in genere una 

to rt ol a » o a si buttami 
Questo spiega. 


noi, perché tanto spesso 
le asdoriti competenti di¬ 
menticano di far ritirare 
i passaporti agli indiziati: 
esse, non usando i fazzo¬ 
letti da naso, non posso¬ 
no pii annodarne un an¬ 
gol o ch e gli ricordi a 
provvedimento da prende¬ 
re, e cosi i ric e rca t i se ne 
vanno sempre pa nume¬ 
rosi e sempre pii spesso 
ri legge che non erano 
stati ritirati loro i passa¬ 
porti. Avrete notato che 
di questo mancato ritiro 
non viene mai indicata te 
ragione. Ma date retta a 
noi: tutto forse si acco¬ 
moderebbe se le nostre au¬ 
torità ri avessero finalmen¬ 
te quei bei /assetarti da 
naso dei metri vecchi, 
possibilmente smisurati e 
rossi. 


RÓMA — Ora la Procura 
brucia le tappe: come se Mi¬ 
no Pecorelli fosse stato uc¬ 
ciso la settimana scorsa. Si 
è rimesso tutto iti moto di 
colpo, dopo un anno e mezzo 
di silenzio. Forse oggi stes¬ 
so il procuratore Galiucci an¬ 
drà a Palazzo Chigi: chiede¬ 
rà al presidente del Consi¬ 
glio, Forlani. se va conside¬ 
rato coperto dal segreto di 
Stato il dossier trovato (non 
in questi giorni: il 20 marzo 
1979) a casa del giornalista 
assassinato. Intanto ieri è sta¬ 
to interrogato — come testi¬ 
mone — l’ammiraglio Mario 
Casardi, che dirigeva il SID 
nel ’75, quando ì servizi se¬ 
greti prepararono la misterio¬ 
sa indagine sul vertice della 
Guardia di Finanza, poi pas¬ 
sata al direttore della rivista 
scandalistica «OP». Sull’in¬ 
terrogatorio dell’ufficiale non 
è stato fatto uscire il mini¬ 
mo particolare, mentre va re¬ 
gistrata una smentita del se¬ 
gretario della DC, Piccoli, di¬ 
retta a chi aveva scritto che 
Casardi doveva ritenersi le¬ 
gato a lui. , 

L’ammiraglio Casardi era 
stato convocato dai sostituti 
procuratori Sica e Mauro, 
titolari dell’inchiesta sul de¬ 
litto Pecorelli. i quali la sera 
prima avevano ordinato al¬ 
cune perquisizioni domiciliari. 

La più clamorosa è certa¬ 
mente quella eseguita nell'abi¬ 
tazione del generale Matetti. 
già capo.dell’ufficio D del Sid 
e del suo ex-collaboratore, fl 
capitano La Bruna. Questi ha 
dichiarato che in casa sua 
non è stato trovato nulla. 
Quanto a Maletti è in Sud 
Africa, dove vive il figlio. 
Chi è stato perquisito, comun¬ 
que, ; avrebbe ricevuto una 
comunicazione giudiziaria: le 
ipotesi di reato non si cono¬ 
scono. -, 

L’improvviso risveglio del¬ 
l'inchiesta sull’uccisione del 
direttore di «OP», accompa¬ 
gnato dall’annuncio del Pro¬ 
curatore Galiucci che nell'a¬ 
bitazione del giornalista fu. 
sequestrato un dossier del 
SID. sta suscitando polemi¬ 
che anche in sede politica. 
Sull’oscura vicenda ci seno 
già alctìne interrogazioni par¬ 
lamentari. I senatori comu¬ 
nisti ■ Maurizio Ferrara ed 
Edoardo Perna chiedono al 
Presidente del Consiglio e al 
ministri della Difesa e della 
Giustizia se ■ l’inchiesta sol 
delitto Pecorelli è*: rimasta 
davvero ferma fino ad oggi 
poiché fl documento trovato 
in casa de! giornalista è rta- 
to coperto dal segreto di Sta¬ 
to. L’ort. Stefano Rodotà, a 
nome della sinistra • ìndipen¬ 
dente, chiede se fl ministra 
della Giustizia non ritenga 
opportuno prendere ' qualche 
iniziativa per chiarire 1? ve¬ 
re ragion i del ritardo con ctd 
la Procura romana sta pren¬ 
dendo in considerazione i do¬ 
cumenti de! SID seq u estrati 
nell'abitazione (fi - Peccrrffi 
fin da un anno e mezzo fa. 
Inoltre l'on. Rodotà chieda 
che fl (residente del Caos!-, 
giio spieghi se Palazzo Chigi 
venne informato dalle inda¬ 
gini condotte dal SID sul ver¬ 
tice della Guardia «fi Fi¬ 
nanza. 

n socialista Falco Ac ca me . 
invece, chiede al ministro del¬ 
le Finanze se i capi del ser¬ 
vizio segreto della Guardia (fi 
Finanza (cioè rufficio « I ») — 
i generali Candidai e Bian¬ 
chi — sono stati interrogati 
in merito alla vicenda Peco¬ 
relli. Infine il deputato libe¬ 
rate Bozzi chiede al presiden¬ 
te del Consiglio se sul dossier 
requisito dai magistrati in ca¬ 
sa di Pecorelli esistesse già 
fl vincolo del segreto di Stato. 

Questo dei segreto di Stato 
— o « segreto politico intema¬ 
zionale». come ha detto Gai- 
lucci — è un aspetto davve¬ 
ro poco chiaro. Non si capi¬ 
sce se fu la stessa Procura 
romana a stabilire — un an¬ 
no e mezzo fa — die il dos¬ 
sier del SID doveva ritenersi 
coperto, per via del suo con¬ 
tenuto. dal segreto di Stato. 

Se cori fosse, come mai sol¬ 
tanto oggi viene chiesto un 
pronunciamento della Preri- 

: Sergio Crisaioli 

(Segua in penultima) 
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Gli oltranzisti del « preambolo » ne ostacolano reiezione alla presidenza 

Scontro nello DC sul nome di Andreotti 

Frenetico giro di consultazioni di Piccoli con i capi del partito - Fanfani contrappone una « rosa » di candidati, ma 
le minoranze non intendono cedere - Aria di fronda tra i fanfaniani - Oggi si vota per il capogruppo de al Senato, 


ROMA — Sembra quasi di 
assistere, a otto mesi di distan¬ 
za, a una riedizione del con¬ 
gresso democristiano. Alla vi¬ 
gilia della riunione della Di¬ 
rezione che dovrebbe dare via 
libera alla ricucitura tra 
« preambolai » e sinistre, tut¬ 
to è invece - ancora in alto 
mare. E, come al congresso, 
i dorotei di Piccoli sembrano 
oscillare, indecisi fino all’ul¬ 
timo. tra le due ali opposte 
dello schieramento interno del¬ 
la DC: fanfaniani e « forzano- 
visti » da una parte, area 
Zac e andreottiani dall'altra. 

Piccoli appare sempre più 
convinto che senza la realiz¬ 
zazione dell’accordo interno la 
sua stessa segreteria corre¬ 
rebbe il rischio di essere tra¬ 
volta dai marosi di una situa¬ 
zione politica estremamente 
agitata. Ciò nonostante, gli 
riesce assai difficile — al¬ 
meno fino ad ora — convin¬ 
cere i suoi alleati « preambo¬ 
laci » ad accettare l’operazio 
ne che si mostra sempre più 
come la chiave di volta del¬ 
l’intero accordo: l’elezione di 
Giulio Andreotti alla presiden¬ 
za del Consiglio nazionale. 
Una nomina che per gli ol¬ 
tranzisti alla Donat Cattin 
equivale al definitivo rove¬ 
sciamento del « preambolo ». 

Per contrastarla, i forzano- 
visti, -i- e con qualche sfuma¬ 
tura — anche i fanfaniani. 
lasciano intendere che essa 
porterebbe a una frattura con 
l’alleato socialista, data 1’ 
aderta ostilità di Craxi verso 
Andreotti. Un argomento ri¬ 
schiosissimo: tant'è che ha 
subito offerto il destro all’area 
Zac per dichiarare che que¬ 
st’atteggiamento conferma i 
suoi timori sui « pericoli di 
subalternità * della DC prò 
vocati dalla linea del « pream¬ 
bolo » 

E c’è di più. Un veto 
« preambolare » su Andreotti 
sarebbe accolto dalle minoran¬ 
ze come una vera dichiarazio¬ 
ne di guerra: al punto da in- 
nèscare un meccanismo ca¬ 
pace di portare a un congres 
so st.uordinario del partito. 
Lo fa intendere chiaramente 
una nota dell'agenzia zacca- 
gniniana « Il confronto »: se 
davvero le « condizioni deVa 
maggiorania »' per un accor¬ 
do fossero quelle'di « delegare 
a un partito (il PSI .evidente¬ 
mente. N.d r.) la scelta del 
presidente » della DC. allora 
« non solo l’unità di aestione 
non sarebbe realizzabile, ma 
sarebbe preciso dovere della 
mìw, .".za offrire l’alternativa 
della r>rn~rin polìtica al¬ 
la base del partilo ». Ed è no 
to che l’appello alla « base 
del partito » è sinonimo di con¬ 
gresso. 

La situazione nella DC si sta 
facendo insomma estrema- 
mente tesa E l’attivismo di 
Piccoli, nello sforzo di spegne¬ 
re questi focolai dj scontro. 


è divenuto frenetico. Ila tra¬ 
scorso in incontri tutta la 
giornata di ieri: ha visto For- 
lani, poi subito dopo Fanfa¬ 
ni, infine nel pomeriggio gli 
esponenti dell’area Zac. Tut¬ 
te riunioni interlocutorie, vi¬ 
sto che quelle decisive (ma 
lo saranno?) sono state ri¬ 
mandate ad oggi (sia l'incon¬ 
tro del segretario con le mi¬ 
noranze che quello del 
«preambolo»). E ieri sera, in¬ 
tanto. anche Fanfani cerca¬ 
va un contatto diretto con i 
rappresentanti dell’area Zac, 
invitandoli nel suo ufficio al 
Senato: tanto più che oggi i 
senatori de dovranno elegge¬ 
re il successore di Bartolo 
mei alla presidenza del grup¬ 
po. 

Fanfani avrebbe di nuovo 
insistito con Piccoli perché la 
minoranza offrisse una « ro¬ 
sa » di candidati alla presi¬ 
denza. anziché la designa¬ 
zione secca di Andreotti. in 
modo da lasciare al « pream¬ 
bolo » la facoltà di scegliere 
tra nomi come quelli di Gui, 
Galloni o Zaccagnini (se que¬ 
sti fosse disponibile). Il «no» 
di Fanfani ad Andreotti sa¬ 
rebbe motivato ancora una 
volta con la necessità di non 
dispiacere a Craxi. evitando 
un inasprimento che secondo 
i fanfaniani porterebbe difi¬ 
lato a elezioni anticipate: un* 
ipotesi che tutti nella DC mo¬ 
strano di temere. Ma c’è pu¬ 
re chi. nell’opposizione fanfa- 
nian' ad Andreotti. vede an¬ 
che sullo sfondo la preoccu¬ 
pazione di tenere a bada 
un avversario temibile nel¬ 
la corsa per il ' Quirinale. 

Piccoli avrebbe replicato 
che proprio nel raggiungimen¬ 
to dell’unità interna, garanti¬ 
ta dall’elezione di Andreotti. 
la DC potrehbe trovare l’an¬ 
tidoto migliore contro i sup¬ 
posti disegni socialisti di ele¬ 
zioni anticipate. E quanto al 
Quirinale, i dorotei fanno an¬ 
che capire che. in fin dei con¬ 
ti. uno Zaccagnini alla presi¬ 
denza del partito potrebbe poi 
diventare il candidato d’ob- 
bligo della Democrazia cri¬ 
stiana 

A facilitare * l’offensiva di 
persuasione » tentata da Pic¬ 
coli con Fanfani, potrebbe co¬ 
munque concorrere l’aria di 
fronda che spira nel gruppo 
del presidente del Senato. 
Forlani tace, ma il suo ap¬ 
poggio ad Andreotti si dà per 
scontato. E altri fanfaniani 
di rango lasciano trapelare 
chiaramente maggior disponi¬ 
bilità del loro capo. Per tutti 
ha oarlato ieri Gian Aldo Ar- 
naud. assai vicino a Forlani: 
« non ci sono preclusioni per¬ 
sonali » ha detto a proposito 
degli organigrammi. E sem¬ 
bra che perfino il gruppo dei 
moderati di * Proposta » la 
pensi allo stesso modo. Ma 
l’incognita Fanfani pesa 

an. c. 


La Casa Bianca ha so¬ 
stenuto e finanziato — con 
« operazioni clandestine » — 
i partiti conservatori e mo¬ 
derati italiani La conferma 
viene da un testimone inso* 
spettabile, l’uomo politico a- 
mericano John Volpe, che 
dal 1973 al 1977 ricoprì la 
carica di ambasciatore a Ro¬ 
ma. Non solo tutto ciò è av¬ 
venuto. ma rientrava — a 
quanto pare — in una « nor¬ 
malità di rapporti » sulla le¬ 
gittimità dei quali non ci si 
preoccupa neppure di discu¬ 
tere: c infatti Volpe si limi¬ 
ta a precisare che dal mo¬ 
mento in cui egli diventò am¬ 
basciatore in Italia « opera¬ 
zioni del genere non vennero 
più fatte », perché « sono 
controproducenti, e prima o 
poi si vengono a sapere » 
(non ci si pronuncia su ciò 
che è avvenuto dopo il 77, 
non si sa se queste pratiche 
siano riprese). 

Volpe è un repubblicano, 
amico di Reagan e di Kis- 
sinqer. Dall'intervista che ha 
rilasciato al Mondo appare 
chiaro che egli si propone in 
primo luogo di colpire, anche 
in termini un po’ mararrtalde- 
schi. .le amministrazioni de¬ 
mocratiche della Casa Bian- 


Collari americani 
a partiti italiaai? 
John Volpe dice «sì» 

L’amministrazione Reagan e il PCI 


ca, e in particolare quei per¬ 
sonaggi di « secondo rango » 
del carterismo che non si pe¬ 
rita di bollare come « mafia 
georgiana ». Le sue affermo 
zioni tirano però in ballo an¬ 
zitutto settori delle forze po¬ 
litiche governative italiane. 
Come si può perseguire una 
politica estera autonoma, 
quando si affidano le fortune 
del proprio partito, del pro¬ 
pria qruppo, e fìnanco per¬ 
sonali, ad «operazioni» di¬ 
rette c finanziate dadi USA? 

Assodato questo, il discor¬ 
so sui comunisti italiani vie¬ 
ne a collocarsi in un quadro 
un po’ diverso rispetto a quel¬ 
lo che ci si è abituati a trac¬ 
ciare — al di qua e al di là 
dell’Atlantico — per sostene¬ 
re i veti contro la parteci¬ 
pazione del PCI al governo. 


Volpe coglie l’occasione per 
dire che durante il periodo 
delle amministrazioni repub¬ 
blicane la Casa Bianca non 
lanciò «anatemi» contro i 
comunisti, e sostiene che la 
stessa linea di condotta do¬ 
vrebbe essere seguita da 
Reagan. Aggiunge un « ma ». 
E qui è forse opportuno rife¬ 
rire integralmente il suo ra¬ 
gionamento: « Niente anate¬ 
mi — dice — da parte della 
amm’n*~tr.T'inn'' Rpae^n Ma 
è chiaro che se i comuni¬ 
sti andassero al potere gli 
Stati Uniti dovrebbero rie¬ 
saminare. insieme con gli al¬ 
leati europei. > la posizione 
italiana nella Nato. Inten¬ 
diamoci — anniunno —. mi 
rendo conto che il PCI non 
è il PCUS. che ci sono del¬ 
le differenze e di queste dif¬ 


ferenze si terrebbe certa¬ 
mente confo nelle consulta¬ 
zioni con gli altri alleati. Il 
problema, comunque, è degli 
italiani. Spetta a loro deci¬ 
dere. quando vanno libera¬ 
mente a votare, che genere 
di governo avrà il loro pae¬ 
se ». i 

Non è chiaro che cosa in- 
tenda John Volpe quando 
parla di una consultazione 
degli alleali atlantici nel ca¬ 
so di partecipazione del PCI 
al governo. - Probabilmente 
si riferisce a una posizio¬ 
ne sostenuta in passato, du¬ 
rante l'amministrazione Ni- 
xon. E’ invece evidente che 
l’ex ambasciatore Usa (il 
quale ragiona sulla base del¬ 
l'esperienza) non viene nep¬ 
pure sfiorato dal dubbio che 
i cnmiini e -*i pai-fini rm**nrio 
essere influenzati o condizio¬ 
nati. nella loro condotta no 
litica, da fattori estranei 
agli interessi nazionali e al¬ 
la dinlnftìcn TiniU irn itali' 

E’ chiaro che si deve rico¬ 
noscere come nei confronti 
de! PCI siano del tutto im¬ 
pensabili « operazioni clande¬ 
stine » di qualsiasi genere, 
e provenienti da qualsiasi 
parte. 


Approvato un documento unitario dopo l'incontro tra PCI e PSI 

Tra comunisti e socialisti lombardi 
impegno a consultarsi e collaborare 


MILANO — Nonostante la 
diversa collocazione nel Par¬ 
lamento e nell’assemblea re¬ 
gionale lombarda, tra il PCI 
e il PSI sono possibili rap¬ 
porti di collaborazione e con¬ 
sultazione senza pregiudizia¬ 
li. Lo afferma un documento 
approvato ieri dalie delega¬ 
zioni comunista e socialista 
dopo un incontro al quale 
hanno partecipato i due se¬ 
gretari Gianni Cervetti e Pao¬ 
lo Pillitteri. 

Il documento approvato al 
termine della riunione — e 
che rappresenta un elemento 
di novità nelle relazioni tra 
i due maggiori paniti della 
sinistra, anche se l’alleanza 
in tanta parte della realtà 
milanese e lombarda in que¬ 
sti anni non * è mai venuta 
meno nonostante momenti di 
difficoltà — afferma innan¬ 
zitutto che « il PCI e il PSI 
ritengono necessari la con¬ 
sultazione e lo sviluppo della 
collaborazione sulle questioni 
della vita - polìtica, culturale 
e amministrativa della Lom- l 


bardia. nel rispetto della re¬ 
ciproca autonomia e pur nel¬ 
la diversa collocazione — * 
socialisti nell’esecutivo e i 
comunisti all’opposizione — 
nel Parlamento e neU’assem- 
blea regionale ». Ed è pro¬ 
prio , in questo quadro che 
« i comunisti ■ ribadiscono ■ di 
non considerare le autonome 
scelte del PSI di partecipare 
a coalizioni di governo loca¬ 
le o nazionale come motivo 
di critica pregiudiziale, e i 
socialisti riaffermano che è 
necessario il superamento 
della preclusione politica nei 
confronti del PCI ». 

Partendo da tale premessa 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Entro ossi. 12 novembre, le 
federazioni sono presale di fre¬ 
sine Iter», tramite i Comitati 
Regionali, alla sezione centrale 
di organizzazione, i dati della 
prime tappa dal tesseramento 
, 19*1. .. . * . 


« t due partiti considerano la 
loro collaborazione e i rap¬ 
porti unitari non come una 
chiusura nei confronti di al¬ 
tre forze democratiche, lai¬ 
che e cattoliche, e neppure 
come una limitazione alla 
propria autonoma iniziativa 
verso altri partiti e gruppi 
politici, ma al contrario, co¬ 
me aspetto di intese e ac¬ 
cordi più vasti e diversi nel 
rispetto della pari dignità tra 
tutte le forze democratiche, 
per la risoluzione dei gravi 
problemi dei lavoratori, del¬ 
la Regione, del Paese ». 

Dalle proposizioni generali 
il documento passa ad indi¬ 
viduare il terreno concreto 
del confronto. Ed infatti i due 
partiti concordano di « impe¬ 
gnare i rispettivi gruppi con¬ 
siliari a una consultazione e 
ad una reciproca informazio¬ 
ne sulle questioni all’atten¬ 
zione dell’Assemblea regio¬ 
nale in particolare su econo¬ 
mia, sanità, energia, traspor¬ 
ti. casa, riforma istituziona¬ 
le in relazione alle scadenze 


per la formulazione del nuo 
vo Programma regionale di 
sviluppo, la sua attuazione 
e gestione e del nuovo pro¬ 
gramma legislativo che lo de¬ 
ve accompagnare ». 


Lettera 
di smentita 

della , 

* * 

signora Moro 

ROMA — Una lettera di 
smentita della signora Eleo 
nora Moro è stata pubblica¬ 
ta dal Giorno. Ecco il testo 
della smentita: ir Apprendo 
dalla stampa con stupore e 
con sdegno che qualcuno mi 
avrebbe proposto di tacitare 
il settimanale Candido nuo¬ 
vo con una ingente somma. 
Smentisco categoricamente 
tale notizia. Nessuno si è mai 
azzardato a farmi proposte 
di tal genere e tanto meno 
un ufficiale della Guardia 
di Finanza ». 


No alla camorra: scendono in piazza i commercianti di Napoli 


Giù le saracinesche e tutti in corteo 

i > •« . - - * 

Hanno sfilato In silenzio per le vie del centro: contro il racket e la violenza - La partecipazione di delegazioni 
operaie * In un solo anno 260 reati di estorsione accertati dalla questura - Oggi incontro col ministro deU’Interno 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI ’ — In piazza non si 
sono contati. « non ne abbia¬ 
mo l'abitudine > hanno detto: 
ma hanno chfesfo alle rappre¬ 
sentanze operaie (l’Italsider. 
la Snia. la Vetromeccanica, 
la Pienrel) di farlo per loro. 
Gli operai, specialisti in que¬ 
sti calcoli, hanno risposto vo¬ 
lentieri. « Siete in tanti, so¬ 
prattutto se pensate che scen¬ 
dete in piazza per la prima 
volta ». 

Composti, discutendo fra 
di loro mentre attraversavano 
in ' cinque cortei la ‘ città, i 
commercianti napoletani han¬ 
no abbassato le saracinesche, 
chiusi i negozi e riempito 
piazza Matteotti. La città è 
stata colta di sorpresa. Cer¬ 
to. della manifestazione dei 
commercianti si sapeva da 
due settimane ma. in fondo, 
nessuno ci credeva che sa¬ 
rebbero stati in tanti. « I ne¬ 
gozi tutti quanti chiusi? Fi¬ 
guriamoci se perdono qual¬ 
che ora di guadagno», dice- 


Domani presso la dire¬ 
zione del partito alle ore 
9,30 è convocata la com¬ 
missione meridionale per 
discutere il seguente or¬ 
dino de! giorno-. « Pro¬ 
posta di legge sulPinter- 
vento straordinario nel 
Mezzogiorno ». 


I dopatati comunisti sono te¬ 
nuti ad esser* presenti SENZA 
ECCEZIONE alta wduta di oggi 
mercoledì 12 novembre. . 

II Comitato direttivo de! depu¬ 

tili comunisti è convocato per 
denianf giovedì 13 novembre alle 
or* 9,30. , ^ - 

fbasembM* del. drappo tomunl- 
sto • del' Senato è 'convocata doma¬ 
ni aioetdl 13 all* 9 - 


va fino a qualche giorno fa 
un antico senso comune. E 
invece, le "mezze-calzette”, 
come la Napoli antica chia¬ 
mava questo strato sociale 
per distinguerlo da chi. come 
i nobili, poteva permettersi la 
calza intera, hanno sconvolto 
l’idea tradizionale che i na¬ 
poletani avevano di loro. 

Salumieri e orafi, negozi dì 
scarpe e di abiti, bar e ri¬ 
storanti ieri mattina erano ve¬ 
ramente tutti chiusi. Attacca¬ 
to con il nastro adesivo, un 
piccolo manifesto su ogni ve¬ 
trina avvertiva la clientela 
dei motivi che spingevano al¬ 
la serrata. « Protestiamo con¬ 
tro il racket e la violenza». 
Commessi e proprietari erano 
al corteo, in un clima davve¬ 
ro insolito per una manife¬ 
stazione di protesta. 

Clima insolito,' diventato d' 
improvviso un po’ più solen¬ 
ne e "tradizionale” con l’ar¬ 
rivo in piazza delle delega¬ 
zioni operaie, guidate dallo 
striscione della FLM. ET scat¬ 
tato. immediato, l’applauso, 
innanzitutto dei commercian¬ 
ti. e la gente si è resa conto 
forse solo in quel momento 
della forza della manifesta¬ 
zione, della novità di vedere 
'm piazza i negozianti insie¬ 
me agii operai, per sconfig¬ 
gere taglieggiatoti e delin¬ 
quenti. Un’ailJeanza "strana”? 

L’oratore ufficiale del- 
l’Ascom di Napoli, a dire il 
vero, ce l’ha messa tutta per 
frantumare lo spirito unita¬ 
rio che si era creato in piaz¬ 
za. Forse trascinato dalla fo¬ 
ga oratoria, se I’è presa col 
governo e col Comune, come 
se avessero le stesse respon¬ 
sabilità e gli stessi compiti; 
ha invocato leggi speciali per 
Napoli, offendendo spesso il 



sentimento di molti commer¬ 
cianti e di tutti gli operai 
presenti. « Ma non ce ne scan¬ 
dalizziamo — dicevano alcu¬ 
ni lavoratori —, la verità è 
che non dobbiamo guardare 
a questa categoria attraver¬ 
so gli occhiali della classe 
operaia. Sono "diversi” da 
noi. non c’è dubbio: più sen¬ 
sibili al richiamo del corpo¬ 
rativismo: sempre affascina¬ 
ti dallo slogan "Arricchi¬ 


tevi nella pace e nell’ordine’* 
e tentati ogni tanto di con¬ 
siderare noi — almeno quan¬ 
do facciamo scioperi e cortei 
— come i loro nemici perché 
mettiamo in subbuglio quella 
pace e quell'ordine. Ma è 
proprio perché li conosciamo 
che siamo qui anche noi. For¬ 
se sarà lungo e duro, ma alla 
fine dovranno capire che i lo¬ 
ro alleati siamo noi, e non i 
padroni ». 


Sul palo), intanto, insieme 
ai gestori di sartorie o cre¬ 
merie, è salito anche il sin¬ 
daco di Napoli, a testimonia¬ 
re la solidarietà di tutta la 
comunità cittadina. 

Alla fine, il corteo fino alla 
prefettura e la consegna sim¬ 
bolica delle chiavi di tutti I 
negozi chiusi al prefetto. In¬ 
sieme ccr. le drammatiche 
cifre della loro denuncia. «Un 
commerciante su cinque paga 


la tangente — ha ricordato 
dal palco D’Alessandro, della 
Confesercenti —, solo nel cor¬ 
so dell’anno passato la que¬ 
stura ha accertato 260 reati 
di estorsione. Ma le aziende 
già colpite dal tritolo del 
"racket” sono oltre mille» 
Oggi una delegazione si in¬ 
contra cor. il ministro degli 
Interni. 

Maddalena lutanti 


Patti agrari: lunedì manifestazione PCI 


ROMA — Lunedi prossimo all* ora 10 si svolgerà a 
Roma presto il cinema Quirinale una manifaetatione 
nazionale dai PCI par la riforma dai patti agrari. Lo 
stosso giorno sarà prasantato a Montecitorio il tasto di 
legga già approvato al Sonato, coma ai ricorderà con II 
voto contrario dal comunisti. Nel cono dalla manifesta¬ 
zione Con. Attilio Esposto illustrerà la p r opo s ta e la 
iniziativa parlamentari dal comunisti par una profonda 
modifica dalla lagga. Il dibattito sarà poi concluso dall’ 
on. Pio La Tono, dalla segreteria nazionale dal PCI. 

I comunisti, ribadendo che II tasto varato dal Sanato 
rapprasanta un grava passo Indietro rispetto agli ac¬ 


cordi realizzati nella passata legislatura tra 1 partiti eha 
co mponevano la maggioranza di solidarietà nazionale, 
indicano nelfaumanto in misura eccessiva dal canoni, 
nello ampia possibilità di evitare la conversione dalla 
mezzadria o colonia In affitto e, infine, nella possibilità 
che lascia ai proprietari di imporro ai coltivatori 
accordi in derogo ai principi! fondamentali dalla leggo, 
i punti che maggiormente colpiscono la portata rifor¬ 
matrice dalla l egg a . 

Molla commissiono agricoltura dalla Camera non è 
stato posai bile introdurre su questi punti modifiche so¬ 
stanziali. Il PCI pertanto si batterà In aula par ottonarla. 



orrUMIA' 


Chi risponde agli interro¬ 
gativi di questo 
delegato di fabbrica? 

Cara Unità, 

* sono un semplice delegato di fabbrica e 
ho letto tutto quel che si è scritto in questi 
giorni sul sindacato, dopo il tormentato ac¬ 
cordo-compromesso alia Fiat. Non ho 
compreso molto tutto questo discutere sul 
sindacato-istituzione, sindacato che mette 
il doppiopetto, oppure no, sindacato-ope¬ 
raista. 

Mi sembra giusto il fatto che dobbiamo 
passare da una fase di difesa ad una fase 
diversa. Ma come? Che cosa vuol dire « go¬ 
vernare i processi di ristrutturazione-, visto 
che questi processi li decidono i padroni nei 
' loro uffici? Forse dobbiamo entrare noi. 
con i nostri rappresentanti in quegli uffici? 

10 fino a ieri ho fatto il mio dovere: ho 
cercalo di contrattare con responsabilità i 
tempi, i ritmi, gli organici, ho fatto tante 
lotte grandi e piccole per rendere più sano 
l'ambiente di lavoro. Sono queste le « rigidi¬ 
tà- che dovrei abbandonare? Ora dovrei es¬ 
sere più docile, lasciar decidere al padrone? 

Io ero convinto che migliorare la condi¬ 
zione di lavoro aiutasse anche la efficienza 
complessiva della fabbrica. E ora che cosa 
dovrei fare? E' giusto dire come dicono La¬ 
ma, Trentin. Marianetti che debbo farmi 
carico dei problemi della produttività. Ma 
come? Va bene: andando a vedere chi fa 
l'assenteista per mestiere, tirandogli le o- 
recchie; obbligandolo a lottare e a lavorare 
con noi. Ma poi? Dovrei forse assumere il 
ruolo di pungolo degli operai come mi dico¬ 
no si faccia da parte di certi sindacati dei 
Paesi socialisti? Vorrei però una risposta 
precisa, non un discorso generico. 

OTTAVIO DEL GRECO 
(Milano) 

Chi «formerà»? 

E chi «formerà 
i formatori»? 

Cara Unità. 

ho letto l'articolo del 22-10 col titolo "IT 
miliardi per la formazione». Cioè la CEE 
avrebbe destinato questa somma per la for¬ 
mazione dei lavoratori di Torino che il sig. 
-Mangiamiltardi dello Stalo» è riuscito a 
tenere fuori della FIAT per molto, troppo 
tempo. * > - 

, Le domande a cui dobbiamo in qualche 
modo rispondere sono: Chi farà quella for- 
• mozione? Chi formerà i formatori? -- 

Non per polemica, ma io non vorrei pren¬ 
dere i formatori tra quelli così chiamati -i 
- 40 mila « (che erano molto meno ma non 
importa). Perché quelli non hanno proprio 
nulla da insegnare, se è vero come è vero 
che non può esserci professionalità senza 
coscienza sociale. 

E chi formerà i formatori? Il sindacato 
degli insegnanti è il meno qualificato per¬ 
ché del programma, dei contenuti della for¬ 
mazione degli insegnanti non decide nulla. 
Ma anche perché cercherà di piazzare il 
numero più aito possibile di laureati disoc¬ 
cupati, che con i lavoratori non hanno nes¬ 
suna parentela, né conoscenza dei problemi 
del lavoro in fabbrica nc delle condizioni in ' 
cui si svolge il lavoro ecc. (vedi gran parte 
insegnanti 150 ore): e pertanto sono porta¬ 
tori di cultura ripetitiva di seconda o terza 
mano. ■ - z, * *. > ,. 

I formatori sono da prendere, per forma¬ 
re. tra i lavoratori che il padrone per discri¬ 
minazione tiene fuori dalia fabbrica e che v 
professionalmente hanno esperienze di tec¬ 
niche di lavoro e di controllo accumulale in 
decenni di sacrifici e spesso di studio non 
formale. È una lotta anche questa scelta, 
non settaria, ma coerente agli interessi di 
classe e non possiamo rilasciare delega a 
nessuno. 

LUIGI MAZZARI 
(Milano) 

11 ruolo degli insegnanti 
è importante: ma perché 
lavorano meno degli altri? 

Cara Unità, 

vorrei esprimere un mio parere sulla ca¬ 
tegoria degli insegnanti, in quanto catego¬ 
ria di lavoratori come tutte le altre e non 
diversa. Voglio dire, e in questo interpreto 
anche il parere di tante altre persone, che 
gli insegnanti, dei quali non sottovaluto né 
il ruolo, né l'importanza nella società, o 
tantomeno le richieste per eventuali miglio¬ 
ramenti economici, alla lunga risultano es¬ 
sere una categoria privilegiata. 

Lavorano mezza giornata (i professori 
diciotto ore settimanali), beneficiano di 
lunghe vacanze estive, percependo un rego¬ 
lare stipendio, senza varianti, godono delle 
altre festività durante l’anno scolastico, che 
sono decisamente superiori a quelle ricono¬ 
sciute per gli altri lavoratori. 

Viene da chiedere: perché tanta differen¬ 
za di trattamento con gli altri lavoratori? 

E. xisto che molte insegnanti sono donne, 
xiene anche spontaneo di affermare, e da 
parte di tutte le altre donne che lavorano, 
che queste lavoratrici sono fortunate per¬ 
ché dispongono del tempo necessario per 
seguire l'educazione dii propri figli, per 
coltivare più da ricino i rapporti affettivi, 
inoltre per risparmiare sugli aiuti domesti¬ 
ci, non essendo necessariamente costrette 
ad assumere un aiuto; tutto questo mentre • 
le altre lavoratrici sono occupate per otto 
ore al giorno, disponendo di ventisei giorni 
di ferie annualL 

So che in altri Paesi gli insegnanti, du¬ 
rante restate, restano a disposizione della 
scuola (tranne le ferie spettanti a tutti i 
lavoratori) e da questa sono utilizzati in 
varie attività scolastiche estive, che a pen¬ 
sarci bene potrebbero essere molte e utili, a 
tutto beneficio delta comunità giovanile * 
delle famiglie. 

Nel nostro Paese parlare di privilegi e 
privilegiati significa scatenare un vespaio: 
immagino che ci sarà. Una cosa voglio ag¬ 
giungere: non mi si parli di sacrifici parti¬ 
colari. Tutti i lavoratori li fanno, senza pe¬ 
rò ricevere facilitazioni in cambio. 

L. MELOGRANI 
(Modena) 


«Credo che non ruberemo 
il mestiere a nessuno» 

Cara Unità, 

mai come in questo momento il problema 
dell'organizzazione del Partito in fabbrica 
è stato di attualità. Assemblee, riunioni, 
convegni se ne sono tenuti parecchi e penso 
che abbiano contribuito a migliorare il no¬ 
stro lavoro. Dobbiamo però constatare che 
nella grande maggioranza dei casi gli orga¬ 
ni di Partito nelle fabbriche erano più as¬ 
sorbiti attorno a temi sindacali che investiti 
dei grossi problemi politici. 

Credo che la presa di posizione della Di¬ 
rezione del Partito sulla famosa trattenuta 
dello 0.50% sulla busta paga degli operai, 
non abbia invaso un campo non suo e per¬ 
tanto sia stata giusta e tempestiva. Per me 
questa è la strada che deve persegui, e un 
partito che vuole orientare e dirigere le 
grandi masse popolari. Con ciò credo che 
non ruberemo il mestiere a nessuno, altri¬ 
menti l'organizzazione del Partito a cosa 
servirebbe in fabbrica? 

Lo stesso Partito in fabbrica non ha nulla 
da dire sull'assenteismo {esempio: Alfa 
Sud)? 

MEDARDO MASINA 
(Reggio Emilia) 

Pannolini per le donne 
e pannolini dei bambini 

Caro direttore, 

sono rimasta a dir poco allibita a leggere 
jw//'Unità del 29 ottobre la lettera intitola¬ 
ta «Cambiare orario a dentiere e pannoli¬ 
ni?». 

Io personalmente non provo il voltasto¬ 
maco per la pubblicità sulle dentiere e pro¬ 
dotti annessi, ma chiedo al lettore: perchè 
prova voltastomaco nei confronti dei pan¬ 
nolini per le donne e non verso quelli dei 
bambini? Forse perchè i bambini sono an¬ 
che maschi? , r' 

Non dovrebbero poi disturbare molto più 
i nostri pasti le notizie di guerra, catastrofi, 
fame nel mondo (speculazioni radicali a 
parte) che giustamente il Telegiornale (o- 
biettivamente o meno) ci fa conoscere subi¬ 
to dopo la pubblicità? 

MARLANGELA CHIOLERO PEYRETT1 
(Torino) 

- * * N j 

L’intervista ad Agnelli 

CaraUnità, > 

^ ho visto la prima puntata della trasmis¬ 
sione di Enzo Biagi «Ma che storia è que¬ 
sta». La trasmissione, almeno dalla prima 
~ puntata, non è granché. Ringrazio però En¬ 
zo Biagi perché ha fatto vedere a tanta gen¬ 
te quanto possa essere meschino un uomo 
ritenuto « intelligente ». 

SERGIO CRESPI 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione c di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti sia delle osservazioni 
. critiche. Oggi ringraziamo: v • 

. Fenelio DEL VIVA, Follonica; Loris TOSI, 
Murano (Venezia); Marco M., Pordenone; 
Fulvio RICCARDI, Milano; Sergio VA¬ 
RO. Riccione; Donatella SALINA, FGCI 
Trastevere; Gianfranca RUNTI, Trieste; 
Rocco ALI BERTI, Milano (« La questione 
degli appalti FS è aperta. Chi la chiude¬ 
rà?-): Armando MENGARDO, Mestre 
(«Pensate a quei pensionati che hanno la 
minima a L. 164.000 — se hanno avuto il 
famoso conguaglio, altrimenti hanno L, 
142.000al mese —•* a questi la scala mobile 
scatta solo per fargli saltare il pasto»); Af- 
fortunato GRAZIANI, Sesto Fiorentino 
.(•Non è più tollerabile che il nostro Paese 
sia in mane ai corrotti. Sarebbero opportu¬ 
ne grandi manifestazioni di massa per chie¬ 
dere che a governare ci vada solo gente con 
le mani pulite»). 

_ Ernesto LANDI, Pontecagnano - Salerno 
(invia un vaglia di 50 mila lire per l’Unità e 
in una lunga e interessante lettera di polc-. j 
mica col direttore del Giornale scrive: 
tutti i Montanelli vogliamo dire: quando si 
dicono cose delle quali non è convinto nean¬ 
che chi le dice, finiscono sempre per appari¬ 
re quali sono»); Paolo BOCCADORO, To¬ 
rino («(/n quotidiano sovietico ha definito 
la capacità politico-morale di Reagan e la 
sua cultura "un fiume così profondo che è 
possibile attraversarlo a guado senza ba¬ 
gnarsi ipiedi’’»); Salvatore CABULA, San 
Benedetto Po (-Ritengo sia giunto il mo¬ 
mento di prendere in considerazione delle 
iniziative di massa, organizzare pubblici 
dibattiti, assemblee e promuovere delle for- 
- me di lotta comuni perchè la RAI-TV cam¬ 
bi in senso libero e democratico»); Maria 
ROCCA, Catanzaro ( -Al mìo paese : tremi¬ 
la abitanti, tre uomini prendono l’Unità. 
Poca dunque è la gente informata bene; al¬ 
tri non sontp informati; altri ancora sono 
male informati. Quindi i manifesti sono ef¬ 
ficacissimi - ). 

Ernesto FALTONI, Genova-Prà (prote¬ 
sta vigorosamente per i ritardi con cui sono 
stati pagati conguagli e arretrati a certe ca¬ 
tegorie di pensionati INPS); Pietro CAM¬ 
PANELLA, Milano (»Discutendo con i la¬ 
voratori durante la diffusione dell’ Unità in 
fabbrica, emerge spesso il problema di al¬ 
cuni articoli lunghi e scritti con linguaggio 
non alla portata di tutti, che non aiuta af¬ 
fatto ad avvicinare nitri lavoratori all'ac¬ 
quisto del giornale-); Gino Gl BALDI, Mi¬ 
lano (« Guardi Reagan. che il suo popolo 
dorme, il popolo italiano è sveglio!»); Mar¬ 
cello CORINALDESI, Milano («Non pos¬ 
so fare a meno di ringraziare vivamente il 
compagno Pajetta per l'articolo rivolto ad 
Agnelli»); Carmen LUPPi, Limidi - Mode¬ 
na (•Sono pensionata, l'aumento della con¬ 
tingenza è scattato in luglio, l'ho a\uto ir. 
agosto ma in ottobre non ho visto un bel 
niente: Certo che la responsabilità prima è 
di questo governo; ma non c’è anche qual¬ 
che colpa degli impiegati dell'INPS?»). 
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FATTI E IDEE 


l'Unità PAG. 3 


Ricerca, progetto, trasformazione 


E’ ormai abbastanza dif¬ 
fusa l’immagine di molti in¬ 
tellettuali di sinistra, che 
pure hanno avuto una parte 
.nelle lotte ideali c politiche 
di questi anni, prigionieri 
di uno stato d’animo come 
di stanchezza e anche di mal- 
celata insofferenza rispetto 
all’insieme delle cose fatte, 
. viste, dette nella stagione 
del loro impegno più aperto 
•e più forte. Molto spesso, 
[questa condizione mentale si 
esprime, o almeno accetta di 
riconoscersi, in formule mol¬ 
ato semplificate, che oggi si 
[sentono ripetere con insi¬ 
stenza: « Basta con l’ideolo- 
•gla, torniamo tutti al nostro 
[lavoro! ». 

• Dirò subito, ad evitare inu¬ 
mili equivoci, che in atteg¬ 
giamenti come questo io pen¬ 
so siano rappresentate esi¬ 
genze e spinte serie e im- 
.portanti, di cui non si può 
-non tener conto. E innanzi¬ 
tutto non è difficile scoprir¬ 
vi quella che potrebbe defi¬ 
nirsi la forza stessa dei « sa¬ 
peri particolari », degli spe- 
’cialismi, delle tradizioni di 
studio che richiamano a sé 
con tanta più urgenza, quan¬ 
to più se ne era decretato da 
troppe parti frettolosamente 
il superamento e la fine. 

Il punto è però, che in que¬ 
sto « ritorno » senza nostal¬ 
gia, non viene in discussione 
solo questo, l’esigenza di ri¬ 
costruire su basi più reali¬ 
stiche ed equilibrate il rap¬ 
porto fra cerehie particolari 
dei saperi e immagine d’in¬ 
sieme del mondo per cui si 
lotta (appunto, l’« ideolo¬ 
gia », in questa accezione 
corrotta ma ormai comunis¬ 
sima della parola). C’è del¬ 
l’altro. Ed è che dietro que¬ 
sta idea della fine della 
« ideologia » (o. come a qual¬ 
cuno piace scrivere, del suo 
« tramonto ») ricompare tal¬ 
volta in modo preoccupante 
la possibilità e la voglia di 
rimettere in discussione la 
utilità e il senso stesso di 
una collocazione politica « a 
sinistra » degli intellettuali, 
quando, non addirittura, di 
un loro qualunque impegno 
« civile ». Questo è un peri¬ 
colo grave, che va combattu¬ 
to con forza. Uno dei caratte¬ 
ri più peculiari che ha mar¬ 
cato la storia del nostro pae¬ 
se in questi ultimi venti an¬ 
ni è stato lo spostamento 
largo, tendenzialmente « di 
massa », della sua intelligen¬ 
za dalla parte delle forze del 
progresso e del cambiamen- 


e frontiera 
della politica 


to, e comunque nel senso di 
un robusto impegno civile: 
qui davvero si è verificata 
una rottura storica. E da 
qui non si può e non si de¬ 
ve tornare indietro. Questa 
frontiera, l’impegno e la 
collocazione nuova che essa 
ha definito per interi ceti, 
va difesa, oggi, appassiona¬ 
tamente. Di sicuro, alcune 
forme storiche di un possi¬ 
bile rapporto fra intellettua¬ 
li e politica, e diciamo an¬ 
che fra intellettuali e parti¬ 
ti, si sono logorate in questi 
anni (naturalmente, questo 
discorso riguarda anche il 
nostro partito). E di sicuro, 
forme e modi nuovi fanno 
molta fatica ad emergere e 
a dispiegarsi pienamente. 

Ma altro è discutere aper¬ 
tamente di queste cose, altro 
è invece dar corpo e seguito 
all’idea che ormai i giochi 
son fatti, che gli spazi di 
presenza e di intervento si 
vadano restringendo, e che è 


ora per gli intellettuali di 
ridurre drasticamente la di¬ 
mensione del loro impegno 
dopo le illusioni di questi 
ultimi tempi, e di ritornare, 
di nuovo, ciascuno nella sua 
vecchia casella, come se nul¬ 
la fosse accaduto. Guai, se 
questa idea passasse e di¬ 
ventasse nuovo senso comu¬ 
ne. Si aprirebbe un vuoto 
non solo nella sinistra, ma 
una ulteriore, grave lacera¬ 
zione nel tessuto democra¬ 
tico dell’intera società. 

Credo, invece, che vi sia¬ 
no ancora nel paese grandi 
potenzialità e grandi risorse 
intellettuali e ideali, disponi¬ 
bili a raccogliersi e a mobi¬ 
litarsi intorno a un proget¬ 
to politico di trasformazio¬ 
ne. Quante di queste forze 
la sinistra nel suo insieme, 
il nostro partilo, il sindacato, 
sono riusciti a ;valorizzare e 
a mettere pienamente in 
campo in questi anni cosi 
complessi e difficili? Parti¬ 


va pur bene dall'intuizione 
esatta di questo compito il 
discorso dell'Eliseo: ma do¬ 
po si è fatto davvero tutto 
il possibile in quella direzio¬ 
ne? Mi pare francamente 
che si dovrà lavorare di più. 

Oggi e da molte parti, è 
l’idea stessa di trasformazio¬ 
ne, la possibilità stessa non 
utopistica di un cambiamen¬ 
to profondo di questa società 
ad essere messa radicalmen¬ 
te in forse, per venir respin¬ 
ta poi in un mondo di vecchi 
sogni irrealizzabili, da resta¬ 
re comunque fuori della po¬ 
litica. Come se > di nuovo 
tutto l’orizzonte del presen¬ 
te e la nostra stessa capacità 
di vedere, dovesse restrin¬ 
gersi alla sola difesa dell’esi¬ 
stente, che tornerebbe ad 
avere dalla sua parte, se non 
proprio (come nella vecchia 
apologetica del primo capi¬ 
talismo) le ragioni dell’eter¬ 
nità, almeno quelle d’essere 
comunque «il male minore». 


Uno sforzo di razionalità 


E invece, perché l’idea 
del cambiamento — che è 
poi anhe un grande bisogno 
generale — non s’offuschi, 
ma resti al contrario ben 
attuale e radicata nelle co¬ 
scienze e nelle cose del no¬ 
stro presente, abbiamo più 
che mai bisogno di uno sfor¬ 
zo importante di razionalità 
e di scienza. Chiediamoci: in 
questi anni, quanto siamo 
stati capaci di legare intorno 
a un progetto politico e a 
una strategia un’intera cul¬ 
tura, una rete di conoscen¬ 
ze, di saperi, di competenze, 
pienamente adeguate alla 
complessità e originalità dei 
mutamenti che ci proponia¬ 
mo di indurre nel tessuto 
della società e dello Stato? 
v Mi sembra che cosLsi ar¬ 


rivi a toccare una questione I sbagliato se la stanchezza di 


forse non secondaria: a ri¬ 
pensare cioè al rapporto, che 
va instaurato, fra un pro¬ 
getto generale di trasforma¬ 
zione e la concreta ed effet¬ 
tiva capacità culturale di 
tradurlo in atti e proposte 
di governo e di lotta, in una 
situazione ed entro rapporti 
di forza dati. In questo sen¬ 
so, vi è qualcosa di molto 
positivo e importante in que¬ 
sto bisogno, avvertito da 
molti, di « tornare a studia¬ 
re ». Ma a studiare che cosa 
e in che modo? Naturalmen¬ 
te, la libertà di ricerca di 
ciascuno è un valore assolu¬ 
to e intangibile, e nessuno 
può esercitare condiziona¬ 
menti su nessuno. Ma un 
. fatto resta: ed è che.sarebbe 


cui parlavo prendesse la for¬ 
ma di un puro e semplice ri¬ 
torno all’indietro, per ridar 
anima e contenuto a stili di 
lavoro, a tradizioni, anche 
accademiche, a neutralità, a 
isolamenti che in questi an¬ 
ni sono entrati finalmente 
in crisi ' e sono stati In più 
punti forzati o travolti. 

L’alternativa insomma non 
è, e non può essere, fra il 
restauro della vecchia map¬ 
pa dei saperi e delle tradi¬ 
zioni di studio, o la vuotaggi¬ 
ne stucchevole, come si di¬ 
ce, degli « ideologismi ». La 
via può passare, invece, per 
una rigenerazione delle com¬ 
petenze, degli specializmi, 
delle scienze particolari at¬ 
traverso una' trama di con¬ 


nessioni mai prima intravi¬ 
ste, di nuove domande, di 
nuove problem.'dicità, che la 
esperienza di questi anni, i 
grandi processi che stanno 
cambiando il volto del mon¬ 
do, riflettono con forza sui 
vecchi profili delle discipli¬ 
ne e delle conoscenze. 

Certo, non è cosa sempli¬ 
ce. E a lavorare su queste 
indicazioni viene poi fuori 
ad ogni passo una difficoltà, 
che non credo sia solo con¬ 
tingente: quella di raccorda¬ 
re insieme la tradizione e la 
lezione dei nostri classici, 
nella ricchezza in cui oggi la 
stiamo riscoprendo, con una 
interpretazione analitica, non 
aprioristica e non schema¬ 
tica, del nostro presente, da 
cui possano nascere le cono¬ 
scenze e gli strumenti in 
grado di orientarne la tra¬ 
sformazione. Ma come si po- ' 
teva pensare che anche su 
questo terreno ii cammino 
potesse essere semplice, o 
fossero possibili scorciatoie 
di minore tormento? 

Vi sono tuttavia, mi sem¬ 
bra, ben presènti le condi¬ 
zioni per poter andare mol¬ 
to avanti. Significa anche 
questo « venire da lontano »: 
saper misurare le difficoltà 
sul metro di un percorso 
lunghissimo. In particolare, 
io credo che vi siano tutte 
le condizioni per un raffor¬ 
zamento di lunga lena del 
nostro lavoro e della nostra 
ricerca: e a questo ci si do¬ 
vrà dedicare con cura. E 
credo che vi siano anche le 
condizioni per una grande 
ripresa della nostra battaglia 
e del nostro slancio ideale. 
L’idea di un patto, di un’in¬ 
tesa storica fra la classe ope¬ 
raia, tutte le forze del rinno¬ 
vamento e del progresso e 
la parte più viva e feconda 
dell’intelligenza del paese, 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà, non è.una chimera, 
una fantasia che sta fuori 
delle prospettive della no¬ 
stra storia nazionale. E’ una 
possibilità realistica, di cui 
abbiamo visto in questi anni 
insieme tutta la concretezza 
e la difficoltà (e la concre¬ 
tezza la hanno anche ben vi¬ 
sta i nostri avversari, che 
hanno fatto e fanno di tutto 
per respingerla indietro). E’ 
una possibilità che sta per 
intero nel nostro presente e 
per cui dobbiamo lavorare 
laicamente, criticamente, con 
spirito unitario, e insieme 
con grande rigore. 

Aldo Schiavone 


L \economia del paese è a una difficile svolta 

Polonia: qualche domanda 
su ideologia e patate 


Gli irrigidimenti dogmatici di fronte 
ai problemi dello sviluppo: 
colloquio con il vice direttore di 
«Polytika» - Gli errori, i limiti del 


VARSAVIA — Sul tavolo di 
Zygmunt Czeliga, economista, 
vice-direttore di Polytika, os¬ 
servo i bozzoni della rivista. 


L’adeguamento del consumi 
alla crescita industriale, il 
« livello di vita » da garan¬ 
tire: non sono elementi es- 


a» - Gli errori, i limiti del $Uu‘C i de ? i tZSfiSSl 
piano e la crisi alimentare S d ^e 0r da! m dSLu. a S 

u F.inafPin a trìnrnnfn » la dice Czeliga. avviene che da 


Un titolo dice: «Einstein a senziali di un progetto di 
giornata ». L’articolo è con- « modernizzazione »? 


« Einstein a giornata », la 
democrazia e l’efficienza - « Dobbiamo 
tornare ai consigli operai » 


noi uno come Einstein, scrit¬ 
tore di poche formule, po¬ 
trebbe essere giudicato « me- 


« Si. Ma ragionevolmente, 
bisogna sapere che rapidi 
miglioramenti non ci saran 
no. Passeremo un periodo di 
severa austerità. Ciò non to¬ 
glie che molte decisioni deb¬ 
bono essere prese ' e certi 
processi avviati. Come si deve 


no produttivo» di chi aves- formare il consumo? Per de- 



se consumato volumi di car¬ 
ta pur senza ottenere gran¬ 
ché. L’esempio non vale sol- 


cisione del partito o del mer¬ 
cato? Quali sono i limiti del 
piano? E’ più importante lo 


tanto per il lavoro tecnico e Stato o i cittadini? Ecco te- 
srientifico: è tutto un metodo mi molto concreti, assai cóm- 
di calcolo economico ad es- creti. Ci sono molti modi per 
sere in causa. Un segnale giudicare lo stato delVecono- 


della complessità della crisi 
polacca, che non è nata ieri, 
o con gli scioperi di Danzica. 
La gravissima situazione eco¬ 
nomica: si parla di errori, 
cause oggettive, riflessi dei- 


mia in uh paese. 1 governi 
privilegiano certi dati, ma per 
l’uomo della strada ciò che 
conta è trovare le merci sul 
mercato. Secondo me la cri¬ 
si si aggraverà di molto, se 
non troviamo una via di inez¬ 


ia crisi occidentale, delle ca- zo tra queste due esigènze ». 
lamità naturali. Dice Cze- 


liga: 

« Sono tutti aspetti supple¬ 
mentari. Secondo me il fatto 
importante è la carenza del 
sistema e qui si deve inter¬ 
venire. Non basta persona liz¬ 
zare le accuse, occorrono ga¬ 


in questa situazione, come 
vi ponete fl problema del 
« governo » della ocietà e 
del suo sviluppo? • ~ 

« Affrontando seriamente il 
discorso della autogestione. Si, 
qualcosa di simile alla Jugo- 


ranzie perchè gli errori non slama. 'Penso douremmo ri¬ 
si ripetano in futuro ». prendere il modello, assunto 

„ . nel 1956 e poi abbandonato. 

Quali garanzie? 


dei consigli operai: elezioni 
dirette, cogestione, autonomia 
di scelte • produttive ». 


« Ristabilire le regole demo- dirette. cogestione•. autor 
erotiche nel partito e nello di scelte ■ produttive ». 

Stato è già un passo avanti. Un punto chì ^ ri . 
Impedire gli arbitri, asco ta- P di tut q ^ma. è 

re la gente, rispettare ruoli e f- agricoltura . C he fare? 
competenze delle -diverse isti¬ 
tuzioni. Per quanto riguarda - r « La sproporzione tra 
il partito, è indispensabile ri- pagna e città si è accen 


' « La sproporzione tra cam¬ 
pagna e città si è accentuata 


durre U peso dell’apparato, | in questi dieci anni, e oggi 
aumentare d suo carattere di ; siamo al punto limite. Bob- 


organismo politico. Un esem¬ 
pio? Nell’esecutivo regionale 


biamo fare un salto industria¬ 
le anche in agricoltura. Ma 


Operai di un cantieri di Gdansk 


Come è stata ricostruita una polemica del dopoguerra che segnò la cultura di sinistra 

Il video racconta il caso « Politecnico » 


di Katowice, zona di minato- come? Ci sono da noi due mi¬ 
ri, fino a qualche settimana lioni e mezzo di piccole pro¬ 
fa non c’era neanche un ope- prietà contadine. Almeno due 
rato. Lo stesso in Slesia, re- milioni di contadini dovreb- 
gione ultraindustrializzata, do- bero passare ad altri lavori: 
ve gli operai iscritti al Poup ci vuole una urbanizzatone 
sono più del settanta per cen- ulteriore. Intanto, bisognereb- 
to. Le cose sono cambiate: be sostenere sul piano finan - 
ma solo adesso. In ogni ca- ziario le proprietà statali, le 
so, queste sono solo premes- cooperative e medie imprese 
se. Bisogna riconoscere che private in grado di svòlgere 
rispetto alla crescita sociale un ruoto propulsivo. Ceni qtub 
ed economica del paese, V sta base tecnica, la Polonia 
evoluzione istituzionale è in - avrebbe risolto la crisi : ali- 
sufficiente ». mentore: un quinto della po- 

polazione potrebbe assicurare 

-- Questo cosa comporta? 


- Ancora oggi è difficile giu¬ 
dicare serenamente gli anni 
cruciali che vanno dalla «svol¬ 
ta di Salerno» all'esclusione 
del PCI dal governo del pae¬ 
se. agli inizi della guerra 
fredda: dal ’44 al ’47 si gio¬ 
cano anche i destini di quella 
unità culturale che aveva ani¬ 
mato la generazione dei gio¬ 
vani intellettuali antifascisti, 
protagonisti della Resistenza. 
Un momento importante di 
quella vicenda, fu una pole¬ 
mica tra comunisti: Mario 
Alicata, Fabrizio Onofri. Elio 
Vittorini, direttore della rivi¬ 
sta « Il Politecnico ». Ne segui 
una rottura che avrebbe pre¬ 
giudicato queiridea di unità 
nei rapporti tra politica e cul¬ 
tura. che sembrava destinata 
a crescere assieme alla nuo¬ 
va democrazia italiana. Su 
questi temi si interroga 
un documentario televisivo 
curato da Amelio Coppola e 
Anna Amendola, centrato sul¬ 
la formazione del « partito 
nuovo » di Togliatti e la poli¬ 
tica culturale comunista negli 
anni immediatamente succes¬ 
sivi alla Liberazione. La tra¬ 
smissione, che va in onda sul¬ 
la rete due questa sera alle 
21,30, si intitola * A tempo 
pieno»: e parte appunto dal 
riferimento a quella « scelta 
di vita » che una generazione 
di intellettuali volle compiere, 
considerando l’impegno politi¬ 
co militante come un preciso 
« dovere culturale ». Le radi- 


Le interviste 
di G.C. Pajetta, 
Nilde Jotti, 
Terracini, Valenzi, 
Fortini, Luporini 
e Caprara 
nella trasmissione 
curata da 
Aniello Coppola 
e Anna Amendola 
L’esperienza 
di « Società » 

H « partito nuovo » 

Elio Vittorini 


ci di questo atteggiamento — 
generoso, di grande rilievo 
morale, ma che rivelerà pre¬ 
sto anche ambiguità e limiti 
— stanno tutte nella matura¬ 
zione del « nuovo antifasci¬ 
smo». cresciuto dentro lei 
strutture dei regime, e che eb¬ 
be un decisivo punto di incon¬ 
tro con la linea nazionale del 
PCI. il « partito nuovo » del¬ 
la Resistenza. 

Nella trasmissione di Cop¬ 
pola e Anna Amendola sfila¬ 
no le immagini, e le testimo- 








nianze: Gian Carlo Pajetta. 
Nilde Jotti. Umberto Terraci¬ 
ni, Maurizio Valenzi. E tra 
i « giovani » di allora. Massi¬ 
mo Caprara, Franco Fortini, 
Cesare Luporini. Si parla del¬ 
le riviste: « Rinascita », fon¬ 
data e diretta da Togliatti, co¬ 
me centro di elaborazione teo¬ 
rica e politica della via italia¬ 
na al socialismo, della « demo¬ 
crazia progressiva », aperta 
al contributo largo della cul¬ 
tura antifascista, pronta a da¬ 
re spazio ai giovani e alle 


idee di rinnovamento. Poi, 
« Il Politecnico » di Elio Vit¬ 
torini, e « Società », di cui Ce¬ 
sare Luporini fu tra i diretto¬ 
ri («riviste — dice — meno 
legate al filone storicìstico, 
più interessate agli [umori 
della cultura europea,' in un 
certo senso più "moderna” e 
aperta a diversi contributi »).. 
La partecipazione intellettua¬ 
le è nutrita, si vive un perfc 
do di intensa collaborazione 
tra politici e uomini dì cultu¬ 
ra; si comincia a scoprire la 


profondità del pensiero di 
Gramsci (« I "Quaderni” fu¬ 
rono per Togliatti la scoper¬ 
ta di una nuova dimensione », 
dice Luporini; « quelle rifles¬ 
sioni anticipavano — osserva 
Terracini — le idee della nuo¬ 
va via democratica al socia¬ 
lismo, che nei fatti si stava 
cominciando a perseguire»). 
Si ha cosi, anche se per bre 
vi riferimenti, l’idea del gran¬ 
de fermento critico, e delle 
attese imminenti: forse, anche 
dell’« avanguardismo intellet¬ 
tuale » di una generazione cui 
sembrava possibile, dopo il 
fascismo, ottenere immediati 
traguardi di « modernità ». 
Gian Carlo Pajetta ricorda 
una curiosità: fu lui a sug¬ 
gerire il titolo «Il Poiitecrti- 
co » per la rivista di Vitto¬ 
rini. in memoria di Carlo Cat¬ 
taneo. E a proposito dello 
« spirito innovatore » che cir¬ 
colava nelle pagine de « Il 
Politecnico ». Franco Fortini 
criticherà la « tendenza tec¬ 
nologica. tecnocratica che non 
avrebbe mai abbandonato Elio 
Vittorini, mentre in Togliatti 
c'era una coscienza più preci¬ 
sa di quelle che erano le ra¬ 
dici contadine, le arretratez¬ 
ze profonde del nostro paese, 
e soprattutto la coscienza vi- 


e altri intellettuali comunisti: 
polemica che avrebbe finito 
coll’essere il retroterra di 
molte successive discussioni, 
sui rapporti politica cultura, 
sul ruolo degli intellettuali e 
del partito, fino quasi ai gior¬ 
ni nostri. -• 

La trasmissione ' televisiva 
riassume il senso e i dati es¬ 
senziali della vicenda con gli 
irrigidimenti e le contrappo¬ 
sizioni che provocò: dai giu¬ 
dizi negativi di Togliatti, al¬ 
le repliche di Vittorini, alla 
fine dèll’esperienza de « n 
Politecnico» e l’uscita dello 
scrittore dal PCI. Nel tempo 
stesso, una eco ci fu per 
quanto riguarda anche «So¬ 
cietà »: nel *47 la rivista eb¬ 
be una nuova direzione, inau 
gurando una seconda serie dj 
pubblicazioni che. dice Lupo¬ 
rini. « restringeva fl suo 
campo di azione». — 

Si trattò veramente come 
sostengono alcuni di un « di¬ 


ti della cultura moderna. So¬ 
no, queste versioni, franca- 


«I sistemi di direzione e di 
governo sono inadeguati. La 0Lanaese - 
Polonia ha oggi un potenzia- Questo 
le produttivo moderno, è un pu 5 avve 
paese culturalmente evoluto 
e preparato. Eppure questo « Certo 
paese non partecipa in modo potrebber 
sufficiente alle scelte. Un mi- rimi due 


al paese carne, patate e óltre 
cose, ad un livello fi tipo 


«ujiuiu. nauta' » • ^ j. • ^ - « .* « 

mente riduttive. Non colgono ltone laureati cxn- 

il segno complesso di una ® ue 771 l f.°? a rMturdà, 


personalità politica 


gran parte di loro sono ope- 


queUa di Togliatti. e fln££ ^ ^ 

no con l’oscurare il giudizio ^ 50 » anto ese- 

unnVn pho mn-a narra acca» cutive nella economia nazio- 


storico. che pure deve essere 
affinato, su uno dei periodi 
cruciali della storia italiana. 

I curatori della trasmissio¬ 
ne. tra l’altro, mettono bene 
in evidenza lo scenario entro 
cui vennero a maturare le 
stesse posizioni comuniste: le 
premesse traumatiche della 
guerra fredda, le implicazio¬ 
ni politiche 3 e ideali degli 
schieramenti, e delle contrap¬ 
posizioni. Al tempo stesso, ri- 
salta più chiaramente come, 
in simili condizioni, l’opera 
togliattiana fosse caratteriz¬ 
zata dalla esigenza di mante- 


cuttve neua economia nazio¬ 
nale. Un risultato, mi pare, 
della i centralizzazione ecces¬ 
siva. [ Non capisco, allora, 
perché ci si lamenta se man¬ 
ca l’iniziativa individ’.'ale ». 

E’ questo un elemento che 
può - spiegare la caduta ge¬ 
nerale della produttività na¬ 
zionale? 

« In parte, direi di ’ si. La 
pigrizia nel lavoro non è un 


Questo potenziamento non 
può avvenire di colpo. .[,' . , 

€ Certo: ma dei risultati si 
potrebbero avere già nei pros¬ 
simi due anni, se si procede 
su questa via. Però nel par¬ 
tito non c’è pieno accordo. 
Cè chi dice che un simile 
programma darebbe fiato dU 
la proprietà capitalistica ». 

A me pare : cìie prime di 
tutto si debba assicurale da 
mangiare alla gente: le car¬ 
ne, le patate... 

« Si, ma per alcuni l pro¬ 
blemi di dottrina contano jpt& 
della produzione delle pa¬ 
tate ». 


rionale? Ringrazio Zygmunt Cse&- 

ga. lasciando la sede di Po- 
«In parte, direi di sì. La lytica al numero 6 del viale 
pigrizia nel lavoro non è un j Dubois, un bel nome fran- 
attributo ‘‘naturale’’ dei po- cese come ce ne sono tanti 


lacchi Le ragioni sono diver¬ 
se e tra queste c’è U siste¬ 
ma di stimoli: perché tavo¬ 


li. Varsavia. In memoria fi 
antiche familiarità, da Enri¬ 
co di Valois a Napoleone Bo¬ 


iata dalla esigenza di mante- swmni. percne mpo- co di valois a Napoleone Bo- 

nere fermi, e sviluppare i T PTf. se n °? vedono gli ef- naparte. Penso all’ideologia, e 
caratteri originali del «par- fetU sul livello dt vita? Poi alIe p^. è davvero^* 


tito nuovo »: forza nazionale. ?} sono % carenze struttura- irriducibile àae- 

imwxmab, n - I». come a modo di valutare . “rraucioue «me- 


vorrio totale» fra politica e far crescere la democrazia l’efficienza nel lavoro. E’ to- <^trasto? Perché stop- 
cultura nella sinistra? O fu conquistata con la sconfitta talmente sbagliato. Si calco- P 00 ® dogmaticamente un prin- 
piuttosto la spia di un con- del fascismo. Ed è proprio 10 5010 a profitto lordo, solo dpio. quando invece si trat- 


piuttosto la spia di un con¬ 
flitto e di un processo ben 
più profondo e travagliato? 
Non sembra davvero riduci¬ 
bile. tutto ciò. al fatto che 
«Togliatti tendeva a sottopo- 
re la cultura al controllo del 


tenendo conto di queste os- 
. serva rioni che non è facile fl 
giudizio sulle «ambiguità» di 
Togliatti. Se i pregi di una 
grande personalità non basta- 


raumento degli investimenti, ta di risolvere un problema 
e non si tiene mai conto dei- pratico? Noo invidio i cca- 


e soprattutto la coscienza vi- re la cultura al controllo del no a spie gar e le conquiste ror * n ^ e singole aziende. Ri- 

vissima dell’importanza della partito», come invece ritiene della storia, tantomeno i suoi saltato? Le nostre imprese 

componente cattolica». ? . Franco Fortini. Nè tantome- even tuali limiti. servono a hanno un livello tecnico pari 


; L’osservazione cade in pro¬ 
posito della polemica che. nei 


no la « rottura » che allora ci 
fu - potrebbe essere spiegata 


volgere di pòchi anni, sarebbe con l’« ostilità » del segreta- 
insorta tra « Il Politecnico » rio del PCI per alcuni aspet- 


spiegare ripiegamenti ed er- a quello occidentale o quasi; 
rori. ------- la gente è ben qualificata, ma 


la voce "risparmio”, sia d I pegni polacchi, chiamati * 
niezzt che ài lavoro. Tutto trovare la risposta. Tuttavia, 
ciò non divende solo da er- mentre il tari mi riaccona- 
T °u^Ì le 1 aziende. Ri- gna. un pensiero non mi ab¬ 

bottato. Le nostre im prese bandone: in fondo le patata 
hanno un livello tecnico pari non hanno molto bisogno dei 
a quello occidentale o quasi; principi; j principi, inv*- 


v. d. 


FIRENZE — TI Diparlìmen- 
to Islrireione e^aliura della 
Regione Toscana ha elabora¬ 
lo nn'artìcolala relazione sai 
tema Cultura, arte e tradizio¬ 
ni popolari. Occorre anzitut¬ 
to, come afferma la curatrice 
del progetto Donatella Gatte¬ 
schi, comporre un precìso 
quadro dciresistentc. data la 
molteplicità delle iniziative, 
pnbblirhe e private che stan¬ 
no fiorendo ovnnque, come 
testimoniano anche le espe¬ 
rienze delle Regioni piemon¬ 
tese, . umbra, lombarda ed e- 
miliana. A correttivo della 
frammentarietà si rende ne- 
rrosario un lavoro di scheda¬ 
tura e classificazione che ab¬ 
bia come base il Catalogo Na¬ 
zionale del Mnseo di arti e 
tradizioni popolari. Nel ri¬ 
spetto della dimensione loca- 


La Toscana apre all’arte rurale 

Presentata una serie di iniziative sul tema della cultura e delle tradizioni popolari della regione 
Nuovi « centri » si aggiungeranno a quelli già operanti a Lucca, Siena e in altre città 


le appare indispensabile an¬ 
che un punto di riferimento 
centralizzato, per l’intera re¬ 
gione, dotato di nastroteca, 
hihlioteca, documentazione 
fotografica. T/organicità dell’ 
intervento, infine, dovrà esse¬ 
re garantita dalla messa a 
punto di nn progetto teorico- 
strategico ben definito, in vi¬ 
sta del qnale vengono previ¬ 
sti seminari e convegni. At¬ 
torno all'allestimento di mo¬ 
stre e musei etnografici della 
enltnra cosiddetta « minore » 
molano infatti in Toscana 
nnmerosì punti di lavoro. An¬ 
gelica Pea, nipote dello scrii- 
toro versilicse, ha schedato 


tutto quanto al proposito esi¬ 
ste in Toscana: dalla piccola 
raccolta dell'erudito locale ai 
veri musei etnografici, alle 
mostre itineranti, ai progetti 
in corso di realizzazione sono 
state individuate più di 40 
realtà. 

Alla ricerca universitaria, 
del resto, la Regione Toscana 
intende rivolgersi esplicita¬ 
mente nel suo non facile com¬ 
pito di coordinamento: già da 
tempo è operante la collabo¬ 
razione con Tullio Seppìlli, 
deirUniversità di Perugia, 
per la costituzione del Cen¬ 
tro per la ricerca e. la docu¬ 
mentazione sull» classi rura¬ 


li della Val di Chiana e del 
Trasimeno. Tali zone infatti, 
sostiene Seppìlli, presentano 
numerose c analogie socio-e¬ 
conomiche, culturali e lingui¬ 
stiche che consentono di as¬ 
sumerle quali elementi costi¬ 
tutivi di un territorio unita¬ 
rio ». Anche per la aua equi¬ 
distanza tra le due aree è sta¬ 
ta prescelta quale sede del 
Centro la fortezza di Girifalco, 
suggestiva sentinella che in¬ 
combe su Cortona. 

Secondo Seppìlli occorre 
« ricostruire quella storia ma¬ 
teriale e culturale delle clas¬ 
si subalterne nel coi confron¬ 
ti jono alati negati spasi d’ 


indagine e di valore scienti¬ 
fico con conseguenti distorsio¬ 
ni oeila interpretazione della 
stessa storia delle classi do¬ 
minanti e della storia com¬ 
plessiva del paese ». 

Ricco di iniziative è il nord 
della Toscana dove, ai già vi¬ 
sitabili musei di Villafranca, 
S. Pellegrine in Alpe, Core- 
glia Antelminelli, se ne af¬ 
fiancheranno altri dovuti al 
lavoro del Centro per la rac¬ 
colta, lo stadio e la talari z- 
tallone delle tradizioni popo¬ 
lari di Lurca. Il direttore 
scientifico, Gastone Venturel- 
li, dell’Università d’Urbino, 


tiene comunque a porre in ri¬ 
salto come l’apporto del Cen¬ 
tro sìa vivacemente richiesto 
e sostenuto dalla comunità, 
protagonista sempre cosciente 
delle iniziative. 

Centrale è l'esigenza di co¬ 
municazione anche per il Cen¬ 
tro provinciale di documenta- 
xione sul lavoro contadino di 
Siena, che opera In collabora¬ 
zione con I Comuni e la loca¬ 
le Università. Per Pietro Cle¬ 
mente, docente di Storia del¬ 
le tradizioni popolari, una 
delle funzioni di base del mn¬ 
seo etnografico consiste nell* 
orientamento del aenso co¬ 
mune: nello specifico toscano 


si tratta di ricostruire la co¬ 
scienza storica del « denso im¬ 
pasto di contadinità » carat¬ 
teristico della regione, in op¬ 
posizione alla vulgata turisti¬ 
ca di c esclusivo giardino di 
civiltà nrbana ». Sa tale chia¬ 
rezza di fonde, prosegue Cle¬ 
mente, occorre poi innestare 
l'attenzione alle dinamiche di 
mutamento del mondo mezza¬ 
drile, in vista di una efficace 
saldatura con i problemi del 
presente. Si rischierà sempre,. 
altrimenti, di avere come ter¬ 
reno dì studio della cultura 
popolare solo quello che ab¬ 
bia già visto trascorrere i tem¬ 
pi della canonizzazione fol¬ 
clorica, in costante sfasata 
rincorsa con ! tempi reali del¬ 
la storia. 

Paolo Da Simonis 


Y ^ ce. hanno bisogno delle patate. 

la produttività i tre vette più ». 4. , , . 

bozza». Doccio Trombadon 


Fabrizio Desideri 
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Conferme suiroscuro ruolo di OP n ella guerra interna dei servizi 

Ex dirìgente del Sid accusa: « Henke 
finanziava la rivista di Pecorelli» 

L’affermazione, subito smentita dall’interessato, è dell’ex colonnello Falde, già titolare di un uffi¬ 
cio riservatissimo e collaboratore per due anni del settimanale scandalistico - I soldi dei « politici » 



In segno di protesta per le mancate dimissioni 

I comunisti non più 
in commissione se 
Segnana non se ne va 

Intanto si scopre che il senatore de presentò una « leggina » 
per favorire l'ascesa di qualche alto ufficiale della Finanza 


ROMA — E' un filo diretto: 
un giornalista. Mino Peco¬ 
relli. messo a tacere con due 
colpi di pistola in bocca, un 
minuscolo ma temutissimo set¬ 
timanale scandalistico (O.P.), 
i retroscena deH’incredibile 
scandalo petroli e. dulcis in 
fundo, la mano pesante del 
vecchio Sid. L'incastro di 
questi elementi si sospettava 
da tempo ma ora. all’incredi¬ 
bile mosaico si è aggiunto un 
tassello in più. E‘ stato diret¬ 
tamente un ex alto dirigente 
del Sid ad ammettere, ieri, 
candidamente: « Il settimanale 
OP? Ma fu un'agenzia voluta 
da Henke per scopi inconfes¬ 
sabili... ». Henke. è appena il 
caso di ricordarlo, è un ex ca¬ 
po del Sid, successore di Mi¬ 
celi, entrambi inquisiti (il se¬ 
condo condannato) per la stra¬ 
ge di piazza Font.’na- clv ha 
fatto la sconcertante «confes¬ 


sione * è Nicola Falde, ex 
colonnello dei servizi segreti, 
titolare per due anni di uno 
dei suoi uffici più riservati, 
in tempi recenti collaboratore 
della rivista diretta da Mino 
Pecorelli. 

La «confessione*, confer¬ 
ma a posteriori del ruolo gio¬ 
cato da Pecorelli in una feroce 
faida interna ai servizi se¬ 
greti e forse « chiave » ulte 
riore per comorendere le ra¬ 
gioni del suo assassinio, è sta¬ 
ta resa dall'ex colonnello Fal¬ 
de in una lettera a un quoti¬ 
diano romano. Il dirigente del 
Sid è stato chiamato in cau¬ 
sa in questi giorni come i*uo- 
mo che nel '77. per conto di 
Pecorelli. intascò una tren¬ 
tina di milioni di « contributi ► 
da Emo Danesi, uomo di Pi 
saglia. Falde si è fatto vivo 
per smentire la circostanza 
ma ha colto l'occasione per 


fare una breve storia della ri¬ 
vista e un quadretto de) vec¬ 
chio Sid 

L’ex colonnello afferma* ho 
scritto su 0 P .. ma ho smes¬ 
so di collaborare quando ’io 
visto che la « linea politica > 
di 0 P non coincideva mù 
con la mia Conferma, ovvia 
mente, che i trenta milioni di 
Danesi arrivarono effettiva¬ 
mente nella mani di Pecore'!!. 
Quest'ultimo, secondo Fald°. 
«recuperò* la rivista, voluta 
da Henke. 

Che cosa sia stata, soDrat- 
tutto negli ultimi anni 0 P è 
piuttosto noto: uno strumen 
to facile in mano a generali 
e politici senza .scrimoli usato, 
grazie alle sue campagne scan¬ 
dalistiche e ai suoi riferlmentt 
mafiosi, per ricattare altri 
gnmni « politici * interni agli 
stessi servizi Falde, almeno 
formalmente, fa le lodi di 


Pecorelli («è morto pe.* un 
eccesso di coraggio e Ji on 
sapevole temerarietà *). E’ 
molto duro, invece, nei rigjar 
di dello stesso Sid: « \1 ser¬ 
vizio — atierma — ho subito 
le prevaricazioni del potere 
politico e militare perché mi 
ero intestardito a voler por¬ 
tare l’ufficio che dirigevo al 
servizio dello Stato e non delle 
bande che occupano il potere *. 

Falde, è bene ricordarlo, ri¬ 
coprì la massima carica all’in¬ 
terno del Sid dal '67 al '69. 
quando fu nominato capo dell’ 
ufficio più importante di tutto 
il servizio segreto a contatto 
diretto con tutte le più com¬ 
plesse vicende politico-milita¬ 
ri: successe, per l’appunto, al 
colonnello Rocca, l’uomo che, 
come è ormai assodato, pagò 
con la vita la sua oscura at¬ 
tività all’interno dell’ufficio. Si 
parlò sempre di un « suicidio*. 


ma. piano piano, venne a galla 
la verità tremenda. Era il più 
grosso scandalo dopo quello 
del Sifar; era iniziata una 
guerra senza esclusione di 
coIdì all’interno dei servizi, 
una guerra durata quasi die¬ 
ci anni II Sid. ora. è un mor¬ 
to che continua a far paura. 
Non a caso le accuse di Fal¬ 
de. non sono rimaste senza 
risposta E’ stato lo stesso 
Henke. cosi pesantemente 
chiamato in causa ieri, a 
smentire tutto * Non ho m^i 
conosciuto il dottor Pecorelli 
— ha affermato lo stesso ex 
capo del Sid —. Smentisco che 
la sua pubblicazione sia stata 
finanziata o tantomeno voluta 
o creata dal Sid* Ma poi ag¬ 
giunge* « Almeno nel periodo 
in cui c’ero io *. 

Quanto a Falde. Henke è 
stato categorico: t E’ estre¬ 
mamente difficile che quel 


funzionario una volta lasciato : 
il Sid. potesse avere accesso 
a informazioni riservate prò- | 
venienti dall’organismo *. La ' 
botta e risposta, è facile pre¬ 
vederlo avrà seguito Rim me 
confermato invece il canale 
privilegiato da cui Pecorelli 
otteneva e « cucinava * le no¬ 
tizie. I retroscena dell’affare 
del petrolio, in cui i confini 
deH’illegalità da parte di « po¬ 
litici *. petrolieri e finanza, si 
allargano a dismisura, devo 
no essere stati il momento più 
pericoloso dell’attività di 0 P 
A quel Dunto il gioco, nella 
guerra tra le bande si deve 
essere fatto troppo pericolo¬ 
so: Pecorelli e il ricatto, rap 
presentato ‘ dalle campagne 
scandalistiche di OP. è stato 
messo a tacere nel modo che 
si sa. 

b. mi. i 



ROMA — Scandali clamorosi, misteriosi delitti, storie di ter¬ 
rorismo, faide fra corpi dello Stato e gruppi di potere, palese 
o occulto che sia: ogni volta spunta il nome del vecchio SIO. 
La storia di questo servizio segreto, nato nel '65 ed estintosi 
tredici anni dopo, grazie alla riforma dei servizi di sicurezza 
e alla nascita del SISMI e del SISDE si può ricostruire veden¬ 
do quali erano la sua struttura e i suoi compiti e chi lo di¬ 
resse per quel lungo periodo. 

LA STORIA — Il SID (Servizio Informazioni Difesa) sorge 
nel 1965 con un decreto di delega del Parlamento. Scopo di¬ 
chiarato è quello di porre fine alle malefatte del SIFAR di 
De Lorenzo. In realtà cambia soltanto il nome. Nella sostan¬ 
za tutto (o quasi tutto) resta come prima. Ha il compito di 
garantir, la difesa del paese e delle sue Istituzioni, ma alcuni 
dei suoi capi tramano contro di esse. Tentativi di golpe, stra¬ 
ge di Milano ed altri oscuri episodi, vedono alla sbarra due 
dei capi del SID — l'ammiraglio Henke e il generale Miceli 
— ed alcuni loro scudieri, come il generale Malettl e il capi¬ 
tano La Bruna. Altri nomi, come quello del colonnello Falde, 
(che fu capo del «Servizio REI » del SID, ereditando il po¬ 
sto del colonello Rocca, misteriosamente assassinato) vengono 
fuori adesso in relazione al ruolo svolto dai servizi segreti nello 
« scandalo dei petrolio e nella morte di Mino Pecorelli ». 


I tredici anni neri 
del vecchio 
servizio segreto 

LA STRUTTURA — Il vecchio SID era articolato In 13 Se¬ 
zioni. tutte dirette da ufficiali di Stato maggiore. Una orga¬ 
nizzazione complessa e costosa, con alcuni servizi che opera¬ 
vano in diverse direzioni. Primo fra tutti il potente (• fami¬ 
gerato) «Ufficio D*; 700 uomini. Quattro branche: Sezione 
interna; Sezione di controspionaggio; Sezione di polizia mili¬ 
tare, alla quale venivano fomite tutte le segnalazioni dei SIOS 
di forza armata; Sezione per la sicurezza industriale. E anco¬ 
ra: 12 centri di controspionaggio, nonché un centro chimico 
fotografico e di sviluppo tecnica 

Di notevole Importanza anche il « Servizio R * (ricerca sul¬ 
lo spionaggio straniero); li « Centro tecnico per le comunica¬ 


zioni »; l’« Ufficio sicurezza *, cui erano affidate le misure de¬ 
terminate dalla NATO e il rilascio dei NOS (Nulla osta se¬ 
greto); il «Servizio RIS » (ex REI: Ricerca Economica Indu¬ 
striale) che si occupava del controspionaggio industriale ap¬ 
punto e dei controlli sulla vendita delle armi. Al « Servizio 
D> è stato attribuito dalla stampa il ruolo di « fornitore * 
di documenti trovati in possesso del giornalista di « O.P. ». 
In realtà altri Uffici, altre Sezioni (e lo stesso capo del 
SID) avrebbero potuto svolgere questo compito. 

I CAPI — Tre i capi del SID dal *65 al 78: l'ammiraglio 
Eugenio Henke (poi promosso capo di S.M. della Difesa, inca¬ 
rico che mantenne due anni oltre l’età della pensione), finito 
sul banco degli accusati al processo per Piazza Fontana. Il 
generale Miceli, invischiato in fatti golpisti e di terrorismo, fi- 
nifo poi nelle braccia di Almìrante. L’ammiraglio Mario Ca- 
sardi, interrogato ieri come testimone dal magistrato che si 
occupa della morte di Mino Pecorelli, e che nel *75 — quando 
I servizi segreti effettuarono una indagine prò domo sua sul 
« vertice » della Guardia di Finanza, per poi passarla al diret¬ 
tore di « O.P.» — era a capo del SID. 

S. p. 


ROMA — I due senatori co¬ 
munisti membri dell'ufficio 
di presidenza della commis¬ 
sione finanze e tesoro di Pa¬ 
lazzo Madama non prende¬ 
ranno più parte alle riunioni 
dell'ufficio fino a quando il 
senatore Segnana non si 
sarà dimesso dall’incarico di 
presidente. L’annuncio è sta¬ 
to dato ieri — alla vigilia 
cioè della riunione della com¬ 
missione prevista per oggi — 
con questa dichiarazione dei 
compagni senatori Pollastrel- 
li (vicepresidente della com¬ 
missione) e Marselli (segre¬ 
tario delle finanze) : « I sena¬ 
tori comunisti — dice il co¬ 
municato — non partecipe¬ 
ranno all’ufficio di presi¬ 
denza della commissione fi¬ 
nanze e tesoro del Senato, 
fino a quando 11 senatore Se¬ 
gnana non avrà tratto le 


conseguenze daH’orlent&men- 
to emerso circa la sua per¬ 
manenza alla presidenza di 
questa commissione». 

Il senatore Segnana — re¬ 
sponsabile d’aver insabbiato 
per sette mesi i rapporti in¬ 
viati dal ministro delie fi¬ 
nanze Reviglio sullo scanda¬ 
lo dei petroli — ha rimesso 
l’intera questione nelle mani 
del gruppo democristiano di 
Palazzo Madama, il quale do¬ 
vrebbe prendere contatti con 
gli altri gruppi della maggio¬ 
ranza governativa. Ma i con¬ 
tatti sulle dimissioni di Se¬ 
gnana non risultano, finora, 
essere stati avviati 

I socialisti confermano, co¬ 
munque. che Segnana deve 
andarsene prendendo cosi 
atto di un rapporto di fi¬ 
ducia con la commissione 
ormai inesistente. 


Il nome di Segnana viene 
ora alla ribalta anche per 
un’altra vicenda. Il senatore 
nel ’78 presentò una cosid¬ 
detta «legge fotografia», quel 
provvedimenti cioè che ri¬ 
guardano una sola, individua¬ 
bile persona. Era un articolo 
■ unico con il quale sì aumen¬ 
tava da 5 a 6 il numero dei 
generali di divisione della 
Guardia di Finanza. La legge 
— che testimonia evidente¬ 
mente dei suoi buoni rap¬ 
porti con alti vradi dette 
Fiamme gialle, o con una par¬ 
te di essi — doveva servire 
a promuovere un generale 
ora in pensione (si fa il no¬ 
me di Dosi, fratello di un 
ex parlamentare democri¬ 
stiano ora deceduto). La pro¬ 
posta di legge non passò 
per il voto contrario della 
Camera. 


Senza risultati l'interrogatorio di ieri mattina a Torino 


Tace il gen. Giudice davanti ai magistrati 

L’incontra in clinica, dove è stato trasferito dal carcere — Di fronte ài reati contestati, la scelta del silenzio 
per non aggravare la propria posizione — Il latitante Gizzi ricusa il giudice Vaudano — Oggi i rinvìi a giudizio 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il generale Raffaele Giudice è stato interrogato Ieri mattina dai magistrati torinesi che Indagano sullo scan¬ 
dalo del petrolio. Sul contenuto dell'interrogatorio non è stato possibile avere alcuna informazione ufficiale, poiché ovvia¬ 
mente vige II segreto istruttorio. Sembrerebbe però che, alle insistenti domande del giudice Vaudano, il generale Giudice abbia 

opposto un invalicabile rifiuto a rispondere. Come interpretare* il significato di questo ostinato mutismo? La spiegazione 
più probabile è che l’ex-capo supremo delle Fiamme gialle (com’è noto Giudice fu al vertice della Guardia di Finanza dal 
1974 al 1978), posto di fronte a precise contestazioni di reati, abbia preferito temporeggiare evitando di dare risposte che potes- 
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sero in qualche maniera ag- 
| gravare la sua posizione, 
j L’interrogatorio è avvenuto 
! in mattinata presso la clini¬ 
ca Fornaca. dove Giudice è 
ricoverato dalla settimana 
scorsa. In precedenza il ge¬ 
nerale era detenuto nel car- 
J cere di Casale Monferrato. 
J II trasferimento in clinica fu 
J chiesto dall’pvvocato difenso 
re Vittorino Chiusami per gra¬ 
vi motivi di salute I dottor 


dal perito di parte sia da 
quello nominato dalla magi¬ 
stratura, concesse il trasferi¬ 
mento. Naturalmente il gene¬ 
rale è piantonato nella sua 
stanza, e nessuno può avvici¬ 
narlo. Fino a ieri, nemmeno 
il suo legale aveva avuto 3 
permesso di parlargli. 

A Raffaele Giudice è stato 
inoltre notificato, come è no¬ 
to. un secondo mandato di 
Vaudano. visti i risultati dei l cattura, emesso auesta volta 
controlli medici effettuati sia 1 dalla magistratura di Trevi- 


I figli di Moro 
querelano Franchi 


ROMA — Giovanni e Agne¬ 
se Moro, figli dello statista 
scomparso, hanno sporto 
querela contro il deputato 
missino Franco Franchi. La 
querela è stata presentata 
ieri alla Procura di Roma 
dal prof. Enzo Gatto, uno 
dei legali dei due figli di 
Aldo Moro. 

L’on. Franchi aveva dichia¬ 
rato che due figli di Aldo 
Moro avrebbero partecipato 


un mese fa, in veste di soci 
di Sereno Freato, alla ven¬ 
dita di una tenuta nel Gori¬ 
ziano. Giovanni e Agnese 
Moro, si legge nel testo del¬ 
la querela, «nell’affermare 
del tutto falsa la dichiara¬ 
zione dell’on. Franchi, riten¬ 
gono che tale dichiarazione 
si inserisca nel quadro del¬ 
l’aggressione alla figura mo¬ 
rale e politica di loro pa¬ 
dre». 


so. Sia neH’uno che nell’al¬ 
tro caso i reati di cui è 
accusato sono: associazione a 
delinquere, falso, contrabban¬ 
do. corruzione Diverso è il 
modo in cui gli inquirenti 
sono arrivati a emettere il 
mandato: nel caso di Torino, 
attraverso la raccolta di ele¬ 
menti di colpevolezza di tipo 
documentario (ad esempio as¬ 
segni incassati dall’imputa- 
J to): nel caso di Treviso, me¬ 
diante l’accertamento testi¬ 
moniale di comportamenti il¬ 
leciti. 

Le novità torinesi di ieri 
non si esauriscono nell’inter¬ 
rogazione di Giudice Una 
nuova ricusazione — e quin¬ 
di un - ennesimo attacco ai 
magistrati — è pervenuta al 
giudice istruttore Vaudano 
Ad inviarla è stato ancora 
una volta Vincenzo Gissi, ex¬ 
ufficiale della Guardia di Fi¬ 
nanza. successivamente dedi¬ 
catosi alle attività industriali 
ed al contrabbando Questa 
volta Gissi ha fatto le cose 
più in grande. Anziché oer 
semplice lettera raccomanda¬ 
ta. ha fatto pervenire la ri¬ 
chiesta di ricusazione contro 
Vaudano. tramite un docente 
di diritto penale milanese, il 
prof. Candian 

Il primo tentativo di Gissi 
che. com’è noto è latitante, 
falli. R 3 novembre infatti, 
a pochissimi giorni dall’arri¬ 
vo della « raccomandata », la 


Corte. d’Appello aveva respin¬ 
to la richiesta di ricusazio¬ 
ne. La notizia però non tra¬ 
pelò sino a sabato scorsa 

Abbiamo chiesto al giudice 
Vaudano se fossero pervenu¬ 
te 'ulteriori richieste analo¬ 
ghe da parte di altri perso¬ 
naggi inquisiti (si parla <3 
una ricusazione da parte di 
Salvatore Galassi. 0 « gemel¬ 
lo > di Gissi, pure lui Drima 
finanziere e poi contrabban¬ 
diere). « Può darsi, ma fran¬ 
camente non ne so nulla » 
ha risposto Vaudano. 

Intanto per molte persone 
invischiate nei traffici illeciti 
di gasolio, la resa dei conti 
in senso giudiziario si avvi¬ 
cina. Oggi stesso infatti sarà 
depositata in cancelleria l'or¬ 
dinanza di rinvio a giudizio 
per decine di individui che. 
tra 3 1971 e 3 1976, furono 
coinvolti nel contrabbando. 
Viene cosi chiusa la prima 
delle tre istruttorie torinesi, 
quella che ha come imputati 
principali Pietro e Cesare 
Chiabotti. proprietari della 
ditta Isomar di S. Ambrogio 
(Torino), vari altri imprendi¬ 
tori piemontesi e lombardi, 
nonché esponenti dì primo 
piano deli’UTIF (Ufficio tec¬ 
nico per l'imposta di fabbri¬ 
cazione) come Enrico Fedi¬ 
to. Gerardo Di Sa dìo. Dome¬ 
nico Caputo Di Fazio. 

Gabriel Bertinetto 



TORINO — Il gen. Giudice e dietro di lui il gen. Lopreie 


Galloni: 
nessuna 
tolleranza 
verso 
i corrotti 


ROMA — «Di fronte agli 
scandali, è dovere della DC 
e degli altri partiti della 
maggioranza non chiudersi 
in un atteggiamento passivo 
di difesa di tutti e di tutto ». 
Lo dice. Giovanni Galloni, 
leader della sinistra democri¬ 
stiana, in un articolo che 
appare oggi sul «Giorno». 

«Oggi si accusano » diri¬ 
genti democristiani — os¬ 
serva Galloni — di non aver 
voluto violare la legge per 
salvare Moro. L’accusa è in¬ 
giusta. Ma allora bisogna 
trame alcune conseguenze: 
se le leggi dello Stato non 
si potevano violare per sal¬ 
vare la vita di un uomo co¬ 
me Moro, come si può pen¬ 
sare che sia tollerabile la 
violazione in altri casi? ». 
Galloni invita la DC a non 
concedersi alcuna «debolez¬ 
za o tolleranza». 


A Venezia nuovi mandati di cattura 
per la « Costieri Alto Adriatico » 


VENEZLA — Il sostituto pro¬ 
curatore generale Ennio For¬ 
tuna sta completando a Ve¬ 
nezia la ricostruzione della 
vicenda della «Costieri Alto 
Adriatico », la società di Ma¬ 
rio Milani attraverso i cui 
depositi gli inquirenti ritengo¬ 
no sia passata gran parte del 
petrolio di contrabbando. 

Il magistrato ha interroga¬ 
to a lungo in questi giorni 3 


commercialista Paolo Erba, 
che precedette Milani alla gui¬ 
da deU’azienda. Egli ricopri 
la carica di amministratore 
unico della società dall’aprile 
del 1973 all’aprile del 1978 e 
poi. fino al marzo deU’anno 
scorso, fece parte del colle¬ 
gio dei sindaci. Non sono tra¬ 
pelate Indiscrezioni su ciò che 
3 professionista ha riferito al 
dotL Fortuna. 
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vende in Toscana 

COLLESALVETTI (Livorno) - Villa padrona¬ 
le con grande parco, con o senza 27 HA di 
terreno coltivato, anche frazionabile. 
CAPANNORI (Lucca) • Varie case coloniche 
libere con terreno adiacente - Villa padrona¬ 
le con grande parco, nonché terreni agrico¬ 
li di varie superile!. 


Come diviene impraticabile la logica dell’insabbiamento 

Solo manovre dietro l’affare petrolio? 


E se « dietro > ci fossimo 
anche noi? Dico, ovviamen¬ 
te, « dietro » lo scandalo dei 
petroli. E intendo per « noi » 
tutti quelli (e sono tanti, 
la stragrande, schiacciante 
maggioranza) che sono fuori 
dalle truffe, dagli intrighi, 
dalle manovre sporche, dal¬ 
la corruzione, dai ricatti, 
dalle fortune rapide difficil¬ 
mente (o troppo facilmente) 
spiegabili, dal « terrorismo 
finanziario » che colpisce al¬ 
le spalle la Repubblica. 

Un'ipotesi da ingenuo? Non 
credo. Certo, quando scop¬ 
pia uno scandalo, in Italia, 
è perché c’è qualcuno che 
ha deciso di farlo, che dà 
la « dritta » dt solito per po¬ 
co nobili motivi Per quello 
del petrolio, i possibili re¬ 
gisti sono tanti: chi vuole di¬ 
struggere ti mito di Moro 


mettendo in piazza gli affa¬ 
ri del suo braccio destro 
Freato ; chi vuole tagliare le 
gambe al potente Bisaglia, 
prima che la sua ascesa di¬ 
venti irresistibile; chi tenta 
di gettare fango un po’ su 
tutto e su tutti nella speran¬ 
za di presentarsi come sal¬ 
vatore della patria; chi vuo¬ 
le regolare conti aU’interno 
della Guardia di Finanza; e 
via congetturando. 

Certo: lutto questo può es¬ 
serci, e può esserci dell’altro 
ancora. Ma non credo di 
passare per totalmente sprov¬ 
veduto, per un inguarìbile 
ingenuo se penso che c’è an¬ 
che qualcosa d’altro: una so¬ 
cietà che, attraverso prove 
terrìbili e una quotidiana fa¬ 
tica fatta di grigio eroismo, 
cambia. E in meglio. 

La clamorosa vicenda, i 


nata da due onesti finanzie¬ 
ri che, trovatisi in mano 
prove di una truffa, hanno 
respinto l’offerta di corruzio¬ 
ne di un loro disonesto su¬ 
pcriore e hanno portato le 
prove ai magistrati. E poi 
entrano in scena i giqdici, 
a Treviso, a Torino, e altrove. 

C'è un colonnello della Fi¬ 
nanza che scrive il suo bra¬ 
vo rapporto e al quale si ri¬ 
sponde con il più classico dei 
metodi: la diffamazione ano¬ 
nima e il trasferimento. 

Naturalmente ci si deve 
domandare chi ha fatto la 
t soffiata * e perché. E que¬ 
sto interrogativo resta. Tirt- 
tavia non si deve dimentica¬ 
re che tante altre volte in 
passato ci sono stati scan¬ 
dali denunciati e poi finiti 
in niente o soffocati sul na¬ 
scere. Quante volte clamoro¬ 


se vicende sono state liqui¬ 
date con la etichetta di « spe¬ 
culazione comunista »? Chi 
di noi non può trarre dal¬ 
l’archivio della memoria de¬ 
cine di scandali piccoli e 
grandi, di « affari » finiti 
nel nulla, di casi m cui la 
nostra voce di cannisti era 
la classica voce che gridava 
nel deserto? 

Perché adesso le cose van¬ 
no diversamente? Perché un 
ex ministro finisce in gale¬ 
ra per lo scandalo della 
Lockheed (anche se ci re¬ 
sta troppo poco)? Perché 
può accadere che un ex co¬ 
mandante dèlia Guardia di 
Finanza finisca in carcere 
e ti suo braccio destro sia 
costretto oBa latitanza? F 
solo perché si sano rotti vec¬ 
chi equilibri, spezzate anti- 
che complicità, sciolti lega¬ 


mi di partiti, di corrente, di 
potenti gruppi finanziari? 
Solo perché qualche incisi- 
bile burattinaio tira i fili di 
questo sconvolgente coso? 

Sarò ingenuo, ma secondo 
me non è scio per questo. 
E’ anche perché, malgrado 
tutto, siamo cresciuti. Per¬ 
ché oggi sarebbe molta dif 
fictie disfarsi di un ufficia¬ 
le deila Guardia di Finanza 
o di un magistrato scomo¬ 
di: perché oggi nessuno osa 
tentare di liquidare lo scan¬ 
dalo della Lockheed o quei 
lo dei petròli parlando di 
« manovra comunista ». E 
questo, sia detto senza ti¬ 
more di cadere nell'ingenui¬ 
tà e senza trionfalismi, è un 
segno di crescita democra¬ 
tica. 

Lo scandalo dei petroli 
ha queste dm facce: da una 


parte quella £ una truffa 
• senza precedenti con i suoi 
preoccupanti e vergognosi ri¬ 
svolti di corruzione, di ma¬ 
novre, di avvelenamento del- 
■ la vita politica, di corruzio¬ 
ne, di impiego dei servizi 
segreti per faide di partito 
o di gruppo, di intreccio fra 
potere politico, organi dello 
Stato e petrolieri; dall’aìtra 
quella di una società che 
non è disposta a cedere alla 
sfiducia, alla rassegnazione, 
aU’arroganza del potere, a 
dire € Tanto sono tutti ugua¬ 
li ». Che vuole cambiare, e 
non solo qualche ministro. 

Sicuramente c’è chi pensa 
di poter fare con questa cla¬ 
moroso « affare » il proprio 
gioco, ma « dietro > ci siamo 
anche noi che abbiamo di¬ 
mostralo è dimostriamo di 
poter fare ti nostro, quello 
deile persone oneste. 


Si è potuto apprendere, nel 
frattempo, che altri mandati 
di cattura sono stati spiccati 
contro persone legate alla 
«Costieri Alto Adriatico». D 
magistrato veneziano — sem¬ 
pre per fare luce sui metodi 
utilizzati per truffare l’erario 
— ha interrogato anche più 
volte 3 capo dei depositi. 3 
veneziano Graziano Zago. in 
carcere da qualche giorno. 
Il dipendente della « Costieri » 
era responsabile dei movimen¬ 
ti di gasolio e benzina aU'inter- 
no deUo stabilimento e si oc¬ 
cupava dello scarico dei pro¬ 
dotti dalle petroliere. 


Comunicato 
della Total 
italiana 

La Total Italiana ha di 
fuso un comunicato nel qus 
le definisce « completarne! 
te false» le notizie che pi 
Irebbero far pensare ad u 
suo coinvolgimento «in op< 
razioni di evasione deU’impt 
sta sai lubrificanti» e que 
le relative ad una perquis 
rione negli uffici della st 
cietà. 

La Total aggiunge che « gl, 
da un anno ha offerto a 
magistrati di Treviso air 
pie e documentate relazior 
sui rapporti intercorsi con a 
cune aziende inquisite ne 
l’ambito della propria noi 
male attività commerciali 
Per tutti i lubrificanti iti 
messi al consumo dalla Te 
tal — conclude il comunica 
to —, compresi quelli vendut 
alla Fiat, è stata sempr 
preventivamente ed Integrai 
mente assolta la relativa in 
posta di fabbricazione». 

Da parte nostra vogliami 
precisare che ci risulta sii 
stata compiuta una perqul 
ririone che ha Interessato I 
dotL Paimiro Boni, direttori 
della Total italiana. 
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85 le vittime della strage alia stazione 


Bologna: è morto 
uno dei feriti della 


bomba fascista 


Angelo Priore, ventisei anni, padre di una bimba è rimasto in 
coma per cento giorni - Vegliato ininterrottamente dai familiari 
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BOLOGNA — I primi soccorsi allei vittime della strage fascista 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA —L’infame bom¬ 
ba fascista alla stazione uc¬ 
cide ancora. Il nome di An¬ 
gelo Priore. 26 anni da com¬ 
piere, ieri è andato ad ' ag¬ 
giungersi all’eleucò tragico e 
doloroso delle vittime por¬ 
tandolo cosi ad 85. È" morto 
ieri alle 4. a cento giorni e- 
satti dalia tremenda esplo¬ 
sione. Un’agonia lunghissima, 
atroce, ma non per questo 
priva di speranza per i fami¬ 
liari che l’avevano vegliato i- 
ninterrottamente . giorno . e 
notte.. Più il tempo passava 
più, per loro, era lecito pen¬ 
sare o forse illudersi che alla 
line l’avrebbe spuntata. Era 
questo un . modo anche per 
farsi forza, per salire ogni 
giorno le scale dell’ospedale 
e andare ad assistere il loro 
Angelo, martoriato e inchio¬ 
dato in quel letto.della sala 
di rianimazione. Il filo, della 
speranza si è però definiti¬ 
vamente- spezzato ieri matti¬ 
na e i familiari si sono come 
sentiti crollare addosso un e- 
norme macigno. Non erano 
rassegnati. Al momento del 
decesso al • suo capezzale e- 
rano la moglie, la sorella, la 
madre e il padre. Lascia una 
bambina cH appena 18 mesi, 
che solo da* poco tempo ave¬ 
va cominciato a parlare con 
lui e a chiamarlo papà. 

; La salma è stata'trasferita 


in giornata a Pelos Cadore 
(Belluno) paese natale di 
Angelo, dove tuttora vivono il 
padre Celso e la madre Eli¬ 
sabetta Dorfer insieme ad u- 
na sorella. I funerali si svol¬ 
geranno in forma strettamen¬ 
te privata senza bandiere, 
stendardi o delegazioni uffi¬ 
ciali. Lo hanno fatto sapere i 
familiari al centro assistenza 
delle vittime della strage, an¬ 
che se hanno tenuto .a rin¬ 
graziare tutti quanti, medici 
ed enti od altri, li hanno aiu¬ 
tati e assistiti nella loro tra¬ 
gedia. . 

Le spoglie di Angelo ripo¬ 
seranno nel .piccolo cimitero 
della -.vallèa- del ' Cadore dovè 
aveva trascorso gli anni dèlia 
sua giovinezza. 

-La. sua storia è ■ quella di 
tante altre vittime, una vita' 
di • lavoro, di fatiche, una fa¬ 
miglia, un avvenire. I genitó¬ 
ri erano • gènte di popolo. 
L’avevano fatto studiare non 
senza sacrifici. Frequentò 
listituto di ; optometria ■ di 
Vinci (Toscana) dove si di¬ 
plomò. 

In quell’occasione, incontrò 
Elvira Mangano, diie anni più 
giovane di lui. la donna che 
sarebbe poi diventata sua 
moglie. Si fidanzarono e si 
sposarono.. Lei era figlia di 
un ottico' di' Messina. Gio-' 
vanni -Mangano. Angelo, si 
trasferì nella ; città dello- 
Stretfco e si mise a lavorare 


Imbroglio da 5 miliardi a Torino 


Con falsi mandati 


tentavano di truffare 
anche RAI ed ENEL 


Dalla nostra redazione 


TORINO — Il sistema ban¬ 
cario italiano, fa acqua? A 
giudicare dalla facilità con 
cui una banda di truffatori 
stava per alleggerire alcune 
tra le maggiori banche e 
aziende del Paese di oltre 
5 .miliardi si direbbe pro¬ 
prio di si. 

Il meccanismo della truf¬ 
fa è stato scoperto dai ca¬ 
rabinieri del nucleo investi¬ 
gativo di Torino, messi in 
allarme da alcune segnala¬ 
zioni di grandi aziende 
che lamentavano inesplicabi¬ 
li ammanchi nei loro conti 
bancari e dalla telefonata di 
un solerte impiegato della 
filiale di San Rèmo dell’Isti¬ 
tuto bancario San Paolo di 
Torino. L’impiegato si era 
insospettito quando Emidia 
Cecchini, 35 anni, residente 
a San Remo in via Padre 
Semeria 145. si era presen¬ 
tata al suo sportello chie¬ 
dendo di incassare un boni¬ 
fico di 400 milioni che la 
RAI le aveva accreditato. 
Nella vita di Emidia Cec¬ 
chini. sanremese, molto no¬ 
ta per le amicizie altolocate 
e per l’assidua presenza ai 
party del bel mordo, non 
c’era nulla che giustificasse 
un cosi cospicuo mandato di 
pagamento. 

Il cassiere aveva temporeg¬ 
giato, invitando la donna a 
tornare dopo qualche giorno. 
Al secondo appuntamento 
c'erano anche i carabinieri, 
che nel frattempo avevano 
verificato con la direzione 
della RAI l’inesistenza del 
bonifico In questione. Messa 
alle strette, la Cecchini ave¬ 
va ammesso di non essere la 
destinataria del bonifico, ma 
di avere avuto l'incarico di 
incassarlo da un certo Elio 
Capuccl. un francese che a- 
veva conosciuto a Montecar¬ 
lo. Ulteriori indagini ave¬ 
vano permesso di appurare 
che Capuccl era un nome 


falso. Tutto questo avveni¬ 
va una ventina di giorni fa. 
Più recente, invece, l’episo¬ 
dio che ha portato all’arre¬ 
sto di Scipione Genchi, 58 
anni, abitante a Roma In via 
Nastasio II n. 102. * 

Anche Genchi tentava di 
incassare un falso bonifico 
deU’ENEL (per un valore di 
500 milioni) presso una fi¬ 
liale del Banco - di Sicilia. 
Agli ImpiegatL per non de¬ 
stare sospetti aveva spiega¬ 
to già qualche mese fa che 
avrebbe dovuto ricevere una 
forte somma per acquistare 
dei macchinari. Per dargli 
manforte nella truffa c’era¬ 
no altri due Individui, qua¬ 
lificatisi come industriali to¬ 
rinesi. ma in realtà dotati di 
documenti falsi. Costoro non 
sono stati Identificati. 

Ma come potevano i truf¬ 
fatori disporre dei - man¬ 
danti? !.’> che melo rilava¬ 
no a risultare destinatari di 
somme cosi forti? ■ In che 
modo speravano di sfuggire 
ai controlli delle banche per 
un periodo di tempo suffi¬ 
ciente a far perdere le pro¬ 
prie tracce? Secondo gli In¬ 
quirenti la cosa sarebbe sta¬ 
ta possibile grazie alla wn- 
pre p-.ù sviliiop*.* a .necca- 
nizzazìone delle operazioni 
bancarie, che ha eliminato 
1 contatti personali tra gli 
oneratoli del settore. Con una 
attrezzata tipografia In gra¬ 
do di falsificare telex modu¬ 
li e mandati di pagamenti, 
e soprattutto con una per¬ 
fetta conoscenza del percor¬ 
so del mandati all'interno 
devi! uffici bancari. 1 truf¬ 
fatori sarebbero cosi riusciti 
a risultare 1 d^tfnatari di 
bonifici mal partiti. 

E evidente, comunque, 
che una operazione co6l ar¬ 
ticolata e difficile; per ave¬ 
re qualche possibilità di riu¬ 
scita. necessitava di qualche 
complicità. 

g. b. g. 


nel labe? atorio del suocero. 
Si. era 1 specializzato nella 
preparazione e nell’applica¬ 
zione delle lenti a contatto. 

La mattina del 2 agosto era 
arrivato a Bologna dalla Sici¬ 
lia verso le 10. con i suoceri. 
Avevano chiuso il negozio per 
le ferie e stavano raggiun¬ 
gendo la moglie e la figlia 
che, già da una quindicina di 
giorni, si trovavano in vacan¬ 
za nel paese di Angelo, pres¬ 
so i suoi genitori. Dovevano 
prèndere là coincidenza per 
Mestre, dove era ad attender¬ 
li Elvira. Insieme a . lei a- 
vrebbero proseguito il viaggio 
in . . macchina . versò Pelos 
Gadòre. C’èra età'-'aspettare 
quasi due ore e perciò Ange¬ 
lo, insième ai. suoceri, si era 
recato in sala d’attesa. Questi 
ultimi preferirono però pas¬ 
sare il tempo andando a fare 
una passeggiata verso .il cen¬ 
tro della città. Angelo rimase 
nella sala a leggersi i giornali 
e. a custodire le valigie: Un 
quarto d’ora dopo l’esplosio¬ 
ne della bomba. Il boato fece 
accorrere i coniugi Mangano 
nel ■ piazzale - della Stazione. 
Di quella che era l’ala della 
sala d’attesa restava solo un 
cumulo spaventoso di mace¬ 
rie. In preda alla disperazio¬ 
ne ì suoceri avevano cercato 
il - genero ovunque. Poi, svani¬ 
ta ogni, speranza che si fòsse 
allontanato, si erano recati in 
cerca di un telefono per av¬ 
visare i genitori e la - moglie. 
Ed era stato proprio in mez¬ 
zo alla confusione e allo sbi¬ 
gottimento di quei tragici 
momenti che incontrammo i 
Mangano. Alla ricerca di un 
telefono entrarono nei locali 
del diurno dove i ’ gestori si 
diedero da fare per assisterli. 
In . quell’occasione. Silvano 
Mangano, " in preda all’emo¬ 
zione. disse: « Angelo aveva 
fretta di arrivare per vedere 
la figlia e la. moglie. Ora è là 
sotto ». . Qualcuno cercò di 
fargli coraggio e gli disse che 
forse lo avrebbero tirato fuo¬ 
ri ancora vivo, ma lui non 
volle crederci. Angelo Priore 
è uno degli ultimi ad essere 
stato trovato in vita, anche 
se le sue condizioni appari¬ 
rono subito disperate. Venne 
estratto dalle macerie nel 
pomeriggio alle 17. Tra i soc¬ 
corritori vi fu un grido di 
gioia quando sentirono che 
quel corpo respirava ancora. 
Si formò, così, un cordone e 
una barella sorretta dai vigili 
del fuoco fu fatta scorrere in 
mezzo, dirett a verso l’au- 
toambulanra che aveva tutte 
le apparecchiature di riani¬ 
mazione pronte. Angelo Prio¬ 
re venne ricoverato in coma 
e da quel momento cominciò 
la lotta contro la morte. Nel- 
l’esplosione Angelo. aveva 
perso un occhio. Il chirurgo 
aveva dovuto operare per 
estrarre anche una scheggia 
di marmo dalla testa. Poi un 
altro intervento ancora por 
ricostruire la regione parieta¬ 
le destra. Ogni tanto. Angelo 
ha avuto qualche momento 
di lucidità e chiedeva della 
moglie per poi ripiombare 
nel coma. 

I familiari. vengono allog¬ 
giati in una pensione a San 
Lazzaro per essere più vicini 
all’ospedale dove, per non 
abbandonare mai il capezzale 
di Ang<k-, mangiavano alla 
mens? intema. 

Sono .renio giorni lunghi e 
pieni di disperazione mentre 
Angelo si spegne piano piano 
nel suo letto d’ospedale. 
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ATTUALITÀ' 


l’Unità PAG. 


Il pretore di Massa ha fatto sigillare pompe e rubinetti 


Forse dagli scarichi della Montedison 





per novecento pozzi artesiani 


Allarme in città - NelPagosto scorso presero fuoco i magazzini del complesso chimico e gli abi¬ 
tanti di un intero rione dovettero lasciare le case - Esperimenti con i pesci che sono morti in 14 ore 


Dal nostro inviato 

MASSA — Dopo la nube tos¬ 
sica. le acque avvelenate. Il 
grande stabilimento Montedi¬ 
son Diag che innalza i ca¬ 
pannoni proprio ai confini 
tra le periferie di Massa e 
Carrara, è sempre di più, u- 
na tfabbrica di inquinamen¬ 
to ». Il 17 agosto, i suoi ma¬ 
gazzini presero fuoco e una 
densa nube acida costrinse 
all'evacuazione tutta la aente 
del quartiere circostante, 
tlncuria ed ignoranza di o- 
gni minima precauzione » 
sentenziarono all'unisohn par¬ 
titi, sindacati e cittadini. 

La magistratura ha averto 
un'inchiesta. Questa volta, a 
distanza di pochi mesi, .il 
pericolo viene da sottoterra. 
Un'intera falda freatica, oltre 
900 pozzi artesiani, risultano 
avvelenati. 

Il comune ne ha vietato l’u¬ 
so ver qualsiasi scodo. Il 
pretore ha fatto sigillare, in 
gran fretta pompe e rubinetti 
dichiarandoli sotto sequestro. 
Subito dopo, dal palazzo di 
giustizia è partita una de¬ 
nuncia per avvelenamento 
colposo di acque. La denun¬ 
cia è ovviamente «contro 
ignoti » così come vuole la 
procedura in attesa che i la¬ 


boratori di analisi forniscano 
le relazioni tecniche. Sarà u- 
n’attesa breve, di tre . o 
auattro giorni al massimo. 
Nel frattempo in città, all'o¬ 
pinione pubblica, appare 
sempre più chiaro che molti 
veleni vengono dalla fabbrica, 
dalla Montedison Diag. Nel 
mirino della giustizia è la 
falda acquifera che scorre 
proorio a ridosso del centro 
chimico e si estende per una 
lunghezza di un chilometro e 
mezzo .. . 

• « 1 campioni prelevati — 
spiega il dottor Camici, diret¬ 
tore del servizio chimico del¬ 
l’ufficio igiene della provincia 
— hanno mostralo un'altis¬ 
sima percentuale di manga¬ 
nese, zolfo e fosforo organi¬ 
ci». 

All'istituto di veterinaria di 
Pisa hanno messo dei pesci 
vivi nei campioni prelevati: 
sono morti nel giro di 14 ore. 
Hanno ripetuto l'esperimento 
diluendo al 50 per cento il 
liquido preso dai pozzi: i 
pesci sono morti in meno di 
40 ore. - 

' Com’è possibile che i veleni 
siano penetrati nella falda 
acquifera? Per quanto ri¬ 
guarda il manganese, la spie¬ 
gazione : è relativamente 


semplice. Durante l’incendio 
dell’agosto scorso la sostanza 
venne rilevata nella fanghiglia 
che si formò durante l’opera 
di spegnimento delle fiamme. 
Le abbondanti piogge dei 
gicrrni scorsi e la lentezza 
con cui la . direzione, dello 
stabilimento ha tutto rimuo¬ 
vere i fanghi, hanno provoca¬ 
to l’infiltrazione nel . terreno 
delle sostanze. . 

Rimane il mistero di indi¬ 
viduare l’origine dello zolfo e 
del fosforo.. Parla ancora il 
dottor Camici: « Le falde ac¬ 
quifere a monte dello stabi¬ 
limento Montedison 'sono in 
regola. Risultano invece alta¬ 
mente inquinati un pozzo 
dentro la fabbrica e gli altri 
a valle ». Inoltre , le due so¬ 
stanze chimiche sembra sia¬ 
no di quelle utilizzate nel¬ 
l’impianto Rogor, l’impianto 
Montedison che produce in¬ 
setticidi per l’agricoltura. 

" La Montedison Diag non è 
nuova a questi terrori ». Al¬ 
cuni anni fa, quando i mo¬ 
dernissimi e sofisticati im¬ 
pianti chimici ■ avevano da 
poco cominciato a funziona¬ 
re. si ruppe un tubo sotter¬ 
raneo che portava gli scarichi 
al depuratore. Della incenda 
si occupò lo stesso pretore 


che oggi indaga sulla freati¬ 
ca, la giovane dottoressa Ma¬ 
ria Grazia Spagnoletti: «Allo¬ 
ra tutto si risolse con un’as¬ 
soluzione perché la relazione 
scientifica che affidai ad un 
perito sostenne che non esi¬ 
steva il dolo. Questa volta è 
diverso, è molto più grave e 
molto più elevato il livello di 
inquinamento. Inoltre è mol¬ 
to più estesa la zona conta¬ 
minata e la salute di molti 
cittadini è stata messa in pe¬ 
ricolo. Questa volta — ag¬ 
giunge il pretore — non mi 
affiderò ad un solo perito e 
chiederò l’aiuto anche di e- 
sperti di altre zone ». 

■ Negli uffici dello stabili¬ 
mento chimico tutto tace. I 
dirigenti sembrano ligi alla 
massima che *tl silenzio è 
d'oro». L’ultima volta che si 
sono fatti vivi, prima che 
. scoppiasse il caso delle acque 
avvelenate . hanno annunciato 
che l’azienda ha deciso di li¬ 
cenziare tutti: 600 lavnmtori 
nella sola Massa. Altri 3 00 vi¬ 
cino a Milano. Per la zona 
toscana è un colpo durissimo 
che rischia di mettere KO le 
famiglie di oltre mille lavora¬ 
toti (considerando le imnrese 
che vivono alle spalle del co¬ 
losso). ' 


! «Una provocazione — dice 
Olga Mariotti, assessore al¬ 
l’ambiente del Comune di 
Massa — messa a punto da 
una fabbrica che ha sempre 
rifiutato un dialogo con la 
città, gli abitanti e gli ammi¬ 
nistratori. Un ricatto per ten¬ 
tare di legarci le mani. Ma 
noi — aggiunge Olga Mariotti 
— lavoreremo per salvaguar¬ 
dare la salute di tutti, di tut¬ 
ta la collettività: dal lavora¬ 
tore dentro la fabbrica ai cit¬ 
tadini che abitano intorno ». 

Al sindacato vantano P di¬ 
to accusatore contro la dire¬ 
zione aziendale. « Non è pen¬ 
sabile che uno degli impianti 
più moderni in Europa — di¬ 
ce il segretario della Camera 
del Lavoro di Carrara, Della 
Maggesa — sia gestito in 
questo modo. Tutti quegli in¬ 
cidenti sono dovuti ad errori 
madornali di direzione». 

Ma in città il malcontento 
della popolazione si esprime 
anche con parole d’ordine 
come quelle dei comitati an- 
tiìnquinamento: « La fabbrica 
va chiusa e basta». Un a ! uto, 
involontario, a chi vuole li¬ 
cenziare. 

Andrea Lazzeri 


Il 15 novembre 


Sarà 

scarcerato 
un italiano 
detenuto in 
Thailandia 
per droga 


BANGKOK - Stefano Ventu¬ 
ri. un giovane ragazzo italia¬ 
no arrestato dalie autorità 
thailandesi per detenzione di 
stupefacenti sarà scarcerato 
il 14 o 15 novembre prossimo. 
Venturi fa parte di un gruppo 
di nove detenuti occidentali 
che hanno usufruito de] prov¬ 
vedimento di amnistia promul¬ 
gato dal re di Thailandia 
Bhumil Adulvadei in occasio¬ 
ne del compleanno della re¬ 
gina Srikit. che compie 48 
anni, della pricipessa Maha 
Chakri Sirindhnron che ne 
compie 25 e della regina ma¬ 
dre che quest'anno compie 80 
anni. 

Venturi è attualmente de¬ 
tenuto nel carcere di Lard 
Yao alla periferia di Bang¬ 
kok. Con lui torneranno liberi 
gli olandesi Hendrik Frederik 
Daubhin e Geertìp Hoekstra; 
gli australiani William Ray¬ 
mond e David Charles Glu- 
yas ed altri auattro detenuti 
di cui si sa soltanto che sono 
di nazionalità americana, 
francese.' algerina’ 

I cittadini stranieri attual¬ 
mente ospiti delle carceri 
thailandesi sono circa quat¬ 
trocento. Gli italiani, con an¬ 
cora 26 detenuti, costituisco¬ 
no ‘ il gruppo più numeroso. 


Respinta a Firenze da un'azienda dell'Esercito 


Donna giovane, niente lavoro 
dunque nell'officina militare 


Silvia, 18 anni, aveva vinto un corso di formazione del¬ 
la legge « 285» - Passata al setaccio la sua vita privata 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE — Per una donria 
lavorare in un ambiente ma¬ 
schile . è ; già r di per .sè - dif¬ 
ficile. Le cose, poi, si com¬ 
plicano se il luogo di lavoro 
è una caserma dell’Esercito 
Italiano. Se. infine, un « rap¬ 
pòrto riservato » dei carabi¬ 
nieri afferma che la donna 
in . questione ‘ è di « dubbia 
moralità ». allora non può 
nemmeno essere assunta. La 
storia di Silvia Ponza Ili. una 
ragazza di 18 anni che abita 
a Luco, piccola frazione del 
Comune di Borgo San Loren¬ 
zo. è un esempio di come 
oggi una ; donna può essere 
non solo discriminata dal la¬ 
voro ma anche « bollata » sul¬ 
la base di semplici illazioni 
sulla sua vita privata. 

Alcuni ' mesi fa. ' Silvia, 
iscritta alle liste speciali del¬ 
la legge sull’occupazione gio¬ 
vanile. presenta domanda di 
ammissione per un corso di 
formazione-lavoro alla Setti¬ 


ma Orme (Officina riparazio¬ 
ni;. mecéanichè : dell’Esercito) 
di Firenze. La ragazza supe¬ 
ra le prove scritte., ed orali 
e viene invitata a' presentare 
la relativa documentazione a- 
nagrafica e giudiziaria. Dal 
certificato penale risulta che 
la ragazza non ha subito mai 
nessuna condanna. Anche II 
certificato di buona condotta, 
rilasciato dal Comune di Bor¬ 
go San ’ Lorenzo, è perfetta¬ 
mente in regola. 

’ Ma. evidentemente, al co¬ 
mando dell’Esercito questa 
documentazione non basta. Il 
colonnello si àffida ai classici 
canali informativi dei cara¬ 
binieri per sapere qualche co¬ 
sa di più sul conto della ra¬ 
gazza: Silvia viene immedia¬ 
tamente respinta dal corso 
di formazione. Cosa hanno 
« scoperto » i carabinieri di 
tanto grave nei confronti del¬ 
la ragazza? Il rapporto dei 
carabinieri è « riservato » ed 
il comandante della Settima 
Orme si trincera dietro il 


« segreto d’ufficio ». La vicen¬ 
da- provoca indignazione sia 
fra gli 80 dipendenti civili 
della Settima . Orme sia al 
coordinamento femminile uni¬ 
tario della CGIL, CISL, UTL: 
denunciano ' Patteggiamento 
discriminatorio ed offensivo 
tenuto dal comando dell’Eser¬ 
cito nei confronti di Silvia e 
chiedono se . sia giusto inda¬ 
gare sulla vita affettiva e ; 
sulla sfera privata di , una 
dorma.;. ' Y 
Secondo i sindacati, inoltre, 
condizionare l’accesso al la¬ 
voro a « informazioni riserva¬ 
te ». è scandaloso per chiun¬ 
que e pericoloso come mèto¬ 
do perchè può favorire un 
rapporto clientelare nelle as¬ 
sunzioni. Infine è. estrema- 
mente grave che il ministero 
della Difesa • possa preferire 
le, «confidenze» dei carabi¬ 
nieri ad un regolare certifi¬ 
cato di buona condotta rila¬ 
sciato dal Comune. ‘ 

1 - 9 - 


Ritardi e carenze denunciati al convegno Aned 


Poco più di cento in un anno 


1 trapianti di Tene in Italia 


Un incremento nei primi mesi dell'Ottanta, ma restano le dif¬ 
ficoltà di fondo — Molti sono costretti ad operarsi all'estero 


NAPOLI ~ - Rene artificiale e 
trapianti. Se ne è parlato'a 
Napoli, durante il convegno 
organizzato, dall’ANED.. (l’as*. 
sociazione degli emodializza- 
ti) e svoltosi alla presenza di 
oltre ; 500 persone nell’aula 
magna del Nuovo Policlinico. 

Sui trapianti c*è un dato 
interessante. Nei primi sei 
mesi di quest’anno, i trapian¬ 
ti di rene effettuati nei dodi¬ 
ci centri italiani autorizzati so¬ 
no stati 121: più di quanti se 
ne siano fatti durante tutto il 
79. L’anno scorso, infatti, i 
trapianti eseguiti In Italia 
sono stati solo 112. Sempre 
nel 79 sono stati 150 gli ita¬ 
liani ’ operati all’estero. • Nei 
dieci anni precedenti, dal '68 
al '78. i trapianti eseguiti in 
Italia sono stati in totale 824. 

■ : Per tornare al dato più re¬ 
cente. quello relativo al pri¬ 
mo semestre dell’80. va pre¬ 
cisato che il centro che ha 
effettuato il maggior numero 
di trapianti di rene è il Po¬ 
liclinico di Milano (32 inter¬ 


venti): séguono poi la II Cli¬ 
nica chirurgica del Policlinico 
Umberto I di Roinà (29 in¬ 
terventi), l’ospedale di Ni : 
guarda Ca* Granda (21 inter¬ 
venti) ’ e il Policlinico San- 
t’Orsola di Bologna (15 Inter¬ 
venti). Nonostante il miglio¬ 
ramento del dato — hanno 
osservato i dirigenti dell’A- 
NED — siamo però ancora 
ben lontani dall’obiettivo dei 
mille trapianti l’anno, indica¬ 
to come raggiungibile dal 
ministro della Sanità. ' . 

- Perchè un numero cosi esi¬ 
guo di trapianti? Per una se¬ 
rie di ragioni: perchè in Ita¬ 
lia è ancora poco diffusa la 
« cultura della donazione » 
tra i cittadini; perchè pochi 
sono tuttora gli ospedali che 
hanno richiesto o ottenuto 
l’apposita autorizzazióne mi¬ 
nisteriale ad effettuare fl pre¬ 
lievo degli organi: perchè nel 
nostro paese non esiste anco¬ 
ra una efficace banca dei da¬ 
ti relativa alla «tipizzazio¬ 
ne ». nè un valido collega¬ 


mento tra i vari centri di 
trapianto: perchè, infine. l’I¬ 
talia è esclusa, e per sua 
primaria responsabilità, dal 
circuito europèo di utilizza¬ 
zione, degli organi. .. 

Le conseguenze sono evi¬ 
denti: . da, un lato cresce il 
numero degli uremici costret¬ 
ti per anni alla terapia del 
rene artificiale (e anch’essa 
presenta carenze spaventose, 
soprattutto nelle regioni me¬ 
ridionali): dall’altro si spre¬ 
cano ogni giorno, decine di 
possibilità di utilizzare organi 
(espiantabili da soggetti de¬ 
ceduti per cause accidentali o 
per altre malattie) che po¬ 
trebbero invece ridare a mol¬ 
ti la speranza. di una vita 
.normale. Su questi temi, e 
sulla necessità di apportare 
modifiche alla vigente legge 
sui trapianti. TANED ha in¬ 
trapreso iniziative anche 
presso a ministero della Sa¬ 
nità. ' . 


/■ 


A proposito di un’intervista sul terrorismo 


Bócca nell’anno di Pinocchio 


‘ Della lunghissima intervista (una intera pagina) con¬ 
cessa da Giorgio Bocta all’ Avanti! di domenica sul 
terrorismo non condividiamo neppure una riga e, dun¬ 
quenon entreremo nei merito delle opinioni anche 
perché, meno intolleranti e inveleniti di lui, riteniamo, 
tutto sommato, che ciascuno ha il diritto di dire le 
cose che pensa. Ci sono, però, alcune battute che non 
possono essere lasciate senza risposta. . 

- Dice Bocca: «Cf sono dei dati di fatto. Nella prima 
repressione che inizia con il caso 7 aprile, certamente, 
in buona o cattiva fede che sia, c’è Yintervento del PCI ». 

« Afa no », gli obietta rintervistatore. « • 


« Afa come no? — replica piccato Bocca — il PCI 
ha fornito a Calogero i testimoni i quali hanno rotto 
nella classe operaia l’omertà.* Ma come? Li ha trovati 
l’avvocato Tarsitano. E’ vero o non è vero che in tutte 
le città ci sono gruppi di magistrati comunisti che 
sono quelli schierati in prima fila nella lotta al terro¬ 
rismo? Lo sono adesso, non prima. Cè una mobilita¬ 
zione del PCI contro fl terrorismo che prima della 
fischiata a Lama non etera. Di qui, la svolta: il signor 
Pecchioli si mette a dirigere l’antiterrorismo ». 

E’ difficile, specie per uno che ambisce a essere 
storico, mettere assieme in poche : righe tante cose 


palesemente non vere. Chi sono, ad esempio, i giudici 
comunisti? E che cosa c’entra • l’avvocato comunista 
Fausto Tarsitano con i testimoni che hanno deposto 
di fronte a vari magistrati? Perché Bocca non docu¬ 
menta le sue affermazioni? E se non può farlo perché 
si lancia in affermazioni avventate? 

Essere anticomunisti, per carità, non è un peccato. 
Neppure ripetere le bugie di un Carlo Donat Catttn 
(anche Tex vice segretario nazionale della DC, com¬ 
prensibilmente a disagio per le note vicende terroristi- 
che del figlio Marco che, fra Yaltro, è felicemente riu¬ 
scito a scappare nel Venezuela, vedeva spuntare comu¬ 
nisti da tutti i buchi del palazzo di giustizia) è di per 
sé un delitto. Nessuna condanna, dunque, per quelle 
bugie. Soltanto un sommesso suggerimento a riflettere 
prima di abbandonarsi a sfoghi . diciamo così, passio¬ 
nali E neppure un briciolo v di indulgenza, anche se 
quello che viviamo è Vanno di Pinocchio. 


I. 


• « 

3 anni al terrorista 
Paolo Zambianchi 


Raffatle Capitani 


TORINO — A poche settima¬ 
ne daU’arresto, Liliana Tosi 
e Paolo Zambianchi. presun¬ 
ti terroristi di Prima Linea, 
sono comparsi in tribunale. 
In due processi distinti do¬ 
vevano essere giudicati per 
detenzione d’armL Zambian¬ 
chi è stato condannato a tre 
anni e dieci mesi di reclu¬ 
sione. Per la Tosi, Invece, è 
stato disposto un rinvio al 
24 novembre prossimo. 

Zambianchi è stato portato 
per primo nell’aula della se¬ 
conda sezione del tribunale, 
presieduta del giudice Passo¬ 
ne. n suo legale di fiducia, 
l'avvocato Zezsa, non si. è 
presentato. • ' 

L’imputato lo ha ricusato 
anche In sua assenza, ed i 
allora stato nominato d’uffi¬ 
cio l’avvocato Lo Greco. « fos¬ 
si In lei non accetterei» gli 
ha detto Zambianchi. Poi ha 
aggiunto che voleva andarse¬ 


ne ed è stato accontentato. 
L’udienza è continuata con le 
richieste di pena da parte del 
pubblico ministero Glanfrot¬ 
ta (sei anni di carcere) e la 
successiva sentenza. 

E’ poi stata la volta della 
Tosi, soprannominata «Pri¬ 
mula rossa ». perchè per mol¬ 
ti mesi era riuscita a sfuggire 
ad ogni ricerca. L’otto otto¬ 
bre scorso invece uomini del¬ 
la Digos la bloccarono men¬ 
tre tentava di eclissarsi tra 
le manca reile di un mercato. 

Con lei era Roberto Roso, 
altro «big» di «Prima linea» 
che tagliò la corda (Zambian¬ 
chi era stato preso il giorno 
prima in un «covo » di corso 
Palermo). 

" La Tosi era accusato an¬ 
che per le armi e l’eeptcehro 
trovati la primavèra scorsa 
nella base di Prima Linea, 
situata in un appartamento 
di via Staff arda. 


Due operai uccisi 
dal treno a Torino 


TORINO — Gravissimo Inci¬ 
dente sul lavoro ten poco 
dopo mezzogiorno sulla linea 
ferroviaria che unisce Savo¬ 
na a Torino, all’altezza del¬ 
l’abitato di Nichelino. Due 
operai che lavoravano al¬ 
l'ampliamento della sede dei 
binari sono stati travolti e 
uccisi da un convoglio men¬ 
tre passavano sotto un via¬ 
dotto. Non è ancora stato 
possibile accertare se l’inci¬ 
dente è avvenuto per una 
imprudenza del due, per una 
disattenzione dei macchi¬ 
nisti o per fl risucchio pro¬ 
vocato al transito del treno 
sotto l’arcata del viadotto. 

I due operai st chiamava¬ 
no Celestino Bau, 27 anni, 
abitante.a Moncaltert tn via 
Duca d’Aosta 21, e Alessan¬ 
dro Cavaglià, 30 anni, abi¬ 
tante a Trofarello In via San 
Pietro 28. Lavoravano da pa¬ 


recchio tempo per la ditto 
Superstrade, che ha appal¬ 
tato una parte dei lavori per 
il raddoppio dei binari sulla 
linea Torino-Nichelino, ed 
erano addetti alle operazioni 
di scasso con una mec¬ 
canica. 


Ieri, corvè ogni giorno, 
avevano interrotto il lavoro 
verso mezzogiorno e stava¬ 
no costeggiando i binari per 
raggiungere le baracche dó¬ 
ve consumavano abitualmen¬ 
te fl pranao, distanti una cin¬ 
quantina di metri dal luogo 
deflo scasso. Un collega li 
aveva preceduti di pochi mi¬ 
nuti e st trovava all’interno 
di. una baracca. E* stato lui 
il primo ad accorrere sul 
luogo dell’Incidente, richia¬ 
mato dalle uria e dallo stri¬ 
dore del freni d'emergenza 
del convoglio. 


COMUNE DI BUCCINASC0 


PROVINCIA’DI MILANO 


Bando di concorso per un posto di ragioniere ile! 
Comune — Coordinatore del settore economico- 
finanziario — Riapertura termini presentazione 
domande. 


IL SINDACO RENDE NOTO 


che sono stati riaperti I termini del concorso pubblico per 
titoli ed esami per la copertina di un posto di Ragionie¬ 
re del Cemune-Coordinatore del Settore Economico-Fi- 
nanzìarto. 


Titolo di studio richiesto: 


Diploma laurea in Economia e Commercio o tn Eco¬ 
nomia Aziendale. 


Il nuovo termine di acadenza per la presentazione delle 
domande è fissato per la oro 1180 del giorno 15 nov. 1980. 

qualsiasi chiarimento gti aspiranti potranno rivol¬ 
gersi alla Segreteria Comunale nei giorni e nelle ore 
d'uffidew 

li Sindaca: dr. Serg i o Crucca 
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ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 12 novembre 198G 


la Finsi 


t: importiamo acciaio anche perché 
non sa vendere ciò che si produce Ma è il computer 



L’import copre ormai il 40% del mercato italiano - Le carenze dell’impresa pubblica - Le responsabilità del go¬ 
verno - Oggi a Genova riuniti i Sindaci delle citta interessate - Venerdì previsto un incontro con l’Italsider 


Così le FS spiegano la vicenda degli approvvigionamen¬ 
ti - Incompatibilità di carattere tra azienda e calcolatore 


Da Genova a Taranto 
una sola risposta 
alVItalsider 
e a De Michelis 


Dalla redazione 
GENOVA — Ieri riunioni 
di delegati e assemblee di 
lavoratori in diversi stabi¬ 
limenti siderurgici: oggi a 
a Genova si riuniscono i 
sindaci delle città interes¬ 
sate alla crisi di questo 
settore; domani il coordi¬ 
namento sindacale del- 
ntalsider si riunisce a Ro¬ 
ma con la segreteria na¬ 
zionale della FLM e par- 
• teciperà a una conferenza 
stampa del sindacato me¬ 
talmeccanico; venerdì, in¬ 
fine, le organizzazioni sin¬ 
dacali si incontreranno coi 
dirigenti dell’Italsìder e. 

" in seguito, coi rappresen¬ 
tanti del governo. 

E* durata poco la sor¬ 
presa per Tannuncio, di 
sabato, della decisione di 
mettere in cassa integra¬ 
zione 5 mila operai (da 2 
a 5 settimane) negli sta¬ 
bilimenti di Corniglìano, 
Taranto e Novi Ligure. Al¬ 
la mossa pre festiva dèlia 
azienda si risponde senza 
rassegnazione, puntando 
sulle cause vere della cri¬ 
si della siderurgia. Lo si 
è visto, ieri, nella sala del 
circolo ricreativo di Cor¬ 
nigliene. 

I 300 delegati del due 
stabilimenti genovesi so¬ 
no tutti li, vogliono sape¬ 
re cosa ha veramente det¬ 
to l'azienda nell'incontro 
dell’altro ieri, scrollano 
la testa . sbirciando su 
l’Unità il « pensiero » del . 
ministro De Michelis che 
vuole risolvere la crisi del¬ 
la siderurgia riducendo la 
occupazione («Questa là 
avevo già sentita », com- - 
menta un delegato), ma 
sono li sopratutto per de¬ 
cidere. Allora, che lotta 
fare? Questa dell’Italslder 
è la prima grande verten¬ 
za che si apre dopo la vi¬ 
cenda Fiat. « E sì. compa¬ 
gni — dice un anziano de¬ 
legato —, la settimana 1 
scorsa abbiamo aperto la 
vertenza del gruppo, per 
primi abbiamo espresso 
preoccupazioni sulla dram¬ 
matica crisi finanziaria e 1 
di mercato dell’azienda e 
abbiamo ancora una volta 
suggerito delle vie d’usci¬ 
ta. Questa gente — l’azien¬ 
da, Tiri me sopratutto il 
governo — deve rispon¬ 
derci una buona volta. 

' Siamo stufi di sentirci di¬ 
re che avevamo ragione, 
se poi le nostre proposte 
vengono nascoste nei cas¬ 
setti ». 

Sono bastati pochi in¬ 
terventi per sciogliere il 
nodo della cassa integra¬ 
zione. « Accettiamo di di¬ 
scutere — ha détto Don- 
nini. della FLM genove¬ 
se — ma loro debbono. 
confrontarsi sulla nostra 


vertenza, discutere con 
noi sul risanamento e il 
rilancio della siderurgia 
pubblica ». E se la rispo¬ 
sta sarà negativa? « Allo¬ 
ra sarà la lotta, lotta du¬ 
ra ». rispondono pronta¬ 
mente diversi delegati. 

« Perchè siamo stufi di ve¬ 
derci proporre panni tie¬ 
pidi per curare un malato 
che ha bisogno di ben al¬ 
tro, per poi sentirci dire 
che la malattia è diven¬ 
tata davvero grave e al¬ 
lora bisogna amputare, ta¬ 
gliare produzione e occu¬ 
pazione facendo pagare 
tutto ai lavoratori ». 

« All'azienda possiamo 
contestare il metodo che 
ha séguito per prendere 
la sua decisione — hanno 
detto prima Maggi, e poi 
. Gabbi — ma 1 problemi 
della fabbrica si debbono 
affrontare. Certo, la cassa 
integrazione non risolve. 
niente, perchè se non si 
comincia a programmare 
e a prendere delle misure 
serie tra qualche mese sa¬ 
remo daccapo. Anche per 
questo vogliamo vedere 
con chiarezza cosa c’è die- 
tro la cassa integrazione, 
perchè se ci sono 1 licen¬ 
ziamenti. come fa capire 
De Michelis. allora devo¬ 
no sapere subito che ri¬ 
sponderemo con forza ». . 

Ma ci sono altre cose 
poco chiare. Hanno moti¬ 
vato il blocco del lamina¬ 
toio per 5 settimane con ; 
un crollo delle vendite e - 
con l’alto stoccaggio a ma¬ 
gazzino. ma qui si sa che 
una parte di questo pro¬ 
dotto è già stato venduto. 
Che manovra è? Si è vo- ' 
luto usare la cassa inte¬ 
grazione per fare pressio¬ 
ni sul govèrno? Se è còsi, 
non è certo un buon ini-, 
zio. La crisi finanziaria ^ 
è reale ed è. drammatica, 
però . i ^ soldi : da soli .fon •; 
bastano: ci vuole un pn> : 
gramma serio. 

Stesse preoccupazioni ed . 
uguale domanda di chia¬ 
rezza à Taranto dove ieri V 
si sono svolte assemblee in 
tutti i reparti (qui la cas¬ 
sa integrazióne colpirà a 
breve scadenza 2.600 di¬ 
pendenti. tra diretti e la- •' 
voratori degli appalti). 
Ora l'attenzione si sposta 
sulla riunione del coordi¬ 
namento nazionale. Poi ri- '■ 
prenderanno le assemblee • 
in fabbrica. Sarà un’occa¬ 
sione importante per un 
confronto con tutti i lavo¬ 
ratori. ma anche per di- .! 
scutere dall’interno di una 
realtà di crisi il ruolo del 
sindacato nei prossimi 
anni. 

Renzo -'Fontana ’• 


ROMA — Siderurgia: un altro aspetto 
delia « grande crisi » dell’industria ita¬ 
liana. Nei prossimi giorni 5 mila operai 
andranno in cassa integrazione. Un al- 
' tro « pezzo » dell’apparato produttivo del 
paese che dimostra di non essersi attrez¬ 
zato adeguatamente ai cambiamenti del 
mercato interno e internazionale. 

La crisi della produzione di acciaio è 
europea, ma — questo è il punto — per¬ 
ché la siderurgia italiana — che ha (as¬ 
sieme ai tedeschi) gli impianti tecnolo- 
; gicamente più avanzati d'Europa — si 
è rivelata la meno difesa nella tguerra 
dell'acciao » che si è scatenata tra i gran¬ 
di produttori del continente dopo il fal¬ 
limento del cartello dell’acciaio (Euro- 
fer)? 

- Intanto qualche cifra: nei primi otto 
mesi del 1980 le importazioni smeruryt- 
che sono salite del 48 per cento, rispetto 
allo stesso periodo del 1979, e del 104 per 
cento rispetto al 1978, arrivando cosi a 
coprire il 40 per cento del consumo in¬ 
terno italiano. Per la prima volta, dal 
1973, ci sarà quest’anno un saldo passi¬ 
vo della bilancia commerciale siderur¬ 
gica. Come si spiega questo capovolgi¬ 
mento della situazione? Non c’è soltanto 
il ricorso al dumping (cioè all’uso per' 
l’esportazione di prezzi artificiosamente 
più bassi) da parte degli altri produt- : 
tori della CEE. Ci sono, ben più gravi, 
responsabilità dell’industria nazionale. E’ 
stata la Finsider a non attrezzarsi ai 
mutamenti della struttura produttiva del 
paese. Quando, negli anni settanta, l’as¬ 
se dello sviluppo industriale si è sposta¬ 
to dalla grande alla piccola e media in¬ 
dustria, e si è passati cos\ da grandi a 
piccoli acquirenti di acciaio, la Finsider 
non si è dotata di una struttura commer¬ 
ciale adeguata ai mutamenti del merca¬ 
to. La Sidercomit — la società di com¬ 
mercializzazione della Finsider — ha con¬ 
tinuato a trattare con i grandi acquirèn¬ 
ti, mentre la vendita al dettaglio è ge¬ 


stita da commercianti privati, interme¬ 
diari che hanno interesse a immettere 
sul mercato italiano acciaio europeo o 
americano, sia per i prezzi di <t dum¬ 
ping » praticati da questi ultimi, sia per¬ 
ché questi produttori hanno una efficien¬ 
te e meglio organizzata struttura di ven¬ 
dita, anche nel nostro paese. Tra l’altro, 
negli altri paesi della CEE i produttori 
di acciaio godono di ampi sostegni stata¬ 
li per l’esportazione, 

Il risultato è questo: mentre l’Italsi- 
der ha raggiunto recentemente, per lo 
sforzo produttivo degli operai e dei tec¬ 
nici, il suo massimo storico di 900 mila 
tonnellate di acciaio al mese, siamo in¬ 
tasi dalle produzioni di altri paesi. 

Ma quello della commercia’ìzz'izinne e 
quindi della incapacità della Finsider di 
adeguarsi ai rapidi mutamenti del mer¬ 
cato, è solo un aspetto della situazione. 
L’altro aspetto è la debolezza del gover¬ 
no italiano nell’ostacolare scelte comu¬ 
nitarie che penalizzano la siderurgia ita¬ 
liana. L’obiettivo della CEE è stato, in¬ 
fatti, quello di ridurre le capacità pro¬ 
duttive del settore, per sostenere i prez¬ 
zi e permettere la ristrutturazione e 
l’ammodernamento dei punti più deboli 
della siderurgia europea (in Inghilter¬ 
ra. Francia. Bplnin) Prnnrin a'ine‘„ dj 
varicazione di situazioni ha fatto fallire 
il cartello europeo del! àccia io. che un cu¬ 
be dovuto, anche per quest'anno . fissare 
t livelli di produzione all’interno dei pae¬ 
si europei. Accettare i fa' 11 ' im^nsf- *ni 
cartefio avrebbe voluto dire, per l’Ita¬ 
lia (ma anche per i tedeschi) ridurre | 
drasticamente la produzione in un mo¬ 
mento in cui il mercato interno tira. La 
iniziativa è quindi passata alla CEE che, 
come è noto, ha dichiarato Io stato di 
crisi manifesta, imponendo controlli e 
limiti alle, produzioni nazionali. 

Ma le responsabilità del governo per J 
la crisi della siderurgia italiana sono an¬ 
cora più gravi. Per lungo tempo è ri¬ 


masta inattuata la delibera del C1PI 
(del marzo 1979), che fissava — ver il 
settore siderurgico — le priorità di inter¬ 
vento nel settore con i mezzi delta leg¬ 
ge 675. Le conseguenze di questo man¬ 
cato intervento sono pesantissime. La 
ristrutturazione di Bagnoli si sta prati¬ 
camente facendo con il credito a breve 
fermine. Non si è avviata la costruzio¬ 
ne dello stabilimento di fìình Tauro che 
avrebbe dovuto produrre lamiere zinca¬ 
te (quest’anno aBoiamo importato dal- 
la Francia SCO mila di 

sto prodotto). Le stesse responsabilità 
valgono per il mancato sostegno allo svi¬ 
luppo di un settore « avanzato » come 
quello degli acciai speciali, per i quali 
la bilancia dei pagamenti probabilmen¬ 
te avrà quest’anno un passivo di 250 
miliardi. 

C’è, infine, la pesantissima situazione 
finanziaria delle imprese pubbliche del 
settore. Nel 1980 gli oneri finanziari del¬ 
la sola Italsider ammonteranno a 800 
miliardi: si tratta del 25 per cento del 
fatturato, mentre a livello mondiale pii 
oneri finanziari sono in generale il 5 per 
cento del fatturato. In questa situazione, 
il governo dovrebbe procedere a una ri¬ 
capitai izzazione delle imprese pubbliche, 
ma non sembra che, in tempi ragionevo¬ 
li, sia intenzionato a farlo. 

Di fronte a questa situazione comples¬ 
siva, l’unica iniziativa del governo sa¬ 
rebbe questa: ridurre (da 36 a 12) le 
dogane abilitate allo sdogamento dei pro¬ 
dotti siderurgici per controllare meglio 
quantità e qualità dell’importazione. So¬ 
no previsti anche .nuovi-controlli valu¬ 
tari. Iniziative giuste, ma che, nel caso 
della crisi siderurgica come in quello 
di altri settori industriali, sono assoluta- 
mente insufficienti rispetto alla portata 
dei problemi da risolvere. 

Marcello Villarl 


ROMA — Nel mare delle ci¬ 
fre è sempre difficile distri¬ 
carsi. Quelle fornite, a titolo 
, d'esempio, dai delegati sinda¬ 
cali del servizio approvvigio¬ 
namento delle Ferrovie dello 
Stato indicavano « eccedenze * 
e « riserve > di alcuni mate¬ 
riali per decine d'anni, quan¬ 
do non addirittura per periodi 
che si avvicinano o superano 
il secolo. Quelle invece fornite 
dalla direzione delle FS nel¬ 
la conferenza stampa di ieri 
mattina prospettano una si- 
■ tuazlone completamente rove¬ 
sciata: le «riserve», semmai, 
scarseggiano. 

Paradossalmente, ma non 
troppo, sono esatte e le une 
e le altre. La verità è che lo 
cose non « girano » a dovere, 
le disfunzioni ci sono. Anche 
perché convivono, ma quanto 
difficilmente, l’elettronica e 
la montagna di « scartoffie > 
che accompagnano ogni pra¬ 
tica burocratica dell’azienda. 
E i risultati non sono sempre 
soddisfacenti. Anzi. 

T dati .forniti ■ dai delegati 
sindacali? Nessuna «smenti¬ 
ta » — ha detto il direttore 
generale delle FS. Ercole Se- 
meranza — ma «precisazioni». 
Un equivoco, una questione di 
« interpretazione » ha lasciato 
capire il direttore degli ap¬ 
provvigionamenti. dr. Maggi. 

E. sul banco degli « impu¬ 
tati » finisce il « cervellone ». ' 
il centro di elaborazione elet¬ 
tronica. Spiegano i dirigenti 
delle FS: « è il calcolatore 
quello che sulla base delle 
” informazioni” fornitegli, li¬ 



cenzia dei ”tabulati” con i 
consuntivi e con le previsio¬ 
ni (leggi necessità) per ognu¬ 
na delle 160 mila voci che co¬ 
stituiscono il ” pacchetto ” del¬ 
le merci, dei pezzi di ricam¬ 
bio, dei generi di uso corrente 
ecc. che deve essere "tratta¬ 
to” dagli approvvigiona¬ 
menti*. Niente di scandaloso 
dunque che ad un certo mo¬ 
mento il « tabulato » abbia 
detto che c’è una « scorta * di 
viti per 70 anni o di pasta di¬ 
sossidante per 100 anni (que¬ 
sta, sarebbe, sembra di ca¬ 
pire. l’origine delle cifre rese 
pubbliche dai delegati sinda¬ 
cali). Sono, insomma, cifre 
allo stato « grezzo » che van- 
hq « interpretate ». E di que¬ 
sto si occupa un gruppo di 
lavoro di recente istituzione 
definito dei « gestori scorte » 
al quale — in ultima istanza 
— spetta il compito di stabi¬ 
lire l’esatto ammontare delle 
riserve e i fabbisogni stra¬ 
tegici. 

Ci può quindi essere «di¬ 
scordanza », come ha detto 


Si è fatta marcia indietro peri controllori di volò 


I ministri modificano in peggio la proposta per l’azienda di assistenza — 
dell’Intersind — Sospeso lo sciopero dei postali notturni — Senza stipendio 


Per i piloti maggiori disponibilità 
a ottobre i dipendenti delTItavìa 


ROMA — Piloti e controllo- 
■.ri di volo. E’ attorno alla so- 
! luzione- o meno delle verten- 
■ ze. contrattuale l’una. di » ri- 

• forma l’altra, che interessa¬ 
no queste due categorie clie 
ruota la prospettiva di anda¬ 
re verso altre giornate' « pe¬ 
santi » per il trasporto ae¬ 
reo o verso un periodo di 
relativa tranquillità. Si ■ è 
trattato fino a notte inoltra¬ 
ta In due sedi diverse — l'In- 

• tersind e il ministero dei 

Trasporti — senza però che 
si siano ■ potuti sciogliere i 
nodi che rendono tuttora in¬ 
certi i possibili sviluppi per 
il settore. ; • • < - -* 

Per il contratto dei piloti 
: si sarebbero determinate al- 
; cune disponibilità • maggiori 
: rispetto al passato da parte 
; deÙTntersind che rappresen¬ 
ta l’Alitalia e i’Ati, sia sul. 
terreno economico, sia su 


quello normativo. Siamo ad 
uno sblocco della trattativa? 
E’ ancora presto per affer¬ 
marlo. Le posizioni■ è .que¬ 
sta una cosa certa — sono 
ancora molto distanti. Il con¬ 
fronto in ogni caso si è ar¬ 
ricchito con la presentazione 
da parte della Federazione 
unitaria di categoria (Fuiat) 
della sua piattaforma unitaria. 

Tutto sta ora a vedere se 
essa potrà essere considerata 
una buona base di mediazio¬ 
ne fra alcune delie richieste 
(soprattutto economiche) a- 
vanzate '• dall’Anpac, l’asso¬ 
ciazione autonoma che rag¬ 
gruppa la maggioranza dei 
piloti, e le proposte ancora 
insufficienti avanzate dali’In- 
tersind. • • ■ 

L’esito di questa fase ne¬ 
goziale — ad oltre un mese 
dalla interruzione . del con-, 
Tronto — è di grande impor¬ 


tanza. Da esso dipenderà la 
conferma o meno da parte dei 
pilótT del ponderoso « pàcchet- • 
to » di scioperi, 168 ore com- : 
plessive. ‘ deciso nei ; giórni ' 
scorsi - dalla organizzazione 
autonoma. Ieri, comunque, la 
Anpac, dopo un incontro con 
l’azienda, ha deciso di so¬ 
spendere, lo sciopero (pro¬ 
grammato fino al 15) dei pi¬ 
loti dell’Ati in servizio sui 
voli postati notturni. La ver¬ 
tenza solo di riflesso aveva 
attinenza con l’attuale fase 
contrattuale. . - 

Grosse preoccupazioni de¬ 
sta l’andamento dell’altra trat¬ 
tativa. □ ministro dei Tra¬ 
sporti ha illustrato ieri sera 
al coordinamento dei control¬ 
lori di volo e ai sindacati dei 
trasporti Cgfl, Cisl, Ufl le mo¬ 
difiche apportate, nel corso 
del « concerto » con gli altri 
ministri interessati (Difesa, 


Tesoro e Funzione pubblica), 
alla bozza di testo del prov¬ 
vedimento legislativo per la 
costituzióne della nuova A- 
-zienda di assistenza al volo 
(Anav). ; 

I sindacati è i controllori 
hanno espresso « profonda in¬ 
soddisfazione » per le corre¬ 
zioni apportate. Sono stati 
introdotti emendamenti che a 
loro giudizio sono fortemente 
riduttivi. Manca infatti — os¬ 
servano — qualsiasi riferi¬ 
mento alla personalità giu¬ 
ridica dell’azienda e sono sta¬ 
te introdotte modifiche die 
fanno dell’Anav una struttura 
burocratica incapace di assol¬ 
vere ai compiti cui è chiama¬ 
ta. Per giunta le eia l e zioni 
rischiano di compromettere 
anche altre riforme, quella di 
Civilavia e quella delle F.S. 

Sono primi giudizi a «cal¬ 
do». Le osservazioni di me¬ 


rito su ogni singolo punto 
della bozza saranno conte¬ 
nute in un documento che i 
sindacati si sono impegnati 
a consegnare in tempi brevi 
al ministro. Comunque il 
quadro complessivo è consi¬ 
derato « inaccettabile ». Sul¬ 
la questione. Formica ha pre¬ 
annunciato una riunione, a 
giorni, fra il presidente del 
Consiglio e i ministri diret¬ 
tamente interessati alla costi¬ 
tuzione dell’Anav. 

Situazione diffìcile e tensio¬ 
ne anche in un altro com¬ 
parto del trasporto aereo. Gli 
oltre mille dipendenti della 
compagnia privata Ita via non 
hanno ricevuto il salario di 
ottobre. Il mese precedente 
c’era stato un ritardo di al¬ 
cuni giorni E* — afferma un 
documento congiunto della 
Sas-PSI e della cellula del 
PCI — «ti drammatico pun¬ 


to di approdo di un tipo, di 
gestione decisamente negati¬ 
va »,: priva di. qualsiasi pro¬ 
grammazione e « basata esclu¬ 
sivamente sulla politica del 
giorno per giorno». 

Anche questa vertenza fi¬ 
nirà sul tavolo del ministro 
dei Trasporti. L’incontro è fis¬ 
sato per domani. C’è l’impro¬ 
rogabile necessità — rileva 
un documento approvato dalla 
assemblea dei lavoratori — 
di una svolta per l’azienda e 
di un « rigido controllo della 
sua gestione». E* stata de¬ 
cisa la mobilitazione dei la¬ 
voratori. Tutte le prestazio¬ 
ni straordinarie sono sospese. 

Nessuna novità, infine, nel¬ 
le trattative per gli equipag¬ 
gi dei rimorchiatori. Lo scio¬ 
pero articolato di 16 óre. in 
programma da domani, è sta¬ 
to confermato. 


Oggi le Assicurazioni Ducati: 650 in cassa integrazione (per ora) 


presentano i rincari 


La Firn: « Manovre poco chiare a — I lavoratori della Perugina sciopereranno il 18 — Nuovo incontro il 22 
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ROMA — Le compagnie di 
assicurazioni hanno decìso 
di non aspettare . il la no¬ 
vembre per presentare le ri¬ 
chieste di aumento delle 
tariffe. Sì annuncia, infatti, 
che lo faranno oggi stesso 
fornendo al governo, che 
niente ha fatto per evitare 
il peggio, proprie valutazioni 
circa il reddito che le com¬ 
pagnie stanno ricavando dal 
denaro ■ degli automobilisti 
(prestato a tassi strozzi¬ 
neschi) e circa il livello di 
inflazione prevedibile per il 
1981. Certo, gli organi gover¬ 
nativi possono respingere 
queste richieste ma è noto 


il vecchio giuoco di • chie¬ 
dere moltissimo per poi oL. 
tenere il rincaro voluto. H 
ministero dell’Industria non 
ha ancora ricostituito la com¬ 
missione di tecnici, ora di- 
missionaria. che dovrà giu¬ 
dicare la congruità delle ri¬ 
chieste sul piano semplice- 
mente di fatto. Nè ha preso 
altre iniziative tendenti ad 
eliminare dal mercato situa¬ 
zioni di costo abnormi — 
fatte ricadere sugli automo¬ 
bilisti — dovute a cattiva 
gestione. C’è tempo per fare 
un Serio programma ma non 
si vede alcuna iniziativa. 


BOLOGNA — Seconde valutazioni del tutto unilaterali della 
Zanussi, il piano di salvataggio delia Ducati elettrotecnica 
(che l’industria di Pordenone assorto! nei 1977, dopo la fuga 
della multinazionale Tomson-Brandt) è completamente fal¬ 
lita. Essa non ha nessun piano per mantenere al lavoro le 
maestranze nei due stabilimenti Ducati, quello di Bol ogna e 
l’altro di Longarone, giacché le pesanti perdite (il I960 si 
chiuderà, sempre citando le cifre fòmite dalla direzione, con 
un «deficit» di 11 miliardi) non poss on o oltre mir i soppor¬ 
tate. Brutalmente, senza peraltro accennare In questa prima 
fase a provvedimenti drastici, si fa capire che si viene ad 
aprire un « buco • occupazionale non colmabile, riguardante 
a Bologna 900 lavoratori dalla componentistica passiva, dei 
quali 100 impiegati, ed a Longarone i 500 addetti dello stesso 
settore produttivo. Como primo atto, a breve termine, ver¬ 
rebbero collocati in cassa integrazióne a zero ore 050 unità 
dello stabilimento emiliano. Non meno dura la prospettiva 
nel centro bellunese, dove 400 operai sono già a casa. 

Le pericckwa manovra si in s e risc e nel quadre delta crisi 


dell’elettronica e nel più assoluto silenzio del ministro del¬ 
l’industria e del governo. La denuncia della FLM provinciale, 
espressa dalla segreteria lari mattina durante una conferen¬ 
za-stampa è stata quanto mai co n c ret a , fi miniatre Bieaglia, 
dopo rincontro di agosto durante il quale si impegnò a pre¬ 
sentare a sindacati e industrie il piano nazionale per l’elet¬ 
tronica entro il success ivo settembre, non si fa più trovare. 
Da quel giorno è irreperibile^ Il governo tace. Il progettato 
consorzio .GEPI-industrie par riorganizzare il comparto (pro¬ 
duzione, ricerca, vendita) è lettera morta. Nel fr a tte mp o 
diversi stabilimenti chiudono: in queetl giorni la MIAL di 
Sa baudia e di Napoli, ad eeemplo. - 

La Za masi Int e nderebbe gio ca r e una carta abbastanza 
torbida proprio nella area più deboli. Essa Ipotizza con il 
progetto Ducati, di andare anche alla.chiusura dalla fab¬ 
briche di Pontlnla a di Sabaudla, per far nascere, nel gire 
di qualche anno, un nuovo etabillmente In s o c i età con la 
OEPI, nella quale si r is erverebbe II pacchetto di 
■ garantito ». 


ROMA — Stato di agitazione e prime 4 ore di sciopero negli 
stabilimenti IBP, dopo Tannuncio della direzione aziendale 
di voler ridurre l'occupazione (flSO unità), stravolgendo cosi 
— dicono I sindacati del settore raccordo del 1 . gennaio *80 
par la ristrutturazione dsl gruppo. Come ò noto, la IBP 
pensa anche di chiuderà, in tutt’ltalla, I negozi Perugina, 
o di ridurre ulteriormente l'Occupazione stagionale. Nell’in¬ 
contro dell’altro ieri tra la direzione aziendale, il sindacato 
unitario degli alimentaristi (FILIA) I consigli di fabbrica 
a ra ppre s en tanze sindacali territoriali, i lavoratori hanno 
respinto il ricatto dell'occupazione: martedì prossimo, là 
novembre, si sciopererà per 4 ere in tutti gli stabilimenti. 

Prima di quella data, seno con vo ca te in tutte le aziende 
a In tutti gli uffici la as se mbl e a del lavoratori: dopo le 
assemblee e le sciopero sarà convocata la riunione del coor¬ 
dinamento nazionale IBP; co m u nque prima del nuovo In¬ 
contro con la direziona aziendale, fissato per il » novembre 


il dott. Maggi, fra « effettive 
necessità dell’azienda e rispo¬ 
ste del calcolatore ». L'ing. 
Salvati dal canto suo rileva 
che è « parzialmente vero * 
che l’elaboratore non funzio¬ 
na perfettamente. I motivi so¬ 
no molti. L’ing. Salvati ne ac¬ 
cenna uno: sull’entità delle 
scorte e le giacenze di ma¬ 
gazzino ci si deve affidare 
all’archivio, una massa di car¬ 
te, che — per essere smal¬ 
tita — richiede anni, ma che 
bisogna in ogni caso liquida¬ 
re per « computerizzare » il 
tutto. 

Ma c’è un problema ben 
più serio ed è il funziona¬ 
mento dell’intero sistema di 
elaborazione elettronica delle 
FS. E’ la « parte più delica¬ 
ta ». ha detto il direttore Er¬ 
cole Semenza. Ed ha aggiun¬ 
to anche che è una « eredità » 
che gli è stata lasciata dai 
predecessori, che è costata 
all’amministrazione • fior di 
miliardi. Di che si tratta? Il 
complesso elettronico di ela¬ 
borazione si compone di ben 
cinque sistemi diversi affit¬ 
tati da altrettante società, 
gestiti in formula « mista » 
cioè con personale specializ¬ 
zato delle FS e con quello 
delle stesse società noleggia- 
trici. E fra sistemi diversi, 
se ben abbiamo capito, si è 
creato uno stato di « incom¬ 
patibilità », 

Insomma rischiano ■ di en¬ 
trare in «collisione» fra lo¬ 
ro. A questo punto bisogna 
operare delle scelte drastiche, 
risolutive. Semenza ha detto 
che siamo alla «vigilia» di 
una grossa decisione. Si vuo¬ 
le, finalmente, andare alla 
realizzazione di un sistema 
di elaborazione unificato. 

Come meravigliarsi se pos¬ 
sono nascere gli equivoci, se 
escono cifre che non concor¬ 
dano. se il calcolatore che do¬ 
vrebbe essere - una « cosa » 
precisa deve essere control¬ 
lato — d si passi l’iperbole — 
con il pallottoliere. Ma — lo 
ripetiamo — al. di là della 
«guerra delle cifre» riman¬ 
gono f problemi di fondo sol¬ 
levati dai delegati sindacali 
e sui quali non ci sembra sia¬ 
no emerse obiezioni sostanzia¬ 
li: la programmazione, l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, la ri- - 
strutturazione del servizio, il 
suo adeguamento agli impe¬ 
gni che a breve scadenza 
dovrà far fronte per attuare 
il piano integrativo delle fer¬ 
rovie (oltre 12 mila miliardi 
di spesa). 

Rimane il problema dei ma¬ 
gazzini ubicati in locati che 
più che « fatiscenti — ha det¬ 
to Semenza — sono una schi¬ 
fezza » (di recente 9ono stati 
appaltati i lavori per costruir¬ 
ne uno nuovo a Verona). Ri¬ 
mangono le mille carte che • 
si debbono riempire ad ogni 
pie* sospinto (e che magari 
cessano di essere valide da 
un giorno all’altro e debbono 
essere ammassate come ma¬ 
teriale vecchio da alienare 
sotto una lunghissima tettoia 
come avviene a Napoli). La 
riforma dell’azienda potrà ri¬ 
solvere molti di questi pro¬ 
blemi. Semenza ha assicuralo 
che già sono pronti gli studi 
e i progetti per la riorganiz¬ 
zazione degli uffici, servizio 
approvvigionamenti compresi. 
Per 11 momento però se i tre¬ 
ni continuano a viaggiare — 
su questo ha ragione Semen¬ 
za — lo si deve soio al sacri¬ 
ficio dei lavoratori delle FS. 

Ilio Gioffredi 



mLCOMPLETA. UNA SOLA AUTO: 
IATALDOT 15 IO. 


M L<b530uOOQC Por descriver» la Tolbot 1510 

o—tu e lencarne te quatti; gronde stradista, sobrio nei consumi ma 
gwwrosa sufa sfalto ; <M meo piacevole ed aerodi n ami ca , ma anche 
razionate, per offrire un ampio spazio interno, grazie mila concezione 
a -i due volumi’, al sedie posteriore ribe*at*e e adempio porteHone 
Completamene erpjipaggiata, lussuosamente rifinita e 
do tata di tutti I confort 

4 mode*, 3 motori, 3 tipi di cambio; uno solo outo : lo Tolbot 1510. 

'[•tartlSK* daL 6530.000, "TVAe trasporto comprasi (salvo variazioni 
dala Caste- Finanziamenti rateali diretti ’PSA Finanziaria Italia SpA* ' 
« masi ancna senza camoMa. 

TALBOT1510 
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Agnelli spera in un roseo futuro 
ma gli azionisti ci credono poco 

Vivace più del previsto l’assemblea straordinaria tenuta ieri per la ricapitalizzazione - Durata 5 mi¬ 
nuti la relazione introduttiva - Previsti debiti per 7.200 miliardi - Battuta «diplomatica» su Gheddafi 


Dalla nostra redazione 
TORINO — La speranza è 
- l’ultima dea della Fiat. Spe- 
: ratto in un futuro roseo i suoi 
■ dirigenti, che ostentano otti¬ 
mismo sulla sorte del maggior 
? gruppo privato italiano. Oltre 
t alla speranza, però, i dirigen- 
ti hanno ben poco in mano. 

‘ Quando li si richiama alla 
realtà, essi devono ammette- 
; re che la crisi della Fiat non 
solo è grave, ma tende ulte¬ 
riormente ad aggravarsi. 

Questo contrasto tra pie spe¬ 
ranze ed amare realtà è ap¬ 
parso evidente ieri, durante 
l’assemblea straordinaria de¬ 
gli azionisti Fiat, convocata 
per approvare il raddoppio del 
capitale. Gianni Agnelli ' ha 
sbrigato in soli cinque minu¬ 
ti la lettura della relazione, 
dichiarando che i 241,5 mi¬ 
liardi di lire ricavati dall’au¬ 
mento di capitale ed i 250 mi¬ 
liardi del finanziamento otte¬ 
nuto da Mediobanca serviran¬ 
no a « programmi di potenzia¬ 
mento e investimento », alla 
<; innovazione del processo e 
del prodotto ». nonché al « ri- 
cupero di produttività ed effi¬ 
cienza ». 

Il primo azionista che è in¬ 
tervenuto gli ha però chiesto 
notizie sull’andamento della 
Fiat. Questa volta Agnelli ci 
ha messo mezz’ora per rispon¬ 
dere, ed i dati che ha fornito 
sono tutt'altro che rassicu¬ 
ranti. 

■ L’indebitamento della Fiat, 
nei primi òtto mesi di que¬ 
st'anno, ha raggiunto i 6.530 
miliardi e sì prevede che per 
la fine dell'anno toccherà il 
tetto di 7.200 miliardi. 1.600 


in più dello scorso anno (so¬ 
lo 220 miliardi sono dovuti a 
differenze di cambio tra lira 
e valute estere, mentre quasi 
1.400 miliardi sono debiti ef¬ 
fettivi in più). 

All’aumento accelerato dei 
debiti ha contribuito un primo 
luogo il settore automobili (3 
mila miliardi oggi, 850 in più 
di un anno fa, e saliranno ad 
oltre 3.500 a fine anno). 

Ma anche nella maggior 
parte degli altri settori cre¬ 
sce 1'indebitamenfo: autocarri 
(2.500 miliardi,- 130 in più di 
un anno fa), trattori (più 30 
miliardi), siderurgia e mac¬ 
chine movimento terra (17 mi¬ 
liardi di debiti in più per en¬ 
trambi i settori), energia (più 
21 miliardi), società diverse 
(più 80 miliardi). Solo nei set¬ 
tori componentistica e macchi¬ 
ne utensili e debiti calano (30 
miliardi in meno per en¬ 
trambi). 

Agnelli ha sostenuto che ta¬ 
le indebitamento è tollerabile, 
poiché gli oneri finanziari 
pesano solo per il 5,5 per cen¬ 
to sul fatturato. Ma ciò sareb¬ 
be vero in tempi « normali », 
quando il mercato tira e la 
economia si espande. In pre¬ 
senza di una crisi mondiale 
dell’auto, i debiti diventano 
una palla al piede che limita 
i colossali investimenti neces¬ 
sari per fronteggiare l’acca¬ 
nita concorrenza delle case 
straniere. Infatti l’altro pun¬ 
to dolente della situazione 
Fiat sono proprio gli investi¬ 
menti. 

Quest’anno la Fiat prevede 
addirittura di investire meno: 
932 miliardi contro i 962 del- 



Gianni Agnelli 

l'anno scorso. Ma più della 
tendenza negativa, contano le 
cifre assolute. La Ford, per 
fare un esempio, ha investito 
la bellezza di 2.700 miliardi di 
lire per il lancio di un solo 
modello di auto, la nuova 
« Escort ». La Fiat invece con¬ 
ta di investire quest'anno sol¬ 
tanto 382 miliardi nel settore 
automobili, per tutto: nuovi 
modelli, impianti, ristruttura¬ 
zioni ecc., e nei prossimi cin¬ 
que anni non riuscirà ad in¬ 
vestire più di 500 miliardi al¬ 
l’anno per l’auto. Altrettanto 
limitati sono gli investimenti 
previsti quest’anno negli altri 
settori: 123 miliardi negli au¬ 
tocarri, 90 nei componenti. SO 
nella siderurgia, 36 nei trat¬ 
tori e via calando. Nella ri¬ 
cerca, che oggi più che mai 
è essenziale per progettare au¬ 
to che consumino di meno, du¬ 
rino di più e costino di meno, 
la Fiat investe solo 600 mi¬ 
liardi all’anno, il 3 per cento 
del fatturato. 


E’ chiaro che la Fiat, nella 
sua situazione e con le sue so¬ 
le forze, non può fare di più. 
Occorrerebbe l’intervento ■ fi¬ 
nanziario dello Stato, attraver¬ 
so la programmazione e il 
piano auto. Ma la Fiat li ri¬ 
fiuta. Coltiva illusioni su qual¬ 
che recupero congiunturale di 
fette di mercato (due punti in 
più nei primi mesi di quest’an¬ 
no sul mercato italiano e un 
punto in più su quelli euro¬ 
pei). Ma tra qualche tempo, 
quando le case concorrenti 
metteranno a frutto gli enor¬ 
mi investimenti che stanno fa¬ 
cendo e lalleeranno modelli 
di auto più competitive, la 
Fiat rischierà di fare la fine 
del classico vaso di coccio tra 
i msi di ferro. , 

' Del resto, già adesso i con¬ 
ti economici sono preoccupan¬ 
ti. Agnelli ha ammesso che la 
Fiat-auto rischia di perdere 
quest’anno 90-100 miliardi co¬ 
me l’anno scorso, che discor¬ 
so analogo vale per la side¬ 
rurgia. . che peggioreranno ' i 
risultati di alcuni gruppi della 
componentistica, che negli au¬ 
tocarri l’attivo di 18 miliardi 
in Itatia è annullato da forti 
perdite in Germania e Fran¬ 
cia. che te attività ih Sud A- | 
merica vanno sempre male. 

Da parte degli azionisti, ol¬ 
tre ai soliti incensamenti per 
Agnelli ed alle solite polemi¬ 
che contro i sindacati (alle 
quali peraltro Agnelli ha ri¬ 
sposto con toni cauti), si so¬ 
no uditi per la prima volta 
accenti di vìva preoccupazio¬ 
ne. Un azionista, che si è 
presentato come commercian¬ 
te di auto con relazioni all’e- 


Il Piano a medio termine oggi al CIPE 

Prime valutazioni critiche dei presidenti delle regioni dopo l’incontro di ièri - Il ministro La Mal¬ 
fa ai banchieri: occorre una « mano visibile » per gestire i programmi di politica economica 


ROMA — Il ministro .del bi¬ 
lancio Giorgio La Malfa il¬ 
lustrerà oggi al Comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione economica il 
progetto di un piano trien¬ 
nale. L’argomento è stato 
affrontato, ieri pomeriggio, 
in due occasioni: rincontro 
del ministro con i presiden¬ 
ti delle Regioni e una con¬ 
ferenza nella sede • dell’As¬ 
sociazione fra le aziende or¬ 
dinarie di credito. 

Della riunione con le re¬ 
gioni sono note, in sintesi, 
le posizioni critiche espres¬ 
se da varie parti. Lanfranco 
Turci, presidente dell’Emi¬ 
lia-Romagna, ha detto che 
le regioni criticano in primo 
luogo il fatto che il proget¬ 
to La Malfa fa supporre due 
momenti separati: quello di 
un « rientro » rispetto all’in- 
■ flazione (attraverso mano¬ 
vre monetarie), che. in prati¬ 
ca. si identificherebbe con 
una fase di recessione, ed 


una - fase successiva . di in- . 
ter venti rinnovatori. Le rer : 
gioni, al contrario, vogliono 
sapere cosa si intende fare 
nei settori « caldi * (agricol¬ 
tura, casa, risparmio ener¬ 
getico, difesa del suolo, mer¬ 
cato del lavoro). Fin dal bi¬ 
lancio 1981. ‘ attraverso la 
legge finanziaria e di bilan¬ 
cio. chiedono duemila mi¬ 
liardi aggiuntivi su . fondi 
non vincolati per finanziare 
programmi e progetti pron¬ 
ti, nei settori prioritari. 

Numerose anche le osse- 
vazioni di metodo: ruolo del¬ 
le regioni nei programmi di 
settore e delle Partecipazio¬ 
ni statali; distinzione fra pic¬ 
cola e grande .impresa nel¬ 
la politica industriale; re¬ 
visione degli incentivi e del 
credito; risistemazione della 
finanza comunale e provin¬ 
ciale. La elencazione mostra 
che il divario di fondo, fra 
le posizioni, riguarda il « li¬ 
vello» di partenza: i pre¬ 


sidenti, delle regioni vòrreb-, • 
bero partire dalle risposte. ; 
ai maggiori . problemi sul ; 
tappeto. . ' 

Nella conferenza allTsti- : 
tuto di banche e banchieri 
l’on. La Malfa ha lasciato 
da parte, volutamente, cau¬ 
se, tempi e modi dell’attua¬ 
le politica^ deflazionistica 
del governo. Ieri il proL Di- . 
no Del Bo, nel presentarlo, 
aveva fatto riferimento a 
tale politica come ad un ca¬ 
rattere distintivo della na- 
. scita del ‘ governo attuale. , 
Ora sappiamo che la defla¬ 
zione — almeno nei suoi a- 
spetti creditizi monetari — è 
nata già nell’estate, con . U 
decretone Cossiga ed in ag- ‘ 
giunta ad esso, poiché sono 
già quattro mesi che le piu 
grandi banche hanno, dimi¬ 
nuito il volume degli impie- 
. ghi nelle imprese. La mano¬ 
vra travalica, almeno per ' 
alcuni aspetti, le vicende 
parlamentari e di governo. 


Quali i dati di..fatto su .cui 
si . basa, spècie in ; rapporto . 
ad analoga condotta in al¬ 
tri grandi paesi industriali,- . 
e quali gii' sviluppi che in-, ' 
tende dargli, Fattuale go¬ 
verno? . : 

Giorgio La Malfa ha det¬ 
to che il « piano » non : è 
sede per una risposta. Il 
«piano» fornisce una èspli- 
citazione dei programmi set- ; 
toriati, studiati nelle loro 
articolazioni regionali, rag- ' 
grappati in tre grandi cate¬ 
gorie: quelli volti a ridurre • 
la ' dipendenza .dall’estero 
(energia, agricoltura); quel¬ 
li volti a ridurre la richie¬ 
sta di assistenza delle im¬ 
prese: • quelli - rivolti a uti¬ 
lizzare la domanda interna 
per la crescita dell’occupa¬ 
zione. La Malfa sì è quindi 
soffermato a polemizzare, 
con quanti vogliono affidar¬ 
si a una « mano invisibile » 
(al mercato, variamente i 
qualificato) affermando che 


« la mano che ricerchiamo 
è quella visibile della pro¬ 
grammazione che - non può 
essere schematizzata da un 
unico intervento, si tratti 
dell’impresa pubblica o del 
consumatore collettivo ». . . 

La programmazione viene 
quindi definita « un metodo 
per affrontare con flessibi¬ 
lità' di strumenti ed efficà¬ 
cia di interventi i problemi 
che la difesa delle prospet-. 
live' economiche del nostro 
paese pone in un quadro 
internazionale ' sempre più ' 
difficile ». Là Associazione 
aziende di credito promuove 
due nuove conferenzé, il 25. 
novembre con Giovanni Ore¬ 
sti.; provveditore del Monte 
dei Paschi", ed il 3 dicembre 
con Paolo Savona, segreta¬ 
rio agli uffici per la pro¬ 
grammazione ’ (che parlerà 
mille previsioni economiche 
per 0 1981). ’ 

r. s. 


Il PCI ha indetto per metà gennaio una conferenza nazionale 

Le molte domande della cooperazione 

A colloquio con il compagno Cappelloni - Un contributo essenziale per lo sviluppo e la partecipazione 


ROMA — Un giro d’affari di 
20.000 miliardi. 7 milioni di 
soci e 250.000 occupati: è la 
radiografia delle 35.000 coo¬ 
perative esistenti in Italia. 
Un « fenomeno » che ha su¬ 
bito profonde modificazioni, 
anche neU'ultimo decennio. 11 
PCI ha convocato una confe¬ 
renza nazionale sulla coope¬ 
razione per il prossimo mese 
di gennaio, a Roma. Con qua¬ 
li obiettivi? Lo chiediamo a 
Guido Cappelloni, responsabi¬ 
le della sezione ceti medi e 
cooperazione del Dipartimento 
economico del PCI. 

« Intanto per l'esigenza di 
un aggiornamento: la nostra 
ultima conferenza sulla coope¬ 
razione rìsale al 1971. e in 
questi dieci anni si sono veri¬ 
ficati grandi cambiamenti in 
Italia e nello stesso movimen¬ 
to cooperativo. Siamo partiti 
dal convincimento che il mo¬ 


vimento cooperativo, nel suo 
complesso, non ha un posto 
corrispondente alla sua attua¬ 
le forza e al ruolo che potreb¬ 
be svolgere nell'economia e 
nella società italiana ». 

Nel documento che pre¬ 
para la conferenza, voi 
parlate di iin « divario » 
tra una crescente doman¬ 
da di cooperazione, la con¬ 
sistenza di questo settore, 
e la politica nazionale per 
il suo sviluppo— 

« Le forze moderate han¬ 
no sempre considerato il mo¬ 
vimento cooperativo un feno¬ 
meno marginale, cui assegna¬ 
re. al massimo, un ruolo si¬ 
gnificativo nel settore distri¬ 
butivo. Anche a sinistra, pe¬ 
rò. sono prevalse per anni 
valutazioni profondamente ri¬ 
duttive . sulla cooperazione. 
Questa si pone oggi come 


strumento potenzialmente ge¬ 
neralizzabile di autorganizza- 
zione dei cittadini ». , 

Un'esperienza originale, 
quindi? 

« Direi di più. Io credo che 
nella partecipazione e nella 
autogestione cooperativa si 
ritrovi uno dei temi di mag¬ 
giore interesse per la strate¬ 
gia di trasformazione demo¬ 
cratica e socialista deinta- 
lia. Perciò vanno affrontate 
al più presto le grandi que¬ 
stioni che si pongono al mo¬ 
vimento cooperativo: il ruo¬ 
lo della cooperazione nel go¬ 
verno dell’economia, la coo¬ 
perazione come componente 
specifica dell’economia, la de¬ 
mocrazia e la panecipa rione 
al suo interno, lo sviluppo 
dell'associazionismo nei ceti 
medi, lo sviluppo della coo¬ 
perazione in tutto il paese e. 


in particolare, nel Mezzogior¬ 
no. Diventa, quindi, ogni gior¬ 
no più inaccettabile qualsia¬ 
si forma di collateralismo 
vecchio e nuovo tra le for¬ 
ze politiche , e il movimento 
cooperativo. Animati da que¬ 
sto spirito, intendiamo con¬ 
frontarci sul nostro progetto 
politico anche con tutto fl mo¬ 
vimento cooperativo, nelle 
sue varie espressioni organiz¬ 
zate ». ' 

Com'è cambiata l'imma- 
' gin* della c oep ir arine 
nel quadre politica e *©- 
■ elafe? 

« C’è stato un grande svilup¬ 
po, nonostante non vi sia sta¬ 
ta . una politica pubblica di 
sviluppo e di promozione. Noi 
abbiamo presentato una pro¬ 
posta di legge per incentiva¬ 
re la cooperazione tra i gio¬ 
vani. Ma si deve andare an¬ 
che a proposte più generali. 


per la promozione pubblica 
dell’esperienza cooperativa. 
Va completamente ripensato 
il rapporto che lo Stato ha in¬ 
staurato con la cooperazione 
dalla Liberazione in . poi. Oggi 
essa è impresa economica 
che opera secondo le ieggi 
del mercato e, contempora¬ 
neamente. è strumento soda¬ 
le per aggregare soggetti e- 
oonomici e risorse. Per que¬ 
sto pensiamo die sia non so¬ 
lo giustificabile,. ma auspica¬ 
bile. un : consistente utilizzo 
delle risorse pubbliche per lo 
sviluppo della cooperazione, 
specie nel Mezzogiorno e tra 
i giovani ». 

Si * detto sposso ebo lo 
sfrimonto più ade guato a 
. questo svilappo c incenti¬ 
vato» fosso la program* 
mariane e c onom i ca,^. "■ 

« La cooperazione si presta 
ad essere un soggetto auto- 


poco 


LUSSEMBURGO — Nella CEE si 
produce troppo latte, ma rifatta è 
l’unico paese che non riesce a sod¬ 
disfare nemmeno il proprio fab¬ 
bisogno nazionale. Già nel maggio 
scorso, il nostro paese si oppose 
all’accordo di principio raggiunto 
dagli Stati membri della CEE sul¬ 
la limitazione degli aiuti agli inve¬ 
stimenti del settore lattiero casea¬ 
rio. Questa limitazione, comprensi¬ 


bile per 1 paesi a produzione forte¬ 
mente eccedentaria, non avrebbe 
senso per ntalia e rischierebbe an¬ 
zi di contribuire all’ulteriore già 
grave deficit della nostra bilancia 
alimentare. 

« Noi — ha spiegato 11 sottosegre¬ 
tario aU’agricoltura Fabio Fabbri — 
abbiamo bisogno di forti investimen¬ 
ti, sia per il risanamento delle 
stalle, sla per il potenziamento dei 


nostri allevamenti. Siamo fiducio¬ 
si che i partner» della CEE com¬ 
prenderanno che non possiamo su¬ 
bire misure Incompatibili con l’esl- 
gena di sviluppare la nostra agri¬ 
coltura ». * 

II governo Italiano nego*!eri va¬ 
rianti al provvedimento dell’esecu¬ 
tivo CEE, in particolare deroghe 
per le zone di montagna e per il 
Mezzogiorno, per le' aziende che 


non aumentano - fl - patrimonio di 
vacche lattifere, per 1 casi in cui 
cu.sia pericolo di esodo dalle cam¬ 
pagne. 

Nel pomeriggio di Ieri la Com¬ 
missione europea ha comunicato 
la decisione, di. sospendere tutte 
le resti fazioni sulle esportazioni di 
burro fino alla prossima riunione 
del comitato d! gestione, giovedì 
della prossima settimana. - 


m 


stero, ha ' rivelato pubblica¬ 
mente che suoi amici ameri¬ 
cani si son disfatti dopo 15 
giorni di auto Fiat che li ave¬ 
vano delusi. Un altri) azioni¬ 
sta, quadro intermedio in fab¬ 
brica, ha rivelato che spesso 
le auto escono con pezzi di¬ 
fettosi e che egli ha dovuto 
pagare una « mazzetta » di 80 
mila lire per avere un’auto 
con la vernice danneggiata 
dalla grandine. • 

1 Tuttavia l’assemblea ha poi 
approvato all’unanimità l’au¬ 
mento di capitale. Agnelli ha 
spiegato che i fondi delle nuo¬ 
ve azioni ed il finanziamento 
Mediobanca, integrati con par¬ 
te delle riserve, serviranno il 
prossimo anno ad aumentare 
i capitali delle società di set¬ 
tore: 500 miliardi in più al¬ 
l’auto, 400 agli autocarri, 50 
alla siderurgia, 60 alle mac¬ 
chine movimento terra, 100 ad 
altre società. . • - : . . 

L’assemblea ha anche ap¬ 
provato la nomina in consiglio 
d’amministrazione di Ecìdio 
Ortona, ex-ambasciatóre italia¬ 
no a Washington ed ex-presi¬ 
dente deU’Aeriialìa e della 
Honeipvell italiana. ; ' 

A chi gli faceva notare che 
non erano presènti i consiglie¬ 
ri libici e gli ricordava la di¬ 
chiarazione di'Gheddafi a fa¬ 
vore della lotta operaia alla 
Fiat. Agnelli ha risposto con 
noncuranza: ;/•« Cosa* • volete? 
Gheddafi è un presidente del¬ 
la Repubblica, non è un uomo 
di affari e neppure un esper¬ 
to' d\ rapporti sindacali ». 

Michele Costa 


Ieri altre 30 lire in meno - La sterlina si attesta a quota 2138, 50 - Misterio¬ 
sa riunione di banchieri centrali a Basilea - Evidente la manovra anti-Carter 

ROMA — I grandi burattinai delle monete hanno smontato il dollaro-Reagan che aveva raggiunto le 921 lire, quotandolo Ieri 
891 (In banconote, anche 885). Nessun avvenimento economico o decisione politica pubblica di rilievo spiega l'avanti-indietro 
di migliala di miliardi che sta dietro queste due quotazioni. Anche la sterlina si è attestata intorno alle 2.000 lire (2.138,50) che 
aveva oltrepassato abbondantemente accompagnata dagli entusiasmi di chi stava incassando. Le altre monete sono quasi 
ferme: il marco, rafforzato'indirettamente (per il ribasso del dollaro e della sterlina) è a 474 lire; il franco francese 205; il 
franco svizzero 524. La lira appare rafforzata dai cambi relativi ma. soprattutto in prospettiva. I cambisti la danno stabile 
per tutto il semestre avveni-____•__ 


Chi ha guadagnato e chi ha 
perso, nel variare dei cambi, 
nessuno lo dirà al pubblico, 
al quale il conto dei profitti 
sarà tuttavia rimesso dalle 
rispettive - banche • centrali. 
Chi ha perso in sede politica 
è ; chiaro in parte: Jimmy 
Carter ed II Partito democrati¬ 
co. ad esempio, che non ha 
saputo reagire alla sfida che 
gli ha lanciato la -. grande 
banca, utilizzando anche la 
Federai Reserve (la banca 
centrale, cioè una istituzione 
pubblica). . ; 

Carter prometteva la ripre¬ 
sa economica mentre Paul 
Volcker, • presidente della 
FED, spingeva al rialzo i tas¬ 
si d’interesse, uno dei fattori 
che ' - rendono < impossibile 
quella ripresa. La banca ha 
ridicolizzato ; Càrter, ha fatto 
campagna 'elettorale. ; sia di¬ 
rèttamente /che con . l’àiuto 
dèlie istituzioni . monetarie 
pubbliche, v -, •> . • 

■ Il .govèrno tedesco, pressa¬ 
to da tutte le parti ad au¬ 
mentare i . tassi. di interesse. 
nomha ancora ceduto.. Alme¬ 
no da . ciò , che risulta in 
pubblicò. Fra; domenica e lu¬ 
nedi, anche con l’aiuto di u- 
na riunione dei : banchieri 
centrali 'tenuta a ■ Basilea, 
sono state prese , però le de¬ 
cisioni politiche che hanno 
condotto al • ridimensionamen¬ 
to del dollaro. - 

■ Il neopresidente USA, Rea- 
gan. '• ha ottenuto ' un voto 
clamoroso senza che abbia 
mai precisato la sua strate¬ 
gia. ' E* disposto a rivedere, 
ora che ha vinto, le sue posi¬ 
zioni sulle possibilità dell’e¬ 
conomia statunitense? Non ci 
sono indicazioni sufficienti. ■ 
'-Anche la posizione tedesca 
è abbastanza difficile da ren¬ 
dere plausibile, fra le alter¬ 
native, quella ■ del ricorso a 
misure .monetarie restrittive. 
Il cancelliere Schmidt ha ri- '■ 
costituito da qualche giorno, 
rinnovandolo,, il suo ; gruppo 
di consiglieri economici. Le 
difficoltà derivanti dalla fuga 
di capitali non > sono piccole 
nemmeno per la finanza te¬ 
desca. I dissensi interni forti. 

. Il consiglio ministeriale 
dell’Associazione europea di 
Libero scambio riunito a Gi¬ 
nevra ha espresso ieri c gra¬ 
vi - preoccupazióni » • per - ie . 
prospettive economiche • del¬ 
l’Europa. Si tratta di paesi 
per lo ' più sviluppati, mode-v 
rati (blocco scandìnàvo. Sviz¬ 
zera e Austria), poco investiti ; 
dall’ondata di disoccupazione. 
La situazione èmolto più 
drammatica nel resto d’Euro¬ 
pa. E tuttavia L l’allarme in¬ 
veste anche questi paesi che 
temono gli effetti di una re¬ 
cessione travolgente, creata 
dall'incapacità di rinnovare ' 
strutture e politiche. . 


nomo della, programmazione 
con caratteristiche peculiari, 
e può diventare sempre-più- 
una -via di intervento nell’eco¬ 
nomia, ponendo al centrai bi¬ 
sogni e le risorse di lavoro e 
di iniziativa delle masse po¬ 
polari». ; - 

* In tutta l'Europa ta co¬ 
operazione si è estesa, ed 
ha rafforzato la sue posi- 
; rioni: In Italia che è suc- 
cesso? • 

c Da noi ci sono ancora non 
trascuràbili carenze e distor¬ 
sioni; la cooperazione è pre¬ 
sente in misura rilevante so¬ 
lo in alcune regioni; è stata 
alimentata una cooperazione 
spuria e chiusa: basti pensa¬ 
re ai consorzi agrari, agli 
end di sviluppo, a certi. set- ! 
tori del credito e dell’abita- ì 
rione. Ma la cooperazlone in j 
Italia presenta una moltepli¬ 
cità di caratteri, che non si 
riscontrano altrove. Inoltre fl 
movimento coperativo • nel 
suo complesso è caratterizza-, 
to da una forte tensione uni¬ 
taria ». - ....... 

In conclusione, quali so- 
. no lo .proposto concreto i 
dot PCI? ; 

«Il governo, tramite il 
CIPE, deve fornire gli indi¬ 
rizzi programmatici per lo 
Sviluppo e- ’ la • promozione 
cooperativa, stabilendo le- ri¬ 
mòrse finanziarie e riparten¬ 
dole tra le regioni. Un ruolo 
specifico spetta poi alle cen¬ 
trali cooperative, che devono 
incentrare la loro azione od¬ 
ia promozione, cui lo Stato, 
nelle sue articolazioni, deve 
fornire un quadro adeguato. 
Sono queste le, condizioni per 
permettere irai piena affer¬ 
ma ziooe della cooperazlone 
italiana 'come terza ca mp o- . 
nerite insieme a quella pri¬ 
vata è pubblica, dell’econo¬ 
mia ». , ... 

. Nadia Tarantini 


PCI: il Parlamento deve controllare l'uso 
dei fondi pubblici concessi alla Zanussi 


ROMA — Riprende oggi a Pordenone la 
trattativa tra la Zanussi e la Firn sulla 
piattaforma rivendicativa del gruppo. Ie¬ 
ri è stata Illustrata — con una dichiara¬ 
zione dell'onorevole Migliorini — l’inter¬ 
rogazione che i deputati comunisti delle 
città sede di stabilimenti del gruppo han¬ 
no presentato giovedì alla Camera. « Ab¬ 
biamo ritenuto di Investire il Parlamento 
della crisi della Zanussi — affermano 1 de¬ 
putati comunisti — perché si rendeva ne¬ 
cessario uscire dalla semplice registrazione 
delle non rassicuranti prospettive della se¬ 
conda azienda privata del Paese. Nell’in¬ 
terrogazione indichiamo i problemi che de¬ 
vono essere affrontati con urgenza perchè 
diversamente si corrono seri pericoli dì ar¬ 
rivare in ritardo rispetto all’incalzare del¬ 
le difficoltà. Critichiamo severamente la 
decisione della Zanussi — affermano i de¬ 
putati comunisti — perché il ricorso sem¬ 
plicistico alla cassa integrazione non si 


accompagna a concrete .proposte su come 
superare le difficoltà ». 

« La Zanussi vuole fare pagare alla col¬ 
lettività ulteriori oneri finanziari derivan¬ 
ti dalla cassa integrazione calcolati in di¬ 
versi miliardi (solo negli stabilimenti del 
gruppo nella provincia dì Pordenone dal 
1976 al 30 settembre 1980 si sono fatte ol¬ 
tre 7 milioni di ore di cassa integrazione! 
per 11 pagamento del salario ai lavoratori 
sospesi forzatamente dal lavoro. Ricordia¬ 
mo infatti — concludono 1 deputati comu¬ 
nisti —- che la fiscalizzazione degli oneri 
sociali serve alla Zanussi, come alle altre 
aziende, per pagare anche il corrispettivo 
degli aumenti salariali dovuti agli scatti 
di contingenza e che la stessa Zanussi ha 
abbondantemente usufruito dei fondi per 
il Vajont e per 11 terremoto. Bisogna dun¬ 
que conoscere la destinazione dei fondi 
pubblici e il futuro dell’azienda». 
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SPETTACOLI 


«Salammbo», un capolavoro «resuscitato» in Italia dopo un secolo discoteca 


Mercoledì 12 novembre 1980 


di DANIELE IONIO 


La magistrale opera russa era stata ignorata per un secolo-Una prestigiosa compagnia sotto 
la guida di Zoltan Pesko, che dà il meglio di sé - Una storia d’amore e tradimenti di Flaubert 
La storia del ritrovamento dei preziosi manoscritti - Trionfale successo alla «prima» milanese 


MILANO — I miracoli so¬ 
no rari, ma talvolta ac¬ 
cadono, almeno nel regno 
musicale. Un vero mira¬ 
colo è, infatti, la rivela¬ 
zione dei frammenti del¬ 
la Salammbo di Mussorg- 
ski eseguiti dal concer¬ 
to inaugurale della Rai, 
sotto la guida di Zoltan 
Pesko cui si deve anche 
la preziosa orchestra¬ 
zione. 

Il successo vivissimo è 
stato pari alla ecceziona¬ 
lità dell’avvenimento. Al 
termine tutti si chiede¬ 
vano come sia stato pos¬ 
sibile che un capolavoro 
— sebbene largamente in¬ 
compiuto — sia rimasto 
ignorato per un secolo 
per poi venir resuscitato 
in Italia! 

Il motivo, come accade 
sovente quando la ripeti¬ 
zione dei luoghi comuni 
acquista forza di verità, 
sta nella errata convinzio¬ 
ne che l'opera abbando¬ 
nata fosse stata riversata 
nel successivo Boris. Co¬ 
sa ' avvenuta soltanto in 
piccola ' parte, come s’è 
constatato. 

Veniamo ora alla Sa- 
lammbo cui Mussorgski 
lavora nel 1864, per poi 
aggiungere un paio di 
frammenti nel ’66. Il mu¬ 
sicista ha soltanto vem 
ticique anni e muove i 
primi passi nel campo tea¬ 
trale. Il primo saggio è 
un coro per un Edipo 
russo. Poi, assieme ad un 
gruppo di amici, scopre 


Salammbo, il romanzo di 
Gustav Flaubert appena 
pubblicato in Francia e 
tosto tradotto in russo. 

Mussorgski ne è entu¬ 
siasta. Il racconto è una 
meravigliosa storia d’amo¬ 
re e di sangue ambienta¬ 
ta nella mitica Cartagine. 
I mercenari, reclutati da 
Amilcare, sono in rivolta, 
guidati dal libico Matho 
che si introduce nel tem¬ 
pio di Tanit per rubare 
il sacro velo della dea, 
custodito da Salammbo, 
la sacerdotessa di cui è 
innamorato. Matho si im¬ 
possessa del velo, ma Sa* 
lammbo approfitta del suo 
amore per sottrarglielo 
dopo una notte d'amore. 
I mercenari, privi del ta¬ 
lismano, sono stermina¬ 
ti. Matho viene atrocemen¬ 
te ucciso, ma Salammbo 
muore anch’essa sul suo 
cadavere. 

In questa trama, super¬ 
bamente intéssuta delPoro 
e della porpora dell'orien¬ 
te, Mussorgski trova quan¬ 
to occorre per una gran¬ 
de opera: la torbida me¬ 
scolanza d’amore e di tra¬ 
dimento, la sontuosità 
perversa , dell’antica . Car¬ 
tagine, la statuaria poten¬ 
za dei caratteri principa¬ 
li: Matho tenero e selvag¬ 
gio, Salammbo divisa tra 
il sacerdozio e. la pas¬ 
sione. 

Il musicista si getta ar¬ 
ditamente nella composi¬ 
zione, cominciando dalle 



Un ritratto di Mussorgski. Del grande musicista è stato 
. presentata in anteprima alla Scala la «Salammbo» ritrovata 


grandi scene del secondo 
e del terzo atto ambien¬ 
tate nei templi di Tanit 
e di Moloch. Lo attirano 
soprattutto i blocchi co¬ 
rali, costruiti sul contra¬ 
sto tra i protagonisti, i 
sacerdoti, la folla. Vi ri¬ 
troviamo in embrione le 
monumentali strutture del 
Boris; ed è sbalorditiva la 


forza drammatica con cui 
l’esordiente Mussorgski su-. 
pera lo schema esteriore 
della grande opera fran¬ 
cese presa a modello. 

Non manca, s’intende, 
qualche richiamo alle fon¬ 
ti — da quelle occidenta* 
... li a Glinka e Balakirev, 
suoi maestri ricini e lon¬ 
tani — ma l’originalità 


dell’invenzione, l'incisività 
dei temi rivelano già un’ 
incredibile maturità tea¬ 
trale. ' • 

Perché, allora, dopo il 
, folgorante inizio, Mussorg¬ 
ski abbandona il lavoro? 
La risposta sta proprio ; 
nella raggiunta consapevo- - 
lezza artistica che lo in¬ 
dirizza ai grandi temi na¬ 
zionali: il Boris, appunto, 
cui lavorerà dal '68 al 72 
e in cui utilizza alcuni ca¬ 
ratteristici temi ' di Sa-~ 
; lammbo in un contesto ; 
corrispondente alla loro 
vera natura. - » 

Non distrugge però gli 
originali. Questi vennero 
pubblicati da Paul Lamm, 
dopo la rivoluzione, nel¬ 
l’edizione critica delle ope¬ 
re di Mussorgski. Oltre a 
queste parti complete nel¬ 
le linee vocali e abbozza¬ 
te nello strumentale, sono 
stati ritrovati negli archi¬ 
vi sovietici due scene in¬ 
teramente orchestrate dal¬ 
lo stesso Mussorgski. Su \ 
questa base Zoltan Pesko 
ha lavorato a completare 
la partitura dandocene un* 
edizione rispettosa quanto 
ammirevole per la funzio¬ 
nalità. Il vecchio proget¬ 
to, ideato a suo tempo da 
: Pesko e Bussotti per la 
« Fenice », è stato cosi rea¬ 
lizzato in concorso con Vie 
dusso, il direttore artisti¬ 
co della Rai milanese. Que¬ 
sti. non ha lesinato gli 
sforzi per un avvenimen¬ 


to che assicura alla Rai 
un Invidiabile primato 
mondiale. 

Prestigiosa la compagnia 
con due eccezionali arti¬ 
sti sovietici nelle parti di 
Salammbo e di Matho 
(Ludmila Scemchuk e 
Georgi} Seleznev) oltre al¬ 
l’imponente William Sto- 
ne nel trìplice .ruolo del 
marinaio Baleario, di 
Snlendius e di Aminacar. 
E poi: Giorgio Surian, 
Giorgio Tieppo e Eftimios 
Michalopulos nelle vesti 
sacerdotali. Non meno ri¬ 
levante la prestazione dei 
complessi della Rai: l'or¬ 
chestra ricca di colore e 
il coro di Nino Bordienon 
continuamente imperniato 
e rafforzato dal niccolo co¬ 
ro maschile dell’Arena ve¬ 
ronese e dalle voci bian¬ 
che di Don Corbetta. Un 
imponente complesso go¬ 
vernato con lucidità e po¬ 
tenza da Zoltan Pesko de¬ 
ciso a dare il meglio di 
sé. come . è avvenuto. 

Il successo, l’abbiamo 
detto, è riuscito clamoroso. 
Né poteva essere altrimen¬ 
ti: molto di oiù di un an¬ 
ticipo del « festival Mus¬ 
sorgski » programmato • 
dalla Scala per i prossimi 
mesi in occasione del cen¬ 
tenario. ed in cui ci au¬ 
guriamo di vedere ripresa 
l'intera partitura e non 
soltanto le « parti corali » 
annunciate. 

Rubens Tedeschi 


Un ciclo proposto dalla NET 

Dick Powell, 
un divo 
da telefilm 
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Bello e canterino, di quelli 
che facevano sospirare le ra¬ 
gazze al cinema; poi un rime¬ 
scolio di carte ed eccolo riap¬ 
parire nelle vesti sdrucite di 
un investigatore privato abi¬ 
tuato a tutto, soprattutto al 
peggio; ancora una smazzata 
e colla, esperto-reglstà-atto- 
rè-linprenditore per i telefilm 
TV. Nome: Dick. Cognome: 
PowelL Un divo. 

Un uomo di spettacolo che 
sapeva cambiare abito e con¬ 
quistarsi un pubblico diverso. 
Dopò 1 successi nel film-rivi¬ 
sta Tda 42. strada a La Dan¬ 
za delle luci. Viva le donne. 
Abbasso le donne ) dove face¬ 
va coppia fissa con Ruby Kee- 
ler. ballando, cantando e amo¬ 
reggiando. Powell Impersonò 
Marlowe In un film tratto da 
Addio mia amata di Chandler, 
ed al drammatico poliziesco 
dedicò t massimi sforzi quan¬ 
do gl buttò sulla TV. 

- Come produttore, alla fine 
degli anni '50, Dick Powell 
fondò la « Fours Stara » che 
alimenta tuttora il mercato 
del seriale del piccolo scher¬ 
mo (tra cui Big Volley, arri¬ 
vato da poco in Italia sugli 
schermi nazionali). 

A cavallo fra gli anni ’50 e 
*60 in testa agli indici di gra¬ 
dimento televisivo americano 
giunsero due serie intestare 
all'attore: Dick Powell show. 
spettacolo musicale, e Dick 
Powell Theatre, drammatico- 
poliziesco. Molti di questi te¬ 
lefilm erano interpretati dal¬ 


lo stesso Powell, che voleva 
sempre accanto a sé attori di 
fama come Dana Andrews o 
Barbara Stanwych. Henry 
Fonda, Peter Falk. 

Sono proprio tredici telefilm 
tratti da questa serie tinta di 
giallo che ven gono proposti 
ora dalla NET, che sono tra¬ 
smessi dalle emittenti televi¬ 
sive ad essa collegate. 

Un’antologia di fatti e situa¬ 
zioni drammatiche e polizie¬ 
sche che si risolvono in cin¬ 
quanta minuti curati da un 
attore che di film — per lo 
meno — se ne Intendeva. 

Le trame dei telefilm in on¬ 
da dall’inizio di novembre so¬ 
no spesso « classiche »: avvo¬ 
cati che cercano di incolpare 
le mogli per liberarsene ere¬ 
dità, falsità vaganti ma sem¬ 
pre scoperte, furti al museo 
o in simili edifici di lustro. 
Investigatori privati e no e 
via dicendo. Non per ciò i 
filmetti, che non pretendono 
altra qualifica oltre a questa, 
sono da sottovalutare. Sono 
anzi un esempio di interven¬ 
to abbastanza organico (an¬ 
che se con spinte evidente¬ 
mente assai commerciali) nel 
campo del telefilm, terreno m 
cui l’America va forte, e dove 
i difetti di qualità sono forse 
più macroscopici che da noi. 

I tredici episodi offrono in 
ogni caso l’opportunità di ve¬ 
dere un attore del grande 
schermo impegnato senza 
schizofrenie su quello piccolo 
e domestico: l’altra faccia di 
Dick PowelL 




Il 




if** .r , 

■ /< *• * *■ v y, '■* 4 r« i • : ó - 


Termina lo sceneggiato da Conrad 
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Il film dì Lubltsch stasera In TV 

Marlene, angelo di discordia 

Appuntamento con Marlene Dietrich, questa sera sulle rete 
tre (ora 20/40): è un'occasione per notare coma la celebre 
Marlene funzionasse anche lontana dal suo Plgmalione Josef 
von Sternberg. Il regista di questa sera è Ernst Lubltsch, cui 
è dedicato II ciclo « La semplice arte del cinema », stasera al 
quinto capitolo, li film che si intitola, molto semplicemente, 
« Angelo », i la tìpica commedia sofisticata stringata, ironica 
e narrativamente perfetta. 

E' anche una piccola parabola sul denaro, sulle mercifica¬ 
zione dell'amore, un tema al quale Lubitsch, ridendo e scher¬ 
zando, non rinuncia quasi mai: una ricca signora. Lady Maria 
(la Dietrich) à trascurata dal marito (Herbert Marshall), a 
conosce per caso, in una lussuosa casa di appuntamenti, un 
ricco signora di nome Anthony (Meivyn Douglas): nasce un 
flirt, complicato dal fatto ' che Anthony è un ex compagno 
d'arme del marito. A questo punto il marito dovrà darsi da 
fare per salvare il matrimonio; ci riuscirà, in un finale tut- 
t'altro che consolatorio: la moglie lo seguirà, ma tutto un 
insieme di ruoli à stato messo (forse definitivamente) In di¬ 
scussione. 


! Cancellato la scorsa setti¬ 
mana per far posto ad altri 
programmi, spazzati vìa; a 
loro volta, dai commenti sul 
voto americano. Un reietto 
delle isole giunge questa sera 
alla sua conclusione (mentre 
la prevista prima puntata del¬ 
lo sceneggiato La talpa, trat¬ 
to dall’omonimo, romanzo di 
John Le Carré e interpretato 
da Ateo Guinnes, è stata rin¬ 
viata a venerdì prossimo). 

Dunque siamo alla fine del¬ 
l’avventura di Peter Willems, 
sempre più mal ridotto per la 
sua passione verso la giova¬ 
ne Aissa. In effetti. Peter 
si è cacciato ulteriormente 
nei guai, avendo rivelato agli 
arabi il segreto del capitano 
Lingard (petrolio nel sottosuo¬ 
lo dell'isola dove Q capitane* 
ha avviato dei commerci mol¬ 
to redditizi). Ora. impaurito 
e incerto sul futuro, si è ri¬ 
fugiato con Aissa su un’altra 
piccola isola. 

Tuttavia Lingard riesce a 
scovarlo ma anziché uccider¬ 
lo lo lascia vivere, il che. per 
Willems, è una punizione più 
tremenda della morte. 

La solitudine diventa l’uni¬ 
ca compagna di Willems. no¬ 
nostante la vicinanza di Ais¬ 
sa che ai attacca sempre di 
più a quella larva di uomo. E 
la degradazione di Willems 
giunge ai punto di accet¬ 


tare in extremis anche l’aiu¬ 
to della moglie, con cui aveva 
troncato ogni rapporto. Ma 
non servirà a niente, perché 
quando è sul punto di fuggire 
anche da Aissa, verrà ucciso 
dalla ragazza. 

Arrivando al termine, lo sce¬ 
neggiato di Giorgio Moser si 
riscatta in parte delle pecche 
riscontrate nelle precedenti 
puntate, dove il regista aveva 
a lungo, troppo a lungo, indu¬ 
giato sulla descrizione dei luo¬ 
ghi (che pure nei racconto di 
Joseph Conrad hanno la loro 
rilevanza) e di alcuni partico¬ 
lari narrativi. Una scelta che 
per il mezzo televisivo si è 
rivelata di una cadenza este¬ 
nuante. troppo lenta e disper¬ 
siva. Una chiave di lettura 
che ha finito per nuocere sui 
singoli personaggi del lungo 
racconto conradiano, in par¬ 
ticolare sul protagonista che 
è sembrato un povero disgra¬ 
ziato in balia di una ragazzet¬ 
ta indigena. 

Va da sé die l’impegno de¬ 
gii interpreti si è dovuto pie¬ 
gare a questa impostazione, 
nonostante i vari Sergio Fan- 
toni, Massimo Girotti e Gra¬ 
ziano Giusti abbiano fatto de¬ 
gli sforzi sovrumani per ren¬ 
dere accettabili i personaggi 
da loro interpretati. 

9- cer. 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


12^0 DSE - I MESTIERI DELL’ARTI Gl AMATO ARTISTI¬ 
CO: « Il caso della liuteria » - di S. Miniassi (4. p.) 

13,00 ARTECITTA’ - di M. Corgnatl e G. Salami - Regia 
di Corgnati 

13J0 TELEGIORNALE - OGQI AL PARLAMENTO 

14.10 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO (IL) 

IMO SPAZIO 1399 - con Martin London e Barbara Bain 

«Nuvola» 1. p.) 

154» NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA • di 
Piero Angela (2. parte) » 

15.45 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

15.10 . LOS ANGELES: OSPEDALE NORD - Telefilm. 

17,00 TG1 FLASH 

174» 3, 2 , 1 _ CONTATTO - Un programma ideato e curato 
da Sebastiano Romeo e Grazia Tavanti 

184» OSE SCIENZA DELLE ACQUE • di G. Masslgnanl 
e R. Passino (2. parie) 

IMO | PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • di Luisa Riveli! 

194» TOI - CRONACHE 

1§£0 CORRI E SCAPPA, BUDDV - (L episodio) - con J. Shel- 
don e B. Gordon - Regia di L. Stèm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

204» TELEGIORNALE 

20,40 SQUADRA SPECIALE K.1 - con O. Gunther Hof¬ 
mann • Regia di A. Weldenmann 

21/40 STORIE ALLO SPECCHIO . di G. Levi «la donna • 
storia di Anna P. » 

22.10 MERCOLEDÌ' SPORT - Marsala: pugilato (Heman- 
dezPizzo), titolo europeo superpiuma • TELEGIOR¬ 
NALE • OGGI AL PARLAMENTO 


IMO DSE: MARING • Documenti su una popolazione della 
Nuova Guinea - di A. Jabionko (1. p.) 

14-19 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7: «IL POMERIG¬ 
GIO » (L parte). Nel corso del programma 1 - 
14,10 IN CASA LAWRENCE: «I PROBLEMI DI WILLIE» 
regia di L Erniari, con S. Thompson e J. Brooderick 
15,00 PIANO PEGASO • della serie « Atlas-Ufo-Robot » 
IMS LA STORIA DELL’AUTOMOBILE (L p.) • Regi* di 
B. Mason - 

154» MENU’ DI STAGIONE • di G. Sacchetti 
1540 SESAMO APRITI - Disegni animati 
17,00 TG2 FLASH 

1746 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 

18.00 OSE • INFANZIA OGGI . di G. Cosmln! Frasca 
IMO DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
IMO SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
194» MA CHE STORIA E* QUESTA • di Enzo Blagl (8. p.) 
19,45 T02 STUDIO APERTO 

29,40 UN REIETTO DELLE ISOLE • dal romanzo di Joseph 
- ■ Conrad . Con Sergio Fantoni, Massimo Girotti e Grazia¬ 
no Giusti (3. e ultima puntata) 

SUO L’USIGNOLO DELL'IMPERATORE: cUnteUettuall « 
potere in Italia dal dopoguerra a oggi» - di G. Belar¬ 
delli (3. p.) 

2245 RACCONTI FUORI STAGIONE: «UN UOMO SUL¬ 
L'ISOLA » . Telefilm, con C. BramweU - Regìa di R. 
Drake 

234* T02 STANOTTE 


□ Radio 1 


□ Rete 3 


□ Rete 2 


13,30 TG2 PRO E CONTRO • di C. Cavagllà 
134» TG2 ORE TREDICI 


19J9 OIANNI E PINOTTO v 

1M* IL TRAFFICO DELLA SPOSA • Ragia di Lodano 

Capponi 

2946 DSE • INCONTRO CON IL LIBRO • di A. DI Claula 

(3. p.) 

20,40 ANGELO (1937) Film • Regia di Ernst Lubltsch, eon 
Marlene Dietrich, Herbert Marshall, Meivyn Douglas 
22,15 TOI 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 71'/ 
23. 6: Risvéglio musicale; 
M0: All’alba con discrezio¬ 
ne; 7.15: ORI lavoro; 7,25: 
Ma che musical; MO: Ieri 
al Parlamento; 9: nadioan- 
ch’io 10; 11: Quattro quar¬ 
ti; 12,03: Voi ed io 10; 1325: 
La diligenza; 13£0: Via Asia¬ 
go tenda: GU Alunni del 
Soie; 144»: Garofani rossi, 
autobiografia di A. - Farag- 
giana (10. p.); 1L30: Libro- 
discoteca; 154)3: Rally; 1510: 
Errepluno; MIO: Il colpo di 
Glottide; 17,03: Patchwork; 
1$M: I Medici (IL di 
M. Grillandi; 1910: Radicamo 
Jazz 10; 20: «Il nemico» rac¬ 
conto di M. Perniilo; 20,40: 
Intervallo musicale; 21.03: 
Premio 33, programma con 
quiz; 2110: Check-up per un 
Vip; 2210: Europa eco noi; 
23J0: 'Oggi al Parlamenta 
in diretta da Radlouno; La 
telefonata 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: SU; 
610; 719: «19; 910; 1110; 
1210; 1219; 1610; 1910; 1919; 
22,30. 0, 6.06. OH, 74», 9.49: 

I giorni; 9,09; Tuttala ori- 


le donne del rock 

i ~ ' * 

I nuovi album di Joni Mitchell e di Linda Ronstadt - Dal 
Giappone arriva la musica computer della Yellow Orchestra 


finale radiofonico di F.F. Ga- 
sparetto (3); 912-15: Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1113: Le mille canzoni; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Corrado due: contro- 
quiz a premi; 13,41: Sound- 
Track; 1510: GR3 economia, 
media delie valute; MI: Di¬ 
sco club; 1712: Esempi di 
spettacolo radiofonico: 1 pro¬ 
messi sposi; 18: Le ore delia 
musica; 1813: «La pace co¬ 
niugale » commedia di G. De 
Maupassant; 1919: Speciale 
GR2 cultura; 1917:. Conve¬ 
gno dei cinque; 20,40: Spa¬ 
zio X; 23: Nottetempo; 2210: 
Panorama periamemare. - 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45; 
715; 9,45; 11,45; 13.45; 15,15; 
13,45; 30,45; 2315. 6: Quoti¬ 
diana Rad tot re; 815-8.30-10,45: 
Concerto del mattino; 718: 
Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 1510: Dal 
PoOtttudio ■ in ^ Roma « Ub 
«erta diacono >; 17: L’arte in 
questione; 1719: Spazio Tre; 
91: Festival dt Vienna 1990; 
2919: Libri novità; 33: n 
jam; 33,40: n racconto di 
mesa notte. 


Shadows and Ughi ovve¬ 
ro « Ombre e luce » (Asylum 
WEA W 62030) è U nuovo al¬ 
bum doppio di Joni Mit¬ 
chell, nuovo come registra¬ 
zione (dal vivo nel settem¬ 
bre 79) ma composto di 
canzoni già apparse in al¬ 
tra veste, come In France 
They Kiss on Mapn Street o 
Coyote o i peafi mingusla- 
ni dal precedente LP, Good¬ 
bye Pork • Pie Hat e The 
Dry Cleaner front des Moi- 
nes, abbastanza fedeli, que¬ 
sti, all'originale. Accompa¬ 
gnano la cantante califor¬ 
niana il fido Jaco Pastorius 
al basso, Michael Brecker 
al sax, Lyle Mays, tastiere, 
Don Alias, batterìa, il grup¬ 
po vocale dei Persuasions, 
più, ospite di prestigio, Pat 
Metheny, la cui chitarra, 
però { non esce mai dalla 
cornice. Nel complesso, un 
clima più che dignitoso, co¬ 
me quasi sempre avviene 
con Joni Mitchell, ma den¬ 
tro tranquilli standards. La 
registrazione, a prestarci 
un po’ d’orecchio, ha invece 
parecchie ombre: alta fe¬ 
deltà anche nel coeliere i 
rimbalzi e gli sdoppiamenti 
della voce nel microfono. 
SI, sembra proprio d’esse¬ 
re dal vivo! 

Un ottimo standard l'ha 
ormai raggiunto anche Lin¬ 
da Ronstadt, che dopo un 
debutto con i fiocchi era 
parsa piegarsi troppo alle 
regole del gioco ed ora in 
Mad Love, a dispetto del ti¬ 
tolo, trova un saggio equi¬ 
librio (Asylum • WEA W 
52210). 

Primizia per l'Italia, inve¬ 
ce, è Carlene Carter, can¬ 
tante (è pianista) che de¬ 
sta l’attenzione per l'accat¬ 
tivante personalità della sua 
voce e che in questo Musi¬ 
cal Sltapes (Warner Bros 
WEA W 56839) dimostra 
un’intelligente versatilità. 
E, ancora, due « classiche » 
differenti: Dionne Warwick 
i continua, in No Night So 
Tx>no (Arista - CGD ARS 
39Ò57) nella sua nuova ; li¬ 
nea dì sofisticata attualizza- 
zione, mai priva di uno 
spunto, qua e là, verace, e 
con qualche canzone sen¬ 
z’altro bella, come quella 
che dà titolo alla raccolta; 
Donna Suminer, vinta • la 
causa con là'Casablanca, è 
entrata nel gruppo .WEA e 
si riconferma in. The Won- 
derer eccellente vocalist che 
fasti e nefasti della « disco » 
avevano parzialmente-sciu¬ 
pato (Geffen . Records U 
99124). . ; . .. 

... • * * C:. '. . . 

La storica riscoperta bri¬ 
tannica del blues negli An¬ 
ni Sessanta è fotografata in 
, una bella raccòlta (Blues 
Giant, album doppio Nova- 
Decca 628117) dei Blues- 
breakers di John Mayall, 
con Peter Green, Mick Tay¬ 
lor, Keef Hartley, John Me 
Vie ed altri, purtroppo non 
specificati pezzo per. pezzo 
nelle note, dì copertina. La 
scena è stata poi rifotogra¬ 
fata in un recente album 
dalla Blues Band del redi¬ 
vivo interprete di Privilege 
Paul Jones con Tom Me 
Guinness, Hughie Flint, Da- 
ve Kelly e Gary Fletcher 
(Arista CGD ARS 39069). Un 
po’ di soppiatto, senza slo¬ 
gan, la colonna sonora di 
Blues Brothers con inter¬ 
venti di Ray Charles, di un 
James Brown in parziale ri¬ 
scatto e di un'ottima Aretha 
Franklin (Atlantic WEA W 
50715). 

• • • - 

Musica macchinale, dise¬ 
mozionata ma garbata, da 
radiosveglia, quella del 
gruppo ne giapponese appe¬ 
na passato in Italia, gli 
Yellow Magic, in XOO/Mul- 
tiplies (A&M-CBS CB 271). 
Gary Numan ci aggiunge 
invece un soffio di suggesti¬ 
va « ragione » anche nel suo 
nuovo Télekon (WEA K 
58189). La. musica robotiz¬ 
zata è appena un fagredieB- 
te ironico dei B-52*s: il loro 
Wild Pianti è fra le cose 
recenti più pregevoli, puf 
senza, s’intende, la corrosi¬ 
vità che aveva l'ironia e lo 
sberleffo nei Sessanta 
(Island Ricordi ILPS 19622). 

L'ironia cede alla fumosa 
gradevolezza con i Police, 
gente di successo ad ogni 
costo ma non inaudibile in 
questo Zenvatta Mondattà 
(A&M-CBS CB 281). Ed ora 
un debutto: quello del lin¬ 
do, incorrotto ma non scioc¬ 
cante cantautore Scott Jar- 
; rette, che in due delle canzo¬ 
ni di Without Rhvme or 
Reason, non privo di aggra¬ 
ziati echi jazzistici, è ac¬ 
corri pe «nato dal celebre fra- . 
fello pianista Keith Jarrett 
(Arista CGD ARS 39067). 

' ' » • • 

’ Forse per coincidenze, le 
discografìa italiana sta re¬ 
gistrando alarne novità. C*è 
stata la pubblicazione, per 


cominciare, del nuovo Enzo 
Jannacci di Ci vuole orec¬ 
chio (Ricordi SMRL 6266), 
pieno più degli ultimi di 
idee, salvo che a livello di 
musica in cui il cantautore 
da un po’ sembra aver ri¬ 
nunciato al suo gusto del 
contrasto fra malinconia e 
smodata allegria Ma non 
meno geniale è l’apporto di 
Jannacci a La rossa (Ricor¬ 
di SMRL 6265), non solo per 
te canzoni passate a Milva 
ma per averta condotta a 
trovare una sua nuovissima 
espressività, immersa nel 
quotidiano al punto da far 
sembrare autobiografico 
tutto il disco, lontana dalla 
pur intelligente interpreta- 
. tività con cui la cantante 
emiliana aveva siglato 
Brecht è Weilt dominando 


una voce troppo dotata dal¬ 
la natura. 

In Urlo (CGD 20230) il 
nuovo viene da Ivan Catta¬ 
neo: Superivan sembrava 
indicare una certa arrende¬ 
volezza del caniante alla 
« comunicazione sonora » 
(se non altro, risultava 
troppo sommerso dal rock), 
qui sfoggia invece un uso 
articolatissimo dei mate¬ 
riali, evitando ogni narci¬ 
sismo; Un disco che non si 
garantisce al primo ascol¬ 
to. Sorprendente la prova 
di maturità, poi, che pro¬ 
viene da Faust’O. L'album 
J’accuse... amore mio (A- 
scolto ASC 20232) si lascia 
alle svalle ogni irriverente 
divertissement procedendo 
per lampeggianti incroci di 
immagini e di lingue. 



Wmh 


gnigni : prima 
o poi andrò 


« Prima o poi in un telegiornale ci finirò, ecco perché 
avrei preferito che Ugo Zailerin prima di smentire mi avesse 
in qualche modo interpellato ». Così Roberto Benigni, alla 
fine di una giornata piena di voci, di controvoci e di illazioni, 
ha voluto personalmente intervenire nella querelle. Ora abbia¬ 
mo l’autenticità delle fonti. Ma andiamo per ordine. La « bat¬ 
taglia dei comunicati > era cominciata la mattina presto. 
Ore 8,00: gli sparuti e infreddoliti clienti dell’*Occhio», il 
giornale di Costanzo, potevano ammirare in tutta la prima 
pagina del giornale, quasi priva di altri articoli, campeggiare 
la sensazionale notizia che il comico toscano era stato as¬ 
sunto come « mezzobusto » del TG2 (i maligni dicevano al posto 
di quella Piera Rotondi che prende papere tutte le sere). 
Speranze e timori cominciavano a darsi battaglia. 

Ore 10,13: sul tavoli delle redazioni arriva la offesa , sibi¬ 
lante smentita di Zatterin: « Non è vero, è una provoca - 
rione». E si capiva che volesse aggiungere: con tutti i guai 
che ho anche questa ci voleva... A questo punto i timori 
e le speranze ri unificavano in comune apprensione. Non solo 
Zatterin non si mette a ridere perché un giornale di questi 
tempi invece di occuparsi di combustibili dedica tutta la pri¬ 
ma pagina a questa notizia, ma il direttore del TG2 è seria¬ 
mente preoccupato! Tutto congiurava perché la cosa fosse a 
quel punto presa terribilmente sul serio, anche perché lo 
€ scheno > circolava già dall’estate. 

Ed ecco allora che alle 1717 puntuale Benigni concludeva 
U dibattito:. «Non ho parlato con nessuno dell’ "Occhio”... 
Sono meravigliato che sia venuta fuori una notizia che non 
risponde alla realtà... Non c’è stato nessun accordo con Zat¬ 
terin né con nessun altro... ». Scuse e giustificazioni, ma poi 
la stangata finale: e In realtà fimre in un telegiornale, da 
” mezzobusto” o meno era ed è ancora un mio desiderio. Si 
sa che io aspiro a fare tante cose perché mi incuriosiscono 
e mi interessano ». E poi ancora la minaccia già citata: 
« Prima o poi in un telegiornale ci finirò ». La caccia è aperta. 
Benigni scherza o no? E chi avrà nel caso rardire di assu¬ 
merlo? Vedremo Benigni annunciarci l’elezione di Reagan? 
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Inizia ùn nuovo programma prodotto dalla NET 

CANDID: CAMERA 

(Specchio segreto) : • ; ' ' 

di Eugenio Masciari 

Cerne reagisca «ne casalinga al forte di un «Mucchio? 
Masciari lo fa «edera attraverso una fotocamera segreta 

U spettacolo di samba di NA2ARE PEREIRA 

* - - -- —_-_ 

QUgs rEUPfTn ENTI DEllA NET: • T«to FlMhfTortno • TrmlCIntsetlo 
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Mercoledì 12 novembre 1980 


SPETTACOLI 


1 Unità PAG. 9 


Sono le 1G e 31 di giovedì 14 agosto. 
Le due finestre della stanza al terze 
piano della megaditta, dove Fantozzi 
è carcerato da dodici anni spalancate; 
le tende abbassate immobili, di piom 
bo. Fuori un silenzio irreale, dentro 
solo in ronzio stanco di una mosca 
e il ticchettio delle gocce di sudore 
di Filini marmorizzato al suo tavolo 
da riposo dalla fronte alla scmama. 
di nuovo dalla fronte alla scrivania 
e di nuovo dalla fronte alla scrivania, 
come in un incubo. 

k'uori il sole era uno scudo di rame 
implacabile: la temperatura 32 gradi 
cent,gradi Dvmi o nei n, < i <*t one 
48. al buio: una temperatura da forno 
crematorio! 

# • * 

Lui e Felini stavano immobili: ali 
situavano impercettibilmente Ogni tali 
to Felini nitriva e faceva qualche ge 
sto equino sotto il tavolo. Sembravano 
due vasi di ceramica in cottura: appet¬ 
tavano la campana liberatoria delle 5. 

Alle 5 e un quarto Felini mosse la 
coda per allontanare la mosca che gli 
passeggiava da G minuti su di un ri 
gagnolo di sudore sulla mano destra e 
disse: « .Ma lei è pazzo ad andar fuori 
per Ferragosto! ». 

« Io? » rispose Fantozzi quasi indi¬ 
gnato. « Ma non ci penso neppure! Si 
figuri se mi faccio intrappolare come 
gli anni scorsi ». Barava! In realtà 
partiva quella notte stessa e aveva pre¬ 
parato su carta un piano dettagliato 
fin nei minimi particolari per evitare 
i pericoli dell'esodone: ore di parten¬ 
za singolari, evitare i caselli autostra¬ 
dali. le strade intasate, i ristoranti 
affollati. 

Ma si vergognava a riconoscere che 
era caduto nel trappolone di ogni an¬ 
no. che era vittima di una tragedia 
consumistica e che sentiva un bisogno 
cosmico di correre verso il baratro di 
Ferragosto. 

« Me ne sto chiuso in casa al fresco 
a leggere un bel libro, in mutande, 
niente televisione con notizie angoscio 
se. una bella bibita di menta fatta 
in casa e la sera una bella cenetta 
sul balcone con il ventilatore di legno 
col suo dolce ronzio. Addormentarmi 
dolcemente... ». 

Non fini la frase perché suonò la 
campana e Filini si scaraventò giù 
per le scale senza salutarlo: andava 
alla « battaglia dei laghi *> ! 

Sono le ore 23.56 in punto sempre 
di giovedì 14 agosto. Fantozzi e sua 
moglie signora Pina sono pronti a 
scattare. 23 e 58 — Fantozzi con gli 
occhi lampeggianti un’astuzia da lupo 
spietato disse: « Ora li fottiamo tut 
ti ». La m -lo guardò con la solita 
ansia affettuo-a. 

Uscirono saltellando di colonna in co 
lonna. come ladri; simulavano una 
grande indifferenza, fischiettavano: 
«Si va a fare due passi! ». urlacehia 
vano verso le finestre, poi con un balzo 
da pantera, ad un segnale convenuto, 
buttò la Pina nella bianchina che ave¬ 
vano attrezzato con uno spaventevole 
canotto sul tetto per la puntata al mare. 

Sghignazzava, innestò la chiave e mi¬ 
se in moto. La via. poi il quartiere e 
poi la città intera fu tutto un urlo di 
motori: uscivano tutti contemporanea¬ 
mente a centinaia come topi dalle fo¬ 
gne. dai parcheggi sotterranei, da box 
mascherati astutamente da negozi e fu 
subito la solita terrificante onda di 
piena. Lui si buttò subito in quella 
oscena gimkana per conquistare le pri¬ 
me posizioni della corsa al mare. 

Era nel gruppo di testa: « C’è traf¬ 
fico, ma... scorre! ». Disse alla moglie 
con un sorriso surgelato. 

Al primo incrocio si bloccò misera¬ 
mente tutto. Come sempre nessuno ri¬ 
spettava più i semafori e fu subito 
la temutissima «croce uncinata »: tut¬ 
ti fermi immobili a trecento metri da 
casa! 

Cominciò l'inferno. Non c’era una ba¬ 
va di vento, i motori rombatano nelle 
lamiere roventi e dalla « croce unci¬ 
nata » si levava un ululato orrendo 
di clacson e bestemmie da competi¬ 
zione. Già alla due. dal centro della 
« croce » cominciarono ad arrivare i 
primi lamenti: « Aiuto!!!... Liberateci ». 
Dai finestrini abbassati i « crocefissi » 
si guardavano con un odio terrificante. 
Al posto degli occhi delle girandole 
luminose. I più disperati uscivano ar¬ 
mati di caccia viti e ingaggiavano dei 
ferocissimi duelli all’arma bianca: miti 
bancari, sportellanti di agenzie perife¬ 
riche. si sparavano dei terrificanti pu¬ 
gni con rincorsa sui denti che rim 
bombavano come cannonate in mezzo al 
cemento armato infuocato. 

«■ E’ un p'ccolisrimo ingorgo: ma si 
sblocca!» disse Fantozzi alla moglie, 
ia Pina fece d: si col capo, ma co 
mìnciò a piangere silenziosamente. 

Fantozzi aveva ingaggiato con un 
geometra, che conosceva da molti anni 
e che in altre occasioni salutava af¬ 
fettuosamente. una lotta senza quartie¬ 
re: non si guardavano negli occhi, ma 
millimetro per millimetro con i musi 
delle utilitarie si facevano delle sgar¬ 
berie terrificanti, accumulando un odio 
bestiale. Le due mogli seguivano il 
duello ad occhi barrati. Fantozzi cam¬ 
biò improvvisamente tattica per diso 
ricntare l’avversario: frenò di colpo... 
fu tamponato fragorosamente da un al¬ 


Un racconto inedito di Paolo Villaggio 


Le tragiche 
avventure 
di F antozzi 
nella... 


v 




Tragedione consumistico di Ferragosto: il ragioniere ingaggia una battaglia autostradale con i terri¬ 
bili « squali neri » del gruppo « INA-assicuratori » - Una guerra sanguinosa senza esclusione di colpi 


tro « guerriero ». Apri con violenza la 
portiera per scendere ad ammazzar 
lo... rigò la fiancata nuova di un 
« soldato » alla sua sinistra che a sua 
volta uscì urlando e facendo con la 
sua portiera una tacca paurosa su 
un’altra macchina, tu lutto uno abai 
tcre di porte e di urli. Si prendevano 
a calci nelle tibie dopo brevi rincorse, 
si sputavano imbelviti fra gli occhi. 
Dalle finestre delle case, quelli che 
erano bloccati uall’« onda di piena i co 
minciarono a tirare roba sulla rissa: 
Trutta avariata, secchiate d’acqua, mo¬ 
bili e vecchie collezioni rilegate del- 
l’« Illustrazione Italiana ». 

Fantozzi fu beccato in nuca da un 
grosso prontuario della scienza e della 
tecnica dei Fratelli Fabhri editori da 
56 chilogrammi: andò giù sull’asfalto 
senza un lamento come un comgi.u sei 
vatico. Il mite geometra ne approfittò 
per vibrargli una tremenda coltellata 
sul canotto che aveva sul tetto. 

La Pina lo tirò su- ali usciva un 
filo di sangue dalla bocca, erano ormai - 
cinque ore che erano * nella ci <.lc » 
e da quell’ammasso di lamiere si le¬ 
vavano solo lamenti e pianti di bambini 
disperati. 



I terrìbili 
bancari di Parma 

Arrivarono al casello. Erano le 6.40 
di sabato. C’era una fila di 16 chilo 
metri! Si mangiò 3 ore esatte per av¬ 
vicinarsi al casellante. Afferrò con rab¬ 
bia il biglietto e partì a tavoletta. Tro¬ 
vò un’autostrada da grandi occasioni: 
cioè la battaglia. Si erano buttati den¬ 
tro col pretesto della vacanza, ma in 
realtà per massacrarsi, le pattuglie 
dell’« autostrada della morte » un grup¬ 
po eversivo di bancari di Parma che 
passava il Ferragosto sulle strade ita¬ 
liane cercando di depistare i nemici, 
i « guastatori di utilitarie » impiegati 
della Finmeccanica che praticavano 
una specie di arrembaggio al cacciavite 
e si segnavano gli avversari fatti fuori 


con una decalcomania sulla fiancata. 
E infine i terribili « squali neri » di 
Milano, assicuratori del gruppo INA 
specializzati nel superare a tradimento 
nella corsia di care no.J 2 m 

Era un inferno orrendo di clacson, 
bestemmie da com^tt./ione. taiu^u.ia 
menti a Galena, sputi, insulti e mar¬ 
tellate nei vetri. Fantozzi fu preso in 
mezzo ad una pattuglia di 850 Fiat 
degli squali neri e con l’onda di piena 
costretto a uscire a Settebagni. 

Come sempre al casello non trovò 
il biglietto di uscita che aveva messo 
nel parasole della macchina e comin¬ 
ciò una ricerca affannosa finché fu 
costretto a denudarsi sotto gli ocelli 
esterrefatti di un nu Urna ri éi suore 
del Rosario. Il casellante implacabile 
gli fece pagare tutta la ien- uaiu au 
tostrade italiane, le più care delia terra. 
Tirò fuori un biglietto da 50.000. die¬ 
tro intanto facevano l’inferno per il 
fermo, e mentre lui aspettava il resto 
l’onda di piena lo travolse. Rientrò in 
1 autostrada con rabbia, riprese il bi¬ 
glietto e Io rimise nel parasole dove 
scoprì l'altro e gli venne da vomitare: 
ripartì a tavoletta. Si infilò per errore 
a 120 nella stretta rampa di uscita di 
Fabro ed entrò in paese facendo un 
testa-coda di quasi sette minuti con 
la gente che scappava nelle case ter¬ 
rorizzata: era l’ora del passeggio e 
quando si fermò fu quasi linciato. Rien¬ 
trò nuovamente in autostrada che era 
già notte. Eira disperato. Respirava a 
fatica. Era in macchina da 15 ore e 
aveva già fatto 22 chilometri. 

Decise di fare una sosta ad un au¬ 
togrill perchè stava svenendo: da 18 
ore non si avvicinava ad un bagno. 
Parcheggiò la macchina e subito un 
. ladro di auto abusivo gli disse: « La¬ 
sci pure le chiavi dentro dottore, che 
gliela guardo io ». Aveva in cintura 
un grosso anello con molti grimaldelli, 
mascherina nera, guanti neri e scarpe 
nere di gomma. Lui non si fidò e staccò 
prudentemente le chiavi dal cruscotto 
" e ' puntò diritto verso un grande in¬ 
gresso con la scritta Tourist Market. 
Con lui arrivarono anche 12 pullman 
con 680 Enalisti di Bagnocore su Ser- 
chio. Per raggiungere i cessi dovet¬ 
tero passare attraverso la « Tonnara »: 
un labirinto mostruoso tra due pareti 
di prosciutti di plastica, soprammobili 
di plastica e tacchini di plastica, lui 
rimase subito ipnotizzato da tutto quel 
ben di Dio: si avventò su un car¬ 
rello e con un gruppo di sciagurati 
sentì il bisogno di « comperare * co¬ 
me un forsennato in uno stato di semi¬ 
trance. Lo risvegliò la voce della ta.s 
siera alla fine del labirinto e solo al¬ 
lora si accorse di aver sentito un in 
controllabile desiderio di: 1 lampada 
di plastica riproducente la Torre di 
Pisa L. 16.000; I bussola temperama¬ 
tite L. 8.500: 1 chitarra di plastica 
piena di baci Perugina L. 12.500: 1 
bottiglia di Rosso Antico con cappello 
di paglia in regola L. 4.500: I tipico 
dolce sardo di paraffina L. 3.200: 1 
tavolo da soggiorno svedese di 3 metri 


di diametro L. 29 999; per un totale 
netto di L 74.699 che dovette pagare 
sull’unghia per poter raggiungere la 
scritta toilette. Perché ormai aveva 
una tale pressio"e viscerale che già 
intravedeva la madonna di Fatima 
che gli sorrideva dietro a delle Dot- 
tiglte di Verdicchio. 

Si infilò nei cessi: c’era un branco 
di disgraziati che si lamentava in pre¬ 
da a do’ori tiro parto perché tutti 
gli impiegati dell’autogrill erano barri¬ 
cati dentro da oue ore in « saia di 
lettura ». Gli esplose al fianco uno de 
gli « squali neri » del gruppo INA e 
questo episodio provocò un crollo di 
morale di tutti e si lasciarono andare. 
Fantozzi si orinò addosso quasi 15 
litri caldi con una faccia rassegnata. 
Si lavò le mani cercando un alibi alla 
sua presenza in quel posto e poi schiac¬ 
ciò il pulsante e mise le mani sotto 
uno di quei maledetti asciugatoti ad 
aria. Gli ci vollero solo in quella ope¬ 
razione 76 minuti esatti. Usci con le 
mani ancora umide. Sbagliò uscita e 
si infilò nuovamente nell’aroce labirin¬ 
to. Comperò come in incubo una scac¬ 
chiera di dama con delle salse al po¬ 
sto delle pedine e un servizio di bic¬ 
chieri con tutti gli stemmi delle città 
italiane. 

Sbucò nella corsia opposta, ma non 
ebbe il coraggio di riaffrontare il labi¬ 
rinto e rischiò un terrificante attraver¬ 
samento dell’autostrada con il paccone 
sotto le ascelle. ' - " 

In prima corsia fu sfiorato da un 
carro armato che gli portò via il pacco 
dei bicchieri. Poi capì le intenzioni di 
una s 850 Fiat » con compressore di un 
geometra della « Pattuglia della mor¬ 
te ». Lui saltò a pesce oltre il guard 
rail e oltre la siepe e corse verso i 
cessi con la « 850 » che lo puntava di¬ 
ritto per farlo fuori. 

Lo inseguì fino giù per le scale fino 
ad un altro gruppo in attesa dei « let¬ 
tori ». La comparsa del rombante mo¬ 
stro d’acciaio provocò un’esplosione ge¬ 
nerale dei disgraziati che annientò pra¬ 
ticamente il killer. Quando uscì era già 
l’alba. Balzò al volante negando la 
mancia al ladro professionista che Io 
maledisse e partì a tavoletta. 

Arrivati ai bagni Lido girarono qua¬ 
si 47 minuti per trovare un parcheg¬ 
gio Erano stati imprevidenti: c’era 
gente che era arrivata alle 4 del mat¬ 
tino per conquistare un posto all'ombra. 
• • • 

Arrivarono alla spiaggia. Fantozzi 
uscì allo scoperto. Pelle bianco latte 
cuffia in testa, asciugamano sulle spal¬ 
le. costume di lana rossa con cintura 
bianca che gli arrivava fin sotto le 
ascelle, gli zoccoli li aveva lasciati 
in cabina perché aveva i piedi tutti 
piagati. 

Si preparò, erano vent’anni che non 
si tuffava. Si fece allora sulla costa 
un silenzio tremendo si fermarono le 
auto sulle colline e da lontano si levò 
il rullo sommesso di un tamburo. Lui 
chiuse gli occhi e si lasciò cadere. 
Andò giù di pancia per 26 metri e dal¬ 


la spiaggia cominciarono a urlare. 
Quando lui toccò l’acqua si sentì come 
un’esplosione. Lo pescarono i bagnini 
e. tra due ali di bagnanti, lo adagia¬ 
rono sulla spiaggia. La Pina alle due 
del pomeriggio avendo fame per la 
prima volta nella sua vita disse: « Mi 
piacerebbe andare al ristorante alme¬ 
no per Ferragosto ». 

« Pesce o carne? » chiese lui come 
un vecchio esperto. 

« Pesce » fece lei timidamente. 

« O.. andiamo da Gigi er pescatore ». 

Cercò il numero in elenco. 



Come mangiò 
le trote vive 

« Pronto? Ristorante Gigi er pe¬ 
scatore? » 

« Si. dica? » 

« Senta parlo a nome del sig Lu¬ 
ciano Calboni ». 

« Lo conosceeeeeee!? * Urlò la voce 
al telefono. 

« Sono 2 anni che lo stiamo cer¬ 
cando — quel malscalzone ci ha bru¬ 
ciato 85.000 lire di due cene mai pa¬ 
gate! » 

Non aveva altre indicazioni per il 
pesce e cosi alle 14 si presentarono 
lui e la Pina da un « Gigi er Pe¬ 
scatore » affollatissimo 

« Siamo in due » disse con un im¬ 
percettibile inchino al proprietario che 
era seduto all'ingresso dietro la cassa. 
Quello sorrise e non alzò gli occhi nep¬ 
pure dal eassettino dove stava riordi¬ 
nando i soldi. Lui aspettò un attimo 
sorpreso. 

« Scusi forse non mi ha sentito, sia¬ 
mo in due io e la mia signora, e vor¬ 
remmo mangiare del buon pesce ». 

« Ho sentito benissimo » fece quel¬ 
lo senza alzare gli occhi dalla cassa 
— « Ma non vede? » e indicò con un 
cenno del C3po il ristorante — «Se lei 
trova un posto è bravo! » 

« Si può aspettare forse? » — « Per 
me? » fece quello quasi sprezzante. 

«Sono stato mandato dal sig. Cal- 
boni ». 


« A pagare i conti in sospeso spe¬ 
ro » — disse il proprietario e come un 
prestigiatore tirò fuori da un easset¬ 
tino i due conti di quel malscalzone: 

« Tenga, sono 182 000 lire che ci deve 
da due anni e mezzo. Paga con as 
segno? » 

i Contanti Contanti ». fece lui. Spe 
rò che la Pina non io stesse guar¬ 
dando mentre tirava fuori la busta 
rossa con i risparmi che portava sem¬ 
pre con sé. 

Aspettarono quasi un ora e venti in . 
piedi, vicino ad un grande acquario 
con delle trote vive dentro Erano vi¬ 
cini alle cucine e da due porte gire¬ 
voli entravano e uscivano come ossessi 
dei camerieri sudati come best'e. 

Dalla cucina veniva un frastuono di 
urla e stoviglie impressionante ed un 
inquietante odore di obitorio. Lui in¬ 
curiosito si spostò in avanti per cu¬ 
riosare mentre un cameriere apriva 
con un ealcio la porta girevole di en¬ 
trata. si sporse dentro con la testa e 
fu trascinato dentro da 5 camerieri che 
entravano a valanga, fu rovesciato 
nella glande macchina lavapiatti. 

Fece l'iter completo in 20 minuti 
prelavaggio lavaggio ed acqua roven¬ 
te. spruzzo di detersivo, ancora acqua 
rovente, risciacquatura con acqua ge¬ 
lata e asciugaggio ad ' aria tiepida. 
Uscì con una mongolfiera di capelli 
cotonati di 40 cm di altezza e con gli 
occhi due palle di fuoco. « Scusa Pi¬ 
na » — disse alla moglie — « Sono 
stato un attimo alla toilette ». Ansi¬ 
mava impercettibilmente! La Pina gli 
guardò i capelli e non fece commenti. 

Si avvicinò all’acquario — « Ti consi¬ 
glio una di queste trote vive * disse 
alla moglie — « Me ne intendo sono 
ottime ». 

« Il ristorante è chiuso » — era la 
voce odiosa del proprietario. Arriva¬ 
rono alla pensione Tripoli: « Prezzi po¬ 
polari. tre giorni 600.000 lire vitto e 
bevande escluse ». Nella notte la Pina - 
aveva preparato due thermos di acqua 
con le « cartine » e due frittate con 
le cipolle. Appena Fantozzi uscì per 
raggiungere la spiaggia, la sua nuvo¬ 
la da dietro le montagne gli piombò 
sopra la testa come un aereo da cac¬ 
cia. Era la famosa « nuvola da im¬ 
piegato ». Ogni « impiegato » ne ha 
una. Sono nuvole maligne che stanno 
celate dietro le montagne anche 12 
mesi, ma quando s'avvedono che il 
loro uomo è in ferie gli piombano 
sulla testa scaricandogli in nuca un 
quadrato di grandine in un metro per 
un metro e lo accompagnano impla¬ 
cabili. 

Nel suo quadrato di grandine. Fan- 
tozzi sorridente caricò la sua utilitaria 
di valigie: tutt’intorno al di fuori del 
quadrato c’era un sole splendente Eb¬ 
be solo un attimo di stizza quando si 
rese conto che metà della canna da 
pesca di lancio doveva sistemarla fuo¬ 
ri dal finestrino. 

Quando Fantozzi mise il piede a ter¬ 
ra cominciò anche a nevicare! Fu una 
giornata turbata dagli ululati di un 
branco di lupi dirottati dalla presen¬ 
za di molti impiegati sul litorale. Si 
recò alla spiaggia libera con la canna 
da lancio sotto una fitta nevicata di 
un metro per un metro. Cento metri 
' più a destra, sotto un meraviglioso 
quadrato di sole si abbronzava un me¬ 
gapresidente. Fantozzi impugnò la can¬ 
na e lanciò: il piombo si impigliò in 
un ramo di pino marittimo. Fantozzi 
non bestemmiò neppure e si sdraiò 
sul suo quadro di neve per la « tinta¬ 
rella ». Una terrificante esplosione 
squarciò il silenzio: era uno dei ther¬ 
mos. Un bancario che nuotava sotto 
riva affondò per sempre: soffriva di 
cuore da tanti anni! Fantozzi non fa¬ 
ceva il bagno perché non era mai 
riuscito a galleggiare e considerava 
Archimede un vecchio pazzo. Un di¬ 
sgraziato gli passò accanto con l’at¬ 
trezzatura da mare tipica della sua 
categoria cuffia bianca, asciugamano a 
tracolla costume di lana pesante ascel¬ 
lare. cintura di cuoio. Era bianchissi¬ 
mo. solo sulle spalle aveva due tre¬ 
mende ustioni da sole e sembrava un 
semaforo. Un povero bagnante disse 
a Fantozzi: « Ci facciamo un bel ba¬ 
gno? » Lui declinò l’invito e quello si 
tuffò. Non si sentì il tonfo in acqua 
ma solo uno schianto sordo di legna¬ 
me aveva centrato m pieno una barca 
da pesca! Fu portatG dai pescatori a 
una lontana mattanza di tonni. Fan¬ 
tozzi si alzò e disse: « La vita è bella!» 

Guardò sorridendo la moglie fece 
un saltino di gioia. Ricadde sulla frit¬ 
tata di cipolle e con una sforbiciata 
che lo portò a 4 metri di altezza piom¬ 
bò in cabina dove si vestì. Nella not¬ 
te ritornò in città dopo essersi « caccia¬ 
vitato » a lungo con delle colonne che 
cercavano di raggiungere il mare. L’in¬ 
domani mattina lunedi tornò in uffi¬ 
cio in una splendida giornata di sole. 

I « capi » erano tutti nei loro quadra¬ 
ti di sole sui Utorali, e negli uffici 
si poteva dormire magnificamente. 
Fantozzi passò in ufficio 15 giorni di 
sogno. Al pomeriggio appoggiava la 
testa su di una pratica e si addor¬ 
mentava dolcemente col ronzio dei 
ventilatori e sognava di essere con 
Amanda Lear e Renato Zero alle iso¬ 
le del Sole. 

Paolo Villaggio > 


Non sarà 
che De 
Laurentiis 
vuole 
tornare 
in Italia? 

Ecco un indovinello fa- 
Cile facile. « Se in Europa 
nasce un artista, non è 
possibile che debba formar¬ 
si in un cinema provincia¬ 
le e combattere con la bu¬ 
rocrazia ». Su, avanti, chi 
l’ha detto? Frangois Truf- 
faut? No. Michelangelo An- 
tonioni? No. Robert Bres- 
son? No. Werner Herzog? 
No. Marlene Dietrich? No. 
André Glucksmann? No. 
Claudio Martelli? Ma no, 
ma no, siete proprio fuori 
strada. 

Allora, sbalordite. Que¬ 
sta, come tante altre massi¬ 
me e sentenze industriai- 
filosofiche, è contenuta in 
una intervista dall’esilio 
del noto produttore cine¬ 
matografico Dino De Lau- 
rentis, apparsa sul Messag¬ 
gero di domenica. 

Da Madrid, dove si tro¬ 
va per una delle tante con¬ 
valescenze post hollywoo¬ 
diane (più tonfi che suc¬ 
cessi nella Mecca del cine¬ 
ma, o no?), l’affabile Dino 
manda un bacione a tutti: 
a Fellini («Federi, basta 
con le culone, basta con i 
ricordi di gioventù, basta 
con il circo equestre, dim¬ 
mi che vuoi fare di nuo¬ 
vo e lo facciamo subito*), 
alle maestranze del cine¬ 
ma italiano («Io di tecni¬ 
ci italiani, per ogni film , 
ne assumo venti, trenta, 
cinquanta, perché sono for¬ 
midabili e non ne posso 
fare a meno, ma si può sa¬ 
pere perché questi tecnici 
italiani che all’estero sono 
contentissimi di lavorare 
il sesto giorno e di fare gli 
straordinari, quando stan¬ 
no in Italia non debbano 
essere liberi di fare la stes¬ 
sa cosa?*), a Francesco Ro¬ 
si (« Raggiunge la sapien¬ 
za cinematografica di un 
Kubrich, peccato che pen¬ 
si a piacere ai critici amici 
suoi*), a Fassbinder («Vuo¬ 
le fare un film da Cocaina, 
il romanzo di Pitigrilli, ita¬ 
liano; ecco la dimostrazio¬ 
ne che non ci sono poi tan- 
' te barriere culturali*), per¬ 
sino a Ronald Reagan 
(«Reagan è un anticomu¬ 
nista e questo non è be¬ 
ne, perché la Russia c'è. 
Poi è vecchio, tiene set- 
tant’anni, voglio dire che 
un accidente può capita¬ 
re più a lui che a un gio¬ 
vane, e allora ci ritrove¬ 
remmo alla Casa Bianca il 
vice presidente Bush che 
era capo della CIA*). 

A Dino, ma non sarà mi¬ 
ca che, gira e rigira, vuoi 
tornare a Roma? Devi pu¬ 
re avere qualche carico 
pendente. Gli stabilimenti 
di « Dìnocittà », costruiti 
tramite la Cassa del Mez¬ 
zogiorno (trovata la legge, 
trovato l’inganno), e ri¬ 
venduti allo Stato mentre 
facevi le valigie, è una sto¬ 
ria vecchia, ma mica l’ab¬ 
biamo dimenticata. 

Eppure, c'è qualcosa di 
terribilmente sensato nelle 
cose che dici, c’è la mora¬ 
le dei vecchi mascalzoni 
che si sono fatti da soli, 
c’è l’irriducibile sfrontatez¬ 
za dell’imprenditore senza 
scrupoli e senza pudore. 

Viene da pensare, insom¬ 
ma. che nel deserto del 
cinema italiano, ' sovrab¬ 
bondante di funzionari e 
avaro di talenti, paraliz¬ 
zato daH’assistemialismo, 
tu potresti oqgi diventare 
un’oasi creativa. Ma allora 
è proprio la fine del mon¬ 
do? 

à. g. 



lutto lavóro e famiglia 


La ‘formula” Cargo Renault si rivela ogni 
giorno più attuale, conveniente e versatile. I Car¬ 
go Renault sono la versione fiirgonata dell’ini- 
mitabile Renault 4, dalla quale hanno ereditato 
le straordinarie dori dì solidità, economia d'eser¬ 
cizio e di manutenzione, confort e sicurezza. 

I Cargo Renault consentono il trasporto di 
sole persone, sole merci o promiscuo. Sono di¬ 
sponibili nelle cilindrate 850 e 1100, e nelle ver¬ 
sioni lunga o normale, chiusa o vetrata. Il piana¬ 
le di carico dei Cargo Renault è ultrapiano. Uno 
sportello supplementare sulla parte termif.«le 
del teno consente il trasporto degli oggetti più 
ingombranti. I Cargo Renault, oltre che come 
veicolo per carico promiscuo, possono essere 
* immatricolati come una normale autovettura. 


r 


Le caratteristiche 
dei Cargo Renault 



■ormale 

84# cc 

i«*t* 
11## cc 

^Carico utile 

'i3d it 'cerala) 

345 kg. 

vin.be eremo' 

390 kg. 

• promiscuo 

345 kg. 

360 kg. 

Larghezza porta 


posteriore 

1 m. 

1,02 m. 

Vano di carico 



• profondità 

1,30 m. 

1,49 m. 

• altezza 

1,15 m. 

l,20m. 

• larghezza 

1,40 m. 

1,40 m. 

Volume di carico 

1,90 m. 5 

2,45 m. J 


..-widixtmc e*ctu*o. 


Le Renavi temo lubrificate con prodoti etf 

CARGO RENAULT 
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Oggi alle 17,30 

Assemblea 
con il compagno 
Berlinguer 
a Cinecittà 


« Più forte il PCI per . m.rnuare l'opera di rinnova¬ 
mento di Roma, per svila;-" nel Parlamento e nel Paese 
la lotta per risolvere i • demi dei lavoratori e delle 
masse popolari; per tra?»tur...ire l'Italia». Così dice il ma¬ 
nifesto affisso sui muri n- f 'necittà che invita i cittadini 
a partecipare all'incontro d.. comunisti del quartiere con 
il segretario del PCI, j'. npagno Berlinguer. L'assem¬ 
blea si svolgerà oggi poi:r." -’gio, alle 17,30, nei locali della 
sezione di Cinecittà, m rlavio Stilicone 178. 

E' la stessa paiola n’c* nel della vitale, forte mani¬ 
festazione di domenica •-■-j sa all’Adriano, con Berlinguer, 
clic ha segnato l'Inizio inficiale della campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo u PCI nella capitale. Una cam¬ 
pagna che si apre con .sego:, i positivi e di ripresa in tutta 
la città: lo dicono i risultati delle sottoscrizioni, del tesse¬ 
ramento 1980, — che s*-:,, r non ha raggiunto, ha sfio¬ 
rato il 100 r ó —dodc ùtilL ;•*. di massa condotte insieme 
ni comunisti. Segnali cne r, *ì 1981 dovranno essere sfrut¬ 
tati pienamente. 


De e Pii: « Le liste elettorali so -o gonfiate ». Ma nerr è vero niente 

Uno scandalo? No, soltanto i® polverone 

l 

Ferma risposta del sindaco Petn^elli e dell’assessore ali’anagrafe - « Nessun 
motivo giustifica chi lia solleva io il caso » - Le cifre deFiìimigrazione a Roma 


Un bluff. Lo scandalo delle 
liste elettorali del Comune 
« gonfiate », si è risolto in un 
bluff. Il « polverone » — par¬ 
lare di accuse vere e proprie, 
circostanziate cioè, sarebbe fa¬ 
re un complimento alla facilo¬ 
neria di chi l'ha sollevalo — 
alzato ieri in consiglio, si è 
sgonfiato subito. In meno di 
un’ora. Giusto il tempo per 
un drappello di de in compa¬ 
gnia del liberale solitario tu¬ 
tolo di « provarci », per il sin¬ 
daco Petroselli con l’assessore 
Celeslre Angrisani di replica¬ 
re. Di rispondere con i fatti, 
con le cifre che non si presta¬ 
no alle strumentalizzazioni. E 
anche — non ce ne voglia nes¬ 
suno giusto il tempo di far 
vedere agli interroganti che l’ 
avevano detta grossa. Se fos¬ 
sero stati alle scuole di una 
volta sarebbero finiti di corsa 
dietro la lavagna. In castigo, 
per colpa di una bugia che non 
si regge in piedi. 


Lo scandalo ero ,-rsto. Lo 
raccontiamo riprc dendo le e- 
spressioni di Cui lo che ha 
scritto al sindaco di parlare a 
nome dì « alcuni mbìenti più 
sensibili alla vita mministra- 
tiva della città * Fra tanta 
onesta (e indecif", ile) gente 
si è diffusa unc * convinzio¬ 
ne » singolare. Ec< ola. L'anno 
prossimo voterem > per il rin¬ 
novo del Campidoglio e delle 
circoscrizioni. B r -e: risulta 
che « siano state yozte in es¬ 
sere operazioni dubbia le¬ 
gittimità » con i obicttivo di 
« alterare l’esito - ‘*;l voto « a 
tutto vantaggio òli •.a ben de¬ 
terminata forza f ’-itica ». 

Compagni, quell-, .io noi: 
i comunisti. Non ’s zzpevate? 
Ora liberali e democristiani ci 
informano che il Pei mano¬ 
vrando non si sa 1 .ne quale 
scrivania del potere e, proba¬ 
bilmente, offrendo non si sa 
quali allettanti d n ni per far 
breccia sulle cose mze, il Pct 


sta organizzando dal Comune , 
un afflusso « sospetto » di com¬ 
patrioti. Li fa arrii' n .~e. I■ al- ! 
loggia temporaneamente in 
federazione e poi — una cosa 
tira l'altra — dà loro il 4. rit¬ 
to di voto. Così i tomi” sti, 
vinceranno le elezio, * r. per¬ 
ché mai? Ma è chiaro: perché 
questi nuovi arrivi yono 
da piazze «amiche*. A. ma¬ 
no — Culolo l’ha scritta ‘-\>r- 
don, lasciato intender — 
dalle regioni rosse. Par^. dal¬ 
l’Emilia e dalla Romagna, in 
particolare. Non solo, I tra¬ 
sferimenti sospetti sarebbero 
anche da una circoscrizior» ul- 
Valtra.'Tanti comunista /!: Pri- 
mavalle. ad esempio, che van¬ 
no a dar man forte ai compa¬ 
gni di Prati. 

Lasciarne da parte gli srl ter¬ 
zi. Bisogna dire un mi- • co¬ 
se serie. Primo: lo scandalo 
naturalmente non esiste. Non 
c’è un dato, un %ums v -'- '•he 


• giustifichi il € polverone ». An¬ 
zi. Rispetto al 79 il flusso 
I immigratorio non è cambia¬ 
to granché. Se c’è una novità 
c che le proiezioni fatte per 
tutto il 1980 indicano, caso¬ 
mai, una minore affluenza. 
Gli arrivi restano costanti dal¬ 
ie varie regioni e nel saldo 
immigrati-emigrati ci sono 762 
unità in più per i primi. Non 
c’è alcun motivo — ha detto 
Petroselli — che giustifichi 
l’aver sollevato il caso. 

Secondo: questi sono tempi 
di scandali veri. E grossi. Che 
chiamano in causa un partito 
al governo da oltre trent’anni. 
Sul « polverone » alzato in 
Campidoglio si può forse, ge¬ 
nerosamente, stendere un ve¬ 
lo pietoso. Non c’è sostanza. 
Ma il tentativo rimane. C’è 
qualcuno che tenta di caute¬ 
larsi così per la campagna 
elettorale? Cercando di an¬ 
nebbiare gli scandali enormi 
di casa sua? 


Un aviere della VAM deceduto improvvisamente all'aeroporto militare di Guidonia 


Muore a diciannove anni in caserma 
E' stato un infarto o un'overdose? 

Si chiamava Massimo Centi ed era sotto le armi da 8 mesi - E' accaduto ieri mattina alle 7, subito dopo la sveglia 
Inutile ogni tentativo di soccorrerlo - Chi confessa di essere tossicodipendente rimane «bollato» per tutta la vita 


Si chiamava Massimo Cen- 
fi. non aveva più di venti 
anni. Militare di leva, arruo¬ 
lato nei VAM (vigilanza ae¬ 
ronautica militare) è morto 
ieri mattina all’aeroporto di 
Guidonia dove prestava ser¬ 
vizio. E* il quarto militare 
che muore nella regione dal¬ 
l’inizio dell’anno. Il terzo del¬ 
l’aeronautica militare. 

Sulla sua morte ben poco 
si sa, per ora. Il velo di mi¬ 
stero che avvolge ogni fatto 
del genere, anche questa vol¬ 
ta ha impedito di accedere al¬ 
le fonti « ufficiali » per sa¬ 
perne di più. Secondo quan¬ 
to hanno raccontato — mol¬ 
to preoccupati per le conse¬ 
guenze cui sarebbero andati 
incontro — i suoi amici di 
naia che hanno telefonato al 
nostro giornale. Massimo 
Cenfì sarebbe morto per in¬ 
farto cardiaco. 

E* accaduto ieri mattina al¬ 
le 7, subito dopo la sveglia. 
Ecco quanto è stato possibi¬ 
le ricostruire finora. Massi¬ 
mo — residente a Spinacelo, 
con i genitori in Sicilia, par¬ 
tito militare otto mesi fa — 
era al corpo dì guardia, pron¬ 
to per prendere servizio nel 
suo turno di guardia al M.S.A. 
(il magazzino speciale del¬ 
l’aeronautica) un complesso 
che si trova all’estrema peri¬ 
feria del perimetro aeropor¬ 
tuale. All’improvviso il gio¬ 
vane s’è sentito male. Ha ac¬ 


cusato un dolore al petto, 
proprio mentre stava scher¬ 
zando con un suo commili¬ 
tone. S’è seduto, «era diven¬ 
tato pallido come un lenzuo¬ 
lo », ha detto un sottufficia¬ 
le, « ho chiamato il medico 
.dell'infermeria ma quando è 
arrivato non c’era più nien¬ 
te da fare, Massimo era già 
morto. E' stata questione di 
pochi minuti ». 

La possibilità di ricostrui¬ 
re la sua storia, come ab¬ 
biamo accennato, non c’è sta¬ 
ta. Ma una voce ha serpeg¬ 
giato tra i colleglli di Mas¬ 
simo: forse il giovane si «bu¬ 
cava ». La sua morte, quindi, 
potrebbe essere stata provo¬ 
cata da un’ouerrfosc. Questi 
particolari, tuttavia, non è 
stato possibile metterli in 
chiaro, né con i sottufficiali 
in servizio al corpo di guar¬ 
dia, né con il comandante 
dell’aeroporto, il quale ha det¬ 
to che avrebbe parlato con 
la stampa soltanto stamane. 

E se così fosse, le respon¬ 
sabilità di quanto è avvenu¬ 
to certo non diminuiscono. 
La carenza delle strutture 
sanitarie nelle caserme, e nei 
presìdi militari in genere, è 
un problema decisamente non 
risolto. Non è passata neppu¬ 
re una settimana da quan¬ 
do alla Cecchignola. un altro 
ragazzo di 24 anni, è morto 

d'asma. Cosi, all’improvviso. 

In quel ca?o le cose erano 


più chiare: c’erano responsa¬ 
bilità dirette evidenti special- 
mente di chi aveva costretto 
il' giovane ad andare sotto le 
armi, nonostante avesse di¬ 
mostrato di essere malato. 

La morte di Massimo Cen¬ 
ti apre drammatici interro¬ 
gativi. Se si è trattato di un 
infarto (se insomma l’eroina 
non c’entra) perché i medici 
militari che hanno visitato il 
giovane non si sono accorti 
di nulla? A 19 anni, con il 
cuore a posto, non si muore 
d’infarto e la visita di sele¬ 
zione serve proprio a stabi¬ 
lire lo stato di salute 

Se c’entra la droga le re¬ 
sponsabilità non sono meno 
gravi. Sì. Massimo — for¬ 
se — non aveva parlato con 
nessuno del suo problema. E 
come avrebbe potuto farlo? 
E con chi, poi? Si sa, chi 
dichiara di essere tossicodi¬ 
pendente al momento dell’ar¬ 
ruolamento, viene «bollato» 
per tutta la vita. 

Massimo Cenfi, se era un 
tossicodipendente, aveva te¬ 
nuto il suo segreto proprio 
per non esporsi, per non far¬ 
si « bollare ». Forse soltanto 
pochi suoi amici intimi sape¬ 
vano del suo dramma, un 
dramma di cui. però, ieri po¬ 
meriggio in caserma si par¬ 
lava. Sì. perché la droga pur- 
tronpo circola anche nelle ca¬ 
serme. E ormai non è più 
un mistero. 


Santarelli presenterà la giunta 


Regione: domani 
la seduta decisiva 

Nuove difficoltà, a tarda ora, durante un 
incontro tra i partiti della maggioranza 


Oggi: le riunioni degli or¬ 
ganismi dirigenti dei quattro 
partiti. Ieri mattina e ieri 
pomeriggio: due incontri sul 
programma e sulla composi¬ 
zione della giunta, tra comu¬ 
nisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani. La cri¬ 
si di governo alla Regione 
muove così gli ultimi passi. 
Domani, alla Pisana, è convo¬ 
cato il consiglio. Deve essere 
la seduta ‘ decisiva, che con¬ 
clude la paralisi legislativa 
durata più di cinque mesi. 
Santarelli — l’ha già annun¬ 
ciato — andrà in aula per il¬ 
lustrare il programma e la 
lista dei nuovi assessori. La 
giunta di sinistra si presen¬ 
terà al voto dell’assemblea. 

Non tutto, però, è ancora 
risolto. La seconda riunione 


tra Pei, Psi, Psdi e Pri che 
si è tenuta a SS. Apostoli, è 
andata avanti fino a notte. 
Sono emerse in extremis nuo¬ 
ve difficoltà. Agenzie di stam¬ 
pa diffuse a tarda ora par¬ 
lano di problemi insorti per 
definire l’autonomia della 
maggioranza. Il Psdi — in 
particolare — ha manifesta¬ 
to pregiudiziali verso il Pdup, 
che pur non facendo parte 
della maggioranza aveva nei 
giorni scorsi affacciato la pos¬ 
sibilità di dare voto favorevo¬ 
le alla giunta. 

I comunisti hanno ribadito 
nel corso della riunione, di 
considerare la seduta di do¬ 
mani dell’assemblea come 
quella decisiva e si sono pro¬ 
nunciati contro le discrimina¬ 
zioni verso il Pdup. 


Nel vivo della lotto rinasce il «vecchio movimento»: in molti, più forti, dicono no alla liquidazione 

Tante «tate blu» e Maccarese ritrova l'unità 


A isemblea in azienda - Arriva di? **li operai della Fatine-. Autovox, Voxson, Ctip - « Non è solo un problema dei braccianti » - Tutti d’accordo: 
no allo spezzettamento, sì alllntervento delle PP.SS. - Agostino Bagnato: «Noi stiamo coi lavoratori» - Documento unitario del sindacato 


Oggetto 
luminoso 
visto In cielo 
Un meteorite? 


Rubano 
una macchina 
dalle vetrine 
di un autosalone 


«Perchè sono qui? Ma per¬ 
chè le lotte operaie non pos¬ 
sono andare avanti per com¬ 
partimenti stagni e Maccare¬ 
se non è un problema so’o 
dei braccianti». Tuta \erde, 
cartellino di ricon i«uimmto 
appuntato al petto, il lavora¬ 
tore dell’Alita lia è rimasto 
in piedi. Viene a portare la 
solidarietà dei dio*";, tenti di 
Fiumicino, ma non ha tro¬ 
vato pesto, perchè il 'inermi, 
al centro di Maccarese, è 
pieno. Più di mille. « Non 
siamo più soli — dice, soni 
dendo, un bracciante — ! e 
fabbriche sono con noi ». Le 
fabbriche: Fatine. Autovox. 
Ctip, telecomunicazioni e tan¬ 
te altre annunciate alla pre¬ 
sidenza dell’assemblea, ina 
sfuggite alla penna del cro¬ 
nista. E’ bastata una setti¬ 
mana e la Maccarese è ri¬ 
diventata la bandiera di lotta 
del movimento operaio. Non 
è so’o solidarietà. 

Sono venuti per parlare, 
per dire la loro. Perchè nes¬ 
suno. ormai, è garanti*;) i en¬ 
tro gli attacchi na boriali. 
« Non lo siamo noi — dice 
uno della Fatine — e tanto¬ 
meno lo sono i braccianti, 
che lavorano in un settore 
ruota di scorta dell’et oto¬ 
rrèa ». E’ la prima assem- 
* blea pubblica — dopo tre me¬ 
si — senza divisioni sindaca¬ 
li. S’è ritrovata l’unità e a 
questo hanno contribuito, con 
forza, proprio i lavoratori. 


con la loro chiare.*; a, coi lo¬ 
ro discorsi «senza mezzi ter¬ 
mini ». Lo ricordi, subito, 
Modulon, dei consiglio d'a¬ 
zienda, che ribadisce le idee 
del « movimento di Maccare¬ 
se »: integrità 3 » ondale, di¬ 
fesa dell’occupazione, rudo 
delle Partecipale": Statali, 

Ci mettiamo. p:r un atti¬ 
mo solo però, l'C panni di 
chi vuole far fu.'" Maccare¬ 
se. Pensiamo a auei campi 
che partono dalla periferia 
della città e sfiorano il ma¬ 
re. Immaginiamo case die¬ 
tro case, villette ™mtri resi¬ 
denziali. Una - £V3pJe bor¬ 
gata ». E ì’a^'* oiiu»a? Ma 
che importa " 5 ci sono 8 
mila miliardi u: def'cit ali¬ 
mentare, se importiamo a 
raffica e non inondiamo nien¬ 
te all’estero. TWle cose da 
paesi arretrai' Meglio una 
villa al posto V un campo 
di grano... Que. progetto è 
una follia. 

Quella liqukh/ione, decisa 
sull? testa di t*rt . è dme"o 
un « verdetto - l rischi di¬ 
ventano più firn*Oggi però 
dicono di no iu*ti. ’i etti, an¬ 
che la Fisba-C?» . che ocr un 
po’ aveva tenten iato. Manto¬ 
vani sostiene ri-- bisogna im¬ 
pegnarsi per impedire che 
passi a Mac -. mese* * un di¬ 
segno che scinchi sui lavo¬ 
ratori errori d : altri » e che 
« dobbiamo lotta; o per la di¬ 
fesa del rocce* */’one. per 
mantenere inieg a l’azienda. 


per un ruolo concreto *Je!!e 
Partecipazioni Statali ». E 
con questo, gran nar^t delie 
divisioni sindacali sono ricom¬ 
poste. C’è un documento uni¬ 
tario che dice le ulne-- e 
identiche cose. E’ il risultato 
di mesi e mesi di lotte, di 
discussioni, di dibattiti, a vol¬ 
te anche aspri. Ne valeva la 
pena. 

Il « vecchio mw-mento » 
torna a vivere. La Pca..:ne, 
il Comune, il sindacai^. . i er¬ 
titi. i braccianti, i lavoratori 
dell’industria. L’assessore re¬ 
gionale Bagnato dior - . ° la 
giunta di sin 5 .tra t stata 
sempre dalla ó.-rte. 
Maccarese che lotta e che 
oggi è disposta ad interven 1 - 
re per risanare su» serio l’a¬ 
zienda. Solo che le Parteci¬ 
pazioni Statali non se ne :-is- 
sono lavare le mani. e. in 
ouestione De Mi* beli?, c T'li¬ 
sto Del Turco, segretari,-, del¬ 
la federazione romana dei 
Psi. facendo da « porta-"x *. », 
chiarisce le posponi del mi¬ 
nistro. L’Iri ha lì'vltr:*; col¬ 
tro la sua volontà, perche 
De Micheli? è ncr uriarierj? 
integra e pubblica { 3 .«che =3 
con diverse componenti». 
« Meglio evitare — allora — 
di fare un polverone ». Giu¬ 
sto. ma il t ' -lisiro * poteva 
«chiarire* miche R-Una. 

E’ il momento della ebb¬ 
rezza? Speriau-'j. H -x*.bc an¬ 
che la De. per bx*cr« di D*u- 
bilo. sostiene clr. Il liquida¬ 


zione non è accettabile e 
chiama tutte le forze politi¬ 
che ad un impegno concreto. 
Impegno per che cosa? A 
risolvere la vertenza Ma co¬ 
me? Non si capisce. I comu¬ 
nisti lo sanno, hanno le idee 
chiare e dicono — lo fa An¬ 
gelo Fredda della segreteria 
regionale — che la posta in 
gioco è lo sviluppo agricolo, 
le prospettive economiche. E 
allora le Partecipazioni Sta¬ 
tali non possono « mollare » 

Perchè fuggire vuol dire 
mostrare la propria incapaci¬ 
tà. Ed essere incapaci non 
è un bel « biglietto da visi¬ 
ta » per un governo nato da 
poco. « E pensare che For- 
lani — dice Toffanin. un al¬ 
tro bracciante — ha messo 
l’agrico tura al primo posto 
nel suo programma... ». Lui 
ce l’ha mes=a, 1 lavoratori 
devono farcela restare. 

L’assemblea sancisce l’uni¬ 
tà. E l’unità serve per vin¬ 
cere questa battaglia. Le po¬ 
sizioni, certo, restano in al¬ 
cuni punti diverse. Ma oggi 
bisogna far ritirare la liqui¬ 
dazione e costringere De Mi- 
chelis a « lavorare » ancora 
in agricoltura. Poi, si vedrà 
come sarà gestita l’azienda. 
« Ai lavoratori — dice Mari¬ 
no. della federazione unita¬ 
ria — spetterà l’ultima paro¬ 
la ». Un’ultima parola che lo¬ 
ro hanno già detto da tempo. 

Pietro Spafaro 



« Che vuol dire lottizzare la Rai? » 


« Perché ti hanno esonerato dal TG2? Cosa 
comporterà la lottizzazione? ». E ancora: « Il 
partito si è mobilitato come doveva, come ri¬ 
chiedeva la situazione? ». Queste sono solo 
alcune delle decine di domande che i compa¬ 
gni della sezione di Centocelle hanno rivolto 
ieri pomeriggio a Tito Cortese, ex conduttore 
del TG-2 e al compagno Luca Pavolini. L'ini¬ 
ziativa è una delle numerosissime che i comu¬ 


nisti romani stanno svolgendo in queste set¬ 
timane sui temi deU’infarmazione. 

Il dibattito è stato pieno di spunti, di ri¬ 
flessioni. In tutti gli interventi è emersa la 
consapevolezza che delle lottizzazioni, dell’in¬ 
formazione occorre continuare a discutere, 
per attrezzare a queste battaglie tutto il par¬ 
tito. NELLA FOTO: un momento dell’assem¬ 
blea a Centocelle. 


«Una palla di fuoco che 
ha attraversato il cielo e poi 
si è spenta »; « un disco vo¬ 
lante rosso con i raggi blu »; 
« un’enorme stella cadente »: 
Tutti quelli che l’hanno vi¬ 
sta l’hanno descritta in modo 
diverso, più o meno fantasio¬ 
so e pittoresco. 

Questa volta però è certo 
che qualcosa ieri sera verso 
le 18 è passato nel cielo di 
Roma. L’hanno visto anche 
allo scalo di Fiumicino e 
alla torre di controllo dell’ae¬ 
roporto. 

L’oggetto aveva forma di 
palla di intensa luminosità, 
di colore verde seguita da 
una scia _ azzurrognola, con 
bagliori verdi e gialli. Ha at¬ 
traversato il cielo con dire¬ 
zione da Nord-Ovest a Sud- 
Est. Tutto è durato da un 
minuto ad un minuto e mez¬ 
zo. Gli esperti sostengono che 
potrebbe trattarsi di un me¬ 
teorite. Il disintegrarsi di me¬ 
teoriti nell’atmosfera terre¬ 
stre — dicono — è un feno¬ 
meno meno raro di quanto si 
pensi. 

Molti i romani che Io han¬ 
no osservato ed allarmati 
hanno telefonato ai vigili del 
fuoco e alle redazioni dei 
giornali, chiedendo spiega¬ 
zioni. 

Ogni telefonata, per, dava 
una descrizione diversa dello 
strano oggetto luminoso. 


~ La «Renault 5 TL» era In 
bella mostra, lucida, nuova 
di zecca, nelle vetrine di un 
autosalone di viale Marconi. 
Due giovani ieri mattina 
l’hanno vista, sono entrati 
nel negozio, sono saliti indi- 
sturbati a bordo dell’autovet¬ 
tura, l’hanno messa in moto 
e sono usciti dalla porta prin¬ 
cipale nell’indifferenza gene¬ 
rale. 

I ladri però si sono limita¬ 
ti a fare un giretto breve, 
non più di una mezz’oretta e 
poi hanno abbandonato l’au¬ 
to in una strada vicina a 
viale Marconi, posteggiando¬ 
la sul lungotevere Pietro Pa¬ 
pa. Insomma, i due giovani 
si sono tolti il gusto di usci¬ 
re indisturbati, forse per gio¬ 
co, forse per scommessa dal¬ 
la porta dell’autosalone, e poi 
hanno subito restituito l’auto. 

In viale Marconi, comun¬ 
que, non si erano ancora ac¬ 
corti della sparizione della 
« Renault ». E’ stato un rap¬ 
presentante della stessa casa 
automobilistica che, quando 
ha vasto l’auto nuova e senza 
targa sul lungotevere, ha da¬ 
to l’allarme e ci si è resi 
conto del clamoroso, quanto 
singolare furto. 

Soltanto allora la polizia è 
stata quindi informata dello 
« strano » furto. Ma rintrac¬ 
ciare due ladri che nessuno 
ha notato non sarà certo un 
compito facile. 


Nomentana: due motociclisti perdono la vita 

TIR vola sul guaré rail, 


donna muore 


Una donna è morta, altre , 
tre persone sono rimaste fe- | 
rite m un incidente awenu- J 
to ieri mattina sul racccrdo j 
anulare tra la Casihna e Io ; 
svincolo per la Rustica. La j 
dinamica dello scontro è j 
stata analoga a quella di , 
tanti altri incidenti. Un 1 
** TIR ». un grosso camion ; 
snodato, è improvvisamente I 
« impazzito », ha fatto il 
salto di corsia piombando 
come un bolide contro tre 
auto che correvano nel sen¬ 
so -opposto. L’autista dell' 
autocarro è fuegito subito 
dopo lo scontro e adesso e 
ricercato con l’accusa di omi¬ 
cidio colposo. 

La donna morta si chia¬ 
mava Giuseppina S»rabiou, 
aveva 61 anni e abitava a 
CoUeferro. m corso Turati ] 
60 Era sulla prima vettura , 
rivestita dal « TIR ». un fur¬ 
gone Ford Transit della dii 
ta « Interflora ». e sedera 
accanto ali’uomo che ne era 
alla guida. Anche lui è ri¬ 
masto ferito. 

Le altre due auto coinvol¬ 
te nell’incidente sono una 
Renault e una Dyane. Segui- 


sui raccordo 

vano a poca distanza il fur- ( 
gone. Entrami * ; conducen- | 
ti. soccorsi 'Lì: *■ stradale e 
dalla CRI. s ►;*. stati ncove- ; 
rati in ospedale J 

La polizia «Li ora tentan j 
do di accenar* le cause del ! 
tragico « sai.* » di corsia, j 
Non si esclud-' cne l’autista j 
del «TIR» r-ioia avuto un ; 
colpo di sor.i.c » 

Quella di io « è stata una ! 
giornata « ne • *. Altre due 
parsone hann; perso la vita < 
in un inciderle avvenuto a j 
una ventina d> fonometri da 1 
Roma, sulla vie Nomentana. ! 
Le vittime «>00 due giovani j 
ir.otcciclisl.. -l'no De Logu. 1 
di 23 anni. Giuliana Ar- 1 
dente, di 16. ! 

I due si sono trovati la 

strada sba:._a da un fur 

gone che stava svoltando 
verso una via traversa. De 
Logu ha tentato di frenare 
ma la moto c schizzata via 
finendo contro il furgone, 
violentemente. Il giovane e 
morto sul colpo, la sua com¬ 
pagna invece mentre veniva 
i trasportata in ospedale. 



E' stata chiusa per l'intera giornata (senza preavviso) via Gregorio VII 


«Lavori stradali» ed è subito ingorgo 

Caos all’Aurelio e a Boccea - SI doveva rifare il manto stradale dopo le riparazioni al collettore 
Ordinanza del sindaco per far eseguire i lavori solo di notte: ma è proprio vero che è inattuabile? 


Via Nazionale, fl Muro Tor¬ 
to. piazza Venezia, via Trion¬ 
fale. i Prati Fiscali: i « punti 
neri » del traffico romano 
ormai li conoscono, un po’ 
tutti. A volte però capita che 
a quelli tradizionali se ne ag¬ 
giunga qualcun altro, che il 
traffico insomma impazzisca 
improvvisamente laddove in 
genere scorre abbastanza 
tranquillamente. La causa è 
quasi sempre la stessa: la 
necessità di chiudere una 
strada o una piazza per ese¬ 
guire lavori urgenti, magari 
perchè è saltata una tubatura 
o una fogna (cosa che a Ro¬ 
ma succede spesso — visto 
che tubature e fogne a loro 
tempo non furono realizzate 
proprio a regola d’arte — 
pensate a Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro o a via Gregorio 
VII) e quindi è indispensabi¬ 
le deviare il traffico. 


Ieri, per esempio, è succes¬ 
so proprio in via Gregorio 
VII. A mezzogiorno la strada 
e stata chiusa in tutto H trat¬ 
to die va da piazza Carpegna 
all’incrocio con l’OlimDica. I 
bus dell’Atac sono stati dirot¬ 
tati sdie altre strade della 
zona. le auto private sono 
state semplicemente bloccate 
dai \igili urbani all’imbocca¬ 
tura della strada. E’ stato un 
inferno. In pochi minuti il 
groviglio di lamiere che si e- 
ra formato a piazza Carpegna 
si è allargato a macchia d o 
lio. arrivando fino all’Aurelio 
e a Bravetta da una parte e 
fino a piazza Imerio e oltre 
dall’aitra. Si sperava che tut¬ 
to sarebbe finito alle 16, ora 
in cui era prevista la fine dei 
lavori, ma fl caos £ durato 
molto di più. * 

In via Gregorio VII, come 


si ricorderà, l’anno scorso 
esplose, letteralmente, il 
grande collettore che correo- 
, do sotto fl manto stradale fi¬ 
nisce nel Tevere, all’altezza 
del Santo Spirito, il eolletto- 
i re Gelsomino. Era stato co¬ 
struito nell’immediato dopo¬ 
guerra a «regime», con 
semplici mattoni, e quindi 
, non poteva reggere a lungo, 
j doveva prima o poi saltare. 

| insomma. I lavori per rimet¬ 
tere a posto (anzi rifare) il 
collettore sono finiti da qual¬ 
che tempo e ieri, appunto, gli 
operai dell’impresa che li a- 
veva eseguiti sono tornati in 
\ia Gregorio VII per rifare il 
manto stradale. 

Dunoue. la decisione di 
chiudere la strada era Inevi¬ 
tabile. Ma una domanda vie¬ 
ne spontanea. Per ridurre al 
minimo il caos, non sarebbe 
stato meglio avvertire prima 


gii automobilisti, per esempio 
attraverso i giornali? Se non 
altro, uscendo di casa molli 
avrebbero imboccato strade 
alternative, più lunghe maga¬ 
ri, ma maio intasate. Invece 
tutti sono andati verso rim¬ 
bocco di via Gregorio VII e 
a piazza Carpegna sono ri¬ 
masti intrappolati. 

Proprio per risolvere alla 
radice il problema, tempo fa 
(quando Iniziarono j lavori in 
via Flaminia, altro inferno 
del traffico) il sindaco Petro- 
j selli fece pubblicare un'ordi- 
ì nanza con la quale si consen- 
» tiva l’esecuzione dei lavori 
! stradali soltanto nelle ore 
notturne. Queil’ordinanza era 
senz'altro opportuna, ma ha 
incontrato mille obiezioni e 
anche effettive difficoltà di 
attuazione. Va bene, hanno 
risposto in sostanza molte 
imprese, noi i lavori di notte 


li facciamo pure, però dovete 
pagarceli di più perchè il la¬ 
voro notturno, con tutte le 
indennità, è più caro. E poi. 
ha aggiunto qualcun altro, ci 
saio maggiorazioni di spesa 
dovute al fatto che di notte 
bisogna sempre lavorare con 
la luce artificiale. Insomma. 
alla fine la spesa che il Co¬ 
mune avrebbe dovuto soste¬ 
nere si sarebbe addirittura 
raddoppiata. 

Considerazioni giuste, ma a 
questo punto, forse, non sa¬ 
rebbe del tutto fuori luogo 
fare un raffronto e stabilire 
se costino di più gli straor 
dinari, le indennità e la luce 
artificiale, oppure la benzina 
e il tempo che gli ingorghi 
fanno sprecare. Chissà che 
alla fine non si arrivi alla 
conclusione che l'ordinanza 
del sindaco vada rispolverata. 
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La Villa della Presentazione forse venduta a Gabetti 

le suore cacciano via 
i vecchietti: l'ospizio 
diventerà un residence? 

Un probabile guadagno di 3 miliardi per le domenicane • In quattro mesi 
cinquanta persone tra i 70 e i 90 anni dovranno cercarsi un alloggio 


Sono tutti tra i 70 e i 90 anni: la 
loro casa da molto tempo è « Viale della 
Presentazione », in via Castro Pretorio, 
a due passi dalla stazione Termini. La 
« Villa » è un ospizio di lusso, di pro¬ 
prietà delle monache domenicane fran¬ 
cesi del Sacro Cuore. Per questi cin¬ 
quanta vecchietti la stanza e le due 
tre sale dove si riuniscono e dove con¬ 
sumano i pasti (il tutto per 350 mila 
lire al mese) sono tutto il loro mondo. 
Ma entro due mesi, entro il 31 di¬ 
cembre, cioè, dovranno abbandonare 
quest’ultimo rifugio. « Noi pensavamo 
che nella casa saremmo morti, che 
avremmo finito qui i nostri giorni, 
invece adesso ci mandano via ». Infatti 
il 1. settembre la direzione della casa 
ha notificato lo « sfratto ». 

Dicono le suore che sono anziane 
anche loro, che i costi della vita sono 
aumentati anche tra le mura della 
casa di Castro Pretorio. E quindi invi¬ 
tano gli ospiti a cercarsi un altro 
alloggio. Per tutti questa lettera è stata 
una doccia fredda; per alcuni ha signi¬ 
ficato un trauma terribile, uno di loro 
ha minacciato di uccidersi. « Cosi tutti 
sapranno del caso dei vecchietti e li 
faranno restare in via Castro Pre¬ 
torio ». Ma per altri la lettera ha signi¬ 
ficato immediatamente mettersi al la¬ 
voro, per capire cosa c’è dietro la vo¬ 
lontà delle suore. 

Si è cosi scoperto che in realtà la 
proprietà delle domenicane — un gros¬ 
so immobile suddiviso in casa di ospi¬ 
talità per anziani (prima era una cli¬ 
nica di lusso comprendente anche una 
cappella privata) e in appartamenti 
privati — è stata offerta in vendita ad 
una società immobiliare. Un quotidia¬ 
no romano parlava l’altro giorno della 
Gabetti. Certo, a pochi passi da Ter¬ 
mini potrebbe diventare uno splendido 
residence o un albergo. La cifra di 
cui si parla è alta: tre miliardi. 

Comunque queste sono tutte voci. 
Certo è lo sfratto, annunciato solo con 
quattro mesi di preavviso. E per im¬ 
porlo è in atto una guerra psicologica: 
le pulizie, prima puntualmente svolte, 
cominciano a scarseggiare, cosi come 
comincia a peggiorare il cibo. I quin¬ 
dici laici, che di fatto mandano avanti 
la baracca, hanno iniziato ad assu¬ 


mere un atteggiamento duro nei con¬ 
fronti del vecchietti. Cosi come non 
diverso è l'atteggiamento delle 13 suore 

— una è centralinista, due servono a 
tavola, le altre si dividono l’ammini¬ 
strazione —, a cominciare da suor Vin¬ 
cenza, da poco giunta dalla Francia e 
che di fatto ha assunto il comando 
della situazione. 

Una guerra psicologica, si diceva, che 
di fatto ha già prodotto l’allontana¬ 
mento di otto persone. Queste hanno 
trovato altre soluzioni assistenziali, ma 
per cifre enormemente superiori. Gli 
altri sono intenzionati a restare. 
«Quando siamo arrivati qui a ognuno 
di noi la superiora che c’era prima, 
una donna dolcissima e buona, aveva 
detto di considerare le nostre stanze 
come un nido, dove vivere tranquilla¬ 
mente la nostra vita. Invece, da quando 
è andata via lei e da quando soprat¬ 
tutto è arrivata la nuova suora fran¬ 
cese, tutto è cambiato ». 

Ma come si svolge la vita degli an¬ 
ziani ospiti di Villa della Presenta¬ 
zione? Alle 7,30 si fa la prima cola¬ 
zione in tre diverse sale, divisi per 
gruppi. Poi molti escono, vanno a pas¬ 
seggio, altri preferiscono restare in 
camera. Alle 13 e alle 19.30 sono i pasti 
principali. Tutti possono uscire libera¬ 
mente. ma inesorabilmente alle 21,50 il 
cancello chiude e chi non è rientrato 
in tempo deve cercarsi un’altra stanza 
per la notte. Ogni quindici giorni c’è 
la visita del medico — le altre pre¬ 
stazioni sono ovviamente a pagamento 

— e tre volte alla settimana il perso¬ 
nale di servizio rimette in ordine le 
stanze. 

E così trascorrono anno dopo anno, 
ingegnandosi a passare il tempo con 
dei disegni, scrivendo poesie, passeg¬ 
giando sugli autobus da un capolinea 
all’altro, andando a trovare di tanto in 
tanto Qualche amico. La domenica, 
per tutti c’è, senza obbligo, la fun¬ 
zione nella cappelletta. A tutti, invece, 
hanno fatto firmare il foglio per i refe¬ 
rendum della vita contro l’aborto. Una 
firma obbligatoria, come è obbligatorio 
lo sfratto. 

r. la. 


Dopo le bombe olle agenzie svizzere minacciano altri attentati 

Da Beirut 





4 ;i . fi 



Come si prevedeva fin dal primo momento, è arrivata la 
rivendicazione degli armeni per le due tremende esplosioni 
die lunedì sera hanno ferito sette persone nel centro di 
Roma. Pochi minuti dopo l'attentato uno sconosciuto « Gruppo 
3 ottobre » disse di aver piazzato le bombe davanti alle sedi 
della « Swissair » in via Bissolati e delle ferrovie elvetiche 
in via Veneto. Ma la conferma che si trattasse degli armeni 
è giunta ieri mattina da Beirut. Con una telefonata all'agenzia 
di stampa « France Presse * « L’esercito segreto di liberazione 
dell’Arméhia » ed anche il « Partito dei lavoratori curdi > 


hanno c firmato » gli attentati di Roma. Precisando anche 
che uno degli obiettivi era la compagnia aerea turca. 

I terroristi hanno tentato di giustificarsi nei confronti del 
governo italiano, accusando autorità svizzere e turche di 
essere i veri responsabili delle ormai numerose tentate stragi 
in territorio straniero. Nella loro folle logica hanno cosi coin¬ 
volto decine di persone innocenti, uccidendo e ferendo. Non 
sono passati dieci mesi dall'assassinio di due cittadini italiani, 
avvenuto sempre a Roma, in piazza Esedra. Anche allora, 
10 marzo 1979, l'obiettivo erano gli uffici delle cTurkish 


...e puntuale è arrivato anche ieri 
il solito «scherzo» di uno sciacallo 


Tornano gli attentati, le 
bombe, tornano gli « sciacal¬ 
li ». E’ matematico. Ed an¬ 
che stavolta, dopo le due 
esplosioni di lunedì sera in 
via Veneto e via Bissolati, è 
arrivato il provocatore. Un 
provocatore documentato, se 
non altro per aver ascoltato 
la televisione. E così ha an¬ 
nunciato, a nome dell'esercito 
armeno, l’ennesima carica di 


tritolo, dentro un’auto in via 
Ottaviano (proprio davanti al¬ 
la sede del MSI). La bomba 
(per fortuna) non c’era ma 
l’allarme ha provocato caos 
e panico per molto tempo. 

Verso le 18 al centralino del- 
l’« Ansa » uno sconosciuto te¬ 
lefona «con spiccato accento 
straniero ». « In via Ottaviano 
— dice — c’è una bomba ad 
alto potenziale in una ” Fiat 


1500 L'abbiamo messa noi 
dell’esercito armeno per ven¬ 
dicare i nostri compagni de¬ 
tenuti a Losanna. L’auto è 
targata Roma 9362... ». Poi si 
interrompe. La telefonata, 
dunque, è ricca dì particolari, 
l’accento straniero (come quel¬ 
lo della rivendicazione vera), 
la targa... 

E proprio la precisione del¬ 
lo sciacallo impone alla poli¬ 


zia di intervenire. E cosi tut¬ 
ta la zona viene bloccata, 
transennata, gli artificieri si 
mettono al lavoro ed il traf¬ 
fico. come al solito, impazzi¬ 
sce in tutto il circondario. Do¬ 
po un’oretta, appurato che si 
tratta del solito «scherzo», 
torna tutto normale. Forse lo 
« sciacallo » si è goduto tut¬ 
ta la scena magari affaccia¬ 
to in finestra. 


la conferma: 
sono stati 
gli armeni 

Con una telefonata alla « France Presse » 
rivendica anche il « partito dei lavoratori 
curdi » - Solito attacco ai governi elvetico 
e turco - Agiscono impunemente, come i 
«killer» di Gheddafi - Un sanguinoso elenco 

Airlines », ma le bombe ammazzarono il professor Dante 
Serra, veneziano, di 62 anni e il barbiere Domenico Porciello, 
di 67 e ferirono ben 13 persone. 

Ma i primi attentati sono cominciati nel 1975 (e sarebbe 
lungo elencarli tutti) fino ad arrivare a quello di lunedi sera. 
Due potenti cariche di tritolo sono state piazzate sotto gli 
uffici delle rappresentanze elvetiche nella zona compresa tra 
la stazione Termini, piazza Esedra, piazza Barberini. Fin dal 
primo momento, una volta stabilito il luogo degli attentati, 
si è pensato agli armeni. Un sanguinario « esercito », che 
nelle rivendicazioni chiede continuamente « scusa per le vit¬ 
time innocenti », ma che torna ad attentare contro la vita 
di innocenti. Sarebbe bastato infatti che un passante si tro¬ 
vasse davanti agli uffici per rimanere ferito a morte dalle 
schegge di vetro. 

Ancora una volta, come quando i « rivoluzionari » libici 
sceglievano l'Italia per colpire i « traditori » della patria di 
Gheddafi. questi terroristi agiscono liberamente, senza cadere 
mai nelle mani della polizia. Ieri un testimone avrebbe visto 
in faccia il « commando » armeno, ed è stato interrogato 
dalla polizia. Ma difficilmente i terroristi potranno essere 
riconosciuti, non foss'altro per l’estrema facilità con la quale 
entrano ed escono dal nostro paese. 

E purtroppo la catena di attentati non sembra finire qui. 
« I nostri due popoli — hanno detto i terroristi — sono esposti 
alla crescente oppressione del regime fascista turco. Quanto 
alla Svizzera essa mette in carcere i nostri militanti e noi 
colpiremo i suoi interessi fino a che la militante Suzie non 
venga liberata ». Viene anche spiegata, così, la sigla usata 
in un primo momento per gli attentati. R 3 ottobre, «Suzie* 
ed un altro armeno vennero arrestati a Ginevra con l’esplosivo. 
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Protestano al ministero i lavoratori Autovox 


E’ l'ennesima protesta, dopo mesi di mani¬ 
festazioni. scioperi. E purtroppo, dopo che la 
situazione sembrava sbloccata, i lavoratori 
dell’Autovox sono stati costretti a tornare da¬ 
vanti alla sede del ministero dell'industria. 
Erano moltissimi, con striscioni, cartelli, me¬ 
gafoni, a ripetere gli slogan contro Bisaglia 
e i suoi collaboratori che in tutto questo pe¬ 
riodo non hanno mai mosso un dito per risol¬ 
vere la vertenza. 


Nemmeno la liquidazione dell’azienda, con il 
conseguente allontanamento dell’ex ammini¬ 
stratore delegato Ortolani sembra a questo 
punto aver favorito una soluzione. La parola, 
dunque, spetta proprio al ministero. E la ma¬ 
nifestazione dì ieri sollecitava proprio questo: 
una presa di posizione positiva e definitiva 
per questa vertenza. Altrimenti, i 1700 in 
cassa integrazione si trasformeranno in 1700 
licenziati. 


Lo scandalo dei rimborsi Iva: il direttore annuncia che tra breve « dirà tutto » 

A giorni i nomi delle società truflatrici? 

E intanto c’è una novità: sono ditte regolarmente iscritte negli albi, che hanno presentato documenti falsi 


— Pronto, dottor Réndina? 

- < Sì... ». 

— Scusi il disturbo, siamo 
della cronaca deH’Unifà, vor¬ 
remmo farle alcune domande 
sullo scandalo dei rimborsi. 

« Guardi, dopo quello che 
avete scritto su di me, dopo 
gli insulti gratuiti che mi ave¬ 
te dispensato non vedo per¬ 
ché volete parlare con me ». 

— Per saperne di più. 

« Posso dirle poco di , più. 
C’è un'istruttoria della ma¬ 
gistratura, alla quale io ho | 
denunciato tutto, c'è un’inda¬ 
gine amministrativa. Sono te¬ 
nuto al segreto ». 

— Ieri in un’intervista a 
un’agenzia ha detto che del 
caso si parla perché lei ha 
fatto un esposto alla magi¬ 
stratura. Invece a renderlo 
di dominio pubblico è stata 
un’interrogazione dei senatori 
comunisti. 

« L’interrogazione è venu¬ 
ta dopo la mia denuncia ». 

— Si, ma lei quello che 
aveva scoperto se l’era te¬ 
nuto per sé. 


— Com’è potuto accadere 
che alcune società si pren¬ 
dessero tanti miliardi per rim¬ 
borsi a cui non avevano di¬ 


ritto. Non ci sono controlli? 

< Guardi, ci sono due tipi 
di rimborsi. Uno ' normale ; 
uno accelerato. Per quello più 
sbrigativo la ’ legge prevede 
che la garanzia sia offerta 
da una fideiussione bancaria. 
Noi, nonostante questo, nono¬ 
stante norme che prevedono, 
in questi casi procedure ra¬ 
pide e accertamenti in tempi 
lunghi, abbiamo indagato e 
abbiamo scoperto la truffa ». 

— Dopo che erano stati 
pagati i quattro miliardi. Si 
è detto che tanti soldi sono 
finiti nelle tasche di società 
fasulle. Non potevate alme¬ 
no controllare negli albi del¬ 
le imprese se le ditte esiste¬ 
vano? 

« La notizia è falsa. Le so¬ 
cietà sono regolarmente i- 
scritte ». 

— Non potevate fare mag¬ 
giori controlli e in meno tem¬ 
po vista l'entità dei rimborsi 
richiesti? 

« Risponderò a tutto fra 
pochi giorni. ■ 

— Insemina lei respinge tut¬ 
te le accuse? 

« Io non ho mai fatto né 
più né meno di quanto pre¬ 
vede la legge ». 

— Ancora. Oltre alla vicen¬ 


da dei rimborsi, molti l’ac¬ 
cusano di avere un compor¬ 
tamento «punitivo» nei con¬ 
fronti del sindacato, nei con¬ 
fronti dei lavoratori che vo¬ 
gliono fare davvero il loro 
mestiere. E’ vero? 

«No». 

— Ma è autentica la lette¬ 
ra in cui accusa il consiglio 
dei delegati di non far fun¬ 
zionare l’ufficio? 

« Se è vera lo saprà a 
giorni ». 

— E’ vero che ha negato 
un’assemblea ai delegati? 

« Guardi qui ci sono più 
assemblee che alla Fiat. Del 
resto va ricordato che negli 
uffici pubblici non è applica¬ 
bile lo statuto dei diritti dei 
lavoratori ». 

— Arrivederci. 

« No, un’ultima cosa. Mi 
avete definito ” democristia¬ 
no di ferro ”. Io non ho mai 
avuto tempo per la politica, 
sono amico di deputati di 
tutti i partiti ». 

— Ma lo abbiamo già scrit¬ 
to ieri: non è una questione 
di tessera, quanto di compor¬ 
tamenti, di atteggiamenti. 

«Va bene, va bene. Tanto 
a giorni dirò tutto ». • J 


Pronto, parla 
il dottor Rendina? 
Che novità ci sono 
sulla truffa? 
«Mi dispiace sono 
legato al segreto, 
ancora non posso 
dire nulla. 

Ma manca poco: 
a giorni racconterò 
tutto » - I dubbi 
e le domande 
restano: perché a 
ditte quasi anonime 
sono stati 
« regalati » 

4 miliardi senza 
adeguati controlli? 


Se il direttore provinciale dell'Iva manterrà le promesse a 
giorni si dovrebbe sapere tutto sullo scandalo dei rimborsi 
Giacomo Rendina ha annunciato che in tempi brevi, quando si 
chiuderà l’istruttoria della magistratura e l’inchiesta ammini¬ 
strativa, fornirà l’identikit delle aziende che si sono prese 
quattro miliardi senza averne diritto, dirà se ci sono stati 
altri casi simili, etc. etc. 

Intanto però malgrado i molti « no comment », alcune novità 
sono uscite fuori lo stesso. La prima, la più importante, è che 
le ditte truffatine esistono davvero. Spieghiamoci: fino a 
ieri si sapeva che la truffa era stata organizzata da società 
inventate di sana pianta, che non erano neanche registrate 
nell'albo. Ora invece si sa che le aziende esistono davvero, 
nel senso che sono iscritte nei registri. Magari società con 
duecentomila lire di capitale sociale, intestate a qualche 
illustre sconosciuto. E allora tutte le domande restano valide: 
com’è possibile accordare rimborsi cosi ingenti a società cosi 
poco « affidabili », senza adeguati controlli? Possibile che a 
nessuno de! responsabili dell’ufficio sia venuto in mente che 
ditte che chiedevano rimborsi per quattro miliardi dovevano 
aver presentato fatture di acquisti per almeno quattrocento 
miliardi? E nessuno ha pensato che acquisti per quattrocento - 
miliardi se li possono permettere quattro o cinque « colossi » 
in tutto? 

Fin qui si potrebbe parlare di « leggerezza *. Ma c’è di 
più, come hanno detto i senatori comunisti che hanno fatto 
« scoppiare il caso ». C'è un particolare: sembra che le ban¬ 
che, le stesse che prima avevano offerto la fidejussione 
alle società truffatrici, abbiano inviato una lettera ai dirigenti 
dellTva per metterli in guardia suH’imbroglio che si stava 
organizzando ai loro danni. Perché nessuno ha dato peso a 
questi « avvertimenti »? Perché nelle tasche delle ditte sono 
ugualmente arrivati i quattro miliardi? Aspettiamo delle ri¬ 
sposte. 



ROMA 

COMITATO FEDERALE: Doma¬ 
ni alle 17 in federazione, riunio¬ 
ne del C.F. e deila C.F.C.: Odg: 
« L'in.nativa del Part.to alla luce 
delle indicazioni del C.C. ». Rela¬ 
tore il compagno Piero Sai-ragni 
della segreteria della federazione. 

COMITATO CITTADINO: Oggi 
alle 17,30 in federai.one riunione 
sul regolamento degli as li nido. 
Sono invitati gli operatori, i ge¬ 
nitori, i membri e i pres'dentì 
dei C.d.G. Al’a riun'one parteci¬ 
pano gli assessori Fra'co Prisco 
e R. Pinto, e la compagna G. Ro¬ 
dano del comitato cittad no. 

SETTORE PREVIDENZA E 
ASSISTENZA: alle 16.30 n fede¬ 
ratone riunione su * La poi.! ca 
per la casa degli Enti Prev.denz al.» 
(Bertoiucc.-Mazza). 

SEZIONE CREDITO: al e 18 • 
Ost ense. Congresso cellula SOFI- 
GEA (Felicetti-Pisasale). 

SEZ. PROBLEMI DELLO STA¬ 
TO: alle 18. Riunione su: Rap¬ 
porto Enti Loca.i e FF.AA. (Man- 
cuso). 

ASSEMBLEE 

OGGI IL COMPAGNO MINUCCI 
A TIVOLI: alle 18 a. Teatro Co- 
muna'e di Tivo'.. assemblea dei 
luoghi di lavoro con .1 compogno 
Adalberto Minucc. de i« Segrete.- a 
del Pari to. 

OGGI IL COMPAGNO OCCHET- 
TO A BORGHESIANA: a' e 17,30 
assemblea de la zona Cas '.na al 
centro 8 di Bo-qhes ana con ,t 
compagno Ac.b .iS Occhftto del.* 
dirci cr.c del Par'.lo. 

OGGI IL COMPAGNO CERRO- 
Nl A MONTESACRO: a!'e 19.30. 
asssmb.ea con il compagno Umber¬ 
to Cerroni de. C C 

OGGI IL COMPAGNO AMBRO¬ 
GIO A TRIONFALE: a.Ie 19. as¬ 
sembla con .1 compagno Franco 
Ambrog o del C C. 


BALDUINA: alle 20.30 (P. 

Franchi); SETTECAMINI «He 18 
(Catalano); LADISPOLI alle 19 
(Balducci); MONTEROTONDO 
CENTRO alle 16 (Romani); Fl- 
DENE alle 21. 

COMITATI DI ZONA — AU¬ 
RELI A-BOCCEA, alle 18 ad Aure- 
Ira attivo sulla 194 (Napoletano); 
GlANICOLENSE alle 17 a Monte- 
verde Vecchio, attivo femminile 
(Azzaro-Corciulo); CASTELLI, al¬ 
le 20 a Marino, groppo e segre¬ 
tari di sezione (Cervi); PRENESTI- 
NA elle 18,30 in federazione riu¬ 
nione sul giornale circoscrizionale 
(Carli, W. Veltroni); SALARIO 
NOMENTANO, alle 19 a Salario, 
coordinamento femminile e segre¬ 
tari di sezione (Forti, Vestri). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: AEROPORTO alle 17,30 a 
Mogliana Nuova (Montino); S.F. 
wfri e S.M. PIETÀ’, alle 18 a 
Monte Mario (Rossetti). 

F.G.C.I. 

ALBANO: ore 16, attivo ragazze 
zona Castelli; LANCIAN1: ore 20, 
attivo circoli Itai'a Lanciani (Lab- 
bucci) . 

P convocato per oggi in Fede¬ 
razione alle 17,30 fi CONSIGLIO 
PROVINCIALE, o d.g.: « Le propo¬ 
ste dei g ovani comunisti romani 
per il r.Ianc.o de,l'iniziativa sulle 
quest.on. del la/oro • (Nateli). 

LATINA 

E' convocata per oggi elle 18 
presso la sei one «Gramsci». Attivo I 
del Partito sul tema: « Le inizia¬ 
tive dei comunisti per la difesa 
della legge sull'aborto e per il 
p.ano materno infantila regionale». 

Introduce Patrizia Ciccarelli della 
Segreteria della Federazione, con¬ 
clude Ledo Co'omb.ni, assessore 
ella Regione Lezio. 


Una commissione 
di studio 
sulla funzione 
delle Province 


Quali sono le competenze 
delle province? C’è la possi¬ 
bilità di ottenere deleghe del¬ 
la Regione per alcune mate 
rie e settori? Se sì. quali sono 
i limiti di queste deleghe? A 
questi interrogativi darà una 
risposta la commissione di 
studio (della quale fanno 
parte esperti giuristi e studio¬ 
si di grande fama: Bassani- 
ni. D'Onofri. Merloni. Davoli. 
Beilinazzo e Galloni) forma¬ 
ta dall’Unione ( Regionale del¬ 
le Province. 

« Il problema che viene af¬ 
frontato dalla commissione — 
ha detto il presidente del¬ 
l'Unione. il compagno Angio¬ 
lo Marrone — è dì particolare 
rilievo considerando il ritar¬ 
do nella emanazione della leg¬ 
ge di riforma delle autono¬ 
mie locali, per cui in attesa 
della definitiva sistemazione 
legislativa della materia, è 
necessario, nel periodo tran¬ 
sitorio. utilizzare nel miglio¬ 
re dei modi l'istituto della de¬ 
lega ». 


All'ambulatorio del S. Giovanni un medico non concorda la terapia con i tossicodipendenti 

«Il metadone è mio e te lo gestisco io» 

La protesta dei giovani che hanno iniziato la cura di disintossicazione - « Scafaggi assurdi da azzerare in venti giorni » - Ri¬ 
sponde il professor Pesce: «La legge non è chiara e io aspetto disposizioni» - Ma invece nel decreto ci sono norme precise e chiare 


Inutile il soccorso degli amici 

Tossicodipendente di 25 anni 
muore per un'iniezione di eroina 

ira ancora vivo quando lo hanno portato al $. Fi* 
lippo Neri ma non è stato possibile salvarlo 


Ancora un morto per droga 
a Roma. La vìttima è un gio¬ 
vane tossicodipendente. Pao¬ 
lo Neri Bortone, di 2S anni, 
giunto cadavere all'ospedale 
San Filippo. Ospite da qual¬ 
che tempo di una famìglia di 
amici in via Carlenda li. 
Borione è stato colto da ma¬ 
lore ieri sera subito dopo es¬ 
sersi iniettato — secondo le 
indagini della polizia — una 
sostanza stupefacente. 

' Gli amici per soccorrerlo 
hanno dovuto abbattere la 
porta dol bagno nel qual# H 


ragazzo si era chiuso a chia¬ 
vo. Il personale dell'autoambu¬ 
lanza della Croce rossa accor¬ 
so sul posto ha praticato le 
prime cure al giovane ormai 
in coma. Poi la disperata ma 
inutile corsa verso il contro 
di rionimazione del vicino 
ospedale. 

Lo successive indagini della 
polizia, e la diagnosi dei me¬ 
dici hanno accertato che la 
sostanza cho il giovano si era 
Iniettato ora senza dubbio 
omino. 


Le quattro del pomeriggio. 
Davanti all’ambulatorio del 
3. Giovanni, (dove da quan¬ 
do è entrata in vigore la leg¬ 
ge Aniasi si distribuisce il 
metadone) c’è confusione e 
una gran ressa. La sommini¬ 
strazione segue orari rigidi 
(dalle 16 alle 20; la domenica 
dalle 9 alle 10,30). Nell’arco 
del pomeriggio di solito 1 tos¬ 
sicodipendenti giovani e gio¬ 
vanissimi. aspettano il loro 
turno davanti alia porta chiu¬ 
sa; poi entrano, bevono il 
contenuto della fiala davanti 
al medici e se ne vanno. 

Ma ieri pomeriggio, invece 
di ritornarsene a casa, sono 
rimasti H, per 1 corridoi del¬ 
l’ospedale. Hanno chiamato 
i giornali, ma pochi cronisti 
hanno risposto. Loro, t gio¬ 
vani, protestano e non solo 
per gli orari delle sommini¬ 
strazioni ma anche e sopra¬ 
tutto per il modo in cui il 
professor Pesce. Il sanitario 
che dirige l’ambulatorio, in¬ 
terpreta la legge da poco in 
vigore. 

Il decreto parla di terapia 
Individuale — dicono i tos¬ 
sicodipendenti — da indivi¬ 
duare caso per caso; parla 
anche di disintossicazione • 


disassuefazione; ma lui 
delle norme, che pure parla¬ 
no chiaro, non ne tiene con¬ 
to; se ne frega e fa di testa 
sua: il risultato sono scalag- 
gi assurdi da attuare in una 
terapia brevissima: quindici, 
venti giorni al massimo. Do¬ 
podiché ci considera «svez¬ 
zati » e ci sbatte fuori di qui. 
E tu sai che cosa significa 
questo: significa rientrare 
nel giro e ricominciare con 
il buco». 

E la paura di ritornare, per 
le strade alla ricerca dell’e¬ 
roina. agli scippi e ai furta¬ 
re! li per procurarsi la dose, 
li ha spinti, ad andare in de¬ 
legazione, come hanno fatto 
pochi giorni fa al Comune, a 
parlare con l’assessore Maz- 
zottl. di quello che succede 
al S. Giovanni 

I primi a muoversi ad or¬ 
ganizzare la mini conferen¬ 
za stampa di Ieri sono stati 
gli « anziani »: un gruppo di 
tossicodipendenti in cura di 
disintossicazione chi da sette, 
chi da otto o dieci anni. Il 
metadone, gli serve come te¬ 
rapia di supporto, l'hanno 
usato non per smettere, ma 
per altro. C’è chi, durante 
questi anni, è riuscito a crear¬ 


si a trovare una via d’uscita; 
a farsi una famiglia, a lavo¬ 
rare, anche. Ora dopo anni 
e anni di metadone gli si 
dice che devono « scalare » e 
smettere in 20 giorni. Può es¬ 
serci il rischio di perdere 
la possibilità di reinserirsi, 
di fare una vita normale co¬ 
me tutti. Si capisce allora co¬ 
me nell’impatto con le strut¬ 
ture sanitarie, nella stressan¬ 
te contrattazione quotidiana, 
(«ne voglio di più», «no, 
non te la do») il clima nel¬ 
l’ambulatorio del S. Giovanni 
(e non solo D) diventi a volte 
teso e che qualcuno dia in 
escandescenze 

Quando arriva il prof. Pe¬ 
sce i giovani gli si fanno in¬ 
contro. Lui si difende ma 
non risponde alle domande 
che gli vengono rivolte Ri¬ 
pete solo di aver inviato un 
fonogramma all’assessorato 
che aspetta dagli ammini¬ 
stratori una risposta; che gli 
siano date indicazioni preci¬ 
se c Ma lei un medico — gli 
rispondono tutti — come fa 
a non sapere come deve com¬ 
portarsi. Lei è il medico che 
per tanto tempo ha usato la 
chetamina agendo compieta- 


mente di testa sua. E ora non 
vuole sporcarsi le mani». 

Poi non è vero che il de¬ 
creto non è chiaro: parla di 
terapie individuali, il che evi¬ 
dentemente significa che la 
cura deve essere diversa per 
ognuno, senza nessuna rigi¬ 
dità: non venti giorni di sca- 
laggio uguali per tutti. Ora 
dicono che Pesce prima di 
iniziare il metadone, non pre¬ 
scrive nessun esame tossico¬ 
logico (nemmeno uno sguar¬ 
do al braccio — raccontano 
— per vedere quanti buchi cl 
sono). Lui preferisce non ri¬ 
spondere alle accuse. 

Ma prima di andarsene si 
avvicina a un giovane e di¬ 
venta minaccioso: « Potrei 
denunciarti — dice — perchè 

10 so che quando viene qui 

11 metadone lo tieni in boc¬ 
ca e non lo mandi giù. Me 
ne sono accorto, sai, stai at¬ 
tento». ». Una piccola frase, 
niente di più, forse sfuggita 
a uno che ha perso solo la 
calma; ma la dice lunga sul 
rapporto che c’è tra medico 
e paziente. In queste condi¬ 
zioni è possibile parlare di 
terapia? 
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ROMA - REGIONE 


la Klopmqn di Frosino ne ha annunciato la cassa integrazione per i 2000 dipendenti 1 Continua la lotta al fabbricone 

Sedici miliardi di finanziamenti Si fe ™^ Flat 
per fare una fabbrica «decotta» \ licenziamenti 

Il provvedimento dovrebbe durare sei settimane - il sindacato chiede un piano di inve- rll*Ì f^AìlpCf€ ì éi 

stimenti per rilanciare lo stabilimento - In Italia arrivano i macchinari scartati in USA? vld UvlG^ilfLI 


Tutto conge'ato per sei set¬ 
timane. La Klopman di Pro¬ 
sinone. la piu grande fabbri¬ 
ca tessile della regione, dal 
17 novembre al 9 dicembre e 
poi dal 21 dicembre all’ll 
gennaio, non funzionerà. I 
macchinari resteranno fermi, 
lutti e duemila gli olierai 
resteranno a casa. Questo, 
che l’azienda (una multina¬ 
zionale con capitale prevalen¬ 
temente nordamericano) 
spaccia per piano di ristrut¬ 
turazione, sarà solo un’avvi¬ 
saglia di quello che si an¬ 
nuncia: altre tre settimane di 
blocco completo ci saranno 
all’inizio della primavera. 

Insomma, fra giorni do¬ 
vrebbe scattare la cassa in¬ 
tegrazione per i 1968 dipen¬ 
denti della società. Le ra¬ 
gioni del provvedimento sono 
le «solite»: la Klopman de¬ 
nuncia un eccesso di produ¬ 
zione, denuncia enormi scor¬ 
te nei magazzini (per l’esat¬ 
tezza nella fabbrica di Prosi¬ 
none dovrebbero esserci sette 
milioni di metri di tessuto 
invenduti). Una crisi di mer¬ 
cato che l’azienda vuole ri- t 
solvere fermando tutto , spe- : 
rando di poter smaltire pian l 
piano le scorte. Il tutto ov¬ 
viamente senza un progetto, 
senza una sola idea sul che 
fare « dopo ». su come af¬ 
frontare una crisi che non 
riguarda solo la Klopman ma 
tutto il settore tessile. 

La riunione in cui la socie¬ 
tà ha reso pubblica la sua 
decisione si è svolta ieri nel¬ 
la sede dell'Unione Industria¬ 
li. 11 sindacato ancora sta 
decidendo come rispondere a 
questo provvedimento, che. i 
adottato in assenza di qual- j 
siasi piano, sembra proprio i 
l’anticamera dei licenziamen- l 
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Un operaio della Klopman lavora alla tessitura 


to. Una perdita di posti di 
lavoro che il tessuto pro¬ 
duttivo di Frosinone non si 
può permettere. 

Che fare allora? Innanzitut¬ 
to occorre partire da un da¬ 
to. La Klopman, in tutti 
questi anni, si è presa qualco¬ 
sa come 16 miliardi (sedici) 
di finanziamenti dalla Cassa 
del Mezzogiorno, di cui sette 
a fondo perduto. Tanti sojdi 
utilizzati (quando sono stati 
spesi) male. Oggi, per dirne 
una. la fabbrica ha 180 telai 
vecchissimi, antiquati. La 
stessa Klopman (che ha 


sempre lavorato su commes¬ 
se) m America ha invece av¬ 
viato un serio processo di 
ristrutturazione. Negli Stati 
Uniti, l'azienda ora dispone 
di macchinari in grado di fa¬ 
re 600 « battute » al minuto. 
In Italia invece ha mandato 
gli scarti, che si e no rie¬ 
scono a fare 200 battute al 
minuto. In più c’è da consi 
derare che l’azienda, a Frosi- 
none.nell’ultimo periodo ha 
allargato a dismisura il nu- J 
mero degli occupati. 

Col sindacato aveva con¬ 
trattato 300 assunzioni. Ne ha 


fatte più di novecento (qual¬ 
cuna anche per motivi eletto¬ 
rali. visto che il fratello del 
presidente si è candidato nel¬ 
le liste del PsdD. Tanta gen¬ 
te. con strutture obsolete: 
sembrano !e condizioni ideali 
per chiudere senza che nessu¬ 
no possa contestare nulla. 
Proprio per questo il sinda¬ 
cato. prima di trovarsi di 
fronte al peggio, ha deciso di 
passare alla controffensiva: e 
fin da ora rivendica un det¬ 
tagliato piano di investimenti 
per ammodernare e rendere 
competitiva la fabbrica. 


a La Fiat di Cassino si ferma di nuovo. Oggi i novemila 
dipendenti del « fabbricone » sciopereranno per due ore (a 
turno) per protestare contro i « licenziamenti pretestuosi » 
messi in atto dalla direzione. Ad essere colpiti, come si ricor¬ 
derà, sono stati due delegati sindacali, due lavoratori impe¬ 
gnati in prima fila nella battaglia operaia. Uno, il compagno 
Caterino Marrone, segretario della cellula del Pei, ha già 
ricevuto la lettera, in cui la Fiat gli contesta di aver minac¬ 
ciato e ingiuriato due capi-squadra. L’altro, Luigi Longo. 
s’è visto recapitare soltanto una contestazione, con la quale 
è stato sospeso dall’impiego: l’azienda lo accusa di aver 
lasciate inevase 415 pratiche. 

Niente di più pretestuoso. La Fiat sta ceicando di ritor¬ 
nare all'attacco, dopo i 35 giorni di presidio davanti ai 
cancelli, sta tentando di far entrare dalla finestra quello 
che — la discriminazione politica nella cassa integrazione — 
era uscito dalla porta. 

Gli operai di Cassino hanno già risposto a questa nuova 
provocazione. Subito dopo la notizia del licenziamento del 
compagno Marrone hanno scioperato spontaneamente. Oggi 
scendono in lotta ancora una volta. Quella linea — dicono 
alla Firn — non deve passare, non bisogna permettere al 1 ’ 
azienda di licenziare come, quando e chi vuole. D’altra parte 
la battaglia combattuta da* aliti ai cancelli degli stabilimenti 
ha avuto questo senso, impedire che passasse un governo 
autoritario della fabbrica e die venisse messo a tacere il 
movimento dei lavoratori. 

A Cassino la Fiat ci riprova. E lo fa inventandosi di sana 
pianta « provocazioni ». « minacce ». « ingiurie ». Lo fa contro 
un compagno, segretario della cellula Pei. che ha cercato 
di bloccare la manovra degli straordinari, messi in atto al 
« fabbricone » dopo che quasi tremila operai erano stati 
mandati in cassa integrazione. Per questo, per fermare la 
logica del qui-comando-io. la Firn ha indetto lo sciopero di 
oggi. D'altronde non è pensabile permettere all’azienda di 
fare e disfare a suo piacere, di mandare a casa 2 680 lavo¬ 
ratori. di cui deeine e decine del reparto manutenzione, e 
poi accorgersi che quelli rimasti non sono sufficienti, che 
ci vogliono gli straordinari. 

Questa è la linea che la Fiat sta seguendo a Cassino. 
E allora le lotte, le manifestazioni. d*'no miei 35 giorni, 
non sono finite. Continuano. Anche se la direzione ha cercato 
di dividere, in tutti i modi, i lavoratori c'^e stanno dentro 
e quelli die invece sono rimasti fuori. Non c‘è riuscita, 
perché al fabbricone hanno capito che onesta — contro gli 
straordinari, contro i licenziamenti politici — è una batta¬ 
glia di tutti, nella quale ognuno deve essere in prima fila. 


Utilizzati per corsi di riqualificazione operaia, potrebbero sostituire la Cassa integrazione 


Ecco come (e perché) sprecano 
i fondi europei contro la crisi 


Di ieri è la notizia della cassa integrazione per duemila 
operai della Klopman. Nella stessa situazione ci sono decine 
di migliaia di lavoratori in tutta la Regione: i 2680 della Fiat 
di Cassino, i tremila della Snia, i mille e settecento della 
Voxson. Tanta gente allontanata dalla produzione e « assi¬ 
stita » per periodi spesso lunghissimi dagli enti previdenziali. 
E in più, le lunghe settimane passate fuori dalla produzione. 


spesso non sono utilizzate, per acquisire nuove conoscenze 
professionali e tecniche. Insoibma la cassa integrazione costa 
alla collettività. Eppure c’è un metodo per evitarla, o almeno, 
limitarla: si potrebbero utilizzare i fondi del Fondo sociale 
europeo per i corsi di riqualificazione. L’occasione è subor¬ 
dinata alla presentazione di un piano. L’assessore regionale 
alla cultura Cancrini spiega, in questo articolo, la storia di 
questa possibilità, per ora volutamente sprecata. 


In un documento del 19 set¬ 
tembre le Regioni italiane se¬ 
di di stabilimenti FIAT a\e- 
vano fornito suggerimenti, 
largamente disattesi in segui¬ 
to, sulla evoluzione della trat¬ 
tativa. Dopo aver insistito sul¬ 
la necessità di definire una 
politica della Comunità Eco¬ 
nomica Europea nel settore 
dell’automobile, le Regioni si 
dichiaravano pronte ad impe¬ 
gnarsi in un inter*ento diret¬ 
to ad « assicurare il manteni¬ 
mento e i Incili di occupa¬ 
zione attraverso un piano ar¬ 
ticolato di interventi di riqua¬ 
lificazione che consenta di li¬ 
mitare il ricorso alla Cas«a 
Integrazione utilizzando, in¬ 
vece, le strade aperte dalla 
normativa e dai finanziamen¬ 
ti del Fondo Sociale Euro¬ 
peo ». 

L’iniziativa, merita forse di 
essere ulteriormente rliiariia. 
Le possibilità collegate a que¬ 
sto tipo di intervento ri su ar¬ 
dano corsi di assiornamento. 
di qualificazione e di riquali- 


flettere; 

drmnl 


fìcazìone dei lavoratori inte¬ 
ressati da processi di mobilità 
interna od esterna, attivabili 
di fronte ad un progetto di 
ristrutturazione volto ad au¬ 
mentare o a modificare la 
produzione adeguandola sia 
alle esigenze del mercato che 
a quelle del progresso tecno¬ 
logico. Corsi finanziali inte¬ 
ramente Halle Regioni e Hai 
FonHo Sociale Europeo che 
possono provreHcre anche al 
mantenimento Hel rcHHilo (al 
10fì c t ) Hei laioratori interes¬ 
sali nonché, in presenza Hi 
particolari circostanze, a ga¬ 
rantire alVazicntìa la copertu¬ 
ra Hcirintero costo Hel lavoro 
per tutto il periodo in cui i 
lavoratori si trovano in for¬ 
mazione 

Può es*cre interessante, ri¬ 
flettere. in termini politici, 
stilla differenza clic ed-lc fra 
questi interventi e quelli del¬ 
la Cassa Integrazione Guada¬ 
gni: perchè qucsl'tillima co¬ 
stituisce un'mero strumento 
di intervento pativo che può 


al cronista 


Ma devo 
ammazzarmi 
per trovare 
una casa? 

Cara Unità. 

già altre volte il giorna¬ 
le si è occupato della mia 
vicenda: ca’cciata dalla 
Francia sono ormai da 
molti mesi a Roma sen¬ 
za avere un lavoro e una 
casa. Per tutto questo 
tempo ho cercato in ogni 
modo di avere qualcosa, 
di far valere i miei dirit¬ 
ti: ho scritto ai giomalù 
ho scritto al Presidente 
Pertini, agli amministra¬ 
tori locali. Ho girato gior¬ 
ni e giorni da un uffi¬ 
cio all'altro nella speran¬ 
za che qualcuno mi po¬ 
tesse aiutare, nella spe¬ 
ranza di avere un allog¬ 
gio in cui vivere e un la¬ 
voro. Ho spiegato mille 
volte la mia storia, ho 
mostrato documenti e let¬ 
tere. 

Tutto questo però non 
è servito a nvnte e io 


sono come molti mesi fa 
senza una casa e senza 
un impiego. Ora sta arri¬ 
vando l’inverno, il fred¬ 
do. Ma come posso vive¬ 
re in mezzo ad una stra¬ 
da? Possibile che nessu¬ 
no si muova per risolve¬ 
re il mio dramma? Ma 
insomma che devo fare, 
devo ammazzarmi perchè 
si accorgano che è inu¬ 
mano lasciare una donna 
in mezzo ad una strada? 

Elena Spira 

Citare gli assenti 
e scordarsi 
dei presenti 

Cara Unità. 

nel giornale del 26 us si 
riportava la notizia dell'inau¬ 
gurazione del centro anzia¬ 
ni di via S Quintino, dando 
presenti gli assessori Argiu- 
na Mazzotti (Igiene e Sani¬ 
tà) e Luigi Celestre (patri¬ 
monio). Nei manifesti In cui 
st annunziava la manifesta¬ 
zione era previsto che. oltre 
ai due citati, sarebbe stato 
presente anche l'assessore 


contribuire al superamento 
della crisi aziendale solo nel 
caso clic questa sia determi¬ 
nala da un eccesso momenta¬ 
neo «li produzione, mentre il 
complesso di interventi previ¬ 
sti dal Fondo Sociale Euro¬ 
peo si basa su un progetto 
di ristrutturazione e/o ili ri- 
conversione dcH*azicuda. vol¬ 
to a determinare l'adeguamen¬ 
to della professionalità «lei la¬ 
voratori e delle loro attività 
alle nuove esigenze produt¬ 
tive. 

Il finanziamento «Iella Cas¬ 
sa Integrazione inoltre è lut¬ 
to a carico «Ielle imprese- «lei 
lavoratori e «lei bilancio del¬ 
lo Stato mentre Farcesso al 
F«m«Io Sociale Europeo ron- 
-ente. per Fabro tipo «lì in¬ 
terventi. Futilizzazione ampia 
di finanziamenti comunitari 
abitualmente penimi «lail'Ita¬ 
lia proprio per la la sua in¬ 
capacità «li fare progetti. 

La mancanza di attenzione 
alle pos-ibilità offerte «la que¬ 
sti mccrani'iui da parte del 


Vittoria Calzolari (Centro 
Storico). Nella realtà erano 
presenti Celestre e Calzola¬ 
ri — essendo Mazzotti occu¬ 
pato altrove. 

E* anche comprensibile 
che il cronista, se non ha 
potuto assistere a tutta la 
manifestazione citi tutti t 
previsti dai manifesti: me¬ 
no logico e lo scambiare i 
presenti con gli assenti da¬ 
to che in questo tipo di ma¬ 
nifestazioni vi sono a volte 
motivi precisi per presen 
ziare. 

Grazie per l'attenzione e 
cordiali saluti. 

Vittoria Calzolari 


Dove si pagano 
gli affitti 
delle case 
delFIrasps? 

Cara Unità, 

sono un inquilino degli 
stabili di via degli Ausoni. 
59. via dei Piceni 6 e via 
Enotri 16. di proprietà del 
Flrasps (Istituti riuniti di 
assistenza e di beneficen 
za sociale, di Roma), che ha 
la direzione e Famminlstra- 
zione in viale Trastevere 
72. Da qualche mese acca 
dono cose strane e senza 
preavviso. 


Governo e «Ielle impre-e può 
e««crc con«i«lcrata casuale? A 
mio avviso, no. L'accesso al 
Fondo Sociale Europeo e la 
possibilità di evitare, per «pie- 
sta via. un ulteriore attentalo 
alla situazione finanziaria del 
Paese rbietlcva la presentazio¬ 
ne di mi progetto cui le Re¬ 
gioni avevano subordinato il 
loro intervento nella riunione 
citata del 19 settembre. 

Non si è potuto accedere al 
Fondo, dunque, perchè nè la 
FIAT nè il Governo sono «la¬ 
ti in gratlo di presentare una 
indicazione nrosranunatica ~u 
cui aprire la di«ru«sionc con 
le forze «nciali- In tanto par¬ 
lare di mobilità interna c«l e- 
«leru.i non -i è «lati in gra¬ 
do di fornire elementi utili. 
iii«oiiuna. per «ina ipole«i «li 
utilìzz.azione «liver-3 «Iella for¬ 
za-lavoro congelala con i prov¬ 
vedimenti di licenziamento 
prima, di ra—a integrazione 
p«»i. Ed è alFincaparità o al¬ 
la non vtdonlà «li predi-por- 
re «in progetto che «ono Mali 


Fino a qualche mese fa 
pagavamo le pigioni presso 
la Cassa di Risparmio, a- 
genzia n. 16. di via Tibur- 
tina. Poi abbiamo cambia 
to e siamo andati al Ban 
co di Santo Spirito sempre 
in via Tiburtina. Adesso 
• nemmeno più li va bene, 
così che non sappiamo piu 
dove andare a pagare l'af¬ 
fitto di casa. 

Anche per t reclami sulla 
manutenzione dello stabile 
è la stessa storia. Prima li 
facevamo al centralino di 
via Trastevere n. 5844 — che 
corrisponde all’Ospedale di 
Santa Margherita: poi con 
gli uffici amimnistrativi del¬ 
l'ente. Ora non sappiamo 
più a chi rivolgerci. 

Noi a questo punto vor¬ 
remmo sapere le informazio- 
nt essenziali che riguardano 
il nostro stato di pacifici 
inquilini. Si potrà ottenere 
questo? Noi pensiamo che 
dietro questi cambiamenti 
di recapito «ri sia del c mac¬ 
chinoso » per farci trovare 
tutti inadempienti e moro¬ 
si (nel frattempo circola la 
voce che la proprietà sta 
per passare in mano ai Co¬ 
mune. ma anche di questo 
tengono all’oscuro gli in¬ 
quilini). 

un inquilino 
di via degli Ausoni 


«acrificati i «li-cor-i di fac¬ 
ciata «lei «latori di lavoro sul¬ 
la necessità di protlurre me¬ 
glio e di più. adeguando la 
propria competitività a quelle 
«Irgli altri paesi, e dei Mini¬ 
stri del Bilancio «olle diffi¬ 
coltà completive ‘ «lelFecono- 
mia. 

li discorso va amplialo, tut¬ 
tavia, dalia vicenda Fiat a 
quella più ampia «Iella rri«i 
ec«>nomira «lei paese. Siamo il 
pac-c che utilizza di meno i 
Tondi comunitari in «picMo ed 
in altri settori. Siamo un pae¬ 
se più «lenii nVri incapace «li 
prc«li«pnrre e «li«rulere con le 
parti «orlali interessate un 
progetto di sviluppo delle sue 
capacità produttive co*i conte 
è ampiamente dimostrato dal 
ritardo ormai insostenibile nel¬ 
la elaborazione di quei piani 
«li settore previsti dalla leg¬ 
ge 67.5 ««dia rironver«!«ne in- 
«lu-qrialc. Siamo il paese, for¬ 
se. in cui il maturare di ele¬ 
menti di socialismo Ita provo-- 
cato e provoca reazioni pa¬ 
tronali basate più «itila logi¬ 
ca «lei rapporti di Forza rhe 
«ti quella della produttività. 
K* in questo «en«o rhe occor¬ 
re riflettere però, al di là 
della vìrenila FI VT e della 
conclusione cui e««a è giun¬ 
ta al nt«*nicnto attuale, a! pro¬ 
blema politico più generale 
sollevato «lalle Regioni con il 
loro intervento. 

E««e hanno «ottolineato rhe 
la Ca««a Iitlenrazione Guada¬ 
gni non è Fnnira alternativa 
al licenziamento e che «tra¬ 
menìi -orialmentc r«l erono- 
nttrantrttle a«s.ii pjfi utili per 
la rontiintlà nllrc dir per i 
lavoratori non vengono utiliz¬ 
zati 


Questioni come queste buli¬ 
cano. mi pare, che i tempi . 
sono maturi per aprire un di¬ 
scorso serio (un di«eor«o elu¬ 
so da tutti i governi in que¬ 
sti 5 anni) sulla partecipazio¬ 
ne dclFeconomia.. Una parieri 
ne «Ielle Regioni alla gestione 
dclFeconomia. Una partecipa¬ 
zione clic potrebbe porre, fra 
gli obiettivi fondamentali delle 
legislature regionali, quello di 
fornire un contributo decisi¬ 
vo allo sviluppo di una ipo¬ 
tesi «li programmazione non 
più considerala, con parole «li 
Ingrao: « un fatto ternico. «li 
numeri, di conti e di previ¬ 
sioni quantitative. ma un 
sempre più largo coinvolei- 
mcnto di «oggetti sociali, di 
«oggetti collettivi, di nia««c 
clic contano nel governo del¬ 
lo «viluppo eronomiro e so¬ 
ciale ». 

Senza forzare il qu.nlro i-li* 
limonale e senza inva«lere le 
competenze «li nessuno. le Re¬ 
gioni possono costringere i 
Governi a favorire questo ti¬ 
po «li processo politico sulla 
base di uno «viluppo della lo¬ 
ro rapacità «li presenza poli- 
' tira nelle virentle del pae«e. 
Perchè sia possibile valutare 
ronrrelamenlP anrlie a mic-to 
proposito qual è la «traila da 
percorrere per il superamento 
«lei modello autoritario del 
«lirigismo rcnlralistiro. dei dia¬ 
frammi fra molli di formazio¬ 
ne della volontà poiitira e go¬ 
verno-gestione delle decisioni 
e «Irgli interventi: per lo «vi¬ 
luppo reale della autonomia 
nel quadro «li nna riforma de¬ 
mocratica dello Sialo. 


Luigi Cancrini 


A.C.E.A. 


SOSPENSIONI DI ACQUA POIAIIIE 


Per urgenti lavori di manutenzione, dovrà 
essere sospeso il funzionamento dell’impianto di 
sollevamento del Centro di Monte Mario. 

In conseguenza, dalle ore 8,30 alle ore 22 di 
giovedì 13 novembre p.v., resteranno prive di 
alimentazione idrica le utenze ubicate nelle zo¬ 
ne alte dei quartieri TRIONFALE, DELLA VITTO¬ 
RIA e relativi suburbi che sono alimentati dal¬ 
l'impianto di Monte Mario. 

Si pregano gli utenti interessati di predispor¬ 
re le opportune scorte per sopperire alle più ur¬ 
genti necessità durante il periodo della sospen¬ 
sione. 


Rinascita 


• i Strumento 
.SClXcl 'della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Di dove in quando 



Bruscantini-Mariconda all'Anfitrione 

Discesi dalFOiimpo 
gli dei del canto 
seducono i mortali 


E’ successo, l’altra sera, 
che un teatrino della Bai- 
duina (per la verità, non 
tanto « ino », che c’era un 
sacco di gente). l’Anfitrione, 
abbia fatto pienamente ono¬ 
re al suo nome. Più clie al 
mito (Giove, prendendo le 
sembianze di Anfitrione, ne 
sedusse l’amata Alcmena). 
pensiamo al senso dato da 
Molière ad Anfitrione, con¬ 
siderato un generoso padro 
ne di casa. E così anche il 
•x teatrino » ha fatto le cose 
in grande nell’ospitare * La 
Musica ». presentatasi sot¬ 
to le spoglie, non però in¬ 
gannevoli. di Cimarosa e 
Pergolesi. Diciamo « La Mu¬ 
sica ». precisando che si trat¬ 
ta della cooperativa cultu¬ 
rale. che ha avviato con 
uno 'spettacolo di x operine » 
la sua prima stagione 

Un Anfitrione alla Moliè¬ 
re, cioè elegante, spregiu¬ 
dicato. carico di esperienza 
e di saggezza (il saroir-faire 
lo contraddistingue e quali¬ 
fica a tutto tondo nelle par¬ 
ticolari interpretazioni del¬ 
l’opera buffa e comica) è il 
grande Sesto Brtiscantini die 
Ita conservato all’antico Mae¬ 
stra di cappella la sorpresa 
dell’inedito, grazie al co- 
praffino gesto teatrale e mu¬ 
sicale. 

Bruscantini si è portato 
appresso strumenti, orche¬ 
stra e direttore nello svol¬ 
gere quella splendida lezio¬ 
ne di musica, che Cimarosa 
configurò in questo Intermez¬ 
zo: il v precedente ». direm¬ 
mo. delle analoghe lezioni 
svolte da Prokofiev con Pie¬ 
rino e il lupo e da Britten, 
ad esempio, con le Variazioni 
su un tema di Purcell. 

Un’Alcmena decisa a rin¬ 


tuzzare gli assalti di Giove, 
è apparsa, poi. Valeria Ma 
rifonda. E’ una regina nel 
regno del canto, ma accor¬ 
tamente aveva assunto (ora 
passiamo a Pergolesi) il ruo 
lo di una servetta ansiosa 
di diventare padrona. E a 
tanto arriva, non con ingan¬ 
ni. ma sfidando alla pari, 
con ugola in pugno, il canto 
padronale (e il padrone è 
ancora Bruscantini). 

La tradizione dei servi 
che la sanno più lunga dei 
padroni è antichissima, ma 
in musica acquista un rilie 
vo rivoluzionario quando — 
ed è il caso della Serva pa 
drona di Pergolesi — ogni 
differenza tra aristocratici e 
plebei viene spazzata via. 
appunto, dalla musica. E 
dunque, se Bruscantini ha 
continuato a spopolare come 
Anfitrione-Giove. diremo che 
Valeria Mariconda ha tira¬ 
to fuori le unghie proprio 
come avrebbe fatto Giunone, 
ambiguamente penetrando 
nelle vesti di Serpina. 

Dopo le schermaglie e le 
botte e risposta, il duetto 
finale ha trasportato la di¬ 
vina coppia nel misterioso 
Olimpo cui. per una sera, 
hanno dato tangibile parven¬ 
za anche l’ottima orchestra 
da camera « La Musica ». la 
pronta direzione di Bruno 
Nicolai .(sono state utilizza¬ 
te. per l'occasione, le revi- 
, sioni, attendibili, di Lino 
Bianchi), la spigliata regia 
di Silverio Blast e il sobrio, 
efficiente allestimento di An¬ 
tonietta Lama. 

Una volta che l'Olimpo 
scendeva sulla terra, era lo¬ 
gico aspettarsi che una fol¬ 
la di mortali, incuriosita e 
proprio interessata allo spet¬ 


tacolo - (si tratta di Inter¬ 
mezzi antichissimi, ma da 
una rapida indagine è risul¬ 
tato che la maggioranza del 
pubblico non li aveva mai 
visti realizzati in teatro) si 
fosse radunata li, nell’Anfi¬ 
trione. per vedere da vici¬ 
no come sono fatti gli dei 
della musica. In Pergolesi, 
a proposito, ha dato un buon 
saggio di mimica Angela 
Aguadé. nej panni di Ve- 
spone, il servo che non par¬ 
la e non vuole e-sere affat¬ 
to un servo padrone 

« La Musica » continua la 
sua attiv ita concertistica nel 
Palazzo della Cancelleria, a 
partire da venerdì (ore 21). 
con Dino Asciolla interprete 
di Vivaldi e Haendel. Segui¬ 
ranno serate con quintetto 
a fiati (21 novembre), con 
Daniele Lombardi al pia¬ 
noforte (25 novembre: mu¬ 
siche di Savinio, Malipiero, 
Ravel, Casella. Razzi, Bor- 
tolotti e Lombardi), con 
« Le soliste di Roma » (27 
novembre: musiche dal XIII 
al XVII secolo), con il so¬ 
prano Johan Logtie (5 di¬ 
cembre). 

Valeria Mariconda che ha 
inaugurato le attività. . ìe 
concluderà il 12 dicembre: 
accompagnata al pianofor¬ 
te da Bruno Rigacci. cante 
rà pagine di Scarlatti. Ros¬ 
sini. Debussy. De Falla e 
Granados. Ancora alla Can¬ 
celleria. il 19 dicembre, sa- ■ 
rà presentato un oratorio di 
Alessandro Scarlatti. Sede- 
eia. con la partecipazione 
di Cecilia Valdenassi. Vale 
ria Mariconda. Leonia Ve- 
tuschi. Angelo Degli Inno¬ 
centi e Ugo Trama. 

e. v. 
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I MIMI DELL’APOCALISSE |£rilS«5SlWirS 

divertimento trasformano un paesaggio lunare in un'isola da vacanze kitsch... i: i quattro 
personaggi provengono da terra fiamminga, sono un attore, un mimo ceramista, un 
disegnatore di scene e un ingegnere tecnico cabarettista, e complessivamente si chiamano 
« Teatro Radeis ». Al Teatro Ateneo allestiranno due spettacoli: « Radeis pour cause de 
maladie », in scena giovedì sera e «Non sapevo che l'Inghilterra fosse cosi bella» 
(al quale si riferisce la citazione d'apertura), venerdì sera, rappresentano infatti lo 
due tappe raggiunte finora dal gruppo nato nel 1977, esibitosi a Bruxelles e al Festival 
dei Folti di Amsterdam, e seguace di uno stile che, ci informa, si potrebbe definire 
« nuovo varietà ». Teatro, mimo e cabaret, cioè, in un insieme senza cuciture, che 
t oscilla tra il non senso e il dolore del mondo, tra l'aneddoto e l'astrazione, un lavoro 
da clowns ad alto livello ». Gli spettacoli fanno parte della settimana della cultura 
fiamminga promossa dal Comune • l'ingresso, come sempre all'Ateneo, è libero. 

«Memorie 
di un’attrice» 
che ha solo 
ventitré anni 

« Questo spettacolo è in¬ 
sopportabile. Una vera sof¬ 
ferenza... Non ha una sto¬ 
ria. perché è la storia di 
una che ha fatto, diciamo, 
del teatro, senza riuscire • 
a smettere in tempo. Ma 
non è diventata un relit¬ 
to umano, né una grande 
artista maledetta ed in¬ 
compresa... ». Barbara 
Bernardi così annuncia la 
esibizione che terrà alla 
Maddalena da stasera per 
una settimana, dal titolo 
Memorie di un’attrice di 
nrorìncia. cioè prosegue il 
titolo: Quasi un cabaret 
di autocommemorazione 
con canzoni d’annata. 

L'annata in questione è 
fra il 1910 e fl 1920. mol¬ 
to lontana dall'età di Bar¬ 
bara che ha solo ventitré 
anni, ma già otto spetta- ' 
coli alle spalle. Barbara Bernardi 

Frank Foster stasera al Music Inn 



Un buon concerto di musica jazz si 
preannuncia questa sera alle ore 21.30 al 
Music Inn di Largo dei Fiorentini. Ospite 
per una unica serata sarà il quartetto di 
Frank Foster. un tenorsassofonista di ot¬ 
tima scuola, già impegnato nei gloriasi 
anni postbop. al fianco di musicisti quali 
Coltrane e Basie. Con Faster suonano Den 
nv Micson. pianista nelle ultime forma 


zioni di Mingus, il bassista Wilburn Littel 
e il batterista Billy Hart. 

Per sabato un altro appuntamento im 
portante, al Mississippi Jazz Club suonerà 
il trombonista americano George Masso, 
un dixielander che si è particolarmente 
distinto con la World greatest jazz band. 
Il concerto (alle 21), domenica (alle 17, 
alle 21). 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA - 

Sono aperte t» iscrizioni par 20 posti di •lllavl 
presso la Scuola di Ballo dal Teatro dell’Opera 
riservati a giovani di ambo 1 sassi che rientrino 
in età Ira 1 9 a 11 anni sa femmine a fra i 10 
a 15 anni se maschi cosi suddivisi: 10 par la 
•elione femminile • 10 par la seziona maschile. 
La domande di ammissione dovranno essere indi* 
rizzate, entro il 10 novembre, alla Sovratnfen- 
denza del Teatro dell'Opera ■ Via Firenze, 72. 
All’ingresso di Via Torino è in distribuzione uno 
stampato contenente l’elenco dei documenti ri- 
, chiesti per l’iscrizione a le modalità complete 
per l’inoltro delle domanda. 


, Dal 14 al 25 novembre potranno essere rinnovati 
gli abbonamenti per la Stagiona 1980-81 che avrà 
y Inizio il 2 dicembre. Orarlo 10-13 a 17-19, 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

Ore 21 

Al Teatro Olimpico: concerto dei quartetto Alban 
Berg con la viola Piero- Farulli. In programmo: 
Beethoven, Strawinsky e Mozart. 

Domani (alle 18 per le scuole), venerdì a sabato 
alle 21 « Ballet Nacional de Mexico >, compagnia 
di danza contemporanea diretta da Guillermina 
Bravo. Biglietti alla Filarmonica (Vie Flaminia, 
n. 118 - 3601752). Nei giorni di spettacolo dal¬ 
le 16 la vendita dei biglietti è al Teatro Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304). 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di 
Via della Conciliazione - Tel. 654.10.44) 

Domani alle 21 

Concerto dei graniste Wladimtr Ashkenary (tegl. 
n. 1). In programma: Beethoven. Chopln. Biglietti 
In vendita al botteghino dell'Auditorio in Via 
della Conciliazione domani dalle 9 alia 14 a dal¬ 
le 19 in poi. 

ARCUM (Via Astura n. 1 • Tel. 759.63 61) 

Ore 21 

Al Cine Fiorelll: Trio Filarmonico Ctemente-Ventu- 
rini-Damlani (flauto, fagotto « pianoforte). Mu¬ 
siche di Boismoitler, Vivaldi, Devienti*, Beetho¬ 
ven. Ingresso libero. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Tele¬ 
fono 6543303) 

Domani alle 21,15 

Presso l’Auditorio de!l‘I.I.L.A. (Piazzo Marconi 26, 
EUR) : « Concerto della pianista Cristina Regis >. 
In programma musiche di Brahms, Ginastera, Bar- 
tok. Biglietteria ore 21 presso l’Auditorium. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scim¬ 
mia n. 11/B - Tel. 655952) 

Domani alle 21,15 

Alla Chiesa di S. Agnese in Agone (Piazza Ne- 
vona. ingresso Via 5. Maria dell’Anima n. 30/n); 
c Concerto del pianista William Nabori >. Musi¬ 
che di Johannes Brahms e Sehumann. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini n. 46 Tei. 361.00.51) 

Domani alle 20,30 

. Presso l'Aula Magna dell’Università degli Studi di 
Roma: Concerto inaugurale della serie « Un con- 
- certo al mese ». Concerti gratuiti riservati a do- 
. centi e studenti universitari. Ensemble 2 E, diret¬ 
tore Paul Metano; Massimiliano Demerini (pia¬ 
nista) e Roberto Fabbrician! (flautista). Musiche 
di Brian Ferneyhough. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco della 
Pace da Via dei Coronari) ' / . . 

Ore 21 

La Coop. Il Baraccone presenta: * I devoti e II 
giullare ». Testo e regia di Luigi Toni, da Laude 
delle origini. . 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 16 - Talafono 
3605952)’ ”• - ' ■ ; • . v '• ' 

Venerdì alla 21 

AI Palazzo della Cancelleria (Aula Magna) Con-, 
certo. Dino Ascloila, Gruppo strumentale « La Mu-\ 

: sica».-Musiche di Vivaldi «^HaandaL -P. - unico h 
L. 3000, rid. U 1500. - ; • 

ROMA JAZZ CLUB (Via Moriamo Dionigi. 29 • 
Piazza Cavour tet. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Mus ; ca’ per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: 17-20. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazze Mancini. 4 • 
Scala C - tei. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gii stumenti. Orario segreteria: martedì a 
mercoledì della ore 17 alia 21. 

ASSOCIAZIONE V. JARA > CENTRO SOCIAL* PRI¬ 
MA VALLE (Via Pasquale II. 6 • tei. 6276272 
Bus 46-49) > 

Sono aperte le Iscrizioni per chitarra, plano, flauto 
dolce, sax. batteria basso elettrico, a per fotogra¬ 
fia Sono previsti anche seminari a laboratori di 
musica e fotografia. Orarlo aaarafaria tutti I giorni 
dalle 17 alle 20. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari n- 81 • Telefoni 
6568711 6541043) 

Alla 21,15 ’ ' ’ 

* Notturno in due tempi ». 1. tempo: « Musica 
di loglio morta »i 2. tempo: « Canicola » di Ros¬ 
so di San Secondo. Con R. Bizzarro, A. Brucoii, 

A. Cieppei. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tri.. 3598636) 

Alle 21.15 

La Cooperativa La Plautina presenta; « Le furbe¬ 
ria di Scapino » di Molière. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 - telefono 
6798269) 

Alle 21.30 

m Non ibernar Bemarda » di Dino Verde. Regia 
dell’autore. Con I. Biagini, T. Soienghi, R. Possa, 

B. Feirri. , . 



e 



BELLI (Piana 5. Apollonia. 11/a • tal. 5894875) 
Ore 10,30 (per le scuole) 


e Un marziano a Roma • di E. Rafano. Regia di 
A. Saline*. Con A. Saline*. C Stagnavo, ■£, Ber- 
tolotti. ' 

BORGO 9. SPIRITO (Via dai Ponltanzlari. il 
tei. 8452674) 


Domani e domenica alfe 17 
La Compagnia D'Orlglia-Palml rappresenta; ■ La 
nemica », commadia in tra atti di Dario Niccodeml. 
Regia di A, Palmi. 

BRANCACCIO (Via Mandano. 244 tei. 735255) 
Ore 21,15 

Pippo Franco e Laura Troschei in: • Belli si na¬ 
sce », commedia in due tempi di Pippo Franco, 
Prenotazioni e vendita presso II botteghino dei 
teatro ore 10-13/16-19. Prezzi L 3500, 5500, 
6500. 

DELLE ARTI (Via Sicilia SS Tal. 475 85.98) 

Alfa 20,45 

« Spirito allegro » di Noti Coward. Con A. Tierl, 
G. Lojodice, G. M. Spina a fa partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnte, 19 tal. 6565352) 
Alfa 21,15 

La Coop. C.T.I. presenta: « L’Importanza di ma¬ 
re... Ernesto » di Oscar Wiide. Regia di Paolo 
Psoloni. Con F. Dominici, T. Sciarra, S. Doria, 
M. Bosco. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 679.51.30) 
Venerdì a!!a 21,15 < Prima » 

Il « Clan dal 100 » diretto da Nino Scardina In: 
« Svolta pericolosa », giallo di J. B. Priestley. Re¬ 
gia di Nino Scardine, con N. Scardina, L. Sestili, 
A. M. Rotoli. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • tei. 862948) 

Alle 21,15 

« King Kong Ceri » ideato e realizzato da Arturo 
Annecchino. Testi di Roberto Ripamonti. Con fa 
partecipazione straordinaria di Arturo Annecchi¬ 
no, Luigi De Filippi, Joseph Fontano, Dodi Mo¬ 
scati. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Ore 20,30 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presen¬ 
ta Turi Ferro, Carla Gravina e Warner Bentivtgna 
in: e Sei personaggi In cerca d'autore » di Luigi 
Pirandello. Regia di Giancarlo Cobetll. 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 183 mi. 465095) 
Domani alle 21,30 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: • Porte chiuse • di J. P Sartre con F. Acanv 
pora, P. Sacci, R. Girone. « Il bell'indiffereote » 
di J. Cocteau. Con Franca Valeri. Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffl. 

KTI-QUIRINO (Via M MInghettl. 1 tei 6794S85) 
Alle 20,45 (abb. tp. I turno T. Valle) 

Il Teatro di Eduardo presenta: a L» scorzarti di 
limone », • Doloro cotto chiavo a, a Sib Slk l'ar¬ 
tefice magico » (spettacolo in tra anni unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Va dai Teatro Valla. 23/a • telefo¬ 
no 6543794) 

Domani alle 21 a Prima » 

Il Teatro Stabile dell* Aquila presenta: a Operet¬ 
ta » a di W. Gombrowlc*. Ragia di Antonio Co¬ 
lenda. Con Pino Mieoi, Giampiero Fortcbracdo a 
Cochi Ponzoni, con la partecipazione di Maria 
Monti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Osare n. 229 • te¬ 
lefono 353360) 

Ore 20,45 

L'Ente Teatro Cronaca pretenta: ■ L'opera buffa 
dal Giovedì Santo », commedia per musica di Ro¬ 
berto De Simone. 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15. ang. Via C Co¬ 
lombo »el. 5139405) 

Ore 21,30 ’ 

« Recftal per Carda Lorta ■ New York « lamento 
per Ignado » (con studio sull’ eutora 1980). 
IX mese di repliche. Prenotazioni ed informazioni 
dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borni. 20 - tal. 803523) 
Ore 20.45 

Direzione e programmazione dal . Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio Da Lullo:.« Tra *> 
ralla a di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri) Regia di Giorgio Da Lullo. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bottoni, ang. Via 
E. Rolli - tal 5810342) 

Il martedì, giovedì « sabato ora 18-20 laborato¬ 
rio preperaztona ; prbfeàstonala ri, Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 tal. 7372630- 
6542770) - 

\ Ore" 20,45:'v ' i ;.K-. ■ - - ' * /.. . 

La Cbmpédnte S ti bile dèi Teatro di Rotti* • Osti¬ 
co Dfirahtd i ' fh:v ’ * tratte** comm eri da^.Traafa. 
vere» di.E.’ Liberti da W. Shakespeare. Règia 
’ di É: 1 Liberti. 

TEATRO AURORA (Via Ptamlnta Vecchia n. 52Ò - 
Tel. 393 269) 

Alla 21.15 

e Piccola donna ■ un musied di Paola Pescolinl. 
Musiche di Stefano Ma re ucci. Ragia di Tonino 
Puld. Con V. D’Obici. C Nod. G. Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dai Barbieri. 21 • tei. 6544601-2-3) 

Ore 20,30 

La Compagnia di Teatro di Roma prosante: « Ca¬ 
os cuorir ifranto » di Georg# Bernard Show Regia 
• di Luigi Squarcine. Produzione Teatro di Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tal. 393969) 
Domani alla 21,15 
c I gatti di Vicolo Miracoli ». 

ÀBACO (Lungotevere Melimi. 33/a • tei '3604705) 
Alle 21.30 (tino a domenica) 

■ L'etbere inorile » uno spettacolo di. R. Metnbor, 
un concerto di P. Braga. Ragia di Mario Pro¬ 
speri. con M. Piazza, P. Spedale. 

TEATRO DEL PRADO (Vie Sora. 28 - tei. 5421933) 
Alle 23 

Il Gioco Teatro presenta: • Il Dottor Franken¬ 
stein a Mortatela » di Alfonso Sastra, traduzione 
' di M.L Aguirra. Rag!» di’ Giuseppe Rossi -Bor- 
ghetano. - 

LA COMUNITÀ* (VI* Zanezzo, 1 - Piazze Sennino • 
tri. 5817413) 

Alla 21,30 

« Iliade » di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sepe. Con F. Cortese, A. Menkhetti, M. Militi, 
R. Rem. 


Metrò Lo- 


TEATRO 23 (Via Giuseppa Ferrari. 1 
ponto • tei. 384334) ;— 

Ora 21,15 

« Adorabile Catto» » di P. Cam (dotta « Bisbeti¬ 
ca domata a di Shakespeare). Musical In due tem¬ 
pi con L. Guzrardi. S. B«zanca, P. Triestino. Re¬ 
gia di Michela Francis. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• Tre atti unici di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

■ Casa Cuorinfranto • (Argentina) 
«L’Opera buffa del Giovedì Santo a 
(Giulio Catare) 


CINEMA 


eli pornografoa (Archimede 
■ La pantera roea » (Ausonia) 
e Kagemueha l'ombra dal gUarrlaro a 

(Barberini) 

« Ho fatto splash » (Capranlca) 


• « Quando chiama uno sconosciuto a 

(Eden) 

• « Voltati Eugenio • (Fiammetta) 

• «Un uomo chiamato cavaljo» (Sistina) 

• « Apocalypsa now a (Modernatta) 

• c Una notte d'estate » (Savoia) 

• « Lenny • (Airone, Madison) 

• « Amarcord » (Africa) 

• « Romanzo popolare • (Apollo) 

• « Gli arlstogattl a (Broadway) 

• « Il cinema tedesco • (Sadoul) 

• Funzioni del montaggio (Fllmstudlo 1) 

• * Il fantasma della libertà a 

(Fllmstudlo 2) 

• • Rassegna di fantascienza • 

(Il labirinto) 

• « Personali di Warner Herzog • 
(L'Officina) 


TORD1NONA (Via degli Acquasparta, 16) 

Alia 21,30 

Lucia Poli in: « Achilia In scire • da Pietre Ma 
tsstaslo, con Antonio Csmpobssso. Prudenti* Ma 
faro, Carlo Monni, a I musicisti: Maddalena Osa 
dato. Massimo Monti a Valeria Venza. Ragia di 
Lucia Poli. 

TENDA A STRISCI (Via C Colombo tei. S422779) 
Ora 21 

Concerto di Pierangelo Bertolt. Posto unico L. 3000 
LA MADDALENA (Via dalla Staifatta n. 18 ■ Ta 
lefono 656.94.24) 

Oro 21,30 * Prima » 

■ Per la prima volta a Roma « Memoria di una 
attrice di provincia » di a con Barbara Bernardi. 
(Fino a domenica). 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tal. 475.68.41) 
Ore 21 « Prima » 

Recital di Omelia Vinoni con i pupazzi di Vetta 
Mantegezza. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • ta 
lefono 5895782) 

Sala A - Alfa 21,30 
■ Don Parllnpino » di Garda torca. 


Sala B - Alia 21,30 

La Compagnia “Teatro. Lavoro*’ presenta: « L'ara 
che bolgia al desio » di Valentino Orfeo. 

: Saia C e sala Pozzo - Atta 21,30 
; Il Teatro Autonomo di Roma presenta; • Measa- 
llna • di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo per 20 persona a sera a 
per prenotazione. -■ • 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 67 • Trasta 
vere - Tel 589.51.72) 

Alle 21,15 

La Compagnia « Coop. Teatro de poche » pre¬ 
senta « I fiori dal mala ■ di Baudelaire. Ragia 
di Alche Nani. Solo per studenti a operai. In¬ 
grasso L. 1.000. 

TEATRO POLITECNICO (Via Ttapolo. 13/a • tela 
fona 3607SS9) 

(Ultima settimana, fino a sabato 15). 

Ore 21.30 

La Compagnia "Teatro U." prosenta: « B er n ar d o 
D'Arazzo a Sofia Loran spori » di Eugenio Ma 
sciar!, con Maristella Greco e Eugenio Masclart. 
Ingrasso L 2.500 (tessera Inclusa). 
AVANCOMiCt TEATRINO CLUB (Via di Porto li¬ 
bicene 32 - Tri. 297.21.16) 

' Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza delta Chiesa Nuovo, 18) 
Alla 21,30 

.Lo Specchio de’ Mormoratori presento; e La casa 
dalla signora Cori coni a altre storie », con aara 
Muri ss e Giancarlo Palermo. Ingrasso libero. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 581.0721 • 
580.09.89) 

Venerdì alle 22,30 « Prima » 

Landò Fiorini - in « L'inferno può attenderò » di 
M. Amandola a B. Corbucd con O. Di Nardo, 
R. Cortesi e M. Gatti. Musiche di M. Marcili!. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 • Tel. 737277) 
Alle 21,30: Bruno Lauzi, 

JELLOW FLAG CLUB (Via dalia Purificazione 41 - 
Tri. 465 951) 

Tutti i mercoledì e giovedì alle 22 Vito Dona 
tona presenta: « I frutta candito a in » Batti e 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bavranl n. 6-7 Pira» 
San Cosi mito Tel 581 04 62) 

Musica latino-americana e giamaicana dalle ora 22. 
PARADISE (Via Mario da’ Fiori, 7 • telefono 
6784838) 

Tutte ie sera aito 22,30 o allo 0,30 superspetta 
colo musicale: ■ La piò be tt e strile del Paradiso • 

di-Paco Bortu. Apertura locala ella 20.30. Pro- 
- notazioni tri. 865.398 • 854.459 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G. 8. Boklonl • Testacelo) 

Domani alle 17 

« Capitano!, c*ò un orino fai del# » di Gianni Ro¬ 
dar! a Maurizio Co s t anz o. Regia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agorà. 


I 



ideile TV romane 


VIDEO UNO 

\ (cenala 99> 


12,00 


14.00 

14.45 
15.20 
15,50 
16.35 

18.45 
19.40 
20,05 


21.15 


22.50 

23,10 


Film: « Sìndbad conira 1 
sarte saraceni » 

18,30 19,30 21.00 TG 
Cinema e società 
Candic camera 
Spazio spettacolo 
TV ragazzi 
Cinema e società 
Motori 

Telefilm. Della seria 
* Dick Powetl Theatra » • 
Film: « Buonanotte avvo¬ 
cato a 

Candic camera 
FUnu « La sentenza a 


GBR 


.(canale J3) 


10.00 


13.00 

14.00 

15.30 


16.00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.00 

18.30 


19.00 

19.30 

20.00 

21.35 

22.05 

22.20 


23.50 

0.20 


Dalle ora 10 alle ora 13: 
P i o giam m l a sorpresa 
Telefilm 

Film: « Risata afl'Jtaf-ma a 
Questo venda, grande ci¬ 
nemi 

« B'rdman » 

« M aringer » * 

* B'rdman » 

Telefilm 

Mondo s pe ttac olo 
Telefilm. Della seria 
e Rutti Kum a 
La grande occasione 
« Doris Dry show » 

La «randa occasione 

Telefilm 

Pssta e ceri 

Film: « Brenno nemico di 

Roma a 

Varietà: ■ Proibito a 
Film 


LA UOMO TV 

SS) 


12.10 Film: «Belle ma 
13.40 Cartellone 
14,00 Telefilm. Detta 
« Blue Eyee • 


aeri# 


14.53 

15,20 


aerfa 


P«r 


16.50 

17.10 


17,45 

18.10 


Telefilm. Della -. 

* Lucy a gii. altri» 

Film: « Passaporto 

l’Oriente » 

« Steengrey a 

Telefilm: « II fantastico 
móndo' «J5 Paul » 

Telefilm: « La principessa 
Zaffiro » ' 

Cartoni animati. Dalla sa 


19.05 

20.15 

20.30 


21,25 

23,15 


ne e ste e ngrey » = • 

• La principessa Zaffiro a 
e Lucy a gli alfa! ». 
Telefilm. Della , aeri# 
« Agènte spedale » ' 

Film: * Il caso Raoul » 
Telefilm. •- Dalia-.: serie 
■ Bina Eyes » 


OWNTAjtETE 


12,05 

12,25 


Telefilm. Dana 
« Dr. KildOra » 


•aria 


13,15 

13.40 

14.30 
16 00 

18.30 
17,00 

17.30 
18.00 

18.30 
19,00 


Telefilm. 
< Quella 
feria ». 

■ M< 


Dalla seria 
nella pra 


19.25 

20.00 

20,30 


22,00 

23,00 


24,00 


0.30 

045 


■ La - grande vallata » 
Film: «. Il conte Aquila » 
« L’ape Magà a . . 

« A sti «ga nga a 
« Candy Candy » 
e I Pra n ue » 

< L'ape Magà • . 

■ Astroganga » 

« Cara una volta una 
bimba di nom a Peline... » 

■ Famiglia Addams » 
Special 

Film: • Stranieri natta 

nette • 

■ La grande vallata • - 
e Quella casa nella 
tarla » 

Telefilm. Della 

«Dr. Kildora» 

Comico tinaia 
Telefilm. Detta 

« Papà he aampra ra¬ 
gione a ■ 

L’oroscopo 


RTI 


30) 


9.30 


degli 


11.00 

1140 


13.00 

14.00 

15,00 


15.30 

17.00 


17.30 

18.00 

18.45 


20,00 

2040 

21.00 

21.15 

22.15 
23,45 


140 

140 


Film: e II peccato 
anni verdi » 

Classico 

Film: « Il nudo a il mor¬ 
to » 

« Ciao Ciao » 

« Perry Mason » 
Documentarlo: * La vita 
in movi m e n ta a 
Film: ■ Furia infamai* » 
Telefilm. Delie aeri# 
« Tom Sawytr » 

Betlestorie: « Pinocchio e 

• Gse Ciao » 

« Una donna chiamata 
Mori a 

Betlestorie: « Pinocchio » 

■ La fanciulla d*Avignone a 
Felix sera 

« Ubera come II vento » 
Film: « Vecchia guardia a 

■ Una donna chiamata 
Mosà » 

Felix netto 
Rtm 


TELEMARE 

(«***• 54) 


6.00 

740 

9.00 

9.15 

14,00 


15.30 
16.00 

16.30 
17.60 
17.10 

10.30 
19,00 


Film (Western) 

Film (Drammatico) 

• La fandotla d*Avignone » 
FUm (A a e ra i « fa ) 

Fihm « La magnifica sfi¬ 
da a 

Telefilm. Dado feria 


Telefilm. Dell* 

« Jlm della Jongia • 
Cartoni animiti. Della se¬ 
rie « ta cosa • 

Tafatilm. Dolio atrio 
« Doris Day show • 
Telefilm. Della serio 
« Hawft (Indiano » 
Tafatffm. Della aeri* 
« Jlm dallo fangto » 

Ftlnk o Ooa iril ona poker n 


2040 

21,00 

2140 

2240 


aedo 


23.00 


0,05 

1.30 
3.00 

4.30 


Lo scandsgile 
Cartoni animiti 
Telefilm 

Telefilm. Delta 

c Doris Day show » 
Telefilm. Delia atrio 

c Hrwk l'Indiano » 

Film (Sexy) • 

Film (Giallo) 

Film (Comico) 

Film (Guerra) •. - : 


TELEREG'ONE 

(oaa «Sì 


cac- 


. 7,10 Buongiorno 
0,00 Film: « L'implacabile 

da m 

940 Film: ■ Stridio o Odio 
ereditieri » 

11,00 Documentario 

11.30 Musica per tatti 

12,00 o 13.00 Stailo, pianoti a 


1240 

14,00 


1440 


16.00 

1640 

17,00 


1840 

19.00 


19.30 

20,00 


20,30 


Ri 

Giochiamo insieme. 

Anno Maria (1- porte) 
Film: « La netta dei mille 
gatti » 

Pianeta cinema 
Telefilm 

Film: ■ La rivolta dalla 
gtadiatrid » » 

Telefilm 

Giorno!* TR 43 
C o m m en t o politico 
Il corriera culturale 
Giochiamo insieme (2. 
parte) 

Film: * Carnet por un 


22.00 

22.20 

2240 

23,00 


040 

2.00 

2.30 
4,00 

3.30 


morto • 

Derby quiz 

Occhio al ._ __ 

Una strumento al giorno 
Film: «Lo vendano di 
Lady Morgan • 

Film (R ora 1440) 
Rubrica 

Film (R ora 17) 

Film (R ora 940) 

Ptinw . « Guatar li 


CRISOGONO (Via 5. Gallicano. 8 • Tal 58 91.877/ 
63 71.097) 

Alfa 17 ' 

■ Don Chisciotte » di F. Pasqualino. Regia di 
F. Pasqualino. Regia di Barbara Olson. Presentato 
dal Teatro dal Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqua¬ 
lino. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 - Tel. 7822311 - 7551785) 

Alla 18,30. Laboratorio di ricerca teatrale per ani¬ 
matori di bambini. 


MARIONETTE AL PANTHEON (Via Batto Anodi¬ 
co n. 32 Tel 810.18.87) 

Domani alle 16,30 

Le Marionette degli Accettetla presentano * Il got¬ 
to con gii stivali » de Perreit. Prime, durante a 
dopo lo spettacolo il burattino Gustavo parie con 
i bambini. 

TEATRINO IN BLUE JBAN3 • TEATRO S. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani • ta- 
fatono 9325643-784063) 

Ora 10 

Programma par te scuoia ■ Anche fa gabbia han¬ 
no la ali » di Sandra Tùmlnrilì con I pupazzi di 
Lidia Fortini. ’ v* 


IL SALOTTINO (Via Capo d*Africa 32) 

Tutti I giovedì a domeniche alla ora 16 
• Il clown dall'allegria » di Gianni Tatfona, con 
il clown Tata di Ovada a fa partecipazione dai 
bambini. 


Autunno romano 


IX CIRCOSCRIZIONE (Contro Culturale di Villa Lals, 
(Piazza G. Caglierò - Tal. 794.52.78) 

Dalle 9 alla 13 « Mostra a: « Incontro di segni », 
grafica italiana e cecoslovacca o cura dei CRAV. 
Centro sociale di V. Vigna Fabbri: dalle 18 alle 18 
« Laboratorio di costruzione di maschere ». Scuola 
G. Caglierò (Lg. Voiumnla. 11); dalia 17.30 al¬ 
te 19,30 « Laboratorio dei suono a. Cine Fioretti 
(Via Temi 94, tei. 7578695): alle 21 * Concerto 
di musica da camera », Pianista E. Capurso. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • tela- 

fono 483718/483586) 

• Alle 22 Marcello Rosa Group. Con Corvini, Van- 

nucchi. Marri. MorimnI ’’ ^ ’ • ‘ ' * 


nucchi, Mazzi, Monconi. ' 

BL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 5 - tei. 5895928) 
Ora 22 

Dakar lotar (suparafar) in • Canti dai mondo ». 
Augusto del Santo ed Ely Oliviera « Mùsica Bra¬ 
sile ira ». Celso Karan en Fantasia Brasiiaira. 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 3 tal. 5892374) 
Alfa 21,30 

Per la serie della voce delia antiche ballate ■ Co¬ 
lette and Colatte » in un programma di antiche bal¬ 
lata francesi e provenzali. 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Via a Secchi. 3 • 

tei 5892374) 

Alfa 15,30 

Un certo discorso presenta: « ToornOe a di 9. 
Schfano e T. Vittorini e ■ Sotto fa ataila, sotto H 
tandem », videotape di A. Leonardi, A. Lajofo, 
G. Lo m bar d i. 


MUSIC-INN (Largo dai Fiorentini 3 - T. 654.49.34) 
Ora 21,30 

Quartino Frank Poster Benny Micshn (plano), 
Wiìbur Litttl (basso), Bilty Hart (batteria). 
MAGIA (Piazza Tmutsa. 41 tei. 5810307) 

Tutta fa sera dalia 24: • Musica rock ». 


IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vaifa Trampia 

n. 54 Montesacro) , 

Dalla 21' alla 2 il lunedi, martedì a mercoledì: si 
ascolta musica dai vivo. Il giovedì, venerdì • 
sabato « Discoteca rock ». Ingrasso L 2000 (dò- 
manie» riposo) 

«ARAVA’-BAR NAVOMA (Piazza Navone. 67 - te¬ 
lefono 6561402) 

Dalia 21: ■ Musica brasiliana dal vivo a regi¬ 
strata ». Specialità vara Batide. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertoni n. 22 • 
Trastevere • Tei. 589.82.56) 

Tutta fa aera alta 21 ■ Ramo da’ Roma a canta U 
folklore ramano 

CLUB «LA PARENTESI» (Via delia beala. 45 • 
Trastevere) 

li sabato a io domenica dalla 16,30 « Discoteca ». 
PIPER '80 (Via ragliamento. 9 - Tal. 865398) 
Alia 22 ■ RoifarManTa ». Discoteca sul pattini. 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7S51785) 

Per i giovedì muriceli del giouco, domani affa 
20,30 « Rassegna Folk »: « La q uattr o stogfaat mi 
folklore giapponese », con Tomoko Okada (mez¬ 
zosoprano) , M. Berti-F. Brigaglìa (chitarra). 


LUNEUR 

Fontane - EUR tei. 5910608) 
il posto ideale par trascorrerà una pii 


(Vìa datfa Tra 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 • tal. 426160/429334 - 
Quartiere Nomenteno-Italia) - 
« La Pantera rara » (1964) con P. Saliera - Co¬ 
mico . 

AFRICA (Via Gaffa • Stdama. 20 • tei. 839071S) 
■ Amarcord» <fi F. Fallini (1972). 

FfLMSTUDtO (Via Orti d’Alibert. 1/e - telefo no 
6540484) - - - - - 

Studio 1 - Rassegna « Funzioni dal montaggio »: 
Alia 21 « Cgomita, toofa fa okasin da Mori, 
fa dfaafa da itji fmef • di A. Roane!*; alle 19- 
2240 «Qua l cora d’altra» di V. Oiytileva. 
Studio 2 - Romagna « I f»m di httncrttiea »: 
Alfa 1940-2040-2240 « H Gara li gnàaàlhaio 
fa » di R. Brasano. 

L’OFFICINA (Via Benace. 3 - fiL 862530) 

Alle 1640-1840-2040-2240 « Agnino, forate di 
Co» di W. H erzo g (1974). 

MANGIA (Vicolo dei Gnqu*. 56 • tri. 5817016) 
Dalle 22,30 • Roger a Robert in contort o ». 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - mi 969493) 

Alfa 16,30-2240 « Scontri faglimi etto fa farai 
dfamaatono » con C Munro - Av ven tu ro s o . 

CJU IL LABIRINTO (Vie Peni»so Magno, a. 27 • 
Tal 312.283) 

Alfa 17-19,45-2240 «Il «la nsfa i« fai rais » « 
Rena Laloux (73); affa 18,20-21 «H girano 
dora ràderne è verde» C K. Crane, (1956). 
SADOUL (Vm Garibaldi 2/a - Trastevere - Tafa¬ 
fono 5816379) 

Alle 18-2040-23 «I misuri ri anfanimi » di 
Pab* (75); alla 19,15-21,45 « Tritato » « Mar¬ 
naa (75). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 

a. 871 - Tal. 366 2847) 

Alfa 17-19-21 rassegna dedicata a Mari# lrando; 
film • 


Sperimentali 


(Via & Ta- 


aulfa 


M.TJ4. MI NOTIA TE OMO V TM B ff O 

fosfora, 7 • tal. 63B2791) - 
Sono aporia fa iscrizioni al samii 
madia dal’ arte a cra tra zl ona dada 
cuoio cwàoiie da C riesco a S. 

TEATRO DEI DKMCUM (Et Pfaeanra, 1 
fono 4699576) 

Alfa 21 

Il Gruppo Varse/Zaum presento: e Lo 
fari di ra pezzo a. Regia di G. Evangelista. 


• Tote- 


Prime visioni 


ADRIANO (pza Cavour 22. tri 332153) L. 3500 
Odio fa biondi con E. Montesano • Comico 
(16-22,30) 

ALCYONE (Via U Lesina, 39. I. 8380930) L. 1500 

Riposo . 

ALFIERI (via Repettl, 1. tri. 295803) L. 1200 

Non pervenuto 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE (via Monteballó, 101. 
tei. 481570) L. 2500 

La locanda dall’allegra mutando 
(10-22.30) 

AMBASSADI (via A. Agiati, 57, tal 5408901) 

L 2500 

Odio la bionda con E. Montasene • Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. dri Grande. 6. fai. 5816168) 

L- 2500 

7he black hola (Il buco nero) • Fantascienza 
(16-22,30) 

ANIBNB (p za Semplena, 198, tal, 890817) L. 1700 
La ragazza porno 

ANTARE5 (v..e Adriatico. 15. tri 890947) L. 1500 
Quattro mosche di velluto grigio con M. Brandon- 
Gìallo - VM 14 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila. »«. tal 7594951) L. 1200 
The porno story of Cristine 
ARCHIMEDE D’ESSAI (vis Archimede. 71. tele¬ 
fono 875567) ’ L-. 2000 

Il pornografo con R. Drayfuss • Satirico - VM 18 
(16.30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone, 19, tei. 353230) L. 3500 
Saranno famosi di A ’ Parker Musicata 
(15.30-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tri 6793267) L. 3000 
L’aereo piò pazzo dal mondo con R. Heys • Co¬ 
mico 

(16-22,30) 

ASTORIA (via O. da Pordenone, fai. 5115105) 

L. 1500 

Bel Ami II mondo della donna con N. Nort • Sen¬ 
timentale - VM 18 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio. 225, tri. 8186209) U 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuscoiena, 745. tei. 7610636) 

' L- 1500 

L’Impero colpisce ancora di G. Luca* • Fantascien¬ 
tifico 

(15.30-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tal. 426160) L. 1200 
La pantera rosa con D. Niven • Satirico 
AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 18 Pia». 

Sexy hotel, servizio In cam«ra 
BALDUINA (p Balduina. 52. rat 347592) L. 2000 
Chissà perché capitano tutta a me con B. Spen¬ 
cer : Comico 
' (16.15-22.30) 

BARBERINI (p BorberlM. 25, ♦. 4751707) L- 3500 
Kagemosha, l’ombra dal guerriero di A. Kuro- 
sawa Drammatico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro 44 - Tal. 340887) L. 2000 
Gli ultimi fuochi con R. De Niro - Drammatico - 
VM 14 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (Via dri 4 Cantoni. 53. tri. 481330) 

U 4000 

Quella super porno erotica di mia figlia 
(16-22,30) 

8DLOGNA (via Stamlra. 7. tri. 426778) L. 2000 

Riposo • 

CAPITO! (via G. Sacconi, tri. 393280) 

Cruising con A. Pacino • Drammatico 
06-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca. 101, taL 6792465) 


L. 2000 
VM 18 


Nlchatti 


U 2500 

Comico 


Ho fatto. splash di o con M. 

(16-22,30) 

CAPRANICHBTTA (piazza Montadtorio. 125. fata- 
fono 6796957) L. 2500 

All that fazz lo spettacolo comiacfa di L Fossa - 
Musicela 
05.45-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

Riposo 

COLA DI RIENZO (piazza Colo di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

Delitto a Porta Romano con T. Miiian • Giallo 
.(16.T5r22.30) v ..- - 

DEL VASCELLO (p^O R. Pilo, 39, fri. 588454) 

L. 2000 
di S. Samperl • Comico 


Un amore In 
(16-22.30) 
DIAMANTE (vfa 


F ra li « o lino, 23, lai. 


295605) 
L 1500 

Mezzogiorno o mazzo di fuoco con G. Wilder - 

Satirico 

DIANA (via Appio n 427. tri 780146) L. 1500 
Rocky II con S. Stallone - Drammatico 
DUE ALLORI (via Casi lina. 905. tei 273207) 

L. «000 

Chan, Il flagrilo dri Kung Fa con Yu TIn-Lung - 

Avventuroso 

EDEN (p COI» di Ritmo. 74, fri 380188) L. 1800 

L. 3500 

Quando chiama ano aconoedato con C Kano - 

Giallo 

(16,15-22.30 

EMBASSY «via Stoppanl. 7. tri 870245) L. 3000 
Taglio di d i am an ti con B. Reynolds - Giallo : 
(16-22.39) 

EMFIRE (v.la R. Margherita. 29. toL B577I9) 

L- 3500 

The black boia (Il baco atra) - Fan fas c i ansa 

(16-22.30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 41. tri 6797556) L- 3500 
: Due «otto B divano con W. M«ritira - Santimen». 
(16-22.30) - 

ETRURIA (vie Cassia. 1672. fai. «991078) L. 1300 
Un caldo corpo di fa mi » Ino 
SUBClNt (vfa Liszt. 32. tei. 5910986) t. 2500 
Delitto a Porta Romano con T. Miiian - Giallo 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c- «rifalla. 107. tri. 665736) L. 2500 
Zeccherò oriate a pap er o o d no eoa E. Feoacb • 

Comico * VM 14 
(16.15-22.301 

FIAMMA (via Blssolrif. 47. «ri. 4751100) L. 3000 
. Mia moglte è ma «trago eoo E. Giorgi - Sedi¬ 
mentila 
(16,15-2230) 

FIAMMETTA irta L li da Ta l an d no. 2 tele¬ 
fono 475046») L. 2500 

Voltati Eugenio con 5. Marami • D ram mat i co 
(16.3 0-2?,30) 

GABOEN (v. Trasravorai 246, tri. SB2S48) U 2000 

Prossima riapertura 

GIARDINO («uzza Voltura, tri. 894946) U 2000 

Riposo 

GIOIELLO (v Nomamene. 43. (ri 064149) I. 3000 
AH that fan, le ratta«8le caraiaefa di 8. Fossa • 

Musicale 

(15.45-2230) 

GOLDEN («fa Tarante. 36. tri. 755002) L 2000 
Ssra eaa f a m asi di A. Parker - Musicate 

(16.30-2230) 

GREGORY (ria Grogorto VII, 180, «ri. 6390600) 

l. 2500 

Zacchere ariete e pepsreedee eoe 8. Fraarh • 

Comico • VM 14 
(16-22,30) 

MOLI DAY (l.ge 8. Marrane, fri. 856326) L. 2000 
Non ti conosco pfa aerare con M. Vitti • Comico 
(16-2230) 

KING (ria Fogliano, 37. «ri. B319341) L. 2500 
Fica nsòs eoe R. Pozxri tp - Comico 
(16,15-2230) 

LE GINESTRE (Casaipatoece. fri 0093638) L 2000 
Groom (In originale) con J, Travolta - Musicale 
(16,30-22^0) 

MAESTOSO (vis Appli Nuovo. 112 tri. 786086) 

L. 3000 


Cornice - VM 14 

( 15.45 -22.30) 

MAfCSTK (via 52 Apostoli, 20 • fri. 8794908) 

L 3500 

Dea « atte B dfaoee con W. M « f i bra * SartHmant. 
(18-2230) 

MERCURY (v. P. Castrile, 44. ML 8881787) L. 1500 


(16.15-2230) 

MITRO DRIVE ffa (vfa C 

fono 6090243) 
fi g uri e aigporf 

gio - Satirico 
(20-2230) 

METROPOLITAN («fa «ri 


tm SI, 

L «SCO 
«rifa Coop. 15 Mag- 


I 


(1245-22.30) 

MOO ERNET TA ( 


7, «ri 8789400) 
k. 3500 

con U. TognamJ - Satirico 


M. 


44. tri- 408285) 
L 2500 


«4, «ri. 480285) L. 2508 


VM 14 
(16-22.30) 

MOD88NO (p. 

Ora mia ti 

_06-22.30) 

NEW YORK (v. Orilo Cava 38. fri. 780271) L. 3000 
Orio fa bfaode con 2 Mowtaaana • Camico 
(16-22.30) 

N.I.R. (ria 2V. Centrale, m. 5982298) U 2008 
Urbra aow bey con 2 Trmotfa - Pi —malico 

(15.45-2230) 

PARIS (vfa Magno Oraria, 112 ML 784388) 

L. 1.000 

Lfaaree «8 praaa «ri maeòa era IL Hay* • Cornice 

(18-22,30) 

PASQUINO (rie «ri Piota, 12 «ri 880 3821 ) 

L. 1300 

(■ Braciria «ri safa •) ara C. 


(16,30-22,30) 


QUATTRO FONTANE (via Q Fontana 23 falò* 
fono 4743119) L 3000 

L’impero colpisca ancora di G. Lucas Fante- 
• • scisma 

(15.30-22,30) ; 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
Cruising con A. Pacino Drammatico VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M MInghettl. 4. ter 6790012) 

L 2500 

Un uomo chiamato cavallo con R. Harris • Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

RADIO CITY lvta XX Settembre, 96. tal. 464103) 

L. 2000 

American gigolò con R. Gero - Giallo 
(16-22,30) 

RBALB (p.za Sonnmo. 7. lai 5810234) 

Non ti conosco più «mora con M. Vitti 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 113. tei 864165) 


L. 2500 

• Comico 


L. 1800 


I giganti dal West di R. Lang - Avventuroso 
(16 22.30) ‘ 

RIT2 (via Somalia; 109. tri 837481) L- 2500 
. Le locandiere con A. Catoniano - Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei 460883) L. 3000 
Oltre il giardino con P. Sellerà Drammatico 
(16.50-22,30) 

ROUGB ET NOIR (via Salaria, 31. tot 864305) 

L. 3000 

Countdown, . dimensiona aaro con K. Douglas 

Avventuroso 

(16.30 22.30) 

ROYAL (via E- Filiberto, 179. tal. 7574549) 

L. 3000 

Cruising con Al Pacino - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (vis Bergamo. 21. tri. 865023) k. 2500 
Una notte d’estate di J Cassavate* Drammatico 
(16-22.30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 Tei 475.68.41) 

Un uomo chiamato cavallo con R. Harris • Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (ria Viminale, tri. 485498) L. 3000 
Delitto a Porta Romana con T. Miiian • Giallo 
(16,15-22,30) 

TIFFANY (via A Oapretl» 'al. 462390) L- 3000 
Ragazzine di buona famiglia 
(16-22,30) 

FRIOMPHB (p. Anmbaiiano. 8. rat 8380003) 

.• L. 1800 

Razza selvaggi* con S. Marconi • Drammatico 
(16-22,30) 

ULISSE (via riburtina. 254. tal 433744) L 1008 
Buon consplaanno Topolino - Disegni sr.!ms<ì 
UNIVERSAL (Via Ben 18. rat «SobU30> - «500 

Odio la blonda con È. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Vernano. S. tei 851195) L. 2000 
La cicala con V. Lisi • Sentimentale • VM 18 
VITTORIA (oca S M Liberatrice rat 571557) 

U 3500 

La locandiere con A. C«tentano • Comico -- 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tri. 6030049) 

Scugnizzo . 

AIRONE 

Lenny con O. Hoffman • Drammatico • VM 18 
AFRICA D’ESSAI tv Gailla a Sidama. 18. tararono 
8330718) L. 1200 

Amarcord di F. Fai lini - Drammatico 
APOLLO (via Cairoti 68. tri. 7313300) U 1008 
Romanzo popolare con U. Tognesd • Satirico 
ARIEL (via di Monraverde. 48. tei. 530521) 

L. 1008 

Giochi porno • domicilio 

AUGUSTUS (c-so V Emanuele. 203. tal. 855455) 

L. 1500 

Maledetti vi amerò con P. Bucci • Drammatico 
VM 14 

BOITO (ria Bollo. 13. tri. 8310188) 

L. 1200 

Fury con K. Douglas - Drammatico - VM 18 . 
BRISTOL (via Tuscotana, 950. tri. 7815434) 

L. 1000 

-, Quella rapar porno di-mia tifila u - 
BROADWAY (via dai Nàtosi. 24.. faL ; 2815740) 
Gli ar la fa g a l tl ♦ Disegni animati - 
CLODIO (v Riboty 24. rat. 3595657) t. «000 
Kramar centra - Kramev con D. Hoffman - Santini. 
DEI PICCOLI (Villa Borgara) L. 500 
Riposo 

ELDORADO fvie drirEsercito 38 fot. 5010652) 
Cosi meravigliosa Grata con A. Frank - S a n t toa n» 
tale - VM 18 

ESPERIA (piazza Sennino 57. tri 582884) C 1808 
Il casinista con P. Franco - Comico 
SSPERO 

Qua fa mano con A. talentano a E. Mo n ta sa na » 

Satirico 

FARNESE D’ESSAI (piazzo Campo (fa’ Plori 56) 

A mera al primo morsa con G. Hamilton - Satirico 
HARLEM (via dal Latterò 64 • Tal. 656.43.95) 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Via dri Pignole 108. tri. 290851) 
L. 1000 

Il cobra con D. Andrews » Gialla - VM 14 
JOLLY (via L Lombarda 4, tri. 422898) L. 1000 

MADISON (via G Chi sbraca. 121 fri. 5128828) 
tarniy con D. Hoffman - Drammatico • VM 18 
MISSOURI (vfa Bomboni 24, tei 5562344) U 1200 
L. 1.300 

Oratira moocho di vallala grigia con M. « l and ra • 
Girilo - VM 14 

MOULIM ROUGB (V. O.M Corrine 23. f. 5582550) 

■ . t. 1208 

Foga «a A teatro con C. Eastwood - A w on f u roaa 
NOVOCINE O’ESSAI (ria Cord. Marry am VM 14. 
tei. SS16233) L. 800 . 

Rrae lda a Clara df B. Dytan * Musicala 
NUOVO (via A sci anghl 10. taL 588116> L 908 
Il traffi co » o con C Giufhò - Comica • VM 18 
ODEON (pesa d Repubblica 4, fai. 464700) L- 808 
La B c eafa raqereaxy 

PALLADI UM (piazza & Romana 11, «at 511830» 
L. 1000 

Vacamo aratieba iti «ma ailaniraog 
PRI MA PO RTA (Via Tiomma. ra> 4913273) : 

RIALTO (Via IV "fttovrinfal ISO. taL 8 79 0 7 83 ) 
*_ 1.000 
(VM 14) ' 

Il tamburo 41 tatto con D. lam ran t • Drammati co 
RUBINO D’ESSAI (ria S Saba 24. tri- 5750827) 

L 900 

A rb aa U con O. Sharft - Drammatica 
SPLENDI D (v. Piar «rifa Vigna 4. taL 828205) 
L. 1000 . 

Un caldo carpa «I faraahra 
TRI A NON (vi» M. Sc a v a ti. 101, ML TMJOJ) 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINtLU (p 

L- 1700 


a Papa. toL 7313300) 

. mi» fata raallo era 
Sentimentale - VM 18 a Rivista «I 


L Fanach 
spogliare H o 

VOLTURNO (ria Volturno 37. tri 471557) L. 1080 
Estes i giri a Rivista di spoglIaraRo 


Ostia 


(18-22,30) 

CUCCIOLO (ria «ri 
L 1000 


SISTO (ria dal Romagnoli, tri. 6610705) L.^2S< 

>181 

era K, 


SU PERCA (ri* Marina 44. tri 6896280) L 201 
Codfae 215, V alpara Ta a ara rtapooda con J.L. Tr 

hgnant - Or 
(16-22^0) 


Fiumicino 


TRAIA NO ( t ri. 0000 773) 
VM 1» * W ’ 


Sale diocesane 


N Photo era |- - 

(A NO (ri a F. Rodi 1-A. tot 0441594) 
faa «farai Nenia con H. Wlnktar - Comico 

_ «fati Etruaeht 40. tot. 4957785) 

rarin 8 RMrira fa «tbn pgghm ora G. M. V» 
Irata Drammatico 

TRA5PONTINA (ria dalla Cradnaafam 74) 

La wn MHt prima era G. Rotrianda - Ora 


l 


f 


































I ***- A \ ” ■ • ? I ’ 




j ' Vj V,-V'' 5!. V'. , Jt'.ii?Àil:"V.-'^feì:<>ì' , :'iS'i , ’i , .J^f55 ‘tlMfc'.&ti'i.’t^ M . -V i»V.- '. t* v'f . » *> . »’J i'*. l'J’ . , .-• V* »i *.*- ‘.. , . *■ t> '^1 '*V | - ♦ r ’f* * * *V ' • “•’ *^'l *• »*’••! t ' *■ ’ -V ' * * " ' V * •' ■ " ) '4 ^ - ' ■ ^ ■' ^ * ^'V *"• ■" ’ , -‘ l • ’ ** *• ' '- M * * * * k * ‘ ' " " ' ' ■ 4 ' * * ■ - • ' * * ’ 


^*x-u-r v-.v-fc * .-•£ ■* 


* ' ' v ‘ - ’ j-* _-'V. J, .• 

r>V'V». i 1 /Y 4, ^ : *T* 


1 




t» | -«.y -f r <. «•»- « > K■ V- » ' 




PAG. 14 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Mercoledì .12 novembre 1980 


Quadri intermedi di fabbrica : un dialogo difficile 


Tavola rotonda sul saggio 
della Rivista Trimestrale 


Che cosa chiedete esattamente al PCI? É se Proteo 


Il rapporto tra « crisi dei ruoli » e battaglia politica - A colloquio con i se¬ 
gretari di due sezioni comuniste aziendali - Il rischio della frammentazio¬ 
ne e la richiesta di prospettiva - Certi ritardi della sinistra - La funzione 
dei sindacati - Quale crisi - L’ostacolo di antiche diffidenze reciproche 


non si 


MILANO — Gli impiegati, i 
tecnici, i « quadri » e la tes¬ 
sera del PCI. C’è un dia¬ 
framma o un canale in qual¬ 
che modo aperto tra queste 
fasce di lavoratori e il par¬ 
tito comunista? Come ci giu¬ 
dicano, e sulla base di che 
cosa? Sono un mondo ormai 
preda della delusione? Espri¬ 
mono una voglia di rinno¬ 
vamento? Che cosa si aspet¬ 
tano, che cosa vorrebbero 
dal partito comunista? Dare 
risposte perentorie non è fa¬ 
cile e per molte ragioni. Una 
ragione è che essi non ap¬ 
partengono a quella che è 
la « tradizionale » Irose di 
consenso del PCI. Un'altra 
è la vasta frammentazione 
di funzioni (tecniche, ammi¬ 
nistrative, d'informazione, 
« disciplinari») introdotta - e 
Accentuata da quei profondi 
processi di ristrutturazione 
di cui è teatro l’industria. 
La € crisi dei ruoli ». in¬ 
somma. 

Diciamo intanto che non 
esiste da parte loro una 
aspettativa nei confronti del 
PCI: Ce ne sono molte, c'è 
piuttosto una gamma diffe¬ 
renziata, sia di richieste, che 
di atteggiamenti, che corri¬ 
sponde-appunto, magari non 
in modo meccanico ma cer¬ 
to con una stretta relazione, 
alla frantumazione professio¬ 
nale e culturale. Esistono 
anche comportamenti palese¬ 
mente contraddittori, che in 
buona parte derivano dal¬ 
la pressione, dall’influenza 
che su questi lavoratori eser¬ 
citano le direzioni aziendali 
(quelle « autoritarie » ma an¬ 
che quelle più illuminate) e 
una certa «cultura dell'effi¬ 
cienza ». Un esempio? Alla 
manifestazione dei quaranta- 
mila a Torino (viaggio e sog¬ 
giorno sarebbero stati paga¬ 
ti dalla FIAT) sono andati 
tra i molti altri, alcuni tec¬ 
nici di produzione dell'Auto¬ 
bianchi di Desio che; il gior¬ 
no prima avevano sottoscrit¬ 
to in favore della lotta con¬ 
tro i licenziamenti. (Ma una 
simile diversità di domande 
politiche la esprimono anche 
coloro che già appartengo¬ 
no alle file del partito co¬ 
munista). ■ - ■ 

E c’è. d’altro canto (ma 
attenzione a non trarne con¬ 
seguenze affrettate) chi ma¬ 
nifesta una riluttanza ad 
esprimere il suo impegno po¬ 
litico. Timore di rappresa¬ 
glie disciplinari, cura della , 
pròpria evoluzione professio¬ 
nale. insomma della carrie¬ 
ra? Certo, anche - queste 
preoccupazioni contano. Ma 
sarebbe sbagliato ridurre tut¬ 
to alla .* perfidia del nemi¬ 
co». Certo là campagna an¬ 
ticomunista, con i suoi colori 
vecchi e nuovi, ha un suo 
peso specifico ràggtiardevo- 
lè. Ma pesano anche limiti 
ed errori nostri, che i due 
segretàri di sezioni di fab¬ 
brica coi quali in momenti 
distinti abbiamo parlato (i 
compagni Alfredo 1 Barbieri 
della t Ho Chi Min .» dell'Al¬ 
fa Romeo di Àrese e Rena¬ 
to Sàia ' della < Scoccimar- 
ró », èx SIT Siemens. ' oggi 
Italtel) tendono a non sot¬ 
tovalutare . 

Con Barbieri, che è un 
giovane tecnico e fai parte 
del comitato centrale del 
PCI. discutiamo nel localino 
in cui ha sede la * Ho Chi 
Min», una trentina di me¬ 
tri quadri tra due bar co¬ 
stantemente affollati di ope¬ 
rai. nell’unico palazzo a per¬ 
dita d'occhio, sistemato li 
davanti alla portineria est 
dell’Alfa. Complessivamente 
Vazienda ha 22 mila dipen¬ 
denti, 9 mila direttamente 



produttivi, a resto produt¬ 
tivi indirettamente: tra que¬ 
sti si annoverano tecnici, ca¬ 
pi, impiegati e anche la ma¬ 
nodopera operaia della ma¬ 
nutenzione e dei servizi. Nel 
’79-’80 la sezione aveva 1151 
iscritti (il 102% rispetto al¬ 
l'anno precedente),, con 89 
reclutati. Oggi è oltre il 40 
per cento (470 tesserati) e le 
nuove tessere sono venti, e 
sono tutte in tasche di ope¬ 
rai. Gli impiegati, i tecnici 
e i quadri iscritti alla data 
di venerdì scorso erano cir¬ 
ca 110, considerando il cen¬ 
tro tecnico, il centro direzio¬ 
nale e gli altri sparsi nelle 
varie cellule. 


Dopo il « tetto » toccato nel 
'77 (quasi duemila iscritti), 
dice Barbieri, c’è stato un 
calo nel ’78 e nel 79. Oggi 
siamo in ripresa. « A deter¬ 
minare quel calo concorsero 
insoddisfazione per la no-. 
sfra collocazione politica e 
parlamentare e un periodo 
'Ufficile in azienda, sfocia¬ 
to nel blocco del turn-over». 
Anche qui, come alla SIT- 
Siemens. come a Torino, si 
manifesta una sorta di sol¬ 
lievo per una ritrovata chia¬ 
rezza e ma ritrovata iden- 
. fifa. Afa è qualcosa di ben 
diverso da un crogiolarsi al 
sole ■ dell'opposizione. « Qui 
hai una direzione che vuol 


seguire percorsi diversi da 
quelli FIAT; in pratica si è 
accettato U terreno di con¬ 
fronto proposto dai comu¬ 
nisti,, dal sindacato ». Ora si 
tratta dunque di esser ca- 
\ paci di discutere a quel li¬ 
vello: sui destino dell'azien¬ 
da, sulla nuova organizza¬ 
zione del lavoro: ma concre¬ 
tamente, nel merito delle co¬ 
se. « L’esigenza di... » è una 
' fase in qualche modo supe¬ 
rata. Almeno qui. 

Èd è precisamente su que¬ 
sto punto che si gioca il con¬ 
senso di queste categorie di 
lavoratori: la capacità di 
contrapporre progetti àonojn- 
centi,. la coerenza nelle scel¬ 


te, nette.grandi come nelle 
, piccole cose, nei tempi del¬ 
la storia ma anche in quelli 
delta cronaca. C’è una retar 
• tiva facilità a riconfermare 
il proprio impegno mentre è 
' difficile reclutare (< anche 
tra quelli che simpatizzano. 

. che ”votano PCI ») nuovi 
compagni. Perché? «Ci ri- 
" conoscono, per esèmpio, di 
essere il partito più serio 
che ”<oggi offre U mercato 
nello stesso tempo ci criti¬ 
cano per non aver saputo, 
' ■ secondo loro, - conciliare la 
giustizia sciale con la loro 
professionalità, con le loro 
; peculiarità ». Emergono qui 
’ due punti decisivi: la retri- 


A Sciocca, rincontro tra giovani e «veterani» 
si trasforma in una lezione di storia del PCI 


SCIACCA — Un modo significativo per 
lanciare la campagna del tesseramen¬ 
to e. al tempo stesso, celebrare il 60. 
anniversario del Partito è stato scelto 
dai compagni di Sciacca. Nel salone 
della Confcoltivatori si è tenuta una 
vivace assemblea conclusa dal compa¬ 
gno Gianni ■ Giadresco. vice-responsa¬ 
bile della sezione centrale di organiz¬ 
zazione. che ha consegnato la meda¬ 
glia d’oro dei veterani ai compagni Fe¬ 
lice-Caracappa e Antonio Gennaro. Il 
compagno Tonino Ritacco ha introdot¬ 
to l’incontro-parlando degli impegni del 
tesseramerùo. che prevedono la reiscri¬ 
zione dei 400 comunisti, un ulteriore 
rafforzamento del partito e della FGCT 
;e un potenziamento della diffusione 
deH’l/nifó. ■ 

Poi è stata data la parola al compa¬ 
gno Caracappa. E’ stata. la sua. una 
specie di lezione di storia sul movimen¬ 
to operaio siciliano e su Sciacca, dagli 
inizi del secolo ad oggi, attraverso le 
tappe di una vita interamente dedica¬ 
ta alla milizia politica dalla fondazio¬ 
ne del PCI nel 1921. e prima ancora. 
nella federazione giovanile socialista. 

Arrestato dal fascismo, condannato 
al carcere e al confino. Caracappa fu 
presidente del CLN e. nel 1943. imme¬ 
diatamente dopo lo sbarco alleato, fon¬ 
datore della Camera del Lavóro (c'è 
chi dice fosse la prima in Italia) e del¬ 
la sezione del PCI. Si oppose agli ame¬ 
ricani — che volevano impedire la na¬ 
scita delle organizzazioni popolari di 
massa sindacali e politiche — soste¬ 


nendo che. come i lavoratori In Inghil¬ 
terra hanno le loro « Trade-Unions » 
• così i lavoratori siciliani avévano il di¬ 
ritto di organizzarsi nelle Camere del 
Lavoro. Fu. insieme aU’àltro veterano 
‘ del PCI di Sciacca, compagno Genna¬ 
ro. accanto ad Accursio Miraglia. mar- 
‘ tire e simbolo della lotta contro la ma- 

- fia. fondatore della Cooperativa « La 
madre terra * che ebbe un ruolo deter- 

- minante nelle grandi lotte per l’occupa* 

. : zione delle terre. • . i ■ - 

Al termine della interessante e ap* 
, passionata rievocazione è iniziata. la 
consegna della nuova tessera del par- 
' tìto é della FGCJ con la parola d’ordi- 
* ; ne « Comunisti; oggi come sempre, con 
1 ' coraggio' e con speranza ». 

À LICATA SI DISCUTE 
SULL'ACQUA 

' A Licata; : in Sicilia, nella sezione 
centro si è svolta l’assemblea di lan¬ 
cio del tesseramento. Al .centro dell’im- 
: pegno dei comunisti beatesi è stata po¬ 
sta l’esigenza di una mobilitazione po¬ 
polare di massa per fare fronte al 

- drammatico e angoscioso problema del 
_ - rifornimento idrico della città. Un pro- 
" ' bleraa giunto nelle ultime settimane al 

limite • della ' sopportabilità. Di fronte 

- all’incapacità, se non all’indifferenza, 
"della maggioranza di centro-sinistra 
che regge il Comune e del governo re- 

, - gionale, il nostro è il solo partito che 
pone con forza l’esigenza di far fronte 
a questo problema primordiale di ci- 

Viltà. ■-;■ ■ ■:• 


NELLA ZONA OPERAIA 
DI SIRACUSA v J 

Ancora dalla Sicilia nel comune di - : 
• Sortino. una zona operaia della pmvin- 1 
eia di Siracusa sono stati ■ ritesserati ' 
250 compagni sui 330 iscritti del 1980. 

A Pedagaggi e a Cassero, due comuni 
della zona montana di Siracusa, sono 
stati ritesserati rispettivamente 75 com¬ 
pagni su 120 e 66 su 70.- 

UNDICI NUOVI TESSERATI 
A SOLETO ; ; 

Nelle Puglie, in provincia di Lecce, 
la sezione di Soleto annuncia di avere 
ritésserato tutti gli iscritti del 1980 e 
di avere.già 11 reclutati; al circolo del¬ 
la FGCI è stato superato il 100% dello = 
scorso anno. : . 

160%’ ALLA SEZIONE 
GRAMSCI DI CATANZARO : 

; Da Catanzaro la sezione « Gramsci » ■ 
annuncia dì avere raggiunto il 160% * 
degli iscritti dell’80-e di essersi propo¬ 
sti ulteriori obiettivi di rafforzamento - 
degli iscritti al partito e alla FGCI. 

UNA FESTA A 

CANTIANO (PESARO) e : " 

250 TESSERE 

Nelle Marche, la sezione di Cantiano 
. (Pesaro) ha organizzato una festa del 
tesseramento ed ha già ritesserato 250 
compagni che rappresentano il 60% 
degli iscritti. 


Una proposta di dibattito sulVorganizzazione del PCI 

Quali «strutture» nel Partito degli anni 80 


bazione e la collocazione 
professionale. ’ Affiora ’ con 
una certa chiarezza che ì ri¬ 
lardi della sinistra nella bat- . 
taglia per la riforma del sa¬ 
lario e per una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro, che ri¬ 
guardino il portafoglio e il 
triodo di lavorare di tutti, 
operai e impiegati, a pagar¬ 
li è. soprattutto il PCI. . r. 

« Afa pesano anche le di¬ 
storsioni, le caricature del¬ 
ta nostra politica — dice Bar¬ 
bieri —: la “cultura’’ di Pa¬ 
norama. dell'Espresso, di 
Repubblica, quel ridurre tut - . 
to a teatrino, a giochetto di 
pochi. Ma è anche, a mio 
parere, un po’ la paura del¬ 
la militanza politica . che 
trattiene alcuni di toro dal 
prendere la tessera... Pre/e- • 
riscono un rapporto più di- ’ 
staccato, la ■; possibilità di ’ 
giudicarci di volta in volta, 
a seconda di quello che fac- 
damo. Negli altri partiti ve¬ 
dono poche alternative, la 
sezione di fabbrica della DC . 
li ' sta perdendo uno dopo >’ 
l’altro. Semmai un certo oc- - 
cìdentalismo del PSI riscuo¬ 
te qualche successo... ' 

' Stessi argomenti, ■ identico 
iriterrogarsi quando parlia¬ 
mo col compagno Sala (la 
èx SIT Siemens ha 13.500 di¬ 
vendenti. 4.500 sono impie¬ 
gati. tecnici, capi; 453. iscrit¬ 
ti l’anno scorso alla sezione 
Scóccimarró, cento' e più di ' 
alto livello professionale.'23 
reclutati).. tOggi siamo in¬ 
torno al 70% — dice Sala — 
con ‘ 109 donne e dieci re¬ 
clutati: è un dato positivo, 
se consideriamo lo stato più 
complessivo di difficoltà del 
partito, l’attacco contro di 
noi ».‘ ; • • ■' " • • ... . 

Sala dice che i compagni 
devono dare un impegno po- '* 
lìtico più forte, in. generale, 
e .sembra propenso a rifiu¬ 
tare l’Idea secondo la quale 
a dis/unzioni organizzatine 
debbano necessariamente e 
sempre corrispondere disfun¬ 
zioni politiche di natura più 
profonda. Occorre. ■- dice, 
avere un rapporto più stret¬ 
to coi lavoratori, in partico¬ 
lare con questi. Ma' per dire 
loro cosa? Non è forse vero 
che a coloro che sostengano 
che è ìl PCI che vorrebbe 
€ togliere U ruolo * a questi 
strati di lavoratori non ri¬ 
spondiamo sempre col dovu¬ 
to-vigore? « Eppure gli ar¬ 
gomenti li abbiamo, dice Sa¬ 
la: siamo noi. non altri che 
cì battiamo per il rilancio . j 
della ricerca, perché i capi I 
non siano soltanto dei pic¬ 
coli sceriffi, ma abbiano 
un compito concreto e più 
alto di - coordinatori, della 
produzione».. 

Anche l’esperienza detta 
SIT Siemens, dove tra im¬ 
piegati e operai c’è un dia- : 
logo aperto, dove Vopinione 
dei tecnici ha un peso al-, 
l’internò del Consiglio di 
fabbrica, dove spinte verso 
approdi corporativi sono sta¬ 
te battute,, testimonia che 
antiche diffidenze.. da > una 
parte- e - dall’altra, si ■ posso .• 
no superare. Un terreno co- ; 
mune esiste. E’ |I modo co -. 
me uscire, dalla crisi, e a 
questo proposito : dall’Alfa 
Romeo arriva, come abbia¬ 
mo visto. un segnale positi¬ 
vo. Ma occorre, ci sembra,, 
accettare l’idea che questi 
strati di lavoratori non get 
tono sul tavolo della discus¬ 
sióne' soltanto; ■ contraddizio¬ 
ni : e interessi -c particolari ». 

Ci sfidano anche a chiarire 
meglio di quale disegnò di 
cambiamento siamo ■ porta¬ 
tori. ■ - ' ' ' 

Edoardo Segantini 


ROMA — Da quale capitali¬ 
smo sì parte : e verso quale 
socialismo si vuole • andare. 
Questa è la domanda posta 
da Piero Bassetti, intorno al¬ 
la 1 quale ha ruotato un po’ 
tutto il - dibattito promosso 
dalla rivista cattolica « Itine¬ 
rari Sf, à proposito del saggio 
ormai famoso (afferrare Pro¬ 
teo) pubblicato dalla «Rivi¬ 
sta Trimestrale ».\ Alla tavola 
rotonda, che si: è tenuta ieri 
mattina nel salone di un al¬ 
bergo romaho. hanno parte¬ 
cipato Gerardo Chiaromonte. 
il professor Bruno Trezza, lo 
stesso Bassetti, e insieme a 
loro hanno discusso alcuni 
giovani economisti 1 che fanno 
parte del gruppo • che. ha 
scritto afferrare Proteo. Ha 
presieduto Giovanni Galloni. 

Certamente non'si può dire 
che la discussione si i sia 
conclusa con un giudizio co¬ 
mune degli . interlocutori. pe¬ 
rò è servita a deiineare un 
campo di ricerca e di appro¬ 
fondimento. che chiama al¬ 
l’impegno di tutte le forze 
politiche è le energie intellet- 
tuaU ' .democratiche, -"e che 
trova nel saggio della « Rivi¬ 
sta- Trimestrale» un momen¬ 
to importante di stimolo. - 

Quale capitalismo —' ap¬ 
punto —, verso, quale socia¬ 
lismo, e in che modo il mer¬ 
cato e la sua riforma posso¬ 
no aiutare in questo ; cammi¬ 
no. Chiaromonte ha insistito 
molto su un problema di 
fondo:/ quello della., pro¬ 
grammazione. L’idea stessa 
di -programmazione — ha 
detto — oggi è, in crisi, non 
solo in- Italia ma’ a livello 
internazionale. Eppure, è' evi¬ 
dente. il rilancio della prò- 


La riforma alla Camera 


fermo suirarticolo 9 

’RÓMA' — C’è poco da fare: anche «quando sembra che* le 
cose vadano meglio, la'riforma dell’editoria incespica, si bloc¬ 
ca. Niente è casuale ovviamente é tutto, invece, ha ragioni 
ben precise:--c’è chi la riforma, non la vuole (DC,in primo 
luogo) perchè preferisce tenere i giornali in perenne preca¬ 
rietà finanziaria per meglio condizionarli. . • - 

Ieri, alla Camera, più di 3 ore di discussióne non sono 
bastate per approvare l’artdcolo 9 che’istituisce la commis¬ 
sione nazionale delia stampa — ridotta nell’ultima stesura 
delTarticolo a soli 3 membri — organismo che dovrà vigilare 
sulla. corretta' applicazione della legge. Popò mia discussióne 
nella quale si .sono mescolate questioni procedurali e valuta¬ 
zioni; di merito il dibattito è stato sospeso e. riprenderà nel 
pomeriggio di oggi. A tarda-sera una breve riunione del «co¬ 
mitato ristretto » .ha-forse consentito di sbloccare la situa¬ 
zione: oggi si potrebbe votare sia l’articolo 9 che il 10, .que- 
sfùltimo relativo - ai poteri della nascitura commissione. 

in effetti; se ci fosse una precisa, volontà pollticà, "molti 
altri articoli si potrebbero approvare. Ma, non solo è d’ob- 
bligo II dubbio sii quello che potrà succedere oggi e sulla 
sorte definitiva della-rifórma se si deve prestar, fede, alle 
indiscrezioni diffusesi ieri sugli esiti delTannunciato vertice 
tra 1 partiti della maggioranza svoltosi in casa repubblicana; 

I rappresentanti de e socialista (Publio Fiori e Claudio Mar¬ 
telli) avrebbero concordato su uh consistente rivolgimento 
della seconda parte della legge, quella: che prevede agevola¬ 
zioni e contributi finanziari per il risanamento delle aziende 
editoriali. In sostanza si proporrebbe: abolizione immediata 
dei contributi : sul prezzo della 'carta, liberalizzazione del : 
prezzo dei giornali subito. Di primo acchito può sembrare 
una soluzione ancora più avanzata, di quelle graduali con¬ 
cordate nei giorni scorsi. In effètti un. epilogo come quello 
prospettato ne! vertice di’ieri potrebbe star bene ai giornali 
più forti, ma, metterebbe, in ginocchio tutti gli : altri. Allora 
perchè . viene avanzata questa proposta? Per aumentare la 
pressione sugli editori? Per far partire altri siluri contro la 

riforma? . . f - 

■ 'Con questa ipoteca « mentre si svolgeva un’assemblea 
del gruppo de della Camera che prometteva poco di buono, 
la riforma ha finito, ieri, con'rimpantanarsi sull’articolo 9. 
Nella nuova stesura presentata, l’articolo prevede che la com¬ 
missione; per la stampa, invece che dei 18 membri dei quali 
si era parlato fino a'lai; sia composta di tre membri esperti > 

; in.materia economica, giuridica e deH'infOrmaziooev nominati 
con decreto del presidente del consìglio dei ministri su con-" 
forme parere delle commissioni parlamentari competenti 
espresso a maggioranza di quattro quinti dei loto compo¬ 
nenti. U parere conforme vuol dire che la scelta del Parla¬ 
mento è vincolante per. il presidente,del consiglio; la mag¬ 
gioranza'dei quattro quinti dovrebbe essere.garanzia 1 per la 
opposizione e le minoranze che la commissione non- potrà 
uscire da colpi di mano della maggioranza. 


Considero non «olo erralo, 
ma politicamente |perirolo~o, 
un modo di diìcutere dei pnv 
Memi del partito fondato «n 
luoghi comuni. . valutazioni 
acritiche.. Mi pare , che spes¬ 
so ciò amenza quando si af¬ 
fronta ad esempio un aspetto 
centrale nella. vita delle no¬ 
stre organizzazioni: il ruolo, 
il lavoro, la composizione stes¬ 
sa dei gruppi dirigenti, ai 
diversi livelli. E’ vero che 
per una fase nella loro sele¬ 
zione- sì è quasi esclusivamen¬ 
te privilegiato, più ancora 
che l’età, la preparazione cul¬ 
turale, tra l’altro verificata 
spesso su grandezze di misu¬ 
ra superfiriali o accademiche, 
senza un giusto equilìbrio con 
l’esperienza, la rapacità di 
la-,oro concreto, di collega¬ 
mento ron le masse popola¬ 
ri. Tutto questo ha causalo 
a volle nn nostro • impoveri¬ 
mento e il venir meno di una 


varietà e ricchezza di appor¬ 
ti. accentuando inoltre alcune 
tendenze alla meccanicità de¬ 
gli incarichi nel partito con 
scarsi riferimenti ai risultati 
prodotti. Non si può tuttavia 
affrontare oggi questo proble¬ 
ma in modo indifferenziato, 
senza tener c. nto delle novi¬ 
tà intervenute: la selezione 
stessa ' provocata dalle batta¬ 
glie politiche degli ultimi an¬ 
ni, il recupero in molti casi 
di contributi dovuti a forma¬ 
zioni di tipo diverso. 

Il discorso deve perciò es¬ 
sere sempre riferito a situa¬ 
zioni di merito, non perden¬ 
do di vista quello che è in¬ 
vece. ovunque, il vero nodo 
centrale: il rapporto e la con¬ 
quista delle giovani genera¬ 
zioni. Senza di qnesto non 
solo non sarà possibile ave¬ 
re una nuova leva di attivi¬ 
sti e quadri dirigenti operai 
e femminile, ma finiranno per 


essere messe in discussione le 
caratteristiche stesse dì forza 
organizzata di massa del no¬ 
stro partito. Il problema ■ è 
politico: anche per questo' è 
necessario dare al dibattito 
che da tempo sì viene «vol¬ 
gendo sui problemi che ri¬ 
guardano il partito una im¬ 
postazione in grado di solle¬ 
citare ona giusta tensione, nni- 
(Icario, farlo approdare a 
sbocchi concreti. ' 

A mio giudizio due sono 
gli aspetti da sottolineare, per 
non separare oltretntto l’orga¬ 
nizzazione dalla linea politi¬ 
ca e dai compiti che ci de¬ 
rivano dalle situazioni reali: 
il rapporto non di delega ver¬ 
so le istituzioni, anche quelle 
che ci vedono in funzione di 
governo; la necessiti di por¬ 
re mino ad una riforma or¬ 
ganizzativa. 

Qnest’nltimo ponto voglio 
affrontare in questa circostan¬ 


za. Perché parlo dì una ri¬ 
forma organizzativa? Prima di 
tutto per delimitare con pre¬ 
cisione ('ambito della nostra 
riflessione ed intervento: non 
si tratta di rifondare i) PCI. 
Anzi è" indispensabile adegua¬ 
re all’oggi le nostre strutture 
per continuare ad essere « par¬ 
tito . di tipo nuovo »; un’or¬ 
ganizzazione .di massa, capa¬ 
ce di esprimere nella società, 
al di là della 'stessa colloca- 
zione nelle assemblee eletti¬ 
ve. un ruolo di governo. 

Inoltre al XV congresso 4 
stato precisato ciò che è per 
noi il centralismo democrati¬ 
co, e come deve vivere. 

Fare vivere in concreto que¬ 
ste scelte, consentire insieme 
il dispiegarsi di ona linea po¬ 
litica negli aitimi anni rinno¬ 
vata e 'all'altezza nei suoi .ca¬ 
pisaldi della sfida portata dal 
movimento democratico ' 'alla 
crisi, che colpisce la società: 


questi . sono gli obiettivi da 
realizzare con una riforma or¬ 
ganizzativa. : 

- La sua esigenza non è dnn- 
que un’intenzione di como¬ 
do: bisogna prendere atto del¬ 
le modificazioni già interve¬ 
nute nella società. Basta pen¬ 
sare ai diversi atteggiamenti 
diffusisi nei confronti della 
politica, in cui non ’ deve es¬ 
sere letto soltanto riflusso o 
stanchezza, che pure vi sono, 
ma anche forme nnore di im¬ 
pegno, desiderio di concretez¬ 
za, volontà di vedere risultali 
o comunque l'utilità òri re 
azioni. 

Per altro verso si è pro¬ 
fondamente modificata l’arti¬ 
co Iasione dello Stato, con la 
nascita delle Regioni, i mag¬ 
giori poteri ai Comuni, i con¬ 
sìgli di quartiere, le imiti sa¬ 
nitarie locali. Con fotte le m> 
sufficienze quest’opera dì de¬ 
centramento non è stata astrat¬ 


ta ingegneria istituzionale: ha 
prodotto diversi rapporti tra 
cittadini, potere politico, ser¬ 
vizi di utilità sociale. Soprat¬ 
tutto è nata una nuova di¬ 
mensione — quella regiona¬ 
le — della, politica, dell’inter* 
vento dello Stato nella socie¬ 
tà. della organizzazione dei 
movimenti di massa. E* ne¬ 
cessario allora che i partiti 
politici, PCI compreso, siano 
capaci di a d e r i re con precise 
proposte programmatiche allo 
varie realtà regionali, e sap- 
pianov costruire processi- nuo¬ 
vi attraverso cui arrivare al¬ 
la sinlesi politica nazionale. 
Fino ad ora il modo in cni 
abbiamo risposto a queste esi¬ 
gente è stato -quello di rag¬ 
giungere nuove strutture or¬ 
ganizzative senza modificare 
quelle esistenti: ue 4 deriva¬ 
to un moltiplicarvi di funzio¬ 
ni simili, spesso un confon¬ 
dersi dì competenze, con un 


appesantimento della stessa 
iniziativa. Le sezioni in par¬ 
ticolare hanno conosciuto mo¬ 
menti di ulteriore difficoltà, 
e un ridursi della loro inci¬ 
dènza nella vita del partito 
proprio quando piò ergente 
ed essenziale diveniva la loro 
capacità di intervento nel ter¬ 
ritorio, stri problemi sentiti 
dalla gènte. 

Ecco, nna riforma organiz¬ 
zativa deve oggi proporsi que¬ 
sto: . consentire nei fatti « alle 
sezioni di svolgere no ruolo 
centrale \e ■ autonome, perché 
é a questo livello. soprattutto 
che si costruiscono- collega¬ 
menti di mussa e inizia a vi¬ 
ver* - la democrazia ne! par¬ 
tito; rafforzare i comitati re¬ 
gionali . e . attribuire . compiti 
di. lavoro e direzione politi¬ 
ca in alcuni settori’ — la sa¬ 
niti, l'agricoltura, rassetto dèi 
territorio, le fabbriche éd i 
rapporti con i movimenti di 
massa in genere — fino ad 
coperti dalle federazioni, 
ai cernitati di zona, .più in 
grado di assicurare mio stret¬ 
to rapporto con ' le : sezioni 

Npii ai tratta .oggi di • pen-, 
sarò al superamento delle fe». 
derilioni,' ma di sottolinearne 
I compiti "di coordinam en to e 
sintesi politica. In un più 1 


stretto rapporto con ■ il mo¬ 
mento regionale, cosi da ren¬ 
dere più facile la capillarità 
ed estensione di massa del- 
l'ihiziativa. . politica, troppo 
spesso soggetta a vizi di ver¬ 
ticismo, e al tempo stesso do¬ 
tarla - di incisività ed effi¬ 
cienza. . ... , . 

; Dobbiamo ved ere eon preoc¬ 
cupazione alcuni segni di sca¬ 
dimento del partito a forza 
di opinione: né può non col¬ 
pire il fatto che troppo spes¬ 
so i convegni divengono runi¬ 
ca forma della nostra poli¬ 
tica, rincorrendosi l’un Fel¬ 
tro. anziché rappresentare mo¬ 
menti di approfondimento e 
indicanone di punti di rife¬ 
rimento per Io sviluppo di 
una azióne politica di massa. 
Di fronte a. tale tealtà pos¬ 
siamo anche chiudere gli oc¬ 
chi, e mantenere faticosamen¬ 
te. così come 4. tutta la no¬ 
stra «trattura organizzativa: : 
credo però preferibile un im¬ 
pegno • per rinnovarla, ’ venta 
mitizzare ’ le adozióni appor¬ 
tate. anzi sottoponen d ole ne¬ 
gli anni a verifica pratica. Al 
di fuori di questo non vedo 
come potremo rimanere una 
forza organizzata e di massa. 

Vannino Chiti 


grammazione .diventa una e- 
sigenza comune. Ecco la 
scommessa - per • la . sinistra 
rilanciare questa idea, inven¬ 
tando nuovi contenuti, pro¬ 
prio nel momento in cui si 
sente soffiare forte, in Euro¬ 
pa e in tutto il mondò, il 
vento . moderato del neo-libe¬ 
rismo. • - ; • , 

Non ci sj' può limitare — 
ha osservato Bruno Trezza, 
rivolgendo «così una critica al 
gruppo della « Rivista Tri¬ 
mestrale » — ! ad occuparsi 
dei fatti di casa nostra: bi¬ 
sogna allargare 1’Qrjzzonte. 
prendendo ■ in considerazione 
tutta la crisi internazionale, 
le sue origini vicine e quelle 
lontane. - | • * ; 

Bassetti ha posto a questo 
punto ij problema centrale 
del rapporto tra prógramma- 
zione dell'economia (« biso¬ 
gna saper intervenire sull’of¬ 
ferta », aveva ■ detto . Chiaro- 
monte) e difesa delle libertà 
individuali, viste anche come 
libertà economiche é qiiindi 
come iniziative . imprendito¬ 
riali. /•,;.. ; 

- Giorgio - Rodano, a ’ ■ nome 
del gruppo: di afferrare Pro¬ 
teo, ha risposto alle critiche, 
precisando che il saggio vuo¬ 
le essere solo ! l’introduzione 
di un discorso più vasto: ' e 
quindi è tornato in modo 
dettagliato sulle-proposte di 
fondo della rivista, dal servi¬ 
zio nazionale del • lavoro , al 
cosiddetto' 4 consumatore col¬ 
lettivo », .all’istituto finanzia¬ 
rio. 

Ma ■' è sufficiente ■— 'si è 
chiesto Chiaromonte — e non 
si corre il rischio del velleita¬ 
rismo.'la via dì agire soltan¬ 
to per. modificare il’ mercato? 


Alberto Masant 

STORIA DELLA 
COSMOLOGIA 

L’ufilvario, fa atta «torli* 
le sue leggi nello teoria 
scientifiche, filosòfiche • 
religiose. 

L. 15.000 

Dante Alighieri 

LA DIVINA 
COMMEDIA 1,2,3 

A cure di Carlo Salinari. 
Sergio Romagnoli, 

.Antonio Lan*a. 

Un testo filologicamente 
rigoroso corredato 
da un ricco apparato 
critico e da aplendlo* . 
Illustrazioni. 

l. e.ooo a volume, 

L 18.000 In cofanetti 

Alberto Alberti 

dizionario 
di didattica 

Nodi, problemi, fndlrinl 
della scuola d'oggi. 

L. 5.000 

Karl Marx 

manoscritti 

DEL 1861-1863 

A cura di Lorenzo Calabi, 
traduzione di Laura Comune 
Compagnone. 

Finalmente In Italiana , 
gli scritti di critica 

dell’economia-politica ‘ 
Immediatamente precedenti 
al Capitale, 

L 15.000 

Fabrizio Desideri 

WALTER 
BENJAMIN : ; 

IL TEMPO 
E LE FORME 

Vita • opere del grand# . 
scrittore berlinese, . 

l, to.oao / ; V '/. 

Alan Swlngewood 

IL MITO DELLA 
CULTURA 
DI MASSA 

- *- '. . ■ . i » 

Traduzione di Giuseppa. _ . 
Barile e Rossella BertoiSHJ. 
La società di massa? 

Un mito reazionàrio; Un 
saggio polemico, brillantò, 

-volutamente prorosstarl®» 

L 4.500 ’ /’ 

Alice H. Cooic . 

LA LAVORATRICE 
MADRE 

Appendice di Maria ROM 
CutrufelH, traduzione di 
Mara Mosca. 

Un’Inchiesta che he - 
coinvolto, (e dorme m WS» 
paesi, da est a ovest. . _ 

. L.'4.000 

Luciano Gruppi 

LA TEORIA 

DEL partito: 
rivoluzionario 

f classici de! marxismo tetti 
• commentati con etile.. 
piano e discorsivo. - < 
L.4J00O ; . 

Trevor Calms 

LA NASCITA 

DELL’EUROPA 

MODERNA 

Traduzione di Hbfldo. - 
Grillenzonf. - 

Il sesto volarne dalla aeri# 
storica per ragazzi -raltzzafe 
In collaborazione con le 
Cambridge Uniwnfty 
L. 4.500 

Anatoli] MaTteev 

FONDAMENTI : 
DI ALGEBRA 
LINEARE 

Un marnale onhwHeh che 
non mancherà di lutei «un» 
anche. I professimeli . 
del campo. 

L. 13JOQO’ , * ' - 


Giuseppe Chiarente 

LA DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 

Dal Partito popolare etff eal 
del potere. GB uomini • : 
le correnti. I rapporti 
con le classi domin i ne 
e la base cattolica. 
t_3JX» 

Giuliano Beitene ; 

LA COMUNITÀ 
ECONOMICA 
[UROPEA 

Chi sono > cittadini _ 
dell’Europa retile. Pepali • 
forre economiche e eocJaw, 
Scadenze pol iti c h e e futuri 
confini. 

L3JM» 

Massimo Ammaniti . 

HANDICAP 


Coarti • cM acne 
eli h re t dfca ppea. Aspetti 
fisici, mentali, affettivi. 

I l en i tati e gli altri. Catti 
prevenire, carne cèrere. 
l aooo 

Luigi Cancreni - 

TOSSICOMANIE^ 

OobKcmh. qnlt Manv^ 
Le core «alstono! Consomre' 
• spaccio di stupefacenti. 

Latona egme M èjfluafen* 
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Il «gran giorno» dell’oste non c’è stato: s’è smarrito e ha chiesto la sospensione dell’interrogatorio 

Trinco «naufraga»su Milan-Lazio 


La nazionale verso il collaudo jugoslavo 


earzotsenza 


i: con 


conferma le accuse a Paolo Rossi Conti e Marini squadra o.k. 


Molta confusione suirincontro con i laziali per convincerli ad accettare la combine e sui soldi pagati dal Milan • Tentativo di « salvare » 
Wilson, Giordano e Manfredonia ma non Cacciatori - SulT« ambo » Milan-Lazio e Vicenza-Lecce, Alvaro Trinca e Cruciani persero 187 milioni 


ROMA — Doveva essere 11 
« Trinca-day », il giorno delle 
grandi « verità » e delle cla¬ 
morose rivelazioni. Lunedì, 
nel giorno d’apertura del pro¬ 
cesso penale sullo scandalo 
delle partite truccate, l’oste 
aveva promésso di far saltare 
11 banco del calcio italiano, 
affermando di avere in ser¬ 
bo a carte segrete », che 
avrebbero finito per provoca¬ 
re altri sconquassi al già tra¬ 
ballante mondo della pedata. 

Ieri, invece, in quella che 
doveva essere la sua grande 
giornata, è miseramente nau¬ 
fragato in un mare di con¬ 
traddizioni, nel tentativo di 
lanciare ciambelle di salva¬ 
taggio, ai giocatori laziali Wil¬ 
son. Manfredonia e Giordano 
Invischiati. nella « combine » 
f della partita Milan-Lazio. Di 
fronte a tanto sfacelo, l’oste 
si è arreso, chiedendo addi¬ 
rittura la sospensione dell'in- 
ierrogatorio, non riuscendo 
più a riordinare le idee. 

Più nero della peste era il 
suo avvocato D'Ovidio al ter¬ 
mine dell’udienza. Fuori, nel 
piazzale antistante la palestra 
del Foro Italico adibita ad 
aula di tribunale, lo si è vi¬ 
sto discutere animatamente 
con il suo assistito. Certamen¬ 
te non erano quelle dell’av¬ 
vocato D’Ovidio parole di 
congratulazioni. Due sono sta¬ 
ti i punti, in cui il racconto 
del grande accusatore del cal¬ 
cio italiano si è trasformato 
in un pericoloso boomerang 
avendo egli fornito versioni 
differenti da quelle esposte 
nel corso della fase istrut¬ 
toria. ' 

Il prlmo di questi due pun¬ 
ti riguarda l'abboccamento a- 
vuto con i laziali per convin¬ 
cerli ad accettare la combine 
in occasione della partita con 
. }1 Milan; il secondo la storia 
1 dei soldi pagati dal Milan in 
cambio della vittoria sulla 
Lazio. 

Su questi due ostacoli. Trin¬ 
ca è miseramente caduto, 
dando adito a numerosi dub¬ 
bi sulla veridicità del suo rac¬ 
conto, un racconto, ripetia¬ 
mo, tutto inteso a tirare fuo* 
,£ri dal fango Wilson, Man¬ 
fredonia e Giordano. Non al¬ 
trettanto ha fatto per Cac- 



• TRINCA a un certo punto della deposizione s'è smarrito e 
ha chiesto la sospensione dell'interrogatorio 


datori, che secondo Trinca 
avrebbe incassato per Milan- 
Lazio un assegno di 15 mi¬ 
lioni. 

Ma vediamo come sono an¬ 
date le cose. 

« Con Massimo Cruciani — 
ha iniziato Trinca — deci¬ 
demmo di organizzare la com¬ 
bine sulla partita di Milano. 
Io mi assunsi l’incarico di 
contattare i laziali] di cui 
ero molto amico, lui si preoc¬ 
cupò di parlare con AlbertosL 
Cruciani mi disse che a sua 
volta si sarebbe preoccupato 
di aggiustare, tramite Maghe • 
rini, che a sua volta avreb¬ 
be fornito il numero di tele¬ 
fono di Merlo, la partita Vi¬ 
cenza-Lecce. Quel giorno per¬ 
demmo in totale circa 187. 
milioni. Non ricordo con pre¬ 
cisione quanto puntammo ». 

Detto questo Trinca ha co¬ 
minciato a raccontare dei 
suoi incontri con i laziali: 
«Martedì andai a Tor di Quin¬ 
to, parlai con Manfredonia 
e Giordano, per stabilire un 
coniaiio li invitai la sera ad 
una cena nel mio ristorante. 



• I laziali CACCIATORI (in primo piano), - GIORDANO e 
MANFREDONIA durante la deposizione di .Alvaro Trinca 


Non vennero e io il giorno 
dopo ritornai a Tor di Quin¬ 
to. Parlai nuovamente con i 
due, li informai della combi¬ 
ne perchè nel frattempo Cru¬ 
ciani aveva parlato con Al- 
bertosi chiedendogli .80 milio¬ 
ni per far vincere il Milan 
contro la Lazio. Albertost pro¬ 
pose di parlarne a Rivera, ma 
noi gli chiedemmo di rivol¬ 
gersi direttamente al presi¬ 
dente Colombo. . 

Il pomeriggio li rividi da 
Cruciani. forse stavano com¬ 
prando della frutta, erano 
suoi clienti. Ci fu una tele¬ 
fonata ad Albertosì. ma su 
questo non so dire nulla, 
perchè non ero presente. Ve¬ 
nerdì ci vedemmo ancora al 
bar Vanni. • Manfredonia J e 
Giordano mi informarono che 
non se ne sarebbe fatto nulla. 
Non erano disposti a combi¬ 
nare la partita. Io cercai di 
convincerli, dicendo che or¬ 
mai Albertosì si era esposto. 
Dopo 45* arrivò Cruciani da 
me chiamato, viste le diffi¬ 
coltà e Wilson che si tratten¬ 
ne brevemente. Mi disse che 


aveva da fare. Ci demmo tut¬ 
ti appuntamento, sotto l’uf¬ 
ficio del capitano laziale più 
tardi. Ci ritrovammo di li a 
poco In piazza Mazzini, vi¬ 
cino all’ufficio delle poste. 
Insieme a Manfredonia e 
Giordano c’era un loro ami- . 
co, mi pare si chiamasse Re¬ 
nato. I due mi dissero che 
non volevano saperne niente. 
Poi viste le mie insistenze.' 
quasi per levarmi di torno, 
mi dissero che andava tutto 
bene Tutto fini lì ». 

E Wilson? — ha chiesto 
Battaglinl — 

« No. Wilson non è stato 
mai presente. Forse ha sen¬ 
tito qualcosa da Vanni, ma 
mi disse che se non ci sta¬ 
vano Giordano e .Manfredo¬ 
nia, non ci sarebbe stato 
neanche lui ». 

Una deposizione che coglie¬ 
va tutti di sorpresa. Pratica- 
mente aveva detto tutto il 
contrario di quanto ave¬ 
va affermato in istrutto¬ 
ria. Allora disse che tutta la 
trattativa si era svolta nella 
agenzia di assicurazioni del 
capitano laziale con questo 


grande protagonista della 
« combine ». • 

Un contrasto netto a cui 
Trinca non sapeva dare 
valida spiegazione. Ha farfu¬ 
gliato solo qualche frase. 

Più confusa la storia dei 
20 milioni dati dal Milan per 
vincere contro la Lazio. « A 
noi dal Milan arrivarono sol¬ 
tanto 20 milioni. Ne aveva¬ 
mo chiesti 80. ne avevamo 
promesso 60 al laziali. Era 
stato raggiunto un accordo, 
quindi qualcuno deve averne 
sottratto una parte, non Cru¬ 
ciani. Questi soldi arrivarono 
solo martedì. Li portò Mo- 
rini. Io solo quel giorno seppi 
l’entità della cifra. La trat¬ 
tativa con il Milan l’aveva 
condotta tutta Cruciani ». 
Fin qui ' tutto scorreva li¬ 
scio. I fatti del resto erano 
noti. Invece parlando dei sol¬ 
di scommessi sulla partita. 
Trinca dimenticava quanto 
detto prima e si dava la zap¬ 
pa sui piedi, « Sabato fui co¬ 
stretto ad aumentare la pun¬ 
tata. da integrare con la som¬ 
ma da dare ai giocatori la¬ 
ziali per perdere contro il 


Scontato l'impiego di Antognoni e degli « squalificati » Gentile e 
Bottega - La « maretta » di Altobelli * Oggi allenamento ad Asti 


Milan (60 milioni) perché dal 
Milan ne avevamo avuti sol¬ 
tanto 20 ». - • ■ * 

Come faceva allora Trin¬ 
ca ad aver conosciuto soltan¬ 
to martedì la somma di da¬ 
naro versato dal Milan, 6e, 
poi sabato aveva dovuto au¬ 
mentare le puntate per po ¬ 
ter pagare la somma pattuì- 
ta con 1 laziali? Anche sta¬ 
volta Trinca faceva tilt senza 
riuscire a sbrogliare la ma¬ 
tassa, finendo per cadere in 
nuove pesanti contraddizioni. 

Già In mattinata, parlan¬ 
do di Perugla-Avelllno, Trin¬ 
ca aveva sollevato 1 primi ; 
dubbi sulla effettiva consì- ‘ 
stenza della sua versione dei - 
fatti, riferendo al presidente : 
Battaglinl, un fatto nuovo e 
cioè che Cruciani gli aveva 
confidato, dopo la partita di 
Avellino, di aver dato dieci 
milioni ai giocatori dell’A-. 
veliino, cosa che in istrutto- . 
ria non aveva detto. « Allora 
— s’è giustificato l’oste — 
non mi sentivo molto sicuro». 

Per il resto dal « Trinca- 
day» non sono uscite altre 
novità. Ha confermato ras¬ 
segno di 8 milioni dato da 
Cruciani a Della Martha e 
che doveva essere. soartlto 
fra Zecchini e un altro di 
cui non ha ricordato il no¬ 
me, poi ha di nuovo ribadito 
che a Paolo Rossi furono 
dati due milioni In contanti, 

. regolarmente presi dal eloca- 
tore. « Tutta la combine di 
A velli no-Peru tri a fu organiz¬ 
zata da Cruciani. La oartita 
doveva finire 2-2 con due gol 
di Rossi ». 

Con Avellino-Perugia, la 
vincita è ammontata a 17 
milioni, di cui 5 milioni a 
testa andarono a Massimo 
Trinca e Alvaro Cruciani, 
680 mila lire a Fabrizio Cor¬ 
ti. contabile e autista della 
società. 500.000 a Cesare Bar- 
tolucci che aveva presentato 
Della Martire a Cruciani e 
500 mila a testa a Damiani 
e Agostinelli. « Non so per¬ 
chè glieli diede — ha preci¬ 
sato Trinca — forse Crocia¬ 
ni voleva imbonirseli per 11 
futuro ». 

Paolo Caprio 


Dal nostro inviato 

ASTI — La Nazionale e 11 
suo seguito si sono rifugiati 
su un poggio della campagna 
astigiano (appena fuori del 
casello autostradale), e nella 
quiete di quella valle (« Be 
hedetta » si chiama) Bearzot 
metterà a punto la squadra 
che sabato affronterà la Ju¬ 
goslavia di Miljan Miljanic 
sul terreno del « Comunale » 
di Torino. 

Il clima è meno avvelenato 
e polemico di altre volte (si 
toccò la punta massima dopo 
Lussemburgo-Italia). ma il 
fuoco — a nostro avviso — 
non si è spento e cova sotto 
le ceneri. La formazione, se 
non succede niente, è già fat¬ 
ta: In porta Zoff, terzini Gen¬ 
tile e Cabrini, stopper Collo- 
vati e « libero » Beirea, me¬ 
diano col n. 4 verrà ricon¬ 
fermato Marini, le * punte » 
(si fa per dire) saranno Ora¬ 
ziani e Bettega, regista còl 
«10» Antognoni, Tardelli a 
spingere con l’B e al posto di. 
Causio, squalificato, la ricon¬ 
ferma di Bruno Conti. Si 
potrebbe dire: non c’è altro, 
e invece Bearzot, chiamato in 
causa, ha dovuto tornare sul 
capitolo degli squalificati 
Gentile e Bettega. non utiliz¬ 
zabili dalla Juventus e idonei, 
invece, per la Nazionale. Ha 
ripetuto: «Iò non c’entro, non 
ho chiesto niente », e ha ra¬ 
gione perchè è tutto «meri¬ 
to » di Sordlllo, neo presi¬ 
dente della Federcalclo, ma 
Bearzot, sempre così severo 
con se stesso, questa volta 
ha debordato anche lui. 

Gigi Peronace. anima can¬ 
dida. si muove con sotto il 
braccio 11 regolamento della 
Federazione calcio inglese, la 
quale da tre anni hà precisa¬ 
to quali ' sono gli « impedi¬ 
menti» nel Regno Unito per 
i giocatori squalificati. Noi in 
Italia non abbiamo precisato 
un fico. Ripetiamo a Bearzot 
che di quella « pressi » im¬ 
prontata a correttezza e si¬ 
gnorilità l'Italia calcistica e 
no si è sempre vantata e 
infatti nessuno ha reclamato 
quando Mozzini (ancora del 
Torino) Incorso In una squa¬ 
lifica In campionato non fu 
convocato in nazionale. 


La situazione non era chia¬ 
ra, come oggi la vogliono 
presentare i dirigenti della 
nazionale e con loro certi 
nostri colleghl. Lo stesso 
Gentile, nello spogliatolo, do¬ 
po Juventus-Widzen, con 
quella tegola delle 4 domeni¬ 
che era abbacchiato: « Salto 
anche le due partite della 
nazionale», diceva. 

Il disaccordo tra 1 giorna¬ 
listi su questo tema non po¬ 
trà che giovare alla serenità 
di Bearzot. già sottoposto ad 
alcune domande che lasciano 
immaginare le polemiche del 
prossimi giorni e del dopo 
partita», se l’Italia, metti ca¬ 
so, dovesse pe-dere contro la 
Jugoslàvia. 

Perchè giocherà' Marini e 
non Orlali? E perchè non 
possono giocare entrambi? Il 
discorso tende a far fuori 
Cabrini. Bearzot risponde che 
se giocherà Marini (e si sa 
da almeno una settimana che 
questo è 11 suo orientamen¬ 
to). sarà soltanto perchè è 
preferibile puntare su uomini 
che siano al 100 per cento e 
Orlali in questo momento 
non è al massimo. 

E Bettega allora? La bor¬ 
data si perde nel frastuono, e 
il fumo della pipa avvolge 
Bearzot e non gli fa vedere 
Altobelli che sta bene come 
un papa e crepa di salute e 
segna col. a ripetizione. 

Altobelli, in un angolo, di¬ 
ce: «Cosa dice il mister mi 
sta bene, ma certo che lo 
giocherei anche terzino pur 
di giocare ». : 

Betteea è attorniato dal 
cronisti e lui con sussiego 


; Angelillo assunto 
dall’Arezzo 

AREZZO —- Da Ieri l’Areno ha 
un nuovo allenato»: si tratta di 
Antonio Valentin Angelillo. Il no¬ 
mo non ha bisogno di presenta¬ 
zioni: tutti ricorderanno questo 
sudamericano venuto a calcare i 
campi italiani negli ennl ’60. Fu 
anche capocannoniere. Meno cono¬ 
sciuto invece come allenatore: do¬ 
po le esperienze con il Riminl e 
il Brescia fu alla guida del Pesca¬ 
ra, nell'anno in cui le squadra 
abruzzese fu promossa in serie A. 
Angelillo sostituisca Piero Cucchi. 


spiega perchè è giusto e mo¬ 
rale che gli squalificati gio¬ 
chino in nazionale. Si passa 
cosi dalle questioni di diritto 
esposte da Sordido, a quelle 
di mèrito illustrate da Bette¬ 
ga e infine alla «opportuni¬ 
tà » confessata da Gentile. 

« Avevamo troppi appunta¬ 
menti ravvicinati, bisognava 
trovare una via di uscita ». 

Meglio quest’ultima uscita, 
se non altro, più sincera. 

Gentile si dice dispiaciuto 
che quel Susic, che nel giu¬ 
gno del ’79 a Zagabria gli 
andò via tre volte e mise a 
segno tre gol, questa volta 
non ' ci sta. Meglio co6Ì, 
dicono 1 cronisti che tifano 
« Italiani, e Intanto chi crede 
invece di aveT vinto (sia pure 
meritatamente) un temo al 
lotto è Marini: « Orlali non 
deve temere di aver perso 11 
posto, la maglia n. 4 è sua, 
ma In questo momento io sto 
dando qualcosa in più». 

Fuori tìell’ufficialltà; Béar- 
zot non ha digerito le cose 
dette da Causio per via di 
quella squalifica che ha mes¬ 
so fuori lui e fatto rientrare 
« il più indispensabile » An¬ 
tognoni. Bearzot non vtiole 
che si possa pensare a una 
congiura, ma tutta la faccen-. 
da sa di poco pulito, anche 
perchè tutti- hanno visto il- 
fallo di Antognoni e quasi 
nessuno la gomitata di Cau¬ 
sio. che poi la squalifica di 
Causio abbia risolto tanti 
problemi è un altro discorso. 

SI accenna alla povertà del 
nostro calcio e Bearzot so¬ 
stiene che la colpa è della 
drammatizzazione del gioco, 
dove ogni allenatore è co¬ 
stretto a giocare per fare pun¬ 
ti. Egli pare non Intuire che 
si sta andando In senso con¬ 
trario. si mettono sotto i 
piedi certi principi, si fanno 
giocare In Nazionale anche 
quelli che non meritano di 
giocare In campionato, e so¬ 
no proprio gli organi diri¬ 
genti a tenere In caldo una 
situazione che è ormai esplo¬ 
siva. . 

Oggi, alle 15, allenamenti 
contro i ragazzi delTAsti, 
guidati dal « messicano » 
DomenghinL 

Nello Paci 


Còli un programma di grande livellò 


Sulla nòria giornata del'basket il parere di Paratore 


« Europeo » superpiuma (TV ore 22.10) 


Pizzo tenta a Marsala 


f | ft | I . . . riiiu icnm u murMHU 

Se la Smudyne ha Stentato di laurearsi campione 


anticipano la Davis il merito è tutto dell'leB 


Affronterà il detentore, lo spagnolo Hemandez 
che però vanta i favori del pronostico - Il destro 
del pugile italiano, potrebbe essere decisivo 


Ivan Lendl ha vinto quat¬ 
tro tornei di tennis ili cinque 
settimane, e c’è da pensare 
che abbia - perduto quello di 
Tokio per concedersi una 
breve pausa. - il giovane ce¬ 
coslovacco cresce con rapidi¬ 
tà prodigiosa. A Hong Kong 
ha ^confitto, l’americano 
Brian Teacher grazie al dirit¬ 
to, • un colpo tremendo che 
^raramente concede scampo. 
Quando Ivan usa il diritto 
sembra che Impugni un’ascia: 
sono colpi terribili capaci di 
spezzare l'mcauta racchetta 
che tenta di contrastarlL , 

Il 'tennis non ha pause e 
nella frenesia dei mille tornei 
che si danno il cambio c’è 
sempre l’argomento che me¬ 
rita l’attehzione. Dopo il te- 
ma-Lendl c’è il tema-Borg. Lo 
svedese ha vinto per la pri- 
-rnà volta 11 torneo di Stoc¬ 
colma (battendo in finale 
John McEnroe) e quindi una 
volta tanto gli è riuscito di 
essere profetta in patria. Pa¬ 
naria ha fatto il profeta casa- 
Ilingo ai Campionati intema- 
^ziòriali d’Italia una soia volta. 

E gli inglesi non sono profeti 
a Wimbledon dove perdono 
regolarmente dal 1936. 

5 >ì Borg e riuscito a sfuggire j 
alla regola solo quest’anno, 
dopo nuivmerosi tentativi II 
campionissimo svedese • ha 
^comunque dovuto pagare 150 
dollari di multa per aver ri¬ 
fiutato tre volte di presentar¬ 
si alla conferenza-stampa del 
dopo-partita. Borg ce l’ha coi 
giornalisti svedesi, rei di a- 
verlo aspramente criticato 
per la scelta di abbandonare 
la Svezia e di scegliere Mon¬ 
tecarlo come comoda resi¬ 
denza fiscale. R piccolo re¬ 
gno del principe Ranieri ac¬ 
coglie con entusiasmo i 
grandi evasori di tutto 11 
mondo: li non si pagano tas¬ 
se. si investe denaro, ed esat- 
-tamente è quel che l’anacro- 
ri lòtico ma furbo monarca 
monegasco vuole. 

Torniamo al tennis giocato 
o da giocare. Gli azzurri pre¬ 
parano la Còppa Davis con 
un programma ricchissimo e 
di rara intensità. Da venerdì 
a domenica giocano una 
pseudo-finale di Coppa contro 
i delusissimi argentini: A- 
driano Panaria, Cor rad ino 
.Barazzutti e Paolo Bertolucci 
affrontano Guyllermo Vi’.as e 
Luis Clero. 

Perchè questo Inutile con¬ 
fronto con la formula della 
«Davis»? Perchè gli argenti¬ 
ni, convinti di giocarsi l’insa¬ 
latiera con gli azzurri, hanno 
digerito malissimo la sconfit¬ 
ta di Balres contro Ivan 
Lendl. Vogliono rifarsi illu¬ 
dendosi, in caso di successo 
contro gli azzurri, che l mi¬ 
gliori del mondo sono loro. 
Gianni Ocltppo non giocherà 


a Balres: preferisce presen¬ 
tarsi a Londra dove è previ¬ 
sto un torneo del Gran Prix, 
e dove è quindi possibile far 
punti. - 

Dal 17 al 23 novembre sono 
in calendario a - Bologna i 
campionati intemazionali d’ 
Italia al coperto. Ci saranno i 
quattro moschettieri di Cop¬ 
pa che avranno l’occasio¬ 
ne — tabellone permettendo 

— di affrontare tre dei 

quattro cecoslovacchi della 
« Davis »: Tomaz Smid, Pavel 
Slozil e Jan Kodes. A Bolo¬ 
gna ci sarà anche Bjom 
Borg. ; , 

Dopo Bologna 1 giocatori 
avranno appena il tempo di 
tirare il fiato — quattro 
giorni — prima di presentar¬ 
si al Palasport milanese dove 
è in programma il « Master 
Brooklyn », un torneo esibi¬ 
zione con Borg, Me Enroe, 
Panatta e LendL Se Ivan e 
Adriano si dovessero incon¬ 
trare sarebbe divertente e 
succoso anticipo della Coppa, 
la cui finale è prevista quat¬ 
tro giorni dopo a Praga. 
Quindi Panaria a Milano. E 
gli altri? Paolo Bertolucci, 
Corrado Barazzutti e Gianni 
Ocleppo si cimenteranno — 
si fa per dire — in un torneo 
esibizione a Rieti. Queste e- 
sibizioni. del tutto Inutili, 
hanno solo Io scopo di far 
guadagnare facile quattrini a 
gente che di soldi ne gua¬ 
dagna già abbastanza. 

La finale di Coppa Davis In 
pratica è iniziata il 3 no¬ 
vembre con un allenamento 
collegiale a Firenze. Mancava 
solo Ocleppo, il quale è deci¬ 
samente roalinserito nell’am¬ 
biente della nazionale e se 
può — e in ciò è consigliato 
dai vecchio orso Ion Tiriac 

— se ne va per i fatti suoi. 
Di lì gare o pseudo-gare a 
rotta di collo. Con la speran¬ 
za che i ragazzi si presentino 
in gran forma per l’appun¬ 
tamento che conta. 

Parliamo un poò di soldi. 
Nel 1S79 gli azzurri di Coppa 
Davis figurano tra quelli che 
hanno guadagnato di raffio: 
Panatta e Barazzutti circa 80 
milioni, Ocleppo e Bertolucci 
la metà. Questi guadagni pa¬ 
ragonati al miliardo di Borg 
e di McEnroe sembrano dav¬ 
vero miseri. Ma i guadagni 
dei tornei per 1 nostri sono 
solo spiccioli: bisogna infatti 
aggiungerci gl! assegni che 
percepiscono per far la parte 
dell’indossatore e talvolta 
dell’organizzalore, 1 non esi¬ 
gui cespiti che provengono 
dalle esibizioni e. Infine, 11 
lauto gettone di presenza in¬ 
tascato per far parte della 
nazionale. 


Nello Paratore, -: s da : anni 
considerato 11 « Professore » 
per antonomasia del basket 
nazionale, sicuramente uno 
degli allenatori più esperti e 
stimati della pallacanestro 
italiana. L’anno scorso riuscì 
a portare in A 1 il suo Ban- 
coroma, trasformandolo ih 
un colpo (per là contempo¬ 
ranea retrocessione di Fabia 
ed Eldorado) nella squadra 
leader della capitale. - 

Quest’anno arrivano al Ban¬ 
co Polesello. il pivot romano 
In cerca di definitiva consa¬ 
crazione, e Rossetti, play di 
classe pronto a dare una ma¬ 
no in cabina-regia aU’immar- 
cescibile Tornassi. Gli entu¬ 
siasmi, già aiti, vengono rin¬ 
focolati dalla vittoria a For¬ 
lì nella prima di campiona¬ 
to. Poi cominciano i dolori: 
sette sconfitte consecutive fi¬ 
no alla sospiratissima vitto¬ 
ria di domenica scorsa àilla 
Pintinox di Riccardo Sales. 

Professore, che cosa non 
ha funzionato finora nel suo 
attesissimo Banco? 

■ rio ho sempre ammonito 
a star calmi. Ogni squadra 
ha i suoi limiti e noi non po¬ 
tevamo non risentire del sai¬ 
to di categoria- In fondo dal¬ 
l’anno scorso un Polesello e 
un Rossetti in più sono bi¬ 
lanciati dalla mancanza dei 
Santoro, del Torda. dei Ma- 
lachin. Aggiunga che Davis 
non ha grande esperienza. 


dato che in America aveva 
giocato pochissimo ». _ 

Comunque ora c’è stata 
questa vittoria di buon au¬ 
spicio». - 

« Avevo visto progressi In 
settimana e il campo 11 ha 
confermati. Quanto al bre¬ 
sciani. hanno bisogno urgen¬ 
te di Solfrini e di Marusic 
al massimo livello dopo 1 
lunghi stop per Infortunio ». 

Cosa' pensa di questa SI* 
nudyne costretta al supple¬ 
mentari dall’IeB? 

« La Sinudyne è ’ sempre 
lei. ormai è uscita dalla cri¬ 
si: non scordate che ha gio¬ 
cato praticamente senza Ca- 
glieris. E poi lleB, a parte 
Il successo (secondo me « ar¬ 
bitrale ») colto con noi, ha un 
quintetto base dove chiun¬ 
que tiri è canestro certo ». 

La Turisanda promatte di 
continuare a marciare. - 

« Mi auguro che regga an¬ 
che per il mio amico Pentas- 
suglia. E* una formazione e- 
sperta e ricca di classe. Ma 
occhio anche a questa Sca¬ 
volini, squadra piena di cam¬ 
pioni. velocissima, che ora 
comincia a convincere anche 
in trasferta ». 

Una vittoria scacciacrisi 
anche per la Ferrarelia ol¬ 
tre cha per voi. 

« La Ferrarelle all’inizio 
ha forse faticato ad adat¬ 
tarsi al nuovo allenatore, ma 


ora è in ripresa, L’Antonini. 
a Rieti ha giocato senza 
James. Pare, però, che do¬ 
menica prossima contro di 
noi potrebbe esserci Batton 
— già noto in Italia — che 
è un’ala-pivot capace di far¬ 
si sentire al rimbalzi e do¬ 
tato anche di buon tiro. Con 
lui o senza di lui, comunque, 
Siena resta un campo diffi¬ 
cilissimo e per noi non sarà 
certo una passeggiata ». , 

Ancora una sconfitta par 
il fanalino di coda Tai-Gin- 
seng contro la Squibb». 

« Già. Però mi dicono che 
l’inserimento di Hayes ha 
cambiato volto alla squadra 
di McGregor. Una preoccu¬ 
pazione in più per quando 
dovremo vedercela con loro ». 

Ancora due partita: Grl- 
maldi-Recoaro a Bllly-Hurlin- 
gham, coi milanesi che sem- 
. brano non ritrovare il « va¬ 
ro » D’Antoni. 

« Sulla Grimaldi ormai s’è 
detto tutto: è una splendida 
realtà. Del Billy è certo che 
soffre un ritardo di forma 
del' ’ suo T uomo-squadra (co¬ 
mune quest’anno a molti gio- 
catorii. Comunque non di¬ 
mentichiamo che i milanesi 
hanno perso In un colpo Ku- 
pec. Silvester e Bonamico. 
anche se hanno trovato que¬ 
sto formidabile Gianelli ». 


Fabio de Felici 


Questa sera a Marsala 
(TV ore 22.10) il ventiset- . 
tenne superpiuma Aristi- . 
de Pizzo darà l’assalto al 
titolo europeo detenuto , 
dal trentenne * spagnolo 
Carlos Hemandez. L’im¬ 
presa per 11 campione Ita- ' 
liano della categoria si 
presenta alquanto ardua. • 
poiché l’iberico si presen¬ 
ta con credenziali di tutto 
rispetto. Non a caso. In¬ 
fatti, fu proprio Heman¬ 
dez a privare della coro¬ 
na continentale ' nel mar¬ 
zo del 1979 Natalino Vez- 
zoli, titolo poi successi-. 
vamente perso e ricon¬ 
quistato contro 11 conna- , 
zionale Rodolfo Sanchez. 
Sempre lui lo scorso apri¬ 
le fece naufragare 1 so¬ 
gni dell’italiano Salvato¬ 
re LÌsapade, costretto alla . 
resa quando nemmeno la 
contesa aveva superato il 
giro di boa. • 

Comunque il ragazzo di 
Menfi. ormai da 15 anni 
trapiantato in Lombardia 
dove svolge la professio¬ 
ne di macellalo, non è 
che salirà sul ring già 
battuto. Anzi, secondo il 
suo allenatore Tazzi ed il 
suo procuratore Branchi- 
ni, mai come questa vol¬ 
ta si è àllènàto cosi in¬ 
tensamente, tanto è vero 
che in questi ultimi gior¬ 


ni è stato obbligato a fer¬ 
marsi per non correre 11 
rischio di farlo andare 
in « surmenage ». 

«Kid dinamite» Pizzo, 
come ormai 1 tifosi mene-. 
ghinl lo chiamano per la 
potenza del suo destro, 
che però è spesso sog¬ 
getto a fratture a causa 
della fragilità delle ossa, 
dovrà sfruttare proprio 
quest’arma micidiale, an¬ 
che perché Hemandez 
(nativo di Tabena) è un 
« fiehter » che avanza 
inesorabilmente alla ri¬ 
cerca della corta distanza, 
dove può far rifulgere 1 
suol micidiali ganci corti. 

Pizzo, però essendo ol¬ 
tre tutto più alto del cam¬ 
pione continentale, dovrà 
necessariamente azionare 
il jab sinistro. Nel caso, 
presumibile, che Heman¬ 
dez continui ad avanzare, 
l’Italiano dovrà allora 
portare il suo destro d’ 
acchito. Le dot! di per¬ 
fetto - «incontrista» di 
Aristide dovrebbero cosi 
risaltare e maggiormen-. 
te, anche se l’iberico è un 
pugile fisicamente forte, 
che malgrado la notevole 
attività svolta su quadra¬ 
ti europei ancora è un 
grosso incassatore. 

Massimo Halasz 


Domani nell'« Under 21 » 


Il posto di Selvaggi 
sarà preso da Bagni 

L'incontro con la Jugoslavia valido per il Tro¬ 
feo « espoirs » (speranze) in programma al Co¬ 
munale di : Bologna - La formazione azzurra 


Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Sarà Sai- 
valore Bagni, classe 1956, 
di Correggio, Reggio Emi¬ 
lia, l’estroso attaccante 
del Perugia, 11 sostituto 
di Selvaggi alla guida del¬ 
l’attacco della nazionale 
Under 21 che domani al 
Comunale, esordirà nel 
campionato di Europa 
; (speranze) contro la for¬ 
te ed agguerrita rappre¬ 
sentativa della Jugoslavia. 
Vicini ha scelto Bagni 
poiché sa che il giocatore 
sta attraversando un mo¬ 
mento magico (domenica 
contro la Juventus è ri¬ 
sultato il migliore in cam¬ 
po), ed anche perché lo 
conosce molto bene aven¬ 
dolo fatto giocare fra gli 
«azzurrini» sin da quan¬ 
do era In età. • - 

L’ultima apparizione di 
Bagni nella Under 21 ri¬ 
sale allo scorso anno: co¬ 
me fuori-quota giocò qui 
a Bologna contro l'Unio¬ 
ne Sovietica, nella gara 
valida per 1 quarti di fi¬ 
nale del campionato d’ 
Europa. La nostra rappre¬ 
sentativa perse l’incontro 
e Bagni non giocò molto 
bene. 

Per quanto riguarda la 
formazione (che sarà re¬ 


sa nota questa mattina, 
a conclusione dell’ultima 
sgambata) è ormai scon¬ 
tato che le mezze ali sa¬ 
ranno Bonini e Sciosa, 
che Musella sarà l’ala di 
raccordo e che il compi¬ 
to di scardinare la dife¬ 
sa balcanica spetterà a 
Bagni e Predella, n pac¬ 
chetto difensivo sarà for¬ 
mato da Zinettl, Contrat¬ 
to. Tacconi; Benedetti, 
Guerrini (Pin), Albiero. 

intanto Ieri sono arri¬ 
vati a Bologna gli jugo¬ 
slavi guidati dal C.T. To- 
plak. Vicini dopo avere 
dato una veloce scorsa al 
nominativi, ha dichiarato 
che Toplak è in grado di 
presentare in campo una 
squadra molto forte poi¬ 
ché la stragrande mag¬ 
gioranza dei convocati 
giocano in squadre di sè¬ 
rie A. Una squadra, quel¬ 
la jugoslava, rispetto al¬ 
la nostra, in possesso di 
maggiore esperienza. Co¬ 
munque Vicini è convinto 
che gli «azzurrini» non 
perderanno questa occa¬ 
sione per incasellare 1 pri¬ 
mi due punti. La partita 
di domani (inizio ore 15). 
Sarà diretta dal francese 
Ottorino De Bernardo. 


Modifiche alieMo e al motore hanno notevolmente alleggerito la 500 della marca pesarese 

Sulla Morbidelli torna Rossi per attaccare le gia pponesi 



Remo Musumeci « graziano rossi 


Per fronteggiare meglio la 
Suzuki die ne ir 81 manderà 
alTassalto del titolo mondiale 
Marco Lucchinelli e Randy 
il amola (quest’ultimo spalleg¬ 
giato da William Crosby). la 
Yamaha affianca al campio¬ 
ne in carica Kenny Robert* 
Vinglese Barry Sheene. 

Le due marche giapponesi 
sono state le protagoniste 
principali della stagione pas¬ 
sata e anche se la Kawasaki 
ha fatto intravedere promet¬ 
tenti progressi, vantando tra 
l’altro un pilota del calibro di 
BaHington, Yamaha e Suzu¬ 
ki si prospettano, al momen¬ 
to, l’ipotesi di un nuovo duel¬ 
lo tra loro anche nelle corse 
iridate delTanno prossimo. 

Una sorpresa tuttavia la 
sta pazientemente preparando 
la Morbidelli, accarezzando \ 
l'idea — guanto mai realisti- j 
ca — di arrivare anche nella 
classe 500 fin dove seppe ar- i 
rtva re con le 125 prima e le i 
250 poi, cioè al titolo mondia- ■ 


le. A Pesaro, dopo un 1980 
in cui con Gianni Pellettier 
hanno messo a punto il loro 
progetto di base, si preparano 
adesso ad un 1981 « ruggen¬ 
te ». 

Per non intralciare la stra¬ 
da a Graziano Rossi l’aveva¬ 
no lasciato andare quando la 
Suzuki gli offriva migliori ga¬ 
ranzie. Adesso che la Suzuki 
nei confronti del pilota mar¬ 
chigiano si mostra meno en¬ 
tusiasta, la Morbidelli, ben 
lieta di ricostituire il team 
«tutto Pesaro*, lo ha richia¬ 
mato mettendogli a disposi¬ 
zione, come già in passato, 
tutto rentusiasmo e la compe¬ 
tenza di cui sono capaci. Con 
la Morbidelli Rossi era diven¬ 
tato pilota vincente in cam¬ 
po mondiale correndo con ìa 
250 e per non tradire U pas¬ 
sato, team e pilota, hanno ri¬ 
sposto ad un inolio spagnolo 
partecipando ad una gara 
della classe 250 con una mo¬ 
to rispolverala o meglio — 


come dice Giancarlo Morbi¬ 
delli — tirata fuori daWar- 
chitrio e tanto per non smen¬ 
tirsi Rossi ha vinto una man¬ 
che e nella successiva non 
ha potuto ripetersi, bloccato 
da un guasto meccanico. 

Nonostante una vittòria sia 
sempre e comunque gradita, 
ravventura in Spagna i stata 
tuttavia più una spassosa gi¬ 
ta che non altro. Pilota e 
team di questi tempi le loro 
attenzioni, con grande impe¬ 
gno. le stanno dedicando al¬ 
lo sviluppo della quattro ci¬ 
lindri monoscocca con la qua¬ 
le non dovrebbe essere proi¬ 
bito sognare. ' 

Sulla pista del Mugello, e a 
Misano Adriatico hanno già 
girato con il modello IMI, 
un naturale sviluppo della 
macchina con la quale Gianni 
Pellettier in fine di stagione 
raggiunse un paio di risultati 
almeno promettenti Le pro¬ 
ve sono state principalmen¬ 


te finalizzate all’adattamento 
della moto alle caratteristiche 
e alle esigerne di Rossi e in 
nessun caso è stato cercato Q 
tempo da paragonare con le 
prestazioni procedenti e con 
quelle delle concorrenti A 
questo, com’i naturale, arri¬ 
veranno in seguito, dedican¬ 
dosi anche ad esperimenti 
con ruote pii piccole e altri 
accorgimenti destinati a con¬ 
sentire lo sfruttamento di tut¬ 
te. le potenzialità della loro 
moto. 

Molto invece è stato fatto 
e notevoli attenzioni sono sta¬ 
te dedicate alFaBeggerimento 
della moto. Pur restando an¬ 
corati al telaio monoscocca 
hanno adottato la sospensio¬ 
ne posteriore unica centrale 
tipo * unitrack* e anche sul 
telaio sono stati effettuati 
interventi per alleggerirlo an¬ 
cora; pure a motore, in virtù 
di nuove fusioni, risulterà al- 
i leggcrito e quindi, conservan- 
I do la struttura architettoni¬ 


ca dei quattro cilindri in qua¬ 
drato. i stato notevolmente 
potenziato. 

Anche Giancarlo Morbidel- 
li non nasconde un certo ot¬ 
timismo e la cosa i alquanto 
significativa, visto che di que¬ 
sti tempi Fanno passato ave¬ 
ra chiaramente fatto sapere 
che la stagione I960 avrebbe 
visto il team tirare i remi in 
barca in attesa di tempi mi¬ 
gliori. Evidentemente tempi 
migliori stanno arrrivando. 

Nelle prospettive un ruolo 
molto incerto i riservato a 
Gianni Pellettier. 71 romano 
non è ripudiato; a suo la¬ 
voro i stato postavo e ap¬ 
prezzato. Perchè Q team pos¬ 
sa disporre di una moto per 
lui do v r eb ber o verificarsi mol¬ 
te circostanze positive. In pri¬ 
mo luogo Ferrico di uno spon¬ 
sor, diciemo cosi, molto ricco, 
E noni detto che ma simile 
eventualità possa realmente 
portare il team alla decisione 


di approntare una moto an¬ 
che per Gianni «Per noi — 
fa notare Morbidelli — non 
si tratta di acquistare ima 
nuova moto e metterla In or¬ 
dine al meglio possibile. Do¬ 
vremmo costruirla e conse¬ 
guentemente dovremmo am¬ 
pliare 11 nostro organico. Pri¬ 
ma di prendere una decisio¬ 
ne simile dobbiamo riflettere 
bene». 

Per PeUettier insomma è 
P™ 0 ??] 1 * che Fesperienza 
Morbidelli sia ormai chiusa. 
Qualche amarezza, se sarà co¬ 
si, Pellettier Favrà di certo. 
Forse potrà stemperarla nel 
ricordo di un giorno vissuto 
da leone, quando al Mugello 
con questa Morbidelli tenne 
testa al campione del mondo 
Kenny Roberts. Impresa 
che a Pesaro contano sappia 
ripetere, anche meglio. Gra¬ 
ziano Rossi 

Eugenio Bomboni 
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DAL MONDO 


Mercoledì ; 12 novembre 1980 


Per una soluzione negoziata del conflitto con l’Irak 

A Teheran si studia la proposta 


Sensazione per la vittoria di Foot 

Ha cambiato voce 


di mediazione dei non allineati ropposizione ferita 



Prossima « missione informativa » di un inviato di Waldheim? - Bani Sadr risponde ai suoi critici 
Ritenuti positivi gli sviluppi sui fronti - 75 ambasciatori e diplomatici condotti a Kermansliah 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Chiuso for¬ 
malmente da poche ore con 
la scarcerazione del suo pro¬ 
tagonista — disposta perso¬ 
nalmente dall’imam Khomei* 
ni, evidentemente sensibile 
alla ondata di proteste che si 
era levata da vari settori del 
mondo politico e religioso e 
della società — il « caso 
Gotbzadeh » è già relegato in 
secondo piano dagli elementi 
di novità che sembra di po¬ 
ter cogliere nelle ultime pre¬ 
se di posizione degli organi 
ufficiali iraniani sulle inizia¬ 
tive di mediazione dei non 
allineati e del segretario del- 
l’ONU per il conflitto con 
l’Irak, mentre per quanto ri¬ 
guarda la missione Christo¬ 
pher ad Algeri, l’atteggiamen¬ 
to di Teheran è per ora di 
prudente silenzio, in attesa di 
conoscere il contenuto della 
risposta . americana alle 
quattro condizioni indicate 
dal Majlis (parlamento) per 
il rilascio degli ostaggi 
I punti delia proposta dei 
non allineati per una solu¬ 
zione negoziata del conflitto 
— esposta ai dirigenti di 
Teheran dal ministro degli 
esteri cubano Isidro Mal- 
mierca — non sono stati 
ancora qui resi noti, ad ecce¬ 
zione di quello relativo ad u- 
na possibile cessazione del 
fuoco sulla base di una rico¬ 
nosciuta validità all’accordo 
del 1975 che divideva a metà 
la sovranità sullo Shatt-el-A- 
rab. Pur non essendoci alcun 
segno di adesione irakena a 
tale proposta, la questione è 
stata discussa dal consiglio 
supremo di difesa, riunito a 
Dezful sul fronte: sia il pre¬ 
sidente Bani Sadr che il 
primo ministro Rejai hanno 


dicniarato che « sono state 
prese a leune decisioni che 
saranno rese note in segui¬ 
to », presumibilmente • dopo 
una consultazione con l’i¬ 
mam. Inoltre • l’ayatollah 
Khamenei ha aggiunto che 
sulla proposta di Isidro Mal- 
mierca è necessario otte¬ 
nere r « alcuni chiarimenti ». 
Quanto alla richiesta di Kurt 
Waldheim di mandare un suo 
inviato a Teheran, essa è sta¬ 
ta accolta con favore purché 
sia concepita * come una 
« missione informativa ». 

Anche se resta confermata 
la decisione iraniana di non 
accettare un cessate il fuoco 
finché « gli invasori non sa¬ 
ranno ricacciati al di là del 
confine ». l’elemento di novità 
sottolineato dagli osservatori 
consiste nel fatto che è la 
prima volta che i dirigenti di 
Teheran ritengono opportuno 
sollecitare dei « chiarimenti » 
su una • iniziativa di ■ media¬ 
zione. In precedenza infatti 
essi avevano sempre dichia¬ 
rato di non poter accettare 
mediazioni, neanche della 
conferenza islamica e dei non 
allineati, finché un solo sol¬ 
dato irakeno sarà - presente 
sul territorio iraniano. 

Si tratta evidentemente so¬ 
lo di un piccolo spiraglio, 
che tuttavia non deve essere 
trascurato. Tanto più che es¬ 
so arriva nel momento in cui 
i dirigenti iraniani mostrano - 
di guardare con fiducia ai 
prossimi sviluppi ’ delle ope¬ 
razioni militari, sia sul fronte 
sud (tra Ahwaz e Abadan). 
sia sul fronte ovest (nella re¬ 
gione di Kermanshah). Parti¬ 
colarmente interessante da 
questo punto di vista una 
conferenza stampa tenuta 
l’altro ieri dal presidente Ba¬ 


ni Sadr a Dezful nella quale 
egli ha tracciato le linee stra¬ 
tegiche secondo le quali si 
sono svolte finora le opera¬ 
zioni e che spiegano la pe¬ 
netrazione compiuta in terri¬ 
torio iraniano dalle truppe di 
Baghdad. 

« Il nostro problema alio 
scoppio della guerra — ha 
detto Bani Sadr — consisteva 
nel fatto che le nostre forze 
non era dispiegate in modo 
da esprimere tutta la loro ef¬ 
ficienza: e ciò perché i nostri 
soldati si trovavano nelle ca¬ 
serme e non erano pronti per 
essere immediatamente tra¬ 
sferiti nella zona di opera¬ 
zioni ». . * 

* E’ stata questa opera — ha 
aggiunto Bani Sadr. — a ri¬ 
chiedere la sua costante pre¬ 
senza nella zona di operazio¬ 
ni. « Non ho mai detto — ha 
esclamato il ‘ presidente, ri¬ 
spondendo alle critiche rivol¬ 
tegli, nei giorni scorsi — che 
resterò qui fino alla fine del¬ 
la guerra ». 

Rispondendo poi a coloro 
(come di recente l’ayatollah 
Montazeri) che hanno critica¬ 
to la lentezza delle operazioni 
e il parziale arretramento at¬ 
torno ad Abadan. Bani Sadr 
ha replicato: « Non avevamo 
truppe fresche da inviare in 
quella zona. Non tengo le 
truppe ih tasca. I reparti de¬ 
vono essere organizzati prima 
di poterli inviare sul fronte 
di guerra ». 

I giornali riferivano ieri 
che la situazione « torna alla 
normalità » nella città di 
Kermanshah. E' appunto nel¬ 
la zona di Kermanshah ' che 
sono stati condotti ieri 75 
ambasciatori e diplomatici 

Giancarlo Lannutti 


Difficoltà USA per due 
condizioni sugli ostaggi 

WASHINGTON (m.o.) — La risposta americana alle 
quattro condizioni imposte dal parlamento iraniano per 
il rilascio dei 52 ostaggi americani tenuti a Teheran da 
più di un anno è stata illustrata e consegnata agli inter¬ 
mediari algerini, i quali la dovevano trasmettere Ieri 
a Teheran. La delegazione americana, guidata dal vice 
segretario di stato Warren Christopher, è giunta ad 
Algeri lunedì per spiegare al ministro degli esteri alge¬ 
rino, Mohamed Behyahia. alcune difficoltà tecniche cne 
potrebbero limitare la capacità del governo americano 
di soddisfare due delle quattro condizioni. . . « 

Il contenuto della risposta americana non è ancora 
noto, ma funzionari a Washington hanno spiegato che 
contiene la piena accettazione dell’impegno di «non 
interferenza negli affari dell’Iran » e del ritiro del blocco 
degli otto miliardi di dollari in beni iraniani effettuato 
dal picsidente Carter dopo la presa degli ostaggi il 
, 4 novembre 1979. La delegazione avrebbe però spiegato 
agli intermediari algerini, affermano queste fonti, le 
« difficoltà legali » che impediscono al governo ameri¬ 
cano di abrogare tutte le rivendicazioni contro l’Iran 
avanzate da interessi privati e di garantire la restitu¬ 
zione all’Iran di tutti 1 beni dello scià che si trovano in 
vari paesi del mondo. 

Le stesse fonti ufficiali di Washington hanno ag¬ 
giunto che non avevano ancora nessun elemento per 
poter prevedere la reazione iraniana alla risposta ame¬ 
ricana, un documento « lungo, dettagliato e complesso ». 

Contrariamente alle previsioni, la delegazione guidata 
da Christopher ha già lasciato ieri sera Algeri, per rien¬ 
trare a Washington. 

Ieri a Mosca per colloqui 
il vice premier iracheno 

MOSCA — Il vice primo ministro iracheno Tarek Aziz è 
giunto ieri nella capitale sovietica latore di un messaggio 
del presidente iracheno Saddam Hussein ai dirigenti 
sovietici. Dall’inizio del conflitto tra, Irak • e Iran è 
questo il secondo viaggio che il numero due iracheno 
compie in URSS. Nel corso dei colloqui, scrive ‘ la 
« TASS ». vengono affrontati problemi bilaterali e la 
situazione in Medio Oriente. . 

■ - A Londra il « Financial Times » ha scritto che Mosca 
avrebbe sospeso le forniture militari a Baghdad dopo 
l’inizio del conflitto tra Irak e Iran. 


A colloquio con l'ambasciatore algerino Oussedik 


ROMA — L’Italia è stata molto vici¬ 
na all’Algeria in un momento parti¬ 
colarmente difficile. Gli aiuti italia¬ 
ni dopo U terremoto di E1 Asnam 
sono stati tra i primi a giungere sul 
posto e un largo movimento di so¬ 
lidarietà concreta con il popolo alge¬ 
rino così duramente colpito si è ma¬ 
nifestato in larghi settori del nostro 
paese. Ne parliamo con l’ambasciato¬ 
re algerino in Italia, Omar Oussedik. 
«Nonostante la crisi di governo, che 
era allora da pochi giorni iniziata, 
il governo italiano ha saputo prende¬ 
re decisioni rapide ed efficaci per i 
soccorsi. Queste misure, insieme a 
quelle prese da numerose regioni, 
province e comuni italiani, e anche 
da semplici cittadini, con uno slan¬ 
cio generoso e spontaneo di solida¬ 
rietà. sono state di grande conforto 
per il governo e per il popolo alge¬ 
rino ». ci dice Oussedik. « E* anche 
la prova — aggiunge —. pur in oc¬ 
casione cosi triste, che la cooperazio¬ 
ne italo-algerina va al di là deU’am- 
bito economico e commerciale e che 
si basa su sentimenti di stima e di 
solidarietà tra i due popoli. E questa 
solidarietà, questa amicizia, questa 
stima sono altrettanti elementi che 
devono essere mobilitati per dare una 


dimensione politica alla nostra azio¬ 
ne comune per un Mediterraneo di 
cooperazione e di amicizia tra i po¬ 
poli. per trasformarlo in un mare 
di pace, dì incontri tra i popoli ». 

.■ Il bilancio delle vittime e dei dàn- 
; ni provocati dal terremoto' che ha 
. distrutto E1 Asnam. e l’Intera sua re¬ 
gione per un raggio di cinquanta 
chilometri, ' non è ancora ultimato: 
diverse migliaia i morti, forse 10.000. 
, moltissimi i feriti e circa 300.000 i 
senza tetto. Terminata la fase degli 
aiuti immediati (lTtalia vi ha contri¬ 
buito con un tempestivo ponte ae¬ 
reo), ora si sta pensando soprattutto 
a dare una abitazione temporanea ai 
sinistrati. Ma già si affronta il pro¬ 
blema della ricostruzione. Anche su 
questo piano esistono già impegni di 
aiuto italiano. Il governo italiano si 
è impegnato a fornire all’Algeria a 
titolo di aiuto, e senza contropartite 
.. commerciali. - uno studio geologico 
completo e un progetto urbanistico 
per la ricostruzione che tengano con¬ 
to delle più moderne tecniche antisi¬ 
smiche. , 

E1 Asnam risorgerà, ma certo non 
potrà più essere la stessa, proprio 
per evitare una nuova catastrofe. 
Ma anche nella fase, che si spera 


prossima, della ricostruzione, ci po¬ 
trà essere un aiuto italiano. Fin d’ - 
ora ci sono alcuni impegni, sia go¬ 
vernativi che di amministrazioni -lo¬ 
cali. per la ricostruzione dell’ospeda¬ 
le di E1 Asnam, ridotto dal terremo¬ 
to ad un ammasso di macerie. Ma. 
anche altre iniziative, ci dice Pam- 
basciatore, saranno le benvenute: si 
tratterà di ricostruire piccole scuole, 

. centri sanitari e professionali. Sareb¬ 
bero altrettanti monumenti all’amici¬ 
zia italo-algerina e che potrebbero 
creare più stretti legami tra regioni 
e comuni dei due paesi. , 

1 L’aiuto che ci è venuto da regioni 
e comuni italiani, dice Oussedik. è 
stato molto commovente. Ci sono sta¬ 
te iniziative delle regioni Lazio. Um¬ 
bria, Piemonte, di comuni come 
Marzabotto. Portici, Bologna, Tori¬ 
no e altri. E particolarmente commo¬ 
vente, da un punto di vista umano, 
l'aiuto di singoli cittadini, di ogni ce- 
. to sociale. « Continuano ad arrivarci 
— dice Oussedik — molti contributi 
in denaro, spesso in piccole somme, 
di semplici cittadini che hanno voluto 
con questo gesto dimostrare la loro 
solidarietà Sono anche venuti due 
bambini: d hanno portato le loro pic¬ 
cole economie, dopo aver chiesto al¬ 


la mamma il permesso di "rompere . 
il salvadanaio” per i bambini di E1 
Asnam ». Tra i gesti più commoven¬ 
ti. ricorda Oussedik, quello dei de¬ 
tenuti del carcere di Grosseto che 
hanno inviato all’Ambasciata algeri¬ 
na una somma raccolta dalie loro mo¬ 
deste economie realizzate con i lavo¬ 
ri che hanno potuto fare in prigione. 
Un gesto, dice l’ambasciatore, che è 
stato da noi molto apprezzato. Come 
quello dell’ospedale di Niguarda. a 
Milano, che si è detto pronto ad ac¬ 
cogliere Teriti di EI Asnam. o dell’ 
Istituto tecnico «Sommelier» di Tori¬ 
no che ha raccolto tra gli studenti 
■ più di un milione in denaro e ha in¬ 
viato un camion di aiuti. 

Infine. le aziende italiane. Molte so¬ 
no quelle che lavorano in Algeria e 
numerosissime hanno partecipato al¬ 
la gara di solidarietà. Dalle più 
grandi, come PENI, la FIAT, la Le-. 
ga delle Cooperative, la Marzotto, fi¬ 
no alle più piccole. E anche il loro 
aiuto è stato prezioso. Come quello 
degli anonimi lavoratori italiani che 
in Algeria si sono prodigati, insieme . 
ai loro colleghi algerini, nell’opera 
di soccorso. 


Una delegazione italiana a Montevideo 

L’Uruguay alla vigilia 
del « plebiscito truffa » 

Gli on.li Lezzi e Bonalumi e il sen. Pasti hanno riferito 
sul loro viaggio nella piccola repubblica sud-americana 


ROMA — Una delegazione 
parlamentare italiana (la pri¬ 
ma delegazione parlamenta¬ 
re di un paese dell’Europa 
occidentale, cui altre dovreb¬ 
bero seguire, e fra queste 
una del Parlamento europeo), 
composta dai deputati Pietro 
Lezzi, vice - presidente del 
gruppo socialista a Strasbur¬ 
go. e Gilberto Bonalumi (De), 
rice-presidente della Commis¬ 
sione esteri della Camera, e 
dal senatore Nino Pasti, del¬ 


la Sinistra indipendente, ha 
potuto recarsi — grazie an¬ 
che all’attiva ed efficace coo¬ 
perazione della Farnesina e 
dell'ambasciata d’Italia a 
Monte video — in Uruguay, do¬ 
ve si è incontrata con diver¬ 
si ed autorevoli esponenti del 
governo militare e delle for¬ 
ze politiche e con gli am¬ 
basciatori aei paesi aella 
CEE. 

La visita è stata compiu¬ 
ta la scorsa settimana, alla 


vigilia ormai del « plebiscito 
costituzionale » del 30 novem¬ 
bre, attraverso il quale i mi¬ 
litari che si sono imposses¬ 
sati de] potere con il « gol¬ 
pe» del settembre *73 inten¬ 
derebbero « autolegittimarsi » 
e « legalizzare » la dittatura. 

Il popolo uruguayano do¬ 
vrebbe approvare un testo 
€ illiberale, antidemocratico ». 
un regime che, dì fatto, dareb¬ 
be tutti i poteri all’esecutivo 
(in particolare ad un Consi- 


«Amnesty» replica all’ « Izvestia » 


ROMA — «Amnesty International» ha 
respinto ieri con un comunicato l’accusa 
di c essere sostenuta dal servizi segreti 
imperialisti » recentemente rivoltagli dal 
quotidiano sovietico «Izvestia». «Slamo 
un movimento Ubero • gestito democrati¬ 


camente». ha detto il suo segretario gene¬ 
rale Thomas Hammerberg. Il quotidiano 
sovietico aveva affermato che alcuni ex 
dirigenti dell’organizzazione erano legati 
alla CIA americana e al servizi segreti bri¬ 
tannici. 


girò di sicurezza costituito, ol¬ 
tre che dal capo dello Stato, 
da quattro esponenti militari: 
i comandanti delle tre armi e 
il capo di Stato maggiore ge¬ 
nerale), € regolamentando» e 
condizionando drasticamente 
la vita dei partiti, riducendo 
in modo gravissimo (o, addi¬ 
rittura, annullando) i diritti 
politici di migliaia di esponen¬ 
ti politici e sindacali, lavora¬ 
tori e cittadini. Basti dire che 
l'elezione presidenziale, previ¬ 
sta nel marzo ’81. dovrebbe 
avvenire con un unico candi¬ 
dato indicato dagli stessi mi¬ 
litari. 

Tutte le forze politiche — 
non soltanto i partiti die, 
nel ’71. si riunirono nel Fron¬ 
te Ampio: PC. PS. DC; ma 
anche i due grandi patiti 
« nazionali » tradizionali, e 
cioè il Bianco e il Cólorado, 
e perfino il Partito civico ra¬ 
dicale. nato nel ’71 da una 
scissione a destra della DC 

— e la Convenzione nazionale 
dei lavoratori (la centrale 
sindacale unitaria) si sono 
pronunciate per il « no ». 

Se il popolo uruguayano 
potesse votare liberamente 

— hanno detto Pasti. Lezzi e 
Bonalumi nella conferenza 
stampa che hanno tenuto ieri 
a Roma, presso la FNS1 — 
i « no » sarebbero almeno 1’ 
80 per cento. Ma mancano le 
condizioni per una libera e- 


Giorgio Migliardi 


spressione della volontà po¬ 
polare. La solidarietà inter¬ 
nazionale con le forze demo¬ 
cratiche dell’Uruguay è, per¬ 
ciò essenziale, a tutti i li¬ 
velli, ora che la dittatura 
— « fidando » anche sulla 
presidenza Reagan negli 
USA — cerca di consolidarsi. 

Nei colloqui con gli espo¬ 
nenti governativi di Montevi¬ 
deo, i parlamentari hanno sot¬ 
tolineato l'esigenza, in gene¬ 
rale. del pieno ripristino dei 
diritti umani e costituzionali, 
e, in particolare, che: 1) si 
arrivi ad una rapida uma¬ 
nizzatone del sistema carce¬ 
rario (in Uruguay, dal set¬ 
tembre 73 ad oggi, sono sta¬ 
te processate per «reati po¬ 
litici» 4.803 persone: ce ne 
sono in carcere, ancora 1 - 232 . 
di cui 1.065 uomini e 167 don¬ 
ne): 2) sia garantita la cer¬ 
tezza del diritto e delle pro¬ 
cedure giudiziarie: 3) si ri¬ 
vedano ì giudizi arbitraria¬ 
mente pronunciati contro il 
presidente del Fronte Ampio. 
generale Liber Seregni (arre¬ 
stato nel 75 e tuttora dete. 
nuto). il matematico Masera. 
la cittadina italiana Liliana 
Ciliberti; 4) siano abolite le 
« liste di proscrizione » e 
consentito ti rientro degli 
esiliati. 

m. ro. 


I conservatori parlano di « stupendo colpo di fortuna », pensano di esser fa¬ 
voriti da un Labour Party più radicale —' Smentite le voci di scissione 


Dal corrispondente ' 

LONDRA — Colla consuma¬ 
ta abilità oratoria che tutti 
gli riconoscono, Michael 
Foot è entrato in carica nel 
primo pomeriggio di ieri, ai 
Comuni, nel corso delle in¬ 
terrogazioni rivolte al primo 
ministro. La signora That- 
cher non avrà la vita facile 
davanti agli strali polemici 
del nuovo capo dell’opposi¬ 
zione: una battaglia verbale 
che si è puntualmente realiz¬ 
zata nel vivace scambio di 
battute sul blocco dei sala¬ 
ri e sulle armi atomiche . 

L’elezione di Foot ha pro¬ 
vocato sensazione tra i com¬ 
mentatori; è il primo rap¬ 
presentante della sinistra ad 
insediarsi alla testa del par- 
. tifo da quarant’anni a que¬ 
sta ■ parte.' Naturalmente 
questo sbocco sorprendente, 
sui cui eventuali esiti si è 
ora aperta la discussione, 
avrebbe assai rallegrato pii 
esponenti governativi che di¬ 
cono infatti di considerarlo 
come * uno sfinendo colpo 
di fortuna ». L’ipotesi degli, 
ambienti conservatori è cne . 
il possibile sposlamentoudel ; 
partito laburista su posizio¬ 
ni più radicali dovrebbe con¬ 
tribuire ad allargare la frat- : 
tura interna oltre ad alienar¬ 
gli, grazie all’immagine del¬ 
la « demagogia ed estremi¬ 
smo». le simpatie ed il so¬ 
stegno dell’elettorato . . 

• La Thatcher ed i suoi mi- ■ 
nistri sono attualmente espo¬ 
sti al durissimo contrattac¬ 
co dei loro stessi sostenitori. , 
La protesta non riguarda piu 
soltanto i sindacati, le am¬ 
ministrazioni regionali t cui 
bilanci sono stati dimezzati, 
i due milioni e mezzo di di- • 
soccupati e le categorie del 


pubblico impiego alle quali 
si vorrebbe imporre un « cal¬ 
miere » salariale del 6-8 per 
cento, il personale di custo¬ 
dia delle carceri o i vigili 
del fuoco che sono entrati in 
agitazione. L’assalto più duro 
contro il selvaggio piano di 
ristrutturazione del governo 
è venuto dalla ConJindustria: 
€ Per la gran parte siamo 
conservatori ed è per questo 
che ci faremo sentire più di 
tutti presso i responsabili di 
una situazione economica in¬ 
sostenibile », hanno detto V 
altro giorno i delegati della 
CBI riuniti a congresso a 
Brighton. 

La sterlina è artificialmen¬ 
te sopravvalutata, i tassi di 
interesse sono ad un livello 
inaccettabile, i finanziamen¬ 
ti pubblici vengono negati: 
piccole e medie * industrie 
chiudono i battenti, la gran¬ 
de impresa soffre anch’essa 
una dura «crisi di liquidità». 

Fino a che punto può ser¬ 
vire alla propaganda con¬ 


servatrice giocare con la fa¬ 
ma di « ribelle » di un Foot 
il cui collegio elettorale di 
Abby Vale sta nelle aspre 
valli minerarie del Galles, 
si incaricheranno di dimo¬ 
strarlo i fatti. Dopo un an¬ 
no e mezzo di pugno di fer¬ 
ro conservatore, l’opinione 
pubblica è stanca. Spetta 
al partita laburista trasfor¬ 
mare disillusione, depressio¬ 
ne e malcontento in una pro¬ 
posta politica coerente che 
restituisca, in primo luogo, 
l’alternativa della fiducia, 
della volontà di ripresa. Il 
nuovo leader laburista si è 
già impegnato suH’obieftivo 
della mobilitazione e della 
partecipazione in ■- tutto il 
paese: il suo primo appun¬ 
tamento è a Liverpool per 
un rally popolare di prote¬ 
sta contro la tragica condi¬ 
zione di abbandono in cui 
versa quello che una volta 
era un grande e fiorente 
emporio marittimo e indu¬ 
striale. 


Una campagna contro T« apatia » 


Ecco forse il preludio di 
quella campagna contro ’T. 
apatia e per il rilancio del 
movimento in cui si è da 
tempo impegnata la sinistra 
inglese. Foot dice che af¬ 
fronterà il compito col mas¬ 
simo vigore: era già in pie¬ 
di, all'alba di ieri, per la 
consueta passeggiata di 50 
minuti nel parco di Hams- 
tead prima di recarsi in par¬ 
lamento. • 

Oltre alle sue origini ra¬ 
dicali e -alla sua retorica 
vibrante, i commentatori si 
affannano ora a metterne 
in rilievo l’età avanzata: 


« potete immaginarvi alla 
prossima consultazione . ge¬ 
nerale un primo ministro e- 
letto di 70 anni? ». Ecco 
dunque l’ottica superficiale 
in cui si cerca di restringe- 
- re l’uomo che il gruppo par¬ 
lamentare Ipburista (nono¬ 
stante - la sua tradizionale 
preponderanza moderata) ha 
adesso chiamato al primo e 
difficile compito di raffor¬ 
zare e qualificare il ruolo 
dell’apposizione, di sanare 
gli stridenti contrasti inter¬ 
ni, di rilanciare una presen¬ 
za - politica significativa 
presso il paese. 


Si parla molto della pas¬ 
sibilità che le correnti della 
destra socialdemocratica de¬ 
cidano adesso di uscire &al 
partito, si toma ad agitare 
la prospettiva del tanto di¬ 
scusso « partito di centra» » 
da tempo in gestazione. Ma, 
per quanta intervistatori e 
commentatori si siano ieri ■ 
dati da fare, le risposte ef¬ 
fettive da loro raccolte han¬ 
no finora contraddetto ' tale 
ipotesi. Denis Healey, 1 lo 
« sconfitto » di lunedì, ha 
detto di essere disposto a 
collaborare e presenterà Ila 
sua candidatura carne vice - 
leader. Il portavoce delle 
correnti moderate, onorevole 
Mike Thomas, ha • afferma¬ 
to che nessuno vuole lascia¬ 
re il partito: « rimaniamo 
dentro e naturalmente da¬ 
remo battaglia per le no¬ 
stre tesi ». Alla sinistra la¬ 
burista (che ha la maggioran¬ 
za nella direzione del partito 
e nei congressi, che elabo¬ 
ra i programmi ed ha ora 
raggiunto anche la leader- 
■ ship) cosa viene rimprove¬ 
rato dai gruppi di centro 
e di destra? «Si è allonta¬ 
nata da quel che le grandi 
masse elettorali pensano per. 
correre dietro ai desideri de¬ 
gli attivisti dì base », ha ri¬ 
petuto ieri Thomas additan¬ 
do ancora una volta il ri¬ 
schio del massimalismo di¬ 
chiarata e la possibile pe¬ 
nalizzazione nel segreto del¬ 
le urne. Un richiamo corret¬ 
to, un avvertimento da non 
sottovalutare, che danno unta 
misura delle difficoltà in cui 
oggi si dibatte il partito la¬ 
burista. 

Antonio Broncia 


«L aiuto italiano? E' stato commovente» 

Molte iniziative, anche da semplici cittadini, dopo il sisma che ha distrutto la città di E1 Asnam 
Un movimento di amicizia e solidarietà che assume valore politico - Si annunciano nuove iniziative 



Colloqui a Roma tra PCI e POSU 


ROMA — Sono iniziate ieri mattina presso la direzione del 
PCI le conversazioni tra una delegazione del Partito Operaio 
Socialista Ungherese condotta da Miklos Ovari, membro del¬ 
l’Ufficio Politico, e una delegazione del Partito Comunista 
Italiano guidata da Gian Carlo Pajetta. della direzione. 

Ai colloqui sono presenti da parte ungherese Janos Lùkacs. 
segretario del Comitato regionale del POSU di Baranya. Gyula 
Hom, vice responsabile della Sezione esteri, Edith Verok 
della Sezione esteri, e da parte italiana Giuseppe Chiarante 


del CC e condirettore di c Critica marxista », Rodolfo Medimi. 
della CCC e vice responsabile della Sezione esteri, Renzo Foa. 
capo redattore per la politica internazionale de « l’Unità » e 
Claudio Ligas, segretario del dipartimento internazionale. - 
Nel pomeriggio ha partecipato alle conversazioni ambe 
Tullio Vecchietti, della direzione. 

La delegazione del POSU resterà in Italia fino a venerdì. 

NELLA FOTO: un momento dell'Incontro 


Il premier Mugabe accusa i! partito di Nkomo 


Terminati gli scontri armati 

in Zimbabwe: 43 civili morti 

, . ■ r . . . •■-/■... /\ 

Oltre trecento feriti - Ordinato il coprifuoco a Bulawayo - L’esercito nazio¬ 
nale ha separato le fazioni avverse osando anche l’aviazione - Coprifuoco 


BULAWAYO (Zimbabwe) — 
H numero delle vittime ac¬ 
certate degli scontri a Bula¬ 
wayo continua ad aumenta¬ 
re. Secondo dati della poli¬ 
zia locale, i morti sono stati 
43 e i feriti non meno di 
300, negli scontri avvenuti 
domenica e lunedi tra forze 
fedeli al primo ministro Mu¬ 
gabe e quelle del ministro 
detilntemo Nkomo. 

Quasi tutti I morti, meno 
sei. e la maggior parte del 
feriti sono civili colpiti per 
caso, durante gli scontri a 
colpi di mortaio, razzi e ar¬ 
mi automatiche. 

Lunedi sera Mugabe ha 
parlato alla radio e alla te¬ 
levisione per lanciare appel¬ 
li alla calma, e per avverti¬ 
re che l’ordine di coprifuoco 
era prossimo. 

Ieri mattina l’ordine: il 
provvedimento a Entumbane 
epicentro degli scontri è in 


vigore dal tramonto all’al¬ 
ba. Dando il preannuncio 
Mugabe ha accusato i segua¬ 
ci di Nkomo d’aver provocato 
la tensione fra i partiti du¬ 
rante I comizi organizzati sa¬ 


bato e domenica scorsi da! 
ministri della «NAZU-FF», 
Ieri il giornale «Chroni- 
cle» è uscito con l’opinione 
di Nkomo: la scintilla — ha 
replicato il ministro degli in- 


Riprende oggi a Lussemburgo 
il dialogo CEE - Paesi arabi 

BRUXELLES — Dopo un lungo periodo di esitazioni e di 
incertezze la Comunità Europea sembra essersi decisa ad 
avviare concretamente la ripresa del dialogo con i paesi ara¬ 
bi- Oggi e domani al Lussemburgo si svolgerà una seduta 
plenaria con la partecipazione dei rappresentanti del Lus¬ 
semburgo (paese ai quale spetta la presidenza di turno de’ 
Consiglio dei ministri dei Nove), dell’Italia (che ha avuto 
in precedenza la presidenza) e dell’Olanda (che avrà la 
presidenza nel prossimo semestre). 

Per la commissione delle comunità europee parteciperà 
il commissario Oheysson. Da parte araba ci saranno 1 rap¬ 
presentanti dell’OLP. della Lega Araba, del Qatar a del- 
l’Oroan 


temi — è stata fatta sprizza- 
re dalle parole incendiarie ■’ 
dei comizianti sostenitori di • 
Mugabe. 

L'esercito nazionale dello - 
Zimbabwe cerca di ristai»!- ' 
lire la calma. I suoi soldati 
(per la maggior parte «in 
mese fa erano ancora guer- 
riglieri o di Mugabe, o di 
Nkomo) hanno rafforzato l. 
blocchi stradali in ogni pun¬ 
to d’accesso a Entumbane, 
prendendo posizione tutto 
attorno al quartiere, per 
poter prevenire eventuali 
nuove battaglie.' 

La guerra di domenica e 
lunedi è finita quando I flet 
«Hawker» da caccia han 
preso a sorvolare Entumba¬ 
ne. Poi un'unità del nuovo 
esercito nazionale (una del¬ 
le non molte che è stato pos¬ 
sibile rendere operative fi¬ 
nora) i riuscita a insinuarsi 
fra i due schieramenti. . . 
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La conferenza di Madrid 


] (Dalla prima pagina) 

• Si dirà che tutto ciò è fin¬ 
itone ma sono finzioni come 
queste che in passato hanno 
salvato dal disastro tante 
conferenze intemazionali e 
hon pochi governi (Mendès- 
France nel 1954 a Ginevra 
fermò gli orologi per man¬ 
tenere la promessa fatta al 
Parlamento francese e riu¬ 
scì in tal modo a fare la pa¬ 
ce in Indocina e a salvare il 
proprio ministero), Quel che 
è vero è che questa finzio¬ 
ne diventa una specie di no¬ 
do scorsoio che prende alla 
gola i diplomatici impegnati 
in un braccio di ferro senza 
precedenti: o la inolia del 
compromesso scatta, e allora 
il cappio si scioglie e la 
finzione diventa successo 
della pazienza e della vo¬ 
lontà distensiva dei governi; 
0 la molla non scatta e al¬ 
lora la finzione si traduce 
in disastro, aggravato da 
queste ultime 24 ore strap¬ 
pate al calendario non più 
per una grande causa ma 
per uno sterile e grottesco 
balletto. 

■ Perchè abbiamo detto, pur 
senza eccessive illusioni, che 
l’accordo era ancora possi¬ 
bile? Per una ragione tec¬ 
nica prima di tutto: se si è 
continuato a trattare è per¬ 
chè da una parte e dall’al¬ 
tra, pur nella rigidezza del¬ 
le rispettive posizioni, non 
solo non si voleva la rottura, 
né la responsabilità della 
. rottura, ma perchè poco a 
poco, a piccoli passi, si era 
fatta strada la convinzione 
che era possibile trovare una 
via di uscita. E’ vero che le 
cose si sono poi aggravate 
nella tarda serata di questo 
giorno di 48 ore, ma poteva 
anche essere la stretta che 
provoca lo scioglimento po¬ 
sitivo. 


Spieghiamoci più franca¬ 
mente. Per due mesi e due 
giorni gli americani avevano 
accusato i sovietici di bloc¬ 
care la conferenza per non 
subire la verifica dell’appli¬ 
cazione degli accordi di Hel¬ 
sinki sui diritti dell’uomo. 
Perchè, vista l’inutilità dei 
loro sforzi, sono rimasti a 
Madrid? ' . ; 

I sovietici dal canto loro 
hanno accusato gli america¬ 
ni, per due mesi e due gior¬ 
ni, di voler trasformare la 
conferenza di Madrid in una 
sorta di tribunale antisovie¬ 
tico, snaturandone il senso 
che era quello di far pro¬ 
gredire la distensione. Per¬ 
ché non se ne sono andati? 
Perchè, e il discorso vale 
per gli uni e per gli altri, 
non potevano togliere al¬ 
l’Europa e al mondo questa 
cintura di salvataggio che 
è la distensione senza ri¬ 
schiare, come si diceva ai 
tempi della guerra fredda, 
il ritorno all’orlo dell’abis¬ 
so e senza apparire agli oc¬ 
chi dell’opinione mondiale 
come i veri responsabili del 
fallimento, della ripresa del¬ 
la corsa al riarmo in un mo¬ 
mento di acuta crisi eco¬ 
nomica. 

E l’Europa? Gli europei, 
tutti gli europei, hanno gio¬ 
cato il gioco dei blocchi, al¬ 
cuni di malavoglia, ma lo 
hanno fatto. 1 paesi dell’Eu¬ 
ropa comunitaria hanno gio¬ 
cato chiaramente il gioco 
della solidarietà occidentale 
e atlantica, francesi in te¬ 
sta, c non è una sorpresa 
quando si pensa che Giscard 
d’Estaing è in campagna elet¬ 
torale (ma perché non si 
è visto prima, a Belgrado, 
che le elezioni americane 
innanzitutto, e le altre, 
avrebbero travisato il sen¬ 
so della conferenza di Ma¬ 
drid?). 


Anche per questi euro¬ 
pei vale lo stesso interroga¬ 
tivo: perché sono rimasti do¬ 
po due mesi di trattative sfi¬ 
branti? Ma qui, a nostro av¬ 
viso, la risposta è più com¬ 
plessa. Non solo non se ne 
sono andati perché al di là 
del conflitto procedurale era 
in gioco la grossa e vitale 
partita del dialogo Est-Ovest, 
ma anche perché il fallimen¬ 
to della conferenza di Ma¬ 
drid avrebbe • cancellato » 
per molto tempo questa Eu¬ 
ropa che sta autonomizzan- 
dosi e avrebbe ridato alle 
due superpotenze una tota¬ 
le libertà di direzione degli 
affari mondiali al di sopra 
delle loro teste. In altre 
parole una rottura a Madrid 
voleva dire un disastro per 
la distensione mondiale, un 
altro disastro per la Spagna 
che — come paese ospite — 
contava di riemergere ac¬ 
canto alle potenze europee 
e un disastro infine per V 
Europa e le sue giuste am¬ 
bizioni di autonomia nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. 

Per tutte queste ragiont, 
insomma, e perché la di¬ 
stensione non ha altra alter¬ 
nativa che la guerra fred¬ 
da, la fase preparatoria del¬ 
la conferenza è andata avan¬ 
ti al di là del suo termine 
tenendo vivo quel filo di 
speranza di cui parlavamo 
ieri. 

Detto questo, ovviamente, 
non c’è che da aspettare la 
giornata di oggi, allorché gli 
orologi del Palazzo delle con¬ 
ferenze riprenderanno a se¬ 
gnare il tempo reale del 12 
novembre: ma siamo anco¬ 
ra e sempre prudentemente 
a parlare in termini di te¬ 
nue speranza perché il - ri¬ 
schio del fallimento resta 
sulla conferenza come una 
minaccia. 


Colloquio Breznev-Colombo 
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Ford — sia stata composta 
e decisa subito dopo la vitto¬ 
ria di Reagan e sia stata in¬ 
viata a Mosca con l'obietti¬ 
vo di far toccare ai dirigenti 
sovietici « il polso di Washing¬ 
ton ». riducendo al minimo 
il periodo di incertezza che 
angustia visibilmente il Crem¬ 
lino. Sono soltanto ipotesi, 
ma non si può non attribuire 
a una delegazione USA. che 
giunga a Mosca in questo mo¬ 
mento delicato e che è così 
autorevolmente composta — 
anche se la sigla sotto la qua¬ 
le è stata presentata è quel¬ 
la « neutra » della United na- 
tion associatinn — una note? 
vnle importanza Per non di¬ 
menticare che fonti america¬ 
ne hanno presentato .lo stesso 
Scowcroft come il candidato 
numero uno Od assumere le 
funzioni che furono del non 
compianto a Mosca Zbieniew 
Brzezinski. Questi uomini par¬ 
leranno anche di Madrid? Im¬ 
possibile dirlo, difficile esclu¬ 
derlo. sempre che la confe¬ 
renza riesca a decollare. *_ 

- E’ certo che essi incontre¬ 
ranno. durante il loro sog¬ 
giorno moscovita Fallin. e che 
hanno chiesto di potersi in- 
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scindibile e tuttavia non suffi¬ 
ciente in un mondo profonda¬ 
mente miitatu in cui « vi sono 
ormai cento stali i quali non 
intendono stare nè dulVuna né 
dall’altra parte, ma vogliono 
essere arbitri del loro sviluppo 
autonomo e indipendente ». 
Questo, sottolinea l’editoria¬ 
le, è il « grande fatto nuovo, 
dopo la rivoluzione socialista 
deH’ottnhre e dopo la rivolti- 
-ione cinese, del nostro se¬ 
colo ». 

In qur-to quadro la linea 
che aliliiaum - tracciato defi¬ 
nendola come « nuovo inter¬ 
nazionalismo » assume impor¬ 
tanza fondamentale, e non so¬ 
lo per gli USA. ma anche 
per l’IIRSS e i Paesi soeialì- 
-ti. la cui pnlitira è apparsa 
sovente contraddittoria: • Da 
un lato sono state e vengono 
formulale proposte e intrapre¬ 
se iniziatile di disarmo e di 
pace... dall’altro lato però to¬ 
no stati compiati atti che si 
sono configurati come una 
politica di potenza ». Hanno 
influito nesalivamente — scri¬ 
ve Bufalini — « inizialire an¬ 
che ermi fultima l'invasione 
deir 4 tghanisian I che sono ap¬ 
parse speculari rispetto alle 


contrare anche con Gromiko. 
con Ustinov e con Kulikov. 
Da questi colloqui dovrebbe 
venire un primo segnale di 
chiarimento — non necessa¬ 
riamente positivo — sul tema 
del Salt 2 e sul ■ futuro dei 
colloqui di Ginevra. 

E veniamo ora airincontro 
tra Breznev e Colombo. Sul 
riferimento alla conferenza di 
Madrid abbiamo già detto. 
Non sembra che ci sia stato 
altro al riguardo. Il leader 
sovietico — che è apparso ai 
pochi giornalisti ammessi nel 
suo studio, in ottime condi¬ 
zioni fisiche — ha detto di 
considerare il colloquio «uti- 
r lè, costruttivo, ed amichevo¬ 
le *: ripetendo l’apprezzamen¬ 
to contenuto nel titolo che la 
« Pravda * di ieri ha riser¬ 
vato al lungo articolo * che 
riportava i discorsi di Gromi¬ 
ko e. di Colombo del giorno 
precedente. Novità di rilievo. 

. a proposito, del panorama in¬ 
ternazionale. .nessuna, se si 
eccettuano alcune sottolinea¬ 
ture che entrambe le parti 
hanno fatto delle rispettive 
posizioni. - * • • • • 

• Più che la sostanza è sta¬ 
to il clima a dare un signifi¬ 
cato agli incontri moscoviti 
del rappresentante del gover- 


L’editoriale di Bufalini 


azioni proprie della politica 
di forza delTimperialismo ». 
In questa situazione ■ è indi¬ 
spensabile la mobilitazione di 
tutte le forze democratiche del 
mondo contro il riarmo. Ogni 
seria trattativa, ogni passo 
ainnti sulla via del blocco a 
delta riduzione degli armamen¬ 
ti rappresentano nn contribu¬ 
to a Ila distensione. Ma biso¬ 
gna anche avere e diffondere 
la consapevolezza che il pro¬ 
blema del disarmo non i se¬ 
parabile dalla questione dei 
rapporti politici internaziona¬ 
li, dalla necessità che si crei 
una reciproca e duratura fidu¬ 
cia. Si tratta deWosservanza 
di fondamentali e inderognhiti 
regole della convivenza in- 
, ternnzinnale, quali il rispetto 
deWindipendcnza e della so¬ 
vranità di ogni popolo e Sta¬ 
to. dei principi della non in¬ 
gerenza e della non esporta¬ 
zione né della rivoluzione né 
della controrirolnzione. Si 
tratta di realizzare una coo¬ 
pera zinne intemazionale effet- 
tiramente diretta ad assicurare 
lo sriìnppo dei popoli econo¬ 
micamente arretrati e a garan¬ 
tire giustìzia e libertà per tutti 
i popoli ». 

L’ulliraa parte dell'analisi 


Interrogato l’ex capo del SID 
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denza del Consiglio? Eppoi 
questo dossier del SID — in 
parte già pubblicato a pun¬ 
tate da Pecorelli — rientra 
davvero sotto 1’ « ombrello » 
del segreto di Stato? 

Esso contiene, come si sa. 
i risultati di un’indagine com¬ 
piuta dai servizi segreti (e 
in particolare daH’ufncio « D * 
di Maletti) sui vertice della 
Finanza, in un arco di dieci 
mesi a cavallo tra il '74 e il 
'75. Intercettando telefonate, 
spiando e pedinando, gli uo¬ 
mini del SID avevano scoper 
to un mucchio di traffici Nel 
dossier si parla di urta par¬ 
tila di greggio (20 milioni di 
tonnellate) che doveva essere 
venduta dalla Libia a prezzo 
inferiore a quello stabilito dal 
l'OPEC. ad acquistarlo sareb 
be stato il petroliere Monti, 


ma a prezzo OPEC; la diffe¬ 
renza sarebbe finita nelle bor 
se dei soliti cacciatori di tan 
genti. Inoltre nel fascicolo del 
SID si parla di una esporta¬ 
zione di valuta in Svizzera or¬ 
ganizzata dal generale Giudi 
ve in prima persona. E infi 
ne sono citati, a vario titolo, 
molti personaggi: il fratello 
del premier maltese Dom Min- 
toff. l’incaricato di affari li¬ 
bico Abuagela M. Huegi. il 
generale Vito Miceli, e poi 
una sfilza di commercianti di 
grosso calibro che telefonava¬ 
no al comandante della Finan¬ 
za per ottenere « favori * non 
proprio puliti. - * 

A parte qualche capitolo ri¬ 
guardante specificatamente gli 
affari petroliferi con la Libia, 
per il resto non sembra che 
i traffici scoperti dall’indagi 
ne del SID nel ’74-’75 abbia¬ 


no molto a che fare con il 
segreto di Stato. Eppure l’u- 
unico destinatario del dossier 
— a quanto risulta — fu il 
direttore di «OP». E in se¬ 
guito. quando Q giornalista fu 
assassinato e il fascicolo fini 
alla Procura dì Roma, tutto 
fu tenuto fermo per un anno 
e mezzo. 

Oggi che la vicenda è stata 
improvvisamente portata alla 
luce, occorre rispondere ad un 
altro interrogativo: è fonda¬ 
ta l’ipotesi che l'uccisione di 
Pecorelli sia legata alla tor¬ 
bida storia di quel dossier? 
Sembrerebbe di no. 0 diretto¬ 
re di « OP > aveva utilizzato 
quelle veline del SID motto 
tempo prima di entrare nel 
mirino dei suoi assassini. Nel 
suoi ultimi mesi di vita, in¬ 
vece. si era dedicato con in 
sistenza martellante al con¬ 


trabbando del petrolio, pub¬ 
blicando la famosa inchiesta 
intitolata « Petrolio e manet¬ 
te ». I personaggi coinvolti 
erano in parte gli stessi, ma 
lo scandalo era diverso, nuo¬ 
vo. Dunque qualcuno può ave¬ 
re Interesse, oggi, a far con¬ 
centrare l'attenzione sulla vec¬ 
chia (ancorché sporca) storia 
del dossier del SID per offu¬ 
scare la ‘ verità sui mandanti 
dell’assassinio di Pecorelli e 
sulla stessa vicenda del pe¬ 
trolio e esentasse ». 

Uno degli episodi poco chia¬ 
ri avvenuti all'inizio del *79. 
quando non erano ancora ces¬ 
sate le rivelazioni di «OP» 
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attuale procuratore capo del 
la capitale, conosceva pro¬ 
prio tutti, nel governo, nei 
ministeri e nei tribunali ro¬ 
mani. 

Il servizio segreto della Fi¬ 
nanza è, tuttora, una « parroc¬ 
chia » a se stante, non inte¬ 
grata nel SISDE. E‘ forse il 
più potente dei servizi segre¬ 
ti, perché ha la chiave per 
penetrare nel cuore del siste¬ 
ma. per conoscere ' il flusso 
del denaro che serve a certi 
partiti di governo, alle loro 
correnti, al finanziamento del¬ 
le operazioni politiche, a rim¬ 
pinguare i patrimoni persona¬ 
li. Ecco perché, un uomo cosi, 
era francamente difficile ar¬ 
restarlo: si costituirà lui. se e 
quando lo vorrà, e se converrà 
alla sua linea di difesa. 

- Il procuratore capo della 
Repubblica di Treviso ha det¬ 
to che costituirsi gli giove¬ 
rebbe, sarebbe una cosa lo¬ 
gica a meno che. con la fuga, 
non voglia assumersi un enor¬ 
me carico di responsabilità. 

Ma finora gli uomini chia- 


sul contrabbando del petro¬ 
lio. fu la cena organizzata 
nella sede romana della « Fa¬ 
miglia Piemontese », alla qua¬ 
le parteciparono l’ex sostituto 
procuratore Claudio Vitalone 
(ora senatore de), il genera¬ 
le della Finanza Donato Lo- 
prete (ricercato da due giór¬ 
ni per lo scandalo del petro¬ 
lio), e lo stesso Pecorelli. Un 
settimanale ha scritto che la 
cena fu organizzata da Vita-, 
Ione-e doveva servire à « con¬ 
vincere » il direttore di «OP» 
a finirla con le sue accuse. 

Il senatore de ieri si è pre¬ 
sentato al Palazzo di Giusti¬ 
zia con un paio di querele di¬ 


rette a Panorama e al quo¬ 
tidiano Repubblica, che ave¬ 
va ripreso quella versione. 
Poi Vitalone è rimasto per 
circa mezz'ora nell’ufficio del 
dottor Sica, titolare dell’in¬ 
chiesta sul delitto Pecorelli. 
’ E’ stato interrogato?, ab¬ 
biamo chiesto al senatore de, 
e lui ha risposto seccamen¬ 
te di no. Ha spiegato di ave¬ 
re comunicato al dottor Sica 
di avere presentato le due 
querele e di averlo solleci¬ 
tato « a svolgere le più ap¬ 
profondite indagini per fare 
luce piena su fatti che sono 
stati oggetto di manipolazio¬ 
ni e speculazioni ». , 


Loprete introvabile 


ve sono tutti all’estero: il pa¬ 
gatore delle tangenti Silvano 
• Bonetti, il tecnico principale 
della organizzazione. Bruno 
Musselli, gli ex ufficiali del¬ 
le « fiamme gialle ». Vincen¬ 
zo Gissi e Salvatore Galassi. 
Tra gli implicati di rilievo nel¬ 
lo scandalo solo Sereno Frea- 
to è ancora in Italia: ma Do¬ 
nato Loprete. come personag¬ 
gio, non gli è certo inferiore. 
Del mandato di cattura nei 
suoi confronti non si conosco-. 
no i termini, e neppure per 
l’analogo provvedimento emes¬ 
so da Treviso contro 11 gene¬ 
rale Giudice, già detenuto. 

Una cosa sembra certa, 
anche se 1 magistrati di Tre¬ 
viso sono sordi a qualsiasi 
domanda: gli addebiti con¬ 
tro l‘ex capo di Stato mag¬ 
giore sono di natura « com¬ 
portamentale ». relativi cioè 
— e le due comunicazioni giu¬ 
diziarie del dicembre scorso 
per interesse privato in atti 
d’ufficio - e favoreggiamento 
sono a questo punto chiaris¬ 
sime — al suo comportamen¬ 
to a protezione del contrab¬ 


bando quando era l’uomo 
chiave delle fiamme gialle. 
Il generale Spaccamontl. ex 
Ispettore generale del nord 
Italia, appena ricevuto il rap¬ 
porto Vitali nel gennaio 1976, 
trasmise al colonnello un elo¬ 
gio e iniziò le indagini. Die¬ 
de le, opportune disposizioni 
operative per avviare il la¬ 
voro necessario a stroncare 
il traffico illecito che partiva 
dalla Costiera Alto Adriatico 
di Musselli, Milani e del per¬ 
sonaggio politico (Freato?) 
non ancora individuato con 
esattezza. 

La macchina della Guardia 
di Finanza si era già messa 
in molo. Il generale Spacca¬ 
montl. tra l'altro, ordinò di 
accentrare le indagini al nu¬ 
cleo regionale di polizia tri¬ 
butaria di Mestre: poteva es¬ 
sere. con quattro anni di an¬ 
ticipo, stroncato il - traffico 
clandestino di prodotti petro¬ 
liferi che costerà allo Sta¬ 
to. checché ne dica il mini¬ 
stro Reviglio. 2.000 miliardi, 
se non di più. 


no italiano. Insistenze di Brez¬ 
nev sul tema della distensio¬ 
ne in Europa e risposta di 
Colombo che la distensione 
è indivisibile, con esplicito 
riferimento all ’ Afghanistan. 
Critica — a quanto è stato 
riferito, pacata — di Brez¬ 
nev alla decisione NATO di 
installazione degli euromissili, 
accompagnata dall'afferma¬ 
zione secondo cui « l’ammo 
dernamentn missilìstico sovie¬ 
tico » a medio raggio (i fa¬ 
mosi SS 20) non ha modificato 

eli pcinil-'h-i ir, p-i-n 

pa. Colombo ha risposto ripe¬ 
tendo la tesi NATO «ecnndo 
cui gli SS 20 hanno squilibra¬ 
to la situazione, ma ha- ag¬ 
giunto la disponibilità italia¬ 
na — cofiegandola esplicita¬ 
mente con l’atteggiamento del 
cancelliere tedesco federale — 
a trattative che consentano 
dì stabilizzare l’equifihrio del- 
le forze al punto più basso 
possibile Breznev, ricordan¬ 
do 1 .buoni rnvnnrti » tra 1 
ITBSS e RFT. ha risonato di 
ritenere una tale imnnstazio- 
ne « molto utile pd effìmre %. 
Colombo ba anche detto • al 
giornalisti di aver espresso 
l’oninione del governo italia¬ 
no secondo c"i « il contenuto 
del SALT 2 dev'essere rispet¬ 
tato ». 


di Bufalini è dedicata al ruolo 
dell’Europa e dell’Italia. « La 
Europa può svolgere un ruolo 
importante e. in determinale 
circostanze, decisivo nel solle¬ 
citare e promuovere la ripre¬ 
sa immediata del dialogo, del¬ 
la distensione. E nell’Europa 
uno sforzo deve essere compiu¬ 
to dairitalia. con piena e re¬ 
sponsabile autonomia di pro¬ 
poste e intenti, nel rispetto 
delle alleanze stabilite. Allo 
Stesso tempo occorre ricercare 
te occasioni per una alleanza 
tra le torte di • sinistra del- 
E Europa occidentale, non solo 
ai lini di una più estesa coo¬ 
pcrazione con tutte le forze 
democratiche nella difesa del¬ 
la pace, ma anche per man¬ 
dare avanti nn processo di ap¬ 
profondimento e avvicinamen¬ 
to delle posizioni politiche e 
ideali nel movimento operaio 
europeo ». 

Questo professo, eoinvolxen- 
do comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici. forze fattoli- 
che e cristiane che aspirano 
al socialismo, deve coMitnire 
« rasse, relemento animatore 
di una più larga conrertensa 
e intesa tra tnlte te forze che 
roti inno rinnovamento e pro¬ 
gresso sociale, nella democra¬ 
zia e nella pace ». 


(Dalla prima pagina) 

ternazionali. Vecchi clan 
camorristici e delinquen¬ 
ziali sono stati sconfitti 
o emarginati da nuovi 
scapi », da forze potenti 
che usano ogni mezzo per 
ricattare commercianti e 
artigiani, per accaparrar¬ 
si il mercato della droga, 
per monopolizzare le tan¬ 
genti legate all’edilizia, ai 
grandi lavori pubblici. 

Negli ultimi anni si è 
operato un vero e proprio 
t salto di qualità ». dalla 
classica camorra alla 
« nuova mafia ». Infatti la 
« svolta * ha riguardato 
non solo ' l'allargamento 
quantitativo del campo di 
intervento, quanto piutto 
sto il tipo, il carattere, la 
qualità, appunto, dell’at¬ 
tacco mafioso. Ne è un 
esempio illuminante il di¬ 
segno « ambizioso » df en¬ 
trare direttamente nel 
mondo produttivo, « den¬ 
tro » le fabbriche e il lo¬ 
ro rapporto con altri set¬ 
tori commerciali e distri¬ 
butivi. Guardiamo all’agro 
Nocerino Sarnese, alla zo¬ 
na Aversana. ad alcune 
realtà della provincia di 
Napoli- Nel comprensorio 
di Nocera l’occasione è 
stata offerta dal premio 
CEE per l'industria con¬ 
serviera: 350 miliardi ogni 
anno per la sola Campa¬ 
nia. Dovrebbero servire 
per gli ammodernamenti 
tecnologici e la riconver¬ 
sione delle fabbriche, per 
sostenere l’occupazione, 
ridurre la stagionalità, 
uscire dal sottosalario. So¬ 
no stati invece un richia¬ 
mo per gli interessi dei 
mafiosi che. impadronen- 
dosene in parte, sono di¬ 
ventati « imprenditori » o 
hanno reinvestito neWedi- 
tizia cercando di creare 
un ciclo « produttivo » 
contrario a quello propo¬ 
sto dalle lotte sindacali e 
politiche. 

Trasformazione positi¬ 
va del rapporto agro-indu¬ 
striale oppure imbrogli sui . 
premi CEE e speculazione 


Napoli contro la camorra 


edilizia? E' su questo di¬ 
lemma che si sconvolgo¬ 
no gli equilibri pre-esisten- 
ti e che si fa acuta ed 
aspra la lotta tra movi- 
' mento operaio - e - mafia. 
Una lotta produttiva, de¬ 
mocratica e di libertà 
perchè tocca un tema ge¬ 
nerale: se a decidere de¬ 
vono essere gli operai or¬ 
ganizzati, ■ i contadini, i 
lavoratori precari, i consi¬ 
gli comunali e le assem¬ 
blee elettive, oppure un 
« vertice * mafioso in par¬ 
te legato a settori del si¬ 
stema di potere de ed in 
parte tendente ad essere 
una specie di mostruoso 
« soggetto politico », ad 
avere una sua relativa au¬ 
tonomia per pesare sul si¬ 
stema politico. Dunque, il 
■ fenomeno è va.*o e pe¬ 
ricoloso. si estende e si 
ramifica nella « ricca » 
pianura campana e nelle 
grandi città, cerca di con¬ 
solidare a Napoli i suoi 
centri di coordinamento 
e di direzione. Ed è evi¬ 
dente che avendo deciso 
di penetrare nella sfera 
produttiva, la mafia * de¬ 
ve * attaccare il movimen¬ 
to operaio, e perciò, come 
ha già fatto varie volte, 
ferisce e uccide militanti 
comunisti. Per crescere 
ha bisogno di incutere 
una paura di. massa, di 
disgregare il suo avversa¬ 
rio principale che è la 
democrazia consapevole 
ed organizzata. 

Conosco te differenze 
(ma anche gli intrecci) 
tra fenomeni criminosi 
come quello mafioso e 
quello terroristico: però, 
la camorra, la mafia sono 
un pericolo grave come U 
terrorismo, sono il « terro¬ 
rismo » del Mezzogiorno. 

La battaglia contro la 
mafia non è altra cosa ri¬ 
spetto a quella per lo svi¬ 
luppo e per la democra¬ 
zia. Non si limita a can¬ 
cellare un « cancro» del 
passato, vuole colpire un [ 
nemico « attuale ». E’ par- " 
te di una lotta più com¬ 
plessiva. Ma come si dà 


- fiducia ai commercianti 
di Napoli, agli operai di 
Castellammare e di Noce¬ 
ra se non si spezza un si¬ 
stema di potere, l’impres¬ 
sionante catena di scan¬ 
dali che non sono ecce¬ 
zioni ma il portato « nor¬ 
male » di questo modo di 
essere della DC? 

Il clima di corruzione e 
di connivenze è il miglio¬ 
re brodo di coltura per la 
mafia, per fare regredire 
la società ad una * giun¬ 
gla ». Più in alto, nei cen¬ 
tri del potere, ci si arroc¬ 
ca ' (si dice così?) a di¬ 
fendere e a proteggere i 
truffatori e i corrotti, più 
emerge la . necessità di 
una nuova autorità poli¬ 
tica e morale capace di 
essere un esempio positi¬ 
vo, di parlare alla parte 
sana del paese. Ed anco¬ 
ra: si può pensare di scon- 
figgere la mafia senza 
adeguare e riformare i 
corpi di polizia, l’ammini¬ 
strazione della giustizia? 

Infine, il nuovo livello 
dell’aggressione mafioso 
impone anche e soprattut¬ 
to una permanente e più 
alta risposta operaia e de¬ 
mocratica. Castellammare 
dimostra che l’iniziativa 
operaia paga, strappa pri¬ 
mi risultati se le « poten¬ 
ze oscure » della mafia 
vengono combattute da 
una maggioranza che par¬ 
la, lotta, si organizza. 

Da Napoli viene dunque 
un segnale positivo ed 
una ulteriore - smentita 
alle ricorrenti e false im¬ 
magini di questa città, al¬ 
la campagna razzista di 
giornali come il « Corrie¬ 
re della Sera*. Napoli è 
uno specchio del paese, 
dello scontro che è in at¬ 
to. La immagine di Napo¬ 
li è, con contraddizioni. 
più laceranti ed esplosive, 
quella dell’talia di oggi. 
Da una parte rischi e pe¬ 
ricoli gravi che minaccia¬ 
no perfino la convivenza 
civile. D’all’altra grandi 
energie popolari, un’an¬ 
sia di rinnovamento, il bi¬ 
sogno di un nuovo futuro. 


L’intervista dì Berlinguer 


(Dalla prima pagina) 
compagni da dileggiamenti 
settari che possano peggiora¬ 
re 3 clima tra i partiti Que¬ 
sto credo ria un problema 
che riguardi sia noi che i 
compagni socialisti: non irri¬ 
gidirsi in posizioni settarie ed 
esclusivistiche e andare a un 
confronto concreto ni proble¬ 
mi e sulle soluzioni che si pro¬ 
pongono. cercando tutto ciò 
che può unire i due partiti*. 

Berlinguer ba ribadito che 
del compromesso storico sono 
state fomite versioni, anche 
ad arte, deformate. Si tratta 
— ha detto — di un In con tr o 
nella società, e anche natu¬ 
ralmente nello Stato, fra le 
grandi componenti storiche 
della storia e della vita ita 
liana, che sono la component e 
comunista, quella socialista, 
quella cattolica democratica, 
progressista. Questo accordo 
non necessariamente deve dar 
luogo a uno cella bora rione di 
governo: la collaborazione di 
governo può esserci e non es¬ 
serci. a seconda che vi sia o 
no una convergenza di obiet¬ 
tivi tra I partiti politici. 

Con questa DC. con la DC 
uscita dal Congresso — ha 
precisato — « noi non pen¬ 
siamo che sia possibile un ac¬ 
cordo. Ci deve essere un cam¬ 
biamento nella linea detta DC. 
e ci deve essere tot generale 
cambiamento nel sistema dì 
potere e nei metodi di go¬ 
verno della DC e dei partiti 


ad essa alleati. Questo è un 
altro aspetto detta linea del 
comp ro messo storico, o se si 
vuole della larga solidarietà 
democratica: una linea di ac¬ 
cordo ma al tempo stesso di 
lotta contro le tendenze di 
destra, cons ervatri ci, e con¬ 
tro quei sistemi (fi potere e 
metodi (fi gove rn o che sono 
oggi così d uram e nt e papati 
dal paese*, e Noi auspichia¬ 
mo un generale rinnovamen¬ 
to orila società e nello Stato, 
e anche nei partiti, compreso 
tt nostro*. 

Ultimo arg omen t o, quello 
della legge sull'aborto. «Noi 
riteniamo — ha detto Berlin¬ 
guer » che la legge sia una 
buona legge. Non voglio dire 
con questo che sia perfetta. 
ET una legge buona che è il 
risultato <fi un lungo e fati¬ 
coso lavoro del Parlamento ed 
è anche 3 risultato di un pun¬ 
to <fi equilibrio, non facile da 
trovare fra i partiti che han¬ 
no cottabnrato atta formazione 
detta legge o che hanno con¬ 
sentito che fosse approvata in 
Parlamento. Per noi il pro¬ 
blema è quello di applicare 
questa leage e. se ci sarà 9 
referendum, di difenderla. Se 
gli altri portiti hanno dette 
proposte da aramare, le a- 
vantino. L’on Piccoli non pud 
limitarsi a dire "modifichia¬ 
mo la legge". Dica su quali 
punti la leage deve essere mo- 
difì~nta Sono anch’io nhha 
stanza pessimista sul fatto I 


che prima di tutto la DC sia 
in grado di presentare propo¬ 
ste accettabili dagli ritti par¬ 
titi in modo tale che possa 
formarsi una maggioranza che 
consenta di far passare le mo¬ 
difiche atta legge, e poi sulla 
possibilità concreta che que¬ 
ste proposte possano passare 
in tempo utile in Parlamento*. 

D segretario del PCI ha in¬ 
fine distinto due aspetti del 
problema dell’aborto. Una co¬ 
sa, ha detto, *i la posizione 
del cattolico in quanto tale 
rispetto all’aborto*; altra co¬ 
sa è invece il fatto che «ci 
sia sua legge detto Stato, e 
una parte del mondo cattoli¬ 
co ha ritenuto che questa leg¬ 
ge fosse sostanzialmente ac¬ 
cettabile. che regoli i casi in 
etti si i costretti a ricorrere 
aU’aborto ». 
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6 dischi-documento, a 33 giri, della 
durata di 20 minuti l’uno, per 2 ore 

complessive 



Al 

VOCI E STORIA U 

QUELL’ANNO 




in 6 dischi, la documentazione completa di un anno che 
ha segnato profondamente nel bene o nel male, la vita di 
tutti . È una rievocazione sonora perchè il 1968 fu un 
anno parlato, urlato, cantato, fatto di slogan, discorsi, ra¬ 
diocronache, appelli, scontri, comunicati, interviste, comi¬ 
zi, assemblee. Tutto questo materiale è offerto alfascolta- 
tore attraverso le registrazioni fatte in quei giorni. 





Il primo disto 
Comma il’68 

# caldo 
in Italia e 

nel mondo" 


LATO A: 

Il discorso di auguri del 
Presidente della Repub¬ 
blica Giuseppe^ Saragat 
alla radiotelevisione per 
il Capodanno 67-68. 
Slogan della rivolta stu¬ 
dentesca. Manifestazio¬ 
ni dei giovani americani 
contro la guerra del 
Vietnam. L f Offensiva 
vietcong del Tet: radio- 
cronaca dal vivo del 
giornalista della Cbs, 
Richard Threlkeld. Re¬ 
gistrazione dal vivo degli 
scontri tra studenti e po¬ 
lizia davanti alla facoltà 
di architettura di Valle 


Giulia, a Roma. Rac¬ 
conto della <r battaglia di 
Valle Giulia ». 

LATOB: 

Gli scontri di Valle Giu¬ 
lia e il racconto dei pro¬ 
tagonisti. Poesia di Pier 
Paolo Pasolini sugli stu¬ 
denti e i poliziotti scritta 
poco dopo la <r battaglia 
di Vaile Giulia». La leg¬ 
ge fattrice Laura Betti. 
Assemblea del Movi¬ 
mento Studentesco nella 
sede della Fgci a Roma. 
Franco Russo e Franco 
Piperno riferiscono sul 
loro incontro con i mini¬ 
stri Scaglia e Gui. 
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per la collezione completa 
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Clima pù sereno in Polonia 

Solidarnosc e 
PGUP: «Ha 
vinto la ragione» 

Generale 11 consenso per la sentenza j 
emessa lunedì dalla Corte Suprema 

Da! nostro inviato 

VARSAVIA — « Ha vinlo la ragione »: questo è II giudizio 
che potere politico e nuovi sindacati danno sulla sentenza 
emessa lunedi dalla Corte, Suprema polacca sullo statuto di 

« Solidarnosc ». Le parole « hanno vinto la ragione e il senso 
di responsabilità verso il paese » li ritroviamo nel comunicato 
del nuovo sindacato diffuso dopo che era stata resa nota la 
_ _ sentenza e dopo rincontro di 


Colloquio 
a Pechino 
tra Hua 
e Carrillo 


Da! corrispondente 

PECHINO — « Norma lizza¬ 
re » rapporti tra i due par¬ 
titi »: questo, dice il com¬ 
pagno Santiago Carrillo, 
è il senso della visita in 
Cina. Ieri, nel corso della 
prima giornata a Pechino, 
lui e gli altri cinque com¬ 
pagni della delegazione 
del Partito comunista spa¬ 
gnolo si sono incontrati col 
presidente de PCC Hua 
Guofeng. Oggi invece inizia 
la prima tornata di collo¬ 
qui veri e propri con Hu 
Yaobang e gli altri espo¬ 
nenti del partito cinese. 
Un incontro con Deng Xiao- 
ping è previsto per la set¬ 
timana ventura, al termi¬ 
ne del viaggio che li por¬ 
terà a visitare Shanghai e 
altre città. 

Incontriamo Carrillo e 
gli altri compagni nella re¬ 
sidenza dove sono ospita¬ 
ti, al termine della gior¬ 
nata. Carrillo è colpito so¬ 
prattutto dal calore del¬ 
l’accoglienza e insiste sul¬ 
la « volontà mostrata dagli 
interlocutori di normaliz¬ 
zare le relazioni tra i due 
partiti ». Dice che nell'in¬ 
contro con Hua si è par¬ 
lato anche della visita di 
Berlinguer e delle relazio¬ 
ni di amicizia che esisto¬ 
no tra fl Partito comuni¬ 
sta spagnolo e quello ita¬ 
liano. E Hua ha ricordato 
anche come fosse stato 
Tito a < consigliare » ai 
cinesi di riprendere i rap¬ 
porti con i due partiti euro¬ 
pei. 

Si è parlato deU'URSS? 
«Sì, è sfato sollevata da 
parte loro il tema del- 
V "egemonismo”; la preoc¬ 
cupazione per il milione di 
uomini in armi che l'URSS 
terrebbe alla frontiera con 
la Cina, la questione del¬ 
l’Afghanistan ». Si è par¬ 
lato anche del Vietnam? 

« No. Del Vietnam non si 
è parlato; non ancora al¬ 
meno ». E degli Stati Uni¬ 
ti? « Non ancora ». Al ban¬ 
chetto di benvenuto offer¬ 
to poco prima, il segreta¬ 
rio del PCC Hu Yaobang 
aveva auspicato la norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra 
ì due partiti « sulla base 
di una completa uguaglian¬ 
za, indipendenza e rispet¬ 
to reciproco », nell’interes¬ 
se dei due partiti e dei 
due popoli, oltre che « del 
movimenta comunista e 
della pace nel mondo ». 
Carrillo gli ha risposto che 
proprio sulla base dell’in- 
dipendenza di ciascun par¬ 
tito è passibile che essi 
« abbiano discussioni sin¬ 
cere ed ayerte ». mettano 
in primo piano ciò che li 
unisce senza nascondere le 
divergenze. « Non impor¬ 
ta — ha aggiunto — se 
ai hanno ,punti di vista 
temporaneamente diversi 
su certe questioni ». 

Carrillo è alla sua ter¬ 
za visita in Cina. La pri¬ 
ma era stata nel 1956. al¬ 
l’epoca dell'8. congresso 
del PCC. La seconda nel 
1971. a novembre. « Erava- . 
mo invitati non dal parti¬ 
to — precisano i compa¬ 
gni spagnoli — ma dalla ' 
associazione di amicizia 
con gli altri popoli. Era 
appena scomparso dalla 
scena pitica Lin R’ao. 
Capimmo che qualcosa non 
andava — ci dicono an 
cora i compagni — quan¬ 
do nel corso del n innqio 
in prò'in ria cominciarono 
a sc'tmr.anre i ritratti di 
Lin lino. Mo non sapeva¬ 
mo cc.sa ero successo ». 
Qiella visita non serri a 
« normalizzare » i rapporti, 
che anzi conobbero una 
battuta d’arresto nel 
successivo periodo di du¬ 
ra lotta politica che avreb 
be portato alla sconfitta 
della « banda dei quattro ». 

Siegmund Ginzberg 


una folta delegazione di sin¬ 
dacalisti con il cardinale Wys- 
zynski. La stessa frase «ha 
vinto la ■ ragione », con rag¬ 
giunta che sarebbe auspicabi¬ 
le che « questa ragione ci ac¬ 
compagni sempre », è con¬ 
tenuta nel commento che l’or¬ 
gano centrale del POUP, Tri¬ 
buna Ltidu ha dedicato alla 
decisione dei giudici della Cor¬ 
te Suprema, definendola un 
« grande accordo sociale ». 

Già queste prime prese di 
posizione, d’altra parte, non si 
limitano a valutare quanto av¬ 
venuto, ma cominciano a ri¬ 
volgere gli occhi al futuro. 
Con la sentenza, scrive Try- 
buna Ludu, si è trovata una 
base di collaborazione per il 
rinnovamento della vita del 
paese e la corresponsabilizza- 
zione delle due parti. Dal can¬ 
to suo, ha dichiarato « Solidar¬ 
nosc »: « Siamo coscienti del¬ 
la nostra responsabilità civica 
per il futuro della Polonia ». 
Il nuovo sindacato chiamerà 
milioni di suoi aderenti e tut¬ 
ti i lavoratori all’azione pa¬ 
triottica per l’interesse supre¬ 
mo della Polonia. 

'Il senso di sollievo suscita¬ 
to nei polacchi dalla senten¬ 
za della Corte Suprema era 
ieri palpabile. La tensione che. 
come una cappa di piombo, 
gravava sul paese sino a lu¬ 
nedi mattina, si era finalmen¬ 
te dissolta. 

Una rapida Inchiesta con¬ 
dotta dai giornalisti presso le 
organizzazioni locali di «So¬ 
lidarnosc » nelle principali cit¬ 
tà ha consentito di constatare 
che l'intero 1 nuovo sindacato 
aveva accettato con profonda 
soddisfazione il compromesso 
realizzato a Varsavia. Si pre¬ 
vede che l’annullamento de¬ 
gli scioperi, organizzati a par¬ 
tire da oggi, deciso da «Soli¬ 
darnosc», sarà puntualmente 
rispettato. Certo, questo non 
significa che le vertenze an¬ 
cora aperte, come quella dei 
lavoratori del servizio sanita¬ 
rio. rimarranno bloccate. Ie¬ 
ri. in effetti, a Danzica, in 
sostegno al personale medico 
e paramedico ; sono scesi in 
sciopero gli studenti. Ci si at- 
; tende comunque che il nuovo 
clima aiuterà, anche in que¬ 
sto caso, a trovare la soluzio¬ 
ne accettabile dalle due partì. 
V. ' Altro aspetto positivo della 
sentenza e della - situazione 
‘ nuova che essa ha creato è 
che potranno essere più fa- 
• cilmente isolate le correnti 
che nel nuovo sindacato, e 
non soltanto in esso, punta¬ 
vano alla prova di forza. Da 
una parte, : il compromesso 
raggiunto toglie spazio a quan¬ 
ti nel sindacato hanno lavo¬ 
rato in queste settimane per 
una ' acutizzazione della ten¬ 
sione e, dall’altra : parte. J a 
certe forze politiche definite 
« conservatrici » le quali vivo¬ 
no nella speranza che prima 
o poi maturerà il momento per 
ripristinare la situazione esi¬ 
stente in Polonia prima delle 
grandiose lotte di luglio e di 
agosto e degli accordi che le 
hanno premiate. Quelle lotte 
sono state paragonate da un 
compagno a un terremoto, e 
€ dopo un terremoto — egli ha 
aggiunto — non si torna in¬ 
dietro ». . - 

Per quanto riguarda 11 sin¬ 
dacato. è significativa, proprio 
perché proveniente da un’or¬ 
ganizzazione periferica, la va¬ 
lutazione espressa dalla dire¬ 
zione di « Solidarnosc » di Ka- 
towice (Alta Slesia). Nel sa¬ 
lutare con entusiasmo la de¬ 
cisione della Corte Suprema, 
essa ha aggiunto una frase 
che fa riflettere: si tratta di 
una « sconfitta dei radicali ». 

In effetti, a parte questa de¬ 
precabile vicenda dello statu¬ 
to di «Solidarnosc» che per 
tre settimane ha tenuto la Po* 

, Ionia con Q fiato in sospeso, 
nel paese si sta facendo stra¬ 
da un'aspirazione alla stabi¬ 
lizzazione, intendendo la pa¬ 
rola stabilizzazione non come 
un ritorno al passato, ma nel 
senso di ripristinare un clima 
di pacificazione che consenta 
di ritornare alla normalità nel¬ 
le fabbriche, al lavoro produt¬ 
tivo. alla collaborazione fra le 
forze sociali. Questo per far 
sì che potere politico e sin¬ 
dacati possano finalmente im¬ 
pegnarsi ad affrontare i nodi 
del rinnovamento e cioè va¬ 
rare rapidamente le riforme 
tante volte : promesse: la ri¬ 
forma economica, la riforma 
nel campo dell’informazione, 
la riforma istituzionale che 
valorizzi gli organismi elet- 
-tivi - nazionali e locali, la ri- 
> forma della'legge sui sinda¬ 
cati e cosi vìa. ; 

Romolo Caccavalt 


, Vi * , 

Dal : nostro corrispondente 

PARIGI —■ L’America «for¬ 
te» di cui parla Reagan non 
deve in alcun caso impedire 
ad una Europa sicura della 
sua potenza e del suo peso 
negli affari del mondo di gio¬ 
care un suo specifico ruolo. 

■ Questa ' sembrp - essere la 
conclusione cui sono - giunti 
lunedi sera U presidente fran¬ 
cese Giscard d'Estaing e il 
cancelliere tedesco occidenta¬ 
le Helmut Schmidt dopo quat¬ 
tro ore di colloqui alVEliseo 
tutti . imperniati sul < dopo 
Carter» e sul rilancio dell' 
asse Parigi-Bonn sulla falsa¬ 
riga delle idee già delineate 
nel luglio scorso durante il 
vertice franco-tedesco di Bonn. 
Incontro privato, suggerito da 
Schmidt per valutare la si¬ 
tuazione mondiale dopo le 
elezioni americane e prima 
del suo viaggio a Washington, 
quello di lunedi sera non è 
stato privo di un protocollo 
eccezionale, segno anche este¬ 
riore del peso politico che i 
due uomini di Stato hanno 
voluto dare alle loro dichia¬ 
razioni. 

Giscard, illustrando ai gior¬ 
nalisti lo svolgimento dei col¬ 


L’incontro tra Giscard e Schmidt sul dopo-Carter 

Rafforzato l'asse Parigi-Bohn 


Un’t( America forte » non potrà in alcun caso impedire all’ 
ruolo —- Allarme per la situazione internazionale e per la 


Europa di svolgere un suo specifico 
pericolosa estensionè dei punti di crisi 


loqui con Schmidt, confer¬ 
mando di aver esaminato « le 
differenti situazioni di crisi 
nel mondo », ha detto di aver 
costatato « analisi simili » con 
l’alleato d‘oltre Reno e che 
« 1 due paesi si sforzano di la¬ 
vorare insieme in direzione 
dell’equilibrio, della sicurez¬ 
za e della pace». La Fran- 
i eia, in altre parole, « conti¬ 
nuerà a contribuire all’orga¬ 
nizzazione dell’Europa e a raf¬ 
forzare la cooperazione poli¬ 
tica con tutti i partners eu¬ 
ropei ». 

Citando a questo proposito 
l’Italia e la Gran Bretagna, 
ha tuttavia aggiunto che « per 


ragioni che si collegano al 
passato e al presente, la Ger¬ 
mania occidentale è e reste¬ 
rà il nostro partner princi¬ 
pale». «La Francia — ha 
detto Giscard, con un accen¬ 
no esplicito alle dichiarazioni 
di Reagan e una critica im¬ 
plicita alle ” incertezze " del¬ 
la gestione Carter — non può 
che rallegrarsi di vedere un’ 
America forte e decisa ad 
assumere pienamente le sue 
responsabilità' intemaziona¬ 
li... ». Ma « allo stesso tempo 
questa costatazione non fa 
che rendere ancor più neces¬ 
saria l’esigenza di mettere 
fine alla anomalia che data 


dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale e che è costituita 
dalla sparizione dell’Europa 
dagli affari del mondo». 

Giscard e Schmidt si sono 
trovati d’accordo quindi su 
una formula che precisa fin 
d’ora il tipo di relazioni che 
Parigi e Bonn . prefigurano 
con la nuova amministrazio¬ 
ne americana: «Tra una 
America forte e una Europa 
sicura della sua potenza e 
del suo ruolo, si potrà orga¬ 
nizzare il dialogo che è loro 
naturale e una cooperazione 
che aiuterà al mantenimento 
della pace e della sicurezza 
nel mondo ». Una formula che 


ha oggi il valore di un mes¬ 
saggio; riconoscimento ’ alia 
vittoria di Reagan da parte 
dei due uomini di Stato che 
non avevano mai nascosto il 
loro fastidio nei confronti del¬ 
la presidenza Carter, dei suoi 
«tentennamenti» e dei suoi 
« improvvisi e pericolosi vol¬ 
tafaccia », ma allo stesso tem¬ 
po un richiamo insistente del- 
. la vocazione mondiale dell' 
Europa che suona come una 
messa in guardia appena ve¬ 
lata nei confronti di ogni ten¬ 
tativo di perpetuare « l’ano¬ 
malia» di cui parla Giscard. 
Per Schmidt, ciò che ha det¬ 
to Giscard « corrisponde as¬ 


solutamente » alla interpreta¬ 
zione di Bonn. Come il presi¬ 
dente francese, Schmidt « au¬ 
spica una America forte», 
ma si dichiara cosciente che 
in «questa fine 1980 e inizio 
del 1981 il mondo dovrà far 
fronte a numerose minacce», 
e « l’esperienza degli ultimi 
anni ha dimostrato che noi 
possiamo superare le grandi 
difficoltà se restiamo uniti». 

La ■ conferenza di Madrid, 
le crisi asiatiche e del Golfo 
sono state discusse in funzio¬ 
ne del contesto Est-Ovest. In 
particolare, il cancelliere te¬ 
desco ha sottolineato la sua 
volontà di restare « esatta¬ 


mente neutrale» nel conflit¬ 
to Iran-Irak. Ma in ciò che 
concerne il Medio Oriente, è 
apparso sempre deciso ad at¬ 
tenersi alla linea francese ri¬ 
presa dal Consiglio europeo 
di Venezia in favore di una 
« iniziativa europea ». 

La discussione sarà certa¬ 
mente ripresa al Consiglio eu¬ 
ropeo del Lussemburgo il pri¬ 
mo e 2 dicembre, dove si do¬ 
vranno tirare le somme delle 
varie proposte e dei diffe¬ 
renti mezzi per risolvere il 
conflitto arabo-israeliano, ca¬ 
paci di sfociare in una ini¬ 
ziativa europea. E anche que¬ 
sto è un modo concreto di far 
pesare il ruolo del vecchio 
continente in una delle que¬ 
stioni vitali per la pace mon¬ 
diale, soprattutto nel momen¬ 
to in cui le posizioni del nuo¬ 
vo presidente americano sem¬ 
brano identificarsi con quel¬ 
le di Begin. 

Ultimo tenia affrontato da 
Giscard e Schmidt è stato 
quello della situazione econo- 
mico-monetaria nella Comu¬ 
nità alla luce degli ultimi 
sviluppi. 

Franco Fabiani 



E capirai perché 
sono i più venduti 



Comfort 

SI parla di trattori Fiat anche per la loro 
guida piacevole. Tra le soluzioni e gli 
accorgimenti adottati vi sono: posto di guida 
di tipo automobilistico, dislocazione dei 
: comandi a misura duomo, sterzo 
■ Idrostatico, isolamento acustico e dinamico 
della cabina dal corpo trattore. 

Affidabilità 

Nei trattori Fiat è proverbiale: disponibilità 
di motori turbooompressi a 6 cilindri, vasta 
selezioni delie velocità di lavoro, frizioni 
adatte ad ogni impiego, differenziale a 4 
satelliti, bloccaggio differenziale anteriore e 
posteriore a comando idraulico, sono 
alcuni dei motivi di questa fama 

Prestazioni 

I trattori Fiat non temono confronti: 

I bassi consumi gli elevati rendimenti, la 
versatilità d'impiego con gli attrezzi più 
diversi, la'presa di forza universale, 
il sollevatore idraulico a sforzo e posizione 
. controllati, e l’ampia scelta di gommature 
e zavorrature, li rendono la scelta giusta ! 

Camma 

Da 28 a 350 CV con una gomma di 6 
modelli a semplice e doppia trazione, 
a cingoli e articolati. Trattori su misura per 
le esigenze più diverse dellagricoltura^ 
italiana, assistiti da un efficiente 
e capillare Servizio Ricambi. = 

Per Questi 4 motivi , da sempre, 
gli agricoltori italiani preferiscono I 
trattori Fiat: oggi gli agricoltori di tutta 
Europa hanno confermato la validità 
di questa preferenza 
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Nei Consorzi. Agrari 


Ha t T ratto ri 1980 
una grande annata. 
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Mentre a Roma la DC prende tempo 
una giunta laica e di sinistra 
può rispondere ai nodi più urgenti 

La proposta dei comunisti per un governo di transizione 
per risolvere tutte le questioni ferme da ormai 9 mesi 


CATANZARO Incontro ieri 
mattina a Cosenza presso la 
federazione socialista tra le 
delegazioni del PCI e del 
. PSI. Oggetto dt ll’incontro, 
che è stato richiesto dal PCI, 
. la situazione alla Regione, 
dove da oltre nove mesi si 
attende invano una soluzione 
di governo. 

La delegazione comunista, 
che era guidata dal segreta¬ 
rio regionale Fabio Mussi, ha 
illustrato a quella socialista 
la proposta ribadita nella sua 
ultima risoluzione dal eomiu- 
tato direttivo regionale del 
PCI e cioè quella della for¬ 
mazione di una giunta laica e 
di sinistra stante l’attuale no 
della de per un governo uni¬ 
tario. 

Per i comunisti, si è in 
pratica detto, resta valida la 
proposta della formazione di 
una giunta unitaria compren¬ 
dente tutti i partiti democra¬ 
tici e fondata sulle scelte e 
' sugli accordi programmatici 
già concordati. 

Ma non deve passare un no 
della de per paralizzare la 
Calabria. I partiti laici e di 
sinistra che dispongono in 
consiglio regionale di 20 con¬ 


siglieri su- 40 possono elegge¬ 
re una ginta di transizione 
die in attesa che nella de 
maturino le condizioni per 
una sua partecipazione al go¬ 
verno della regione affron¬ 
ti alcune questioni più urgen¬ 
ti assicurando alla Calabria 
una direzione democratica e 
di progresso. 

Da parte socialista si è af¬ 
fermato che i tre partiti laici 
sono ancora in attesa di una 
risposta da parte della DC 
sulla proposta di un esecuti¬ 
vo DC. PSI. PSDI, Pili a di¬ 
rezione socialista. In caso 
dovesse venire una risposta 
negativa, essendo questa pro¬ 
posta considerata dai socia¬ 
listi un elemento di novità, il 
PSI non esclude di prendere 
in esame la proposta del PCI 
adoperandosi perchè anche i 
partiti laici minori aderisca¬ 
no ad una ipotesi di questa 
natura. La risposta democri¬ 
stiana non pare però debba 
giungere subito se è vero che 
fino a ieri non erano ancora 
stati convocati gli organismi 
regionali del partito. 

Si parla di giovedì 13 per 
la riunione del comitato re¬ 
gionale dello scudo crociato e 


nella stessa giornata dovrebbe 
svolgesi anche una riunione 
fra i quattro partiti di cen¬ 
tro-sinistra. 

Per questa data è presumi¬ 
bile che non giunga alcuna 
risposta dalla DC sui motivi 
che hanno portato all’ultimo 
rinvio dell'assemblea regiona¬ 
le iti quanto il consiglio na¬ 
zionale della DC. chiamato a 
pronunciarsi sulle giunte in 
Calabria e in Sardegna, è 
convocato solo per la pros¬ 
sima settimana. 

In ogni caso non pare ci 
siano segnali che si vada 
verso una soluzione unitaria. 
Nè che la De possa accedere 
ad una giunta con presidenza 
socialista laica. Per Questa 
ultima ipotesi si è invece di 
nuovo pronunciato ieri il 
segretario repubblicano Vita 
con una dichiarazione al TG3. 
Tutto insomma fa prevedere 
che il 19 — giorno in cui è 
convocalo per • l’ennesima 
volta il consiglio regionale — 
si andrà ad un nuovo rinvio 
della elezione della giunta. 
Sarebbe il decimo rinvio del¬ 
la terza legislatura, ad oltre 
cinque mesi dalle elezioni. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Davvero 
brutta, impacciata, certamen¬ 
te inconsistente, l'intervista 
che l’ex sindaco di Limbadi 
ha concesso (o commissiona¬ 
to) al corrispondente di un 
giornale locale. L’ex sindaco 
di Limbari, Eduardo Pino, 
voleva smentire quanto d 
nostro giornale aveva scritto 
a proposito della sua cacciaci 
dal PCI, e invece è riuscito 
soltanto a dare una immagi- 
. ne sempre più ambigua di se 
stesso. 

Ma cominciamo a spiegare 
■ come stanno le cose, riba¬ 
dendo un punto: Eduardo 
Pino, dal PCI, non se ne è 
andato, come afferma nell’in¬ 
tervista, ma è stato espulso. 
E’ stato espulso, perché un 
comunista non può esercitare 
le funzioni di sindaco come 
il Pino pretendeva di eserci¬ 
tarle. Fin dai suoi primi atti 
inerenti al mandato di sinda¬ 
co di una giunta di sinistra, 
ha operato in modo da far 
capire alle forze c alle cosche 
di potere che per anni han¬ 
no controllato il paese e la 


E naturalmente 
la mafia 
non esiste 


zona che nulla sarebbe cam¬ 
biato, anche se a governare 
non era più la DC, ma il PCI 
assieme al PSI. E non c 
questa una buona ragione po 
litica perché un partito come 
il PCI proceda ad una espul¬ 
sione? 

Ma ora parliamo di mafia. 
Nella sua dichiarazione al 
giornale locale, Eduardo Pino 
fa una affermazione catego¬ 
ria « A Limbadi e nella zona 
la mafia non esiste ». La la¬ 
pidartela di una tale affer¬ 
mazione, se non ci ha certo 
creato stupore, ci ha fatto 
pensare ad un avvertimento. 
Poi siamo andati a ricontrol- 
lare se era vero o falso che 
un nostro giovane simpaliz¬ 
zante figlio di compagni. Or¬ 
lando Legname, nell’agosto 


Dalla redazione 

CAGLIARI —- Un autunno 
all’insegna della ripresa ar¬ 
tistica e culturale? Pur nel¬ 
la limitata attività della 
provincia, dove le « cose 
importanti » arrivano dopo 
parecchie mediazioni e con 
molto ritardo, pare di si. 
L’apertura della stagione di 
prosa con la compagnia di 
Giancarlo Zanetti e Andrea 
Giordana, che ha rappre¬ 
sentato per tre sere « Gli 
amori inquieti » di Carlo 
Goldoni, raccogliendo al 
Massimo oltre 5 mila spet¬ 
tatori, in maggioranza gio¬ 
vani dimostra in pieno che 
Cagliari non può essere un 
capoluogo periferico e mar¬ 
ginale per il teatro e altre 
iniziative artistiche. 

In Sardegna, ma soprat¬ 
tutto a Cagliari, c’è un cer¬ 
to risveglio di iniziativa. Si 
risveglia — miracolo — per¬ 
fino ramministrazione co¬ 
munale che, dopo pressanti 
richieste da parte dei citta¬ 
dini e delle sinistre, decide 
finalmente di avviare al re¬ 
cupero il glorioso anfitea¬ 
tro romano. I lavori per ri¬ 
mettere a nuovo il presti¬ 
gioso monumento hanno 
avuto inizio lunedì scorso. 
«E* il primo passo — so¬ 
stengono gli amministrato¬ 
ri — verso l’attuazione di 
quel progetto di restauro 
che permetterà fin dalla 
prossima estate Tallestimen- 
to di stagioni all’aperto 

I fondi disponibili — 400 
milioni, concessi dalla Re¬ 
gione — dovrebbero basta¬ 
re all’esecuzione dell’opera. 
Restano da superare alcune 
difficoltà di ordine tecnico 
legate all'esito degli scavi 
che gli esperti del Comune 
e della Soprintendenza alle 
antichità eseguiranno in 
questi giorni. Pare proprio 
che questa volta non sorga 
11 solito impasse burocrati¬ 
co che ha sempre caratte¬ 
rizzato le iniziative dei go¬ 
vernanti cittadini. 

Dall’estate prossima l’An¬ 
fiteatro romano dovrebbe 
dunque ripercorrere gli an¬ 
tichi fasti ospitando di nuo¬ 
vo la lirica e la prosa, co¬ 
me avveniva negli anni 50. 
Ipotesi a lungo termine. Di 
più si dovrà aspettare si¬ 
curamente per i restauri 
conclusivi della Passeggia¬ 
ta Coperta del bastione 
Saint Remy, anche essa 
protagonista di vecchie sta¬ 
gioni culturali che risalgo- 


Vinte le resistenze della giunta 

Il via al restauro 
del Teatro Romano: basta 
a fermare l'isolamento 
culturale di Cagliari? 


no all’anteguerra e per il 
nuovissimo faraonico teatro 
civico per il quale, dopo 
molto spendere (in moneta 
e in tempo) si dice che ri¬ 
prenderanno i lavori mai 
avviati a compimento. So¬ 
lo progetti? 

Con il restauro dell’anfi¬ 
teatro sì passa, a dire la 
verità, dalle parole ai fat¬ 
ti. Non c’è dubbio che è 
un passo in avanti. Ma que¬ 
sta vicenda — che viene 
avviata a soluzione grazie 
al ruolo giocato dal nostro 
partito e dalle associazioni 
culturali e di massa — ri¬ 
mane senza dubbio emble¬ 
matica del metodo di gp-. 
stione della cosa pubblica 
adottato dalla DC e dagli 


alleati in oltre 30 anni di 
governo cittadino. 

D’ora in poi come si do¬ 
vrà procedere? Risponde il 
compagno Antonio - Prosi, 
responsabile della commis¬ 
sione culturale della fede¬ 
razione comunista • di ’ Ca¬ 
gliari: «La nostra posizio¬ 
ne è stata sempre chiara 
e decisa, non solo per il 
ripristino e la utilizzazio¬ 
ne dell’anfiteatro romano, 
ma per quanto riguarda la 
costruzione del Teatro civi¬ 
co. l'acquisizione pubblica 
del Massimo, la ricostruzio¬ 
ne definitiva della Passeg¬ 
giata Coperta del bastione 
Saint Remy, il ripristino 
del vecchio Auditorium di 
Piazza Dettoli e del Tea¬ 
tro delle Saline. 


E adesso bisognerà lavorare 
perché resti alla gente 


Per l'anfiteatro viene fi¬ 
nalmente varato un pro¬ 
getto di restauro, ma l’avcr 
tenuto in totale abbandono 
uno dei più insigni monu¬ 
menti dell’Europa romana 
è stato un crimine e co¬ 
munque ii crimine resta in¬ 
cancellabile ». 

« Ora si tratta — prose¬ 
gue il compagno Prost — 
non solo di restaurare il 
monumento, ma di utiliz¬ 
zarlo verso due direzioni 
fondamentali. In primo luo¬ 
go per consentirne la visi¬ 
ta a migliaia di turisti e 
ricercatori che. giunti a Ca¬ 
gliari, devono appena limi¬ 
tarsi ad un'occhiata furti¬ 
va dalle cancellate. In se¬ 
condo luogo l’anfiteatro de¬ 
ve tornare ad essere — lo 
è già stato — una struttu¬ 
ra stabile per iniziative ar¬ 
tistiche e culturali, per 
spettacoli di lirica e di pro¬ 
sa. per manifestazioni mu¬ 
sicali di vario genere. Tut¬ 


to questo, naturalmente, nel 
quadro dì un circuito arti¬ 
stico cittadino che è com¬ 
pletamente da costruire ». 

« Il restauro della Pas¬ 
seggiata Coperta, la ultima¬ 
zione del teatro civico (la 
cui capienza si profila del 
resto insufficiente), la tra¬ 
sformazione del vecchio 
Teatro Massimo, una volta 
restaurato e ristrutturato, 
in un capace centro cultu¬ 
rale polivalente, sono pro¬ 
blemi da risolvere al più 
presto. Il lutto esaurito al¬ 
l’inizio della stagione di 
prosa, con tanti possibili 
spettatori < rimasti esclusi, 
conferma ancora una volta 
la esistenza a Cagliari di 
una grande domanda di 
cultura che resta insoddi¬ 
sfatta. Vorrà tenerne con¬ 
to la nuova giunta comu¬ 
nale? » 

a. g. 


Una forte tensione segna nel Sud la lotta per l’occupazione 

Domani si ferma Siracusa 


per Vambiente e il lavoro 

Un anno fa lino scoppio alla Montedison faceva tre vittime — Gli impegni 

non mantenuti per la sicurezza in fabbrica — I motivi dello sciopero generale 

SIRACUSA — Lombardo Mario, Puleo Carmelo, Terranova Giovanni: esaliamente un anno fa morivano a causa dello scoppio 
di una sezione dell'impianto nel quale lavoravano. Un mese prima. Il «mostro» Montedison faceva un'altra vittima: Vito 
Pesce. Lo sciopero generale provinciale dì domani li ricorderà con commozione ma anche con rinnovato impegno per garan¬ 
tire la sicurezza del lavoro. Con questa giornata di lotta — che vede impegnate tutte le categorie dai chimici ai metalmec¬ 
canici, agli edili, ai braccianti al pubblico impiego, al commerciò, nonché giovani — la Federazione sindacale unitaria' vuole 
dare una spallata per risolvere le gravi questioni sul tappeto e dal cui esito dipende il rilancio o il declino della provincia 
di Siracusa. La mobilitazione 


dello scorso anno, era stato 
ammazzato o no secondo i 
classici modelli dell’esecuzio¬ 
ne mafioso. Abbiamo anche 
controllato a chi la sezione 
comunista, di cui a quel 
tempo anche Eduardo Pino 
faceva parte, in un manifesto 
pubblico attribuiva la re¬ 
sponsabilità dell'assassinio. 
Nel manifesto si parlava di 
attacco mafioso di spietata 
esecuzione ad opera delle 
cosche che operano nella zo¬ 
na. Dove era Pino quando 
quel manifesto fu approvato 
dalla sezione del PCI? A chi 
dunque, ha voluto darla a 
bere con la sua intervista? O 
meglio, a chi ha voluto darla 
ad intendere? 

n. m. 


è quella delle grandi occa¬ 
sioni. Sono state fatte assem¬ 
blee in tutti i posti di lavoro, 
nelle fabbriche, negli enti 
pubblici e nelle scuole. Odg 
di adesione allo sciopero so¬ 
no stati approvati da nume¬ 
rose assemblee elettive. I 
sindaci parteciperanno alla 
manifestazione, che sarà con¬ 
clusa dal compagno Bruno 
Trentin, con i gonfaloni. De¬ 
cine di pullman partiranno 
dai vari Comuni, mentre per 
Augusta e Priolo è previsto 
un treno speciale. 

Perchè questo sciopero? Al 
di là dei singoli problemi a- 
perti, c’è la consapevolezza a 
livello sindacale che la pro¬ 
vincia di Siracusa, per anni 
ritenuta miracolata, si trovi 
ad un delicato crocevia col 
rischio di una verticale cadu¬ 
ta occupazionale e produttiva 
e di un ridimensionamento 
complessivo. 

Se a questo si aggiungono 
le sconcertanti manovre con 
cui sì ritarda la ripresa pro¬ 
duttiva della Liquichimica e 
il suo passaggio all’ENI; la 
lentezza con cui si procede 
alla realizzazione delle opere 
previste dal progetto speciale 
n. 2 della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno (porto commerciale di 
Augusta. depuratori degli 
scarichi civili ed industriali, 
collegamenti viari), nonché le 
incertezze sulla costruzione 
dell’impianto di ossido di eti¬ 
lene. si ha il quadro della 
gravità della situazione 

Inoltre, è riesplosa con vi¬ 
rulenza la questione ambien¬ 
tale. La Federazione unitaria, 
ccn una scelta quanto mai 
netta si è messa alla testa 
della protesta della popola¬ 
zione interpretandone «il 
giustificato allarme e la 
preoccupazione». « Il degrado 
dell’ambiènte interno ed e- 
sterno alla fabbrica si dice 
infatti nel documento, sinda¬ 
cale — ha raggiunto ormai 
livelli non più tollerabili. Il 
degrado investe in modo mi¬ 
naccioso l’aria che respiria¬ 
mo, la rada di Augusta, le 
zene limitrofe e l’acqua della 
falda freatica emunta in mo¬ 
do irresponsabile in tutti 
questi anni ». ’ 

1 • Altro 1 punto chiave della 
piattaforma sindacale è quel¬ 
lo dell'acqua che in • molti 
Comuni arriva col contagocce 
quando ' non è ■ contaminata 
dai liquami industriali. 
Preoccupa inoltre « il perico- 
fioso stato di dissesto i- 
dro-geologico determinato dal 
prelievo indiscriminato di 
questa risorsa fondamenta¬ 
le ». Di contro tarda per 
responsabilità di quel grovi¬ 
glio di enti, consorzi di boni¬ 
fica. che costituiscono Tos¬ 
atura . del sistema di patere 
democristiano la realizza¬ 
zione deH’invaso di Lentini, 
di Noto, di Cassaro. il poten¬ 
ziamento dell’acquedotto co¬ 
mi-naie di Siracusa. 

Servizi e pubblico impiego. 
Si rivendica', tra Taltro, un 
piano per la realizzazione di 
scuole materne, asili nido, 
consultori e strutture per 
l’assistenza domiciliare agli 
anziani e agli handicappati. E 
ancora: la rapida attuazione 
della riforma sanitaria c su¬ 
perando i ritardi del governo 
regionale e delle amministra¬ 
zioni comunali »; 

EDILIZIA. Si chiede la rea¬ 
lizzazione delle opere già fi¬ 
nanziate per servizi e infra¬ 
strutture (reti idriche e fo¬ 
gnanti. case popolari) e 
l’approvazione del piano re¬ 
golatore generale per pro¬ 
muovere un ordinato svilup¬ 
po del territorio. 
AGRICOLTURA. E' anche 
questo uno dei punti forti 
della piattaforma di lotta fi¬ 
nalizzato al rilancio delle po¬ 
tenzialità produttive di vaste 
zone del Siracusano attraver¬ 
so la corretta attuazione del¬ 
le leggi, la formazione di 
piani agricoli ed una seria 
gestione dei fondi regionali. 
GIOVANI. Rappresenta l'e¬ 
lemento nuovo e per molti 
versi più interessante della 
piattaforma sindacale. La Fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha colto con tem¬ 
pestività le nuove tensioni e 
lo slancio che animano il 
movimento giovanile che con 
grande disinvoltura e giudizi 
grossolani veniva considerato 
in fase di riflusso. In parti¬ 
colare il sindacato si fa pro¬ 
motore di una proposta no¬ 
tevole: una indennità di 
ore-collocamento ai giovani 
iscritti nelle liste dei disoc¬ 
cupati e coti redditi femiliari 
bassi. 


Salvo Bajo 





Il corteo sfila per le strade di Siracusa durante uno sciopero generale 


L’ACE minaccia: 200 
in cassa integrazione 


Da! nostro corrispondente 

SULMONA — La vertenza in 
corso all’ACE di Sulmona, 
appartenente al gruppo mul¬ 
tinazionale Siemens Elettra, 
è parti*?, con la previsione 
della messa in cassa integra¬ 
zione, dal gennaio prossimo, 
di un numero imprecisato di 
lavoratori, comunque oscillan¬ 
te tra le 100 e le 200 unità. 
SI è appena raggiunto rac¬ 
cordo per i 200 della Borsini, 
e già il sindacato e i lavora¬ 
tori debbono di nuovo scen¬ 
dere in campo per rintuzzare 
gli attacchi del padrone con¬ 
tro 1 livelli occupazionali nel 
Nucleo Industriale della Val¬ 
le Peligna. 

L’ACE fa parte del coordi¬ 
namento della Siemens Elet¬ 


tra ed occupa attualmente 633 
operai, in maggior parte don¬ 
ne, e 55 impiegati. Per ac¬ 
cordi precedenti con il sinda¬ 
cato sulla mobilità dei posti 
di lavoro circa 47 tra ope¬ 
rai ed impiegati debbono e- 
migrare alla volta della Far- 
mochimica. Ma sul tavolo del¬ 
le trattative del coordinamen¬ 
to SEM-ACE, a Milano, la 
direzione aziendale Peligna 
afferma di avere allo studio 
un piano di riconversione pro¬ 
duttiva che, sino all’86, pre¬ 
vede un’occupazione stabile 
per soli 500 posti di lavoro. 
Per il di più attualmente oc¬ 
cupato, l’azienda, con il can¬ 
dore proprio dell’arroganza, 
dichiara che non ha previsto 
nessuna soluzione di qualsia¬ 
si genere. 


Attualmente la fabbrica Pe¬ 
ligna produce semiconduttori, 
il cui mercato si è notevol¬ 
mente ristretto negli ultimi 
anni, ed è stata prevista una 
riconversione produttiva in 
direzione della realizzazione 
di circuiti ibridi e di sistemi 
elettronici, per i quali esiste 
sul mercato un’ampia do¬ 
manda. : 

Sulla base di questo piano, 
non ancora sottoposto agli or¬ 
gani sindacali interessati, l’a¬ 
zienda cerca di far passare 
l’aumento della produttività, 
e quindi della ricchezza per 
il padrone tedesco, con l’an¬ 
tica ricetta del capitale e cioè 
con la riduzione della mano¬ 
dopera. diminuendo di circa 
209 unità le maestranze, e 


Italtractor Sud, llri 
smentisce la Regione 


Da! nostro corrispondente 

POTENZA — Da lunedi sino 
a sabato prossimo i metal¬ 
meccanici della Italtractor 
Sud di Potenza bloccano Io 
straordinario ed attuano un 
primo pacchetto di due ore 
di sciopero articolato con as¬ 
semblee. La decisione, assun¬ 
ta a Bologna dal • coordina¬ 
mento sindacale nazionale del 
gruppo che fa capo alla Fin¬ 
meccanica, vede gli operai 
di Potenza direttamente im¬ 
pegnati a contrastare quella 
che viene definita la vecchia 
strategia padronale della di¬ 
rezione aziendale. Sullo sta¬ 
bilimento potentino si sta con¬ 
sumando in questi giorni un 
giallo su cui sindacati. CdF 
ed operai intendono vederci 
chiaro. 


Nella seduta del consiglio 
regionale dell’ottobre scorso, 
dedicata al dibattito sulla cri¬ 
si delle aziende lucane, il 
presidente della giunta Ver- 
rastro annunciò un investi¬ 
mento di undici miliardi da 
parte dell’IRI per il poten¬ 
ziamento e l'ampliamento 
dellTtaltractor Sud, cogliendo 
l'occasione, naturalmente, per 
sottolineare il ruolo svolto 
dall’esecutivo reg:onale nelle 
trattative con lo stesso IRI. 
La direzione generale del 
gruppo, invece, non solo ha 
smentito Verrastro. ma ha 
precisato di non esserne a 
conoscenza nella maniera più 
assoluta. 

A questo punto per gli ca¬ 
perai è diventato urgente sa¬ 
pere come stanno effettiva¬ 


mente le cose, anche perchè 
da tempo si muovono per 
un rafforzamento dello stabi¬ 
limento, legato ad una seria 
organizzazione del lavoro, e 
ai bilanciamenti delle linee 
di produzióne in via di obso¬ 
lescenza. L’azienda ha rispo¬ 
sto finora alle richieste sin¬ 
dacali. puntando sull aumento 
della produttività, e mante¬ 
nendo le attuali condizioni di 
lavoro. A nostro avviso — so¬ 
stengono i lavoratori del coor¬ 
dinamento sindacale, non è 
pensabile pretendere che i la¬ 
voratori diano la loro dispo¬ 
nibilità a superare ' le diffi¬ 
coltà economiche e produtti¬ 
ve che il gruppo sta attraver¬ 
sando senza dimostrare con 
un piano di sviluppo, di,cui 
sia garantita la relativa co- 


Operaie occupano 
a Bari 

la sede regionale 

A un punto cruciale la vertenza del 
lavoratori della « Hermanas » e « TH » 


BARI — Il palazzo della Regione è stato occupato per oltre 21 
ore dalle operaie della Hermanas e della TH, due aziende tes¬ 
sili di Bitonto, da diversi mesi in lotta per la difesa del 
posto di lavoro. « Non è stata una scelta facile, presa a cuoi- 
leggero — dice Michele Berardi del consiglio di fabbrica dilla 
TH —- stare qui, nei corridoi e negli uifici anche di notte, 
costa notevoli sacrifici, molte donne sono costrette a lasciare 
il marito e i figli ad arrangiarsi a casa per pater conti¬ 
nuare la lotta ». L’occupazione è stata decisa dopo un In 
contro col presidente della giunta regionale, il de Quarta, 
che aveva dichiarato di non poter far nulla: « Di questi 
fatti se ne devono preoccupare a Roma, e lì nessuno si preoc¬ 
cupa del tessile, si sottovaluta la situazione, e noi qui non 
possiamo intervenire ». 

D’altra parte le lavoratrici delle due aziende di Bitonto, 
per parlare con Quarta, avevano dovuto prima fare un blnc.o 
stradale e poi sfondare il blocco effettuato dalla forza pub¬ 
blica per impedire l’accesso negli uffici regionali da parte 
delle operaie. Ciò che le lavoratrici chiedono, in sostanza, 
è una risposta certa e definitiva sulla sorte dei posti di 
lavoro, una risposta che dovrebbe venire dal ministero del¬ 
l’Industria (dove ancora non si è avuto un incontro, promes 
so a suo tempo, per definire la sorte delle due aziende). 

« Si viene qui a chiedere che il nostro posto di lavoro venga 
garantito — dice un’operaia — e ci rispondono che non 
hanno nessun potere a Roma. Ma chi abbiamo mandato al 
consiglio regionale, dei pupazzi? Poi hanno chiamato per¬ 
fino le camionette della polizia come se fo : simo delle delin¬ 
quenti ». In effetti ci sono stati momenti di tensione, deter¬ 
minati' dalla scelta, da parte del presidente Quarta, di fa’" 
sgombrare il proprio salottino dato che si tratterebbe di un 
ufficio privato. Fortunatamente tutto si è risolto con la Cli¬ 
ma da parte di tutti, « ma non pensassero che abbiamo pau 
ra — dice una lavoratrice più anziana — non vogliamo più 
tornare al lavoro nero dove nei laboratori si prende dalle 
due alle quattromila lire al giorno ». 

Comunque i problemi sono molti anche nell’ambiente b: 
tontino dove le donne che lavorano in fabbrica (« che to¬ 
glievano lavoro aulì uomini ») venivano guardate come delle 
privilegiate: eppure sono le donne impegnate nel tessile 
che praticamente reggono l’economia cittadina: si calco’a 
che più di 5 mila lavoratrici sono occupate (senza alcun 
contratto e tutela) negli oltre 200 pìccoli laboratori tessili 
del centro in provincia di Bari. «C’è il problema della sindi¬ 
calizzazione delle lavoratrici dei piccoli laboratori tenute 
sotto il continuo ricatto padronale. 

Sono le parole di un’altra operaia, che accusa anche fli 
orsani di informazione locali di non far sufficiente ch’are^za 
sulla lotta delle lavoratrici delle due aziende tessili: «Biso¬ 
gna capire che noi lottiamo per difendere un posto dì la¬ 
voro che non riguarda soltanto noi. 500 operai delia TH e 1 
Hermanas. 


I 


. S. 


Continua l’attacco padronale 
nella Valle Peligna 
Lo stabilimento occupa 
oltre seicento operai, 
in maggioranza donne e 55 impiegati 


con la riduzione del costo del 
lavoro, e cioè aumentando i 
livelli retributivi in maniera 
differenziata tra le aziende 
dell’area milanese e quella 
di Sulmona, prevedendo per 
quest’ultima aumenti retribu¬ 
tivi in misura minore rispet¬ 
to a quelli delle aziende del 
nord. 

' Il disegno complessivo del¬ 
le direzioni, locale e multina¬ 
zionale, dellazienda si deli¬ 
nea adesso - con chiarezza: 
non solo si cerca di cancel¬ 
lare con un sol colpo di spu¬ 
gna circa 200 posti di lavoro, 
passando attraverso il per¬ 
corso obbligato della cassa 
integrazione, ma si vuole ad¬ 
dirittura ritornare in sordina 
e senza darlo a vedere, alle i 
famigerate gabbie salariali 1 


della fine degli anni 60. Co¬ 
me al solito dalle tematiche 
strettamente sindacali si ap¬ 
proda alle sponde dei conte¬ 
nuti politici secondo i quali 
il padronato dopo i risultati 
della vertenza FIA si sente 
in dovere di ridimensionare 
il ruolo del sindacato in fab¬ 
brica pretendendo l’assenso 
di questo al discorso del re¬ 
cupero della produttività a- 
ziendale distruggendo posti di 
lavoro e falcidiando il saia¬ 
rio degli operai g:à abbon¬ 
dantemente svalorizzato dal 
l’inflazione. E tutto ciò conia 
se le lotte e le conquiste de¬ 
gli ultimi anni non avessero 
più alcun vaiore. 

Maurizio Padula 


Nessun impegno, altro che 
provvedimenti per 11 miliardi 
in Basilicata! - Indetta dai sindacati 
a partire da lunedì 
una settimana di lotta 


! 


pertura finanziaria, che an¬ 
che la direzione è impegnata 
a fare la propria parte. 

E’ inoltre poreccupante il 
fatto che dopo oltre dieci an¬ 
ni di partecipazione al 5 per 
cento e due anni di totale 
gestione delle fabbriche del 
gruppo, la direzione aziendale 
e la Firimeccanica continua¬ 
no a rispondere in modo eva¬ 
sivo e dilatorio ai problemi 
che in termini propositivi. so¬ 
no stati posti nella piattafor¬ 
ma, come ad esempio sulla 
gestione manageriale, sulla 
direzione tecnica e commer¬ 
ciale, sul decentramento e gli 
acquisti, e su una gestione 
del lavoro in grado di creare 
reale partecipazione e respon¬ 
sabilizzazione dei lavoratori 
alla formazione delle scelte 


produttive e della produzio¬ 
ne. utilizzando tutto il poten¬ 
ziale professionale che impie¬ 
gati ed operai sono in grado 
di garantire. Di qui la deci¬ 
sione di mobilitazione per sol¬ 
lecitare l’azienda a prendere 
un impegno preciso e per 
riuscire a sbloccare la situa- 
! zione di stallo che si è ve¬ 
nuta a creare sulla vertenza 
aziendale. , 

Intanto il gruppo consiliare 
del PCI alla Ragione Basili¬ 
cata ha chiesto che l’assesso¬ 
re Viti relazioni in una riu¬ 
nione urgente della commis¬ 
sione regionale permanente 
industria sulla vicenda ANIC 
di Pisticci. 

a. gi. 


Appassionato dibattito organizzato dal PCI ad Acri sulla legge per l'aborto 

Tra tabù e pregiudizi con la voglio di lottare per la 194 

Nel paese funziona uno dei pochi consultori della provincia - All'ospedale medici non obiettori - La progres> 
siva liberazione sessuale della donna nella realtà calabrese - Iniziativa anche delle Comunità cattoliche di base 


Nostro servizio 

ACRI — Vivace ed interes¬ 
sante dibattito nella sala del 
consiglio comunale sabato 8 
novembre sul tema: «Tre re¬ 
ferendum contro la legge sul¬ 
l’aborto. Perchè?», organizza¬ 
to dalla commissione femmi¬ 
nile della sezione del PCI di 
Acri. La mobilitazione delle 
donne acresi per la difesa 
della 194 ha così preso il via 
ed obbliga ora tutte le forze 
politiche c soprattutto le 
donne a confrontarsi non in 
termini di si o di no, ma 
come battaglia sociale e poli¬ 
tica per assicurare strutture 
pubbliche in condizioni igie¬ 
niche e sanitarie di efficien¬ 
za, come discorso più com¬ 
plessivo sulla sessualità e sul 
ruolo della donna nella realtà 


meridionale, della sua atavica 
subalternità nel rapporto con 
il maschio. 

«I termini dello scontro 
che si stanno già delincando 
in forma più nitida sono, da 
una parte, chi vuol continua¬ 
re a chiudere gli occhi sulla 
drammatica realtà del feno¬ 
meno e protegge sostanzial¬ 
mente i «cucchiai d’oro» e la 
speculazione clandestina dei 
medici «obiettori» in ospeda¬ 
le, ma professionisti in priva¬ 
to. dall’altra parte chi inten¬ 
de difendere innanzitutto una 
legge dello Stato, combattere 
«le mammane» e le condizio¬ 
ni inumane, antigieniche e 
pericolose in cui le donne si 
trovano quando scelgono (ed 
è sempre e per chiunque una 
scelta drammatica) di inter¬ 


rompere la gravidanza», ha 
detto Annabella Datri. re¬ 
sponsabile della commissione 
femminile della Federazione 
di Potenza. 

Vasta eco ha avuto nel di¬ 
battito la presa di posizione 
di alcuni cattolici. In questi 
giorni, infatti, il periodico lo¬ 
cale Confronto ha pubblicato 
un intervento del gruppo cat¬ 
tolico dì base Comunità che 
organizzerà una serie di di¬ 
battiti. inchieste, per far di¬ 
scutere nel mondo cattolico 
tali temi. E’ un referendum 
questo, 'hanno scritto, che 
mistifica le questioni, pre¬ 
tendendo racchiuderle in un 
feticistico si o no, creando il 
partito degli abortisti e degli 
antiabortisti una schematica 
bipolarizzazione del problema 


! che semplifica le cose e can- 
j cella la complessità delle 
» mediazioni. «Per il mondo 
j cattolico, come per la cultura 
laica, si impone un dibattito 
franco e sereno, fuori da o 
gni revanche integralista». 

-Significativi sono stati al¬ 
cuni interventi che hanno va¬ 
lore di testimonianza perso¬ 
nale e da cui si può ricavare 
il convincimento che molta 
strada è stata percorsa in 
fptto di disinibizione sessua¬ 
le. di contraccezione, di ge¬ 
stione del proprio corpo ma 
che disinformazione e vecchi 
tabù sono, tuttavia, ancora 
diffusi. Acri ha uno dei pochi 
consultori familiari della 
provincia ed un ospedale ci¬ 
vile i cui medici sono favore¬ 
voli all’applicazione della 194. 


La storia di questa tortuosa 
e tormentata legge si sa. 
Approvata il 22 maggio del 
1978. lunghe sono state le lot¬ 
te per una sua concreta ap¬ 
plicazione e gestione. Ora si 
cerca di affossarla con tre 
referendum, uno dei radicali 
e gli altri due’ proposti dal 
«movimento per la vita». 

«Quello radicale — ha detto 
ancora Annabella — ripropo¬ 
ne il libero mercato», tutte le 
garanzie di tutela della donna 
cadrebbero, ecco perchè sia¬ 
mo contrari a questo refe¬ 
rendum. Gli altri due punta¬ 
no alla quasi abrogazione 
della 194, un ritorno indietro, 
anacronistico e inaccettabile. 

Angelo Serate 
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Mercoledì 12 novembre 1980 


LE REGIONI 


Ancora irrisolti i nodi della crisi regionale i Denunciata dal PCI di Taranto la vicenda del « Pino di Lenne » 


Non esistono scorciatoie 
Deve essere chiara 
la scelta della DC sarda 

Oggi sì dovrebbe eleggere il nuovo presi¬ 
dente - Interventi socialisti e repubblicani 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dove vuole arrivare la DC quando auspica la 
formazione di una Giunta che « raccolga attorno al program¬ 
ma concordato l'assenso e la partecipazione diretta e indiretta 
di tutte le forze autonomistiche che vi hanno aderito »? Inten¬ 
de andare avanti nella formazione di un governo unitario 
della Regione, oppure cede al compromesso escogitato da 

Piccoli che pretende una 


A Messina 
il rettore 
uscente non 
ottiene 
il quorum: è 
una vittoria 
dei comunisti 

Dal corrispondente 

MESSINA — Il rettore 
uscente Gaetano Livrea 
non è stato riconfermato 
alla carica dalla quale si 
era dimesso dopo le dispo¬ 
sizioni del decreto 382. Un 
voto nuovo, allargato ad 
oltre 500 docenti, ha det¬ 
to no all’elezione di Li¬ 
vrea. L'insuccesso del ret¬ 
tore è dovuto principal¬ 
mente all'elevato numero 
di schede bianche e nulle 
registrato nelle operazio¬ 
ni di scrutinio. Ciò dimo¬ 
stra che ha ottenuto lar¬ 
ghi consensi la presa di 
posizione dei docenti co¬ 
munisti che alla vigilia 
delle elezioni avevano in¬ 
dicato il voto bianco co¬ 
me unica soluzione che 
consentisse, chiusa questa 
fase, di riuscire attraverso 
il dialogo con le altre for¬ 
ze politiche democratiche 
a trovare un'alternativa 
alla candidatura di Li¬ 
vrea, che viceversa espri¬ 
meva la volontà di quel¬ 
le forze politiche e gruppi 
accademici che fino ad 
oggi hanno svolto un ruo¬ 
lo di pesante condiziona¬ 
mento della vita dell’ate¬ 
neo. 

Da un’analisi del risul¬ 
tato emerge chiaramente 
che la sconfitta di DC, 
PSI, CISL. EC-NU (sinda¬ 
cato autonomo) rappre¬ 
senta la volontà di un 
nuovo corpo docente di 
cambiare le cose. E adesso 
si presenta l’occasione che 
consente un dibattito non 
rituale, ma realmente 
nuovo e produttivo sul 
ruolo dell’università mes¬ 
sinese e sulle prospettive 
di attuazione del decreto. 

La complessità e l’im¬ 
portanza di un program¬ 
ma realistico e all’altezza 
dei tempi, non può far 
pensare ad un triennio di 
transizione e di attesa, 
ma pone l’esigenza pri¬ 
maria di una scelta forte¬ 
mente caratterizzata in 
senso rinnovatore, sorret¬ 
ta dalla convergenza del¬ 
le forze democratiche più 
aperte che operano nell’ 
ateneo messinese. I comu¬ 
nisti hanno infine indica¬ 
to i contenuti da porre al¬ 
la base di un approfondi¬ 
mento programmatico, che • 
veda impegnati tutti colo¬ 
re che vogliono rinnovare 
e rendere più efficiente 1’ 
università, un’università 
libera e autonoma dalle 
sue scelte culturali e 
scientifiche ma nello stes¬ 
so tempo ancorata alla 
realtà sociale ed economi¬ 
ca della città 
«Un’università — affer¬ 
mano i comunisti in un 
documento — che sia in 
grado di dare un contri¬ 
buto decisivo per lo svi¬ 
luppo e il miglioramento 
della qualità della vita 
nella nostra terra, affran¬ 
candosi così dallo stato 
di subordinazione in cui 
la vorrebbero costringere 
il potere politico e i po¬ 
tentati economici». 

In questo triennio mol¬ 
ti problemi devono essere 
risolti. Ecco perché è ne¬ 
cessaria una scelta ad am¬ 
pia base democratica che 
consenta di affrontare fi¬ 
nalmente annose questio¬ 
ni e problematiche rima¬ 
ste per anni insolute: le 
strutture edilizie dell'uni¬ 
versità di Meàsìna sono 
inadeguate e insufficien¬ 
ti. Nuove esigenze scienti¬ 
fiche impongono una ra¬ 
zionalizzazione di tutti i 
servizi: per quanto riguar¬ 
da il diritto allo studio sì 
è di fronte ad una sene 
di guasti e inadempienze 
prodotti nei tempo da una 
gestione dell'opera univer¬ 
sitaria incapace di garan¬ 
tire il buon funzionamento 
dei servizi affidati alla 
sua amministrazione e di 
dare una risposta ferma 
al clima intimidatorio e 
di ricatto che sottende o- 
gni aspetto della vita di 
questo organismo: l'uni¬ 
versità deve attuare inol¬ 
tre un piano di interven¬ 
to sul territorio che inve¬ 
sta tutti i settori della vi¬ 
ta economica, civile, cul¬ 
turale e sociale. 

Su questi e su altri pun¬ 
ti i comunisti sono pron¬ 
ti al confronto con tutte 
le altre forze universita¬ 
rie. le organizzazioni sin¬ 
dacali e di categoria, e 
tutte le forze politiche. 

Sergio D'Argenio 


Giunta composta anche 
da due o tre tecnici del¬ 
l’area comunista, ma rigi¬ 
damente indipendenti e 
non iscritti? 

I nodi centrali della 
crisi sarda, provocati dal 
veto romano, non sono sta¬ 
ti ancora sciolti. Oggi si 
dovrebbe eleggere il nuo¬ 
vo presidente, ma ancora 
non si capisce bene se 
verrà riconfermato Soddu 
oppure se la mano passe¬ 
rà ad un altro. 

II PCI — che ha riunito 
ieri il suo direttivo regio¬ 
nale per sentire una rela¬ 
zione del compagno Gavi¬ 
no Angius sugli ultimi svi¬ 
luppi della situazione —- 
ha chiesto ancora alla DC 
di pronunciarsi con chia¬ 
rezza, di dire cioè se ri¬ 
mane valida la tesi della 
Giunta di unità autonomi¬ 
stica, cui partecipino in 
modo diretto tutti i par¬ 
titi che hanno contribuito 
alla formulazione del pro¬ 
gramma, oppure se ha de¬ 
ciso per l’autoesclusione. 

Altre scorciatoie non 
possono essere ammissibi¬ 
li. Soprattutto i comuni¬ 
sti non intendono essere 
tagliati fuori, a seguito 
dell’assurdo veto della di¬ 
rezione nazionale democri¬ 
stiana, dal governo della 
Regione sarda, e quindi 
vogliono partecipare diret¬ 
tamente alla realizzazione 
del programma di cui essi 
stessi portano in gran 
parte la paternità. Se poi 
la DC. per ragioni sue in¬ 
terne, non intende far par¬ 
te direttamente della 
Giunta, allora deve essere 
lei a nominare i propri 
tecnici. Nel caso, quindi, 
la DC sì autoescluda del 
tutto, non rimane che la 
soluzione della giunta di 
sinistra e laica: un tale 
esecutivo sarebbe forte 
non solo di autorità politi¬ 
ca. ma anche numerica. 

Una soluzione del gene¬ 
re viene accolta, però, co¬ 
me <t estremo tentativo », 
dal compagno socialista 
Giuseppe Tocco, sottose¬ 
gretario alle Partecipazio¬ 
ni statali. Egli sostiene 
che una giunta di sinistra 
e laica può essere legitti¬ 
mata solo nel caso « l’auto- 
esclusione trovasse con¬ 
ferma in un esnresso e 
chiaro voto della Democra¬ 
zia cristiana ». 

E se un pronunciamento 
« chiaro » del partito dello- 
scudocrociato tardasse ad 
arrivare, anzi non arrivas¬ 
se affatto, quale potrebbe 
essere la via d’uscita? E’ 
evidente che i problemi 
drammatici dei lavoratori 
e del popolo sardo non pos¬ 
sono rimanere ancora irri¬ 
solti. e in ogni caso la via 
della rinascita non potreb¬ 
be essere imboccata senza 
una decisa unità a sini¬ 
stra. senza la partecipazio¬ 
ne diretta nel governo del¬ 
la cosa pubblica dei due 
maggiori partiti della sini¬ 
stra isolana. 

La preoccupazione di 
tagliare i ponti sulla via 
deU’unità autonomistica, 
viene espressa dal segreta¬ 
rio regionale repubblicano 
Nino Ruju quando dice 
che può rivelarsi pericolo¬ 
so un ritorno al centro-si¬ 
nistra: infatti, con la con¬ 
trapposizione nei confron¬ 
ti del PCI e del PSdA. non 
si avvia certo un program¬ 
ma di rinascita. Allo stes¬ 
so tempo, sostiene il lea¬ 
der del PRI. dei « dubbi 
sussistono sulla Giunta di 
sinistra perché fatalmen¬ 
te logorerebbe la solidarie¬ 
tà raggiunta e limitereb¬ 
be la credibilità del pro¬ 
gramma. che fra l'altro la 
DC ha contribuito in mo¬ 
do non trascurabile a for¬ 
mare». 

Ed allora, come uscirne? 
Per Ruju bisognerebbe « ri¬ 
cercare e sperimentare so¬ 
luzioni che. senza morti¬ 
ficare alcuno, distribuisca¬ 
no con la massima equità 
possibile tra tutte le forze 
politiche ruoli e responsa¬ 
bilità ». 

Dal suo canto l’assesso¬ 
re democristiano alla Pub¬ 
blica Istruzione onorevole 
Nino Giagu. in una dichia¬ 
razione per molti versi in¬ 
teressante, raccomanda di 
non pervenire ad «affret¬ 
tate soluzioni politiche 
che. alimentando anche 
gradualmente la spirale 
negativa della contrappo¬ 
sizione e dello scontro, 
contrasterebbero fatalmen¬ 
te con la strategia di fon¬ 
do della unità autonomi¬ 
stica ». 

9* P- 


Un mare di divieti infranti 
ed ecco il campeggio abusivo 

* • t 

Una decina d'anni fa era terreno demaniale - Poi un tourbillon di passaggi di proprietà 
ha consentito l'attuale speculazione - Singolare solerzia nell'approvazione della richiesta 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Incominciano a ve¬ 
nire alla luce numerosi ed interes¬ 
santi particolari sulla vicenda del 
campeggio abusivo, costruito al 
fianco della pineta di Palagiano: 
un caso di illecito amministrativo 
che ha visto nei giorni scorsi il 
gruppo consiliare comunista pre¬ 
sentare una documentata denuncia 
alla magistratura. E’ stato lo stesso 
gruppo che ha fornito questi ulte¬ 
riori particolari nel corso di una 
conferenza stampa alla quale erano 
presenti anche le associazioni cul¬ 
turali della zona. 

Veniamo dunque a questi elemen¬ 
ti nuovi che sono del resto incon¬ 
futabili, essendo stati forniti con 
atti ufficiali alla mano. Prima di 
tutto è emerso che il bosco, oggetto 
di speculazione, denominato Mar- 
ziotta, fino ad una decina di anni 
or sono, era proprietà demaniale. 
Successivamente però è stato og¬ 
getto di intricati e non chiari pas¬ 
saggi di proprietà, fino a giungere 
nelle mani della società « Il Pino 
di Lenne », la società cioè che ha 
costruito abusivamente il campeg¬ 
gio. Non si riesce insomma a ‘veni¬ 
re a capo degli atti in base ai quali 


11 bosco sia poi potuto finire nelle 
mani di privati. 1 

Un secondo elemento per lo me¬ 
no strano è rappresentato dal fat¬ 
to che la richiesta della società di 
costruire il campeggio è stata avan¬ 
zata il 6 dicembre 1979 e addirit¬ 
tura il giorno seguente la commis¬ 
sione edilizia del comune ha dato 
il proprio parere favorevole. Un 
caso quasi unico, quindi, di cele¬ 
rità. che però fa sorgere notevoli 
sospetti, soprattutto sugli interes¬ 
si che sarebbero dietro alla costru¬ 
zione dell'opera. 

Inoltre la variante al plano di 
fabbricazione di Palagiano, neces¬ 
saria a rigor di legge e fatta pro¬ 
pria a colpi di maggioranza dalla 
amministrazione comunale (mono¬ 
colore de) fu approvata con appo¬ 
sita delibera dalla giunta regionale 
il 30 maggio scorso, previo però il 
rispetto delie numerose prescrizio¬ 
ni indicate dalla sezione urbanisti¬ 
ca regionale. 

•Ne citiamo alcune: essendo la 
zòna sottoposta a vincolo idrogeolo¬ 
gico, non si poteva edificare nelle 
aree percorse da incendio, per non 
pregiudicare la particolare vegeta¬ 
zione esistente; divieto a costruire 
nelle zone boscate; la realizzazione 


del campeggio andava preceduta 
dalla predisposizione di un idoneo 
strumento urbanistico esecutivo di 
secondo grado da parte del Comu¬ 
ne. Risultato fino ad oggi; nessu¬ 
na di queste prescrizioni, oltre ad 
altre minori, è stata ottemperata 
dalla società. Infine per concludere 
11 curriculum delle irregolarità, 11 
provvedimento di concessione do¬ 
veva tornare in consiglio comunale 
(e questo puntualmente non è acca¬ 
duto), mentre un’ordinanza di sem¬ 
plice sospensione del lavori e di 
sfida a demolire, fatta dal sindaco, 
ha impiegato nientemeno che venti 
giorni per essere notificata, senza 
che poi lo stesso primo cittadino 
compisse gli ulteriori adempimenti. 

In defintlva sostenere che dietro 
a tutta la vicenda ci sìa la spinta 
di forti interessi speculativi non è 
proprio campato in aria (ricordia¬ 
mo che il consigliere delegato della 
società sotto accusa è parente dì 
un altro notabile democristiano). 
Non si vuole certo gridare allo 
scandalo per motivi di parte, ma 
le illegalità sono così palesi che ci¬ 
tare questo termine non è fuor di 
luogo. 

Paolo Melchiorre 
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Accolte parzialmente le indicazioni comuniste 

Approvata la variante a Crotone 

Ma il centrosinistra lascia 
irrisolte molte questioni 

Una dichiarazione del compagno Colurcio - Le prospettive aperte 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Molta attesa 
nella città venerdì sera per la 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le che ha esaminato la «que¬ 
stione variante* sulla quale 
da tempo si attende una so¬ 
luzione idonea per i citadini, 
per gli operatori economici, 
per coloro che allo strumen¬ 
to urbanistico hanno fatto af¬ 
fidamento per uno sviluppo 
razionale del territorio con¬ 
tro i tentativi portati avanti 
| dalle forze speculative. Nella 
! mattinata di sabato (alle sei 
circa del mattino) la lunga 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le ha avuto fine con l’appro¬ 
vazione della variante. Su 
tutta l'intera vicenda di que¬ 
sto Consiglio comunale, sul 
voto che si è espresso e sul 
suo significato il Partito co¬ 
munista ha ribadito il suo 
punto di vista con una di¬ 
chiarazione del capogruppo 
comunista compagno Colur¬ 
cio. 

«Il centro sinistra ancora 
una volta, con l’approvare la 
variante, con appena 19 voti 


su quaranta, si è assunto la 
grave responsabilità di non 
sciogliere tutti i nodi al fine 
di dare alla città uno stru¬ 
mento urbanistico pienamen¬ 
te legittimo in tutti i suoi 
aspetti e libero da quegli er¬ 
rori, riconosciuti anche dalle 
forze della maggioranza, che 
fanno sorgere dubbi e per¬ 
plessità sulla imparziale ap¬ 
plicarne di alcune scelte». 
Come ormai è a conoscenza 
di tutti, il Partito comunista 
da circa tre anni a questa 
parte ha sempre ritenuto ne¬ 
cessario ed urgente revocare 
e riadottare la variante al 
piano regolatore generale sa 
nandola da ogni possibile vi¬ 
zio di legittimità per una 
presenza nella città di uno 
strumento urbanistico certo, 
capace di sbloccare la grave 
crisi occupazionale, nel setto¬ 
re edilizio e sbloccare anche 
la presenza di carenze signi¬ 
ficative nel settore abitativo. 

«Questa nostra preoccupa¬ 
zione — ha continuato il 
compagno Colurcio — era 
fondata e la sentenza del 


TAR che rimandava indietro 
la variante, ce ne aveva dato 
! atto. L’altra sera il consiglio 
comunale solo dopo lunghe 
ed insistenti pressioni del 
nostro partito ha deliberato 
in merito. Dobbiamo dire che 
solo una parte delle nostre 
argomentate osservazioni so¬ 
no state accolte. Ciò è da 
addebitare all’atteggiamento 
assunto dalle forze di mag¬ 
gioranza di netta chiusura e 
di rifiuto aprioristico ad un 
confronto reale e costruttivo 
Per questo il PCI ha ri¬ 
badito il capogruppo comu¬ 
nista come anche il PSDI 
ha espresso il proprio voto 
contrario e si impegna a svi- 
lupDare tutte quelle iniziatile 
politiche di massa necessarie 
per assicurare, in sede di os¬ 
servazioni alla variante, mo¬ 
difiche migliorative ed osta¬ 
colare l’azione delle forze 
della speculazione che trova¬ 
no riferimento in alcuni set¬ 
tori politici, tendenti a peg¬ 
giorare e stravolgere le scelte 
di fondo dello strumento ur¬ 
banistico». 


Un migliaio di giovani in assemblea nell'Istituto « Pezzullo » 


Sciopero « bianco » del sindacato autonomo a Cagliari 


Cosenza: punto per punto le proposte Degenti senza assistenza 
degli studenti per cambiare la scuola all’ospedale psichiatrico 


Chiesta una modifica della legge stralcio di riforma - I problemi dell'edilizia scolasti¬ 
ca e del diritto allo studio - Largo confronto fra le varie forze politiche giovanili 


Nostro servizio 

COSENZA — Saranno un 
migliaio stipati nell’Aula 
Magna dell’istituto «Pezzullo», 
la scuola per ragionieri da 
quasi due settimane occupata 
dagli studenti, durante l’as¬ 
semblea cittadina degli stu¬ 
denti medi di Cosenza. Ci 
sono ragazzi e ragazze di tut¬ 
te le scuole, dal classico allo 
scientifico, agli istituti pro¬ 
fessionali. Sono in molti a 
prendere la parola, senza ti¬ 
midezze. davanti a un pub¬ 
blico attento. E’ questo un 
movimento di lotta strano, 
almeno a guardarlo con gli 
occhi ancora fissi al ’68 o al 
*77, qui si parla dei problemi 
della scuola delle aule che 
mancano dei professori as¬ 
senteisti. Però la politica non 
è stata messa alla porta, tut- 
t’altro. basta pensare alla 
larga partecipazione degli 
studenti alla manifestazione 
di sabato scorso in difesa 
della legge sull’aborto, solo 
che le divisioni, se così può 
dirsi, ideologiche, sembrano 
attenuate, se non proprio 
scomparse. I toni per lo più 
sono pacati, il ragionamento 
fila, di tensione non se ne 
avverte. 

L’assemblea è stata orga¬ 
nizzata dal «Coordinamento 
degli studenti medi» che, da 
alcune settimane organizza 
manifestazioni, assemblee, in¬ 
contri tra gli studenti di tut¬ 
te le scuole cittadine. Accan¬ 


to al problemi più stretta- 
mente scolastici si avverte, e 
di questo ne è testimonianza 
la «piattaforma» approvata 
dall’assemblea, una esigenza 
più ampia di discutere, di 
cercare gli spazi necessari 
per lo sviluppo della «sogget¬ 
tività» giovanile. 

«Il coordinamento degli 
studenti — dice il segretario 
provinciale della FGCI Mas¬ 
simo, Covello — può essere 
un momento di aggregazione 
per i giovani della città che 
sentono in maniera forte l’e¬ 
sigenza di ritrovarsi ed avere 
un punto di riferimento per 
le loro iniziative. Il movi¬ 
mento degli studenti esprime 
oggi una capacità di rappor¬ 
tarsi ai problemi della scuola 
assai originale, che ha per¬ 
messo un largo confronto fra 
le varie componenti politiche 
giovanili, senza le solite for¬ 
mali divisioni di schieramen¬ 
to o di «cartello». 

Alla fine dell’assemblea 
viene approvata una «piatta¬ 
forma» che sarà il documen¬ 
to intorno al quale gli stu¬ 
denti svolgeranno nei pros¬ 
simi giorni tutta una serie di 
iniziative. Gli interlocutori 
che il mivimento degli stu¬ 
denti si è scelto sono gli or¬ 
gani di governo, a cominciare 
da quello nazionale, ma an¬ 
che le giunte della Calabria e 
del Comune di Cosenza. Ai 
governo gli studenti chiedono 
la modifica della legge stral¬ 


cio di riforma degli organi 
collegiali e in particolare, 
l’abolizione del consiglio di 
classe, 1 elezione del comitato 
studentesco durante l’orario 
scolastico e la possibilità di 
revoca nei confronti dei de¬ 
legati: Al governo si chiede 
pure che sia rifinanziata la 
legge nazionale per l’edilizia 
scolastica, con particolare ri¬ 
guardo al ’ Mezzogiorno e 
l’approvazione di norme che 
introducano l’informazione 
sessuale nelle scuole. Alla 
Giunta regionale gli studenti 
chiedono che spenda imme¬ 
diatamente i quarantacinque 
miliardi già predisposti, ma 
non spesi, per l’edilizia sco¬ 
lastica in Calabria. Si chiede 
inoltre che sia pienamente 
attuato il diritto allo studio, 
anche con specifiche modifi¬ 
che alla legge vigente. Alla 
giunta comunale viene chie- | 
sta una sede per il «coordi¬ 
namento» dove gli studenti 
possano incontrarsi e discu¬ 
tere. Ma c’è dell’altro, i gio¬ 
vani vogliono un centro cul¬ 
turale polivalente che sia au¬ 
togestito. In più si chiede 
l'agibilità pomeridiana degli 
istituti scolastici. 

Come si può vedere, sì trat¬ 
ta di proposte precise, con 
interlocutori bene individuati. 
Un’altra prova della maturità 
di questo movimento. 

Antonio Preiti 





La mancanza di navi traghetto blocca oltre duemila vagoni 

Le Ferrovie dello Stato riducono 
il traffico commerciale sullo stretto ? 

Anziché potenziare il parco di materiale mobile adeguato si pensa di respingere le merci e far tra¬ 
sbordare i passeggeri a Messina e a Villa S. Giovanni - Le iniziative da prendere indicate dal PCI 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Oltre duemila vagoni delie fer¬ 
rorie non possono attraversare Io stretto per 
la mancanza di nari traghetto. Per questo 
motivo esiste la possibilità che le Ferrovie 
dello stato stiano per adottare gravi misure 
che ledono gli interessi dei viaggiatori, quali 
ad esempio la sospensione dell’accettazione 
di merci e la limitazione dei treni viaggia¬ 
tori a Messina e a Villa S. Giovanni con 
il trasbordo dei passeggeri da e sulle navi 
traghetto. 

Questa decisione creerebbe notevoli disagi 
per tutti gli utenti e favorirebbe le aziende 
private che svolgono fl servizio di traghetta¬ 
mento nello stretto. 

Secondo le ferrovie tutto scaturisce dalla 
scarsa disponibilità di navi, ma nessuna ini¬ 
ziativa è stata presa per snellire il processo 
di riparazione dei natanti spesso fermi per 
periodi inammissibilmente lunghi per ripara¬ 
zioni che al contrario richiederebbero qual¬ 
che giorno se non addirittura poche ore. 

Gli esempi della motonave « Agata » (che è 
ferma da quasi 10 giorni per una avaria per 
ovviare alla quale al massimo si sarebbero 
resi necessari due giorni di lavoro) e della 
nave traghetto « Cariddi » (ferma da 4 mesi 
per la lentezza con cui si è proceduto al¬ 
l'acquisto del pezzo occorrente e per il ri¬ 
tardo con cui si procede per porlo in ope¬ 
ra) mettono in rilievo le gravi inadempienze 
dell’azienda che non ha mai voluto prendere 


in considerazione i suggerimenti offerti dalle 
organizzazioni sindacali unitarie circa l’am- 
modemamento e lo snellimento dell'organiz- 
zazìone del lavoro nel settore delle navi 
traghetto e di potenziamento degli impianti 
fissi (officine). 

Sul problema è stata presentata dai parla¬ 
mentari comunisti siciliani una interrogazione 
al ministro dei trasporti per conoscere le 
iniziative da assumere nei confronti dell’ 
azienda FS. per programmare e disporre 
un piano di approvvigionamento dei pezzi 
necessari alle riparazioni, un potenziamento 
tecnologico ed umano delle officine navi-tra¬ 
ghetto, la risoluzione di continui conflitti di 
competenza tra i vari servizi dell’azienda a 
favore di una gestione unitaria e funzionale 
di tali servizi, e lo snellimento delle pro¬ 
cedure di assunzione dei vincitori dei con- 
corsì. 

Infine i parlamentari siciliani hanno chie¬ 
sto che si intervenga al più presto per scon¬ 
giurare il pericolo di una grave tensione 
tra utenza e ferrovieri, che intanto hanno 
già programmato azioni di lotta e una ma¬ 
nifestazione che si terrà a Messina il 21 
novembre. Vi è l’impeliente necessità di un 
intervento organico nell’area dello stretto, 
punto nodale tra la Sicilia e il resto de! 
continente, che consenta una maggiore ef¬ 
ficienza dei trasporti. 

t. d'a. 


Sabato 
ad Avezzano 
convegno sulla 
informazione 

« I mezzi di comunicazione 
di massa nella battaglia per 
una informazione democrati¬ 
ca e pluralista »: questo il ti¬ 
tolo di un convegno, organiz¬ 
zato dal Comitato regionale 
abruzzese del PCI, che si ter¬ 
rà sabato prossimo ad Avez¬ 
zano. 

II dibattito sul tema sarà 
preceduto da una relazione 
introduttiva del compagno 
Silvano Console delia segre¬ 
teria regionale del PCI, cui 
seguiranno alcune comunica¬ 
zioni di giornalisti RAI ed o- 
peratori del settore dell’infor¬ 
mazione tra i quali, Andrea 
Barbato. Marco Conti, Do¬ 
menico Marco zzi. Giulio Spal¬ 
lone, Franco Tortora e Gio¬ 
vanni Verna. 

Le conclusioni saranno te¬ 
nute dal compagno Adalberto 
Minuccl delia segreteria na¬ 
zionale del PCI. 


p. b. 


Decine di sfrattati 
in piazza a Bari 
Sotto accusa Finerzia 
della giunta 


E' stata bocciata la delibera sul contratto di lavoro • La Giunta 
provinciale ricorre al Tar per la revoca del provvedimento 

CAGLIARI — Uno « sciopero bianco » promosso dal sindacato autonomo CISAS limita II *er- 
vizio di assistenza e sorveglianza ai pazienti dell'ospedale psichiatrico. L'agitazione provoca 
non poche difficoltà. I pazienti sono lasciati quasi in abbandono. Non vengono assistiti né 
sorvegliati in alcun modo i pazienti che hanno la facoltà di muoversi liberamente in città. 
Soprattutto gli infermieri in sciopero rifiutano di assistere i malati che. aH’interno del noso¬ 
comio, hanno necessità di continue ed adeguate cure. Le prestazioni di carattere terapeutico, 
secondo gli scioperanti, pos- , - ....... 

sono venire effettuate solo at¬ 
traverso ordini scritti e fir¬ 
mati dai medici di reparto. 

Lo « sciopero bianco », re¬ 
spinto dai sindacati confede¬ 
rali CGIL-CISL-UIL, è stato 
provocato dalla mancata ap¬ 
plicazione del contratto di la¬ 
voro del personale. « Questo 
è successo — spiega l'asses¬ 
sore provinciale alle finanze, 
compagno Giuseppe Putzolu 
— dopo la bocciatura, avve¬ 
nuta per ben tre volte da 
parte del Comitato regionale 
di controllo, della delibera in 
cui vengono fissate le quali¬ 
fiche e le retribuzioni dei di¬ 
pendenti, compresi quelli oc¬ 
cupati nell’ospedale psichia¬ 
trico. Da parte nostra abbia¬ 
mo presentato ricorso al tri¬ 
bunale amministrativo per 
ottenere la revoca del prov¬ 
vedimento di bocciatura, e 
quindi passare alla immedia¬ 
ta applicazione del contratto 
di lavoro». 

Intanto la situazione nell’ 
ospedale psichiatrico diventa 
sempre più seria e preoccu¬ 
pante. Il presidente della 
Provincia compagno Alberto 
Palmas ha rivolto una lettera 
di diffida agli infermieri che 
partecipano allo « sciopero 
bianco ». Nella lettera il com¬ 
pagno Palmas sostiene che 
«la mancata esecuzione delle 
prestazioni cui sono tenuti 
gli infermieri, secondo il 
mansionario vigerne, configu¬ 
ra una violazione dei doveri 
d'ufficio, e quindi la commi- 
nazione di sanzioni di ordine 
amministrativo, oltre che 
eventuali sanzioni penali ». 

Il direttore dell'ospedale 
psichiatrico è stato perciò 
invitato ad informare il per¬ 
sonale interessato della let¬ 
tera di diffida del presiden¬ 
te della Provincia, ed a co¬ 
municare tempestivamente 1 
nomi dei trasgressori. 

«Da parte dell'amministra¬ 
zione — ha precisato l’asses¬ 
sore alle finanze compagno 
Putzolu — non verrà lasciato 
nulla di intentato perché il 
contratto passi alla sua fase 
di applicazione, una volta 
esaurite le formalità di leg¬ 
ge. Qualcuno ci accusa di vo¬ 
ler ripristinare la restaura¬ 
zione alla Provincia. Cosa si¬ 
gnifica? Vuol dire forse che 
si sta tentando di ripristina¬ 
re un comportamento di equi¬ 
tà, imparzialità e legalità, 
cessando ad esempio l'assur¬ 
da pratica delle promozioni 
per cosiddetti meriti di fat¬ 
to? Se si intende questo, è 
vero ». 

In altre parole, la giunta 
di sinistra vuole mettere un 
po’ d’ordine e chiudere « una 
fase» durata sette anni, di 
continue promozioni-sanato¬ 
rie. 

Una certa prassi va inter¬ 
rotta in modo definitivo, sia 
all’ospedale psichiatrico co¬ 
me in tutti gli altri settori 
di attività della provincia. 

In che modo intervenire? 

« Un modo c’è. Si tratta — 
risponde l'assessore Putzolu 
— della riorganizzazione dei 
servizi e di altre iniziative 
per la piena valorizzazione 
degli stessi dipendenti. Un 
progetto in tal senso è stato 
elaborato dalla amministra¬ 
zione provinciale, e siamo de¬ 
cisi a portarlo avanti ». 


Dalla redazione 

BARI — Hanno bloccato 
le strade del centro di 
Bari. Erano sfrattati, abi¬ 
tanti abusivi dj alloggi 
IACP, famiglie che « par¬ 
cheggiano» negli alberghi 
cittadini. Per tutti una so¬ 
la richiesta: la casa. C’era- 
no donne, bambini con 
striscioni arrangiati «Sia¬ 
mo stanchi di stare negli 
alberghi, vogliamo una 
casa » tesi da un marcia¬ 
piede all'altro di Corso 
Vittorio Emanuele, davan¬ 
ti alla prefettura. I rac¬ 
conti sono molti, e basta 
poco per averli: < Nella 
mia famiglia siamo in sei, 
mio marito è disoccupato 
ed io con i miei quattro 
figli stiamo da due anni 
in albergo, prima erava¬ 
mo in un hotel dal quale 
ci hanno cacciato perché 
i nostri bambini davano 
fastidio ai clienti e siamo 
andati quindi in un al¬ 
tro». Un’altra signora rin¬ 
cara: «Siamo accampati 
negli alberghi, non sappia¬ 
mo come lavare i panni 
perché gli albergatori 
non vogliono, la mattina 
per fare colazione biso¬ 
gna arrangiarsi, questa 
non è vita! Ci dicono che 
cj vuo!e tempo, che biso¬ 
gna aspettare, intanto è a 
noi che tocca stare accam¬ 
pati. mica ai signori de! 
Comune »^ 

A questi casi si aggiun¬ 
gono quelli degli abusici 
delle palazzine IACP del 
quartiere San Paolo, slog¬ 
giati alle quattro del mat¬ 
tino dall’ordinanza del giu¬ 
dice che ne ordinava Io 
sgombero, perché le case 
erano assegnate ad altri. 

« Alle quattro del mattino 
sono venuti i poliziotti per 


cacciarci, io sono dovuto 
uscire con la bambina che 
ha sei anni ed aveva la 
febbre, fortuna che ho po¬ 
tuto portarla da mia suo¬ 
cera sennò mi toccava far¬ 
la stare in macchina, al 
freddo ». 

Le storie si susseguono 
con foga e con rabbia; 
c'è il diritto di quelli che 
devono occupare le case 
che gli spettano, e che gl! 
abusivi hanno occupato 
indebitamente, d’altra par¬ 
te c’è la disperazione di 
dii non sa come fare, chi 
vive alla giornata. Sono i 
problemi di una città che 
vive drammaticamente un 
problema come quello del¬ 
ia casa, che diventa ogni 
giorno più grave, la gente 
non sa più cosa tentare: 
i fitti sono impossibili (per 
im appartamento di tre 
stanze, anche nelle fra¬ 
zioni o nei quartieri peri¬ 
ferici. si arriva a pagare 
anche 250 mila lire) e bi¬ 
sogna comunque dirsi for¬ 
tunati se sì riesce a tro¬ 
vare una abitazione. 

La Giunta comunale di 
centro sinistra come al so¬ 
lito si è mossa in ritardo 
trovandosi di fronte una 
situazione già deteriorata, 
dalla mancanza di aree 
edificabili alle lungaggini 
delle costruzioni e delle 
assegnazioni delle case po¬ 
polari, alla mancanza di 
un piano di recupero del 
patrimonio edilizio esi¬ 
stente. Perciò la Giunta 
si muove con interventi 
che cercano soltanto d! 
tamponare il problema, 
senza peraltro riuscirci, 
non avendo l’efficienza e 
la volontà politica per ri¬ 
solvere una situazione non 
più procrastinabile. 


Partecipazioni statali e sviluppo 
minerario: a Iglesias conferenza PCI 


CAGLIARI — Venerdì 14 e 
sabato 15 novembre si terrà 
ad Iglesias una conferenza 
nazionale del PCI su « Par¬ 
tecipazioni statali e svilup¬ 
po del settore minerario me¬ 
tallurgico». La conferenza è 
stata organizzata dalla dire¬ 
zione del partito, di intesa 
col comitato regionale sardo, 
nel quadro delle iniziative na¬ 
zionali di settore che prepa¬ 
rano la conferenza sulle par¬ 
tecipazioni statali in pro¬ 


gramma per il 4-5-6 dicembre 
a Genova. 

La conferenza di Iglesiaa 
sarà conclusa dal compagno 
onorevole Giorgio Macciotta 
e dal professor Felice Ippoli¬ 
to, deputato al parlamento 
europeo. 

I temi delle Iniziative di 
Iglesias verranno illustriti 
domani giovedì in una eoa» 
ferenza stampa, convocali 
nei locali del comitato re¬ 
gionale in via Emilia 
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E # la sesta , in. quattro anni 


Alla DC di Ascoli 
il record di 
scandali e di crisi 

Non « ufficiali » le dimissioni delia giunta * I prò* 
blemi da risolvere prima di sciogliere il Consiglio 


Le trattative per la Regione 


L’accordo è fatto 
non sui programmi 
ma per gli assessorati 

r 

Lunedì sera si è riunito il direttivo socialista ap¬ 
provando il lavoro svolto e ratificando l’intesa 
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Mercoledì 12 novembre 1980 

Resa nota dal ministero 
la bozza di discussione 

f i \ 

del piano di settore 
per rindustria navale 




ASSOLI PICENO — E’ la 
sesta crisi in quattro anni: 
tutti hanno messo in risalto 
questo dato statistico sulle 
vicende poco gloriose del- 
' l’amministrazione comunale 
di Ascoli Piceno dopo la de- 

- cisione della giunta monoco- 

- loie de (in carica dal 3 lu¬ 
glio) di rimettere le proprie 
dimissioni nelle mani del 

' partito. A parte la breve e- 
' sperienza dell’Intesa, da tre 
‘ anni al comune di Ascoli è 

• dunque crisi continua e que¬ 
sto nonostante la Democrazia 

. cristiana abbia potuto conta¬ 
re in questi anni su un 
gruppo consiliare di ben 19 
persone su 40. 

Ea svolta al degradamento 
politico-amministrativo del 
comune di Ascoli si è avuta 
con lo scandalo delle tangenti 
scoppiato nell’agosto dell’an- 

• no scorso, nel quale sono 
.rimasti coinvolti cinque con¬ 
siglieri comunali (ex assesso¬ 
ri) tre dei quali della De¬ 
mocrazia cristiana, tutti con¬ 
dannati poi nel processo pe¬ 
nale celebrato a loro carico. 

Il 3 luglio scorso, dopo 
l’ennesima crisi, la De dette 
vita ad una giunta monocolo¬ 
re, la riedizione di quella 
precedente ma, questa volta, 
dopo un accordo con la de¬ 
stra ex missma. Gli altri par¬ 
titi presenti in consiglio già 
dall’agosto precedente aveva¬ 
no sostenuto la necessità del¬ 
lo scioglimento del consigliò 
comunale, l’unico modo per 
ridare credibilità ad questa 
istituzione, mai caduta cosi 
in basso grazie alle malefatte 
della Democrazia cristiana. 

- I fatti sono noti. Non c’è 
stato nulla da fare contro la 
DC ascolana. La resa dei 
conti di questi giorni è stata 
quindi inevitabile. 

Ma intanto, la giunta non 
si è ancora ufficialmente di¬ 
messa, ha solo « rassegnato 
le proprie dimissioni nelle 
mani del comitato comunale 
della DC ». 

Da qui alle dimissioni an¬ 
cora ci passa. E c’è ancora 
un particolare di cui si deve 
tener conto: la decisione del¬ 
la giunta De Sanctis di ri¬ 
mettere nelle mani del parti¬ 
to il mandato è arrivata solo 
dopo un «intervento ester¬ 
no», quello della segreteria 
■ -regionale della DC. 

Non cerve ricordare come 
.in due anni le delibere ap¬ 
provate dal consiglio comu¬ 
nale si possono contare sulle 
dita di ima mano: quelle sul¬ 
la legge 31, sull’Elettrocarbo- 
nium, sul PPA e pochissime 
altre. Ma queste delibere so¬ 
no state materialmente scrit¬ 
te e votate dai partiti del¬ 
l’opposizione. Altro che in¬ 
transigenza delle opposizioni 
che, secondo la DC, avrebbe 
impedito alla giunta di lavo¬ 
rare! 

A- questo punto l’unica 
strada realisticamente • per¬ 
corribile è ancora quella 
dello scioglimento del consi¬ 
glio comunale. Prima però 
devono essere risolti alcuni 
problemi, tra i più scottanti, 
aggravatisi ulteriormente in 
questi ultimi mesi. Sono stati 
indicati dai quattro partiti 
dell’opposizione. PCI, PSI, 
PSDI e PRI: si tratta della 
gestione della rete di distri¬ 
buzione del gas metano, del¬ 
l’approvazione del nuovo re¬ 
golamento dei consigli di 
quartiere, della definizione 
delle aree artigianali per gli 
autotrasportatori, , del pro¬ 
blema degli sfratti e di quel¬ 
lo degli anziani. 

La DC non può non per¬ 
mettere che il consiglio co¬ 
munale discuta e prenda 
provvedimenti su questi cin¬ 
que argomenti. E proprio per 
evitare che la DC perda tem¬ 
po. i quattro partiti dell’op¬ 
posizione, riunitisi nel pome¬ 
riggio di lunedì, dopo aver 
ribadito questa necessità, 
hanno richiesto la convoca¬ 
zione del consiglio comunale 
a norma di regolamento 
Quindi, prima di tutto sono 
da risolvere questi problemi. 
Su questo aspetto l’unità tra 
PCI, PSI, PSDI e PRI è 
quanto mai salva. Né pare 
«.ano sorte, almeno finora, 
divergenze su! dopo. 

« La DC — ci ha dichiarato 
11 compagno Elio Anastasi, 
responsabile del Comitato 
comunale del PCI — in quz- 
sti ultimi anni ha logorato a 
tal punto i rapporti tra le 
forze politiche che non esiste 
ne può esistere alcun margi¬ 
ne di intesa con essa. Con 
questa DC davvero non si 
governa. L'unica prospettiva 
è quella delio scioglimento 
del consiglio comunale ». 

Il partito repubblicano e l 
socialdemocratici riuniranno 
quest’oggi i loro organismi 
dirigenti comunali. Ma già ; 
hanno ripetutamente escluso 
ogni possibilità di un even¬ 
tuale accordo con la Demo¬ 
crazia cristiana. « Aspettiamo 
che qualcuno si faccia pro¬ 
motore di una proposta, poi, 
sentiti gli altri partiti, deci¬ 
deremo anche noi », è invece 
quanto ci ha dichiarato il 
segretario del P3I Fioravanti. 

Certo che la proposta a cui 
ha fatto cenno il vice segre¬ 
tario regionale della Demo¬ 
crazia cristiana Altiero Ver¬ 
dini, di una giunta quadri¬ 
partita sul modello di quella 
che sta per essere nominata 
in Regione, in una realtà 
come quella di Ascoli la si 
può accettare solo come una 
battuta. 

f. d. f. 


Attivo 
del PCI 
oggi alla 
Provincia 
di Ancona 

ANCONA — L’approssi¬ 
marsi della nascita del 
nuovo centro-sinistra alla 
Regione, imposto dagli ac¬ 
cordi fra le segreterie na¬ 
zionali dei partiti di go¬ 
verno. è al centro delle 
iniziative del PCI mar¬ 
chigiano in queste setti¬ 
mane. 

Mentre in molti centri 
si discute dentro e fuori 
dalle sedi di partito, con 
manifestazioni e pubblici 
dibattiti, due importanti 
appuntamenti sono in ca¬ 
lendario per oggi e ve¬ 
nerdì prossimo. ’ 

Questo pomeriggio alle 
ore 17, infatti, alla Sala 
della Provincia di Ancona 
si terrà l’Attivo dei qua¬ 
dri comunisti della regio¬ 
ne: la relazione sarà del 
compagno Marcello Stefa¬ 
nini, segretario regionale, 
e vi prenderanno parte 
funzionari di partito, se¬ 
gretari *di sezione e di zo¬ 
na, membri dei Comitati 
Federali e delle Commis¬ 
sioni Federali di Control¬ 
lo. dei Comitati di Zona, 
amministratori locali. 

Un ulteriore momento 
di analisi ed elaborazione 
politica verrà poi con la 
riunione del Comitato re¬ 
gionale del Partito di ve¬ 
nerdì prossimo (alle ore 
9.30). 


L’Unità 

cambia telefono 

A partire dai 19 novembre 
prossimo, la redazione mar¬ 
chigiana de « l'Unità » cam¬ 
bierà numero telefonico; per¬ 
tanto l'ufficio diffusione ri¬ 
sponderà al 28500; la reda¬ 
zione. al 56700. 


ANCONA — La trattativa tra 
e nei partiti del centrosini¬ 
stra per la formazione del 
governo regionale è giunta 
ormai alle ultime battute. In 
questi giorni gli incontri col¬ 
legiali si sono alternati alle 
riunioni dei vari organismi 
dirigenti. L’ultima riunione, e 
per certi aspetti la più im¬ 
portante. è stata quella del 
direttivo socialista, conclusa¬ 
si lunedì sera a tarda ora 
con l’approvazione del lavoro 
svolto dalla delegazione del 
PSI e con la ratifica degli 
accordi raggiunti. 

Ma quali accordi, e perchè 
la riunione del Partito socia¬ 
lista può essere considerata 
la più importante tra quelle 
succedutesi nelle ultime cuia- 
rantott’ore? Il motivo di fon¬ 
do. a ben vedere, è lo stesso. 

Di cosa si è discusso, in¬ 
fatti, fino ad oggi tra DC. 
PSI, PSDI e PRI? Di molte 
cose: di formula politica (il 
centro-sinistra classico, ap¬ 
punto), di equilibrio di forze 
tra i vari partiti presenti in 
giunta, di quali assessorati 
assegnare alle varie forma¬ 
zioni e. per, chi è oresente 
in Consiglio con più di un 


concludersi nella giornata di 
oggi) solo ieri mattina, dopo 
cioè che tutte le cariche di 
giunta erano state già divise 
tra i vari gruppi 

Questo (ed era il secondo 
interrogativo che ci siamo po¬ 
sti) è il motivo per cui il 
dibattito al Direttivo sociali¬ 
sta era il più importante. I 
compagni socialisti, infatti, 
hanno impostato tutta la cam¬ 
pagna elettorale dcll’8 giugno 
sulla sacrosanta parola d'or¬ 
dine «Non formule ma fat¬ 
ti ». Conseguente era quindi 
la proposta di un governo lo¬ 
cale. la « solidarietà demo¬ 
cratica », che vedesse tutte 
le forze politiche unite per 
risolvere i problemi reali e 
gravi delle Marche senza pre¬ 
giudiziali. 

Poi ci sono stali i « veti •» 
della DC e l’accordo unitario 
del 26 settembre. Tutto il la¬ 
voro svolto da PCI, PSI, 
PSDI e PdUP (e i social- 
democratici avevano sotto¬ 
scritto l’impegno « a sinistra » 
proprio su questa base) era 
teso a trovare le necessarie 
convergenze sugli indirizzi 
programmatici e non certo 





Cantieristica, finalmente qualche idea 
per andare oltre le buone intenzioni 

Occorre ora giungere al più presto alla stesura di questo importante strumento programmatone 
Alcune premesse e giudizi di merito - Obiettivi principali restano occupazione e produttività 
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eletto, a quale dare il tale assessorati e le cari- 

assessorato ed a quale i'al- c 1C ne £‘ l entl - 
tro. Questa azione comune è 

Poi si sono affrontate altre stata interrotta da una impo- 

qi-estioni che. per rispetto dei sizione venuta dai vertici ro- 

regolamenti statutari e della mani del centro-sinistra (da 

correttezza politica avrebbero tutti e quattro, inutile negar- 

dovuto essere affrontate dal- lo) ed il direttivo regionale 

l’intera assemblea regionale. del PSI lunedì sera non ha 

in modo collegiale e solo do- saputo far altro che ratifi- 

po la presentazione della care questa brutta realtà e 

giunta e del suo program- , SU ci ovvii « sviluppi ». 

ma. Ci riferiamo alla presi- Dopo il « diktat » di Roma 
denza del Consiglio, delle , a DC si è come svef ,i iata 

commissioni e deeli enti col- da un torpore di mesi ed è 

legati, a vano titolo, all isti- Dreda ad una grande at¬ 
tuto regionale. tività interna. Per scegliere 

Ne e scaturita tutta una c ]{ uorn ; n j p jù capaci cui af- 

senc di complesse alchimie fidare gli inCarich i di giun- 

di potere ta? No. Solo per quadrare 

Formule, appunto. E i prò- jj ce rchio degli equilibri tra 

grammi? In nome di cosa. j e sue correnti: tanto a For- 

per quale progetto politico e lanit tanto a Forze Nuove e 

amministrativo si è rivendi- tanto a Zac. E’ davvero un 

cato in questi giorni un as- gran brutto inizio per le Mar- 

sessorato piuttosto che un al- c | ie 

tro? Non è dato saperlo per- ; - r 

che il programma è stato '• 


ANCONA — Il Piano di settore per 
la ristrutturazione dell’industria na¬ 
valmeccanica è stato finalmente pre¬ 
disposto a livello di « bozza di di¬ 
scussione», da parte del ministero 
per In Marina Mercantile. 

Con esso, ad un anno di distanza 
dalla mozione-unitaria approvata 
dalla Camera nell’ottobre ”79. la di¬ 
scussione sulle prospettive dei no¬ 
stri cantieri poggia su un terreno 
più concreto e costruttivo, che con¬ 
sente a forze economiche e sociali, 
agli Enti Locali, alle forze politiche, 
di portare un proprio contributo al¬ 
la sua stesura definitiva. 

Questa la sostanza politica che è 
emersa dalla riunione di lavoro pro¬ 
mossa dall'amministrazione comuna¬ 
le di Ancona la scoria settimana e 
che ha visto impegnati a dibattere 
— sulla base di una relazione del 
compagno Nino Cavatassi, vice pre¬ 
sidente delia Provincia — membri 
del consiglio di fabbrica e della 
FLM. amministratori pubblici, rap¬ 
presentanti dei partiti, dell’Associa¬ 
zione Industriali e della Camera di 
commercio. 

C'è innanzitutto da tenere presen¬ 
te — è stato sottolineato — il « fat¬ 
tore tempo»: è urgente il piano, 
anche perché gli altri paesi euro¬ 
pei non stanno con le mani in ma¬ 
no; anzi -si stanno muovendo atti¬ 
vamente per adeguare la propria 
competitività a livello internaziona-; 
le; e se è auspicabile una politica 
comune e coordinata nell’ambito 
della CEE, è tuttavia certo che l’Ita¬ 
lia, ancora sprovvista di un proprio 
strumento programmatico, rischia 
di vedersi penalizzata ulteriormente. 

L’altro aspetto di fondo, nel giu¬ 
dizio sulla bozza di piano, è indub¬ 


biamente quello che vede in esso 
una elencazione di obbiettivi gene¬ 
rali e di principio, non corredata, 
tuttavia, da altrettanti e conseguen¬ 
ti punti di riferimento temporali, 
finanziari e di scelta politica. 

Un terzo ordine di osservazioni 
riguarda i caratteri dì lntersettoria- 
lità che un piano di settore deve 
pur avere per essere credibile, gli 
obbiettivi che si propone. Mi rife¬ 
risco a quella politica marinara (por¬ 
tuale. dei trasporti, energetica) che 
costituisce un « tutt’uno » per un 
Paese come il nostro, importatore 
dì materie prime per il 90% via ma¬ 
re ed esportatore per il 75% attra¬ 
verso le vie d’acqua. 

Queste considerazioni generali an¬ 
davano fatte come premessa ai giu¬ 
dizi dì merito sulla « bozza » di pia- 
, no: essi sono molti, ma partono es¬ 
senzialmente tutti da un punto cen¬ 
trale. Nessuno (e tantomeno le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori e gli En¬ 
ti Locali) crede possibile uno svi¬ 
luppo del settore cantieristico nel 
nostro Pa<.se, in tempi brevi o me¬ 
di; ci sono Tendenze e fattori legati 
a congiunture economiche intema¬ 
zionali ohe parlano chiaro. Altra co¬ 
sa è però il richiedere — come giu¬ 
stamente viene fatto — che il set¬ 
tore cantieristico nazionale manten¬ 
ga un ruolo ed un livello produtti¬ 
vo nel mercato europeo ed intema¬ 
zionale che ad esso può e deve com- ’ 
petere per capacità tecniche e pro¬ 
fessionali. per collocazione geogra¬ 
fica deiritalia, per ragioni di poli¬ 
tica e di indipendenza economica 
, (si veda l'esemplare questione dei 
« noli »). L’obbiettivo, quindi, non 
può che essere quello della difesa 


e del consolidamento delle capacità 
produttive e dei livelli occupaziona¬ 
li nel seltore. 

Parrebbe cosa ovvia e scontata, 
ma cosi oggi non è: se si andasse 
avanti con le tendenze negative de¬ 
gli ultimi anni ci ritroveremo con 
una quota di presenza nel mercato 
mondiale che scenderebbe ulterior¬ 
mente sotto l’attuale 1,6% (ed era¬ 
vamo al 2.8 soltanto nel ’77). E per 
ciò • che riguarda l’occupazione a- 
vremnio un settore che, avendo già 
perso negli ultiml'anni oltre 5.000 oc¬ 
cupati. continuerebbe ad avere pro¬ 
blemi gravi di commesse, larghe zo¬ 
ne di cassa integrazione, blocco del 
turn-over, prospettive di assistenziali¬ 
smo. minacce di ulteriori licenzia¬ 
menti. 

La bozza del piano prende atto (e 
questo è un aspetto importante) di 
' questi fatti e della» necessità di una 
inversione di tendenza: la già men¬ 
zionata mozione unitaria della Ca¬ 
mera e la risoluzione finale della 
Conferenza delle Regioni e degli en¬ 
ti locali di Trieste hanno quindi, al¬ 
meno in parte, modificato orienta¬ 
menti govfernatìvi mortificanti e pre¬ 
cedenti elaborazioni di vera e pro¬ 
pria smobilitazione del settore. 

Ma vanno precisati gli strumenti e 
le vie da percorrere, soprattutto in 
tre direzioni: 

1 a) riorganizzazione degli assetti • 
proprietari degli stabilimenti navali 
e del ruolo delle finanziarie che o- 
perano nel settore. Vi sono questioni 
delicate ma che vanno poste, che at¬ 
tengono alla valutazione della capa¬ 
cità degli attuali gruppi manaeerìali 
a farsi interpreti dinarrirl delle di¬ 
rettive del piano e ntn essere inve¬ 
ce. come oggi, i « nota’ della crisi ». 

. b) potenziamento e '.oordinamen- 


LA SIMÀ diffida i parliti che hanno appoggiato la lotta del lavoratori 

Dopo anni di gestione allegra ora pure le minacce 

ÀU’assemblea aperta indetta dagli operai, mancava solo la direzione aziendale - Dove sono finiti i 2 miliardi 
ottenuti in prestito dal ’78 ad oggi senza riuscire a risanare - 740 dipendenti rischiano così il posto di lavoro 


Un consorzio 
a Fano per 
il settore 
ortofrutta 


lo dei centri che operano nel set¬ 
tore della ricerca tecnica e scienti¬ 
fica, condizione sino ad oggi del tut¬ 
to elusa ed invece indispensabile per 
giungere ad un « prodotto-nave » tec¬ 
nologicamente avanzato e competiti¬ 
vo. al passo con il mutare delle esi¬ 
genze e delle congiunture. 

c) Quantiflcaziome puntuale delle 
misure legislative e finanziarie a so¬ 
stegno della canlìczisticu (credito na¬ 
vale, incentivi alla demolizione e ri¬ 
costruzione) in maniera meno gene¬ 
rica di quanto oggi non venga fatto 
nel piano. 

d) ripristino dei turn-over, in mi¬ 
sura tale da garantire i livelli occu¬ 
pazionali e consentire quella trasmis¬ 
sione della professionalità, indispen¬ 
sabile se si vogliono conservare qua- 
lificazicnie della manodopera e pre¬ 
stigio del prodotto finito. 

Infine va esclusa, perché contrad¬ 
dittoria rispetto agli obbiettivi poli¬ 
tici del Piano. l’iDotesi che la veri¬ 
fica dei risultati della sua attuazione 
(prevista entro due anni dalla sua 
approvazione) possa comportare la 
«chiusura di uno o più impianti pro¬ 
duttivi. o di parte di essi ». 

I.e organizzazioni sindacali e socia¬ 
li. i partiti, hanno largamente con¬ 
cordato su questi punti di analisi e 
di giudizio: gli Enti Locali presenti 
nel Comitato nazionale permanerete 
per la cantieristica dovranno far le 
proprie nella convinzione che la lun¬ 
ga lotta per dare al paese un piano 
per la navalmeccanica, che salva- 
guardi un comparto fondamentale 
dell’economia nazionale, è giunta ad 
una decisiva fase di svolta. 

Riccardo Bellucci. ^ 

zio A Pesaro 

)er iniziative 

*e a sostegno 
ta del vino 


John Carter 
questa sera 
al Teatro 
Sperimentale 
di Ancona 

ANCONA — Terzo appun¬ 
tamento, questa sera al 
Teatro Sperimentale di An¬ 
cona. della qualificatissi¬ 
ma stagione Jazz allestita 
dall’amministrazione mu¬ 
nicipale del capoluogo 
marchigiano. 

Di scena oggi, alle 21,30. J 
il quintetto di John Car¬ 
ter. particolarmente noto 
e apprezzato fra i culto¬ 
ri della « avanguardia ». 

Carter. 50 anni, è meno 
noto d’altri jazzisti per 
aver scelto la « doppia vi¬ 
ta » di musicista (clarinet¬ 
tista) e insegnante: ha 
suonato anche con Char¬ 
les Moffet e O. nette Co- 
leman. Al concerto di que¬ 
sta sera è accompagnato 
dalla tromba Boby Bard- 
ford. dal flauto James 
Newton, il contrabbasso 
Roberto Miranda, la bat¬ 
teria William Joffreys. 

Di particolare interesse 
culturale sarà inoltre, nel 
pomeriggio alle 17.30 sem¬ 
pre allo Sperimentale, fin- 
centro di Ca:ter con quan¬ 
ti vorranno discutere e 
scambiare con lui osserva¬ 
zioni in fatto di jazz. 


Tele-Pesaro 

17.30 Film 

19,00 Uno spazio per la mu¬ 
sica 

19.30 Telefilm 

20.25 Telepesaro giornale 

21,00 Documenti: Luigi Lon- 
go, un comunista 

21.30 Sottocarcstro. notizie dal 
mondo del basket 

22.30 Film: «Mio figlio Ne¬ 
rone » 


JESI — L’annunciata assem- politica miope fin qui segui 

blea dei lavoratori della SI- ta. o dei dieci miliardi otle- 

MA, aperta alle forze politi- nuli dal ’78 ad oggi tramite 

che, agli amministratori, ai prestiti bancari anticipa.zioni 

parlamentari marchigiani si Fiat e debiti nei confronti 

è svolta lunedi pomeriggio al dell’IPNS. 


teatro Pergolesi. La sala e i 
palchi gremiti di operai e 
impiegati, richiamavano alla 
mente le serate delle prime e 
in effetti i lavoratori della 
maggiore azienda metalmec¬ 
canica jesina hanno potuto 
assistere prima di tutto ad 
una farsa, quella messa in 
scena fino ad oggi dalla dire¬ 
zione aziendale. . . 

A parole essa si era sem¬ 
pre detta disponibile a trova¬ 
re insieme con il consiglio di 
fabbrica, con il sindacato e 
i con i partiti una possibile so¬ 
luzione alla crisi • finanziaria 


politica miope fin qui segui essa potrebbe preludere al 
ta. o dei dieci miliardi ode- dramma dei 740 dipendenti 
nuti dal ’78 ad oggi tramite della SIMA, .che rischiano di 
prestiti bancari anticipa.zioni trovarsi di punto in bianco 
Fiat e debiti nei confronti senza lavoro. Certo, non è il 
dell’IPNS. V caso di creare eccessivi al- 

la rknnsla a talp nrnvnnn- lai'iuismi, ma anche ì facili 


La risposta a tale provoca¬ 
zione. tanto più grave in 
quanto si trattava di discute¬ 
re problemi riguardanti la 
salvezza della fabbrica, è sta¬ 
ta pronta e massiccia. I lavo- 


gnarsi effettivamente e a 
quali condizioni. 

Anche il governo però deve 
far conoscere la sua posi¬ 
zione, considerato che il pia¬ 
no «A» tira in ballo interessi 
stranieri e che quello «B» 


curato tutti il loro appoggio. 

I lavoratori giudicheranno 
comunque dai fatti: «vedre¬ 
mo — dicono — se per qual¬ 
cuno si è trattato di fare la 


FANO — Si - è costituito a 
Fano il Consorzio per la ge¬ 
stione della Centrale ortofrut¬ 
ticola del Medio Adriatico, la 
struttura commerciale realiz- 


solita passerella o veramente zata in località Rosciano di 


ottimismi a questo punto so- rischia di aggravare la situa¬ 


no fuori luogo. zione occupazionale marehi- 

Occorre agire per tempo se giana già in crisi nei settori 
si vuole risolvere la nuova del legno, calzaturiero, degli 
crisi finanziaria ed evitare strumenti musicali, metal- 


si è lavorato con spirito uni¬ 
tario e per la salvaguardia 


zione occupazionale marchi- ! de j posto di lavoro di 740 


ratori si sono riuniti insieme quella produttiva. La direzio- meccanico. 


ai rappresentanti dei partiti 
al teatro e il comitato citta¬ 
dino per la SIMA formato 
dai segretari del PCI. l’SI. 
PRI. PSDI. PDUP e della DC. 
hanno emesso un comunicato 


ne pur in presenza di una 
piattaforma aziendale presen¬ 
tata tempo fa dal sindacato, 
ma tuttora valida, per il ri¬ 
sanamento aziendale, ha pre¬ 
sentato due piani il primo 


«Questo, tanto più - si 
del azienda, poi pero, ne, 5ottolinea nel documento _ 

fotti ho mnetMtn il eim i*nrn 


nel quale si esprime «la deci- prevede l’apporto di capitale 
sa riprovazione per tale in- fresco tramite un accordo 
concepibile rigidità». con la FIAT, da parte di una 

#riilodn tanfn nifi _ ci multinazionàitr inglese. la 


fatti, ha mostrato il suo vero 
volto. Tramite l’Associazione 
Industriali di Ancona ha fat¬ 
to pervenire un telegramma 
ai rappresentanti dei lavora¬ 
tori nel quale si diffidavano 
le forze politiche minaecian- 


per il fatto che le istituzioni 
e le forze politiche da due 
anni a questa parte si sono 
seriamente impegnate a dare 


«GKN» e il mantenimento dei 
livelli occupazionali: il se¬ 
condo. l’intervento diretto 
della FIAT e la possibilità d : 
licenziamenti. 

Nell’uno e nell'altro caso. 


Gli incontri avuti recente¬ 
mente dal sindaco, compagno 
Cascia e dai rappresentanti 
del comitato cittadino per la 
SIMA con i ministri Foschi e 
La Malfa ancora non hanno 
chiarito questa posizione e lo 
scopo dell'assemblea era an¬ 
che quello di fare ulteriore 
pressione a Roma tramile i 
parlamentari marchigiani *n- 
tervenuti Anna Castelh e 
Paolo Guerrini per il PCI. 
Giani Cerioni per la DC. 

Tra pochi giorni dunque ia 


operai». 


Venerdì a Corridonia 
riunione dei CdF delle 

* r 

aziende calzaturiere. 

Organizzata dalla Fulta 
provinciale, si terrà venerdì 
a Corridonia. alle- ore 16. 
presso i locali dell’ex ufficio 
postale, una riunione dei con¬ 
sigli di fabbrica delle azien¬ 
de calzaturiere e pellettiere 
presenti nel comune di Corri- 
donia e nei paesi limitrofi. 


Fano a cura dell’Ente di svi- mente, all’abbondar 
luppo delle Marche, per con- zione registrata nel 
to del ministero deU’Agricol- Ie perduranti già 
tura. t prodotto nelle cantò 

Alla costituzione del Con- e 
sorzio hanno partecipato le , a % ntz ^ no state 
associazioni produttori della nel consiglio provin 
regione (APOM. UPOM, A- i n particolare, sollei 
COM). le cooperative «Me- Regione Marche adì 
tauro ». * Ortofrutticola Fané-. terventi finanziari 


PESARO — L’Amministrazio¬ 
ne prolinciale di Pesaro e 
Urbino elaborerà alcuni in¬ 
terventi a sostegno del setto¬ 
re vitivinicolo che presenta 
una situazione molto com¬ 
plessa dovuta, paradossal¬ 
mente. all'abbondante produ¬ 
zione registrata nel 1979 e al¬ 
le perduranti giacenze di 
prodotto nelle cantine singole 
e associate. 

Le iniziative che assumerà 
la giunta sono state delineate 
nel Consiglio provinciale che, 
in particolare, sollecita dalla 
Regione Marche adeguati in- 


se ». «Ardita», «Ortolani di 
Metaurilia*. « SCAC ». non¬ 
ché il Comune di Fano e 
la Provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino. 

Le strutture che saranno 


gestite dal Consorzio appena sentantivo. 

... -, * _ T ’Ammini 


grammatori del settore. I ri¬ 
tardi nel 'campo agricolo che 
debbono essere ascritti alla 
Regione sono molto gravi, c 
anche in questo caso gioca 
l’assenza di un governo re¬ 
gionale autorevole e rappre- 


costituito. comprendono . un 
moderno centro annonario, 
ampi magazzini, celle frigori¬ 
fere. sala lavorazione prodot¬ 
ti. Vi sono anche strutture 


L’Amministrazione provin¬ 
ciali di Pesaro e Urbino si 
farà dunque promotrice di 
una serie di interventi cosi 
sintetizzabile: 


teri nel aual" si diffidavano ? lor ° fattiv ° contrib ’ jto ^ Nell’uno, e nell’altro caso, j "a Pocm IP?™ nunque ,a ™ -"rfimùrofi/ 

tcn nel quaL si dillida\ano l la so j lIzionc de j gravi - pro . j anche se’ la scelta del primo : battaglia dovrà entrare nel [ , . . . . ir,* pn . 

le forze politiche mmaecian- j b , eni ; rìeH’azienda». Non va I appare inevitabile, occorre i vivo, ma i lavoratori non so- j dg appro f ondire te questioni 

do anche di ricorrere ad a- dimenticato infatti che prò- | comunque fare chiarezza: si ! no soli: i rappresentanti delle i inerenti la crisi del settore 

zioni illegali, dal partecipare J pn'o grazie al loro impressa- j vuole conoscere a che punto j forze politiche. Barei uer il j e discutere le proposte del 


“• V i) una indagine presso le 

direzionali p una sala d a^ta. cantine sociali del territorio 


all’assemblea che * doveva J mento si sono potuti rcperi è giunta la trattativa con-la 

svolgersi presso la stabili- j re. tre anni fa. i primi tre GKN. quali possibilità di 

mento «Roncaglia». miliardi che consentirono al- successo ci sono, quali pro- 

Forse i dirigenti aziendali la fabbrica la continuità pro- spettive occupazionali ba la 

hanno avuto paura di essere duttiva. FIAT e. più in generale, quali 

chiamati a rispondere davan- La farsa dunque potrebbe sono le sue intenzioni verso 


è giunta la trattativa con-la PSDI. Pulita per il PRI, Ca- 

GKN, quali possibilità di labrese per il PSI, il com- 

successo ci sono, quali pro- pagno Fava per il PCI. Ce- 

spettive occupazionali ba la rioni per la DC. Calzolaio per 

FIAT e. più in generale, quali il PDUP e il compagno Ca- 

sono le sue intenzioni verso scia a nome deU’amministra- 


e discutere le proposte del 
sindacato per -superare rat¬ 
inale situazione. 

Alla riunione oltre l’ammi- 


La prossima entrata in fun¬ 
zione della Centrale favorirà 
sicuramente nuovo impulso a 
tuxto il settore ortofrutticolo, 
facilitando gli scambi 
Ci si attende anche che la 
struttura rappresenti un ele¬ 
mento «normalizzatore » del 


minlstrazione comunale dì mercato del cavolfiore, pro¬ 


ti a tutti i lavoratori della I concludersi qui. se non che I la SIMA, se intende impe- i zione comunale hanno assi- | ciale. 


Corridonia, sono stati invita¬ 
ti tutti i partiti politici, sia 
in sede locale che prcvin- 


dotto sottoposto a ricorrenti 
crisi di mercato. Il Consor- 


per verificare lo stato delle 
giacenze e la capacità dispo¬ 
nibile psT il ritiro e la lavo¬ 
razione delle uve 

2) un contributo alla lotta 
contro la sofisticazione me¬ 
diante tatti gli strumenti 
pubblici disponibili ed !b 
particolare quelli dell’ente 
provinciale 

3) la promozione di nuove 
forme di pubblicizzazione, tn 


7:0 dovrà inoltre affrontare. | accordo con le ovgai-Vzazioni 


Un camaleonte ... 
si aggira per le Marche 


PESARO — Alberto Berardi, il man- 
drake della polìtica. Non è il titolo 
di un € giallo », ma la constatazione 
sbalordita di quanto riesce a fare 
un uomo superdotato al servizio del¬ 
la collettività e del suo partito. 

Segretario regionale del PRI, con¬ 
sigliere comunale a Fano, consiglie¬ 
re provinciale di Pesaro e Urbino, 
neo eletto a presidente della Com¬ 
missione Pubblica Istruzione della 


citare la sua fama di uomo dagli 
4gj infiniti orizzonti. 

• • • Ma evidentemente fare tutte que¬ 

ste cose e farle bene risulta dif- 
W Tk Jf W ficile anche ad un genio di questa 

l/J fm/m /W flf' caraturaQualche contraddizione, 
wKs soprattutto nel « politico», comincia 

ad affiorare. Ad Ancona, nel corso 
Provincia, membro della Commissìo- ' della crisi regionale, è stato il fedele 
ne TV della Regione, candidato (per i « domestico » della pregiudiziale an- 
sua iniziativa) a presiedere una com- ! ticomunista della DC. A Pesaro, in¬ 
missione consiliare anche al Comu- t reco, è stato eletto presidente di una 


giamenlo da prendere in difesa del¬ 
la legge sull'aborto. 

Un camaleontismo politico che non 
ha eguali. Ma la giustificazione ce 
l’ha: troppi impegni possono mettere ■ 
in difficoltà anche un superdotato | 
come lui. ' 


congiuntamente all'azione de¬ 
gli organismi aderenti e di 
categoria, compiti di pro¬ 
grammazione delle produzio¬ 
ni. di promozione delle stes¬ 
se anche attraverso iniziati¬ 
ve pubblicitarie e di qualifi¬ 
cazione, aggiornamento e am- 
mcrìeniamento del settore. 

'• ranno parte del consiglio di 
amministrazione del nuovo 


: dei picdn’Aui.; tali da con- 
! sentire una migliore e più am- 
j pia conoscenza dèi vini pro¬ 
dotti nella provincia 
I 4) una articolata iniziativa 
presso le autorità preposi* 
I affinchè vengano rimosse tut- 
| te le altre cause che provo- 
I cario ricorrenti crisi del set- 
I toro (vini fiCHXÌarie delle uv* 
da tavola, carenza del credito 
I agevolato alle cantine sociali 


- O. iiiiiiiupu ax.iuiit ut I iiuuiu __■« j:* 

Pare che al PRI, partito abbastan- organismo il vice sindaco di j eccetera^ 
i attento al costume dei propri di- Fano Giuliano Lucarini. l’as- conte si vede una serie di 

genti, comincino ad essere un po’ sessore provinciale all*Agri- oroblemi ?_-.sài acuti e eh* 


re di Fano. Il suo impiego — ammes - ; 
so che gli rimanga qualche spicciolo ; 
di tempo — è quello di insegnare. • 
E inoltre ha accumulato incarichi : 
nei settori più disparati, dall'arte al- { 
l’ecologia e via elencando: tutto I 
quanto, in definitiva, possa fare lie- | 


commissione consiliare coi roti della 


za attento al costume dei propri di- Fano Giuliano Lucarini. l’as- 

rigenti, comincino ad essere un po’ sessore provinciale all’Agri- 

preoccupati per l’infìazionatissima coltura Vittorio Vitali e Gin 

presenza del loro segretario. C’è un liano Balzi. Giuseppe Stefa 

limite a tutto, evidentemente. nelli. Secondo Giannini. Frac 


sinistra che. nei con/rorti del suo « „ 'V c C - SC °i ^2,’ d'™ 81 - 

. _ D . . , | « «mopo» repubblicano fancse nu- ni. Luciano Adanti. Per i 


partito — il PRI — non nutre alcu¬ 
na pregiudiziale. A Fano nel Consi¬ 
glio comunale, con una piroetta nien¬ 
te affatto laica, si astiene sull’atteg- 


scirà ad evitare un drastico ridimen¬ 
sionamento, cosa alla quale egli si 
oppone nell’interesse (naturalmente) 
della collettività. 


primo periodo la presidenza 
del Consorzio è affidata a 
Secondo Giannini, vice presi¬ 
denti Balzi e Perugini. 


•ichiedoro* l'apporto del • so- 
tezno pubblica cosa eh* 
'amministrazione provinciale 
’i Pesaro « Urbino si accinga 
i fare, ma che potrà risulta- 
•e decisiva soltanto se con¬ 
testualmente si svilupperà %■ 
na azione regionale legata gl 
finanziamenti e alla pro¬ 
grammazione. 
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Mobilitazione in tutti gli stabilimenti contro la richiesta di licenziamenti 


Le assemblee dei lavoratori dell'IBP 
preparano lo sciopero di martedì 18 

Immediata la reazione dopo le interviste di Bnitoni e la riunione di Roma - Ieri due ore di astensio¬ 
ne dal lavoro nella fabbrica di Fontivegge - Oggi riunione tra giunta regionale e direzione aziendale 


PERUGIA — « Lotteremo 
fino in fondo anche que¬ 
sta volta* dicono alle 13, 
all’uscita dallo stabilimen¬ 
to di Fontivegge. I lavo¬ 
ratori della IBP la mattina 
dopo: Immediata la rispo 
sta alla piattaforma di ri¬ 
duzione degli organici pre¬ 
sentata in serata a Roma 
dalla direzione aziendale. 
Immediate le scadenze di 
mobilitazione. La principa¬ 
le: il 18 di novembre sarà 
giornata nazionale di lotta 
di tutto il gruppo, con uno 
sciopero di quattro ore. 
Una grande assemblea a- 
perta alla partecipazione e 
al contributo delle istitu¬ 
zioni si terrà a San Sisto. 
Un appuntamento prepa¬ 
rato da una serie di riu¬ 
nioni, assemblee e forme 
di lotta articolate reparto 
per reparto. 

Novembre 1980 come gen¬ 
naio 1978: la battaglia è 
ripresa in grande stile. Il 
segnale della volontà di 
licenziare è venuto da una 
intervista a Bruno Buito- 
ni realizzata dal settima¬ 
nale «Panorama». L’altra 
sera, poi, nel corso della 
riunione sindacati-direzione 
IBP ali’hotel Leonardo da 
Vinci di Roma, c’è stata 
la conferma: richiesta di 
riduzione dell’organico im¬ 
piegatizio di 149 unita; di¬ 
minuzione ad Aprilia di 100 
dipendenti sugli attuali 
140; mentre per lo stabi¬ 
limento di San Sisto è sta¬ 
to dichiarato un « esube¬ 
ro» di 400 operai. 

« Una posizione dura, 
gravissima » — dicono a 
Fontivegge —, alla quale 
i lavoratori hanno risposto 
immediatamente ieri mat¬ 
tina con due ore di scio¬ 
pero ed un’assemblea in¬ 
detta dal cdf che ha visto 
la partecipazione del 100 
per cento degli impiegati. 

« Una assemblea attenta 
— dicono Adua Gioii e Cla¬ 
ra Manini del cdf —- di 
gente decisa a studiare con 
serenità tutte le forme di 
lotta che si renderanno 
necessarie volta per vol¬ 
ta ». « E’ un discorso, quel¬ 
lo della IBP, che ci feri¬ 
sce, ci preoccupa, ma che 
non ci fa accettare con 
rassegnazione questa situa¬ 
zione ». 

Interviene poi un impie¬ 
gato, il compagno Giusep¬ 
pe Mattioli della segrete¬ 
ria della sezione comuni¬ 
sta della fabbrica: « La de¬ 
cisione dell’azienda — di¬ 
ce — colpisce soprattutto 
gii impiegati. In questi me¬ 
si abbiamo proposto al sin¬ 
dacato un piano di risa¬ 
namento di tutto il lavoro 
impiegatizio, ora la deci¬ 
sione della direzione azien¬ 
dale cade in senso oppo¬ 
sto. A cosa sono serviti 
tutti i sacrifici che abbia¬ 
mo sopportato per tre an¬ 
ni? L’azienda ha cambia¬ 
to nettamente posizione: 
dalla linea di sviluppo e 
di ammodernamento tec¬ 
nologico, di risanamento 
economico e finanziario e 
quindi produttivo, è pas¬ 
sata alla linea di restrin¬ 
gimento della base pro¬ 
duttiva, di accorciamento 
dei tempi di produzione e 
quindi di taglio sul perso¬ 
nale >. 

- Appare chiara la volon¬ 
tà della direzione IBP di 
voler ridimensionare la 
parte italiana del gruppo. 

Il consiglio di fabbrica 
tornerà a riunirsi di nuo¬ 
vo questa mattina. Alì'odg: 
le forme di lotta artico¬ 
late. da attuare reparto 
per reparto. Ieri pomerig¬ 
gio intanto un no preci¬ 
so ai licenziamenti è sta¬ 
to detto da centinaia e 
centinaia di lavoratori riu¬ 
niti in assemblea nello 
stabilimento di San Sisto. 

Una risposta immediata 
alle decisioni dell'altra se¬ 
ra è venuta anche dalle 
istituzioni. Dalla Regione 
dell'Umbria: sulla IBP si 
è riunita ieri la commis¬ 
sione affari economici del 
consiglio regionale, nel 
corso della quale l'asses 
sore regionale allo svilup¬ 
po economico, compagno 
Alberto Provantini. ha fat¬ 
to il quadro della situazio¬ 
ne. Cosi come farà questa 
mattina nel corso della riu¬ 
nione tra la giunta regio¬ 
nale e la direzione IBP. 
il cui esito verrà riferito 
dall'esecutivo regionale lu¬ 
nedi al consiglio. 

Un telegramma di soli¬ 
darietà con i lavoratori 
IBP in lotta è stato in¬ 
viato ieri al consiglio di 
fabbrica dal sindaco di 
Perugia, Giorgio Casoli. 
Oggi, infine, della IBP di¬ 
scuterà il consiglio comu¬ 
nale di Perugia. 


Le ripercussioni del voltafaccia della direzione 

E per gli stagionali svanisce 
la promessa del posto fisso 


l’Unità PAG.il 


Ieri l'incontro a Roma con il ministro dei Trasporti Formica 


Stanziati 125 miliardi 
per le ferrovie umbre 

La Regione lia presentato il progetto per la ferrovia centrale - Per il problema 
delle concessioni alla Mua delega delle funzioni amministrative all’ente locale 


Ampia mobilitazione nel partito 

Molte sezioni al traguardo 
del 100% del tesseramento 


PERUGIA ’— L’oscillazione 
del pendolo e orma defi¬ 
nita. 1 poli sono due: li¬ 
cenziamenti e stagionalità 
selvaggia. Il progetto IBP 
e chiaro come il sole e le 
richieste avanzate l’altro 
ieri dalla direzione del 
gruppo lo rendono più che 
mai esplicito. 

Proprio per questo gli 
stagionali, che già da tem¬ 
po lavorano alla IBP, si 
sentono colpiti in prima 
persona dal voltafaccia del 
gruppo rispetto agli accor¬ 
di precedenti, che ha por¬ 
tato a rinnegare tutte le 
assicurazioni fatte in set¬ 
tembre. c. Avevano detto — 
spiega Agostino, operaio 
stagionale ormai da molti 
anni — che ci sarebbe sta¬ 
to lo sblocco del turnover. 
In molti di noi si era ac¬ 
cesa la speranza di essere 
assunti come lavoratori fis¬ 
si. Dopo le dichiarazioni 
dell’azienda dell’altro ieri 


i sogni restano sogni e si 
riapre solo la strada di un 
ulteriore incremento della 
stagionalità ». 

Quanto lavora all’anno 
uno stagionale? Risponde 
Maria Cristina, da qualche 
anno operaia nel reparto 
collaggio. « In genere en¬ 
triamo in fabbrica dopo le 
ferie estive e il nostro con¬ 
tratto dura, bene che va¬ 
da. fino al 25 dicembre. 
Poi di nuovo disoccupazio¬ 
ne ». E ancora: « Bintoni 
nella sua intervista, parla 
di mobilità esterna. Dovrà 
spiegarmi come ciò sia 
ipotizzabile per centinaia 
di lavoratori se io non tro¬ 
vo inai occupazione quan¬ 
do cessa il contratto con 
la IBP ». Complessivamen¬ 
te tra gli stabilimenti di 
San Sisto e Fontiveggie gli 
stagionali sono in tutto 280 
e tendono ad aumentare, 
soprattutto se passeranno 


le recenti proposte della 
direzione del gruppo. « Per 
questo — interviene Ago¬ 
stino — ci schiereremo con 
tutta la nostra forza nella 
battaglia che i lavoratori 
della IBP sosterranno con¬ 
tro la logica del ridimen¬ 
sionamento dell’organico e 
della reintroduzione della 
stagionalità selvaggia ». 
«Un centinaio tra noi.— 
continua — vivono infatti 
in questa situazione preca¬ 
ria di lavoro da ben 6-7 
anni; non vogliamo certo 
che altri si trovino in ana¬ 
loghe difficoltà ». 

Con l'altro ieri sono fi¬ 
nite le speranze di centi¬ 
naia di stagionali che da 
anni aspettano un lavoro 
fisso. Buitoni, dopo aver 
fatto promesse, aver sot¬ 
toscritto accordi, ha det¬ 
to di nuovo un secco no 
anche a loro. Questa volta 
però li trova più convinti 
e organizzati nella loro 


lotta. Con una volontà di 
impegnarci accanto agli 
altri lavoratori c far sen¬ 
tire di più la loro voce. 
Per ■ questo, proprio due 
giorni fa, un gruppo di 
loro ha chiesto un incon¬ 
tro con la federazione pe¬ 
rugina del PCI e per que¬ 
sto hanno chiesto anche 
un po' di spazio «sul gior¬ 
nale del partito * affinché 
si parli della condizione 
degli stagionali. 

Un’ultima informazione 
la dà, a questo proposito, 
il segretario della sezione 
comunista della IBP: « Nel 
corso della campagna di 
tesseramento, iniziata da 
qualche giorno — dice — 
stiamo registrando un no¬ 
tevole aumento delle ade¬ 
sioni degli stagionali al 
nostro partito. Ci sono in¬ 
fatti già parecchi nuovi 
iscritti ». Anche questo è 
il segno della voglia di or¬ 
ganizzarsi e di contare di 
più. 


TERNI — Mentre prosegue con intensità in tutta la provincia 
il lavoro politico-organizzativo per la campagna dì tessera¬ 
mento e proselitismo al PCI, cogliamo l’occasione per segna¬ 
lare 1 primi significativi risultati ottenuti da alcune sezioni 
nel corso delle dieci tradizionali giornate del tesseramento, 
conclusesi domenica 9 novembre, e che hanno visto mobi- . 
litati decine e decine di dirigenti a tutti i livelli. 

Dovendo scegliere, per motivi di spazio, le sezioni che 
hanno ottenuto almeno il 40% in queste prime dieci giornate, 
segnaliamo la sezione di fabbrica della FAET con il 100,2%, 

4 reclutati, e con una quota tessera pro capite di 19.550 lire; 
la sezione di Attigliano con il 100% : la sezione di S. Venanzo 
che ha consegnato 165 tessere pari al 76,74%, 15 reclutati, 
e oltre 11.000 lire di quota tessera; la sezione di Narni-Centro 
con il 51,26% e una quota tessera di 13.000 lire; quella della 
Quercia con il 62,56'% e 6.500 lire di quota tessera; la sezione 
di Piediluco con il 42% delle tessere consegnate, 2 reclutati 
e 5.600 lire di quota tessera; la sezione di Baschi con il 41%: 
quella di Castel Giorgio con il 45%; quella di Sferracavallo 
di Orvieto, che ha consegnato nel corso delle dieci giornate 
105 tessere su un totale di 300 iscritti. Gli impegni ulteriori 
sui quali stanno lavorando tra l’altro le sezioni comuniste 
sono quello di svolgere tutte le feste del tesseramento entro , 
il 30 novembre e di raggiungere il 100% entro il 31 dicembre, i 

Come ogni anno, insieme alla campagna di tesseramento 
e proselitismo al PCI, la federazione comunista di Terni ha 
lanciato anche quella per la campagna abbonamenti a L’Unità 
e a Rinascita. La sezione che ha ottenuto il risultato più 
Significativo è quella dì S. Venanzo, con 13 abbonamenti an¬ 
nuali al nostro quotidiano (5 dei quali destinati a locali 
pubblici della zona) con un versamento di 996 mila lire, supe¬ 
rando di slancio il 100% dell’obiettivo fissatogli dalla Fede¬ 
razione. Otto sono gli abbonamenti raccolti per Rinascita 
dalla stessa sezione di cui uno nuovo, per un versamento 
di 200 mila lire. 
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Stamattina rincontro tra la direzione, il consiglio di fabbrica e la FLM 

La cassa integrazione nel futuro della Terni? 

Secondo le indicazioni della CEE le Acciaierie dovrebbero ridurre del 20% la produzione - Con questo taglio sarebbero più 
di tremila i lavoratori in eccesso - Le ripercussioni nelle seconde lavorazioni - Proposte dei sindacati per un rilancio produttivo 


Fissato a Perugia per il 27 novembre 

Non verrà rinviato 
il processo a Curcio 

Il capo storico delle Brigate rosse dovrà risponde¬ 
re dei reati commessi durante il processo di Torino 

PERUGIA — Il tribunale di Perugia ha smentito decisamen¬ 
te la notizia, apparsa ieri mattina sul « Messaggero », e 
secondo la quale si profilerebbe il rinvio del processo a Re¬ 
nato Curcio e ad altri brigatisti rossi (già fissato per il 27 
novembre alla corte d’assise di Perugia), per le rinunce regi¬ 
strate al livello dei giudici popolari che dovrebbero andare 
a formare il collegio giudicante. A palazzo di giustizia si 
precisa che j certificati medici pervenuti riguarderebbero 
poche persone (5-6 su 50): un fatto — si commenta — asso¬ 
lutamente fisiologico e riscontrabile in altri processi di 
normale amministrazione. Si tratterebbe infatti di persone 
anziane o malate, e la cosa non è riconducibile al tipo di 
processo che si prospetta. Fra l’altro le persone che hanno 
inviato il certificato si troverebbero fra i numeri « alti » 
dei 50: come è noto per il collegio giudicante vengono scelti 
soltanto i primi sei. e soltanto nel caso di una loro rinun¬ 
cia. si procede alla chiamata degli altri in modo pro¬ 
gressivo. 

Viene smentita anche l’altra notizia apparsa sempre nel¬ 
l’articolo del quotidiano romano secondo la quale anche al¬ 
cuni avvocati difensori nominati d’ufficio avrebbero rinun¬ 
ciato. Per questo aspetto — si ricorda — fa fede la presa di 
posizione dell'Ordine degli avvocati di Perugia, alcuni mesi 
fa. che si pronunciava per l'accettazione della' difesa- 

li precesso a Renato Curcio dunque non slitterà: il 27 no¬ 
vembre di fronte alla Corte d'assise verrà giudicato assie¬ 
me ad altri 13 brigatisti accusati di vilipendio alle Istitu¬ 
zioni della Repubblica, oltraggio a pubblici ufficiali e a ma¬ 
gistrati in udienza, pubblica istigazione all'apologià e asso¬ 
ciazione a delinquere, re'U commessi durante il proces¬ 
sone di Torino de! maggio '78 


TERNI — Per le 10 di que¬ 
sta mattina è fissato rincon¬ 
tro 'fra direzione aziendale 
« Terni », da una parte, e 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica della FLM na¬ 
zionale e provinciale dall’al¬ 
tra. Un incontro annunciato 
e atteso da tempo che do¬ 
vrà chiarire la situazione, 
mettere una serie di « punti 
Ferrai » da cui partire per 
rilanciare il dibattito intorno 
al « caso Terni ». La direzio¬ 
ne dal canto suo .dovrà pre¬ 
sentare il quadro delle pro¬ 
spettive e dei progetti per lo 
stabilimento di viale Brin. Il 
sindacato esporrà invece una 
« valutazione complessiva » 
sulla risposta già data dalla 
direzione in merito alla piat¬ 
taforma rivendicativa che ri 
è stata presentata. 

Ma alle questioni che or¬ 
mai potrebbero essere chia¬ 
mate « dì sempre ». se ne 
aggiungono ora di nuove, con¬ 
tingenti. dettate dalla nuova 
realtà che la maggiore azien¬ 
da della provincia sta riven¬ 
do. Questioni contingenti per¬ 
chè determinate da un lato 
dalla proposta di « contingen¬ 
tamento » avanzata dalla 
CEE in queste settimane e 
dall'altra dalla assenza, a tut- 
i to oggi, di un amministratore 
delegato alla guida del com¬ 
plesso siderurgico. Ad en¬ 
trambe le questioni la dire¬ 


zione già da stamattina do¬ 
vrebbe, quanto meno, avan¬ 
zare risposte. 

Per la FLM provinciale, co¬ 
munque. rincontro di oggi 
non ha visto come « fatto de¬ 
finitivo ». Piuttosto come « un 
appuntamento dal quale deve 
venire un segnale » su cui 
lavorare. A complicare ulte¬ 
riormente la situazione «Ter¬ 
ni » ci sono allora le que¬ 
stioni « generali » e quelle 
« particolari ». Tra le parti¬ 
colari c’è sicuramente la vi¬ 
cenda della nomina del nuo¬ 
vo amministratore delegato. 

Una vicenda 
da chiarire 

Una vicenda ancora da chia¬ 
rire che Ha conosciuto, pro¬ 
prio in questi ultimi giorni, 
le « pressioni » di alcune for¬ 
ze dell’area di governo. Sem¬ 
pre più certa sembrerebbe 
però a questo punto la no¬ 
mina dell’attuale presidente 
Arena, affiancato da un nuo¬ 
vo direttore generale con 
mansioni tecniche. 

DaH’altro lato, quello delle 
questioni generali, continua in 
questi giorni la « ridda delle 
ipotesi » in merito al futuro 
produttivo dello stabilimento. 
Secondo le proposte della 
CEE sembrerebbe infatti che 


la ‘ « Terni » debba ridurre 
parte delle proprie lavorazio¬ 
ni. Del 15 per cento quella dei 
profilati, e circa del 20 per 
cento ~ quelle del lamierino 
magnetico e dell'inossidabile. 
Una riduzione considerevole 
visto che, sempre secondo 

questa ipotesi, il ricorso alla 
cassa integrazione per un cer¬ 
to periodo di tempo interesse¬ 
rebbe, in questo caso, dai 

3 ai 4 mila dipendenti. 

Potrebbero vedere ridotta 
la propria capacità produtti¬ 
va persino le seconde lavo¬ 
razioni. Ma in questo case 
— visto che non rientrano nel 
« piano CEE » — i motivi del¬ 
la scelta sarebbero ben altri. 
Entro oggi quindi la direzio¬ 
ne — che finora ha mante¬ 

nuto il silenzio assoluto su 
tutte le questioni aperte — 
dovrebbe quanto meno aprire 
uno « spiraglio » su quanto c’c 
di vero in tutte queste ipo¬ 
tesi. Nel pomeriggio di ieri, 
invece, si sono incontrati fra 
loro i rappresentanti della 
FLM Drovinciale e nazionale 
per mettere a punto i detta¬ 
gli circa la posizione da man¬ 
tenere nel corso dell’incontro 
di oggi. La proposta sinda¬ 
cale è sostanzialmente fissa¬ 
ta nella richiesta di formazio¬ 
ne di un « comparto degli 
acciai * che comprenda « Ter¬ 
ni ». Piombino. Cogne e 
Breda. 


Già dalle indicazioni die la 
direzione dovrà comunicare 
oggi, sarà però possibile ca¬ 
pire se la strada sulla quale 
si intende procedere è que¬ 
sta o se invece si pensa ad 
altre soluzioni. Per i lavora¬ 
tori l’attesa non è comunque 
agevole. Il pericolo della cas¬ 
sa integrazione nel mese di 
dicembre resta allarmante e 
non offre oltre tutto, garan¬ 
zie di un migliore futuro per 
lo stabilimento. 


Il problema 
investimenti 

E’ sulla questione degli in¬ 
vestimenti e del miglioramen¬ 
to della qualità della produ¬ 
zione che dovrà essere « gio¬ 
cato » questo futuro. Una par¬ 
tita certo - ancora aperta e 
molto dipenderà dalle c co¬ 
municazioni » che oggi farà 
l’azienda. Una eventuale ri¬ 
duzione della produzione al¬ 
l'inossidabile, ad esempio, 
mal si accorderebbe con i 
vecchi programmi di investi¬ 
menti previsti proprio in que¬ 
sto settore. A meno che non 
esista un piano generale di 
rilancio produttivo, che se 
c'è. sarà bene rendere noto 
al,più presto. 

Angelo Ammenti j 


In aumento alla Gallenga le iscrizioni alla facoltà di Medicina 

Gli stranieri a Dante preferiscono Ippocrate 

i 

Sono soprattutto gli studenti provenienti dal Terzo mondo ad orientarsi verso le discipline scientifiche • Nel loro paese è difficile 
superare l'ostacolo del numero chiuso - Cinesi, giapponesi, americani e tedeschi scelgono al contrario gli studi umanistici 


PERUGIA — Quasi 125 miliardi sono stati destinati all'Um¬ 
bria dal programma integrativo delle Ferrovie dello Stato nel 
corso della riunione tenutasi ieri a Roma con il ministro dei 
trasporti Formica. La Regione Umbria ha presentato al mini¬ 
stro dei trasporti il progetto per la « ferrovia centrale um¬ 
bra » elaborato dalla RPA e dalla SOTECNI. L’occasione è 
stata offerta dall’incontro , 

svoltosi a Roma per tutta „ , - 

la giornata di ieri fra il mi¬ 
nistro Formica e presidenti . 

e assessori al ramo delle re- AfltimVfìrfl 

gioni italiane e delle province Jr 1 v T «i/tt, 

autonome: una riunione nel #!nl (rntrAvnA 

corso della quale è stato fat- Udì gtlV“lltU 
to il punto sui problemi più » | 

importanti aperti nel settore IJJ, lGffP’0 

del trasporto pubblico. Per „ 

quanto riguarda in particola- rPUlOìlillp 

re le ferrovie in conues>'one. * 1< **V/ 

forse il punto all’ordine del no»» lo 

giorno che maggiormente in- |l“i 13 

ieressava l’Umbria, è stata 17' 1 * 

la decisione di dilegare alle V 3,11101*1113. 

regioni tutte le funzioni am¬ 
ministrative in materia. PERUGIA - Il governo 

-r S -V d^esta delega ha j, a vistato la legge regio- 

riferito il vicepresidente as- nale re]ativa alle « ime 

sessore ai trasporti dell Um- provvidenze per 1 0 svi- 

vna Enrico Malizia - ci sia- Iuppo e ]a rinaScita delle 

mo trovati triti d accordo. In attività produttive nei Co- 
Umbria ha aggiunto muni della Valnerina », 

partiamo avvantaggiati nel che dopo un primo rin _ 

senso che disponiamo già del v j 0 governativo era sta- 

progetto di fattibilità ». En- ta riapprovata il mese 

tro breve ha annunciato scorso con alcune modifi- 
Malizia la giunta delibe- che del Consiglio reglona- 

rera uno stanziamento da in- le. La legge prevede, per 

serire in bilancio per il prò- l’anno in corso, una spe- 

getto preliminare. «Ci augu- sa complessiva di 23 mi¬ 
riamo comunque — ha ag- bardi, 4 in più rispetto 

giunto che entro la fine a i vecchio testo, die era 

di quest'anno o ai primi del- stato rinviato con la mo- 

l’aimo prossimo si vada per tivazione che la Regione 

la MUA alla gestione eom- non avrebbe avuto il po- 

missariale su nomina del mi- tere di intervenire in ma- 

nistero o con qualsiasi altra teria di credito agevola- 

forma ». Malizia ha fatto os- to a fa\ore di attività 

servare come la MUA non produttive 

sia una linea secondaria ri- Positivi i commenti del- 
spetto al sistema complessi- l’approvazione del provve- 

vo delle ferrovie in conces- dimento: in una dichia- 

sione. rappresentando circa il razione, j- due assessori 

4 per cento del totale. « economici » della Regio- 

Si è parlato inoltre della ne Umbria, Alberto Pro¬ 
soppressione di passaggi a vantini (Sviluppo econo- 

livello delle Ferrovie dello mico) e Carlo Gubbini 

Stato (se ne dovranno climi- (Agricoltura) esprimono la 

nare 5-6 mila) in vista della propria soddisfazione per 

quale le Regioni si sono im- il « via libera » dato a 

Degnate a presentare entro la un provvedimento la cui 

fine del mese un piano di sostanza — si fa notare 

priorità: — è la stessa di quello 

Altro tema trattato al mi- in precedenza rinviato, 
nistero dei Trasporti è stato I due assessori sottoli- 
quello delle metropolitane. Di neano come risulti in tal 

particolare interesse per modo confermata la giu- 

l'Umbria. il discorso sulle co- stezza della linea perse- 

siddette «metropolitane ter- guita dal Consiglio regio- 

ritoriaii leggere» (in cui do- naie, ma fanno osservare 

vrebbe rientrare la rinnovata come il rinvio govemati- 

centrale umbra). La Regione vo abbia condotto ad un 

potrebbe beneficiare di un ritardo di sei mesi negl! ' 

contributo sullo stanziamento' interventi: «E’ ovvio — 
statale complessivo di 10 mi- hanoo detto *— che entro 


iiardi, destinati alla sola prò- ' quest anno non esiste la 
gettazione di tali strutture ; possibilità materiale di 


PERUGIA — A Dante prefe¬ 
riscono decisamente Ippocra- 
te. A differenza dei loro col- 
leghi italiani, che quest’anno 
in numero minore rispetto 
agii anni passati, si sono ì- 
scritti alla facoltà di medici¬ 
na. gli stranieri che vengono 
a studiare a Perugia per poi 
iscriversi aU’univers'tà italia¬ 
na in larga maggioranza si 
orientano verso questo corso 
di laurea. Seguono poi le fa¬ 
coltà di ingegneria, di archi 
tettura. di farmacia, di scien¬ 
ze biologiche e via di seguito. 

E quelle umanistiche? Sfo¬ 
gliando gli elenchi degli stu 
denti che hanno superato 
quest’anno gli esami di lin 
gua a Palazzo Gallenga. si in¬ 
contrano qua c là delle sor¬ 


prese: un cinese che sceglie 
lettere e filosofia, due giap¬ 
ponesi anche loro orientati 
verso lettere. Del resto questi 
corsi di laurea vengono scelti 
esclusivamente da qualche 
statunitense e da qualche te¬ 
desco. 

E’ soprattutto il terzo 
mondo, dunque, la maggior 
parte degli studenti iscritti ai 
corsi speciali, ad avere bi¬ 
sogno di scienza. Di più 
scienza per il proprio svilup 
po. Ali, palestinese, iscritto 
alla facoltà di medicina, dice: 
« Il mio paese, anzi io patria 
non l’ho, e comunque la 
Giordaia, ha bisogno di me¬ 
dici per andare avanti. 

Nelle nostre università vige 
il numero chiuso e vi entra¬ 


no solo i privilegiati. Una 
volta tornati, trovare lavoro 
non è semplice: in genere si 
emigra di nuovo in altri pae¬ 
si del Medio Oriente. Tant’è 
vero che quest’anno molti 
studenti stranieri si sono i- 
scritti a scuole dove possono 
ottenere quella specializza¬ 
zione necessaria a trovare 
con più facilità occupazione. » 
Ab. come tutti gli altri, ap¬ 
partiene ad una famiglia nu¬ 
merosa. Suo padre ha vendu¬ 
to quasi tutti i propri averi 
per farlo studiare in Italia. 
«E’ stata un’avventura » dice. 
« non abbiamo neppure la 
borsa di studio perchè in 
Giordania siamo considerati 
cittadini di serie B>. 

Dei 349 studenti, per la 


maggior parte italiani e gior¬ 
dani. che hanno sostenuto la 
sessione straordinaria d'esa¬ 
mi del 15 ottobre a Palazzo 
Gallenga. ben 110 hanno scel¬ 
to medkina. 76 ingegneria. 
Seguono architettura, scelta 
da 41 studenti, farmacia da 
37. Stessa situazione tra i 
3048 promossi della sezione 
di giugno all’università per 
stranieri. 919 sono iscritti 
dopo la prova a medicina. 
579 a ingegneria. 531 ad ar¬ 
chitettura, solo 4 a Lettere e 
filosofia. Anche qui la mag¬ 
gioranza appartiene al terzo 
mondo: i nigeriani preferi¬ 
scono l’architettura, gli Ira¬ 
niani ingegneria e medicina 
come pure gli irakeni. C’è, 
poi. oltre ai tedeschi dalle 


solide tradizioni letterarie, 
anche qualche francese a ri¬ 
scattare la sorte delle facoltà 
umanistiche. orientandosi 
verso questi corsi di laurea. 
Per quanto riguarda, invece, 
gli aspiranti medici e in¬ 
gegneri. c’è chi si orienta 
verso queste facoltà perchè 
nel proprio paese vige il nu¬ 
mero chiuso, chi. invece, co¬ 
me gli iraniani, perchè la ri¬ 
forma khomeinista ha chiuso 
nel loro paese le università 
per due anni. Ed anche pro¬ 
babilmente chi viene in Italia 
dai paesi europei attratto dal 
mito dello «studio facile ». 

Gli istituti di cultura all’e¬ 
stero hano bocciato quest’an¬ 
no il 40-60 per cento di stu¬ 
denti che hanno sostenuto le 


prove di italiano. E comun 
que sia da tutto ciò emeref 
un fatto inequivocabile. Il 
Terzo Mondo in via di sv 
Iuppo ha bisogno di scienza t 
tecnologia. Bisogna negarglie 
la per guarire l’università per 
stranieri di Perugia dai sue 
cronici mali, dovuti al supc 
raffollamento? La risposta > 
naturalmente negativa. 

Basta solo che il governo 
itaiano si decida a non avere 
più con i vari All. futuri 
scienziati del Terzo mondo, 
un rapporto occasionale e di 
mera assistenza. Per altro 
spesso fornita in modo insuf¬ 
ficiente e inadeguato. 

Paola Sacchì 


nelle aree e negli agglomera¬ 
ti urbani territoriali, con una 
popolazione non inferiore a 
400 mila abitanti: « Un tetto 
che abbiamo chiesto di ab¬ 
bassare ulteriormente — ha 
.ietto Malizia —. Potremmo 
essere interessati per quanto 
riguarda lo snodo finale del¬ 
la centrale imbra su Peru¬ 
gia. la possibilità cioè di una 
sorta di anello che chiuda 
Ponte S. Giovanni. Sant’An¬ 
na e la zona sud del Co 
mime ». 

NeH’ambito dei problemi 
del trasporto su gomma po¬ 
sitivo riscontro ha avuto nel 
la riunione al ministero, il 
recente provvedimento varato 
dalla giunta regionale (che 
lunedì prossimo andrà al¬ 
la partecipazione) relativo 
all’aumento delle tariffe. 


utilizzare i 23 miliardi 
previsti per l’80». 

Provantini e Gubbini 
hanno aggiunto che si 
apre tuttavia una fase 
nuo\a. quella della attua¬ 
zione della legge: fin dal¬ 
la prossima riunione la 
giunta predisporrà tutti 
gli strumenti attuativi. So¬ 
no in programma riunio¬ 
ni con gli enti delegati 
Comune e Provincia. Co¬ 
munità montana. Azienda 
di Turismo. Sviluppumbrla 
e SAUB, e incontri con 
le forze economiche e so¬ 
ciali il cui impegno — 
hanno sottolineato — Ò 
indispensabile per la ri¬ 
nascita e lo sviluppo del¬ 
la Valnerina. 
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FIRENZE 


Dibattito in consiglio comunale sui problemi delle attività produttive! Alichc 


Tra gli industriali e nella DC 
vuoto di idee per l'economia 

Dai banchi democristiani tante critiche ma nessuna proposta - Il PRI: « Elaboriamo insieme 
una moderna cultura dello sviluppo » - Perché segna il passo la vicenda del Palaffari 


FIRENZE — Il rapporto tra 
enti locali e l’economia. In 
altre parole quali soluzioni 
spettano al comune nell’atti¬ 
vità economica e produttiva. 
Cosa può fare Tamministra- 
zione comunale per lo svi¬ 
luppo economico? 

Tra gli altri è stato forse 
questo l'aspetto più sottoli¬ 
neato durante il dibattito sul¬ 
la situazione economica del¬ 
l’area fiorentina che ha im¬ 
pegnato l’intera seduta del 
consiglio comunale di ieri 
sera. 

Sulla relazione dell’assessore 
allo sviluppo economico, Lu¬ 
ciano Ariani (ne abbiamo 
pubblicato un’amoia sintesi 
nell’edizione di ieri) si sono 
espressi i rappresentanti di 
tutti i gruppi politici. La DC 
presentandosi con una posi¬ 
zione di critica totale alle 
analisi, alle iniziative ed al¬ 
le proposte dell’amministrazio¬ 
ne comunale, ha colto ancora 
l’occasione (e siamo appena 
all’inizio di questa legisla¬ 
tura) per mostrare il vuoto 
di idee che caratterizza que¬ 
sto partito. La scarsezza di 
contributi e di analisi che è 
venuta dai banchi democri¬ 
stiani ha dato l’impressione 
che il nuovo gruppo consiliare 
sia il fedele continuatore 
della mancanza di proposte 
e di abbondanza di medio¬ 
crità, tratti distintivi della 
precedente pattuglia in Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Accanto alle posizioni, in 
alcune parti anche molto 
critiche verso la giunta co¬ 
munale. ma generalmente ap- 
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L'interno del nuovo stabilimento c Galileo » 


prezzate per la capacità pre¬ 
positiva e di suggerimento * 
costruttivo degli esponenti 
delle opposizioni laiche (Con¬ 
ti. repubblicano; Scarlino, li¬ 
berale; Cariglia, socialdemo¬ 
cratico), l’intervento del de 
Bosi è stato superficiale a tal 
punto che ha deluso (così si 
è capito nei commenti di cor¬ 
ridoio) non pochi amici del 
suo gruppo. 

Per Bosi tutto è sbaglia¬ 
to, non va bene niente. La 
risposta della giunta ai pro¬ 
blemi dell’economia di molte 
famiglie sarebbe una lunga 
elencazione di dati e di cose 
ovvie. Manca ogni prospet¬ 
tiva sul ruolo economico del¬ 
la città: la giunta comunale 
priva di una cultura di go¬ 
verno non è in grado di in¬ 
dividuare linee direttrici en¬ 
tro le quali favorire il ri¬ 


lancio dell’economia fioren¬ 
tina. Oggi, conclude Bosi, il 
ruolo del comune anche in 
questo settore si è appiattito. 
Alla impostazione de ha ri¬ 
sposto Paolo Cantelli, consi¬ 
gliere comunista ed esperto 
di economia apprezzato ne¬ 
gli ambienti più qualificati 
della città. 

Quale modello è oggi au¬ 
spicabile per Firenze? A giu¬ 
dizio di Cantelli quello di 
una città moderna che vive 
la sua epoca ad un livello 
più alto possibile. Natural¬ 
mente arendo presente anche 
le contraddizioni che oggi 
esistono e pesano molto in 
tutta l’area metropolitana. 
Come è possibile perseguire 
questo modello? Con il con¬ 
solidamento delle attività pro¬ 
duttive tradizionali attraverso 
un salto nei livelli tecnolo¬ 


gici delle aziende e attraver¬ 
so la conoscenza ed il con¬ 
trollo del mercato del lavoro 
e della mobilità. 

Su questi problemi di fon¬ 
do, ha detto Cantelli, mentre 
è in atto un grosso sforzo dei 
sindacati, si assiste invece ad 
un completo vuoto di propo¬ 
ste e di idee da parte degli 
industriali. Lo scarso impe¬ 
gno (o forse qualcos'altro?) 
degli imprenditori, di enti 
rappresentativi come la Came¬ 
ra di Commercio e della DC 
vale anche per la clamorosa 
vicenda del palaffari e del 
CESVET. 

Bisogna chiedersi, ha sotto- 
lineato Cantelli, se al punto 
morto al quale è giunta que¬ 
sta vicenda l’impegno inizia¬ 
le era solo per avere garan¬ 
zie, era solo un trucco per 
risanare il pauroso deficit 
accumulato dalla gestione 
privata oppure imprenditori 
e forze politiche che li rap¬ 
presentano volevano fare 
davvero sul serio. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
detto di non essere d’accor¬ 
do con quanti ritengono an¬ 
cora che vi debba essere una 
rigida separazióne tra gli in¬ 
terventi nella sfera sociale 
ed economica lasciando al co¬ 
mune il compito dell’eroga¬ 
zione dei servizi e agli ope¬ 
ratori privati il governo e la 
sovranità delle scelte econo¬ 
miche a livello locale. 

I. im. 


Le prospettive della struttura 
produttiva toscana 

Alla crisi economica 
si risponde con una 
strategia «offensiva» 


L’andamento dell'economia 
nazionale costituisce un pun¬ 
to di riferimento essenziale 
per esprimere alcune consi¬ 
derazioni sulle prospettive 
dell'apparato ■ produttivo re¬ 
gionale. Il continuo apprez¬ 
zamento del dollaro sulla li¬ 
ra, che in questi giorni ha 
raggiunto quota 915 con un 
incremento del 10 per cento 
circa rispetto all’inizio del¬ 
l’anno e la possibilità che la 
parità cambiaria tra queste 
due monete si attesti intorno 
a tale livello, prospettano un 
incremento netto del costo 
delle importazioni nazionali 
per i prossimi 12 mesi di 
circa 4.000 miliardi. , . . 

Lo stato della bilancia 
commerciale, che nei primi 
10 mesi dell’anno registra un 
deficit 10 tolte superiore a 
quello del 79, non sarà certo 
alleviato dai movimenti valu¬ 
tari in atto. Contrariamente 
al passato infatti la parteci¬ 
pazione allo SM E non con¬ 
sente di controbilanciare gli 
apprezzamenti del dollaro 
sulla lira (maggiori costi del¬ 
le materie prime, dei prodot¬ 
ti petroliferi e alimentari) 
con paralleli deprezzamenti 
delia nostra moneta su quelle 
dei paesi europei. La rileva¬ 
zione di questo fenomeno 
non vuole riproporre logiche 
superate dai fatti, ma segna¬ 
lare resistenza di un fattore 
nuovo non privo di conse¬ 
guenze. 

Gli stessi andamenti delle 
più importanti voci della bi¬ 
lancia commerciale nei primi 
8 mesi dell’80 rispetto al 79 
presentano un peggioramento 
complessivo del quadro eco¬ 
nomico: il deficit petrolifero 
è passato da 5309 miliardi a 
11204; quello alimentare da 
2-981 a 3.746 miliardi. 

La struttura dei conti con 
resterò condiziona sempre 
più le reali possibilità di svi¬ 
luppo della nostra economia, 
perché la mancanza di una 
seria politica economica na¬ 
zionale porta ad affidare la 
difesa del cambio e il con¬ 
trollo deir inflazione soltanto 
alla stretta creditizia e ad al¬ 
ti saggi di interesse. Ma 
questi ultimi a loro colta, in¬ 
cidendo sui costi di produ¬ 
zione delle imprese, tendono 
a produrre ulteriori efletti 
in flottivi e a peggiorare la 
competitività 

E" in questo contesto che 
deve inserirsi, a mio avviso, 
una azione di politica eco¬ 
nomica regionale che abbia 
refficacia di incidere sugli 
assetti economici e sociali 
senza trascurare la necessità 
di attutire quel quadro dì 
condizionamenti derivante dal 
deficit strutturale della bi¬ 
lancia commerciale. Ed è in 
questo contesto che va anche 
valutato l’allargamento di 
tante crisi aziendali: basti 
pensare alla SIME, Emerson, 
Motofides, Manetti e Roberts, 
De Micheli, StCET. 

Anche per la Toscana co¬ 
munque il primo problema 


sul tappeto è costituito dal- I 
l’energia e dalla necessità di I 
volgere verso processi prò- j 
duitivi che accompagnino la 
crescita del reddita ad una 
effettiva politica di risparmi 
energetici. L’ammodernamen¬ 
to tecnologico e l’introduzio¬ 
ne di nuove tecnologie, per 
gli stessi livelli della compe¬ 
titività intemazionale, non 
possono prescindere dal per¬ 
seguimento di un obiettivo 
così importante .. Ovviamente 
non si tratta di proporre alla 
società toscana di risolvere 
problemi di portata naziona¬ 
le, ma di avere la consapevo¬ 
lezza che senza una nuova 
« cultura dello sviluppo » si 
rimarrà oggettivamente con¬ 
finati ad una precaria con¬ 
servazione dell’esistente. 

Limitare la valenza di una 
qualsiasi azione di sviluppo 
delle forze produttive alla 
sistemazione funzionale degli 
attuali assetti significa rita¬ 
gliarsi . passivamente degli 
spazi residuali di mercato 
nella stessa divisione interna¬ 
zionale del lavoro. Non è 
cerio di questo che ha biso¬ 
gno la società toscana. 

Affermare una nuova « cul¬ 
tura dello sviluppo » significa 
invece appropriarsi di una 
strategia offensiva che ricer¬ 
chi un nuovo equilibrio nella 
Integrazione delle varie atti¬ 
vità, nel conseguimento di u- 
na più alta capacità produtti¬ 
va per l’introduzione di nuo¬ 
re tecnologie e nella utilizza¬ 
zione di tutte le risorse natu¬ 
rali disponibili. 

E’ su questo terreno che si 
potrà effettivamente verifica¬ 
re chi tende a perseguire una 
vera e propria politica di 
conservazione degli attuali e- 
quilibri e chi invece tende a 
fare ogni sforzo possibile per 
avviare una reale azione di 
cambiamento. 

In questo contesto esistono 
specifici campi di azione per 
i vari soggetti dello sviluppo 
economico: Regione, enti lo¬ 
cali, istituti di credito, asso¬ 
ciazioni di categoria, operato¬ 
ri economici. Le risposte 
fornite sino ad oggi mostrano 
un diverso grado di consape¬ 
volezza. La Regione e gli enti 
locali, pur con limiti e ca¬ 
renze, hanno posto al centro 
della loro iniziativa il conse¬ 
guimento di questo obiettivo; 
gli altri invece, molto spesso, 
hanno ripiegato su una linea 
di adattamento a tutela dei¬ 
resistente. 

Non xfè dubbio che si trat¬ 
ta di innescare processi con 
diversi gradi di interrelazio¬ 
ne, ma sbaglierebbe chi pen¬ 
sasse di conseguire obiettivi 
di tale natura collocandosi su 
posizioni parallele o antago¬ 
niste. 

Sì tratta invece di ricercare 
una ricomposizione unitaria 
di una pluralità di interessi 
che superi il particolarismo 
delle parti elevando il livello 
qualitativo del confronto. 

Alberto Bruschini 



Commosso 
addio al 
compagno 
« Ginetto » 


Ginetto Cantini; una delle figure più emblematiche dell’an¬ 
tifascismo fiorentino aveva tanti amici. 

Alla commemorazione ufficiale, tenuta dai compagni Gui¬ 
do Mazzoni e Luigi Tassinari nel giardino della Casa del Po¬ 
polo « Andreoni » non c’erano solo gli antifascisti, i vecchi 
compagni di tante battaglie, i democratici. 

C’erano anche tanti lavoratori, tanti cittadini che avevano 
conosciuto « Ginetto » prima come dirigente del PCI e poi co¬ 
me amministratore pubblico. Ai funerali c’erano 1 suoi vecchi 
compagni di EmpolL L’ex sindaco Assirelli e il nuovo sindaco 
Calugi con il gonfalone del Comune. C’erano i compagni Ta¬ 
gliaferri, Collini, Galileo Corsi. 

C’era il gonfalone dell’amministrazione Provinciale con il 
presidente Righi e gli assessori Nucci, Papini. C’era il sinda¬ 
co di Firenze, Gabbuggiani con il vice-sindaco Morales e gli 
assessori Ariani, Ambrosi. C’era li Consigliere Regionale DC 
Pezzati e il presidente del Consiglio Regionale, Loretta Mon- 
temaggi. C’era l’on. Luigi Mariotti mentre il presidente della 
Giunta regionale, Mario Leone ha inviato un'telegramma. 

Cerano i compagni della Federazione comunista Fiorentina 
Michele Ventura, Silvano Pernii con i compagni dell'apparato. 
E c’era tanta gente sconosciuta che ha sentito il Disogno di 
salutare per l’ultima volta il compagno «Ginetto». 

NELLA FOTO: un momento dei funerali - 



Mercoledì 12 novembre 1980 


oggi 

e domani 
S. Maria 
Novella 
in sciopero 


Hanno avuto inizio Ieri le 
agitazioni dei ferrovieri di 
Santa Maria Novella. Anche 
oggi e domani la stazione re¬ 
sterà bloccata daile ,ore 11 
alle 13. 

■ I lavoratori chiedono l’at¬ 
tuazione della legge 42 del 
*79 che prevede II passaggio 
di qualifica tramite accerta¬ 
mento professionale; la defi¬ 
nizione dell’organico reale 
di cui necessita la stazione, 
da concordare con il Consi¬ 
glio dei Delegati; la sistema¬ 
zione definitiva dei ferrovie¬ 
ri non idonei, attraverso un 
cambio di qualifica; la siste¬ 
mazione degli ambienti dì la¬ 
voro; il riconoscimento della 
qualifica a chi, già di fatto, 
svolge una mansione supe¬ 
riore. 

L’iniziativa del Consiglio 
dei delegati e della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL in¬ 
tende smuovere la Direzione 
compartimentale dal suo at¬ 
teggiamento di attendismo, in 
modo da giungere ad una 
rapida definizione dei proble¬ 
mi sul tappeto. 

Non è da oggi che queste 
rivendicazioni giungono pun¬ 
tuali sul tavolo delle tratta¬ 
tive e proprio per questo le 
organizzazioni sindacali so¬ 
no stanche di aspettare rime¬ 
di e soluzioni che vengono 
continuamente rinviate. E’ 
il caso dePe carenze di orga¬ 
nico che sottopongono i fer¬ 
rovieri a turni stressanti e al 
mancato godimento delle fe¬ 
rie e dei riposi. i 


Rapporto sulla struttura sanitaria in Toscana 

In forte aumentò nella regione 

i tumori ed i malati di cuore 

< 

Ancora numerosi ostacoli per la completa applicazione della riforma - Dimi¬ 
nuiranno i posti letto a Firenze ma saranno distribuiti meglio in tutto il territorio 


Entro la fine dell’anno, nel 
mese di dicembre, le Unità 
Sanitarie Locali faranno uno 
radiografia accurata della si¬ 
tuazione sanitaria in Tosca¬ 
na. L’occasione sarà costitui¬ 
ta dalle conferenze sanitarie 
di zona che l'assessorato re¬ 
gionale alla Sanità ha inten¬ 
zione di sollecitare in tutta 
la Regione. Si farà così un 
inventario dei problemi veri¬ 
ficando lo stato di attuazione 
della riforma. Lo ha annun¬ 
ciato ieri pomeriggio l'asses¬ 
sore alla Sanità Giorgio Ve- 
stri presentando il suo rap¬ 
porto al consiglio regionale. 

La riforma sanitaria ha na¬ 
vigato tra mille difficoltà ed 
incertezze. I ritardi del go¬ 
verno hanno frenato l’opera 
di ricostruzione del sistema 
sanitario. Il mancato varo 
del piano nazionale impedisce 
ancor oggi di conoscere quan- 
• ti soldi saranno disponibili 
nelle casse regionali; non si 
è potuto neppure predisporre 
le piante organiche del per¬ 
sonale con grave malessere 
tra gli operatori del settore. 
Nonostante questi handicap 
la riforma ha camminato. 

La Regione si appresta ora 
a varare il piano sanitario 
regionale (appena verrà ema¬ 
nato quello nazionale). L’as¬ 
sessore Vestri ha tracciato' un 
quadro dello stato di salute 
dei cittadini toscani. Sono in 
forte aumento alcuni tipi di 
malattie caratteristiche delle 
zone industrializzate. Rispet¬ 
to a cinque anni fa sono au¬ 
mentati di ben il 13% i tu¬ 
mori. del 7,5% le malattie 


cardiocircolatorie e dello 0,5% 
quelle dell’apparato digeren¬ 
te. Sono in forte aumento an¬ 
che le malattie cronico-dege¬ 
nerative, tipiche della vec¬ 
chiaia, dovute soprattutto al 
progressivo invecchiamento 
della popolazione. 

In parallelo ’ aumentano i 
consumi di medicine (spesso 
superflue) ed il ricorso alle 
cure specialistiche e alle ana¬ 
lisi. « L’azione di prevenzio¬ 
ne — ha detto Vestri — re¬ 
gistra uno sviluppo ancora in¬ 
sufficiente rispetto alle urgen¬ 
ti esigenze. Vi sono anche — 
ha aggiunto l’assessore — 
grossi squilibri territoriali che 


richiedono interventi per fa¬ 
vorire le zone più carenti 
di strutture e per ridimensio¬ 
nare le aree di spreco ». 

Un problema di non sem¬ 
plice soluzione che spesso si 
scontra con forze politiche e 
sociali che vivono la riorga¬ 
nizzazione come un’ingiusta 
privazione. « Anche per que¬ 
sto — ha detto ancora Ve¬ 
stri — è necessario l’impe¬ 
gno di tutti per rispetare il 
disegno programmatorio ». Il 
Piano sanitario mirerà a com¬ 
pletare la fase di costruzio¬ 
ne della nuova struttura or¬ 
ganizzativa ed a razionaliz¬ 
zare le risorse. La qualifica- 


Sul conflitto Iran-Irak 


Venerdì manifestazione 
con Pajetta a’ VEolo» 

1 t r 

Venerdì alle 21 al cinema Eolo (Borgo San Frediano 45) si 
terrà una manifestazione con il compagno Gian Carlo Pajetta 
su « Iran-Irak: la pace è possibile? ». Parteciperanno anche J. 
Alwan del partito comunista irakeno, Charms del partito co¬ 
munista iraniano e Nemr dell'organizzazione per la liberazione 
della Palestina. 

* * * 

Sabato alla Casa del Popolo XXV aprile di via del Bron¬ 
zino si terrà l’assemblea regionale dei segretari di sezione del 
PCI. Aprirà i lavori Giulio Quercini, segretario regionale co¬ 
munista. Concluderà Alessandro Natta, della segreteria na¬ 
zionale. 

* * * 

Lunedì 17 e dopocena al circolo dipendenti della provincia 
assemblea provinciale sul tema «L’Iniziativa degli ammini¬ 
stratori comunisti per l'applicazione della riforma sanitaria». 

Concluderà i lavori Michele Ventura segretario della fe¬ 
derazione del PCI. 


zione della rete ospedaliera 
di base doterà tutte le unità 
Sanitarie Locali di presidi 
ospedalieri. 

La rete ospedaliera dovrà 
avere in media 7.34 posti let¬ 
to ogni mille abitanti distri¬ 
buiti in un 6.24 per mille per 
le attività di base e 1*1,1 per 
mille abitanti per i servizi 
multizonali. «Una dotazio¬ 
ne — ha detto l'assessore — 
sufficiente a coprire la do¬ 
manda di ricovero esistente 
per ciascuna specialità ». Se¬ 
guendo questa logica a Fi¬ 
renze si dovrebbe operare un 
« taglio » di circa 3.000 posti 
letto arricchendo contempora¬ 
neamente la rete di base. Si 
lavorerà per diminuire il nu¬ 
mero di ricoveri ospedalieri 
cercando soluzioni alternati¬ 
ve. Una di queste è il «Day 
Hospital » riabilitato, una 
, struttura utilizzata dal pazien¬ 
te solo per alcune ore del 
giorno. 

Le indicazioni contenute nel¬ 
la relazione dell'assessore Ve¬ 
stri si rivolgono anche allo 
sviluppo della vigilanza e del¬ 
la tutela ambientale. Nel mi¬ 
rino dell’opera di prevenzio¬ 
ne è la lotta agli inquinamen¬ 
ti delle acque, dell’aria e del 
suolo con la creazione di un 
sistema di «spie» e di con¬ 
trolli nelle aree urbane ed 
industriali. Un impegno par¬ 
ticolare viene richiesto nel 
settore alimentare con con¬ 
trolli sistematici nelle fasi di 
produzioe e svolgendo cam¬ 
pagne di educazione ed in¬ 
formazione alimentare. 


Un convegno organizzato dalla Regione sui rischi dell'alcool 

Quel gotto di vino 

___ così inebriante ria 
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« Ma tu mica tl droghe¬ 
rai? ». Quanti auno i genitori 
che lanciano questo angoscia¬ 
to interrogativo ai propri il- 
gli e poi, vedendoli ai carna¬ 
gione un po’ olivastra, li in¬ 
vitano ad accompagnare il 
pasto familiare con un palo 
di bicchieri di buon vino 
rosso che — secondo la leg¬ 
genda — a fa buon sangue ». 

E invece poi ci si accorge 
che bevi oggi, bevi domani 
anche il nostrano Chianti può 
diventane letale, sgangherare 
gli organi vitali del corpo u- 
mano, portare ad ima vera 
e propria dipendenza da so¬ 
stanze tossiche. Questo alme¬ 
no è quanto emerge dalla ri¬ 
cerca condotta per conto del¬ 
la Regione Toscana dal pro¬ 
fessor Antonio Morettini del¬ 
la divisione di gastroentero¬ 
logia dell’ospedale di Santa 
Maria Nuova, dal professor 
Saulo Sirigatti della scuola di 
servizio sociale dell'Universi¬ 
tà di Firenze, e dai professo¬ 
ri Bozza e Sciagrà della divi¬ 
sione di medicina generale 
rispettivamente degli ospedali 
San Giovanni di Dio di Fi¬ 
renze e dell’ospedale di Fu¬ 
cecchio. 

La ricerca sarà presentata 
al convegno che si apre do¬ 
podomani al palazzo dei 
congressi su « Alcool: aspetti 
economici, sociali. - medici, 
psicologici » e rappresenta u- 
na importante indagine co¬ 
noscitiva del problema. Il fe¬ 
nomeno alcool viene gene- 


Si terrà dopodomani al Palazzo dei 
Congressi - Una Interessànte 
ricerca fatta non sui malati ma 
sulla popolazione - Un fenomeno da 
prendere in seria considerazione 


miniente poco considerato 
mentre in realtà l’uso e l’a¬ 
buso di alcoolici prende 
sempre più piede. E l’indagi¬ 
ne della Regione ha il pregio 
di essere stata condotta non 
sugli etilisti, ma su campioni 
normali di popolazione. Ha il 
pregio cioè di tentare di ca¬ 
pire chi beve e quanto, cosa, 
quando e - come. O ancora 
cerca di capire se il comune 
modo di bere, il vino pasteg¬ 
giato o l’aperitivo o il wisky 
con gli amici o il caffè cor¬ 
retto. può portare a disturbi 
patologici fino alla irrime¬ 
diabile cirrosi epatica. 

I dati dell’indagine, metto¬ 
no in luce che il fenomeno è 
preoccupante o comunque ri¬ 
chiede alcuni interventi: in¬ 
fatti il limite massimo di al¬ 
cool consumabile al giorno, 
in perfette condizioni di fega¬ 
to, per non inoltrarsi sulla 


strada della cirrosi è di 80 
grammi (pari grosso modo 
ad una bordolese di vino a 
12,5 gradi) e la media rileva¬ 
ta nell’indagine è di 41 
grammi. 

Si potrebbe stare tranquilli 
se non fosse un’indagine fat¬ 
ta su una popolazione gene¬ 
rica. Ma gli organizzatori so¬ 
no stati chiari fin dal primo 
momento: qualsiasi atteggia¬ 
mento da esercito della sal¬ 
vezza o qualsiasi strizzata 
d’occhio a ipotesi protezio¬ 
niste è errata. Non per nulla 
al convegno sono stati invita¬ 
ti anche 1 produttori di vino 
che. naturalmente, guardano 
sempre in cagnesco chi dice 
che la beva od a di Bacco fa 
male. 

Per il momento insomma si 
tratta di capire i fenomeni, 
soprattutto in relazione alla 
Toscana. E infatti per l’inda¬ 


gine sono state scelte quattro 
zone tipo: il quartiere di San 
Jacopino come area urbana, 
Fucecchio ■ come campagna 
urbanizzata, e presenza di 
industrie tossiche per il fega¬ 
to, San Casciano come cam¬ 
pagna urbanizzata e Tavar- 
nelle come campagna.- • 
Questa zonizzazione ha sve¬ 
lato che esistono pentitemi 
- legati alle modificazioni cul¬ 
turali della vita: per esempio 
l’uso che si fa ancora del vin 
santo o il fatto che la bevan¬ 
da più consumata in assoluto 
è il vino, seguito dalla birra. - 
E ancora che cl sono modifi¬ 
cazioni negli atteggiamenti 
del bere fra generazioni di¬ 
verse. 

Un dato che non ' risulta 
dall'indagine è quello spesso 
diffuso delT« alcoolismo delle 
casalinghe ». La solitudine 
delle donne che lavorano in 
casa cioè non porterebbe ad 
abusare di alcooL E anzi pa¬ 
re che in Toscana il bere sia 
più legato alla vecchia tradi¬ 
zione del pasteggiare con ab¬ 
bondante vino o comunque 
del bere in compagnia, con la 
famiglia o gli amici, anziché, 
come spesso dichiarano le 
indagini fatte all’estero, al 
«bisogno di dimenticare», a 
fattori di emarginazione o 
esclusione dalla vita sociale. 

I dati comunque sono molti 
e precisi su questi punti. 


d.p. 


La Mostra dal 21 al 24 febbraio Illustrata la manifestazione per studenti 

Nasce la nuova abbinata Aperto anche alle donne 
Aurea Trade-Gift Mart il « Città di Firenze » 


Centinaia 
di ragazzi 
salutano 
il fiore 
olandese 


n Salone dei ’500 in Palazzo Vecchio ieri è stato invaso 
letteralmente da centinaia di ragazzi delle scuole elementari 
e materne che partecipavano alla cerimonia di consegna sim¬ 
bolica di 3.750 bulbi da fiore donati alle scuole della città dal 
Centro internazionale per i bulbi da fiore di Hillegom in 
Olanda. Era presente l’ambasciatore dei Paesi Bassi a Roma, 
professor J. Vixseboxse, il vice sindaco Morales e gli asses¬ 
sori Bucciarelli, Tasselli e Falugi, .A presidente del centro 
intemazionale sig. Itering e l'addetto consolare, signora Beck. 

I bulbi donati, saranno piantati nelle scuole e coltivati 
sino alla fioritura. L’ambasciatore olandese in mattinata i 
stato ricevuto dal sindaco Gabbuggiani 


L’Aurea-Trade. la mostra 
dell’arte orafa italiana, si rin¬ 
nova, si abbina al Florence 
Gift Mart, cambia sede- Que¬ 
ste novità della più impor¬ 
tante mastra ■ dell’oreficeria 
che si svolge in Italia sono 
state rese note, ter! mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa da Andrea Von Ber¬ 
geri presidente dell’azienda di 
turismo, Vittorio Merlotti, 
consigliere delegato del Gift 
Mart e dali'asaeaeore Lucia¬ 
no Ariani, vice presidente del» 
l’Aurea-Trade. 

La decisione di reai issare 
un abbinamento tra l’Aurea 
a il Gift-Mart, è stata presa 
dopo alcuni esperimenti e am¬ 
pie consultazioni con gli ope¬ 
ratori del settore e con le 
associazioni di categoria, per 
evitare duplicazioni e disper¬ 
sioni di energie. « L'accordo 
— ha detto Von Berger — 
è stato rapidamente raggiun¬ 
to e la mostra di Aurea-Tra- 
de si svolgerà dal 21 al 24 
febbraio riservata agli ope¬ 
ratori economici in sfretta 
connessione con U Florence 
Gift Mari ». 

Mariotti ha sottolineato che 


con questo « abbinamento » si 
i voluto « privilegiare il set¬ 
tore della produzione artigia¬ 
nale». «Ritengo — ha ag¬ 
giunto Mariotti — che questa 
scelta si attagli perfettamen¬ 
te alle tradizioni fiorentine 
dove H lavoro e la creazione 
dell'uomo ha sempre avuto 
una netta prevalenza sul co¬ 
sto intrinseco della materia ». 

Una scelta tanto più vali¬ 
da considerate le oscillazioni 
attuali del presso dell’oro. Ar¬ 
tigiani e imprenditori hanno 
condiviso l’impostazione data 
alla manifestazione ed hanno 
aderito in gran numero. Ci 
saranno 72 stands che rappre¬ 
sentano la migliore produzio¬ 
ne artigianale del settore del¬ 
l’oreficeria non solo di Fi¬ 
renze, ma di Arezzo, Valen¬ 
za Po e di altri orafi di 
Alessandria e Milana A que¬ 
sti vanno aggiunte le oltre 
5 aziende di argenteria già 
presenti al Gift. Da qui si 
può capire come Firense rie¬ 
sca a asriown un nanon- 
ma completo e qualificato nel 
settore deU’orsfleena • del- 
{'argenteria. 


La IX edizione del Trofeo 
Città di Firenze, Gran Premio 
Banca Toscana, manifestazio¬ 
ne di avviamento all’atletica 
leggera riservata agli alunni 
delle scuole medie ftornitine 
e della provincia, che viene 
organizsata dall’Assi Giglio 
Rosso in collaborazione con 
TAICS quest’anno presenta 
una novità: il programma 
prevede gare anche per le a» 
lunne. Di conseguenza, visto 
U successo die ha riscosso 
questa iniziativa (nelle prime 
otto edizioni sono stati 40 
mila i partecipanti) sicura¬ 
mente il numero di studenti 
che si cimenteranno nelle va¬ 
rie gare sarà superiore ad 
ogni aspettativa. 

Ed i appunto anche per 
questo, perché il Trofeo Città 
di Firenze i diventato un ap¬ 
puntamento importante, che 
ieri mattina, nel corso della 
conferenza stampa tenuta dal 


presidente della Banca To¬ 
scana, on. Bardotti, il presi¬ 
dente dell’Assi Giglio Ressa 
Pellegrini, ha chiesto uffi¬ 
cialmente aU'assessore allo 
sport. Amorosi, dì poter far 
disputare la finale allo stadio 
del Campo di Marte. . 

Il Trofeo Città di Firenze è 
suddiviso in due fasi: inver¬ 
nale e primaverile. La prima 
giornata di corsa campestre è 
stata fissata per 0 10 dicem¬ 
bre (ippodromo del Visar- 
no); la seconda il 12 di- ' 
cembro, la tersa il 15 di¬ 
cembre mentre la rassegna 
finale si svolgerà il 14 gen- 
naia 

Le prove di marcia sono 
fissate per il 4 febbraio 
(campo Assi Giglio Rosso la 
cui pista sarà comtdetamente 
rifatta a spese del Comune). 
Nella fase primaverile si 
svolgeranno le prove di tria¬ 
thlon. 
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TOSCANA 


Sarebbero i soci del deposito di Torre del Lago e un loro collaboratore 

Altri ordini di cattura 
per il gasolio gonfiato 

Due di loro sono riusciti a fuggire - Comunicazioni giudiziarie sarebbero state anche inviate ad 
alcuni impiegati della «RI.VI» - Sequestrata tutta la documentazione della, ditta viareggina 


Dal nostro Inviato 

LUCCA — L'inchiesta aper¬ 
ta dalla magistratura lua- 
chese sull’attività del depo- 
. sito di gasolio « Ri. Vi. » di 
Torre del Lago, sta assumen¬ 
do dimensioni sempre più 
ampie, interessando varie 
aziende genovesi. Dopo l'ar¬ 
resto del direttore ammini- 
, strativo, Duilio Russo di 44 
anni, avvenuto nell'ambito 
delle indagini legate alla 
, truffa da 4 miliardi compiuta 
. dalla « Petrol Kero » di Fi¬ 
renze, i giudici lucchesi han¬ 
no emesso altri ordini di cat¬ 
tura nei confronti di tre per¬ 
sonaggi genovesi. Uno di 
questi sarebbe già stato ar¬ 
restato, mentre gli altri due 
avrebbero fatto perdere le 
loro tracce. 

I personaggi « uccel di bo¬ 
sco » sarebbero i soci di mag¬ 
gioranza della « RI.VI. », 
Fausto De Franceschi e Lui¬ 
gi Dordoni, mentre il terzo 
ordine di cattura avrebbe col¬ 
pito un loro collaboratore, sul 
cui nome viene mantenuto il 
più stretto riserbo. Altre co¬ 
municazioni giudiziarie sareb-. 
. bero state inviate anche ad 
alcuni impiegati della ditta 
viareggina, già implicati nel¬ 
la truffa della « Petrol-Kero ». 

I reati che verrebbero loro 
, contestati sarebbero quelli di 
contrabbando e di falso ideo¬ 
logico. Sembra infatti che al 
momento in cui la guardia di 
finanza ha compiuto una per¬ 
quisizione nei locali della 
« RI.VI. » oltre a trovare un 
certificato falso, intestato al¬ 
la « Petrolifero » abbia riscon¬ 
trato la presenza all’interno 
dei depositi della ditta via¬ 
reggina di quantitativi di ga¬ 
solio superiori a quanto an¬ 
notato sui registri di carico. 

Tutta la documentazione è 
stata sequestrata e attualmen¬ 
te è al vaglio della Guardia 
di Finanza e della magistra¬ 
tura. In particolare si sta 
cercando di comprendere da 
dove proveniva il gasolio in 
eccedenza. Ricostruendo la 
« storia » della « RI.VI. » si è 
appurato che essa ha rileva¬ 
to nel gennaio scorso la c De¬ 
positi Belluomini », che si tro¬ 
vava in cattive acque finan¬ 
ziarie e il cui titolare figura 
nell’inchiesta della truffa fio¬ 
rentina. 

Sarebbero stati i genovesi 
Fausto De Franceschi e Lui¬ 
gi Dordoni, rispettivamente 
amministratore unico e procu¬ 
ratore della «Valbisagno Com¬ 
bustibili » con sede a Genova, 
in via privata Rio Maggiore 4, 
a costituire la «RI.VI.»'e ad 
assicurarsi il controllo del 
pacchetto di maggioranza del¬ 
la società. Dagli incartamen¬ 
ti sequestrati dalla Guardia 
di Finanza risulterebbero an¬ 
che collegamenti di affari tra 
la ditta viareggina e quella 
genovese. 

. In particolare si è appu¬ 
rato che la c Valbisagno com¬ 
bustili S.p.a. ». che tratta 
combustibili solidi, oli mine¬ 
rali. apparecchiature tecni¬ 
che. stufe, combustibili liqui¬ 
di al minuto e all'ingrasso, è 


controllata dalla « Pontoil » di 
Genova, che detiene il 35 per 
cento del pacchetto azionario. 
Anche la « Pontoil », che è 
una grossa azienda genovese 
nel settore del petroli, avreb¬ 
be avuto dei rapporti di af¬ 
fari con la « RI.VI. ». diret¬ 
tamente o tramite la « Val¬ 
bisagno combustibili S.p.a. ». < 

La Guardia di Finanza at¬ 
traverso gli esami dei libri 
di carico e scarico dei pro¬ 
dotti petroliferi nell’azienda 
viareggina sta accertando se 
il gasolio, che si presume es¬ 
sere di contrabbando, proven¬ 
ga da qualcuna di queste 
aziende. E' un lavoro estre¬ 
mamente complesso, poiché 
risulta difficile controllare i 
vari passaggi, i carichi e gli 
scarichi eseguiti. Molte volte, 
e questa sembra essere la 
prassi normale nella rivendita 
dei prodotti petroliferi, alcu- 
i ne partite di gasolio vengono 
fatturate da un’azienda ma 
in realtà vengono consegnate 
da un’altra. 

Anche nel caso della « RI. 
VI » di Torre del Lago sem¬ 
bra che alcuni carichi fattu¬ 
rati alla «Valbisagno combu¬ 
stibili S.p.a. » siano stati in 
realtà ritirati nei depositi del¬ 
la « Pontoil ». Se il prodotto 
ha pagato regolarmente l’im¬ 
posta di fabbricazione — af¬ 
fermano gli inquirenti — non, 
ci sono problemi, se invece 
si deve andare ad accertare 
se è stata commessa qualche 
irregolarità questo modo di 
precedere comporta dover co¬ 
struire i vari passaggi com¬ 
piuti dal gasolio. La «Pon¬ 
toil » è una azienda che si è 
imposta sul mercato petroli¬ 
fero dopo aver concluso un 
grosso contratto con gli sceic¬ 
chi del Kmveit per 4 milioni 
di tonnellate di petrolio e nel¬ 
lo scorso agosto ha portato 
| il proprio capitale sociale a 
30 miliardi di lire. 

Piero Benassai 
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I missili a Rapolano Terme: 

« Per ora no, domani vedremo » 


SIENA — Missili Crulse a Rapolano? 
Per ora no, domani vedremo. E’ questa, r ‘ 
esemplificata al massimo, la risposta che 
il ministro della Difesa, Lelio Lagorio, 
ha dato al senatore comunista Aurelio . 
Ciacci, primo firmatario di una interro¬ 
gazione presentata dai parlamentari co- . 
munisti senesi in seguito ad alcune no¬ 
tizie apparse sulla stampa secondo le 
quali, nella a polveriera » di Rapolano 
Terme si sarebbero potuti installare al¬ 
cuni missili Cruise. La popolazione pro¬ 
testò e proprio a Rapolano fu organiz¬ 
zata una manifestazione nazionale per 
il disarmo e la pace. • - 

' Per la verità il ministro ha ufficial¬ 
mente smentito la notizia che i missili 
siano stati istallati a Rapolano, ma ha 
lasciato ampi spazi di probabilità in una 
risposta alquanto sibillina. « H program 
ma di sviluppo dei missili Crulse. — ha 
risposto infatti il ministro Lagorio — 
è ancora allo studio dei competenti or¬ 
gani militari (quindi gli ordigni possono 
essere istallati in qualsiasi parte del pae¬ 
se, Rapolano compreso - n.dj*.). Come 
segnalato nel comunicato stampa della 


riunione del gruppo Pianificazione Nu 
cleare, tenutasi in Norvegia il 3 e 4 
giugno scorsi, la capacità operativa ini 
ziale sarà conseguita verso la fine del 
1983. Sono, pertanto, prive di fondamento 
— continua il ministro — le notizie ap¬ 
parse sulla stampa relative alla destina¬ 
zione nella zona militare di Rapolano 
Terme di una base missilistica. Per gli 
stessi motivi deve ritenersi infondata 
ogni eventuale notizia in merito ad as¬ 
segnazione di altre aree nazionali per 
l’istallazione dei missili in parola». Fir¬ 
mato Lagorio. ....... 

Il 25 luglio scorso il ministro Lagorio 
aveva scritto una lettera dal contenuto 
tranquillizzante al sindaco di Rapolano, 
Valter Paletti, nella quale si smentiva 
« in modo netto e formale che né Ra¬ 
polano, né alcun’ultra località della pro¬ 
vincia di Siena e della Regione toscana 
sono state mal prese in considerazione 
a nessun livello, tecnico o politico, come 
sedi possibili per una futura- istalla 
zione dei nuovi mìssili Crulse. - 

s. r. 


Documento delle commissioni regionali I Nuovo colpo-Montedison all'occupazione 
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« No » ai licenziamenti 
e subito un confronto 
con la Montedison 

I risultati fomiti dal consiglio superiore della 
Sanità rappresentano una base dì discussione 

:-r-' • -• '■ ■■ 

La riunione della terza, quarta « sesta commissione del 
consiglio regionale, che ha esaminato il parere dell'Istituto 
superiore delia Sanità sullo stabilimento Montedison di 
Massa, si è conclusa con làapprovazione di un documento 
unitario in cui viene valutato «grave ed inaccettabile» il 
licenziamento di tutto 11 personale. Nel documento le tre 
commissioni consiliari « invitano la Montedison SPA a so- 
- spendere immediatamente le procedure di licenziamento e 
richiedono a tal fine l’intervento del Ministrò «lei lavoro». 

Fatta - questa opportuna ' puntualizzazione nei : confronti 
delia questione licenziamenti, che la Montedison usa come 
arma di ricatto, le tre Commissioni entrano in merito ai 
risultati dell’indagine condotta dalla Seconda Sezione del¬ 
l’Istituto superiore della Sanità e sulla « compatibilità » o 
meno della fabbrica rispetto alle esigenze del territorio. 

A giudizio delle Commissioni consiliari il documento della 
Sezione dell’istituto superiore della Sanità, unitamente agli 
i elementi tecnici riportati nella comunicazione della Giunta 
ed a quelli illustrati alle Commissioni, rappresenta « una 
base per avviare subito, ad iniziativa della Giunta regionale, 
un confronto serrato gcvemo-Regioni, enti locali-organizzazio¬ 
ni sindacali con la Montedison, per la corretta definizione 
[ delle condizioni e delle modalità della ripresa dell’attività 
produttiva, partendo dalla considerazione delb necessità di 
! una rigorosa gestione dell’insediamento produttivo, di un 
; particolare riguardo ai sistemi di sicurezza e della salva- 
• guardia ambientale con continuo adeguamento al progres- 
: so tecnico, già evidenziata nella mozione del Consigl’o re- 
! eionale del 7 ottobre scorso e ribalta testualmente dalia 
ì Seconda sezione del consiglio superiore della Sanità». 


R.T.L 

17.30: Cartone Space Angel; 
18.05: Telefilm, « Giorno per 
giorno »; 18.45: Film, « Week 

end > di Godard; 20,15: Le 
commedia all'italiana * Telefilm; 
20.48: Spa 2 lo spettacolo Pereira 
(seconda parte); 21.05: Espy. tma 
mineccia extrasensoriale; 22.45: 
Candid camera; 23.15: Telefilm, 

« Giorno per giorno »; 23.40: 

Spazio soettacolo Pereira « se¬ 
conda parte). 

Tefefefante 

17.30: Un cavcllo per tutti; 
17.35: Documentario; 18: Mo¬ 
vie; 18.20: Pallavolo - Sotto 
rete; 19.15:Doris Day show - 
Telefilm; 19.45* Cartoon*; 19.55: 
Stasera con noi; 20: Il mondo 
desìi animali; 20.30:11 tempo 
domani; 20,35: Il musicuore; 

- 20.55: Film, « Luna nuova »; 
22,20: Doris Day show - Tele¬ 
film; 22,55: Il tempo domani; 
23: Tutto bridge; 23.30: Film, 
e La notte dei mille gatti », 

Rete A 

* 13: Henna e Barbera; 13.50: No¬ 
ti»erio non udenti; 14,15: Il 
■ teatro; 14,30: Documentario; 
17; Hanna a Barbera; 17,50: 

- Hunter - Telefilm; 18,30: Film; 
20: Cartoons; 20.45: Gii errori 
giudiziari - Telefilm: 21,15; Te¬ 
le Bazar; 23,30: Diclc Powel - 
Telefilm. 

Tele Videoetvr 

10: Centottanteslmo minuto; 13; 
Jabbzr jaw • Cartoon*; 13,30: 
Fi'm. Aìexandar uomo faliea; 
15: Laisit - Telefilm: La «com¬ 
messa; 15,30: Film, ■ Pujni, 


I programmi delle TV locali 


dollari • apinocl; 17: Jebber 
Jaw - Cartoons; 17,30: Lassie - 
Telefilm: Criniere selvagge; 18: 
Film, c Cfamango *; 19,30: Wan- 
ted - Telefilm: « Eroi nella pol¬ 
vere »; 20: Spazio aperto; 20,30: 
Wanted - Telefilm: * Una taglia 
per Josh »; 21: Film, t li delitto 
della signora Reynolds »; 22,30: 
Film; « La fanciulla dì Portici »;, 
24: Film, « Seduzione coniuga¬ 
le »; 1,30: Film per adulti; 3: 
No stop music; 

Tefetoacana 1 

11,15: Rim, « Cerasella »; 13: 
Ivanhoe - Telefilm; 13,30: « Il 
mondo di Shlriey » - Telefilm; 
14: Maya - Telefilm; 15: Film, 
« Cerasella »; 16,30: Roy Rogers - 
Telefilm; 17: Ivanhoe - Telefilm; 
18: Maya - Telefilm; 19; Pop 
com - (musicale); 20: Il mon¬ 
do dì Shlriey - Telefilm; 20,30: 
Sempre tra sempre infallibili; 
21,30: Rim, «Il provinciale *; 
23,45: Rim, ■ All'ovest niente 
di nuovo ». 


zinger - Cartoons; 13,30: Rim, 
« La costanza della ragio¬ 
ne »; 15: Rim, « Il com¬ 
pagno Don Camillo »; 16,30: 

Musica e sport; 17,30: Mara¬ 
meo - Quasi un pomeriggio per 
i ragazzi; 19,20: A tavola in-To¬ 
scana; 19,30: Cronache TosoBne; 
20: Spazio redazionale; 20,10: 
Tuttotifo, a cura del Viola Club; 
20,30: Telefilm; 21: Rim. c I due 
vìgili; 22,30; Auto italiana - Au¬ 
tomobilismo;. 23,30: Andiamo al 
cinema; 23,45; Cronache Tosca¬ 
ne; 24: Film, ■ Top aensarion ». 

16,30: Panico"* 1 - 1 Telefilm; 17; 
Rim, « Espy una minaccia extra¬ 
sensoriale »; 19,30: Spazio spetta¬ 
colo; 19: Partita a due - Tela- 
film; 20: La ricetta dì Totò; 
20,30: Spazio notizie; 21,30:' I 
concerti dì Toscana TV: 22: Play 
titmc; 22,30: Calci» Cover-ciano: 
Itelia-Brasile. 


8: Vlkì il Viklngo • Cartoons; 
8,30: Boy* and Girl - Telefilm; 
9: Spettacolo nel mondo; 10: 
Buongiorno elefante; 11.30: Ce¬ 
nale 4B con voi; 12,30: Fante 
Super Maga - Cartoons; 13: A 
tavola In Toscana - Una ricatta 
al giorno; 13,10: Il grande Ma- 


Video Pii aio» 

13: Rim, « La pazienza ha un 
limita io no »; 14,30: Capitan 
Fathom - Cartoon*; 15: Haldi • 
Telefilm; 17,30: Rim, « Popo¬ 
lini »; 19: Hawk l'indiano - Te¬ 
lefilm; 19.30-22.15: Cronaca op¬ 
ti; 19.45: Capitan Fatfwm * Cen 
toons; 20,15: Haidi - Telefilm; 
20,45: Film. ■ Il venditore di pal¬ 
loncini; 22,30: Nota libar» • To- 


lafiim; 23: Rim, * Violenza con¬ 
tro violenza ». 

Tele Uberà Firenze 
13,30-20-21,25: Notiziario; 10,30 : 
The big valley - Telefilm; 11,30: 
Star treck - Telefilm; 12,30 - 
Cartoons; 13: Marameo - Car¬ 
toons; 13,30: Candy Candy • 

Cartoons; 14: The big valley - 
Telefilm; 15: La famiglia Adami - 
Telefilm; 15,30: Film. « Al di |è 
di ogni ragionevole du bbio »; 
17,30; Marameo Cartoon»; 
18: Ciao Gao - C a rtoo ns; 19: 
La famiglia Adans - Telefilm; 
19,30 Peline Story - C a rto o n ». 

. 20.05: Candy Candy • Cartoons; 

<< 20.30: Tha big valley - Telefilm; 
‘ 21.30; 'Gran aera - Telefilm; 

22,30: Charfie's Angeli - Tele¬ 
film; 23,30: Sexy varieté; 23,45: 
Film, ■ Donna b bollo ». 

RTV M ' 

<: 7; Lo sveglia dal • ragazzi con 
loe 90. GII antenati. Gaiking; 
8,30; Rim, « I cugini »; 10,20: 
Agente Speciale • Telefilm; 11,15: 
Pearl Harbour - Telefilm; 12,20: 
Joe 90 • Telefilm; 12,40: Ante- 
primi cinema; 13: Gl! antenati 
Certoons; 13.30: Gaiking - Car 
toons; 14: Agente Speriate - Te¬ 
lefilm; 15: Anteprima cinema; 
16: Disco Kim; 17: Gli anfanati • 
Cartoons; 17,30: Gaiking - Car- 
. faans; 18: Joe 90 - Telefilm; 


18.30: Fantasìlandia • Telefilm; 

19,30: Gli antenati - Cartoons; 
20: Gaiking - Cartoons; 20,40: 
Hkn. c li piacere »; 22,20: 

Agente speciale - Telefilm; 24: 
Rim per eduitit; RTV 38 Norv 
stop pr o gr a mmi vari per tutta 
la notte. ... ; ; . . 

TELE 37 

10,30: Film; 12: Gackeen • Car 
toons; 12.30: Un poliziotto in¬ 
solito • Telefilm; 13: Laverme e 
Shlriey - Telefilm; . 13,30: SOS 
Squadra speciale; 14: Agente 
Pepper - Telefilm; 15: Gackeen - 
Cartoons; 15,30: Film, « Otel- ' 

10 »; 17: Angie - Telefilm: 17.30: 
Un poliziotto insolito; 18: SOS 
Squadra speciale; 18,30: Gackeen 
robot guerriero; 19.30: R ed ari o- 
na'e: 20: SOS Squadra spedale; 
20.30: Lave me e Shiriey - Te¬ 
lefilm; 21: Vegas - Telefilm; 
22: Rlm, ■ Garringo »; 23,30: 
Film. 

Tele Regi*»* Toscana 

8.15: Film; 10: Con Radio Re- 
sola; 10,30: Prime pagina; 10,40: 
Film, « Assistente sociale »; 12: 

11 piatto ride - Gastronomico; 
12,45: Il tesoro del castello sen¬ 
za nome - Telefilm; 14,15: Enne- 
comeneve - Special; 14,45: Ip¬ 
pica - Corse al trotto, collega¬ 
mento in diretta con l’ippodromo 
Le Mulina; 18: Disco ciao, gio-. 
chi a cartoons dalla seria Gun- 
dam • Birdman and Galaxy Trio; 
19,35: Informazioni da! partiti; 
20: Toscano Motori: 20,45; Film, 

« I Hlibustlari della finanza », 
con Robert Taylor; 22,45: Ttle- 
fjlm; 23,15: Spettacolo; Dolce TV. 
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A Siena il magistrato è intervenuto a titolo personale 

Per la ragazza cambogiana 
entra in scena il pretore? 

Alla giovane donna è stato arbitrariamente tolto il figlio appena nato e ora anche i! 
latte - La posizione della Caritas Internazionali? - L'intervento del tribunale dei minorenni 


Cassa integrazione 
per i 120 lavoratori 
della «Ferroleghe» 

Il provvedimento dai 24 novembre e per 13 setti¬ 
mane * L’azienda di Avenza produce acciai speciali 

MASSA CARRARA — Centoventi operai della «Ferro¬ 
leghe» di Avenza saranno messi in cassa Integrazione 
per 13 settimane a partire dal prossimo 24 novembre. 
La notizia è stata ufficializzata ieri nel pomerìggio al 
consiglio di fabbrica, mentre una 'comunicazione in tal 
senso era già uscita in mattinata dagli uffici della 
Associazione degli industriali in via 7 Luglio a Car¬ 
rara. E’ questo un altro preoccupante segnale che va 
a rendere ancora più oscuro il panorama dell’occupa¬ 
zione nella provincia di Massa Carrara, dove i punti 
di crisi si vanno sommando. 

La « Ferroleghe » di Avenza produce materiale in¬ 
dotto che viene utilizzato nella lavorazione di acciai 
speciali. Pur facendo parte del gruppo Montedison (tra 
l'altro la «Ferroleghe » è situata a poche centinaia di 
metri daH’altro stabilimento) la richiesta di cassa inte¬ 
grazione non ha nulla a che fare con le vicende legate 
all’inquinamento e alla richiesta Montedison, di cui 
si discute In questi giorni, di licenziare 916 dipendenti 
«Diag» a Massa e a Linate. Da parte sindacale si è 
saputo che è stato richiesto un incontro di azienda per 
discutere nel merito ai provvedimenti, ma pare che 
margini di manovra non ve ne siano. 

Il provvedimento’ di cassa integrazione, cosi come 
è stato richiesto dovrebbe durare fino a febbraio-mar¬ 
zo 1981, interessando oltre il 50 per cento dei dipendenti 
che sono circa 200. • - - * v 


SIENA — Il pretore di Sie¬ 
na, Sucan è Intervenuto di¬ 
rettamente nella vicenda del¬ 
la ragazza cambogiana a cui 
è stato tolto temporaneamen¬ 
te il bambino appena nato. 

E’ intervenuto a livello per¬ 
sonale e non si sa ancora 
se aprirà un’inchiesta, ma è 
molto probabile. Il 4 novem¬ 
bre scorso una ragazza cam¬ 
bogiana di 18 anni dette alla 
luce un bimbo che ie fu im¬ 
mediatamente tolto in quan¬ 
to sembrava, secondo alcune 
voci messe in giro non si 
sa ancora con precisione da 
chi (la ragazza, che si chia¬ 
ma Hon Ho, non parla una 
parola di Italiano) che la gio¬ 
vane avrebbe voluto discono¬ 
scere il proprio figlio e an¬ 
zi — secondo le usanze cam¬ 
bogiane sul figli illegittimi — 
il neonato avrebbe potuto cor¬ 
rere il rischio di essere stran¬ 
golato dalla ste-tsa madre. 

Niente di vero, naturalmen¬ 
te, ma 11 bambino è stato 
tolto ugualmente alla giovane 
profuga e, anzi, le notizie 
che l’Unità aveva pubblicato 
domenica scorsa. 6ono state 
in larghissima parte confer¬ 
mate, in modo particolare 
per quanto riguarda «l’inte¬ 
ressamento » e le interferenze 
dì alcune suore e specialmen¬ 
te di una suora che aveva 
libero accesso alle visite a 
Hon Ho e che avrebbe so¬ 
stenuto che la giovane voleva 
dare in affidamento il na¬ 
scituro. Tra l’altro, e questo 
è il risvolto senz’altro più 
grave di tutta la vicenda, 
alla giovane Hon Ho è stato 
tolto 11 latte. E* intervenuto 
anche il tribunale dei mino¬ 
renni di Firenze che ha pro¬ 
curato un interprete per chia¬ 
rire la posizione della gio¬ 
vane cambogiana. 

Proprio dalle notizie pub¬ 
blicate dal nostro giornale è 
scaturito l’intervento del pre¬ 
tore di Siena che ha chiesto 
all’amministrazione dell’Unità 
Sanitaria Locale di fornire 
ulteriori chiarimenti proprio 
alla stampa, dopo di che la 
magistratura avrebbe mosso 
i propri passi, in una confe¬ 
renza stampa, infatti, il pre¬ 
sidente dell USL di Siena, Vit¬ 
torio Meoni, ha riferito pun¬ 
tualmente sui fatti accaduti 
evitando di entrare in pole¬ 
mica con la Caritas Intema- 
tionalis, l’organismo che ha 
tenuto «sotto tutela» la gio¬ 
vane Hon Ho. - 

In pratica la giovane prò- 
fuga cambogiana sarebbe ar¬ 
rivata in Italia già incinta, 
nel giugno scorso, da sola 
e «Inseguendo» un giovane 
di 17 anni anch’egli rifugiato 
in Italia, presunto padre del 
nascituro. Hon Ho sarebbe : 
stata ospitata in un campo 
profughi nei pressi di Marina | 
di Pisa e poi trasferita in I 
un centro della Caritas a 
Ponte d’Arbia un paese a 
una ventina di chilometri da 
Siena. Hon Ho sarebbe stata 
poi trasferita nell’istituto Go- 
ri di Siena dove si trovano 
numerose religiose. 

La giovane profuga ha ac¬ 
cusato una gravidanza molto 
difficile ed è stata più volte 
ricoverata presso la clinica 
ostetrica dell’ospedale di Sie¬ 
na. finché ai primi di novera- ; - 


bre Hon Ho fu ricoverata 
sempre nella stessa clinica 
per partorire. Nel frattempo 
si era sparsa la voce che la 
giovane non avrebbe voluto 
riconoscere il proprio figlio o 
chè perlomeno avrebbe volu¬ 
to darlo in affidamento. Chi 
è stato a mettere in giro 
questa voce. 


Il neonato 
ucciso 

fu seppellito 
dal nonno 
poi suicida? 

GROSSETO — Per l’intera 
giornata di ieri, carabinieri, 
agenti di pubblica sicurezza, 
coadiuvati da squadre cino¬ 
filo hanno ispezionato, «pal¬ 
mo a palmo » la pineta di 
Pratoranlerl alla ricerca del 
neonato ucciso e fatto spa¬ 
rire dalla madre, Mary Ca¬ 
lessi di 31 anni e dalla non¬ 
na Malvìna Martinazzo di 
55 anni. Le ricerche, che al 
momento non hanno dato 
alcun esito vengono svolte 
per cercare una ulteriore 
spiegazione ai molti lati 
«oscuri» di questa drammar 
tica e sconcertante vicenda. 
Le due donne, dalla tarda 
serata di sabato sono nel 
carcere di Grosseto sotto la 
pesante accusa di concorso 
in omicidio e soppressione 
di cadavere. 

Una imputazione che sem¬ 
bra ormai senza più ombra 
di dubbio coinvolgere In 
questa tragedia familiare 
Fanfulla Calossl, padre di 
Mary, che si suicidò il 30 
giugno scorso facendosi stri¬ 
tolare da un treno a 300 
metri dalla sua abitazione. 
Questo tragico gesto che era 
rimasto per tanti aspetti mi¬ 
sterioso, sta assumendo, 
adesso, un nuovo significato. 
Sembra che il Calossl preso 
dal rimorso per aver «sep¬ 
pellito » il corpo, preferì to¬ 
gliersi la vita piuttosto che 
affrontare in tutti l suoi ri¬ 
svolti la tremenda situazione 
in cui era venuto a trovarti. 


La signora Ponticelli, rap¬ 
presentante della Caritas a 
Siena, ha detto che non è 
stata lei, ma un «confronto» 
con il direttore sanitario del¬ 
l’ospedale di Siena ha fatto 
trasparire fatti ed elementi 
molto precisi in cui la rap¬ 
presentante della Caritas a- 
vrebbe per lo meno dichla- 


Donna muore 
tra le fiamme 
in un 

laboratorio 

clandestino 


LUCCA — Il lavoro nero ha 
ucciso ancora. Un’esplosio¬ 
ne dovuta forse all'esalazio¬ 
ne di sostanze solventi e col¬ 
lanti ha ucciso in un labora¬ 
torio clandestino, ricavato in 
un androne di Via San Pao¬ 
lino, Maria Antonietta Fia¬ 
schi di 3$ anni ; abitante a 
Lucca in piazza della Cer¬ 
via 26. Nel violento scoppio 
sono rimasti feriti anche il 
figlio della vittima Andrea 
Landucci di 12 anni e Da¬ 
niela Santoni di 39 anni re¬ 
sidente anch’essa in piazza 
della Cervia al numero 2. 

Il ragazzo ha riportato 
ustioni in varie parti del 
corpo ed è stato giudicato 
guaribile in 20 giorni, men¬ 
tre la Santoni è stata rico¬ 
verata al centro Grandi ustio¬ 
nati di Pisa con prognosi ri¬ 
servata. La piolenta fiammata 
l’ha investita in pieno. La 
esplosione è avvenuta nel pri¬ 
mo pomeriggio e ha provoca¬ 
to la caduta di alcune pa¬ 
reti dell'immobile ed ha iso¬ 
lato alcune perèone che si 
trovavano ai piani superio¬ 
ri. E" stato necessario l’in¬ 
tervento dei vigili del fuoco 
per trarla in salvo. Nel la¬ 
boratorio clandestino si pro¬ 
ducevano interni di polistiro¬ 
li per caschi da motocicli¬ 
sta per una ditta lucchese. 
L’ambiente non era dotato di 
alcuna finestra per cui i va¬ 
pori dei solventi usati nella 
lavorazione ristagnavano nel 
locali. I figli del fuoco non 
sono ancora riusciti a stabi¬ 
lire le cause del tragico scop¬ 
pio. 


rato che il bambino avrebbe 
dovuto essere ceduto in af¬ 
fidamento temporaneo. Anche 
la suora che ha seguito Hon 
Ho potrebbe aver avuto una 
parte non irrilevante nella ri¬ 
chiesta di affidamento. 

Sancirò Rossi 


Salta 

raccordo 

sulle 

assunzioni 
al « Monte » 


sten A — Salta l’accordo su 
assunzioni « trasferimenti al 
Monte dpi Paschi. Lo sforzo 
profuso dalle forze politiche 
ct.» avevano dato vita nel 
1977 all’accordo nrooramma- 
tlco per 11 credito e che si 
prano ritrovate Der una ve¬ 
rifica chiesta dal nartìto co¬ 
munista nel fpbbralo scorso, 
promuovendo una nuova in¬ 
tesa e reeo'ementava, isnl- 
randosi al 1977, le assunzioni 
e i trasferimenti nell’Impor¬ 
tante istituto di credito, è 
stato vanificato dal voto del¬ 
la deputazione amministra- 
trlce del Monte del Paschi 
di Siena. Unico voto con¬ 
trario alla pratica eluslone 
dell’accordo è stato quello 
dei compagno Fazio Fabbri- 
nl. rappresentante del Co¬ 
mune. : : - : 

La deputazione del Monte 
dei Paschi ha deciso che se 
concorso per le assunzioni 
deve esserci deve riguardare 
esclusivamente gli impiegati 
di prima categoria. Si andrà 
quindi ad un concorso na¬ 
zionale. Per parteciparvi bi¬ 
sognerà avere ottenuto il 
diploma di scuola media su¬ 
periore con un punteggio mi¬ 
nimo di 46 sessantesimi op¬ 
pure una laurea con almeno 
100 su 110. Per quanto ri¬ 
guarda le altre categorie re¬ 
stano in vigore criteri clien¬ 
telar! che fino ad oggi han¬ 
no dettato legge nell'istituto. 




Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA* VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Tosti, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA - Vìa dei Taurini n, 1* 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 
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COACORD8 

CHIETINA UZZANESE (ET) 
TEL. (8672) 4t*tS 
DIREZIONE: IRINCI AVELLI 


Questa , sera 

DISCOTECA 

con le ultime 

Novità 

intemazionali 



[i] 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

Or. G. PAIMINTCRI 

57106 LIVORNO 
Piazza Attias, 37 
Tal. (05U) H431 


A Livorno ® 
vi consigliamo ... 



COSIRUZlONfc SU MISURA Di MAIfcRA^SI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA¬ 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU¬ 
GI PER LETTI MATRIMONIALI 


LIVORNO 

Via Fagiuoli 14 
Tel. 38.134 

«U 

FABBRICA DtUA 
SALUTE » 


GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

CONCESSIONARIA 

LORENZ - TK3UA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 


SA.T0.RU. *** 

CONCESSIONARIA 
pasquali - me cnuca 


Catino - 
Telefono 
64 22 40 


LìbortVaa 


PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

Ceetram P rtti ooi U 
i numa e « » ;«■ — 


Èli furti 


EMPORIO DELL’AUTO 

CONCESSIONARIA SPECIALISTA 


SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 


iti s 

82 


Fonti Reff* VMMINF 


RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 
DEPOSITARIO BATTERIE 
CECINA • TEL *41-241/484.565 



Barn Mimi ni. 

Ni TeL UNI 

Sj 571M - LIVORNO 

(rag- eo». continua) 
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VITA TOSCANA 


Mercoledì 12 novembre 1980 


La risposta dell'amministrazione alla comunicazione giudiziaria per il sindaco 


, s 

Nuovo intervento del Comune di Livorno 


per sospendere i lavori alla Gorgona 


Il passo verrà fatto presso la Prefettura - C’è da chiedersi se il ministero ritiene ancora valido 
l’accordo per trasformare l’isola in parco pubblico - Ieri conferenza stampa dell’assessore Baglini 


Intanto sull’isola 
scaricano mattoni 
e trasformano 
ruderi in ville 


Materiale edilizio accatastato 
sul molo e lungo la costa 
Dieci miliardi di spesa per un 
carcere che fra tre anni 
deve « morire » - Permessi facili 
e permessi difficili 



LIVORNO — Il ministero 
di Grazia e Giustizia cosa 
intende fare della Gorgona? 
C’è un accordo sottoscritto 
il 7 dicembre scorso tra mi¬ 
nistero. Regione Toscana e 
Comune di Livorno che pre¬ 
vede la restituzione dell’iso¬ 
la — oggi sede di colonia 
penale — al Comune di li- 
vomo nel 1983 e la sua de¬ 
stinazione a parco naturale 
marittimo. Ma quest’accor¬ 
do verrà rispettato? Esisto¬ 
no forti perplessità a que¬ 
sto proposito. Si è insinuato 
il dubbio che l'isola come 
territorio venga sì restituita 
al Comune, ma non gli im¬ 
mobili che vi si stanno co¬ 
struendo o che sono già sta¬ 
ti costruiti. 

’ Forse il ministero inten¬ 
derà conservare la proprietà 
delle costruzioni e mante¬ 
nere il privilegio di decidere 
chi potrà esservi ospitato. 
Magari qualche funzionario 
privilegiato. Corrono voci, 
circolano accuse, ma soprat¬ 
tutto ci sono fatti concreti 
e. accertabili che avvalorano 
questa ipotesi. 

Intanto sull’isola continua¬ 
no ad arrivare tanche dopo 
l’ordinanza di sospensione 
dei lavori emessa dal sin¬ 


daco) navi che scaricano 
materiale per l’edilizia. Pile 
di mattoni, impalcature e 
cantieri non sono solo na¬ 
scosti tra la vegetazione 
nelle zone più interne, ma 
fanno bella mostra di sé 
anche a pochi metri dal 
molo e lungo la costa. 

Il materiale dunque arri¬ 
va. ma come viene utiliz¬ 
zato? «Per rendere-più fun¬ 
zionale il carcere da qui 
all'83 » cosi sostiene la dire¬ 
zione del penitenziario. Si 
prevede infatti che nell'83 
saranno ultimati i lavori in 
corso nelle nuove carceri di 
Firenze, Livorno e Prato. In 
esso verranno trasferiti i 
detenuti attualmente reclu¬ 
si in Gorgona. 

In questo periodo, intan¬ 
to. l’amministrazione peni¬ 
tenziaria introdurrebbe al¬ 
cune « migliorie » che. quap- 
tificate, significano addirit¬ 
tura 10 miliardi e mezzo di 
spesa ed una potenzialità 
che salirà da 30-40 a 210 
220 detenuti e da 30 a 100 . 
■ agenti, dei quali una tren¬ 
tina con famiglia. 

Ma dieci miliardi e mezzo 
(questi i dati fomiti dalla 
s tessa direzione del carcere) 
non sono un po’ troppi per 


adattare un carcere che re¬ 
sterà in funzione ancora per 
soli 3 anni? Si intende but¬ 
tare via denaro pubblico o 
la destinazione della spesa 
prevede « investimenti » di ■ 
altro tipo? Di nuovo affio 
ra, insistente il dubbio an- ■ 
che perchè alla Gorgona, 
non solo si sono costruiti 
una mensa e due nuovi pa¬ 
diglioni per detenuti, ma an¬ 
che sono stati « ristruttura¬ 
ti » ruderi, e si contano a 
decine villette sontuose con 
accesso al mare. 

1 rappresentanti della So¬ 
printendenza. che hanno vi¬ 
sitato l’isola, si sono soffer¬ 
mati più volte, durante il 
sopralluogo, per verificare 
se venivano rispettati i vin¬ 
coli monumentali e paesag¬ 
gistici; hanno preso appun¬ 
ti, hanno reagito con sor¬ 
presa quando si è parlato 
di demolire due torri (di cui 
una Medicea) ma non han¬ 
no esteso, per scritto, alcu¬ 
na comunicazione ufficiale. 

E ■ infine la questione dei 
permessi. Se i lavori effet \ ' 
tuati alla Gorgona sono più 
che legittimi, perchè tanto 
ritengno a concedere le au¬ 
torizzazioni necessarie pet 
visitare l’isola? 


La commissione (di cui fa¬ 
cevano parte rappresentanti 
del Comune. Regione, Cir¬ 
coscrizione n. 3, Provincia, 
Soprintendenza) che l’il set¬ 
tembre scorso fece il so- 
pralluogo alla Gorgona : ha 
dovuto attendere tutta l’esta¬ 
te per ottenere il permesso; 
mentre sono ancora li ad 
aspettarlo j due tecnici in¬ 
caricati di redigerà il cen¬ 
simento per le terre incolte. 

Tanta la cautela verso gli 
amministratori, -un po’ me¬ 
no quella nei confronti dì 
« alcuni » privati che di 
tanto in tanto, fanno una 
« puntata » in barca alla 
Gorgona: un po’ di pesca 
subacquea, un buon pranzo 
nell’ottima trattoria dell’iso¬ 
la, certe volte una breve 
vacanza, una chiacchierata 
con il direttore del peni 
tenziario e magari — si di¬ 
ce — anche un souvenir 
cioè, qualche chilo di pesce 
fresco o una buona gallina 
di quelle che. con tanta cu¬ 
ra — si dice ancora — un 
detenuto accusato di rapi¬ 
na ma libero di circolare 
sull’isola alleva nel pollaio 
del direttore. 

St. f. 


\ 

Concluso il dibattito sul personale 


Regione e sindacati 
aprono il confronto 
sulla ristrutturazione 


Accordo sul metodo scelto dalla giun¬ 
ta - Riorganizzare l’amministrazione 


Il cadavere trovato sulla « Calcesana » 


Misterioso incidente 
stradale nel Pisano: 
muore un operaio 


Inizia il, confronto Regione-Sindacati sull'organizzazione 
del lavoro nelle strutture amministrative. 11 consiglio regio¬ 
nale ha concluso ieri mattina il dibattito sulle proposte avan¬ 
zate dalla giunta. Ora si passa alla fase operativa. Un fitto 
calendario di lavoro prevede di avviare trattative a ritmo ser¬ 
rati» con le rappresentanze dei lavoratori. I gruppi consiliari, 
anche dopo il dibattito in consiglio, continueranno a seguire 
da vicino la vicenda. La giunta, infatti, si è impegnata ad 
inviare in commissione tutti i documenti che via via saranno 
presi in esame al tavolo delle trattative. Spetterà inoltre al 
Consiglio dire l’ultima parola sulle decisioni finali. 

. Il problema centrale su cui si sono pronunciati tutti i gruppi 
consiliari è costituito dalla necessità di adeguare gli uffici 
regionali e degli enti locali alle nuove esigenze della pro¬ 
grammazione e della dinamica istituzionale. A questo propo¬ 
sito. nella stessa seduta di ieri mattina, il consiglio regionale 
ha approvato la costituzione di due nuove commissioni spe¬ 
ciali, quella istituzionale e quella della programmazione. 1 
rappresentanti sono già stati eletti e le due commissioni si 
metteranno a lavoro in questi giorni. 

4r A conclusione del dibattito — ha detto l’assessore Fede¬ 
ri gi — gli interventi hanno permesso un utile approfondimento 
critico con sostanziali consensi sugli indirizzi di lavoro per 
l’avvio dei confronti con i sindacati e con il governo ». Per 
l’autunno del prossimo anno è in programma la conferenza 
di’organizzazione dei servizi. 

•La giunta si è impegnata a presentare in consiglio un do¬ 
cumento che servirà come base di discussione della con¬ 
ferenza. 1 


Si avanza l’ipotesi di un camion «pi¬ 
rata»— Le indagini dei carabinieri 


PISA — Un operaio di 50 anni è morto ieri in un incidente 
stradale mentre si recava al lavoro. Erano le 6.30 del mat¬ 
tino quando Umberto Carli residente a Calci in via S. Pie¬ 
ro. 41, cadeva dal ciclomotore con il quale procedeva verso 
S. Giuliano Terme, all'altezza del chilometro 12 della strada 
provinciale Sottomonte, cosiddetta « Calcesana ; in località 
La Gabella. L'uomo pare sia morto sul colpo. E' stato ritro¬ 
vato poco dopo in una pozza di sangue riverso sul ciglio 
della strada. " ■ 

Sulle cause dell’incidente non si sa ancora niente di pre¬ 
ciso. rimane il dubbio avanzato anche dai carabinieri del 
nucleo radiomobile di Pisa che l’operaio di Calci sia caduto 
accidentalmente, per cause quindi assolutamente fortuite, 
magari abbagliato da un'auto che procedeva in senso contra¬ 
rio. Sul motorino del Carli, infatti sembrano assenti segni 
evidenti dell’urto provocato da un eventuale « pirata » della 
strada. - 


C’è comunque chi dice che il Carli sia stato urtato da 
un autotreno che poi avrebbe fatto perdere le sue tracce 
dileguandosi nell’oscurità. Sembra che qualcuno abbia addi¬ 
rittura assistito alla scena da una finestra della sua abi¬ 
tazione. - Secondo ■ questa testimonianza — sulla cui attendi¬ 
bilità non è ancora dato di esprimere una valutazione — il 
Carli, dopo essere stato sbalzato dalla sella del ciclomotore 
dall’autotreno, sarebbe stato travolto da una macchina in 
corsa che invece di fermarsi a soccorrerlo si sarebbe data 
alla Tuga. 

Per confermare o meno questa versione sarà determinante 
l’autopsia in corso presso l’istituto di medicina legale 


LIVORNO - L'isola di Gor¬ 
gona è nell'occhio del ciclo¬ 
ne. Nel dicembre *79 c’è sta¬ 
to l'accordo per la destinazio¬ 
ne a parco. L'11 settembre 
scorso una commissione, du¬ 
rante un sopralluogo, ha ac¬ 
certato che il ministero stava 
effettuando consistenti lavo¬ 
ri « ex novo » che non rispet¬ 
tano le norme previste dal 
piano regolatore e da altri 
strumenti urbanistici e che 
non sono state avviate pro¬ 
cedure per informarne il Co¬ 
mune. 

Per sospendere i lavori, il 
7 novembre il sindaco Ali 
Nannipieri ha emesso un’or¬ 
dinanza che gli ha procurato 
una comunicazione giudizia¬ 
ria. Secondo la Prefettura, 
infatti, il sindaco non ha la 
facoltà di sospendere i lavo¬ 
ri. ma può solo « segnalare 
al ministero eventuali diffor¬ 
mità t>. t Ma difformità da 
che cosa, visto che il mini¬ 
stero. relativamente ai lavori 
contestati dal Comune, non 
ha mai presentato alcun pro¬ 
getto né ha mai richiesto con¬ 
cessioni? * si è chiesto ieri 
l’assessore comunale Baglini 
che ha tenuto una conferenza 
stampa per comunicare le de¬ 
cisioni sulla « questione Gor¬ 
gona > adottate dalla giunta 
nella riunione di lunedì. 

.' «L’ordinanza emessa il 7 
novembre è scaduta — ha ri¬ 
cordato Baglini — e prima 
di ricorrere ad altri eventua¬ 
li - provvedimenti l’ammini¬ 
strazione comunale chiederà 
un incontro con il ministro di 
Grazia e Giustizia per sape¬ 
re se ritiene ancora valido 
l’accordo sottoscritto in di¬ 
cembre. Inoltre, invieremo 
alla prefettura un ’’ dossier ” 
contenente gli atti (accordi, 
relazioni) del Comune, rela¬ 
tivi all’isola e chiederemo al¬ 
la prefettura la sospensione 
dei lavori fino a quando la 
questione non sarà chiarità a 
livello giuridico ». Dipanare 
la matassa non sarà facile. 
E si preannuncia un intrica¬ 
tissimo duello a colpi di leg¬ 
gi. leggine, articoli e comma. 

L'ente locale comunque in¬ 
tende utilizzare tutti gli stru¬ 
menti a sua dispozione per im¬ 
pedire abusi e fare chiarez¬ 
za. Affronterà il nodo giuri¬ 
dico ma anche guarderà con 
attenzione al risvolto politico 
che la questione assume. Un 
risvolto di estremo spessore 
che desta serie preoccupazio¬ 
ni: probabilmente infatti, die¬ 
tro la questione Gorgona. si 
cela, tra gli altri, il tenta¬ 
tivo di ridare fiato a norme 
arretrate e ormai superate 
per metterne in discussione 
altre. : più moderne e ; demo¬ 
cratiche, che affidano all’ente 
locale, all’organismo elettivo, 
al Comune, in sostanza, la fa¬ 
coltà di decidere la destina¬ 
zione del ' territorio, di tute¬ 
larlo. e difendere, con esso, 
gli interessi della collettività. 
Si preannunciano quindi gior¬ 
ni decisivi per la « questione 
Capraia ». - 

Una cosa è certa: il mini¬ 
stero a questo punto non può 
continuare a giocare a carte 
coperte, ritardando, per esem¬ 
pio. la concessione dei per¬ 
messi ai tecnici e agli am¬ 
ministratori per recarsi sul¬ 
l’isola. E’ per tutti questi mo¬ 
tivi che il Comune di Livorno 
vuole fare chiarezza su una 
vicenda che. altrimenti, ri¬ 
schia di rimanere torbida e 
oscura. 


A Capannori 
dibattito 


sull’aborto 


CAPANNORI — Il coordina¬ 
mento donne del Capanno¬ 
rese ha organizzato per do¬ 
mani alle ore 21 presso il 
cinema di Capannori un di¬ 
battito pubblico sul tema: 
« Aborto: problema da na¬ 
scondere o da affrontare? ». 


IN BREVE 


Il PCI solidale 
con i lavoratori 
della Paoletti 


GROSSETO — I comuni¬ 
sti di Castiglione sono a fian¬ 
co dei lavoratori dell’azienda 
Paoletti che sono impegnati 
in una difficile vertenza. I 
comunisti sono estremamen¬ 
te preoccupati sulle sorti del¬ 
la Paoletti. perché consape¬ 
voli dell’importanza che l’in¬ 
dustria riveste per Castiglio¬ 
ne e la Provincia. E* certo 
che l’intransigenza manife¬ 
stata dall’azienda non aiuta 
lo sblocco della vicenda. 


dei lavoratori, si riserva di 
intraprendere, autonomamen¬ 
te. iniziative volte a sostene¬ 
re le lavoratrici e i lavoratori 
dell'azienda Paoletti. 


Il comitato direttivo della 
sezione del PCI di Castiglio 
ne nel condividere pienamen¬ 
te l’azione e le forme di lot¬ 
ta attuate dai rappresentanti 


Gli Editori 
Riuniti assumono 
collaboratori 


Con il mese di novembre 
si è completato il primo ciclo 
di pubblicazione della collana 
« Libri di Base » degli Editori 
Riuniti, curata da Tullio De 
Maura volta a fornire al let¬ 
tore indispensabili e validi 
strumenti di informazione su 
vari argomenti - di indubbio 
interesse e attualità quali ia 
energia, i’economla. l’informa 
alone, la sanità, la politica, 
solo per citarne alcuni. 


Anche per la diffusione di 
questa importante opera. la 
Casa editrice assume collabo¬ 
ratori per le province di Sie¬ 
na. Arezzo. Pistoia e Firen¬ 
ze. Chi fosse interessato può 
telefonare alla sede toscana 
della Casa editrice Editori 
Riuniti al numero 577934 dì 
Firenze. 


Passa al PSDI 


ex assessore 
PSI dì Sorano 


GROSSETO — E* passato ai 
PSDI l’ex assessore socialista 
(nella passata legislatura) al 
comune di Sorano, Ugo Lotti 
uscito dal PSI due mesi fa, < 
assieme ad altri 30 militanti, i 
Il Lotti • rieletto consigliere i 


comunale socialista 1*8 giu¬ 
gno scorso si è così integrato 
con il gruppo del «sole na¬ 
scente » dopo che aveva di¬ 
chiarato di rimanere nei ban¬ 
chi del consiglio come indi- 
pendente. 

La « diatriba » che ha spac¬ 
cato il PSI a Sorano si è 
basata soprattutto sulle lot¬ 
te di corrente interne ai par¬ 
tito più che sulla imposta¬ 
zione programmatico. Infatti, 
nelle dimissioni del Lotti e 
degli altri 30 dirigenti e mi¬ 
litanti locali l’accusa rivolta 
al gruppo dirigente comunale 
del PSI era quella di una 
«gestione di stampo mafia 
so» che lasciava poco spazio 
alia dialettica democratica. 
I» scambio degli iscritti tra 
il PSI e il PSDI pare esse¬ 
re una pre-ogativa propria a 
Sorano: alcuni anni fa un 


nutrito gruppo di dirigenti 
e iscritti socialdemocratici 
confluì nel P3«. 


L’addio 
al compagno 
Giurelli 


GROSSETO — Si sono svol¬ 
ti ieri pomeriggio alle 15.30 j 
partendo dalla sua abitato¬ 
ne, i funerali dei compagno i 
Remo Giurelli, di 81 anni fon- i 
datore del PCI in Umbria, ! 
perseguitato politico, il com- 1 
pagno Remo è stato un esem¬ 
pio di militanza politica. Al¬ 
la famiglia, ai figli e parti¬ 
colarmente a Mario, medico 
chirurgo dell’ospedale di 
Mandano vadano le sentite 
condoglianze della nostra re 
I dazione. i 


Il Comune di Grosseto ha promosso un importante convegno 


Tutta la città 
« ridisegna » 
il centro storico 


Verifica del piano particolareggiato - il coin- 
volgimento delle forze sociali e politiche 


GROSSETO Quale città? 
Intorno a questo quesito il 
29 e 30 novembre nei locali 
del Teatro degli Industri, si 
terrà' il convegno sul « Cen¬ 
tro Storico », promosso dal¬ 
l’amministrazione comunale. 
Un’iniziativa articolata sotto 
un duplice profilo: gli aspetti 
peculiari della configurazione 
urbanistica di Grosseto e il 
collegamento con altre espe¬ 
rienze. . 


■ Il convegno è un momento 
di verifica del piano partico¬ 
lareggiato elaborato da una 
« équipe » specializzata, han¬ 
no spiegato il sindaco e la 
giunta nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri 
mattina nella sede muJiici- 
pale. 

Quando l’amministrazione 
comunale dette l’avvio allo 
studio e al progetto di recu¬ 
pero del centro storico, ha 
sottolineato il sindaco, si po¬ 
se il compito di sollecitare 


e far tesoro degli apporti po¬ 
litici, sociali e culturali della 
comunità. Il quadro delle ini¬ 
ziative (gli incontri, te con¬ 
sultazioni e il convegno) con¬ 
sente a queste forze politi¬ 
che. sociali ed economiche di 
entrare (e di entrare per con¬ 
tare) nel meccanismo di co¬ 
struzione e definizione del 
progetto.'. 

Al convegno, infine, è affi¬ 
dato l’obiettivo di una verifi¬ 
ca globale delle ipotesi ope¬ 
rative. prima che l'ammini-. 
strazione le adotti forvialmen 
te, con un confronto, anche 
culturale di esperienze e con¬ 
cezioni qualificate. Ciò è te¬ 
stimoniato, ha concluso il sin¬ 
daco, dalla presenza di Giu¬ 
lio Carlo Argon, presidente 
dell’Associazione dei Centri 
Storici, che ha patrocinato il 
convegno, dagli architetti Al¬ 
berto e Giuseppe Samonà. da¬ 
gli assessori regionali Pollini 
e Maccheroni, dall’ingegner 


Edoardo Saisano, assessore 
all Urbanistica del Comune di 
Venezia dal professor Pie 
rotti dell’Università di Pisa 
da Roberto Darzanti. vice sin 
daco di Siena l’onorevole 
Francesco Malfatti, l’architet 
to Giuseppina Testa e i com 
ponenti >1 gruppo di professio 
nisti che ha redatto il piano 
Precedentemente al conve 
gno, dal 17 al 22 novembre, 
nella sala consiliare, con una 
serie eli relazioni verranno 
affrontate le proposte avan¬ 
zate dalicqirpe sitali aspetti 
normativi economici — traf¬ 
fico, commercio artigiana¬ 
to —, sociali e finanziari in¬ 
siti neU'applicazionc del pia¬ 
no. 


A questo convegno, di stu¬ 
dio e di ricerca, finalizzata 
alla più adequata valorizza¬ 
zione e vitalizzazione del cen¬ 
tro storico, sono state invita¬ 
le a partecipare forze socia¬ 
li. politiche . culturali e istitu¬ 


zionali dellìntsra provincia. 

Il desiderio della giunta è 
che questa iniziativa sia se- .. 
ginta con ampia e critica 
partecipazione per dare al 
progetto un solido e convinto 
supporto che l’accompagni 
poi nella gestione e attua¬ 
zione. " f - - ' 

Verranno anche fatti cono- ’ 
scere, per essere criticamen¬ 
te valutati, i risultati scaturiti - 
dalla mostra-fotografica tenu¬ 
tasi nella « troniera » medi¬ 
cea di via Saffi dal 5 giu¬ 
gno al 3 settembre^ Una mo- > 
stre dove ai visitatori, è sta- ■ 
to consegnato un depliant - , 
questionario sull’ipotesi di as¬ 
setto complessivo del centro \ 
storico formulato dagli urba- ; 
nisti del Comune. Sarà inte-. 
ressante vedere come i citta- ‘ 
dnii hanno accolto tali propo- v 
ste e le alternative indicate. . 


p. Z. 



Gli apicoltori riuniti a Grosseto 


Il miele ho bisogno 
di leggi nazionali 


Iniziativa dell'associazione senese-grossetana - Parte¬ 
cipazione di amministratori ~ Il patrocinio dei Comune 


GROSSETO — Una legge nazionale per la regolazione dell’ 
apicoltura è stata richiesta dall’associazione senese-grosse¬ 
tana degli apicoltori nel corso del convegno annuale, tenu¬ 
tosi nella sala consiliare di Grosseto. Una richiesta che tende 
a stimolare e promuovere un comparto importante dell’api¬ 
coltura destinata i!ia produzione del miele. 

L’iniziativa dell’associazione degli apicoltori delle due pro¬ 
vince della Toscana, con il patrocinio del Comune di Gros¬ 
seto. ha visto la partecipazione oltre dei diversi interessati 
anche di amministratori comunali, provinciali • , regionali 
Le « norme per l’incremento dell'apicoltura », tradotte in 
legge dal consiglio regionale il 15 giugno del 1979. il colle¬ 
gamento tra « apicoltura e agricoltura » sonò stati oggetto 
della discussione che ha espresso apprezzamenti altamente 
positivi sulla legge, sulla sua validità per organicità com¬ 
plessiva. 
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Solo 2500 domande di mutui potranno essere soddisfatte 

Pochi vincitori nella lotteria-casa 

Complessivamente in Toscana sono state avanzate 13.285 richieste di finanziamento - Ancora una volta il gover¬ 
no ha scelto la strada degli interventi a pioggia - La Regione Toscana è stata la prima a compilare le liste 


FIRENZE — La lotteria del 
mutui concessi per la pri¬ 
ma casa si sta avviando 
al suo atto finale: la veri¬ 
fica del requisiti da parte 
dei € fortunati » vincitori 
e la stipula del contratto 
di mutuo con le banche. 
Ancora una vota 11 gover¬ 
no ha scelto sul grave pro¬ 
blema della casa la strada 
degli interventi a pioggia, 
senza una reale program¬ 
mazione e sminuendo an¬ 
che quel piano decennale 
dell’edilizia che tante spe¬ 
ranze aveva creato sia tra 
coloro che aspirano ad un 
alloggio sia tra gli opera¬ 
tori e i lavoratori edili. 

Complessivamente in To¬ 
scana sono state presenta¬ 
te 13.285 domande, mentre 
le disponibilità finanziarie 
attribuite dal comitato na¬ 
zionale per l’edilizia resi¬ 
denziale permetteva di sod¬ 
disfarne solo 2500. I sette 
miliardi e 339 milioni af¬ 
fidati dal governo alla Re¬ 
gione Toscana per coprire 
la differenza esistente tra 
i tassi di interesse pratica¬ 
ti ordinariamente dalle 
banche e quelli previsti dal¬ 
la legge, che istituiva i 
mutui prima casa, sono sta¬ 
ti in grado di attivare com¬ 
plessivamente 73 miliardi 
e 339 milioni, di mutuo. , 

Il tetto massimo conces¬ 
so ad ogni famiglia è sta¬ 
to fissato dalla legge 25 
del gennaio del 1980 in 30 
milioni di lire e ovviamen¬ 
te la quasi totalità di co¬ 
loro che hanno presentato 
domanda hanno richiesto 
questa cifra in prestito. La 
Regióne Toscana, è stata 
tra le prime a fornire la 
lista di coloro che avevano 
acquisito il diritto ad ave¬ 
re un mutuo. 

Generalmente si è teso 
a favorire coloro i quali 
avevano ricevuto un avvi¬ 
so di sfratto ed erano di¬ 
sposti ad acquistare l’al¬ 



Nuovfl costruzioni realizzate d« cooperative 


loggio in cui abitavano. 
Intatti alle famiglie col¬ 
pite da sfratto è stato as¬ 
segnato un punteggio più 
alto. Un tentativo che ha 
cercato di sfruttare al mas¬ 
simo anche questa legge, 
seppur elusiva di un in¬ 
tervento programmatorio 
più ampio per risolvere 
l’ormai annoso problema 
della casa e degli sfratti 
in particolare. 

Dei 2500 mutui che la 
Regione. era in grado di 
erogare. 1750 (pari al 70 
per cento) sono stati de¬ 
stinati all’acquisto di una 
casa, mentre 1 rimanenti 
750 sono stati erogati per 
la costruzione di’nuovi al¬ 
loggi o la ristrutturazione 
di vecchi appartamenti. 
Per esaminare le oltre ' 13 
mila domande . giunte da 


tutti i Comuni della Re¬ 
gione è stata approntata 
una scheda la cui lettura 
è stata affidata alle, strut¬ 
ture del servizio elaborazio¬ 
ne dati, per eliminare er¬ 
rori materiali e garantire 
il massimo della traspa¬ 
renza nelle decisioni adot¬ 
tate. 

Delle 13,285 domande pre¬ 
sentate solò 9213 sono ri¬ 
sultate vàlide, le. altre 4072 
erano prive o della denùn¬ 
cia dei redditi relativi al 
1979 o della dichiarazione 
di sfratto o risultavano in¬ 
complete nel dati. 

Dopo l’approvazione de¬ 
gli . elenchi da parte del 
consiglio ; regionale e la 
: pubblicazione su bollettino 
della Regione 1 cittadini, 
che si sono ylftù esclusi, 
hanno avuto tempo 15 gior¬ 


ni per presentare ricorso. 
La dichiarazione dei reddi¬ 
ti in particolare era im¬ 
portante per stabilire se 
coloro che facevano do¬ 
manda avevano un reddi¬ 
to familiare inferiore ai 12 
milioni annui, fatte le do¬ 
vute deduzioni di mezzo 
milione per ogni figlio a 
caricò e calcolando il red¬ 
dito da lavoro dipendente 
ai X5 .per cento, .... . . 

Questi documenti poi 
permettevano di Inserire i 
vari richiedenti nelle fa¬ 
sce stabilite dalla legge. 
Per coloro che hanno un 
reddito fino a 7 milioni e 
200 mila lire il tesso di 
Interesse sarà dell’1,5 per 
cento, per coloro che han¬ 
no un reddito fino a 9 mi¬ 
lioni e 600 mila lire il tas¬ 
so sarà dei 6 per cento. 


mentre infine le famiglie 
con un reddito fino a 12 
milioni dovranno pagare 
il tasso di interesse del 9 
• per cento. Come si vede 
l’intervento dello Stato è 
graduale e più massiccio 
per coloro che hanno in¬ 
troiti minori, lo stesso prin¬ 
cipio e meccanismo che si 
ritrova anche nel piano de¬ 
cennale per la casa. Però 
nel momento in cui que¬ 
sta lègge è stata approva¬ 
ta il governo, per trovare 
i fondi necessari, sembra¬ 
va intenzionato a sottrar¬ 
re ulteriore finanziamento 
al plano decennale casa, 
già falcidiato dalla svalu¬ 
tazione. 

Ora sotto la pressione 
delle Regioni, dei partiti 
della sinistra e dell’asso- 
dazione del lavoratori e 


degli inquilini questa ten¬ 
denza sembra essere muta¬ 
ta, ed infatti l’ex ministro 
dei lavori pubblici Compa¬ 
gna aveva annunciato la 
volontà di. riflnanzlare il 
primo e li secondo blennio 
del plano decennale della 
casa. 

Per evitare sperequazio¬ 
ni che avrebbero favorito 
essenzialmente nuclei fami¬ 
liari residenti nei grossi 
centri, la giunta regionale 
ha diviso i mutui dispo¬ 
nibili tra le associazioni in¬ 
tercomunali esistenti fa¬ 
cendo una media tra il nu¬ 
mero degli abitanti e quel¬ 
le delle domande valide, 
per distribuire equamente 
i «premi». 

p. b. 


COOPERATIVA DI LAVORO E RICOSTRUZIONE 

«UNITA' PROLETARIA» 

edilizia - bonifiche - strade 
acquedotti - lavori ferroviari 
campi sportivi - sterri in genere 

CECINA (Livorno) Vìa Don Minzoni, 33 - Teli 640313 - Cas. Postale 7?! 


TELEALLARME 

LIVORNO 

«.Antifurti 

-e apparecchiatura 
elettroniche di sicurezza 

Il prezzo della sicurezza 
e l'eterna vigilanza 

. tede per la toscana: cono 
mazzini, 293 - 57100 Itvomo • 
tal. (0586) 811.314 


Benito 8 G. Franco 

BIANCANI 

Materiali edili in genere 
Pavimenti - Rivestimenti 
Articoli idrosanitari 
Profilati di farro 

VADA (Livorno): via Aureila 
Sud, 23/A. T. (0586) 788908 


MARTI 

MARTANO 

Rivendita maferlafl edili 
Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Accessori bagno 
' e Caminetti , . 

37014 COLLESALVETTI (LI) 
Vìa Pisana Livornese, 10-B » 
Tei.: ab. 62168 • mas. 62504 


25. ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELLA C.M.G. 

Centro 

Pannelli di g»*so Isolanti 

Meridionale 

per tramezzi 

. Gessi alabastrini 


par ceramica 

Cessi s.p.A. 

e per 1’edillzia In genere 

58036 ROCCASTRADA (GR) - 

Tel. (0564) 565.031 - 565.233 

-. ; 



BIANCHI EDILIZIA 

Pavimenti - Manufatti in cemento 
Arredo bagno 

_ MASSA 

VIALE STAZIONE, 73 - TELEFONO 47438 

.... - P. A. 


EDILMARKET 

TUTTO PER L'EDILIZIA 

PRODUZIONE SOLAI E TETTI 

VIA CATAGNINA, 3 - Tel. 0585/49448-488509 

MASSA 


TUTTO PER LA CASA 

ITALCASA 

MOBILI - LAMPADARI 
ELETTRODOMESTICI 

CASALINGHI - COMBUSTIBILI 

TUTTO A PREZZI DI FABBRICA 

27.000 articoli a disposizione della ■.... 
più esigente clientela 

ri■ a noi 71070 pb* w CASA 

I | ■ | mM 1 1 Vìa S. Leonardo, 158 

II 1 1 3 11 11 1 MARINA DI MASSA 

1 V ■! V ■ Tel . 0585/21203 

Lampadari e lampade 
Arredamenti da bagno 
in legno e cristallo 

Mobili da bagno 

Materiale elettrico 

SA. Aureila Km. 145 - Tel. 0564-862241 

0RQETEU0 SCALO 


APRI L’OCCHIO, CITTADINO... 

MOBILI 

CE CCO NI 

Viale DEMOCRAZIA, 19 - Tel. 49185 • MASSA 

LA QUALITÀ' AL PREZZO PIU' BASSO 


BECUZZI GIORGIO 

IMPRESA COSTRUZIONI 

Traversa via Lu n ga m e nt e - Roslgnana S. (LI) 

‘ Telefono 76.11-Si 

§ Vendita di conglomerati bituminosi e cementizi 
O Edilizia civile e lndnstriale 
§ Lavori stradali 


I consigli 
dell’arredatore 


Gentmo arredatore, 11 
mio è un problema che 
penso sla comune a molti 
altri. Abito In una casa 
di tre stanze e servizi. Le 
stanze sono di queste di¬ 
mensioni: 4x3 la stanza 
del ragazzi, 6x4 la came¬ 
ra da letto, 6x5 la sala. 
C’è inoltre una stanza per 
11 bambino 5x2 e un cor¬ 
ridoio di 7 metri per 1,5. 
(vedi disegno) e il proble¬ 
ma è questo: In questo 
appartamento, di antica 
costruzione con soffitti 
molto alti, ubicato a pian 
terreno e con la disponibi¬ 
lità dd un piccolo giardi¬ 
no, non esiste 11 riposti¬ 
glio per cui cl sono ovvia¬ 
mente problemi per ripor¬ 
re 1 piccoli elettrodomesti¬ 
ci, provviste di acqua mi¬ 
nerale vino e tante altre 
cose che normalmente tro¬ 
vano la loro collocazione 
proprio negli sgabuzzini. 

Cordiali saluti e grazie. 

FRANCA COSTANZA 

Gent.ma Sig. Franca, il 
suo problema non è tra i 
più impossibili. E il caso 
vuole che lei disponga di 
un bell’ingresso; che io 
penserei di sfruttare per 
il suo « ripostiglio » ed in 
particolar modo la parete 
che va dalla camera dei 
ragazzi alla cucina che è 
di 3 metri, realizzandovi 
un « mobile composto » in 
frassino melaminico mol¬ 
to resistente all’urto e al 
graffio, trattandosi di mo¬ 
bile inserito in un ambien¬ 
te di passo. 

Questo mobile sarà, 
composto di vari elementi 
o settori. Il primo, quello 
vicino alta porta della ca¬ 
mera. dei ragazzi sarà 
completamente a giorno 
■ (per ospitare libri sopram¬ 
mobili. piantine etc) la 
parte successiva sarà un* 
anta destinata a-cappellie¬ 
ra, porta abiti chiusa per 
ospitare abiti e assieme 
alla precedente farà il ser¬ 
vizio di mobile da ingres¬ 
so, (che lei non mi chie¬ 
de ma del quale avrà biso¬ 
gno) per liberare la pare¬ 
te; i due moduli successi¬ 
vi di diversa grandezza, 
serviranno come vero e 
proprio ripostiglio. Perché 
uno sarà fornito di ben 6 
ripiani interni. Su ognu¬ 
no dei quali troveranno 

e sto oltre 20 bottiglie o 
nte altre cose. Mentre 
Veltro, più largo, potrà 
ospitare la scaletta, l’asse 
da stiro, la lucidatrice, V 
aspirapolvere e tante sca¬ 
tole scatoline in alto, op¬ 
pure delle vallge, a questo 
punto il suo problema è 
risolto. Il suo ripostiglio 
i realizzato e U suo in¬ 
gresso è completamente 
arredato non le resta che 
interpellarci al mobilificio 
Gigante Pini per sapere 
quanto sarà la spesa che 
sarà comunque sempre 
. contenuta. 

L’arredatore . 
LUCIANO CASINI 




da 


COSTRUZIONE 

INFISSI 


ALLUMINIO 


57100 LIVORNO - V. Gramsci 99 - Tel. 422334 


soc. prefabbricati 
lino veroni 

57100 livorno sede via pio a. del corona 13 
tei. 24220-39172 (0586) 
deposito: via oberdan chiesa 47 
tei. 24619-22286 (0586) 

57014 collesalvetti stabilimento: 

statale 206 - km. 32,700 - tei. 62227 (050) 

industria amianto-cemento 
forniture edili 

prefabbricati in cemento armato 
impianti depurazione acque 



TERMOSANITARI - ELETTRODOMESTICI - MOBILI 

CALDAIE: gas, gasolio, legna, carbone 
RADIATORI: ghisa, alluminio, acciaio . 
TUBI FERRO: rame, polietilene 
raccorderie, valvole, rubinetterie 

VASCHE DA BAGNO: Pozzi - Ginori - Ideai Standard 

GRONDE: zincate, plastica, rame 

ARREDAMENTO PER BAGNO 

ELETTRODOMESTICI, TV color Zoppai, Rex, Sei eco 
CUCINE e STUFE a legna e carbone 

cucine componibili 

54027 PONTREMOLI (MS) - Via Sìsmondo, 12 
, Telefono (0187) 830.620 


VI SFIDIAMO AD AVERE COSTI M 
CO NSUMO INFERIORI Al NOSTRI t 

idm . 

Termoconvettore elettrico 

En alluminio anodizzato « Brevettato ; 



MASSIMA FUNZIONALITÀ* 

MASSIMA ECONOMIA 

MINIMO INGOMBRO 

rapida iatallazione - completa autonomia alTa 

Fer frfwirauìont: OISTRItUTRICE GENERALE 

LA TERMOELETTRICA 

ria Cfcwme. « - TEL (OSMI 412 . 47 * . GROttCTO 



IMPRESA 
EDILNUOVA 

di BALDI fng. CESARE 

di BACIAREUO Comm. OTTAVIO . 

COSTRUZIONI EDO! 

STRADALI 
CEMENTO ARMATO 

Sede Sociale: 58022 FOUONICA - Piazza XXV Aprila, 18 

Telefono Uffici 0566/40.265 - Telefono Impianti 0566/41.651 (Loc. Cannavo»») 
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PAG. 10 l’Unità 


FIRENZE 


Mercoledì 12 novembre 1980 


Dibattito in consiglio comunale sui problemi delle attività produttive 


Anche 


\ Rapporto sulla struttura sanitaria in Toscana 


Tra gli industriali e nella DC 
vuoto di idee per l'economia 

Dai banchi democristiani tante critiche ma nessuna proposta - Il PRI: « Elaboriamo insieme 
una moderna cultura dello sviluppo » - Perché segna il passo la vicenda del Palaffari 


oggi 

e domani 
S. Maria 
Novella 
in sciopero 


In forte aumento nella regione 
i tumori ed i malati di cuore 

Ancora numerosi ostacoli per la completa applicazione della riforma - Dimi¬ 
nuiranno i posti letto a Firenze ma saranno distribuiti meglio in tutto il territorio 



L'inlerno del nuovo stabilimento « Galileo » 


FIRENZE — Il rapporto tra 
enti locali e l’economia. In ! 
altre parole quali soluzioni ; 
spettano al comune nell’atti* i 
vità economica e produttiva. ! 
Cosa può fare l’amministra¬ 
zione comunale per lo svi¬ 
luppo economico? 

Tra gli altri è stato forse 
questo l’aspetto più sottoli¬ 
nealo durante il dibattito sul¬ 
la situazione economica del¬ 
l’area fiorentina che ha im¬ 
pegnato l’intera seduta del 
consiglio comunale di ieri 
sera. 

Sulla relazione dell’assessore 
allo sviluppo economico, Lu¬ 
ciano Ariani (ne abbiamo 
pubblicato un’ampia sintesi 
nell’edizione di ieri) si sono 
espressi i rappresentanti di 
tutti i gruppi politici. La DC 
presentandosi con una posi¬ 
zione di critica totale alle 
analisi, alle iniziative ed al¬ 
le proposte deH’amministrazio- 
ne comunale, ha colto ancora 
l’occasione (e siamo appena 
all’inizio di questa legisla¬ 
tura) per mostrare il vuoto 
dì idee die caratterizza que¬ 
sto partito. La scarsezza di 
contributi e di analisi che è 
venuta dai banchi democri¬ 
stiani ha dato l’impressione 
che il nuovo gruppo consiliare 
sia il fedele continuatore 
della mancanza di proposte 
e di abbondanza di medio¬ 
crità, tratti distintivi della 
precedente pattuglia in Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Accanto alle posizioni, in 
alcune parti anche molto 
critiche verso la giunta co¬ 
munale, ma generalmente ap¬ 


prezzate pev la capacità pro¬ 
positiva e 1 di suggerimento 
costruttivo degli esponenti 
delle opposizioni laiche (Con¬ 
ti. repubblicano; Scarlino, li¬ 
berale; Cariglia, socialdemo¬ 
cratico), l’intervento del de 
Bosi è stato superfidale a tal 
punto che ha deluso (così si 
è capito nei commenti di cor¬ 
ridoio) non pochi amici del 
suo gruppo. 

Per ' Dosi tutto è sbaglia¬ 
to, non va bene niente. La 
risposta della giunta ai pro¬ 
blemi dell’economia di molte 
famiglie sarebbe una lunga 
elencazione di dati e di cose 
ovvie. Manca ogni prospet¬ 
tiva sul ruolo economico del¬ 
la città; la giunta comunale 
priva di una cultura di go¬ 
verno non è in grado di in¬ 
dividuare linee direttrici en¬ 
tro le quali favorire il ri¬ 


lancio dell’economia fioren¬ 
tina. Oggi, conclude Bosi, il 
ruolo del comune anche in 
questo settore si è appiattito. 
Alla impostazione de ha ri¬ 
sposto Paolo Cantelli, consi¬ 
gliere comunista ed esperto 
di economia apprezzato ne¬ 
gli ambienti più qualificati 
della pitta. 

Quale modello è oggi au¬ 
spicabile per Firenze? A giu¬ 
dizio di Cantelli quello di 
una città moderna che vive 
la sua epoca ad un livello 
più alto possibile. Natural¬ 
mente avendo presente anche 
le contraddizioni che oggi 
esistono e pesano molto in 
tutta l’area metropolitana. 
Come è possibile perseguire 
questo modello? .Con il con¬ 
solidamento delle attività pro¬ 
duttive tradizionali attraverso 
un salto nei livelli tecnolo¬ 


gici delle aziende e attraver¬ 
so la conoscenza ed il con¬ 
trollo del mercato del lavoro 
e della mobilità. 

Su questi problemi dì fon¬ 
do, ha detto Cantelli, mentre 
è in atto un grosso sforzo dei 
sindacati, si assiste invece ad 
un completo vuoto di propo¬ 
ste e di idee da parte degli 
industriali. Lo scarso impe¬ 
gno (o forse qualcos’altro?) 
degli imprenditori, di enti 
rappresentativi come la Came¬ 
ra di Commercio e della DC 
vale anche per la clamorosa 
vicenda del palaffari e del 
CESVET. 

Bisogna chiedersi, ha sotto- 
lineato Cantelli, se al punto 
morto al quale è giunta que¬ 
sta vicenda l’impegno inizia¬ 
le era solo per avere garan¬ 
zie, era solo un trucco per 
risanare il pauroso deficit 
accumulato dalla gestione 
privata oppure imprenditori 
e forze politiche che li rap¬ 
presentano ‘ volevano fare 
davvero sul serio. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
detto di non essere d’accor¬ 
do con quanti ritengono an¬ 
cora che vi debba essere una 
rigida separazione tra gli in¬ 
terventi nella sfera sociale 
ed economica lasciando al co¬ 
mune il compito dell’eroga¬ 
zione dei servizi e agli ope¬ 
ratori privati il governo e la 
sovranità delle scelte econo¬ 
miche a livello locale. 

I. im. 


Hanno avuto Inizio ieri le 
agitazioni dei ferrovieri di 
Santa Maria Novella. Anche 
oggi e domani la stazione re-- 
sterà bloccata dalle ore 11 
alle 13. 

I lavoratori chiedono l’at¬ 
tuazione delia legge 42 dol 
*79 che prevede il passaggio 
di qualifica tramite accerta¬ 
mento professionale; la defi¬ 
nizione dell’organico reale 
di cui necessita la stazione, 
da concordare con il Consi¬ 
glio dei Delegati; la sistema¬ 
zione definitiva dei ferrovie¬ 
ri non idonei, attraverso un 
cambio di qualifica; la siste¬ 
mazione degli ambienti di la¬ 
voro; il riconoscimento della 
qualifica a chi. già di fatto, 
svolge una mansione supe¬ 
riore. 

L’iniziativa del Consiglio 
del delegati e della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL in¬ 
tende smuovere la Direzione 
compartimentale dal suo at¬ 
teggiamento di attendismo, in 
modo da giungere ad una 
rapida definizione dei proble¬ 
mi sul tappeto. 

Non è da oggi che queste 
rivendicazioni giungono pun¬ 
tuali sul tavolo delle tratta¬ 
tive e proprio per questo le 
organizzazioni sindacali so¬ 
no stanche di aspettare rime¬ 
di e soluzioni che vengono 
continuamente rinviate. E’ 
il caso delle carenze di orga¬ 
nico che sottopongono i fer¬ 
rovieri a turni stressanti e al 
mancato godimento delle fe¬ 
rie e dei riposi. 


Entro la fine dell’anno, nel 
mese di dicembre, le Unità 
Sanitarie Locali faranno uno 
radiografia accurata della si¬ 
tuazione sanitaria in Tosca¬ 
na. L’occasione sarà costitui¬ 
ta dalle conferenze sanitarie 
di zona che l’assessorato re¬ 
gionale alla Sanità ha inten¬ 
zione di sollecitare in tutta 
la Regione. Si farà così un 
inventario dei problemi veri¬ 
ficando lo stato di attuazione 
della riforma. Lo ha annun¬ 
ciato ieri pomeriggio l’asses¬ 
sore alla Sanità Giorgio Ve- 
stri presentando il suo rap¬ 
porto al consiglio regionale. 

La riforma sanitaria ha na¬ 
vigato tra mille difficoltà ed 
incertezze. I ritardi del, go¬ 
verno hanno frenato l’opera 
di ricostruzione del sistema 
sanitario. Il mancato varo 
del piano nazionale impedisce 
ancor oggi di conoscere quan¬ 
ti soldi saranno disponibili 
nelle casse regionali; non si 
è potuto neppure predisporre 
le piante organiche del per¬ 
sonale con grave malessere 
tra gli operatori del settore. 
Nonostante questi handicap 
la riforma ha camminato. 

La Regione si appresta ora 
a varare il piano sanitario 
regionale (appena verrà ema¬ 
nato quello nazionale). L’as¬ 
sessore Vestri ha tracciato un 
quadro dello stato di salute 
dei cittadini toscani. Sono in 
forte aumento alcuni tipi di 
malattie caratteristiche delle 
zone industrializzate. Rispet¬ 
to a cinque anni fa sono au¬ 
mentati di ben il 13% i tu¬ 
mori, del 7,5% le malattie 


cardiocircolatorie e dello 0,5% 
quelle dell’apparato digeren¬ 
te. Sono in forte aumento an¬ 
che le malattie cronico dege¬ 
nerative, tipiche . della vec¬ 
chiaia, dovute soprattutto al 
progressivo invecchiamento 
della popolazione. 

In parallelo aumentano 1 
consumi di medicine (spesso 
superflue) ed il ricorso alle 
cure specialistiche e alle ana¬ 
lisi. <r L’azione di prevenzio¬ 
ne — ha detto Vestri — re¬ 
gistra uno sviluppo ancora in¬ 
sufficiente rispetto alle urgen¬ 
ti esigenze. Vi sono anche — 
ha aggiunto l’assessore — 
grossi squilibri territoriali che 


richiedono interventi per fa¬ 
vorire le zone più carenti 
di strutture e per ridimensio¬ 
nare le aree di spreco ». 

Un problema di non sem¬ 
plice soluzione che spesso si 
scontra con for^e politiche e 
sociali che vivono la riorga¬ 
nizzazione come un’ingiusta 
privazione. « Anche per que¬ 
sto — ha detto ancora Ve¬ 
stri — è necessario l’impe¬ 
gno di tutti per rispetare il 
disegno programmatorio ». Il 
Piano sanitario mirerà a com¬ 
pletare la fase di costruzio¬ 
ne della nuova struttura or¬ 
ganizzativa ed a razionaliz¬ 
zare le risorse. La qualifica¬ 


zione della rete ospedaliera 
di base doterà tutte le unità 
Sanitarie Locali di presidi 
ospedalieri. 

La rete ospedaliera dovrà 
avere in media 7.34 posti let¬ 
to ogni mille abitanti distri¬ 
buiti in un 6.24 per mille per 
le attività di base e l’I.l per 
mille abitanti per i servizi 
multizonali. « Una dotazio¬ 
ne — ha detto l’assessore — 
sufficiente a coprire la do¬ 
manda di ricovero esistente 
per ciascuna specialità ». Se¬ 
guendo questa logica a Fi¬ 
renze si dovrebbe operare un 
« taglio » di circa 3.000 posti 
letto arricchendo contempora¬ 
neamente la rete di base. Si 
lavorerà per diminuire il nu¬ 
mero di ricoveri ospedalieri 
cercando soluzioni alternati¬ 
ve. Una di queste è il « Day 
Hospital » riabilitato, una 
struttura utilizzata dal pazien¬ 
te solo per alcune ore del 
giorno. 

Le indicazioni contenute nel¬ 
la relazione dell’assessore Ve¬ 
stri si rivolgono anche allo 
sviluppo della vigilanza e del¬ 
la tutela ambientale. Nel mi¬ 
rino dell’opera di prevenzio¬ 
ne è la lotta agli inquinamen¬ 
ti delle acque, dell’aria e del 
suolo con la creazione di un 
sistema di «spie» e di con¬ 
trolli nelle aree urbane ed 
industriali. Un impegno par¬ 
ticolare viene richiesto nel 
settore alimentare con .con¬ 
trolli sistematici nelle fasi di 
produzioe e svolgendo cam¬ 
pagne di educazione ed in¬ 
formazione alimentare. 


Sul conflitto Iran-lrak 

Venerdì manifestazione 
con Pajetta alP« Eolo » 

■ Venerdì alle 21 al cinema Eolo (Borgo San Frediano 45) si 
terrà una manifestazione con il compagno Gian Carlo Pajetta 
6U « Iran-lrak: la pace è possibile? ». Parteciperanno anche J. 
Alwan del partito comunista irakeno, Charms del partito co¬ 
munista iraniano e Nemr dell’organizzazione per la liberazione 
della Palestina. 

, t * * 

Sabato alla Casa del Popolo XXV aprile dì via del Bron¬ 
zino si terrà l’assemblea regionale dei segretari di sezione del 
PCI. Aprirà i lavori Giulio Quercini, segretario regionale co¬ 
munista. Concluderà Alessandro Natta, della segreteria na¬ 
zionale. 

• * • 

Lunedi 17 e dopocena al circolo dipendenti della provincia 
assemblea provinciale sul tema « L’iniziativa degli ammini¬ 
stratori comunisti per l’applicazione della riforma sanitaria». 

Concluderà i lavori Michele Ventura segretario della fe¬ 
derazione del PCI. i 


Le prospettive della struttura 
produttiva toscana 


Alla crisi economica 
si risponde con una 
strategia «offensiva» 


L’andamento dell’economia 
nazionale costituisce un pun¬ 
to di ' riferimento essenziale 
per esprimere alcune consi¬ 
derazioni sulle prospettive 
dell’apparato produttivo re¬ 
gionale. Jl continuo apprez¬ 
zamento del dollaro sulla li¬ 
ra, che in questi giorni ha 
raggiunto quota 915 con un 
incremento del 10 per cento 
circa rispetto all’inizio del¬ 
l’anno e la possibilità che la 
parità cambiaria tra queste 
due monete si attesti intorno 
a tale livello, prospettano un 
incremento netto del costo 
delle importazioni nazionali 
per i prossimi 12 mesi di 
circa 4M00 miliardi. 

Lo stato della bilancia 
commerciale, che nei primi 
10 mesi dell'anno registra un 
deficit 10 volte superiore a 
quello del "79, non sarà certo 
alleviato dai movimenti valu¬ 
tari in atto. Contrariamente 
al passato infatti la parteci¬ 
pazione allo SME non con¬ 
sente di controbilanciare gli 
apprezzamenti del dollaro 
sulla lira (maggiori costi del¬ 
le materie prime, dei prodot¬ 
ti petroliferi e alimentari) 
con paralleli deprezzamenti 
della nostra moneta su quelle 
dei paesi europei. La rileva¬ 
zione di questo fenomeno 
non vuole riproporre logiche 
superate dai fatti, ma segna¬ 
lare resistenza di un fattore 
nuovo non privo di conse¬ 
guenze. 

Gli stessi andamenti delle 
più importanti voci della bi¬ 
lancia commerciale nei primi 
8 mesi dell’80 rispetto al 79 
presentano un peggioramento 
complessivo del quadro eco¬ 
nomico: il deficit petrolifero 
è passato da 5509 miliardi a 
11204; quello alimentare da 
2.981 a 3.746 miliardi. 

La struttura dei conti con 
Testerò condiziona sempre 
più le reali possibilità dì svi¬ 
luppo della nostra economia, 
perché la mancanza di una 
seria politica economica na¬ 
zionale porta ad affidare la 
difesa del cambio e il con¬ 
trollo delTinflazione soltanto 
alla stretta creditizia e ad al¬ 
ti saggi di interesse Ma 
questi ultimi a loro volta, in¬ 
cidendo sui costi di produ¬ 
zione delle imprese, tendono 
a produrre ulteriori effetti 
inflattivi e a peggiorare la 
competitività 

E' in questo contesto che 
deve inserirsi, a mio avviso, 
una azione di politica eco¬ 
nomica regionale che abbia 
refficacia di incidere sugli 
assetti economici e sociali 
senza trascurare la necessità 
di attutire quel quadro di 
condizionamenti derivante dal 
deficit strutturale della bi¬ 
lancia commerciale. Ed è in 
questo contesto che va anche 
valutato Tallargamento di 
tante crisi aziendali: basti 
pensare alla S’ME, Emerson, 
Motofides, Munett: e Roberts, 
De Micheli, SICET. 

Anche per la Toscana co¬ 
munque il primo problema 


sul tappeto è costituito dal¬ 
l’energia e dalla necessità di 
volgere verso processi pro¬ 
duttivi che accompagnino la 
crescita del reddito ad una 
effettiva politica di risparmi 
energetici. L'ammodernamen¬ 
to tecnologico e l’introduzio¬ 
ne di nuove tecnologìe, per 
gli stessi livelli della compe¬ 
titività intemazionale, non 
possono prescindere dal per¬ 
seguimento di un obiettivo 
così importante. Ovviamente 
non si tratta di proporre alla 
società toscana di risolvere 
problemi di portata naziona¬ 
le, ma di avere la consapevo¬ 
lezza che senza una nuova 
<t cultura dello sviluppo » si 
rimarrà oggettivamente con¬ 
finati ad una precaria con¬ 
servazione dell’esistente. 

Limitare la valenza di una 
qualsiasi azione di sviluppo 
delle forze produttive alla 
sistemazione funzionale degli 
attuali assetti significa rita¬ 
gliarsi passivamente degli 
spazi residuali di mercato 
nella stessa divisione intema¬ 
zionale del lavoro. Non è 
certo di questo che ha biso¬ 
gno la società toscana. 

Affermare una nuova « cul¬ 
tura dello sviluppo » significa 
invece appropriarsi di una 
strategia offensiva che ricer¬ 
chi un nuovo equilibrio nella 
Integrazione delle varie atti¬ 
vità, nel conseguimento di u- 
na più alta capacità produtti¬ 
va per l'introduzione di nuo¬ 
ve tecnologie e nella utilizza¬ 
zione di tutte le risorse natu¬ 
rali disponibili. 

F su questo terreno che si 
potrà effettivamente verifica¬ 
re chi tende a perseguire una 
vera e propria politica di 
conservazione degli attuali e- 
quilibri e chi invece tende a 
fare ogni sforzo possibile per 
avviare una reale azione di 
cambiamento. - 

In questo contesto esistono 
specifici campi di azione per 
i vari soggetti dello sviluppo 
economico: Regione, enti lo¬ 
cali, istituti di credito, asso¬ 
ciazioni di categoria, operato¬ 
ri economici. Le risposte 
fomite sino ad oggi mostrano 
un diverso grado di consape¬ 
volezza. La Regione e gli enti 
locali, pur con limiti e ca¬ 
renze. hanno posto al centro 
della loro iniziativa il conse¬ 
guimento di questo obiettivo; 
gli altri invece, molto spesso, 
hanno ripiegato su una linea 
di adattamento a tutela del- 
resistente. 

Non v’è dubbio che si trat¬ 
ta ai innescare processi con 
dìi ersi gradi di interrelazio¬ 
ne. ma sbaglierebbe chi pen¬ 
sasse di conseguire obiettivi 
di tale natura collocandosi su 
posizioni parallele o antago¬ 
niste. 

Si tratta invece di ricercare 
una ricomposizione unitaria 
di una pluralità di interessi 
che superi il particolarismo 
delle parti elevando il livello 
qualitativo del confronto. 

Alberto Bruschini 




Ginetto Cantini, una delle figure più emblematiche dell’an¬ 
tifascismo fiorentino aveva tanti amici. 

Alla commemorazione ufficiale, tenuta dai compagni Gui¬ 
do Mazzoni e Luigi Tassinari nel giardino della Casa del Po¬ 
polo « Andreonl » non c’erano solo gli antifascisti, ì vecchi 
compagni di tante battaglie, I democratici. 

C’erano anche tanti lavoratori, tanti cittadini che avevano 
conosciuto «Ginetto» prima come dirigente del PCI e poi co¬ 
me amministratore pubblico. Ai funerali c’erano i suoi vecchi 
compagni di Empolfc L’ex sindaco -Assirelli e il nuovo sindaco 
Calugi con il gonfalone del Comune. C’erano i compagni Ta¬ 
gliaferri, Collini, Galileo Corsi. 

C’era il gonfalone dell’amministrazione Provinciale con il 
presidente Righi e gli assessori Nucci, Papini. C’era il sinda¬ 
co di Firenze, Gabbuggiani con il vice-sindaco Morales e gli 
assessori Ariani, Amorosi. C’era il Consigliere Regionale DC 
Pezzati e il presidente del Consiglio Regionale, Loretta Mon- 
temaggi. C’era l’on. Luigi Mariotti mentre il presidente della 
Giunta regionale, Mario Leone ha inviato un telegramma. 

C’erano i compagni della Federazione comunista Fiorentina 
Michele Ventura, Silvano Peruzi con i compagni dell’apparato. 
E c’era tanta gente sconosciuta che ha sentito il bisogno di 
salutare per l’ultima volta il compagno « Ginetto ». 

NELLA FOTO: un momento dei funerali 


Commosso 
addio al 
compagno 
« Ginetto » 


Un convegno organizzato dalla Regione sui rischi dell'alcool 


« Ma tu mica ti droghe¬ 
rai? ». Quanti ùuno l genitori 
che lanciano questo angoscia¬ 
to interrogativo ai propri ri- 
gli e poi, vedendoli di carna¬ 
gione un po’ olivastra, li in¬ 
vitano ad accompagnare il 
pasto familiare con un paio 
di bicchieri di buon vino 
rosso che — secondo la leg¬ 
genda — «fa buon sangue». 

E invece poi ci si accorge 
che bevi oggi, bevi domani 
anche U nostrano Chianti può 
diventare letale, sgangherare 
gli organi vitali del corpo u- 
mano, portare ad ima vera 
e propria dipendenza da so¬ 
stanze tossiche. Questo alme¬ 
no è quanto emerge dalla ri¬ 
cerca condotta per conto del¬ 
la Regione Toscana dal pro¬ 
fessor Antonio Morettini del¬ 
la divisione di gastroentero¬ 
logia dell’ospedale di Santa 
MariA Nuova, dal professor 
Salilo Singatti della scuola di 
servizio sociale dell’Universi¬ 
tà di Firenze, e dai professo¬ 
ri Bozza e Scìagrà della divi¬ 
sione di medicina generale 
rispettivamente degli ospedali 
San Giovanni di Dio di Fi¬ 
renze e dell’ospedale di Fu¬ 
cecchio. 

La ricerca sarà presentata 
al convegno che si apre do¬ 
podomani al palazzo dei 
congressi su « Alcool: aspetti 
economici, sociali, medici, 
psicologici » e rappresenta u- 
na importante indagine co¬ 
noscitiva del problema. Il fe¬ 
nomeno alcool viene gene- 


Quel gotto di vino 


così inebriante da 


uccidere il fegato 

t 

Si terrà dopodomani al Palazzo dei 
Congressi - Una interessante 
ricerca fatta non sui malati ma 


sulla popolazione - Un fenomeno da 
prendere in seria considerazione 


ralmente poco considerato 
mentre in realtà l’uso e Fa- 
buso - di alcoolici prende 
sempre più piede. E l’indagi¬ 
ne della Regione ha il pregio 
di essere stata condotta non 
sugli etilisti, ma su campioni 
normali di popolazione. Ha il 
pregio cioè di tentare di ca¬ 
pire chi beve e quanto, cosa, 
quando e come. O ancora 
cerca di capire se il comune 
modo di bere, il vino pasteg¬ 
giato o l’aperitivo o il wisky 
con gli amici o il caffè cor¬ 
retto, può portare a disturbi 
patologici fino alla irrime¬ 
diabile cirrosi epatica. v 
I dati dell’indagine, metto¬ 
no in luce che il fenomeno è 
preoccupante o comunque ri¬ 
chiede alcuni interventi: in¬ 
fatti il limite massimo di al¬ 
cool consumabile al giorno, 
in perfette condizioni di fega¬ 
to, per non inoltrarsi sulla 


strada della cirrosi è di 80 
grammi (pari grosso modo 
ad una bordolese di vino a 
12,5 gradi) e la media rileva¬ 
ta nell'indagine è di 41 
grammi. 

Si potrebbe stare tranquilli 
se non fosse un’indagine fat¬ 
ta su una popolazione gene¬ 
rica. Ma gli organizzatori so¬ 
no stati chiari fin dal primo 
momento: qualsiasi atteggia¬ 
mento da esercito della sal¬ 
vezza o qualsiasi strizzata 
d’occhio a ipotesi ' protezio¬ 
niste è errata. Non per nulla 
al convegno sono stati invita¬ 
ti anche i produttori di vino 
che, naturalmente, guardano 
sempre in cagnesco chi dice 
che la bevanda di Bacco fa 
male. 

Per II momento insomma si 
tratta di capire i fenomeni, 
soprattutto in relazione alla 
Toscana. E infatti per l’inda- 


gine sono state scelte quattro 
zone tipo: il quartiere di San 
Jacopino come area urbana, 
Fucecchio come campagna 
urbanizzata, e presenza di 
industrie tossiche per il fega¬ 
to, San Casciano come cam¬ 
pagna urbanizzata e Tavar- 
nelie come campagna. * .. 

Questa zonizzazione ha sve¬ 
lato che esistono problemi 
legati alle modificazioni cul¬ 
turali della vita: per esempio 
l’uso che si fa ancora del vin 
santo o il fatto che la bevan¬ 
da più consumata in assoluto 
è il vino, seguito dalla birra. 
E ancora che ci sono modifi¬ 
cazioni negli atteggiamenti 
del bere fra generazioni di¬ 
verse. ... 

Un dato che non risulta 
dall’indagine è quello spesso 
diffuso dell’« alcooiismo delle 
casalinghe ». La solitudine 
delle donne che lavorano in 
casa cioè non porterebbe ad 
abusare di alcool. E anzi pa¬ 
re che in Toscana il bere sia 
più legato alla vecchia tradi¬ 
zione del pasteggiare con ab¬ 
bondante vino o comunque 
del bere in compagnia, con la 
famiglia o gli amici, anziché, 
come spesso dichiarano le 
indagini fatte all’estero, al 
«bisogno di dimenticare», a 
fattori di emarginazione o 
esclusione dalla vita sociale. 
I dati comunque sono molti 
e precisi su questi punti. 

d.p. 



Centinaia 
di ragazzi 
salutano 
il fiore 
olandese 


Il Salone dei ’500 in Palazzo Vecchio ieri è stato invaso 
letteralmente da centinaia di ragazzi delle scuole elementari 
e materne che partecipavano alla cerimonia di consegna sim¬ 
bolica di 3.750 bulbi da fiore donati alle scuole deila città dal 
Centro internazionale per i bulbi da fiore di Hillegom in 
Olanda. Era presente l’ambasciatore dei Paesi Bassi a Roma, 
professor J. \ixseboxse, il vice sindaco Morales e gli asses¬ 
sori . Bucciarelli. Tasselli e Falugi, il presidente del centro 
internazionale sig. Hering e l’addetto consolare, signora Beck. 

I bulbi donati, saranno piantati nelle scuole e coltivati 
sino alla fioritura. L’ambasciatore olandese in mattinata i 
stato ricevuto dal sindaco Gabbuggiani 


La Mostra dal 21 al 24 febbraio 

Nasce la nuova abbinata 
Aurea Trade-Gift Mart 


Illustrata la manifestazione per studenti 

Aperto anche alle donne 
il «Città di Firenze» 


L’Aurea-Trade, la mostra 
dell’arte orafa italiana, si rin¬ 
nova, si abbina al Florence 
Gift Mart, cambia sede. Que¬ 
ste ' novità della più impor¬ 
tante mostra dell’oreficeria 
che si svolge in Italia sono 
state rese note, ieri mattina, 
I nel cono di una conferenza 
! stampa da Andrea Vosi Ber- 
, ger, presidente dell’azienda di 
: turismo, Vittorio Mariotti. 

consigliere delegato dei Gift 
; Mart e dall’assessore Lucia- 
i no Ariani, vice presidente del- 
j l’Aurea-Trade. 

La decisione di realizzare 
un abbinamento tra l’Aurea 
e il Glft-Mart, è stata presa 
dopo alcuni esperimenti e am¬ 
pie consultazioni con gli ope¬ 
ratori del settore e con le 
associazioni di categoria, per 
evitare duplicazioni e disper¬ 
sioni di energie. « L’accordo 
— ha detto Von Berger — 
è stato rapidamente raggiun¬ 
to e la mostra di Aurea-Tra- 
de si. svolgerà dal 21 al 24 
febbraio riserrata agli ope¬ 
ratori economici in stretta 
connessione con il Florence 
Gift Mari ». 

Mariotti ha sottolineato che 


| con questo « abbinamento » si 
I è voluto « privilegiare il set¬ 
tore della produzione artigia¬ 
nale». «Ritengo — ha ag¬ 
giunto Mariotti — che questa 
scelta si attagli perfettamen¬ 
te alle tradizioni fiorentine 
dorè il lavoro e la creazione 
dell’uomo ha sempre avuto 
una netta prevalenza sul co¬ 
sto intrinseco della materia ». 

Una scelta tanto più vali¬ 
da considerate le oscillazioni 
attuali del prezzo dell’oro. Ar¬ 
tigiani e imprenditori hanno 
condiviso l’impostazione data 
alla manifestazione ed hanno 
aderito In gran numero. Ci 
saranno 72 stands che rappre¬ 
sentano la migliore produzio¬ 
ne artigianale del settore del¬ 
l’oreficeria non solo di Fi¬ 
renze. ma di Arezzo. Valen¬ 
za Po e di altri orafi di 
Alessandria e Milano. A que¬ 
sti vanno aggiunte le oltre 
5 aziende di argenterìa già 
presenti al GifL Da qui si 
può capire come Flrenae rie¬ 
sca a e su li mel e un panora¬ 
ma completo e qualificato nel 
settore deU’orefJcerta a del- 
l'anemcria. 


La IX edizione del Trofeo 
Città di Firenze, Gran Premio 
Banca Toscana, manifestazio¬ 
ne di avviamento, all’atletica 
leggera riservata agii alunni 
delle scuole medie fiorentine 
e della provincia, che viene 
organizzata dail’Assi Giglio 
Rosso in collaborazione con 
l’AICS quest’anno presenta 
una novità: il programma 
prevede gare anche per le a- 
Iunne. Di conseguenza, visto 
il succ e sso che ha riscosso 
questa iniziativa (nelle prime 
otto edizioni sono stati 40 
mila i partecipanti) sicura¬ 
mente il numera di studenti 
che si cimenteranno nelle va¬ 
rie gare sarà superiore ad 
ogni aspettativa. ■ 

Ed i appunto anche per 
questo, perché 11 Trofeo Città 
di Firenze è diventato un ap¬ 
puntamento importante, che 
ieri mattina, nel corso della 
conferenza stampa tenuta dal 


presidente della Banca To¬ 
scana, on. Bardotti, il presi¬ 
dente delT Assi Giglio Rosso, 
Pellegrini, ha chiesto uffi¬ 
cialmente all’assessore allo 
sport. Amorosi, di poter far 
. disputare la finale allo stadio 
del Campo di Marte. 

Il Trofeo Città di Firenze è 
suddiviso in due fasi: inver¬ 
nale e primaverile. La prima 
giornata di corsa campestre è 
stata fissata per il 10 dicem¬ 
bre (ippodromo del Visar- 
no); la seconda il 12 di¬ 
cembre, la terza 11 16 di¬ 
cembre mentre la rassegna 
finale si svolgerà il 14 gen¬ 
naio. 

Le prove di marcia sono 
fissate per li 4 febbraio 
(campo Assi Giglio Rosso 1» 
cui pista sarà completamente 
rifatta a spese del Comune). 
Nella fase primaverile si 
svolgeranno le prove di tria¬ 
thlon. 
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Sarebbero i s oci de l deposito di Torre del Lago e un loro collaboratore 

Altri ordini di cattura 

\ • 

per il gasolio gonfiato 

Due di loro sono riusciti a fuggire - Comunicazioni giudiziarie sarebbero state anche inviate ad 
alcuni impiegati della «RI.VI» - Sequestrata tutta la documentazione della ditta viareggina 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Dal nostro inviato 

LUCCA — L’inchiesta aper¬ 
ta dalla magistratura luc¬ 
chese sull’attività del depo¬ 
sito di gasolio « Ri. Vi. » di 
Torre del Lago, sta assumen¬ 
do dimensioni sempre più 
ampie, interessando varie 
aziende genovesi. Dopo l’ar¬ 
resto del direttore ammini¬ 
strativo. Duilio Russo di 44 
anni, avvenuto nell’ambito 
delle indagini legate alla 
truffa da 4 miliardi compiuta 
dalla « Petrol Kero » di Fi¬ 
renze, i giudici lucchesi han¬ 
no emesso altri ordini di cat¬ 
tura nei confronti di tre per¬ 
sonaggi genovesi. Uno di 
questi sarebbe già stato ar¬ 
restato, mentre gli altri due 
avrebbero fatto perdere le 
loro tracce. 

I personaggi « uccel di bo¬ 
sco » sarebbero i soci di mag¬ 
gioranza della « RI.VI. ». 
Fausto De Franceschi e Lui¬ 
gi Dordoni. mentre il terzo 
ordine di cattura avrebbe col¬ 
pito un loro collaboratore, sul 
cui nome viene mantenuto il 
più stretto riserbo. Altre co¬ 
municazioni giudiziarie sareb¬ 
bero state inviate anche ad 
alcuni impiegati della ditta 
viareggina, già implicati nel¬ 
la truffa della « Petrol-Kero ». 
I reati che verrebbero loro 
contestati sarebbero quelli di 
contrabbando e di falso ideo¬ 
logico. Sembra infatti che al 
momento in cui la guardia di 
finanza ha compiuto una per¬ 
quisizione nei locali della 
<r RI.VI. » oltre a trovare un 
certificato falso, intestato al¬ 
la « Petrolifero » abbia riscon* 
trato la presenza all’interno 
dei depositi della ditta via¬ 
reggina di quantitativi di ga¬ 
solio superiori a quanto an¬ 
notato sui registri di carico. 

Tutta la documentazione è 
stata sequestrata e attualmen¬ 
te è al vaglio della Guardia 
di Finanza e della magistra¬ 
tura. In particolare si sta 
cercando di comprendere da 
dove proveniva il gasolio in 
eccedenza. Ricostruendo la 
« storia » della « RI.VI. » si è 
appurato che essa ha rileva¬ 
to nel gennaio scorso la « De¬ 
positi Belluomini », che si tro¬ 
vava in cattive acque finan¬ 
ziarie e il cui titolare figura 
nell’inchiesta della truffa fio¬ 
rentina. 

Sarebbero stati i genovesi 
Fausto De Franceschi e Lui¬ 
gi Dordoni, rispettivamente 
amministratore unico e procu¬ 
ratore della «Valbisagno Com¬ 
bustibili » con sede a Genova, 
in via privata Rio Maggiore 4, 
a costituire la « RI.VI.» e ad 
assicurarsi il controllo del 
pacchetto di maggioranza del¬ 
la società. Dagli incartamen¬ 
ti sequestrati dalla Guardia 
di Finanza risulterebbero an¬ 
che collegamenti di affari tra 
la ditta viareggina e quella 
genovese. 

In particolare si è appu¬ 
rato che la « Valbisagno com¬ 
bustili S.p.a. ». che tratta 
combustibili solidi, oli mine¬ 
rali. apparecchiature tecni¬ 
che. stufe, combustibili liqui¬ 
di al minuto e all’ingrosso, è 
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controllata dalla « Pontoil » di 
Genova, che detiene il 35 per 
cento del pacchetto azionario. 
Anche la « Pontoil », che è 
una grossa azienda genovese 
nel settore dei petroli, avreb¬ 
be avuto dei rapporti di af¬ 
fari con la « RI.VI. », diret¬ 
tamente o tramite la « Val¬ 
bisagno combustibili S.p.a. ». 

La Guardia di Finanza at¬ 
traverso gli esami dei libri 
di carico e scarico dei pro¬ 
dotti petroliferi nell’azienda 
viareggina sta accertando se 
il gasolio, che si presume es¬ 
sere di contrabbando, proven¬ 
ga da qualcuna di queste 
aziende. E’ un lavoro estre¬ 
mamente complesso, poiché 
risulta difficile controllare i 
vari passaggi, i carichi e gli 
scarichi eseguiti. Molte volte, 
e questa sembra essere la 
prassi normale nella rivendita 
dei prodotti petroliferi, alcu- 
i ne partite di gasolio vengono 
fatturate da un’azienda ma 
in realtà vengono consegnate 
da un’altra. 

Anche nel caso della « RI. 
VI » di Torre del Lago sem¬ 
bra che alcuni carichi fattu¬ 
rati alla « Valbisagno combu¬ 
stibili S.p.a. » siano stati in 
realtà ritirati nei depositi del¬ 
la « Pontoil ». Se il prodotto 
ha pagato regolarmente l’im¬ 
posta di fabbricazione — af¬ 
fermano gli inquirenti — non 
ci sono problemi, se invece 
si deve andare ad accertare 
se è stata commessa qualche 
irregolarità questo modo di 
procedere comporta dover co¬ 
struire i vari passaggi com¬ 
piuti dal gasolio. La «Pon¬ 
toil» è una azienda che si è 
imposta sul mercato petroli¬ 
fero dopo aver concluso un 
grosso contratto con gli sceic¬ 
chi del Kmveit per 4 milioni 
di tonnellate di petrolio e nel¬ 
lo scorso agosto ha portato 
il proprio capitale sociale a 
30 miliardi di lire. 

Piero Benassai 
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I missili a Rapolano Terme: 
«Per ora no, domani vedremo» 


SIENA — Missili Crulse a Rapolano? 
Per ora no, domani vedremo. E’ questa, 
esemplificata al massimo, la risposta che 
il ministro della Difesa, Lelio Logorio, 
ha dato al senatore comunista Aurelio 
Ciacci, primo firmatario di una interro¬ 
gazione presentata dai parlamentari co¬ 
munisti senesi in seguito ad alcune no¬ 
tizie apparse sulla stampa secondo le 
quali, nella « polveriera » di Rapolano 
Terme si sarebbero potuti installare al¬ 
cuni missili Cruise. La popolazione pro¬ 
testò e proprio a Rapolano fu organiz¬ 
zata una manifestazione nazionale per 
il disarmo e la pace. 

Per la verità il ministro ha ufficial¬ 
mente smentito la notizia che i missili 
siano stati istallati a Rapolano, ma ha 
lasciato ampi spazi di probabilità in una 
risposta alquanto sibillina. « Il program 
ma di 'sviluppo dei missili Cruise, —/ ha 
risposto infatti il ministro Lagorio — 
è ancora allo studio dei competenti or¬ 
gani militari (quindi gli ordigni possono 
essere istallati in qualsiasi parte del pae¬ 
se, Rapolano compreso - n.d.r.). Come 
segnalato nel comunicato stampa della 


riunione del gruppo Pianificazione Nu 
cleare, tenutasi in Norvegia il 3 e 4 
giugno scorsi, la capacità operativa ini 
ziale sarà' conseguita verso la fine del 
1983. 8ono, pertanto, prive di fondamento 
— continua il ministro — le notizie ap 
parse sulla stampa relative alla destina¬ 
zione /nella zona militare di Rapolano 
Terme di una base missilistica. Per gl) 
stessi motivi deve ritenersi infondata 
ogni eventuale notizia in merito ad as¬ 
segnazione di altre aree nazionali per 
l’istallazione dei missili in parola». Fir¬ 
mato Lagorio. 

Il 25 luglio scorso il ministro Lagorio 
aveva scritto ima lettera dal contenuto 
tranquillizzante al sindaco dì Rapolano, 
Valter Paletti, nella quale si smentiva 
« in modo netto e formale che né Ra¬ 
polano. né alcun’altra località della pro¬ 
vincia di Siena e della Regione toscana 
sono state mai prese in considerazione 
a nessun livello, tecnico o politico, come 
sedi possibili per una futura istalla 
alone dei nuovi missili Cruise. 

s. r. 


Documento delle commissioni regionali I Nuovo colpo-Montedison all'occupazione 


«No» ai licenziamenti 

\ 

e subito un confronto 
con la Montedison 

I risultati fomiti dal consiglio superiore della 
Sanità rappresentano una base di discussione 


Cassa integrazione 
per i 120 lavoratori 
della «Ferroleghe» 

Il provvedimento dal 24 novembre e per 13 setti¬ 
mane • L’azienda di Avenza produce acciai speciali 
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La riunione della terza, quarta e sesta commissione' del 
consiglio regionale, che ha esaminato il parere dell’Istituto 
superiore della Sanità sullo stabilimento Montedison di 
Massa, si è conclusa con làapprovazione di un documento 
unitario in cui viene valutato «grave ed inaccettabile» il 
licenziamento di tutto il personale. Nel documénto le tre 
commissioni consiliari «invitano la Montedison SPA a so¬ 
spendere immediatamente le procedure di licenziamento e 
richiedono a tal fine l'intervento del Ministro del lavoro». 

Fatta questa opportuna puntualizzazione nei confronti 
della questione licenziamenti, che la Montedison usa come 
arma di ricatto, le tre Commissioni entrano in meritò ai 
risultati dell’indagine condotta dalla Seconda Sezione del¬ 
l’Istituto superiore della Sanità e sulla « compatibilità » o 
meno della fabbrica rispetto alle esigenze del territorio. “ 

A giudizio delle Commissioni consiliari il documento della 
Sezione dell’istituto superiore della Sanità, unitamente agli 
elementi tecnici riportati nella comunicazione della Giunta 
ed a quelli illustrati alle Commissioni, rappresenta «una 
base per avviare subito, ad iniziativa della Giunta regionale, 
un confronto serrato govemo-Begioni, enti locall-orgrnizzazlo- 
ni sindacali con la Montedison, per la corretta definizione 
delle condizioni e delle modalità della ripresa deli'attività 
produttiva, partendo dalla considera zi cne dHh necessità di 
una rigorosa gestione dell’insediamento produttivo, di un 
particolare riquardo ai sistemi di sicurezza e della salva- 
guardia ambientate con continuo adeguamento al progres¬ 
so tecnico , già evidenziata nella mozione del Consiglo re¬ 
gionale del 7 ottobre scorso e ribalta testualmente dalia 
Seconda sezione del consiglio superiore della Sanità ». 


R-T.L. 

17,30: Cartone Spaca Anjtl; 
18.05: Tele! !m. « Giorno p«r 

giorno >; 18.45: Film, « Wttk 

end » di Godard; 20,15: La 
commedia all'italiana - Telefilm; 
20.48; 5paz : o spettacolo Pereira 
(seconda pòrte) ; 21.05: Espy. una 
mineccia extrasensoriale; 22.45: 
Can<Fd camera; 23,15: Telefilm, 

* Giorno per giorno »; 23.40: 

Spazio spettacolo Pereira « se¬ 
conda parte). 

Telelefante 

17.30: Un ee-ytllo per tutti; 
17.35 Documentario; 18: Mo¬ 
rie: 18.20: Pallavo'o Sotto 
rete; 19.15 Dar s Day show * 
Teief.lm; 19.45- Cartoons; 19.55: 
Stasera con noi; 20: Il mondo 
degli animali; 20.30-11 tempo 
domani; 20.35: Il musicuore; 
20.55: Film, « Luna nuova >; 
22,20- Doris Day show - Tele¬ 
film; 22.55: Il tempo domani; 
23: Tutto br.dge; 23.30: Film, 
« La notte del mille gatti ». 

Rei» A 

13- Hanna • Berbera; 13,50: No¬ 
ti redo non udenti; 14.15: Il 
teatro; 14,30: Documentano; 

17: Hanna e Barbera; 17,50: 
Hunter - Te'eb'm: 18.30: Film; 
20- Cartoons. 20 45: Gli errori 
giud'z'ari Telefilm; 21.15- Te¬ 
la Bazar; 23.30: D'ck Porrei • 
Telefilm. 

Tele V'dsontur 

10: Centottantesìmo minuta; 13; 
labbar Jaw • Cartoons; 13,30: 
Fi'm, Alexander uomo felice; 
15: Lassie - Telefilm: La scom¬ 
messa; 15,30: Film, « Pugni, 


I programmi delle TV locali 


dollari a spinaci; 17: iabber 
law - Cartoons; 17.30: Lassie - 
Telefilm: Criniere selvagge; 18: 
Film, « Cjamango »; 19.30; Wan- 
ted - TeieHIm: « Eroi nella pol¬ 
vere *; 20: Spaz ! o aperto; 20,30: 
Wanted - Telefilm: « Una taglia 
per Josh »; 21: Film, « Il delitto 
della s.gnora Reynolds »; 22,30: 
F.Im: « La fanciulla di Portici «; 
24: Film, « Seduzione coniuga¬ 
le »; 1,30: Film per adulti; 3: 
No stop music; 

Telatoscana 1 

11,15: Film. «Cerasella»; 13: 
Ivsnhoe - Telefilm; 13,30: « Il 
mondo dì Shìrley » - Telefilm; 
14: Maya - Telefilm; 15: Film, 
« Cerasella »: 16,30: Roy Rogers - 
Telefilm; 17: Ivanito* - Telefilm; 
18: May* - Telefilm; 19; Fop 
eom - (mus'cale); 20: Il mon¬ 
do di Shirley - Telefilm; 20.30: 
Sempre tre sempre Inf il libili; 
21.30: Film, «Il provinciale»: 
23.45: Film, • AH’avast piante 
dì nuova ». 


B: Vik! Il Vikingo - Cartoons; 
8,30: Boys and Giri - Telafilm; 
9: Spettacolo nel mondo ; 10: 
Buongiorno elefante; 11,30: Ca¬ 
nale 48 con vai; 12,30: Fante 
Super Maga - Cartoons; 13: A 
tavola in Toscana - Una ricetto 
ol giamo; 13,10; Il Branda Mo- 


rlnger - Cartoons; 13.30: Film, 
« La costanza della ragio¬ 
ne »; 15: Film, « Il com¬ 
pagno Don Camillo »; 16,30: 

Musica e sport; 17,30: Mara¬ 
meo - Quasi un pomeriggio per 
i ragazzi; 19,20: A tavola in To¬ 
scana; 19.30: Cronache Toscane; 
20: Spazio redazionale; 20.10: 
Tuttotifo, a cura dei Viole Club; 
20.30: Telefilm; 21: Film. « 1 due 
vigili; 22,30: Auto Italiana - Au¬ 
tomobilismo; 23,30: Andiamo al 
cinema; 23,45; Cronache Tosca¬ 
ne; 24; Film, « Top sensation ». 

16.30: Panico - Telefilm; 17: 
Film, « Espy una minaccia extra- 
sensoriale »; 19,30: Spazio spetta¬ 
colo; 19: Partita ■ due - Te'e- 
film: 20: Le ricette di Totb; 
20.30: Spazio notizie; 21.30: I 
concerti di Toscane TV; 22: P.'ey 
titme: 22,30: Calcio Coverciano: 
Itslìa-Brasile. 

Videa Picene» 

13: Film. « La pazienza ha un 
limite io no»; 14,30: Capitan 
Fathont • Cartoons; 15: Haidl • 
Telefilm; 17,30: Film, e Petro- 
llnl »; 19: Hawk l’Indiano - Te 
lefìlm; 19,30-22,15: Cronaca og¬ 
gi; 19,45: Capitan Fathem - Car- 
teonr, 20,15: Heìdi - Talefilm; 
20,45: Film, « Il venditore di pel- 
landnl; 22,30: Note libera - Te¬ 


lefilm; 23: Film, « Violenza con¬ 
tro violenza ». 

Tei» LìWra Firmo» 
13.30-20-21.25: Notiziario; 10.30: 
The big valiey - Telefilm; 11,30: 
Star treck - Telefilm; 12,30 - 
Cartoons; 13: Marameo - Car¬ 
toons; 13,30: Cendy Cendy - 
Cartoons; 14: The big valiey - 
Te'efìlm; 15: La famìglia Adams - 
Telefilm; 15,30: Film, « Al dì I» 
dì ogni ragionevole dubbio •; 

. 17,30: Marameo • C H eon i; 
19: Geo Ciao - Cac ta oo »; 19; 
La famiglia Adams - Telefilm; 
19,30 Peline Story • Ori on e. 
20.05: Cendy Cendy • Cartoons; 
T 20,30: The big valiey - Telefilm; 
21,30: Gran sera • Telefilm; 
22.30: Charlle's Angele • Tele¬ 
film; 23.30: Sexy va ri* ri; 83,45: 
Film. « Donne è beila ». 

RTV 38 

7: Lo sveglia dei ragazzi ' con 
lae 90. Gli antenati. Gaiktng; 
8.30: Film, • I cugini »; 1040: 
Agente Speciale - Telefilm; 11,15: 
Pearl Herbour • Talefilm; 12,20: 
loe 90 - Telefilm; 12.40: Ante¬ 
prima cinema; 13: Gli antenati 
Cartoons; 13,30: Gaiklng - Or 
foons; 14: Agente Spedale • Te¬ 
lefilm; 15: Anteprime cinema; 
16; Disco Klm; 1?: Gli antenati • 
Cartoons; 17.30: Gelklng - Car- 
foons; li; Joe 90 - Telefilm; 


18,30: Fantasflandia - Telefilm; 
19,30: GII antenati - Cartoons; 
20: Gaiklng - Cartoons: 20 40: 
Film, « Il piacer» »; 22,20: 

Ag«nte spedale - Telefilm; 24: 
Film per » adulti!; RTV 38 Non¬ 
stop pr o gr am mi veri per tutta 
la notte, 

TELE 37 

10.30: Film; 12: Gecfceon - Car- 
foons: 12,30; Un poliziotto in¬ 
solito - Telefilm; 13: Ltverme e 
Shiriey - Telefilm; 13,30: SOS 
Squadre speciale; 14: Agente 
Pepper - Telefilm; 15: Gackeen - 
Cartoons; 15.30: Film, « Otel¬ 
lo a: 17; Angie - Te'ei'lm: 17,30: 
Un poliziotto insolito; 18: SOS 
Squadra speciale; 18.30: Gackeen 
robot guerriero; 19.30: Redazio¬ 
nale; 20: SOS Squadra spedale; 
20.30: Laveme e Shirley - Te¬ 
lefilm: 21: Vegas - Telefilm; 
22: Film, « Garringo »; 23.39: 
Film. 

Tele Regione Toscana 

8,15: Film; 10; Con Radio Fie¬ 
sole; 10.30: Prime pagine; 10,40: 
Film. «Assistente sodale»; 12: 

Il piatto ride - Gastronomico; 
12,45: Il tesoro del castello sen¬ 
za nome - Telefilm; 14.15: Enne- 
comeneve - Spedai; 14.45: Ip¬ 
pica - Corse al trotto, collega¬ 
mento In diretta con l'ippodromo 
Le Mulina: 18: Disco dio, gio¬ 
chi e cartoons della serie Gun- 
dam - Birdmen end Galaxy Trio; 
19,35: Informazioni del partiti; 
20: Toscerm Motori; 20,45; Film, 
« I filibustieri della finanze », 
con Robert Taylor; 22,45: Telo- 
film; 23,15: Spettacolo; Dolce TV. 


CINEMA 


MASSA CARRARA — Centoventi operai della «Ferro¬ 
leghe» di Avenza saranno messi in cassa Integrazione 
per 13 settimane a partire dal prossimo 24 novembre. 
La notizia è stata ufficializzata ieri nel pomeriggio al 
consiglio di fabbrica, mentre una comunicazione in tal 
senso era già uscita in mattinata dagli uffici della 
Associazione degli industriali in via 7 Luglio a Car¬ 
rara. E’ questo un altro preoccupante segnale che va 
a rendere ancora più oscuro il panorama dell’occupa¬ 
zione nella provincia di Massa Carrara, dove i punti 
di crisi si vanno sommando. * 

La « Ferroleghe » di Avenza produce materiale in¬ 
dotto che viene utilizzato nella lavorazione di acciai 
speciali. Pur facendo parte del gruppo Montedison (tra 
l’altro la «Ferroleghe» è situata a poche centinaia di 
metri dall’altro stabilimento) la richiesta di cass« inte¬ 
grazione non ha nulla a che fare con le vicende legate 
all’inquinamento e alla richiesta Montedison, di cui 
si discute in questi giorni, di licenziare 916 dipendenti 
<Diag» a Massa e a Linate. Da parte sindacale si è 
saputo che è stato richiesto un incontro'di azienda per 
discutere nel merito ai provvedimenti, ma pare che 
margini di manovra non ve ne siano. 

Il provvedimento di cassa integrazione, cosi come 
è stato richiesto dovrebbe durare fino a febbraio-mar¬ 
zo 1981, interessando oltre il 50 per cento dei dipendenti 
che sono circa 200. 


ARI8TON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 

(Ap. 15,30) 

Poliziotto tuperpiò) diretto do Sergio Cor- 
bucci, In technicolor, con Terence Hill, Er¬ 
nest Borgnine, Jeanne Dru. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 27 Tel 284.332 

(Ap 15.30) 

Giochi eroliet In Danimarca. In technicolor, 
con Larsen Rlnstrom. Brumo Mayer, Sybll 
Dannlng. (VM 18). 

(U.s.: 22.45) 

CAPIJOL 

Via dei Castellani ■ Tel. 212.320 
Il miglior film dell’anno) Un capolavoro di 
humor di grazia, d’ironial Oltre 11 giardino, a 
colori, con Peter Selle-» e Shirley Mac Laina. 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Boreo degli Albizi Tel. 282.687 
Ciarlale, In technicolor, con Kartne Gambler, 
Gurltola» Marine e Gerard Godard (VM 18) 
(15, 17. 18,55, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 Tel. 23.110 
Ho fatto tplaih, diretto e interpretato da Mau¬ 
rizio Nlchetti, in technicolor, con Angela Flnoe- 
chiarle e Luisa Morandtnl 
(15,30, 17,20, 19. 20,50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15,30) 

Palma d’Oro al Festival di Cannes 19801 
Kagenuika l’ombra dal guerriero diretto da 
Akira Kurosawa, In technicolor, con Tatsuya 
Nakadal e Tsutemu Yamazaki. 

(15,50, 19, 22,15) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra Tel. 270.117 
Le quattro porno amiche. Technicolor, con 
Flore Marylene e Jean Charlte, (VM 18) 
(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Ap. 15,30) 

Zucchero, miele a peperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino, In technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech. Renato Pozzetto, Lino Banfi. 

(15,40, 18,05, 20,20, 22,45) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Poliziotto superpfft, diretto da Sergio Corbucd, 
In technicolor, con Terenc» Hill, Ernest Boi- 
gnine, Jeanne Dru 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 863.611 

(Ap. 15,30) 

The btack noie II buco nero, diretto da Gary 
Nelson, technicolor ztereoionleo con: Maxlml- 
Man Schell, Anthony Parkins, Robert Forster. 
Ernest Borgnine. 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cnvnur • Tel. 215.954 

(Ap. 15.30) 

La locandiere di Paolo Cavare. Technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celentano a Paolo 
Villaggio 

(15,45, 18,05, 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via de) Bassetti - Tel 214.068 
Fico d’india, diretto da Steno. In technicolor, 
con Renato Pozzetto. Gloria Guide a Aldo 
Maccione Per turili 
(15,30, 18,10, 20,55, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 • 

Un thrilling divertentissimo!: Delitto a Porta 
Romana. Un film di Bruno Cor bucci, technico¬ 
lor, con Tomas Millen. Olimpia Di Nardo, - Nu 
rina Nontagnani. 

(15,30, 17,20, 19.10, 20,45, 22,40) 

Prezzo unico L. 3500 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 ' 

Un divertentissimo thrilling!; Delitto a Porta 
Romana, a colori, con Tomas Mlllin, Olimpia 
D' Nardo Un film di Bruno Corbucd. 

(15,30. 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI ’ - - 

Via Ghibellina 

Il giallo tradizionalmente appassionante che 
ha sconvolto il mondo Cruising, colori, con Ai 
Pacino. Karen Alien Ragia di William Fred- 
kin (VM 18) - 

(15.15, 17,15, 19. 20,45, 22,45)' 


ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
Countdown dimensiona atro di Don Taylor, 
con Kirk Douglas. Martin Scheen. Katharine 
Ross e lames Farantino 
(15,^0, -37.20, 19. 20.45, 22,45) 


ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 - Tei 110.007 

Oggi riposo 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso sfolgorante confortevole, 

elegante) 

L'emozionente capolavoro giallo di Edgar 
Wallace: Il tesSchio di Londra. A colori, con 
Joachin Fuchsberger. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 

Adorabile canaglia. In technicolor, con Glenda 
Jackson a Michael Murphy. (VM 14). 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via P-enza TeL 212.178 

(Ap. 15,30) 

Hard core. Rigorosamente vietato minori 18 
anni! A colori: Johanna, la pornofsrfafia, con 
M. Schutz, A. Cshwart e M. Haudebert. 

EDEN 

Via della Fonderia Tel 225643 
Un film di Dario Argento! L'ucceflo Mia piu¬ 
me dì cristallo In redtnicolor, con Tony Mu¬ 
sante, Suzy Rendali. Enrico Maria Salerno. 
(VM 14) 

(Us^ 22,30) 


TeL 212.178 


FIAMMA 

Via Pacinotti • TeL 30.401 
Film divertente con Rooerto Benigni: Berlinguer 
voglio bene, a Colori, diretto da Giuseppa 
Bertolucci. (VM 18) 

(15,30, 17,20. 19,10, 20.45. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio '’ Tei. 560.240 
Ritorna In una nuova splendida edizione II 
capolavoro di Elliot SlWerstein, In technicolor! 

' Un uomo chiamato cavallo (A man Called 
Horse), con Richard Harris e D.J Anderson 
Per tutti 

(15, 16,55, 18.50, 18,50, 20,45, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tei 470 101 

Oggi riposo. Domani-, American gigolò. - 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

L’impero colpisce ancora, di George Lucas. In 
technicolor, con Mark Hamlll, Harrìson Ford, 
Carne Fischer. Per tuttil 
(15,45, 18,05, 20.25, 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli Tel 222 437 

Leone d’Oro alla Mostra Internazionale Vene- 
zla-CInema: Una notte d’estate (Gloria) di 
John Cassavetes. In technicolor, con Gene 
Rowlands e Joan Adams. ( 

IDEALE 

Via Piorenzuola Tel 50706 
American gigolò, In technicolor, con Richard 
Gare, Lauren Hutton e Anthony Perkins, 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211069 

(Ap ore 10 antim ) 

Seduzione sul banchi di acuoia. In technicolor, 
con Helen Tomas. Suso Wandervell. 

(VM H 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 

(Locale di desse per iamigiie) 

Proseguimento prime visioni. Un magnifico 
capolavoro) Il pìccolo grande uomo. A colori, 
con Dustln Hollman (premio Oscar 1980). 
Faye Dunaway. Regia di Arthur Penn. 

(15,15. 17,45. 20. 22.30) 

IL PORTICO 

Via 'Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(A P . 16) 

Avventuroso! Terrore a 12 mila metri, dal ro¬ 
manzo di A. Fergusson. Technicolor, con Ray 
Milland, Broderlck Crawford, Jane Powell. 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 362 067 
Nino Manfredi In un film di Nanny Lol: Calò 
Express, con Vittorio Caprioli, Adolfo Celi, 
Vittorio Mezzogiorno. Comico, colorì, per tutti! 
(16, 17,40, 19,20, 21. 22.40) 

VITTORIA 

Via Paganini TeL 480.379 

Palma d'oro al Festival di Cannes 1980 e vin¬ 
citore di 4 « Oscar » '80. All that Jazz (Lo 
spettacolo comincia), di Bob Fosse. In techni¬ 
color. con Rey Scheyder. lessico Lange. 
(15,30, 17,50, 20,15, 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 Tel 222 386 
Hitchcock Festival. Un giallo tutto suspense: 
lo contesso * (I Confess), con Montgomery 
Clift, A. Baxter. L. 1500 - AGIS 1000. 
(15.30. 17,20) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel 282 137 
I mercoledì deH’Alfieri con test, I migliori 
film del 1979-80. Ore 19, ore 23: Il matri¬ 
monio di Maria Braun di Reiner W. Fassblnder. 
Ore 21; Violette Noliere di Claude Chabrol. 
Ingresso L. 1000. Riservato abbonati Atelier 
Cinema. 

UNIVERSALE D’ESSAI ' ' ( . ' 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) - 
(Ap. 15,30) 

Divi d’oggi madre In USA. Elliot Gould e Do¬ 
nald Sutherland nel dissacrante irriverente: 
Mash di Robert Altmon. Colori. L. 1000 - 
AGIS 800. (Solo oggi). 

(U.s.: 22,30) . . 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 . Tel 215.634 
Kurosawa Akira. (18-30-20,30): La «fida del 
samurai, V.O., con sottotitoli In Inglese. 
(22,30): Rashomon. 


ALBA 

Via v-Veroanl (Rifredi) - TeL 452.296 

Oggi chiuso 

Sabato: Uno sparo nel buio. 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 

' (Ap. 21) 

Sexual aberration (Sesso perverso). )VM 18). 
(U.s.: 22,45) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Spettacoli ore 20,30, 22,30) 

Per il ciclo su « L’uomo di fronte alla guerra », 
Il grande dittatore, con C. Cheplin (USA, '40) 
L. 900-700. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 Tel 225.057 

Oggi riposo. Domani: Le colline hanno gli occhi. 

ASTRO 

Piazza S. Stmone 

In. engllsh Escape fron Aicatraz by Don 51 egei 
with Clint Eastwood, Patrick McGoohan. 
Shows at: 8,15, 10,30. 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Oggi chiuso 

FARO 

Oggi chiuso 

Domani: Le nona di Sharia, di H. Sandert. 

FLORIDA 

Via Pisana. t09/r - TeL 700.130 

Oggi chiuso 

Domani: 2001 Odissea cello spazio di 5. 

Kubrick. 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso. Domani: Bianco r o s so.■■ o 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d’Asslsl • Tel. 20.450 

Oggi riposo 

S.M.S. 8 QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 

Oggi chiuso 

CASTELLO 

Via R Giuliani 374 Tal 461.480 

(Spettacoli ore 20,30, 22,30) 

Fronte del porto di Elia Kazan, con Marion 
Brando. L. 1000. 

Rid. AGI5 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • bus 34 

Oggi riposo 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica TeL 840.062 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

TpI 442 203 l bus 28) 

Oggi riposo. Domani: Ratataplan, 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 TeL 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Cacciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 Tel 216253 
Concerti 1980-81. Questa sera, ore 20,30: 
Concerto sinfonico'diretto da Vladimir Delman. 
Pianista: Michele Campanella. Musiche di 
Mussorgski. Rachmaninov, Ciajkovskij. Orche¬ 
stra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento Me). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

’ Via della Pergola 

Ore 20,45 

Pipino il Breve, commedie con musica di 
T. Cucchiara. Un successo del Teatro Stabile 
di Catania. 

(Abbonamento turno B) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel. 68.10.560 

Bus. 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano- • Le pere poppine della 
pippa », con Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 15.30 e 21,30. 
Prenotazioni al 68 10.550 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel 218820 

Venerdì e sabato alte ore 21.30, Domenica a 

Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 

Teatro Fiorentino, diretta da Wanda PasquinI 

presenta- « Chi disse donna... disse danno! », 

3 atti comicissimi d< Igino Caggese 

5. mese di successolll Ultime replichi. 

TEATRO ORIUOLO 

Via dell Orluolo. 31 / TeL 210.555 
Ore 21.15, la Compagnia di prosa «Città di 
Firenze » Cooperativa Orinolo presenta- « Fri 
le disturne e I canti l’beco sudicio », di A. 
Roster. Regia di C Cirri, scene e costumi 
di G.C Mancini. 

Sono valide le riduzioni. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Plnzzn Pitti Tel. 210 595 
Centro Regionale Toscano. Comune di Firenze. 
Stagione 'teatrale 1980-1981. Oggi elle ore 
21.15: il'Centro di 'Ricerca - per il Teatro di 
Milano, . presenta; I cavalieri. Adattamento 
. scenico di Ar[stoiane. regia di Mario Gonzales. 

TEATRO NICCOLINI < 

(Già Teatro del Cocomero) 

Via Ricasoll. 5 - TeL 213287 
Da martedì 18 novembre compagnie « Il Gran- 
teatro »: Anfitrione di Molière, regia di Car¬ 
lo Cerchi, scene e costumi di Raimonda Gae- 
tani, musiche di Nicola Piovani. Informazioni 
e prenotazioni tutti I giorni escluso la domeni¬ 
ca ora 10-12.30 / 16-19.30. , 

TEATRO METASTASI© 

Via Catroll Tel 0^7» .33047 Prato 
II piccolo teatro di Milano presenta: La al¬ 
ta è sogno di Pedro Celderon da la Barca. 
Regia di Enrico D'Amato. Scene a costumi 
di Lorenzo Ghigfia. Musiche dì Fiorenzo Carpi. 
Lospettacolo sarà presentato dal 18-11 al 23- 
11-1980. 

TEATRO TENDA ; 

(Lungarno Aldo Moro - Tel. 663132) 

Da giovedì! 13. il Gruppo dalla Rocca pre¬ 
senta: L'azzurro non si misura con la mente. 
Dal « Drammi lìrid » di A. Block, regia di 
Marcello Bartoti, scene e costumi di Ema¬ 
nuele Luzznti, musiche d| Franco Plersanti. 
Informazioni e prevendita: Il Gruppo della 
Rocca. Borgo degli Albizi 15 - tal. 287298 
(ore 9-13 e 15-19). . 

ARCI LE BAGNESE 

(CENTRO DELL’ARTE VITO FRAZZI) 

In collaborazione con II Conservatorie «fi Mu¬ 
sica Luigi Cherubini d! Firenze. Concerto deHe 
pianista Gloria Belli. Mercoledì 12 novembre 
1980 ore 17,30, Scuola Elementare P. Cala¬ 
mandrei, Via Cìseri - Scandirci (Linea 27). 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211.440 


PRATO 


POLITEAMA: La iocand ; ere 
GARIBALDI: Fico d’india 
EDEN: Riposo 

CENTRALE: Nuovo programma 
CORSO: Riposo 

ODEON: Mairon Playledì Superpomo 


EMPOLI 



CIR. CINEMA UNICOP: Schiava d’amore 
LA PERLA: Sexy nature 
CRISTALLO: Oggi riposo 


Questa sera 


DISCOTECA 


COOCORDC 


CHI ESINA UZZANESE (FT) 
, . TEL. (4672) 4BJ1S 
DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


con le ultime 


Movità 

intemazionali 


Rina 


* ^ il settimanale 

[Ild • aperto al confronto critico 
Uni impegnato in una molteplici 
* di direzioni 

A attento ai fatti del giorno 
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PAG. 10 l’Unità 


NAPOLI 


Mercoledì 12 novembre 1980 


Lavoratori e cittadini ieri hanno partecipato alla manifèstazione dei commercianti contro il racket 


«Chiediamo una vita serena» 

| ‘ ' • ; ' • , ' 

Chiusura completa il mattino di tutti i negozi - Il pomeriggio insegne spente - Presenti dele¬ 
gazioni del PCI e di tutti i partiti democratici - Alla Prefettura per consegnare simbolica- 
mente le chiavi degli esercizi - Il documento approvato - Una nota della giunta regionale 
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immagini dei corteo di ieri: a sinistra, di fronte alla Prefettura i commercianti consegnano simbolicamente, le chiavi dèi 
esercizi * ,.;.... 


Il corteo che parte da piaz¬ 
za Vittoria attraversa silen¬ 
ziosamente via Calabritto, 
piazza del Martiri, via 
Ghiaia, poi piazza Municipio, 
via Cervantes e raggiunge 
piazza Matteotti. Lo cqmpcn- 
gcno commessi e padroni. Da¬ 
vanti a tutti cartelli spiegano 
chi sono e perché seno in 
piazza. Viene la curiosità di 
sapere se non si sentono 
« straiìi », loro i commercian¬ 
ti. gente' « tranquilla », abi¬ 
tuata talvolta a chiudere le 
saracinesche al passaggio di 
cortei piuttosto che a fame 
parte. 

« No, non ci sembra strano 
essere qui. Siamo lavoratori 
anche noi » — dice la giova¬ 
ne titolare del negozio di fi¬ 
lati e lana « De Simcne ». — 
« E poi c’è sempre una prima 
volta », aggiunge sorridente. 

I coniugi che gestiscono il 
negozio di scarpe « Lumor » 
Invece considerano 'la mani¬ 
festazione un atto di corag¬ 
gio. « Noi non pagheremmo 
mal, ma è vero che non tut¬ 
ti accettano le prove di for¬ 
za e di sicuro una manife¬ 
stazione come questa aiuta 
a scegliere la strada giusta ». 

In piazza seno già arrivati 
1 commercianti della zena 
Mercato e applaudono con¬ 
vinti quando sopraggiungcno 
gli striscioni degli operai del- 
l'Italsider e delle fabbriche 
chimiche in cassa integrazio¬ 
ne della zona industriale 

Intanto dal palco l’annun¬ 
ciatore elenca tutte le adesio¬ 
ni ricevute e i messaggi di 
solidarietà: innanzitutto dal 
Partito comunista che ncn 
solo ha affisso manifesti per 
la città in cui saluta la ma¬ 
nifestazione, ma-è presente 
anche ccn una delegazione 
(ne fanno parte i compagni 
Morra. Sandomenico, Imbria¬ 
co e Formica). Seno presenti 
inoltre tutti i partiti demo- 


\ 4 » 

Castellammare unita: no alla camorra 

* . • . . 1 * 1 ' 

_ 1 * * 

Anche nel centro costiero rastensionecle^ coniinercianUè stata^totale-Oggi assemblea del Par¬ 
tito comunista con Donise ed à Otta:vinho* còri Vozzi - Ieri'sei^riuiflttf anche il consiglio comunale 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 12 novem¬ 
bre 1980. Onomastico: Rena¬ 
to (domani Omobono). 

MARCELLO JORI 
ALLO STUDIO TRISORIO 

Marcello Jori, giovane espo¬ 
nente delie ultime correnti 
artistiche italiane, inaugure¬ 
rà questa sera alle ore 19 
il ciclo di attività 1980-1981 
dello Studio Trisorio alle ri¬ 
riviera dì Chiara 215. 

OGGI I BIGLIETTI 
PER IL CONCERTO 
DELLA « SCARLATTI » 

Venerdì 15 novembre alle 
ore 19 consueto - appunta¬ 
mento con «I concerti d’au¬ 
tunno 1980 » dell’orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la RAI. 

In programma musiche di 
J. Napoli. Haydn e Pizzetti. 
Dirigerà Ugo Rapalo. 

I biglietti d’invito possono 
ritirarsi oggi alle ore 17 pres¬ 
so l’Auditorium di via Mar¬ 
coni. 

LEZIONI DEL 

PROF. MEZZOGIORNO 

ALL’UNIVERSITÀ* 

II prof. Vincenzo Mezzo¬ 
giorno. direttore dell’Istituto 
di Anatomia, darà inizio al 


corso ufficiale di anatomia 
umana normale, anno acca¬ 
demico 1980-’81, mercoledì 19 
novembre alle ore 12 per gli 
studenti iscritti al primo an¬ 
no della prima facoltà di 
Medicina e chirurgia e ve¬ 
nerdì 21 novembre 1980 alle 
ore 12 per gli studenti iscritti 
al secondo anno. ■ 

Le lezioni si terranno nella 
Aula di anatomia, via Arman- 
ni, 5. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia: Riviera di Chiaia 
77; Nazionale - Via Mergellina 
148; Via Carducci 21. Centro: 
Via Roma 348. Mercato-Pendino: 
Piezza Garibaldi 11. Avvocata: 
Piazza Dante 7t. S. Lorenzo-Vi- 
caria: Via Carbonara 83; Piazza 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca¬ 
sanova 30; Corso Garibaldi 218. 
Stella; Via Foria 201; Via Mater- 
dei 72. Poggioreale: Staz. Cen¬ 
trale Cso Lucci. Colli Amine!: 
Colli Amineì 249. Vomero-Are- 
nclla: Via M. Pisciteli! 138; Via 
D. Fontana 37; Via Mediani 33. 
Fuorigrotla: Piazza Colonna 31. 
Secondigliano: Corso Second'gha- 
no 174. Soccavo: Via Paolo Gri¬ 
maldi 76. Bagnoli: Piazza Bagnoli 
726. Posillipo: Via Manzoni 215. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: S. 
Maria a Cubito 441, Chiaiano. Pia¬ 
nura: 9 e 15 novembre * Via 
Provinciale 18; 10-11-12-13-14 

novembre - Via Campanile 10. 


CASTELLAMMARE — Per le 
strade della città, ieri', una 
tranquillità insolita: scarsissi¬ 
mo il traffico, sgombri- i vi¬ 
coli. il centro di Castellam¬ 
mare trasformato in una sor¬ 
ta di isola verde. Le saraci¬ 
nesche chiuse degli esercizi 
commerciali a causa dello 
sciopero indetto da ASCOM 
e Confesercenti: ecco la cau¬ 
sa di tanta quiete, v 
' L’adesione è stata compat¬ 
ta. massiccia, vi hanno par¬ 
tecipato in forme diverse'tut¬ 
te le-categorie di lavoratori 
e le -scuole. Manifesti del 
PCI esprimevano -appoggio 
pieno a questo ulteriore mo¬ 
mento della lotta che .un, ar¬ 
ticolato fronte unitario sta 
svolgenti} da mesi anche a 
Castellammare contro il di¬ 
lagare della nuova camorra 
organizzata. Incoraggiate dal¬ 
la battaglia che gli operai 
dell’ltalcantieri hanno ingag¬ 
giato e vinto contro chi- met¬ 
teva a ' rischio — con la ri¬ 
chiesta di tangenti.— il de¬ 
stino della fabbrica: guidati 
dal PCI che in un'appassio¬ 
nata manifestazione si è fat¬ 
to portavoce domenica di un 
disagio generale nella città 
(e oggi terrà una riunione 
di zona con Donise per stu¬ 
diare nuove iniziative mentre 
un’altra analoga si terrà ad 
Ottaviano con il compagno 


Vozza per preparare, la ma¬ 
nifestazione di domenica con¬ 
tri il racket e la camorra). 

Nuove- forze si affacciano 
sulla scena di questo scon¬ 
tro decisivo la cui posta è 

— a Castellammare come In 
Campania — la qualità dello 
sviluppo produttivo e delia 
vita civile. • La reazione’ del¬ 
la mafia" è stata scortipòstà. 
e non lia sortito gli effetti 
sperati:' all’attentato di sa¬ 
bato notte con’ ro il - locale 
in • cui doveva tenersi- l’as¬ 
semblèa con il compagno Ma¬ 
caiuso. i cittadini hanno ri¬ 
sposto partecipando in massa 
alla manifestazione. Minacce 
a compagni, danneggiamenti 
di automobili, attentati si so¬ 
no scontrati con la tenacia 
dei lavoratori stabiesi deter¬ 
minati a non recedere da que¬ 
sto decisivo terreno di scon¬ 
tro. . . 

- L’amministrazione PSDI- 
DC che aveva vergognosa- 
DC che aveva vergognosa¬ 
mente ,« brillato » per assen¬ 
za nella "manifestazione di do¬ 
menica. è stata costretta — 
su richiesta del gruppo co¬ 
munista — a convocare per 
ieri sera un Consiglio comu¬ 
nale straordinario: con sprez¬ 
zo del ridicolo si è inventata 
un ordine del giorno su « li¬ 
bertà di lavoro e tutela del¬ 
l’ordine pubblico ». una ele¬ 


gante perifrasi che fa com¬ 
prendere come la mancata 
partecipazione di domenica 
non sia dovuta ad una (pur 
gravissima) distrazione, ma 
alla scarsa volontà degli am¬ 
ministratori di affrontare il 
dramma concreto che la città 
attraversa. Che si tratti in¬ 
vece di paura o di conniven¬ 
ze? Basti ricordare che .un 
pàio di mesi fa l’ex sindaco 
doroteo Rino Amato fu ferito 
alle gambe in circostanze o 
scure. L’episodio frettolosa¬ 
mente attribuito a tossicodi¬ 
pendenti usci immediatamen¬ 
te di scena ed è oggi circon¬ 
dato dal silenzio. 

Nell’aula consiliare il PCI 
si è presentato con proposte 
Immediate: impegno della 
giunta ad una pronta mora¬ 
lizzazione del collocamento, 
oggi inquinato anch’esso da 
fenomeni clientelari e mafio¬ 
si; richieste di un incontro 
con la prefettura e il mini¬ 
stero per esaminare lo stato 
degli organici delie forze del¬ 
l’ordine in città; condanna e 
superamento del lassismo 
amministrativo che, facendo 
incancrenire problemi annosi, 
crea il terreno di coltura sul 
quale si alimenta ed in cui 
trova protezione la malavita 
di grosso calibro. 

v. r. 


oratici: e poi c’è il sindaco 
di Napoli sul palco 'nsieme 
a una delegazione della Giun¬ 
ta; Del Vecchio, presidente 
del consiglio regionale, la Le¬ 
ga delle cooperative, la Con¬ 
federazione degli artigiani, i 
lavoratori del commercio del¬ 
la Cgil-Clsl-Uil: perfino una 
delegazione di commercianti 
romani. 

Sul palco un grande stri¬ 
scione: «Par una vita più 
serena » vi è scritto, e gli 
occhi vi seno attratti quando 
gli oratori ricordano le cifre 
drammatiche del racket e del¬ 
le estorsioni. 

Oltre diecimila commercian¬ 
ti pagano la tangente — di¬ 
cono —. E qualcuno ha fatto 
già i calcoli: il fatturato 
« piratesco » si aggirerebbe 
intorno ai venti miliardi. 

E i danni? Il clima in cui 
i lavoratori conducono la ìo- 
ro attività? 

Nella manifestazione (di 
cui riferiamo in altra parte 
del giornale) si parla di tut¬ 
to e tutto è presente nel lun- 
. go documento che i commer¬ 
cianti presentano — dopo la 
assemblea — al prefetto in¬ 
sieme all’atto simbolico di 
consegna delle chiavi dei ne¬ 
gozi chiusi. 

Il documento è indirizzato 
anche al governo, nazionale e 
regionale, e al sindaco di Na¬ 
poli. 

Essi chiedono: 

1) al governo: il poten¬ 
ziamento degli orgcnici della 
questura di Napoli e dei cara¬ 
binieri e dei vigili urbani; 
la revisione delle sanzioni pe¬ 
nali e la formulazione di nor¬ 
me più incisive: spesa pub¬ 
blica da destinare soprattut¬ 
to ai settori produttivi e 
quildi ' al ccmmercio e al- ’ 
l’artieianato: seria politica 1 
creditizia a favore del com- « 
mercio; estensione della fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali almeno alle aziende del 
Mezzogio.no; equo canone 
anche per i servizi commer¬ 
ciali. 

2) alla Regime invece: 
piani di settore per il com¬ 
mercio. legge regionale che 
regolamenti i mercati all’in- 
grosso; definizione dei cri¬ 
teri per i piani comunali per 
il commercio: avvio di un 
programma di aggiornamen¬ 
to professionale deeli im¬ 
prenditori - commerciali e • 
turistici; approvazione delia 
proposta di legge per' la co¬ 
stituzione di un fendo di so¬ 
lidarietà per le vittime del 
racket che abbiano collabo¬ 
rato ccn la polizia. 

3) alla giungi comunale 
e provinciale: misure pTt e- 
nergiche nei confronti dell’ 
abusivismo; ripristino della 
polizia annonaria: integra¬ 
zione - dei piani di adegua¬ 
mento della rete Hi vendita 
del Comune di Naooli con 
quelli della provincia: decen¬ 
tramento dei mercat’ni rima¬ 
li verso aree commerciali in 
cui sono assenti: ristruttu¬ 
razione dei mercatini coner¬ 
ti: ristrutturazione e risa¬ 
namento dei cmtri storici 
con il recuoero dei monu¬ 
menti abbandonati: realizza¬ 
zione della città rrnmaria 
e risolU7irne " de] problema 
del mercato dei fiori: - ri¬ 
strutturazione del mercato or¬ 
tofrutticolo: riforma del traf¬ 
fico veicolare e * comoleta- 
mmto della rete metropoli- 
tana. 

Anche la giunta regionale 
ha approvato un documento 
in cui oltre ad esprimere la 
solidarietà si promette • di 
far recepire ai comuni il re- 
solameoto-tipo per i merca¬ 
ti aH’-ngrosso (ma natural¬ 
mente prima di farlo rece¬ 
pire dovranno stenderlo) e 
di imoegnare il comitato na¬ 
zionale per il credito aeevo- 
hito al commercio a tener 
conto delle Darticolari condi¬ 
zioni in cui si svolge tale 
attività nella nostra regione. 

m. t. 
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La polizia ha vegliato 
sulla manifestazione 

Nella notte precedente 68 fermi, 350 auto fermate e control¬ 
late - Protestano intanto nel carcere di Pozzuoli quindici detenute 


- La manifestazione dei' commercianti ' in , 
piazza contro il racket è stata preceduta, du¬ 
rante tutta la notte, da una vasta operazio¬ 
ne di polizia di prevenzione e controllo. 

C’era il timore, non ingiustificato, che il 
racket facesse sentire in questa occasione, 
di nuovo la sua « voce ». L'operazione, di¬ 
retta dal capo della mobile, il dottor Bevi 
laequa, è iniziata alle 22 dell’altra notte ed 
è durata fino alle sei del mattino successivo. 

Sono state impiegate diverse pattuglie del 
la mobile, alcune volanti ed anche agenti 
della celere. La città, per favorire un con¬ 
trollo migliore, è stata divisa in quattro set¬ 
tori. Vomero-Arenella, San Giovanni-piaz 
za Garibaldi, Centro, Fuorigrotta.- 
Durante l’operazione sessantotto persone 
sono state fermate e accompagnate in que- 
stuia per accertamenti. Qi queste, una tren 
tina sono state rilasciate subito, mentre gli 
altri trentotto sono stati trattenuti in camera 
d’attesa per accertamenti. 

« Trattenute », con altre motivazioni, dal 


23 o< tobre scorso, nella casa circondariale 
di Pozzuoli, quindici ' ragazze squillo, prole 
stano da ieri attuando lo sciopero della 
fame. - ’ ' 

Si tratta delle quindici prostitute che fu¬ 
rono arrestate quando la polizia irruppe (il 
23 ottob.c scorso appunto), in , tre case 
squillo situate in pieno centro. 

Gli agenti entrarono contemporaneamen¬ 
te, in tre case situate in via Montecalva 
rio, al corso Vittorio Emanuele e in via 
Martucci: fuggi fuggi generale (quasi una 
prassi in questi casi), e quindici ragazze fi 
mrono dentro. 

Furono trasferite alla casa circondariale 
di Pozzuoli, dove, come dicevamo, stanno 
attuando lo sciopero della fame da ieri, 
nella I sezione detenute comuni. 

Protestano perché sostengono che sono 
lesi i loro diritti di imputati e chiedono di 
parlare con un magistrato, probabilmente 
perché si acceleri l’iter che riguarda la loro 
situazione penale. * 


Scioperano i sostituti procuratori 


Nessun PM si presenta in aula 
Chiedono misure protettive 


i _*»• -7 Lr 


L'agitazione estesa a Salerno e Caserta * Rinviati tutti i processi 


Tutte le udienze penali pre¬ 
viste per ieri nei circondari 
di Napoli, Salerno e S. Maria 
Capua Vetere sono saltate. 
Giudici, avvocati, testimoni e 
imputati si sono inutilmente 
presentati nelle aule in cui do¬ 
vevano svolgersi i vari pro¬ 
cedimenti: 1 mancavano i ma¬ 
gistrati addetti alle funzioni 
di Pubblico Ministero e quindi 
si è reso necessario il rinvio 
dei processi. • : 

L’astensione da ogni attività 
dei sostituti procuratori napo¬ 
letani e dei loro colleghi de¬ 
gli uffici giudiziari limitrofi 
rappresenta indubbiamente un 
duro colpo al già precario Fun¬ 
zionamento dell’amministrazio¬ 
ne della giustizia. Lo slitta¬ 
mento dei dibattimenti vani¬ 
fica tutta una serie di atti¬ 
vità preparatorie (notificazio¬ 
ni, traduzione ~ di detenuti, 
viaggi dei testi, ecc.) e con¬ 
seguentemente aumenta a di¬ 
smisura il carico di _ lavoro 
degli uffici. Tutto ciò proprio 
mentre dilaga la criminalità 
comune e organizzata che va 
ad aggiungersi a forme de¬ 
linquenziali più consuete. 
Dunque perché auesti magi¬ 
strati hanno scelto Io scio¬ 
pero come forma di lotta? 


Probabilmente la classica 
goccia che ha fatto traboc- I 
care il vaso è da ricercare j 
nell’eliminazione della scorta 
armata ad alcuni di essi. Ag¬ 
giungendovi la inutilizzazione 
di alcune auto blindate, che 
pure esisterebbero, è facil¬ 
mente immaginabile il loro 
stato d’animo., , ■ 

I sostituti procuratori . si 
sentono abbandonati dalle au¬ 
torità di governo e dai supe¬ 
riori. Tutto ciò nonostante sia¬ 
no loro ad essere nell’occhio 
del ciclone. Le loro funzioni 
sono estremamente delicate. 
Svolgono le indagini su moltis¬ 
simi tipi ' di reati, emettono 
. comunicazioni giudiziarie, 
mandati di cattura e di com¬ 
parizione, fanno richieste di 
rinvio a giudizio o di - pro¬ 
scioglimento. Tn aggiunta alla 
funzione inquirente, rappre¬ 
sentano la ' pubblica accusa 
nei dibattimenti. 

’• Insomma sono coloro che 
nell’ambito della magistratura 
maggiormente si espongono in 
prima persona e prendono po¬ 
sizioni nei confronti di pre¬ 
sunti assassini, mafiosi, cor¬ 
rotti. intrallazzieri. Ed è pro¬ 
prio questa condizione non 
facile che li spinge ad essere 


maggiormente sensibili nei 
confronti della disorganizza¬ 
zione che regna a Castelcapua- 
no. 

A parte la questione delle 
scorte, lamentano la mancanza 
di seri servizi di vigilanza. 
Chiedono misure che discipli¬ 
nino l’ingresso del pubblico ne 
gli uffici. Vogliono la presenza 
di forze dell’ordine durante i 
dibattimenti. Ritengono gravis¬ 
sima l’inesistenza di provvedi¬ 
menti per la protezione di quel 
magistrati i cui nomi sono -ta¬ 
ti trovati negli elenchi di terro¬ 
risti. 

L’irresponsabile disinteresse 
di coloro che dovrebbero prov¬ 
vedere a tutto ciò lascia spa¬ 
zio a delinquenti di ogni ordi¬ 
ne e grado: ora costoro arri¬ 
vano apertamente alle intimi¬ 
dazioni e alle minacce. E’ con¬ 
tro questo clima, dovuto a 
motivi certamente non inelut¬ 
tabili. che i sostituti procurato¬ 
ri si battono. Durante le ore di 
sciopero hanno partecipato .il- 
l’assemblea indetta dall’Asso¬ 
ciazione Nazionale Magistra*!. 
dalla oualo hanno avuto la so¬ 
lidarietà dell'intera categoria. 

E’ stata decisa un'altra agi¬ 
tazione per il giorno 19. 

S. t. 


Una riguarda l'ex assessore repubblicano Alfre do Arpaia | Attribuite ieri le deleghe, per rAmministrazione provinciale 


Altre tre comunicazioni giudiziarie Provincia, lottizzazione selvaggia: 2 assessori a metà 
per la speculazione sui cimiteri Comune: il MSI perde il ricorso, il seggio resta al PCI 

Interessati anche un infermiere del « Monaldi » e suo nipote - Si attende ora di sapere in merito Cavezza (Pri) si occuperà dei Lavori Pubblici nella zona orientale. Dattilo (De) 
a quali ipotesi il magistrato Arcibaldo Miller ha deciso di convocare e ascoltare le tre persone nella zona occidentale e nelle isole - Due mesi di litigi prima della decisione 



A Castellammare alle 18,30 
assemblea sul CC con Deni¬ 
se; a T. Annunziata alle 18 
assemblea sul CC ccn Mor¬ 
ra; a S. Giovanni « Di Vit¬ 
torio » alle 18 riunione della 
segreteria della zona orienta¬ 
le con N. Daniele; ad Arzano 
alle 19 riunione sul lavoro con 
Minopoli; alla San Giusep¬ 
pe Porto alle 18 attivo sul 
CC con Nespoli; a Cappella 
Cangiani alle 13 attivo sul 
CC con Velardi; a Pozzuoli 
« casa del popolo alle 18.30 
attivo di zona sulle USL con 
Russo e Dottorini. 


FGCI ! 

A Torre del Greco alle 18 
assemblea d’organizzazione I 
con Pulcrano. Attivi sul la¬ 
voro si terranno alle 18 a 
Fuorigrotta con Izzi, a Porti¬ 
ci « Gramsci » con Vinci alle 
18, a S. Carlo Arena alle 
18.30 con Paccia, A S. Lo¬ 
renzo alle 18 con Pennone, 
ad Arzano alle 18 con. Persi¬ 
co. Alla Centro alle 19.30 at¬ 
tivo sull’aborto con Ferrio- 
ne; a Cappella Cangiani al¬ 
le 17 attivo su tesseramento 
c iniziativa politica con Ga- 
gliotti. 


Il sostituto procuratore 
Arcibaldo Miller sembra 
deciso ad andare fino in 
fondo nelle indagini sul 
racket dei cimiteri. 

Ieri ha inviato tre nuo¬ 
ve comunicazioni giudizia¬ 
rie. Una è indirizzata al¬ 
l’ex assessore repubblica¬ 
no Alfredo Arpaia, che ha 
ricoperto la delega ai ci¬ 
miteri fino alle ultime ele¬ 
zioni amministrative; le j 
altre due riguardano un 
Infermiere del Monaldi, 
Salvatore Sanzeri, di 58 
anni e suo nipote Ciro 
Sanzeri, di 30 anni, fale¬ 
gname specializzato nella 
fornitura delle bare. , 

Come si ricorderà l'in¬ 
chiesta parti con il clamo¬ 


roso arresto dell’assessore 
socialdemocratico De Ro¬ 
sa, che ricopriva, nel mo¬ 
mento in cui venne arre¬ 
stato, soltanto da venti 
giorni il suo incarico. 

Ora si aspetta di sapere 
dal magistrato, che ieri si 
è rinchiuso dietro un com¬ 
prensibile riserbo, in me¬ 
rito a che cosa ha sentito 
il bisogno di ascoltare Ar¬ 
paia e gli altri due. La co¬ 
municazione giudiziaria, 
infatti, avverte il cittadi¬ 
no soltanto che è iniziata 
un’indagine a suo carico. 
• Le indagini del giudice 
Miller avrebbero accertato 
finora le responsabilità del 
clan Trombetta 


Stamane 
Comitato 
regionale 
del PCI 

Si tiene stamane con inizio 
alle ore 9,30 il comitato re¬ 
gionale del PCI. 

La riunione si svolgerà nel¬ 
la sede de) gruppo regionale 
comunista, a Palazzo Reale. 

Àll’ordme del giorno è la 
conclusione dei lavori del 
Comitato centrale del PCI e 
1* iniziativa del partito in Cam¬ 
pania. 


Ci hanno messo quasi due 
mesi, ma alla fine, raggiunti 
in qualche modo gli accordi 
per i quali si sono dati aspra¬ 
mente battaglia, i partiti che 
governano la Provincia di Na¬ 
poli saio riusciti a definire le 
deleghe per gli incarichi asses- 
soriali. Àia. evidentemente — 1 
a leggere la distribuzione de¬ 
gli incarichi — l’intesa non 
deve essere stata raggiunta 
su tutti i punti, se è vero 
(come è vero) che per la pri¬ 
ma volta nella storia, credia¬ 
mo. si è giunta a dividere in 
due la Provìncia di Napoli per 
poter assegnare a due asses¬ 
sori (ed a due partiti) diffe¬ 
renti la delega per i lavori 
pubblici. 

E così, il repubblicano Ca¬ 


vezza. oltre ad avere l’econo¬ 
mato e l’avvocatura, curerà ì 
lavori pubblici nella ' zona 
occidentale e nelle isole (ol¬ 
tre alla formazione professio¬ 
nale ed ai problemi della gio¬ 
ventù). 

Gli altri incarichi sono così 
distribuiti: rapporti con gli 
Enti locali e lavoro. Balzano 
(presidente. PS1): pubblica 
istruzione ed ediliria scolasti¬ 
ca (Russo, vice-presidente. 
PSDI) ; personale, spettacolo 
e cultura (Alberto Carpino. 
PSD; bilancio, finanza e pro¬ 
grammazione (Castagna. DC): 
igiene e sanità, ecologia, uffi¬ 
cio studi e rapporti con la Re¬ 
gione (Iacono. PSI): assisten¬ 
za. trasporti e turismo (La 
Marca, PSDI); sicurezza so¬ 


ciale (Seognamiglio. PSDI). 
Assessori supplenti sono stati 
nominati Giovanni Raia. PSI 
(patrimonio - e sport) e Luca 
Scotti. PLI (agricoltura, cac¬ 
cia e pesca). 

• Intanto il TAR ha respinto 
il ricorso presentato dal MSI 
nel quale si sosteneva che du¬ 
rante le elezioni amministra¬ 
tive dell'8 e 9 giugno erano 
stati effettuati dei conteggi 
sbagliati, da parte dell’ufficio 
elettorale centrale, per effet¬ 
to dei quali al Movimento so¬ 
ciale era 1 stato assegnato un 
seggio in meno (18 invece di 
19) e che questo seggio era 
stato attribuito al PCI che 
avrebbe quindi avuto un con¬ 
sigliere comunale in più. 


Il Tribunale amministrati i 
non ha accettato queste m 
tivazioni ed ha ritenuto va 
de quelle proposte dai legi 
del PCI (gli avvocati Viola 
te. Abbamonte. Spagnuolo V 
gorita) che 1 vanno fatto not 
re come queste differenze m 
esistevano anzi se piccole t 
screpa nzc (del tutto irrileva 
ti esistevano) queste non f 
cevano che aumentare il c 
vario fra i due partiti per c 
era impensabile, come og 
persona ragionevole avrebl 
capito, pensare di ottenere i 
seggio. 

11 Tribunale amministratii 
regionale ha ritenuto valide 
argomentazioni degli avvoca 
Violante, 
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NAPOLI - CAMPANIA 


l'Unità 


1 


Inizia dopodomani a Napoli la Conferenza nazionale della FGCI per il lavoro 


I giovani possono essere il perno 
di un nuovo sviluppo del Mezzogiorno 

Politica « attiva » del lavoro, assistenza, riforma del collocamento: sono alcuni temi scottanti su cui i giovani 
comunisti approfondiranno l'analisi e il confronto - Ne discutiamo con Guido Bolaffi dell'Ufficio studi della CGIL 


« Al primi di dicembre 
l’IRES l’istituto di Studi e 
Ricerche del sindacato 
pubblicherà i risultati di 
un’approfondita indagine 
sulla disoccupazione a Na¬ 
poli. Dentro cl sono dati 
assai interessanti: vi si 
legge al fondo la singolare 
stratificazione di questo 
mastodontico esercito di 
senza-lavoro formato in 
prevalenza da donne, gio¬ 
vani, fasce di manodopera 
« matura », ma di solito 
assai dequalificata. E si 


BENEVENTO — Nicola Di 
Donato è stato eletto sindaco 
di Benevento. Dopo che era 
rimasto per 155 giorni in 
trepida attesa degli sviluppi 
delia durissima faida interna 
al partito dello scudo crocia¬ 
to. a mezzanotte di lunedì ha 
potuto ■ tirare finalmente un 
sospiro di sollievo. AU’una di 
notte, poi, è stata eletta an¬ 
che la giunta comunale che, 
come nella passata legislatu¬ 
ra, sarà composta da DC, 
PSI e PRI. 

L’assurda situazione verifi¬ 
catasi al Comune e alla Pro¬ 
vincia, sembra essere quindi 
arrivata al suo epilogo per 
l’accordo intervenuto all’in¬ 
terno della DC. In seguito al¬ 
la lottizzazione, a presiedere 
il vertice della provincia do¬ 
vrebbe andare il basista 
Tommaso Lombardi. Pace 
fatta, dunque, con una pol¬ 
trona ciascuno, dato che Di 
Donato è un doroteo 

La DC. invitata più volte 
dai consiglieri comunisti Bof- 
fa e Iarrusso e da altri 
: gruppi, a dar conto della pa¬ 
ralisi amministrativa della 
città, dei motivi delle 
contraddizioni e infine della 
soluzione, per bocca del ca¬ 
pogruppo Miceli, ha risposto 
che non era il caso di spie¬ 
gare e che bisognava smet¬ 
terla con le stru-mentalizza- 
rioni da parte comunista. 
Come se i 5 mesi di crisi 
fossero stati una invenzione 
del PCI. Ovviamente la mag¬ 
gioranza tripartita si è pre¬ 
sentata senza programma. Li¬ 
na questione della quale cer¬ 
to non si poteva tener conto 


nota la frattura netta che 
qui esiste tra il mondo del 
lavoro e quello del non la¬ 
voro: un tratto tipico della 
città capoluogo, che già si 
attenua e viene meno nelle 
altre aree della regione 
dove quello stacco è me¬ 
glio attutito dallo spettro 
variegato della sussistenza 
e dell’occupazione preca¬ 
ria». 

Guido Bolaffi dell’Uffi¬ 
cio Studi della CGIL ritie¬ 
ne che una opportuna poli¬ 
tica «attiva » del lavoro a 


mentre ci si scannava per le 
poltrone di giunta. E’ chiaro, 
però, che se tutto ciò è potu¬ 
to accadere responsabilità ne 
hanno anche gli alleati della 
DC e cioè il PRI e il PSI. 

Nella precedente seduta del 
19 settembre, il PSI con toni 
decisi affermò che era stanco 
di attendere la DC e che ul¬ 
teriori ritardi avrebbero ulte¬ 
riormente screditato raccor¬ 
do a tre, per cui avrebbe di 
li a tre giorni comunque dato 
un sindaco e una giunta alla 


Napoli e nel Mezzogiorno 
non potrà non tener conto 
di queste peculiarità: «da 
un lato — egli sostiene — 
occorrerà sfuggire alla 
possibile tentazione di se¬ 
parare • il "caso” Napoli 
dal resto della Campania, 
pena 11 rischio di lasciarsi 
prendere la mano da una 
pura e semplice incentiva¬ 
zione dell’assistenza « tout 
court ». 

« Il problema di Napoli 
— aggiunge — non lo ri 


città. Invece l’atteggiamento 
dei socialisti è stato sempre 
quello di non disturbare il 
manovratore, temendo anzi 
che qualche flebile sollecita¬ 
zione avrebbe potuto inner¬ 
vosire la DC. Un ruolo chia¬ 
ramente subalterno di cui 
però sembra vergognarsi vi¬ 
sta la reazione stizzita che 
in consiglio ha avuto il con¬ 
sigliere Peritano. Costui, do¬ 
po un’astratta dissertazione 
sulla governabilità in perfetto 
« stile craxiano » e, dopo un 


solvi solo a Napoli. Dal¬ 
l’altro si tratterà di non 
limitarsi mal a semplici 
interventi tampone o set¬ 
toriali, ma di saper gioca¬ 
re nello stesso tempo su 
più tastiere: facendo si 
anche una coraggiosa poli¬ 
tica dell’assistenza, ma 
non rinunciando ad af¬ 
frontare il nodo del mec¬ 
canismi che presiedono al¬ 
la programmazione della 
economia e dello stato». 

Sul tema scottante delle 
risposte da dare alla ri¬ 


maldestro ammiccamento ai 
liberali, ed al PSDI, ha sfer¬ 
rato un duro attacco ai co¬ 
munisti. All’attacco socialista 
ha risposto il compagno Bof- 
fa, segretario della federazio¬ 
ne del PCI, il quale ha rifiu¬ 
tato i toni di una polemica 
scomposta e ha ricordato al 
PSI i motivi della opposizio¬ 
ne comunista: minorità poli¬ 
tica rispetto alle questioni 
importanti, logica spartitoria. 
assenza di programma e di 
intenti di rinnovamento della 
vita e della società nel San- 
nio. ■ 

Boffa ha ricordato che go¬ 
vernabilità non equivale a 
somma numerica ma signifi¬ 
ca invece scelte, trasforma¬ 
zioni, rinnovamento. Quanto 
alla pretestuosa accusa di i- 
solamento del PCI, Boffa ha 
risposto che certo il PCI è 
isolato, ma dalle forze della 
conservazione, da quelle che 
hanno compiuto il sacco ur¬ 
banistico, da quelle che lot¬ 
tizzano ogni sorta di potere, 
non certo dalla società, dalla 
classe operaia, dai giovani 
con i quali si confronta e 
lotta tutti i giorni. 

Di Donato ha ottenuto 29 
voti su -10 (DC, PSI, PRI più 
il voto del « cane sciolto » Sie¬ 
na). Assessori sono stati elet¬ 
ti della De Bartolini. Tincssa 
Pietrantonio e Catalano 
(supplente); per il PSI Del 
Vecchio. Bocchino e Del Bas¬ 
so De Caro (supplente): per 
il PRI è stato riconfermato 
Ferrara. 

Carlo Panella 


chiesta di lavoro di mi¬ 
gliaia di giovani s’interro¬ 
gheranno qui a Napoli da 
venerdì a domenica i gio¬ 
vani comunisti di tutt’Ita- 
lia. La scelta non è casua¬ 
le: dalla necessaria rifles¬ 
sione sul fallimento della 
« 285 », all’aumento del 
sussidio di disoccupazione, 
alla improcrastinabile ri¬ 
forma 1 del collocamento, 
non c’è tassello di questo 
complesso mosaico che 
qui nel Mezzogiorno non 
assuma i connotati dell’e¬ 
mergenza. 

« Ma, attenzione — av¬ 
verte Bolaffi — a Napoli 
c’è anche chi ha agitato 
solo per fini strumentali 
la bandiera dell’emergenza 
e la fame di lavoro del di¬ 
soccupati. Con questo 
« partito della disoccupa¬ 
zione » che punta a ostaco¬ 
lare qualsiasi discorso vero 
di programmazione e di 
prospettiva attraverso ra¬ 
bbi del sussidio, bisognerà 
fare 1 conti ». 

E’ proprio questo « par¬ 
tito della disoccupazione» 
che usa con sapienza le 
mille • contraddizioni e 
storture dei meccanismi 
che oggi regolano l’accesso 
al lavoro: gli uffici di col¬ 
locamento, la fitta rete del¬ 
le clientele e delle racco¬ 
mandazioni, la giungla del¬ 
la formazione professiona¬ 
le. 

« Bisogna invece con¬ 
quistare definitivamente la 
grande forza d’urto delle 
masse di disoccupati sul 
fronte di una battaglia che 
veda la politica dell’assi¬ 
stenza strettamente inseri¬ 
ta nel quadro più globale 
di una politica del lavoro. 
Una pobtica del lavoro — 
insiste Bolaffi — in senso 
« forte » cioè finalizzata al¬ 
l'esigenza — a mio giudi¬ 
zio ancora prevalente qui 
da noi — di soddisfare la 
quantità della domanda 
che è cosi massiccia». 

In - questo quadro d’as-, 
sieme c’è, secondo te, lo 
spazio. !-per " un discorso 
specifico • riguardante i 
giovani? - 

«Io credo di sì. Concor¬ 
do con chi vede ormai 
maturi i tempi di un’au¬ 
tentica "industrializzazione 
alla grande” del Mezzo¬ 
giorno. Occorre entrare In 
una fase di autentico ri- 
pensamento dello sviluppo. 
Qui, soprattutto nel Sud, 
una funzione centrale è af¬ 
fidata allo Stato, alla ca¬ 
pacità di programmazione 
democratica dell’economia. 
A monte si tratta di inci¬ 
dere nei bubboni della 
formazione professionale e 
dell’avviamento al lavoro. 
A valle concretizzare il 
progetto più complessivo 
di sviluppo ordinato ed e- 
quilibrato della società e 
dell’economia. I giovani 
rappresentano per il Mez¬ 
zogiorno una grande risor¬ 
sa, innanzitutto per il ldro 
livello di qualificazione in¬ 
tellettuale, che in media è 
abbastanza elevato ». 

Questa è una garanzia 
importante per la rapidità 
con cui tale potenziale 
manodopera è capace di 
riqualificarsi. Dunque la 
situazione non è ancora 
eccessivamente rigida. Si 
potrebbe, per esempio, ra¬ 
gionare su una serie di 
grandi progetti « interre¬ 
gionali » da avviare in 
tempi brevi per rispondere 
aba "domanda emergente. I 
settori d'intervento, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, 
non mancano: dall’indu¬ 
stria all’agricoltura, ai 
servizi. Potrebbero essere 
addirittura questi i primi 
« pezzi » di quella monda¬ 
zione dello sviluppo nel 
Sud che appare sempre 
più indispensabile. 

Procolo Mirabella 


Discuteranno dei libri in concorso 


Premio Napoli: da domani 
incontri con gli autori 

Alla Selenia, ad Avellino e al Circolo della Stampa 

Domani, il 14 e il 15 novembre, alle ore 17, rispettivamente 
presso la sede della Selenia, della Biblioteca Provinciale di 
Avellino e presso il Circolo della Stampa, avranno luogo i pre¬ 
visti «Incontri con gli Autori» nel corso dei quali i finalisti 
del Premio Napoli di Narrativa 1980 discuteranno le loro ope¬ 
re con i compatenti la giuria dei lettori in vista delle vota¬ 
zioni per l'assegnazione del Premio di lire cinque milioni, vo¬ 
tazioni che si svolgeranno alia fine del mese. 

Com’è noto la Giuria Tecnica, composta da Vittore Bran¬ 
ca. Claudio Marabini. Giorgio Petrocchi, Leone Piccioni, Ma¬ 
rio Pomilio, Michele Prisco, Domenico Rea, Mario Sansone, 
Giacinto Spagnoletti e Antonello Trombadori, ha scelto come 
finalisti: Giuseppe Bonaviri «Novelle Saracene» (ed. Rizzo¬ 
li); Melo Freni «La famiglia Ceravolo» (Ed. Rusconi) e Ne- 
nno Rossi «Melanzìo» (Ed. Rusconi). 

Nel corso degli « Incontri » gli autori presenterano se stessi 
e le loro opere che verranno successivamente dibattute in 
pubblico. Fungerà da moderatore lo scrittore Mario Pomilio. 

I giurati sono stati sorteggiati oltre che fra i lettori delle 
maggiori dieci librerie cittadine, anche fra i frequentatori del¬ 
le librerie dei capoluoghi di provincia della Campania, e tra 
i dipendenti della Selenia e della Cirio. 



In giunta anche socialisti e repubblicani 


Finite le «faide» a Benevento 
è stato eletto sindaco un de 

Destra e sinistra democristiana hanno trovato un accordo: «A noi il primo cit¬ 
tadino a voi il presidente della Provincia» - Severo giudizio dei comunisti 


Nel cuore del centro cittadino di Avellino 

’ » • 

Sibilla sta tentando 

t % „ • » „ ’ 

un’altra speculazione 

< 

Vuole costruire un palazzone dove c’è ora un grande giardino - L’operazio¬ 
ne per ora è stata bloccata dalle proteste della gente - Una vicenda incredibile 



AVELLINO — Antonio Si- 
bilia — il costruttore avel¬ 
linese « ammiratore » ed a- 
mico del boss camorrista 
Cutolo — sta cercando di 
mettere a segno una nuova 
impresa speculativa di di¬ 
versi miliardi, costruendo 
abusivamente un grosso pa¬ 
lazzo nel centro di Avel¬ 
lino. t . 

Anche stavolta, come per 
le precedenti, le sue speri¬ 
colate manovre sembra ab¬ 
biano potuto contare sulla 
connivenza e sulla compli¬ 
cità degli amministratori de. 
Ma a minacciare seriamen¬ 
te la riuscita dell’affare è 
venuta la mobilitazione degli 
abitanti del quartiere di via 
Rubilli, che intendono con¬ 
servare a tutti i costi — co¬ 
me il piano regolatore pre¬ 
vede — quella sorta di pol¬ 
mone di verde che è il giar¬ 
dino De Ruggiero, proprio 
quello che Sibilia vorrebbe 
distruggere per farvi sor¬ 
gere un enorme palazzo. 

Sono stati infatti gli abi-. 
tanti del quartiere che. ieri 

• mattina, hanno chiamato i - 
vigili per impedire che Si- 

’ bilia, dopo aver picchettato 
. la zona nei giorni scorsi, 
/facesse iniziare i lavori di 
’ sbancamento. 

Il costruttore, dal canto 

• suo, aveva deciso d'iniziare 
ugualmente i lavori, nono¬ 
stante che proprio nel po¬ 
meriggio di lunedì il Comu¬ 
ne — su richiesta della com¬ 
missione edilizia — avesse 
emanato un’ordinanza di so¬ 
spensione cautelativa dei la¬ 


ti costruttore Antonio Sibilia 

vori per 30 giorni. D’altron¬ 
de, non c’era da attendersi 
comportamento diverso da 
un personaggio del quale il 
ministro Compagna, parlan¬ 
do proprio lunedì all’assem¬ 
blea degli industriali di Na¬ 
poli, ha richiesto l’espulsio¬ 
ne dall’associazione dei co¬ 
struttori edili. 

Bisogna precisare che tut¬ 
to il «diritto» di Sibilia a 
costruire, si fonda su una 
licenza rilasciata niente me¬ 
no che nell’agosto del 1968 
e definitivamente decaduta 
nel 1972 allorché con l’ap¬ 
provazione del Piano Rego¬ 
latore la zona dove era sta¬ 
ta concessa la licenza fu 
destinata a verde privato. 


Infatti, il padrone del giar¬ 
dino, il signor De Ruggie¬ 
ro. aveva ottenuto — in 
quella che è passata alla 
cronaca come « la notte di 
S. Bartolomeo » dell’edilizia 
avellinese — una licenza di 
costruzione: ad essa però 
non diede mai esecuzione né 
nell’anno di tempo che ave¬ 
va a disposizione né nei 3 
anni intercorsi (dal ’69 al 
’72) tra la redazione e la 
approvazione definitiva del 
piano regolatore generale. 
Che l’entrata in vigore del 
PRG avesse fatto decadere 
la licenza è provato, sia pu¬ 
re indirettamente, anche 
dalla richiesta di transizio¬ 
ne avanzata da De Ruggie¬ 


ro nel 1976. De Ruggiero 
chiese in sostanza, al Comu¬ 
ne di poter costruire in cam¬ 
bio della rinuncia ai 36 mi¬ 
lioni cui aveva diritto per 
l’esproprio di alcuni suoi suo¬ 
li. La transazione non an¬ 
dò però in porto. E questo 
non perché la giunta de — 
nonostante il parere contra¬ 
rio dell’ufficio tecnico — non 
la facesse propria con la 
delibera del 18-7-78, ma por¬ 
che il Comitato regionale di 
controllo bocciò immediata¬ 
mente la delibera. 

Proprio agli inizi di que¬ 
st’anno, però, Sibilia, suben¬ 
trato nel frattempo a De 
Ruggiero ha chiesto ed ot¬ 
tenuto dal vicesindaco Iapic- 
ca. socialdemocratico e co¬ 
struttore anche lui. una spe¬ 
cie di permesso ad edifica¬ 
re grazie ad un ordine di 
servizio 

« A questo punto però — 
dice la compagna Franca 
Troisi, cosigliere circoscri¬ 
zionale del PCI — abbiamo 
investito della questione il 
sindaco e la Procura della 
repubblica. Dalla fine di 
agosto ad oggi però nulla sì I 
è mosso. E’ stato necessario 
che il quartiere insorgesse 
contro Sibilia che andavo 
picchettando la zona e eh# 
il comunista Biondi ed il so¬ 
cialista Troncone sollevasse¬ 
ro la questione in consiglio 
comunale, perché Tammint- 
strazione de si impegnasse 
a fermare la mano alla spe¬ 
culazione ». 

Gino Anzalone 


Spietata esecuzione ieri all’alba sulla Napoli-Salerno 

Affiancano sull'autostrada la macchina 
in corsa e lo uccidono a colpi di lupara 

t 1 — 

La vittima è un pregiudicato di 28 anni in regime di semilibertà - Anni fa 
aveva assassinato il figlio della donna che gli aveva ammazzato una sorella 


SALERNO — Il corpo ri¬ 
verso ■ sul volante della 
Renault 5, > ferma sulla 
corsia di sorpasso della 
Napoli-Salerno, tra i casel¬ 
li di Nocera e Cava dei 
Tirreni; il volto orrenda¬ 
mente deturpato, sfigurato 
da una scarica di lupara: 
cosi ieri mattina intorno 
alle 8 gli uomini della 
squadra mobile -hanno 
trovato Vincenzo Abbate, 
un pregiudicato salernita¬ 
no di 28 anni. 

E’ stata • una vera e 
propria esecuzione, e su 
questo non c’è alcun dub¬ 
bio: gli inquirenti, però, 
non nascondono le per¬ 
plessità a proposito del 
movente. Certamente non 
poche indicazioni sulla 
matrice dell’omicidio pos¬ 
sono venir fuori dalla di¬ 
namica dell’agguato. 

Vincenzo Abbate ieri 
mattina, verso le 6, come 
tutti i giorni tornava a Sa¬ 
lerno dal carcere di Sarno 
dove era detenuto in stato 
di semilibertà per aver 
commesso circa sei anni 
fa un omicidio. La mac¬ 
china dei killers. che l’ave¬ 
va seguito fin dal carcere, 
ha affiancato l’auto di Ab¬ 
bate ■ con una manovra 
spericolata. Dall’auto dei 
killers — una Golf GT ri¬ 
sultata rubata a Scafati e 
ritrovata poco più avanti 
in una piazzola vicino Ca¬ 
va dei Tirreni — è partita 
una scarica di lupara spa¬ 
rata (se si considera Talta 
velocità con cui è stata 
compiuta la manovra) con 
grande precisione. 


E’ Indubbio che l’aggua¬ 
to è stato preparato con 
grande cura e — quasi i- 
nutile riaffermarlo — da 
professionisti. 

Si tratta di un regola¬ 
mento di conti, della con¬ 
danna della malavita or¬ 
ganizzata per uno sgarro? 
O invece si tratta di una 
vendetta? E’ questa l’ipo¬ 


tesi che — forse con fin 
troppa semplicità — 
sembra emergere ad un 
primo esame dei fatti. 

Si fruga nella vita del 
giovane pregiudicato: Vin¬ 
cenzo Abbate, pescivendolo 
come II padre, aveva alle 
spalle una lunga serie di 
reati. Il più grave, romici¬ 
dio per cui era detenuto. 


lo aveva compiuto a Sa¬ 
lerno nel ’74 precisamente 
i’11 marz.o. Una mattina a- 
veva seguito un uomo, 
Vincenzo Savastano, figlio 
della donna che l'anno 
prima, per banali motivi, 
aveva ucciso durante una 
lite la sorella. La vittima 
designitr., Vincenzo Sava¬ 
stano, si avviava al lavoro 
quando, ad un tratto, Vin¬ 
cenzo Abbate le si era 
buttato contro con l’auto 
investendolo. Poi, non con¬ 
tento, il giovane pregiudi¬ 
cato era sceso dall’auto 
impugnando la pistola • 
aveva esploso alcuni colpi 
finendo il poveruomo. 

A sei anni di distanza — 
questa l’ipotesi — la fa¬ 
miglia di Savastano po¬ 
trebbe aver cercato la 
vendetta. Si tratta di una 
delle ipotesi affacciate 
dagli inquirenti. Ma dietro 
questo omicidio — non è 
azzardato affermarlo — 
potrebbe celarsi un’intrica¬ 
ta questione di Interessi. 

Vincenzo Abbate non era 
certamente uno stinco di 
santo: potrebbe aver gio¬ 
cato qualche brutto tiro 
ad alcuni suol amici ! qua¬ 
li avrebbero poi Inteso 
vendicarsi dandogli la 
morte nel modo spietato 
In cui la mala la dà agli 
«infami». 

Oppure Vincenzo Abbate 
potrebbe aver ficcato II 
naso in qualche « giro » 
più grosso di lui. Per ora 
si indaga seguendo queste 
piste. 

Fabrizio Feo 


A difesa della legge n. 194 

A Caserta un Comitato 
di donne per l’aborto 

Insieme comuniste, socialiste, repubblicane e liberali 

CASERTA — Nei giorni scorsi si è costituito a Caserta il 
Comitato per la difesa della legge che regola la tutela sociale 
della maternità e rinterruzione volontaria della gravidanza. 

Questo comitato, di cui fanno parte donne del PCI, del 
PSI, del PRI e del PLI ha denunciato in un documento dif¬ 
fuso agli organi di stampa i molteplici e pesanti attacchi 
rivolti contro la legge 194 — attraverso la richiesta di vari 
referendum — e che mirano a farla scomparire dalla scena. 

In questo modo si spianerebbe la strada — cosi denunciano 
le donne di questi partiti democratici — alla piaga dell’aborto 
clandestino con pericoli reali per la.salute e la vita delle 
donne. La realtà dolorosa dell’aborto si sconfigge — si legge 
nel documento — continuando ad impegnarsi sia per preve¬ 
nirlo sia attraverso la conoscenza e la diffusione dei metodi 
contraccettivi sia. infine, confrontandosi in positivo con le 
cause culturali, economiche e sociali che inducono all’aborto 
e impediscono una maternità responsabile, libera e serena ». 

Il consiglio comunale di Caserta, poi, nella sua ultima 
seduta ha approvato un ordine del giorno su proposta del 
gruppo comunista affinché si operi per il rispetto costituzio¬ 
nale della legge 194 e affinché le unità sanitarie locali pro¬ 
muovano le iniziata e specifiche nei confronti dei Comuni cosi 
come stabilisce l'an. 1 della stessa legge. 


SCHERMI E RIBAL TE 


VI SEGNALIAMO 

• « E io mi gioco la bambina (Filangieri) 

• « Kagemusha > (Ambasciatori) 

• «Oltre il giardino» (Alcione) 

• « Uscita d'emergenza » (S. Ferdinando) 


TEATRI 

PIANA 

Ore 21: Lu gì De F.lippa 
e Pieno De Vico in: « Un al¬ 
bero desìi occhi azzurri ». 

SAN CARLO 

Riposo 

SAN FERDlNANOO (Piezze Te» 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 21,15: La Cooperat.va * Gli 
Ipocriti » presenta = Uscita di 
emergenza » di Mar.l.o Ssnteili, 
con Bruno Cirino e Nello Ma- 
sc-a. Valida riduzioni Crai. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Ore 21.30: Il T.L dell’ETC pre¬ 
senta Franco levarone in « Al¬ 
to mare », regìa di Lucio Al¬ 
locca 
fILEA 

Ora 21,30: «Miseria e nobiltà», 
con Dolora* Palumbo. 
SANNAZARO «Via Chiaia 
Tel 411.721) 

Ora 17,30 Luisa Conte « N'i- 
Taranto presentano: ■ Arezzo 
29— in tra minati » 


SCUOLA TESTA (Via B. Buoni) 
Organizzato dal Consiglio circo¬ 
scrizionale di Barra Concerto 
per piano e contrabbasso. 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Vìa 
Catdieri, $3) 

Riposo 

TENDA 

Riposo 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio - Tele¬ 
fono 660.501) 

Gli inni in lasca, di F, Trul- 
(aut - 5 


INSTITUTE GOETHE (Riviera di 
Chiaia) 

Wezzek 

MAXIMUM (Via A. Cremaci. 19 
Tel 682.114) 

Corpo a cuore di P. Vecchi a II • 
DR (VM18) 

MICRO (Via del Chiostre • Tel. 
320.870) 

Chinatown di I. Nichotson • DC 
(VM14) 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D’ESSAI (Tel. 219.510) 

Il prigioniere di Zenda, con P. 
Seller* - SA 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Swop, con R. De Niro • DR 
(VM 18) 

ACACIA (Tri. 370.871) 

Odio le bionde 

ALCYONE (Via Lomooaco, S • 
TeL 406.375) 

Oltre II giardino, con P. Sel¬ 
ler* • OR 

AMBASCIATORI (Vie Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

K a g e musha 

ARISTON (TeL 377.352) 

Taglio di diamanti, con B. Rey¬ 
nolds - G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Taglio di diamanti, con B. Rty- 
nolds - G 

AUGUSTEO (Piazza Dota d’Ao¬ 
sta • TeL 415.361) 

Delitto a porla Romana, con 
T. Milien - G 


CORSO (Coreo Meridional* - Te¬ 
lefono 339311) 

Delitto a porta Romana, con 
T. Mil-en - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 41S.134) 

L'aereo piò pazzo del mondo, 
con R. Hays - SA 
EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 
fono 681.900) 

La Incendierà, con A. Orientino 
- C 

EXCELStOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Gli scatenati del karaté 
FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • 
Tel. 416386) 

Cruising, con Al Pacino • DR 

FILANGIERI (Via Muglili. 4 • 
TeL 417.437) 

E lo mi gioca fa bambina 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
TeL 310.4*3) 

Odio le Monde 

METROPOLITAN (Vie Chi ai* • 
Tal. 418340) 

Poliziotto superali 


PLAZA (Via Ke rb afc ar , 2 - Tele, 
fono 370319) 

Fico d’ìndia, con R. Pozzetto - 
C 

ROXV (TeL 343.149) 

Fico d'india, con R. Pozzetto • C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tri. 415372) 

Ho fatto splash, di a con M. 
Nichetti - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Dominio dei sensi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Augusta - Telefo¬ 
no 619323) 

La cameriera «edace I villeg¬ 
gianti 

ADRIANO (TeL 3T3.00S) 

Tom Homi, con S. MeOueen - A 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 616.903) 
lina noti# d’aatata dì I. Cassa- 
vetes - DR 


AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
TeL 680.266) 

La cicala, con V. Lisi - 5 - 
(VM 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 . 
TeL 248382) 

AD that fazz lo spettacolo comin¬ 
cia di B. Posse - M 
ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 
Tri. 3773B3) 

Non ti c o nosco più amore mio, 
con Monica Vitti - C 
ARGO (Via A. Poerlo, 4 • Tele¬ 
fono 224.764) 

L'altro vizio di una porno moglie 
AZALEA (Via Cornane, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

I vizi morbosi di uno giovane 
governante 

ASTRA (Tri. 206.470) 
Oroscopiamoci 

AVION (Viale degli Astronauti » 
Tel. 74132.664) 

Riposo 

BELLINI (Via Conio 41 Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Chiuso 


BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lo»© 377.109) 

L'impero colpisce anrora r di 
G. Lucas - FA 

CASANOVA (Corso Garibaldi - 
TeL 200.441) 

L’impero della lussuria 
CORALLO (Piazza G. B. Vico . 
TeL 444.800) 

La ripetente fa l'occhietto al 
preside. 

DIANA (Via L. Giordano • Tela, 
fono 377327) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfence Tria¬ 
fono 322.774) 

L’impero della (usuaria 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Riposo 

GLORIA « A » (Via Arenacei*. 250 
Tri. 291309) 

Il colpo maestro di Braca Lea 
GLORIA « 8 • (ToL 291309) 

Riposa 

LUX (Via Nlcotora. 7 • Tetef. 
414323) 

Reck'n roll, con R. Benchelli 


MIGNON (Via - Armando Di* » 
Tri. 324393) 

Action in love 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 9 - TW 
fefon 377937) 

Il gatto a nove code, con I, 

Franciscus - G - (VM 14) 

ALTRE VISION! 

ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

Blow up, con D. Hcmming» - ' 
DR - (VM 18) 

LA PERLA ilei. 760.17.12) 

Qua la mano, con A. Orientarmi 
E. Montesano - SA 

MODERNISSIMO (Via Ostarvi 
Tri. 310.062) 

Manoos; con A. Belli - DR 
PIERROI (Via Provinciale Odo 
vlano TeL 75.67.802) 

Pomo intime relazioni 
POSILLlPO (Via Postillo Bf • 
TeL 7834.741) 

Foga di mezzanotte, con B. •#- 
vis - DR 

QUADRIFOGLIO (VM C—gHujail 
Febbre nella peli* 




















